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IL VALORE DI UN DONO

Umile  servitore  del  Padre,  io  sono  al  servizio  dell'Amore  e  con
Consapevolezza  vengo  a  donare  ciò  che,  con  tanto  Amore,  ho  anch'io
ricevuto...

Questo cammino è per tutti coloro che scelgono, dentro di sé, di lavorare,
di soffrire, di gioire, di condividere, di donare e di accettare tutto ciò che il
Padre può donare e anche ciò che non può dare poiché non dare, a volte, può
significare donare ancora di più...

Non pensate che il solo comunicare con noi vi possa donare ciò che vi
serve per camminare, ma sviluppate ciò che il cuore vi dirà e ogni giorno vi
servirà per imparare...

E quando si chiede con verità, sempre si avrà poiché il Padre ascolta la
preghiera e vi dona continuamente, ma spesso ciò che vi dà non lo vedete, non
lo apprezzate....

Noi vi amiamo, ma non vi possiamo obbligare, vi possiamo solo donare,
qualcuno  accetterà  e  qualcuno  disprezzerà,  ma  non  dimenticate  la
responsabilità poiché ognuno risponderà per sé...

Amore è essere  vita e l'essere vita è l'essere Coscienti  di Essere Vita
perché quando si ama si vive nel dono e per donare...

Ognuno di noi può imparare mentre sta a donare e può donare mentre
sta ad imparare,  e  imparare e  donare  sono due possibilità di  condividere
anche con sé stessi...

Non aspettatevi mai di essere gratificati per ciò che fate, siate voi onorati
di ciò che donate poiché qualcuno disse:  “Ciò che fate all'ultimo dei miei
fratelli lo fate a me”...

E ricordate che ciò che viene donato serve per servire...  è questo il servizio
del dono!

Ciò che a noi è stato donato è a voi donato. Questi volumi
quindi sono a disposizione di tutti e possono essere gratuitamente
scaricati dal nostro sito internet. Sappiamo però che a molti piace
avere  materialmente  in  mano  un  libro  e  chi  lo  desidera  può
acquistarli, a prezzo di costo, in tutte le maggiori librerie online o
ordinandoli nella libreria di fiducia. 
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“Nel mezzo 
del cammin di nostra vita 

vi incontrai…
e avevate appena varcato 
la Porta nella Diritta Via”

Un Fratello





PREFAZIONE                                                                       

La storia  che vogliamo raccontarvi  può sembrare pura fantasia
eppure,  per  le  persone  che  l'hanno  vissuta  e  la  stanno  vivendo,
fantasia non è, ma è fonte di gioia. Se ora siete venuti in possesso di
questo  libro  e  lo  state  leggendo  non  è  un  caso,  vuol  dire  che
qualcosa, il titolo, l'immagine della copertina, le brevi frasi che avete
letto sfogliandolo, vi hanno colpito ed ora è qui fra le vostre mani.
Qualcosa dentro di voi, chiamatela Anima, Coscienza, Io... con una
lunga  serie  di  piccole  e  grandi  scelte,  di  cui  forse,  non  siete
consapevoli,  vi  ha  portato fino a  lui.  Un altro piccolo tassello  di
quell'Infinito Quadro, che avremo la possibilità di vedere per intero
quando  ci  riuniremo  al  Padre,  è  ora  nelle  vostre  mani.  Non  vi
chiediamo  assolutamente  di  credere  “per  fede”  a  quello  che
leggerete, ma di leggerlo scevri da preconcetti e tabù, mantenendo il
cuore aperto. 

Se lo sentirete “vero”, e non perché noi pretendiamo che lo sia,
ma  perché  quello  che  state  leggendo,  questi  insegnamenti,  vi
ricordano  qualcosa  di  arcaico,  di  antico,  perché  vi  procurano  un
brivido  o  più  semplicemente  perché  li  sentite  come  se  fossero
sempre stati parte di voi, allora lo scopo di questo libro, che è quello
di comunicare la realtà della sopravvivenza dello Spirito -con tutto
ciò che ne consegue nei comportamenti quotidiani degli uomini- sarà
raggiunto, e noi ne saremo lieti. Se invece non li sentite come vostri,
non li ritenete utili, non importa. Restiamo comunque convinti che
non sia un caso che questo libro sia nelle vostre mani, poiché come
sostengono sempre i nostri Amici dell'Aldilà... nulla accade a caso!
Forse è arrivato a voi per poi andare ad un altro componente della
vostra  famiglia  o  a  un  vostro  conoscente,  forse  ne  parlerete  per
scherzo con qualcuno e lo stimolerete a saperne di più o forse voi
stessi,  tra qualche tempo, lo riprenderete in mano leggendolo con
occhi e cuore diversi. 

Comunque, dopo averlo letto non sarete più gli stessi, per il solo e
semplice fatto che ormai “lo avete letto” e quindi ora sapete delle
cose che prima forse non sapevate o consideravate sotto una luce
diversa. Non potete più tornare indietro, non potete più far finta di
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non sapere, non potete più far finta di non averlo letto e quello che i
vostri occhi leggono, entra nell'anima e lì rimane, in attesa che voi
decidiate cosa farne. Se deciderete di innaffiare questi piccoli “semi
di  saggezza”,  essi  cresceranno  e  diventeranno  fiori  meravigliosi,
altrimenti  resteranno  lì,  in  paziente  attesa  di  un  vostro  risveglio
spirituale.  Se con questo libro saremo riusciti  ad avvicinare anche
una sola anima al Padre di noi tutti,  allora il  nostro impegno sarà
stato più che ricompensato.

Il mezzo1 che ci permette di ricevere gli insegnamenti, perché tali
sono, che i Fratelli di Luce ci trasmettono dalla loro dimensione, è
una persona normalissima, con marito e quattro figli.  Antonella è
giocosa,  allegra,  sempre  disponibile,  e  sin  da  piccola  ha  vissuto
episodi  strani  [episodi  di  preveggenza,  visioni  ecc.] che  l'hanno
accompagnata per tutta la vita. La vera svolta nelle sue capacità si è
avuta però nel 2000, in seguito allo stimolo datole da una anziana
signora  di  Milano che comunicava  con l'Aldilà  tramite  quella  che
viene chiamata “Scrittura Automatica”.2

Iniziò  così,  con  il  marito  Giovanni  e  con  altri  amici  come
Concettina e Marcello, a ricevere comunicazioni nello stesso modo e
la sua prima Guida ebbe il compito per così dire di “svezzarla”, fino
a fargli passare il timore che aveva per questo tipo di manifestazioni.
A questa prima Guida, che rimase per diversi anni e che ancora oggi
ci onora ogni tanto della sua saggezza, se ne aggiunsero altre, oltre a
parenti e amici, ormai trapassati da tempo, dei primi componenti del
gruppo. Le riunioni erano ancora molto brevi, 30 o 40 minuti, e il
mezzo non andava ancora completamente in trance, ma capitava che
ricevesse  “messaggi”  anche  durante  le  normali  attività  quotidiane,
messaggi che poi,  a distanza di tempo più o meno breve, si sono
sempre rivelati esatti.

1 - “Mezzo”, è il termine con il quale è chiamato chi, dotato di particolari facoltà
medianiche, riesce a fare da ponte, da tramite, da mezzo appunto, tra la nostra e
altre dimensioni. Cioè con quello che comunemente viene chiamato Aldilà. 
2 - Con la definizione “Scrittura Automatica”, coniata da Allan Kardec nel 1861, si
intende la scrittura di brevi messaggi o anche di pagine e pagine, effettuata da parte
di un mezzo che può essere in trance o anche in stato di veglia. Nei casi genuini, si
ricevono  comunicazioni  personali,  riferiti  ai  partecipanti  alla  riunione,  con
particolari di cui il mezzo non può essere a conoscenza o anche trattati di alto
valore spirituale che sono molto al di sopra della conoscenza di chi scrive.
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Nel 2003 conobbe una signora, Giuliana, che aveva partecipato
per circa dodici anni alle riunioni che un noto medium, già da tempo
trapassato, teneva nella sua casa di Roma e fu durante una riunione
del gennaio 2004, tenutasi a casa di questa nuova amica, che si ebbe
per la prima volta il contatto con questo famoso medium romano,
che lei subito riconobbe. Da quella riunione il mezzo raggiunge una
profonda trance e  questo Fratello  è  stato,  da allora,  la  Guida del
gruppo. Così cominciò, quasi senza rendercene conto, un colloquio
leggero,  amorevole,  dolce,  con  coloro  che,  danzando  da  questa
dimensione all'altra, ci venivano a comunicare la gioia poiché anche
alcuni di loro, nella materia, non erano convinti dell'esistenza di una
Vita oltre la  vita terrena.  Infatti  in una riunione ci  dissero:  “Mai
avremmo pensato di trovare qui quello che realmente c'è ed
anche coloro di noi che, in qualche modo, già credevano in
una  Vita  oltre  la  vita  terrena,  non  finiscono  mai  di
meravigliarsi della Meraviglia”. 

Poco dopo a quel piccolo nucleo iniziale si sono aggregati altri
due  amici,  Rosanna  e  Sergio,  che  avevano avuto  anche  loro  uno
stretto rapporto con il medium romano e con sua moglie negli ultimi
anni della loro vita terrena e contemporaneamente a loro si è unita
Maria Teresa. Andando avanti negli anni abbiamo conosciuto altri
che,  come  noi,  erano  impegnati  nella  ricerca  del  significato  più
profondo della vita. Persone semplici,  operai, manager, casalinghe,
medici, professori, impiegati,  ricercatori “incontrati per caso” e che
si sono aggiunti al gruppo e che ancora collaborano con noi. Alcuni
di questi ci hanno accompagnato per un breve tratto, altri  per un
tratto più  lungo,  ma di  tutti  coloro che non partecipano più  alle
nostre riunioni, conserviamo un buon ricordo e li ringraziamo per
tutto ciò che ci hanno insegnato con la loro presenza accanto a noi.

Nel  2007,  alcuni  dei  componenti  del  gruppo  hanno  sentito
l'esigenza  di  andare  oltre  il  semplice  ascolto  di  ciò  che  veniva
comunicato e che, ognuno di noi a casa propria, cercava di mettere
in  pratica  nella  vita  di  tutti  i  giorni.  Si  è  quindi  deciso  di  vivere
insieme, per sperimentare, nella pratica quotidiana, quella comunione
di cui tanto ci avevano parlato i Fratelli, imparando prima di tutto fra
noi. 
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È iniziata  così  una nuova avventura,  persone che fino a pochi
anni  prima  non  si  conoscevano  neanche,  di  disparate  origini,
residenza, condizione sociale,  età e carattere, si sono riunite in un
unico  nucleo  familiare,  con  l'intento  di  capire  come  svolgere  al
meglio il compito assunto nel venire qui, a vivere questa esperienza
terrena. Il gruppo è quindi diventato Famiglia, quella che i Fratelli,
emozionandoci  ogni  volta,  chiamano  “Famiglia  Amore”.  Certo,
come in ogni famiglia, ci sono momenti di gioia e altri di tensione,
ma  ogni  occasione  viene  vissuta  seguendo  ciò  che  ci  è  stato
trasmesso.  Cercando  di  convivere  nell'amore,  nel  cammino,  nella
condivisione  e  cercando  di  trarre  da  ogni  situazione  un
insegnamento che ci porti ad essere più amorevoli, più disponibili,
più disposti a servire e a comprendere, prima di tutto noi e di conse-
guenza gli  altri.  Cerchiamo così,  pian piano, di  procedere su quel
sentiero di perfezionamento personale che può essere attuato solo
con la pratica quotidiana e non con la conoscenza intellettuale.

Questo, per noi è già un piccolo miracolo, che si è manifestato
nella materia grazie a quello che i Fratelli ci hanno donato con tanta
pazienza, comprensione, umiltà e tanto, tanto, tanto amore. Stiamo
quindi tutt'ora varcando la soglia di quel cammino, con l'aiuto e la
speranza di essere sempre presenti a ciò che ci viene donato.

Adesso, è giunto il momento in cui c'è stato dato l'onere e l'onore
di riportare qualche messaggio a qualche anima che, nel prendere in
mano  questi  libri,  si  sentirà  rimestare  dentro  quasi  un  senso  di
familiarità.  È giunto il  momento in cui parte di ciò che ci è stato
donato venga divulgato poiché lo scopo non era e non è, tenere per
noi  tanto  amore  e  tanta  gioia,  ma  donarlo  anche  ad  altri,  nella
speranza che anch'essi trovino quella sana curiosità dentro di loro,
tanto da poter cercare le risposte alle loro domande. Sperando che
qualcun  altro  possa,  da  questa  lettura,  prendere  quella  leggera
boccata  d'aria  che anche noi  abbiamo ricevuto,  vi  auguriamo una
buona lettura e speriamo di avervi dato, almeno in parte, ciò che è
stato donato a noi. Possano l'amore e la gioia... portarvi tutto ciò che
cercate!
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INTRODUZIONE                                                                 

L'obiettivo di questi libri è quello di divulgare un piccolo estratto
degli insegnamenti che ci sono stati donati in più di 1.200 riunioni,
dal 2006 al 2013, dai vari Fratelli di Luce che si sono presentati in
questo lasso di tempo e sono stati scritti  per espressa volontà del
Fratello che ci ha guidato per tutti questi anni e che ci preannunciò la
loro realizzazione già nel 2006. È da quell'anno infatti che le riunioni
sono state trascritte e ordinate in maniera sistematica. Alcune delle
Entità intervenute erano, in vita, personaggi conosciuti a tutti, altre,
la maggior parte, sono persone semplici, ma come ci è stato da loro
stessi comunicato, nel Regno del Padre non esistono le onorificenze
e i  titoli  altisonanti  per cui  tanto lottiamo qui nella  materia.  Non
esistono né re, né governanti, né scienziati, né star, né grandi uomini,
né grandi intellettuali, né Papi, né Santi. Ci sono solo anime, più o
meno evolute e tutte in cammino verso la perfezione e verso l'unione
con Colui  che,  sotto diversi  nomi  e  adorato in  diversi  modi,  è  il
Padre di noi tutti. 

Ora  che  possiamo  guardare  indietro,  alla  strada  percorsa,  ci
rendiamo davvero conto che tutto è stato un ininterrotto susseguirsi
di piccoli passi consecutivi che ci hanno fatto salire questo primo,
piccolissimo scalino dell'Infinita Scala che porta ad “avvicinarsi” al
Padre. Molti pensano che far parte di un gruppo che ha la possibilità
di comunicare con quello che comunemente viene chiamato l'Aldilà,
porti la conoscenza di chissà quali segreti e pratiche esoteriche, ma in
realtà il cammino spirituale o evoluzione, se a qualcuno aggrada di
più questo termine, non è altro che il riscoprire il vivere quotidiano
in armonia con tutti e con il Tutto. 

A cosa giova conoscere la genesi del Cosmo, quanti corpi sottili
abbiamo, come si vive in altre dimensioni, se c'è vita su altri pianeti,
come è  strutturato  il  Tempo,  come funziona il  karma o  come si
ottiene il vuoto mentale, a cosa serve tutto ciò se restiamo chiusi in
noi stessi e non diventiamo più amorevoli e disponibili verso gli altri?
Solo ad appagare la  mente,  a  inorgoglirci,  a  far  lievitare il  nostro
piccolo  ego  a  dismisura,  così  da  potersi  crogiolare  nella  propria
superbia e poter pensare, se non addirittura a dire: “Io so cose che
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voi non sapete!”... “Noi siamo gli eletti a cui è stato concesso questo
dono!”...  “Noi sappiamo qual è  la  Verità!”.  E ci  si  dimentica  che
questa è solo una delle tantissime vite che abbiamo vissuto su questa
nostra amata Madre Terra e che anch'essa è solo una delle  molte
Case del Padre, abitate da innumerevoli altri Esseri che, come noi,
stanno evolvendo lungo il Cammino che, alla fine, ci riporterà nelle
braccia di Colui che É. Ecco quindi l'importanza di “abbassare un
po' le penne”, di tornare con i piedi per terra e di capire finalmente
che non sarà con l'accumulo di conoscenze mentali,  ma solo con
l'apertura  del  cuore  che  l'uomo  riuscirà  ad  uscire  dalla  spirale
negativa in cui si è volutamente infilato. 

Anticamente,  i  veri  Maestri Spirituali,  quando accettavano degli
allievi, li istruivano prima di tutto sulla retta condotta da avere con
tutti coloro che li circondavano e con la materialità in cui vivevano
ogni singolo giorno ed è solo dopo aver superato questo passaggio
che venivano introdotti a quelli che venivano chiamati “I Misteri”.
Infatti,  il  lettore  noterà  che  molte  riunioni  sono  incentrate  sui
comportamenti quotidiani dei componenti della Famiglia, e nulla è
stato  censurato,  perché  siamo consapevoli  di  essere  pieni  di  quei
difetti  che tanto abbondano nella  vita  materiale.  Siamo onorati  di
essere  redarguiti  e  corretti  dai  Maestri,  non  potevamo sperare  in
Insegnanti  migliori  e  riteniamo  che  questo  è  l'insegnamento  più
prezioso che ci è stato donato perché è il primo passo sulla Via della
Conoscenza,  così  come  è  iscritto  nel  Tempio  di  Apollo  a  Delfi:
“Conosci te stesso”.1 

Oggi esistono tanti gruppi di preghiera, persone che meditano,
persone che frequentano corsi di spiritualità, e tutti pregano per la
pace nel mondo, per la Terra malata, per i poveri. Tutto questo non è
certo  sbagliato,  ma  i  Fratelli  ci  hanno  fatto  comprendere  che  da
quando l'uomo ha ricevuto la Scintilla Divina, e ne ha distorto l'uso,
prega per altri e per altro, ma in questo modo non ha mai risolto
niente e ne vediamo gli effetti  intorno a noi.  Ognuno è libero di
esprimere il suo anelito al Divino nel modo che più gli è confacente,

1 -  Grandi Maestri come Socrate e Krishnamurti ribadivano sempre che non è
possibile  conoscere  questa  o  altre  dimensioni  se  non  si  conosce  prima  come
funziona la propria mente. Capire questo, libera da condizionamenti  culturali  e
pregiudizi e si può quindi accedere ad una conoscenza senza filtri mentali. 
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ma a che serve pregare per la pace nel mondo se non abbiamo pace
nelle  nostre  famiglie?  Che  vantaggio porterà  pregare  per  la  Terra
malata  quando  i  primi  malati  siamo  noi  con  le  nostre  cattive
abitudini alimentari e con i nostri vizi? Quale povero si gioverà di
una  preghiera  fatta  da  persone  spiritualmente  mancanti  quali
attualmente siamo? Quando si prega emaniamo la nostra energia e se
non ci impegniamo prima di tutto a pulirla, cosa stiamo inviando a
queste  nobili  cause?  I  Fratelli  ci  hanno  insegnato  che  non  serve
meditare se, prima di farlo, siamo irati con qualcuno o se, dopo aver
meditato, torniamo a casa e siamo, a dir poco, scortesi con i nostri
figli.  Non serve  pregare  per  la  Terra  se  continuiamo ad emanare
maldicenze e pensieri oscuri tutt'intorno a noi. Non serve pregare
per i poveri del mondo se siamo insofferenti e scortesi con chi prova
a lavarci il vetro al semaforo. É da noi che dobbiamo cominciare a
cambiare  e,  anche  se  questo  è  noto  ormai  da  molto  tempo,  non
riusciamo ancora a farlo. 

I Fratelli di Luce, nel loro infinito amore e con saggezza hanno
voluto, con queste comunicazioni, riportare l'attenzione là dove in
questo momento ci è più utile per poter seguire in modo armonioso
il fluire dell'evoluzione. Come ci comportiamo tutti i giorni? Quanto
siamo gentili e amorevoli con chiunque incontriamo? Quante volte
piuttosto che parlar  male  di  qualcuno potremmo evidenziarne un
lato  positivo?  Perché  aspettiamo  che  siano  sempre  gli  altri  a
cambiare? Perché si è radicato in noi il concetto che sono la furbizia
e  la  scaltrezza  che  fanno  andare  avanti  e  non  una  condotta
amorevole? Stiamo imparando, a nostre spese, che al di là di quello
che si fa, che è comunque importante, anche se spesso lo si fa non
perché se ne è convinti ma solo per mostrare ad altri, in realtà quello
che realmente conta nell'evoluzione dell'uomo è quello che si pensa.

Il pensiero è la matrice dell'azione e ad un pensiero oscuro può
anche seguire un'azione apparentemente corretta, ma che è fatta solo
per convenzione sociale e quindi che valore avrà quell'azione? Invece
ad un pensiero di Luce e amore può seguire solo un'azione pregna
della stessa energia e quella sì che porterà al progresso personale e
dell'umanità. Con l'augurio che noi tutti si riesca ad applicare nella
pratica, in famiglia, nei luoghi di lavoro e in ogni tipo di rapporto
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quello  che  molto  spesso  già  sappiamo,  vi  lasciamo alla  lettura  di
questi  insegnamenti  che  ci  sono  stati  donati,  non  prima  però  di
alcuni chiarimenti che riteniamo utili per una migliore comprensione
del libro.

Delucidazioni per una proficua lettura
-  La  medianità  della  quale  siamo  testimoni,  nel  tempo  si  è

modificata  e  da  una  fase  iniziale  nella  quale,  in  presenza  di
determinate condizioni  [ambiente silenzioso - luci soffuse - partecipanti in
circolo - musica in sottofondo] il mezzo andava profondamente in trance,
modalità  che  comunque  permane  tutt'ora,  si  è  passati  ad  un
ampliamento  delle  possibilità  di  comunicare.  Ad  oggi  il  mezzo
comunica  anche  in  piena  luce  e  in  qualsiasi  ambiente,  che  sia
un'abitazione,  un  locale  pubblico  o  in  auto,  a  volte  scrivendo  o
disegnando  su  qualsiasi  supporto  [carta,  tavoli,  tovaglie,  tessuti] altre
dialogando come si farebbe tranquillamente tra amici e gli argomenti
che i  Fratelli  di  Luce hanno avuto la  bontà di  scambiare con noi
sono tali e tanti che è impossibile enumerarli tutti.

- Ogni capitolo inizia con i primi insegnamenti che ci sono stati
donati  su  un  determinato  argomento  che  poi  viene  man  mano
ampliato e quasi sempre, nella stessa riunione vengono trattati più
argomenti  contemporaneamente.  Per  agevolare  il  lettore  abbiamo
cercato, per quanto ci è stato possibile, di raggrupparli in maniera
omogenea in capitoli diversi. Inevitabilmente però ogni argomento
ne  coinvolge  altri,  a  volte  in  maniera  superficiale  altre  più
approfonditamente  e  quindi  in  una  riunione  che,  per  esempio
riguarda  la  mente,  possono esserci  accenni  all'abbandono  o  alla
reincarnazione  o  all'alimentazione  e  questo  vale  per  ogni  singolo
capitolo,  preghiamo quindi  il  lettore  di  tenerne conto.  D'altronde,
così come tutti noi e ciò che ci circonda siamo Uno, lo stesso vale
per i temi affrontati che, in definitiva, sono tutti Uno.

- I volumi possono essere letti indipendentemente dal loro ordine
e per  questo  le  note  esplicative  a  piè  di  pagina  o  i  chiarimenti
all'interno di una comunicazione, ove occorre, sono riportati in ogni
singolo volume così da evitare al lettore di doverne consultare un
altro per la spiegazione di un termine o di un evento particolare.
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-  Determinati  concetti  di  base  sono  ripetuti  spesso  in  tutti  i
capitoli.  Anche  se  ciò  può sembrare  strano e  inutile,  ad un vero
ricercatore  risulterà  invece  perfettamente  ovvio  perché  sa  che  la
ripetizione continua è basilare per poter penetrare con efficacia una
coscienza.  Chissà  perché  in  ogni  campo  delle  attività  umane  è
notorio  e  accettato  che  la  ripetizione  porta  alla  maestria  e  in  un
campo come questo, di cui quasi nessuno sa niente, è invece ritenuta
monotona e quindi noiosa.

- Alcuni argomenti sono trattati in forma di domande e risposte
in maniera più estesa, altri sono pensieri e insegnamenti che ci sono
stati  trasmessi  anche  senza  specifiche  domande.  Anche  da  questi
ultimi  è  nostro  auspicio  che  il  lettore  possa  ricavare  un sorso  di
quell'Amore Universale che i Fratelli ci hanno così abbondantemente
donato.

- In alcune riunioni ci sono dei passaggi che possono sembrare
scorretti grammaticalmente o senza senso, ma possiamo assicurarvi
che  scritti  in  quel  modo  hanno  un  significato  ben  preciso.  Non
possono  essere  interpretati  univocamente,  ma  ogni  lettore  potrà
meditarli e interpretarli utilizzando il suo intuito, rapportandoli alla
specifica situazione che sta vivendo. 

- I messaggi d'amore, sparsi qua e là nel libro, sono stati da noi
vissuti  come  momenti  di  conforto  nel  percorso  della  Famiglia.
Momenti in cui, ognuno dei componenti, abbandonava anni e anni
di vecchie abitudini per dirigersi verso il nuovo modo di intendere la
vita quotidiana e la spiritualità. Il Maestro disse: “E nessuno mette
vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli otri, si
versa fuori e gli otri vanno perduti” (Luca 5, 25).

-  Determinate  parole  sono,  a  volte,  scritte  con  la  maiuscola
iniziale. Ciò per rimarcare la differenza che danno i Fratelli ad alcuni
termini. Es. “Amore” = Amore Divino, mentre “amore” è quello che
riusciamo a provare noi. E così per altri termini tipo Verità, Luce,
Scintilla,  Fede,  Cammino, Famiglia,  ecc...  tendono a sottolineare il
significato più alto attribuibile a quel termine.

-  Le  frasi  scritte  in  grassetto  sono  state  così  riportate  per
trasmettere a chi legge alcuni momenti particolari,  in cui i  Fratelli
alzavano considerevolmente il tono di voce per dare maggiore enfasi
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ad un concetto.
-  All'interno  di  un  discorso,  le  parole  in  corsivo  tra  parentesi

tonde,  sono  brevi  risposte  di  qualcuno  di  noi  ad  una  domanda
ricevuta direttamente, mentre quelle all'interno delle parentesi quadre
sono note esplicative per una migliore comprensione e scorrevolezza
di ciò che viene esposto.

- Uno dei Fratelli che abbiamo più caro al cuore è quello le cui
comunicazioni  sono  per  la  gran  parte,  ma  non  solo,  in  dialetto
romano perché è lì che ha trascorso il suo ultimo passaggio terreno.
È un Fratello molto evoluto che, parlando in dialetto e giocando con
i doppi sensi, con battute argute e a volte usando parole che non si
direbbero  proprio  “spirituali”,  ci  rallegra  e  ci  commuove  da  anni
insegnandoci  grandi  verità.  Alcuni  sono  convinti  che  grandi
insegnamenti possono essere trasmessi solo in modo serioso, ma a
questo riguardo è illuminante quanto ci venne comunicato nel 2006:

C'era una volta uno Spirito che voleva giocare con la materia. Quindi gli
raccontava sempre cose allegre e la materia pensava che quello Spirito non avesse
cose importanti da comunicargli, ma solo sciocchezze. Finché un giorno lo Spirito
gli  disse  che  presto  si  sarebbero  incontrati,  ma  la  materia  pensava  ad  uno
scherzo. Quando invece arrivò di là disse a quello Spirito: “Perché ridevi sempre
con me? Perché non mi davi messaggi importanti?” e lo Spirito rispose: “Caro
amico io credevo di aiutarti, per alleggerirti nel cammino perché già era pesante,
ma tu pensavi che i grandi insegnamenti possono essere considerati tali solo se
arrivano con un tono serioso.” Ma la Verità è sempre la Verità e in quanto tale
non cambia mai. Quindi meglio ascoltarla ed apprenderla con allegria. Bisogna
fidarsi e sorridere, e anche in un sorriso vedere un insegnamento.  Sorridere è
gioia, schernire è dolore.

Ci scusiamo in anticipo se qualche parola  dialettale  può essere
non corretta grammaticalmente. (vedi dizionario a fine volume)

-  In  altri  libri  che  trattano  delle  comunicazioni  con  Spiriti
disincarnati  si  è  soliti,  a  volte,  riunire  in  un'unica  trattazione  le
risposte riguardanti un certo argomento, anche se sono state date a
distanza di tempo. Questo ha indubbiamente i suoi vantaggi, ma noi
abbiamo preferito lasciare le risposte, per i  vari argomenti trattati,
nella loro datazione temporale originaria. In questo modo il lettore
può  rendersi  realmente  conto  di  quanto  tempo  può  passare  tra
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quando una domanda è stata  posta la  prima volta  e della  relativa
risposta,  e  gli  ampliamenti  allo  stesso  argomento  che  sono  stati
donati man mano che la coscienza del gruppo si ampliava. Infatti,
così come un bravo insegnante non assegnerebbe ad un bambino
delle elementari calcoli astronomici, ma attende con pazienza che lo
studente assimili i vari gradi del sapere scolastico, allo stesso modo i
Fratelli di Luce non possono comunicare a studenti alle prime armi,
come noi ci riteniamo, le grandi verità della Vita oltre la vita terrena.

Un bravo insegnante dona la sua conoscenza in base al grado di
ricettività degli studenti, stimolandoli ad impegnarsi per apprendere
di  più  e  meglio,  ma  mai  forzandoli  a  comprensioni  che,  per  il
momento,  non sono alla  loro portata  e se questo lo capisce e lo
applica un buon maestro terreno, a maggior ragione viene applicato
dai  Maestri  Divini.  La  massima  del  grande  Ermete  Trismegisto2,
trova anche in questo caso la sua applicazione. “Ciò che è in basso è
come ciò che è in alto, e ciò che è in alto è come ciò che è in basso,
per compiere i miracoli della Cosa-Una”

I nomi dei Fratelli intervenuti
Per quanto riguarda le Entità che sono venute a comunicare, ci è

stato  espressamente  chiesto  da  Loro,  in  varie  occasioni,  di  non
divulgare  i  loro  nomi  e  il  motivo  può  essere  sintetizzato  nella
comunicazione che segue:

“Dunque siamo qui. Qualunque sia il nome che io porto non sarà il nome a
portarvi  in  alto,  ma ciò  che  io  potrò  dare  a  voi  poiché  non è  mai  stata  la
vibrazione  di  un  nome  ad operare  qualche  cambiamento  o  un  miracolo.  La
vibrazione che può aiutare ad operare un miracolo è nell'emanazione di quella
richiesta, accompagnata da quel nome che in voi provoca quell'Infinito Amore.
La possibilità di sapere con chi siete  a parlare non è una cosa primaria,  se
nessuno  vi  dice  il  nome  non  ipotizzate  nessun  nome  poiché  vuol  dire  che  il
Fratello  che  sta  a  comunicare  vuole  solo  portare  il  messaggio  e  non  essere
riconosciuto come messaggero. A volte è più importante che siate in attenzione a
ciò  che  udite  piuttosto  che  concentrare  sul  nome  il  vostro  fluire.  Altre  volte,

2 - Ermete Trismegisto viene considerato un personaggio leggendario, sacerdote,
filosofo, Maestro di Sapienza, Divinità. Il suo nome significa “Tre volte Grande” e
i  testi,  con  gli  insegnamenti  che  gli  sono  stati  attribuiti,  sono  alla  base  della
Filosofia Esoterica ed Iniziatica.
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quando può servire, noi stessi vi diciamo dall'inizio con chi siete a parlare, ma
non date mai voi un nome a colui che nome non vi dà. Riconoscete il Fratello
poiché dal cuore sentirete e quando dal cuore si riconosce l'amore, l'amore nome
non ha. L'amore è l'unica cosa che vi porterà ovunque e dovunque ognuno di voi
andare vorrà. È ora che impariate a riconoscere la verità dal profumo che emana
e non dal nome di colui che la dona, è ora che sviluppiate il vostro sentire, è ora
che non vi aggrappiate più ad un contenitore, ma a ciò che vi è contenuto. In
passato, in alcuni gruppi spirituali, si è arrivati a far sì che un nome divenisse
un mito, ma il mito è Colui che permette che quel nome venga a comunicare e
non chi comunica poiché ci doniamo per essere usati come mani nelle Sue Mani,
affinché  nella  Sua  Volontà  sia  fatta  la  cosa  migliore.  Senza  dover  divenire
altezzosi per ciò che siamo a fare poiché nulla di nostro vi è, nulla di personale,
ma  tutto  di  Unicità  e  Unione  nel  Cammino  Spirituale,  dove  lo  Spirito  è
quell'emanazione, collegata ad un filo di Luce lineare, che porta fino ai piedi
dell'ultima Luce di Colui che È”.

Questa  spiegazione  di  un  Fratello  crediamo  che  sia  più  che
esauriente e se coloro che sono i veri artefici di questi libri ritengono
che questa sia la cosa giusta, ciò vale a maggior ragione per chi 3 ha
avuto la gioia e l'onore di poter solo trascrivere questi Insegnamenti
che vengono dati da millenni, sotto forme diverse, all'umanità.

Tuttavia,  anche  se  tutti  gli  insegnamenti  provengono  dall'Uno,
nella  maggior  parte  delle  riunioni  intervengono  diversi  Fratelli  o
Sorelle.  Quindi  abbiamo  ritenuto  opportuno  allo  scopo  di  poter
trasmettere  al  lettore,  per  quanto  possibile,  l'andamento  di  una
riunione, segnalare questo alternarsi di interventi.

Giova  ricordare  che  il  livello  degli  insegnamenti  è  sempre
adeguato alla  capacità di intendere degli  allievi e se quelli  che qui
troverete non vi sembrano abbastanza elevati, ve ne chiediamo scusa
perché ciò è dovuto esclusivamente al livello di evoluzione di chi li
ha ricevuti e non di chi li  ha donati.  Noi tutti stiamo imparando,
anche chi ha ricevuto il dono di queste comunicazioni cade spesso e
per noi ciò è ancora più grave perché avendo quasi quotidianamente
contatti con i Fratelli dovremmo avere la capacità di meglio praticare
ciò  che  ci  viene  insegnato.  L'importante  comunque  è  rialzarsi

3 -  Questo  è  il  motivo  per  cui  sono  riportati  solo  i  nomi  di  battesimo  dei
componenti  della  famiglia.  Sono  stati  inseriti  solo  per  rendere  un  po'  più
comprensibile come ci si è conosciuti e come è iniziato questo percorso.
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sempre, facendo tesoro delle esperienze fatte ed avendo attenzione a
non ripetere gli stessi errori, ringraziando per le prove che troviamo
sul cammino perché solo attraverso di esse si migliora e si cresce. 

Tutti noi saremmo immensamente felici se ciò che leggerete non
sarà vissuto come un qualcosa accaduto ad un gruppo di estranei,
ma  come  se  ogni  singola  parola  fosse  diretta  personalmente  ad
ognuno di voi perché nessuno di noi è speciale o “eletto”, in verità
ognuno di voi, se vuole, può trovarsi al posto nostro... e un domani
chissà!

Possa  dunque  la  lettura  di  questi  insegnamenti  contribuire  a
portare un po' più di pace, umiltà, comprensione e amore nei cuori
di noi tutti. A voi, che come noi siete alla ricerca... buona lettura!

I curatori.
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“Tutto ciò in cui l'uomo crede 
e non è pronto a rimettere in discussione, 
lo porterà lontano dalla Via della Verità. 

Perché colui che mette anche un piccolo dubbio
 nelle sue convinzioni, ha la grande possibilità 

di ricevere grandi risposte e di ritrovare 
quella Luce che non riusciva più a vedere. 

Cosicché questi piccoli libri serviranno 
a porsi qualche domanda e ad aprire la mente, 
facendo penetrare quel piccolo alito di vento 
che può spazzare via un po' di pesantezza. 

Qualora ne trovaste giovamento 
siamo lieti di essere stati usati per questo, 

ma anche nel caso contrario 
la nostra gioia non è minore poiché 
ciò che oggi è difficile da digerire, 

domani potrà essere la merenda prima di mangiare
o l'aperitivo... come voi siete a fare 

nella vita materiale”.

dai Fratelli di Luce

“Sono  ormai  dodici  anni  che  questa  Famiglia  percorre  questo
cammino, cercando di capire e di evolvere nell'amore. Alcune delle
domande che furono fatte ai Fratelli dell'aldilà, furono queste... ”.
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1. ABBANDONO  E  ACCETTAZIONE                            

arò con te  e  con tutti  voi  in  ogni
istante, fino a quando tornerete al

Padre.  Siate  lieti  della  buona  novella
perché la novella è qui. Se sarete leggeri
non avrete peso e potrete camminare sulle
acque che accarezzeranno i vostri  piedi.
Padre, dona loro ciò di cui hanno bisogno
per perdonare quello che non riescono ad
amare.       20.10.2006

S

֎

Per un ricercatore spirituale il primo obiettivo, che quasi mai si raggiunge in
breve  tempo,  è  quello  di abbandonarsi  al  Sentire  Universale,  del  quale  tutti
facciamo parte e al quale torneremo poiché è questo che ci darà modo di accettare
con serenità  tutto  ciò  che  può arrivare.  Prima o poi,  nella  nostra  “ricerca”,
arriveremo ad una necessità profonda di abbandonarci poiché capiremo che c'è
stata sì la volontà di imparare, ma abbiamo voluto farlo alle nostre condizioni
ed usando un vecchio metro mentale che dopo tanto girovagare ci ha riportato al
punto  di  partenza.  Da  qui  la  necessità  di  ubbidire  alla  voce  del  cuore  e,
accettando con responsabilità, lasciarsi guidare all'ascolto di sé stessi poiché è solo
quando avremo accettato  che sia  il  Padre a scegliere  per noi  che inizierà  ad
arrivare  ciò  di cui  abbiamo realmente  bisogno in quel  momento della  nostra
crescita,  riuscendo così  a vivere  l'attimo ed essere  realmente  ciò  che  “siamo”.
L'abbandonarsi,  e  l'accettare  il  “ciò  che  è”,  è  un  moto  dell'anima  che  ci
permetterà di vedere in ogni cosa una meraviglia, anche quando meravigliosa non
è,  dandoci  anche  la  possibilità  di  fidarci  di  qualcun altro  che  nell'illusione”
crediamo separato da noi, senza giudicare, perdonando, aiutando e riconoscendo
in lui, in realtà, solo un'altra parte di “noi”. 

1



- Regalati un Sorriso – Volume Primo -

֎ 02.09.2006 ֎ 

Perché alcune persone qualunque cosa dicano o facciano, nonostante il nostro
stato d'animo ci fanno stare male e ci abbassano le energie? Anche se noi stiamo
bene, tranquilli, sereni, basta vedere quella persona... e purtroppo, a volte, sono
anche persone che sono alla ricerca come noi.

Bugie!  Non state né  sereni,  né  state bene,  se così  fosse chi vi
potrebbe danneggiare mai?  Imparate ad usare le  parole nel  modo
giusto.  Diciamo  che  siete  già  in  uno  stato  precario  perché  vi
allarmate per ogni piccola cosa che subite, ma è fuori dubbio che
alcune persone non sono compatibili  con le vostre vibrazioni o il
vostro cammino ed è giusto che sia  così.  Ricordate che alcuni  vi
aiutano a capire come usare ciò che avete e ad usare il tono giusto e
la percezione. In questo modo riscoprite ciò che il  Creatore vi ha
donato e se usate i sensi che avete riuscite a capire che tipo di energia
emana un'altra creatura e quindi se non trovate armonia, riuscite a
rispettare, ma a non farvi penetrare, capite? (Sì) Allora, se questo vi
porta a capire, vuol dire che tutto serve, potrebbe anche comunicarvi
qualcosa  che  inconsciamente  state  riscoprendo  poiché  alcuni  vi
danno la sgradevole sensazione anche di cose che non ricordate, ma
che  avete  già  provato.  Non  dovete  dimenticare  che  potete
tranquillamente stare in un ambiente ostile se imparate a non farvi
penetrare,  poiché niente  di  ostile  c'è,  ma tutto ciò che assaporate
mentre camminate vi deve servire per capire e rispettare il compito
che vi siete prefissati quando avete deciso di venire qui. 

Chi ha armonia o la ricerca, si mette in gioco, ma alcune persone
non vogliono vedere o ascoltare. Sono così piene di ego che...  solo
loro sanno, solo loro capiscono, solo loro hanno sofferto, solo
loro hanno vissuto esperienze, solo loro sono nel giusto... e solo
loro  pagheranno  per  sé  stesse  e  queste  persone  non  è  possibile
obbligarle figlio mio. Voi siete tutti parte del Creato e ognuno di voi
è importante ed è anche giusta la diversità che vi porta a capire, a
imparare,  a  migliorare,  ma  secondo  te  è  mai  possibile  che  una
persona possa entrare qui e non avere rispetto per il Creatore che
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- Abbandono e Accettazione -

permette tutto ciò?1 (No) Allora impara a perdonare e a cercare di
aiutare  se  possibile,  ma  non  si  può  condividere  tutto.  Si  può
condividere  altro,  ma non puoi  per  rispetto  di  te  stesso  e  per  la
responsabilità che hai verso il cammino che hai intrapreso, se ci credi
veramente, non puoi permettere a qualcuno di non amare ciò che vi
siamo a dare, capisci?

Certo ho capito cosa intendi e proprio per questo sono convinto che il mio
cammino non dipende dagli altri, ma solo da me e quindi ciò che altri fanno non
mi tocca.

Certo il tuo cammino lo fai da solo, questo è fuori dubbio, ma hai
bisogno di scambio2,  di  crescita,  di confronto,  per questo serve il
gruppo. Poi potete mangiare con altri se per voi va bene, ma qui
dentro no, ci deve essere amore e non rabbia, altrimenti non sarà
possibile avere comunicazioni così.  Tutto il Creato è da rispettare,
ma dovete imparare ciò che del Creato potete usare per elevare e ciò
che  dovete  abbandonare.  Tutti  hanno  la  possibilità,  ma  non  sarà
vostro compito decidere per altri. Una volta data la possibilità c'è un
tempo in cui noi sosteniamo, poi ognuno sceglie, non è possibile che
cose così belle che il Creatore ci dà, non vengano apprezzate. Sono
Regole Universali! Ciò che dici è giusto, il cammino si fa da soli, ma
non è saggio lungo il cammino tenere una scarpa che duole. Spesso
però  la  scarpa  non  è  tua  e  allora  restituiscila  con  amore,  senza
giudicare.  Ascolta  bene,  se tuo figlio frequenta un compagno che
tutti i giorni gli dice: “Se vuoi diventare ricco devi rubare... se vuoi
diventare ricco devi rubare... ”, è vero che se tuo figlio è un saggio

1 -  Nella  riunione  del  giorno  prima,  una  persona  a  cui  è  stato  concesso  di
partecipare  alla  riunione  non  ha  avuto  rispetto  nei  confronti  di  un  Fratello
intervenuto.
2 -  Per  scambio i  Fratelli  intendono il  confronto,  la  discussione costruttiva,  il
cercare di capire insieme quello che ci viene donato in riunione per poterlo ben
assimilare e da un concetto ben capito poter andare oltre nell'acquisizione di altre
piccole  verità.  Si  intende  anche  il  parlare  apertamente  e  sinceramente  tra  i
componenti  della  Famiglia  per  evitare  che  si  possano creare  fraintendimenti  e
incomprensioni.
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non  lo  farà,  ma  trovi  saggio  che  continui  a  frequentare  quel
compagno? (No)

Figlio  mio,  tutti  hanno  la  possibilità  e  tutti  hanno  un  grande
tempo per decidere, trattate tutto e tutti con amore e senza giudizio...
osservando!  E  osservare  significa...  imparare!  Già  sapete  che  le
parole hanno potere,  vibrazioni,  energia e non è giusto ciò che è
stato detto ieri, perché tu potresti essere in grado di allontanare ciò
che non fa parte del tuo cammino, ma se permetti a qualcuno di
pensare che per amore tutto si possa fare... sappi che non è così!

Non dimenticate, rispetto per il  Creatore e per il  Creato e poi
ognuno  farà  quello  che  ha  scelto.  Ricordate  che  non  potete
interferire,  potete  solo  accettare,  ma  non  confondete  l'amore  e
l'armonia con la mancanza di rispetto per voi stessi e per ciò che vi
circonda. Abbiate sempre pensieri d'amore e non giudicate, ma non
vi fate abbassare, accettate che non tutti possono avere ciò che altri
hanno  e  se  accettate  comincerete  a  capire.  Non temete,  vi  sono
persone che da sole si allontaneranno, andrà come deve andare e
come ognuno scelga che vada. Questo non vuol dire che questa sera
ci sono persone migliori di altre, questo vuol solo dire che vi state
mettendo alla prova e confrontando.

Io penso che se ci osserviamo come in un film forse riusciamo ad accettarci,
ma questo  non  significa  giustificarsi,  ne  dobbiamo  invece  prendere  atto  e
lavorarci. Io sono all'inizio di questo percorso, dovrei accettarmi e invece non
accetto il mio corpo e le persone che mi infastidiscono. Perché mi comporto così
sapendo che sono tutte lezioni? 

Quindi stiamo parlando dell'accettazione di voi stessi?  (Sì) Bene,
ora io vi dirò qualcosa e ognuno di voi risponderà a se stesso e ci
lavorerà  su:  “Accettate  di  non  accettare”.  Vi  rendete  conto  che
spesso usate scuse, vero? Solo scuse per nascondere la volontà di
non fare! È bello fumare, vero? È bello mangiare schifezze, è bello
vantarsi fingendo di essere umili, è bello dire accetto con amore ciò
che succede e poi invece mi domando: “Ma quando finirà?”. Cari
amici, accettate di non volerlo fare perché ora non volete, per vari
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motivi...  vostri! Ma  una  volta  che  l'avete  accettato  cercate  di
migliorare, nessuno vi sta forzando e nessuno vi forzerà, voi chiedete
e  noi  vi  rispondiamo,  ma  se  veramente  vogliamo  darvi  amore
cerchiamo di darvi il meglio e non cerchiamo di darvi carezze se non
è utile, voi l'avete chiesto. Qui non c'è menzogna per portarvi amore,
noi vi daremo l'amore in tutti i modi e anche quelle che vi sembrano
pesanti lezioni sono solo amore. Stiamo cercando di non farvi fare
ciò che a volte anche noi in vita abbiamo avuto difficoltà a capire,
ma voi siete più avanti, è un altro momento, cercate quindi di capire
ciò che vi diamo. Non usate scuse con noi, noi non vi giudichiamo
mai...  mai! Siete voi a giudicarvi abbondantemente e vi create delle
scuse. Aiutatevi a cambiare per non aver più bisogno di scuse, perché
anche  queste  vi  allontanano  e  vi  abbassano.  Alzate,  accettate  e
benedite!

L'attenzione è già una forma di rispetto?

Certo, tutto è rispetto, ma siete ancora in confusione, confondete
il rispetto con l'accettazione e con le scelte. É un argomento molto
importante e per questo lo divideremo in due parti,  la prima sarà
stasera e la seconda, dove mi auguro che vi preparerete, sarà domani.
Voi avete difficoltà ad accettare che non tutto quello che vi capita,
ascoltate bene... non tutto quello che vi capita è già scritto. Avete la
libertà  di  scegliere  molto  e  in  base  alle  scelte  che  farete  ricevete
alcune cose e altre no, questa è la responsabilità. Quindi accettate che
non sempre doveva andare così...  voi avete scelto che fosse così!
Doveva andare così a causa delle scelte da voi fatte. E allora dovete
scegliere un'altra volta e dovete essere responsabili delle vostre scelte,
questa è l'accettazione delle responsabilità. Di ciò che scegliete non
dite in continuazione: “È Dio che me lo manda” poiché ciò che vi
manda il Padre è il sostegno per superare anche le scelte più dure che
voi decidete di fare, capite?

Questo vale sia per le scelte terrene, sia per quelle fatte prima di reincarnarci?

5



- Regalati un Sorriso – Volume Primo -

Quelle fatte prima di incarnarvi sono dei “passaggi obbligati”... e
da  voi  accettati!3 Per  distinguerli  dovete  usare  l'intelligenza,
l'osservazione, la compassione e cominciare a percepire. Vi potete
aiutare,  non  siete  qui  con  noi  a  caso,  voi  avete  scelto  questo
coscientemente  e  allora,  continuate  a  essere  coscienti.  Le  tappe
principali erano determinate perché molto importanti, ma le altre no.
Per  esempio,  le  rabbie  inutili  le  scegliete  voi  perché  spesso
confondete  l'accettazione  con  il  rispetto.  Per  esempio,  se  una
persona non vi piace cercate di accettarla per essere buoni cristiani e
così non rispettate le vostre percezioni. Dovete invece imparare ad
accettare che non tutti fanno parte del vostro cammino, ma possono
essere solo delle travi messe là per vedere se le spostate con amore o
se  continuate  a  farvi  ostacolare.  Ci  sono  alcune  anime  che  non
possono essere di fianco a noi e neanche a voi. Rispettate tutto e
tutti,  ma  siate  decisi  nelle  scelte  perché  l'indecisione  vi  può
appesantire e allontanare, questo è il rispetto, per sé stessi e per gli
altri. Se c'è qualcuno che non percepite adatto a voi e pensando di
donare amore continuate a illuderlo che possa essere importante per
voi,  provate a pensare quanto male gli  fate. E glie  ne fate perché
allontanate la sua responsabilità per ciò che fa e contemporaneamen-
te appesantite la vostra.

Dovete  capire  che  ognuno  deve  sostenere  la  propria
responsabilità,  non  potete  interferire.  Inoltre  vi  arrabbiate  anche
quando non tutti vi accettano, ma non potete pretendere di essere
accettati  da  tutti  perché  spesso  neanche  voi  stessi  vi  ponete  nel
modo migliore  per  esserlo e anche quando lo fate non sempre è
possibile essere accettati. Quindi per rendere più gradevole lo stare
insieme,  analizzate,  valutate,  osservate  coscientemente  e,  ascoltate
bene la  parola che sto per dire...  e  sinceramente,  avete ascoltato
questa parola?  (Sì) Bene, e sinceramente, quando avrete visto come

3 - Nella vita di ognuno di noi ci sono dei cosiddetti “Punti Fissi” che, al di là delle
innumerevoli scelte che possiamo fare, non sono modificabili. Sono quindi delle
esperienze che in un modo o nell'altro dobbiamo vivere per far sì che la nostra
evoluzione avanzi. Sta a noi prendere da queste esperienze il giusto insegnamento
ed evitare di ripeterle in questa vita o in una successiva incarnazione.
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veramente vi ponete di fronte agli altri, vedrete che non avete fatto
poi molto per essere accettati. Al di là di questo però, siate coscienti
di scegliere da chi farvi accettare, con rispetto assoluto per tutti, ma
tenendo presente che ci si aspetta di essere accettati da chi si ama e
chi si ama è parte della nostra Famiglia4, non di quella nativa ma di
quella a cui appartenete spiritualmente. Quindi se amate qualcuno
cominciate ad osservare con attenzione se ciò che dite è giusto, al
momento giusto, col tono giusto e se è proprio quello che volevate
dire. E non dimenticate che il vostro viso tradirà la verità perché se
non è  vero quello  che dite,  il  vostro  viso cambierà  aspetto.  Non
potete  dire  una  cosa  dolce  con  un  viso  tirato,  capite?  Sì,  credo
proprio di sì.

Avete detto che quando ci commuoviamo la nostra energia cala, perché?

Bene, di che tipo di commozione stiamo parlando? Dovete avere
ben chiaro  ciò  che  provate.  Quando abbassate  l'energia  perché  il
saluto di qualcuno a voi caro che è qui con me vi arriva, è perché ne
sentite la mancanza fisica. Oppure avete ancora il pregiudizio perché
un'anima elevata sceglie di comunicare con voi e siccome continuate
a  pensare  di  essere  piccoli  vi  sembra  troppo  poter  avere  quella
comunicazione e abbassate le  energie.  Avvicinatevi  col cuore!  Voi
eravate  immersi  in  un  pensiero  che  vi  stava  abbassando  perché
quando viene un Fratello, che per voi è prima di tutto un santo, non
accettate a cuor leggero che sia, invece, prima di tutto un Fratello.
Commuoversi ed emozionarsi quando è una gioia non abbassa, ma
quando  non  ci  si  ritiene  degni  allora  sì,  perché  state  negando  il
Divino che è in voi. Spesso dimenticate che siete collegati non solo
con noi, ma direttamente con la Fonte ed è questo ciò che spesso
non  accettate.  Non  ricordate  di  essere  quella  famosa  goccia  che
sgorga dalla stessa Sorgente e siete convinti che essendo solo goccia
non possiate  mai  divenire  Sorgente.  Quando non vi  abbandonate

4 - Il  modo più semplice di definire una Famiglia Spirituale  è:  “Un gruppo di
anime che di vita in vita si reincarnano insieme, con ruoli e compiti diversi, per
portare avanti un piano evolutivo comune”.
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avete  difficoltà  ad  accettare  che  alcuni  Fratelli,  che  voi  ritenete
troppo elevati,  possano venire a  comunicare ed allora con questo
pensiero non gli permettete di restare. Sappiate però che con il cuore
aperto tutto può entrare, c'è tanto di quell'amore che voi potete solo
percepire e potreste riceverlo, ma non ne siete pienamente convinti,
non avete ancora imparato che per essere consapevoli bisogna essere
convinti di ciò che si ha.  Speriamo che vi serva veramente questa
lezione e visto che ci siamo parliamone ancora. Ognuno di noi ha
energie diverse, ma voi non avete ancora aperto del tutto il vostro
cuore, altrimenti sapreste riconoscerne la voce e per aprire il cuore
bisogna abbandonarsi,  come quando siete  stanchi  e vi  buttate sul
letto.  Così  vi  dovete  mettere,  se  volete,  nelle  mani  del  Padre  che
allieta il vostro cammino sostenendo il vostro dolore. 

Per avere chiarezza nel sentire dovete migliorare l'ascolto interiore
perché  se  usate  con  amore  ciò  che  avete  non  avrete  difficoltà  a
riconoscere ogni alito che il Padre vi manda. Sarà come quando il
vento  inizia  a  soffiare  pian  piano,  poi  aumenta  sempre  di  più  e
diventa un tornado, abbattendo tutte le barriere e facendo pulizia e
lasciando  solo  il  nulla  perché  così  non  ci  sono  più  ostacoli  per
ascoltare. Come vedete non c'è in natura qualcosa di sbagliato, non
temete le parole ma amatele poiché cercandone il significato potreste
amare  anche  la  guerra.  Così  imparerete  ad  alzare  il  cuore  e  se
immaginate quale atto d'amore può scaturire da un dolore questo vi
aiuterà  a  sopportare,  fino  a  quando  capirete  che  non  serve
sopportare... basta accettare!

E a proposito, chi a volte qui non è non si deve alterare perché
tutto non può sapere, è un turno, e se non c'è è così che deve andare.
Non  vi  mancherà  mai  l'amore  perché  per  amore  l'amore  potrà
sempre penetrare, se di amore siamo a parlare. Dite questo al mezzo:
“Tutto, tutto, tutto si può fare... il miracolo può capitare!” e ditele
anche che ella può ascoltare e fare tutto ciò che sente giusto...  lo
sente non c'è nulla da fare! Io vi amo, au revoir...
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֎ 21.10.2006 ֎

Ho letto che l'abbandono è tenere gli occhi chiusi pur avendoli aperti. Puoi
spiegarci meglio?

Allora  qual  è  la  difficoltà  di  una  cosa  così  semplice?  Quando
chiudete gli occhi, che cosa vedete?  [vengono date varie risposte come la
luce, il cuore, ecc...] Vedete il buio! Siete già così avanti che non vedete
neanche il  buio? Se siete così  avanti  da vedere la  Luce e il  cuore
questa domanda è inutile. Siate leggeri, prendere coscienza di ciò che
non avete ancora riscoperto non significa essere ignoranti o lontani
dalla meta, anche perché non sapete ancora qual è la meta...  siate
presenti!  Ricordate  che  andando  avanti  si  può  tornare  indietro
perché  per  capire,  a  volte,  si  deve ricordare  ciò  che  abbiamo già
vissuto per  poter  così  imparare  ad andare avanti.  Quando non si
capisce qualcosa basta chiedere e devo dire che mi fa molto piacere
stasera vedere una classe attenta, solo che non so se siete attenti a me
o a voi. Qual è la differenza secondo voi? [Non riusciamo a rispondere]
Non vi sentite feriti da un piccolo rimprovero, perché spesso siete
così  bravi  a  rimproverare  gli  altri  che  non  capiscono,  che  vi
dimenticate di quanto voi non comprendete. Siate attenti a ciò che vi
fate, perché poi vi fate male e pensate che ve l'abbia fatto qualcun
altro.

Bene,  eravamo  rimasti  alla  domanda  degli  occhi  chiusi  pur
avendoli aperti per abbandonarsi. Voi nel buio chiudete gli occhi per
paura di  quello che non riuscite a  vedere,  ma se apriste gli  occhi
dell'amore, quelli interni, vedreste la verità e la Luce rischiarerebbe il
buio.  Abbandonarsi  senza  paura  significa  abituarsi  a  pensare  col
cuore e non con la mente, è il cuore che vi guiderà alla riscoperta del
vostro essere. Ascoltate sempre il suono del cuore, abbandonatevi a
quel suono, là troverete la giusta domanda e solo allora potrà esserci
una giusta risposta. Farete questa prova nella pausa se volete, se ve lo
ricordate,  se  lo  sentite,  se  vi  ricordate  di  sentirlo,  se  credete  di
pensare di ricordare di sentire. Ah ah ah... sto giocando con le parole
perché quando ridete alzate  [le energie] e siete più pronti a recepire.
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Quindi se credete di pensare di...

Il fatto è che abbiamo degli angoli strani nella testa, dovremmo smontarla.

E' vero, avete degli angoli strani, ma se la smontate e perdete i
pezzi, come la riattaccate? Non è la testa da smontare, ma le vostre
convinzioni  errate  che  vengono  dalla  mente,  da  tutto  quello  che
avete vissuto e che avete voluto vivere. Ma avete scelto di provare a
capire e questo vi può aiutare a cancellare quello che non vi fa capire,
capite? Sto cercando di usare la mia Luce per donare a voi quello
spiraglio  che  vi  serve  per  vedere  che  meraviglia  c'è  ovunque  voi
guardiate. Non posso io togliervi quegli angoli strani dalla mente, voi
dovete farlo, io sto cercando di trasmettervi alcune piccole verità che
vi aiuteranno a cercare di chiarire ciò che ora è oscuro, ma che forse
è più chiaro di ciò che pensate. Cerco di darvi qualche istruzione, ma
non  sempre  ciò  mi  è  possibile  perché  non  tutto  si  può  dire.
L'abbandono è anche ubbidire alla voce del cuore e lasciarsi guidare
perché il cuore parla attraverso la voce dell'Amore Divino e non c'è
molto  da  dire  quando  si  può  ascoltare.  È  così  che  imparerete
l'ascolto,  ma dovrete imparare a sentire anche quando fisicamente
non vi  potrete toccare ed allora vi  abbandonerete  completamente
all'ascolto dell'Universo, capite? 

Io mi sento sereno, ma tanto sereno che a volte mi viene il dubbio, con tutti i
problemi che ho, di essere incosciente.

Quindi “essere” non va bene? Una persona incosciente è colui
che non si domanda, è colui che non si affida, è colui che non si
impegna a capire,  è  colui  che non cerca di  capire  con l'aiuto del
Padre. Essere sereni perché si ha veramente accettato significa essere
coscienti  e  quindi  andare  incontro  all'abbraccio  del  Padre...  ma
bisogna andargli incontro!

Avete parlato di giocare con la mente, ma come farlo visto che ci complica in
tutto? E per quanto concerne il  “Perché sono qui ora?”, riguarda quello che
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stiamo cercando?

(interviene un altro Fratello)
Dovete sapere cosa cercate quando state cercando qualcosa, ma

che  cosa  veramente  cercate?  Quando  ne  sarete  veramente  sicuri,
avrete  la  risposta  di  quello  che  veramente  siete  disposti  a  fare.
Quando  avrete  chiarito  quello,  allora  capirete  il  primo passo  per
accettare tutto quello che vi può capitare, per guardarlo nel modo
giusto e per poterne prendere l'insegnamento e non l'appesantimen-
to. Allora avrete cominciato ad amare quello che siete venuti a fare e
con  quell'amore  comincerete  a  capire  “cosa”  siete  venuti  a  fare.
Quindi  prima  di  pensare  di  essere  in  grado  di  domandare  cose
difficili, comprendete quelle facili perché se complicate nella vostra
mente,  se  inserite  troppe  nozioni,  il  sapere  può  diventare  così
pesante, così indigesto, da farvi vomitare anche quello che invece vi
poteva servire. 

Quando vi chiediamo un consiglio per qualche decisione da prendere, anche se
abbiamo  già  accettato  quella  situazione,  voi  ci  rispondete  che  non  potete
interferire. 

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Certo,  perché  se  voi  sapeste  alcune  cose  cambiereste  alcune

decisioni e cambiandole non sempre vi farebbe bene e non sempre
sareste in grado di accettare. Siete ancora terreni figli miei e quando
tutti intorno a voi pongono ostacoli potreste avere un po' di paura
nell'affrontarli e abbassereste troppo l'energia. Questo non significa
che non li superereste, sempre se ci fosse qualcosa da superare, ma le
energie servono e ne servono molte perché anche quando accettate
vivete  nella  materia  e  siete  colpiti  in  continuazione  e  per  quanto
possiate essere alla ricerca della verità siete ancora con i piedi per
terra,  capite  figli  miei?  Anche  perché  non  dimenticate  che  ogni
piccolo gesto,  parola  e  azione vi  danno la  possibilità  di  cambiare
quello che deve arrivare. Noi stiamo aiutandovi accelerando, ma voi
potete  adeguarvi  a  ciò  o  rallentare.  La  vostra  scelta  deciderà  se
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seguirci oppure no oppure se seguirci più lentamente, l'importante è
che non cambiate ciò che avete nel cuore ed è per mezzo di questo
che ci incontreremo sempre.

Grazie, puoi spiegarci la differenza tra abbandono e rinuncia?

Quando sarete pronti all'abbandono, quando veramente vi abban-
donerete al Padre non vi sarà problema per la rinuncia. Avete sempre
molti problemi con questa parola, ogni volta che viene pronunciata
vi  sentite  un  dito  da  parte  a  parte.  Nell'abbandono  vi  lasciate
trasportare dalla corrente che vi riporta al mare. Se nella vostra scelta
c'è l'abbandono, allora le scelte vi daranno ciò di cui avete bisogno
perché avrete accettato che il Padre scelga per voi il meglio abbando-
nandovi a Lui. Ma se nella vostra scelta c'è la rinuncia, pensando di
rinunciare a qualcosa per il Padre... questo non potrà mai essere! Il
Padre non è rinuncia, ma Amore, il Padre è Abbondanza, Egli non
rinuncia mai perché questa parola non risulta nel Suo vocabolario,
altrimenti non sareste qui e noi non saremmo di qua. Ecco, vi ho
preso per le orecchie e vi  ho dato la possibilità  di  allungarle e di
sentire meglio. È per questo che vi amo, ogni parte del vostro corpo
è importante e degna di rispetto, ma penso che le orecchie più grandi
vi stiano meglio!

Riguardo all'Uno, stavo pensando che quando saremo tutti Uno non ci sarà
bisogno neanche di perdonare e perdonarsi. 

Non è possibile riuscirci sempre, neanche alcuni Spiriti  evoluti,
stando nella  materia,  possono farlo.  Riuscire  a  trovare  l'attimo in
ogni giornata che vivete è molto bello e importante, ma come fare a
vivere l'attimo? Prima bisogna accettare che esiste l'attimo e quindi
come accettare che esiste l'attimo? Provate a pensarci e parliamone,
sappiate che lo vivete almeno una volta  tutti  e quindi?  Per vivere
l'attimo ci  deve  essere  l'abbandono,  però  deve  esserci  la  certezza
prima dell'abbandono, ma fede e certezza di non essere ciò che siete
adesso, per essere ciò che siete realmente. Per “essere” non dovete
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esserci poiché non si annulla niente quando ci siamo.5 Quindi nel
momento  in  cui  lo  riscoprite,  lo  accettate  ed  allora  cominciate  a
cercarlo  più  spesso  fino  a  quando  riuscirete  a  trovarlo,  ma  non
cercate mai fuori quello che è dentro. Tutto questo dovete respirarlo,
assaporarlo non come esperienza, ma come verità, è la vostra Luce,
la vostra Scintilla e vi riconduce al Padre riunendovi alla Famiglia.

Ora cercate di capire chi siete e riscoprirete la Famiglia perché
dovete amare ciò che siete fuori per cominciare ad amare ciò che
siete dentro e allora il fuori non esisterà più e il riflesso di ciò che
siete,  quel  riflesso,  darà Luce a chi vorrà seguire la  vostra strada.
Provare  l'attimo  cari  amici  è  molto  facile  e  nello  stesso  tempo
complicato  perché  conoscete  tutti  come  fare,  ma  cercate  strade
complicate  per  cose  semplici.  Siate  semplicemente  ciò  che  siete,
l'attimo vi può trovare ovunque in ogni attimo, in ciò che dite, fate,
mangiate, respirate e in ciò che osservate. E quando non guardate c'è
sempre  un attimo da  sentire  e  da  scoprire.  Dovete  cominciare  a
capire cos'è l'attimo.

Una forte emozione, che a volte dura un attimo, ci porta più vicino a Dio?

Certo,  sei  vicina  all'attimo,  ma manca l'abbandono.  Vedete  che
sapete e avete più di quello che pensate? Dovete solo frugare dentro,
perché  nell'attimo  c'è  tutto.  Dovreste  riuscire  sempre  a  vivere
l'amore, ma non è possibile, diciamo... viverlo spesso, ma tutto ciò
che è rivolto al Padre vi aiuta. Alleggeritevi sento macinare le vostre
menti.  L'Uno  stasera  vuol  dire  Unione  con  Amore  e  con  Gioia,
siamo felici di essere qui in unione con voi e questa sera deve essere
un'unione felice, leggera. Fate un poco di studio alla volta, altrimenti
la confusione prenderà il  posto dell'intelligenza e per riordinare ci
vorrà molto tempo.

5 -  [Per “essere”  non dovete esserci poiché non si annulla niente quando ci siamo]. Significa
che per “essere il Tutto” non dobbiamo esserci come “io”, come “ego”, poiché
fino a  quando saremo presenti  come “io-ego” non riusciremo ad  annullare  la
nostra personalità e a diventare quindi consapevoli di essere “Tutto-Uno”.
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Come possiamo riuscire ad accettare ciò che ci fa male.

Dovete  capire  che  quando  si  usa  il  cuore  si  accetta  e  con
l'accettazione si  può vivere  serenamente con quello che si  ha per
scelta. Parliamo dell'accettazione amici miei perché ciò che vi fa male
l'avete  scelto  per  espiare  qualcosa  che  avete  fatto  liberamente  in
un'altra vita. Ed è solo grazie all'aiuto dei Signori del Karma6 che vi è
stato alleggerito il  peso che non potreste sopportare tutto in una
vita.  Purtroppo  a  volte  qualcuno,  per  libera  scelta,  non ascolta  e
prova ad appesantire il karma della sua prossima vita per eliminarne
di  più  in  minor  tempo,  ma  poi  si  trova  a  maledire.  Pensate  che
sciocco, maledice se stesso. Non ascoltano perché si sentono forti,
oppure  sono  troppo  pentiti  di  ciò  che  hanno  fatto  e  vogliono
alleggerire subito, hanno fretta, ma la fretta non è la virtù dei forti e
la virtù dei furti... porta via tutto! Vedete come, cambiando la vocale
cambia il significato? Così funziona nella vita.

Quindi se uno accetta poi capisce, ma se subentra la rassegnazione?

Diciamo che è a metà dell'opera poiché subisce, ma non ama ciò
che gli accade accettandolo e cercando di comprenderlo. Invece, nel
momento in cui accettate e amate... allora comprendete! Allora non
vi potrà accadere più nulla, ma arriverà la consapevolezza e quella vi
darà la pace e quella vi darà modo di cominciare ad allungarvi per
trovare  la  mano  del  Padre.  Vi  abbiamo già  detto  di  imparare  ad

6 - Esseri altamente evoluti che sovrintendono al Ciclo delle Reincarnazioni degli
esseri umani. Con il termine “Karma” si intende una catena infinita di reazioni e
risultati che nascono dalle azioni che abbiamo compiuto nel passato, soprattutto in
altre vite, e che stiamo compiendo nel presente. Ogni azione compiuta, per Legge
Universale, porta ad una reazione e quindi gli effetti benefici o meno delle azioni
compiute  e  che  compiamo,  si  stanno  evidenziando  in  questa  vita  o  si
evidenzieranno nelle  vite  future.  Per  azioni  si  intende sia  quelle  del  corpo che
quelle  della mente.  È questo meccanismo che ci  lega al Ciclo delle Rinascite e
questo non sarà interrotto fino a quando tutto il karma che abbiamo accumulato
non sarà esaurito.  Si tenga altresì  presente che oltre al  karma personale, agisce
anche quello di un nucleo familiare, di una nazione, di una civiltà, ecc...
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accettare che non tutti  fanno parte della stessa Famiglia Spirituale
nella materia, diciamo che parlo in generale, leggete sempre fra le
righe, accettate anche che non si può donare a tutti e che non tutti
donino qualcosa a voi.  Accettate di non essere in grado di capire
tutto,  accettate  di  non  essere  giusti,  accettate  di  essere  limitati,
accettatevi  per  ciò  che  non avete  perché  quando avrete  accettato
questo, avrete accettato più di ciò che non avete. È molto bello e ci
torneremo ancora, man mano che sarete in grado di accettare. 

Avete iniziato un percorso non cercate subito la verità, ma cercate
di  assaporare,  lungo  il  cammino,  il  paesaggio  e  ciò  che  vi  viene
donato. E a volte quando siete stanchi fermatevi e riposate, magari
non siete stanchi voi, ma uno dei vostri fratelli,  quindi con amore
aspettatelo perché spesso un fratello è stanco e in quell'attimo vi
accorgerete  che  eravate  un  po'  stanchi  anche  voi.  Allora  sedetevi
tranquillamente e scambiatevi un po' d'amore, con del buon cibo che
vi darà forza per continuare a camminare, ma non portate pesi non
portate uno zaino pieno di pietre, portate uno zaino pieno di cibo. E
se qualcuno finge di camminare, ma con una corda resta legato al
palo non vi fate trascinare giù. Pregate per lui ma non appesantitevi,
perché il  cammino è lungo e altri  fratelli  vi  stanno aspettando,  si
fidano di voi, non mancate alla parola data. Andate sempre avanti
cosicché quando giungerà la notte non vi troverà al buio.

Vorrei  dirvi  ancora  qualcosa  prima  di  salutarvi,  lavorate  con
amore e fate solo ciò che sentite dal profondo del cuore, continuate,
poiché ciò che siete oggi diventerà e farà diventare meglio il vostro
domani  perché domani  sarà  l'oggi  e  ieri  è  ciò che serve per  non
ricadere nelle piccole traversie. Allontanate la mente e avvicinate il
cuore per imparare a respirare, io vi porto sempre con me, mandate
a salutare chi qui non è e presto, molto presto ci potremo risentire.
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֎ 06.03.2007 ֎

Ieri ci hai detto che oggi avremmo parlato della dualità. Ci hai anche chiesto
di riflettere su odore, colore e vibrazioni.

È tutto collegato, analizziamo bene il  colore poiché il  colore è
legato  alla  dualità.  Mi  avete  detto  di  che  colore  vi  sentite,  ma
secondo voi è ciò che siete?

È ciò che siamo in questo momento non ciò che siamo in assoluto e cambierà
seguendo le nostre vibrazioni.

E quindi? È legato a ciò che scegliete... sempre! Riflettete, cos'è la
dualità? È una scelta nella materia cercando di ritrovare il  proprio
“essere”. Fino a quando non riuscirete a “essere” il vostro colore e
non solo a sentirlo, non riuscirete a separarvi  dalla  dualità!  E per
essere  il  proprio  colore  avrete  degli  attimi  nei  quali  tornerete  ad
“essere” e questo vi aiuterà a continuare il cammino per uscire dalla
dualità. E ricordate che non c'è un colore particolare... c'è il colore!
Quegli attimi di cui  vi sto parlando sono difficili  da spiegare con
parole terrene, ma vi dirò questo:  Nell'attimo in cui sarai unito
“all'essere che sei” non vi sarà bisogno di domandare, perché
“sarai ciò che Sei!”.

Voi  avete  in  mente  diversi  colori,  ma  in  verità  l'arcobaleno  è
formato da un solo colore. Questo discorso è legato alla Verità, alla
Pulizia, all'Accettazione, alla Comprensione, alla Ricerca, allo Studio
e a tutto ciò che vi porta alla fine dell'inizio e all'inizio della fine,
dove il Tutto è il Nulla, dove il bianco è il nero, dove il nero è Luce.
Non è difficile, se analizzate ogni singola parola potrete capire ciò
che vi stiamo a dare perché noi non vi diciamo, noi vi diamo. Noi vi
doniamo, attraverso un suono, una vibrazione d'amore e la  vostra
difficoltà  nel  capire è solo perché non fate attenzione alle  parole,
rileggete  dove  parlo  del  colore.  Analizziamolo,  prendete  questa
abitudine  vi  ascolto,  ho  piacere  di  sentire  il  vostro...  ah  ah  ah...
pensiero!
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Figurati come stiamo messi! Si diverte solo a pensare cosa potremmo pensare!
Comincio io?

Ah ah ah...  hai ragione amico mio, ma una risata ogni tanto ci
vuole, porta energia, gioia e serenità nello studio non ti preoccupare,
ma non avete fatto attenzione, vi ho chiesto di analizzare solo bianco
e  nero  perché  avete  analizzato  tutto?  Il  bianco  per  voi  è  il
raggiungimento della purezza vero?  (Sì) Per raggiungere la purezza
dovete essere prima il massimo della non-purezza. Bianco/Nero =
Dualità. Bisogna attraversare la dualità per tornare alla Luce. Per voi
il nero è sinonimo di? (Morte) Il nero invece è il passaggio tra questa
esperienza  terrena  e  la  Vita...  la  Vera  Vita!  Il  nero  è  la  morte
dell'illusione,  quindi  è  il  colore  dell'amore  perché  vi  permette  il
cambiamento.  Nel  momento  in  cui  conoscete  il  nero  avete
conosciuto anche il  bianco e attraverso il  bianco e il  nero potete
vedere la Luce. Stasera avremo tempo per studiare, rileggi fratello...
[viene riletto l'ultimo pezzo]

Osho disse che l'unica vera realtà è il buio, perché la Luce è qualcosa che
deve essere attivata, prodotta, mentre il buio è sempre presente.

Il nero è il Nulla, la Luce è il Tutto, ma l'uno è l'essenza dell'altro,
è come dire Vita e Morte. Analizziamo, così sarà un po' più chiaro
per tutti...  vita e morte! Per nascere alla vita bisogna morire e nel
momento in cui si muore si nasce e nel momento in cui si nasce si
deve morire7, tra un passaggio e l'altro, tra il nulla e il Tutto, tra il
sogno  e  la  Realtà.  Vi  è  chiaro?  (Abbastanza) Sapete  perché  vi  è
chiaro? Perché un raggio di Luce ha penetrato il buio della vostra
mente. Vedete, è facile se ci si abbandona a farsi penetrare.

I Maestri dicono che tutto ciò che ci capita nella vita è una lezione, quindi se
non impariamo ad accettare e ad amare quello che ci capita dovremo ripetere la

7 - Per nascere alla vita [Vita Vera che è quella dell'Aldilà] bisogna morire [a questa
vita terrena] e nel momento in cui si muore [nella vita terrena] si nasce [alla Vera Vita]
e nel momento in cui ri-nasce [nella vita terrena] si deve morire [alla Vera Vita].
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lezione?

(interviene una Sorella)
Vediamo se... ti do un aiuto. Spesso è presente in voi qualcosa che

ancora non è passato, le ferite si chiudono e il corpo guarisce, ma la
sensazione del dolore rimane. Quando invece riuscirete a percepire la
sensazione e a  gioire  di  quello che sentite,  avrete imparato quella
lezione.  Questo  non  significa  provare  piacere,  a  volte  è  difficile
provare piacere, ma significa provare ad amare ciò che ci è successo
perché ci ha insegnato. Ricordate che si può ricevere la stessa lezione
in tanti modi: se la lezione è il Dolore, il dolore si può ricevere in
tanti modi; se la lezione è l'Abbandono, l'abbandono si può ricevere
in tanti  modi;  se  la  lezione è  l'Accettazione,  l'accettazione  si  può
ricevere  in  tanti  modi.  Se  invece  è  l'Attenzione  a  farti  capire  di
valutare  meglio  chi  hai  vicino,  ciò  ti  aiuterà  a  scegliere  chi  avere
vicino.  Sai, a volte una sola lezione ti dà molte più lezioni di quelle
che  pensi.  Sapete  cosa  significa  accettare  nella  materia  la  non-
materia?  Voi  l'accettate  col  cuore,  cioè  a  livello  emozionale,  ma
quando voi dite: “Col cuore... ce l'abbiamo nel cuore”, ce l'avete solo
a livello emozionale, ma l'accettazione di ciò che vi viene dato per
cambiare qualcosa della vostra vita nella materia, è cosa diversa.

E come deve essere vissuta l'accettazione?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
L'accettazione,  se  analizziamo  bene  la  parola,  significa  aver

compreso,  anche  se  può non piacervi,  la  cosa  migliore  da  fare  e
quindi  accettare  quella  verità,  oppure  accettare  le  scelte  che  fate
senza trovarvi scuse per le scelte fatte perché in ogni scelta avevate
l'opzione di non scegliere ciò che avete scelto, avete capito? Forse
non  molto  avete  capito  perché  l'attenzione  per  voi  è  ancora  un
ostacolo  per  l'accettazione,  ma  riflettete  bene  perché  è  molto
semplice. Ponete sempre l'attenzione alle vostre reazioni, è quella che
fa  la  differenza  tra  l'accettazione  passiva  e  l'accettazione  attiva,
diciamo così. Questo è quello che dovete abituarvi a fare, a guardare
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la differenza tra accettazione passiva e accettazione attiva. Perché se
riuscite a scoprirvi riuscirete a migliorare il risultato. Voi siete molto
bravi a dedurre i bisogni degli altri in base alle loro risposte, vero?
Ma il Maestro disse: “Non guardate la pagliuzza nell'occhio altrui!”.
Fate  attenzione  alla  qualità,  l'attenzione  alla  qualità  di  ciò  che
chiedete è qualcosa di cui abbiamo parlato già tante volte. Invece di
chiedervi perché gli altri vi fanno determinate cose che per voi sono
ingiuste,  chiedetevi  perché  non  state  analizzando  cosa  vi  sta
insegnando quello che vi accade. 

Quindi dobbiamo analizzare e capire qual è l'effetto che ha su di noi?

Sì,  e  se accettate quella  lezione allora la  capite,  perché se vi  si
ripresenta vuol dire che non l'avete accettata nel cuore e quindi non
l'avete compresa. Imparate ad essere attenti al significato delle parole
e soprattutto al significato che voi gli date, magari siete convinti di
aver ragione e forse avete ragione,  ma magari  è  la  ragione che vi
allontana dalla comprensione, capite? (Sì) Cercate sempre l'essenziale
e l'essenziale è solo l'essenza di ciò che vi serve.

Nella vita quotidiana siamo chiamati tutti i giorni a delle scelte, qual è il
confine tra l'abbandonarsi e l'agire?

(interviene di nuovo la Sorella)
Quando con attenzione ti ascolterai, sentirai che con l'abbandono

e la fede nel cuore riuscirai a capire ciò che è meglio fare. Ricordati,
nessuno ti potrà mai dire ciò che, liberamente, dovrai sistemare o le
scelte  da  fare,  ma  potrai  ascoltare  il  tuo  cuore  e  questo  ti  potrà
guidare,  cosicché  l'abbandono  ti  porterà  a  scegliere  ciò  che  sarà,
capisci? È una scelta. Io vi ho tanto, tanto amato e sempre vi amerò.
A presto...
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֎ 04.01.2009 ֎

Vorremmo capire quanto, un'insoddisfazione o una rabbia può danneggiarci
a livello fisico. Ormai si sa che tante malattie tipo l'ulcera, il cancro ed altre,
derivano proprio dagli stati d'animo a lungo sopportati e allora mi chiedevo come
capire meglio l'azione che questi stati d'animo hanno sul nostro corpo, se è solo
in  funzione  del  tempo o  anche  della  quantità.  O c'è  anche  una  componente
genetica?

Non  dipende  solo  dal  tempo,  ma  anche  dalla  quantità,  dalla
qualità,  dalla  vibrazione  poiché  anche  un'insoddisfazione  meno
intensa, ma che dura tutta una vita può concretizzarsi in malattia. Per
quanto riguarda la componente genetica per ora non andate oltre,
ma  cominciamo  con  l'analizzare  ciò  che  volete  sapere,  bisogna
andare bene a fondo di ogni piccola cosa per poi comprenderne una
più grande.

Quindi  nel  mio  caso,  con  la  mia  malattia  o  con  la  depressione,  che  mi
perseguita da sempre...

Non è che ti perseguita, vive con te fino a quando tu l'accoglierai.
Cosa pensi che sia, da dove pensi che venga? Viene dal non sentirti
all'altezza della situazione e quindi dall'insoddisfazione, dalla rabbia,
dalla non-gioia di ciò che sei e che rappresenti secondo il tuo punto
di vista, quindi stai giudicandoti continuamente. Come mai per altri
vediamo ciò che per noi stessi non vediamo? Ci sono vari motivi cari
fratelli:  non  volete  vederlo,  non  volete  riconoscere  quello  che
realmente siete, non vi accettate, avete paura del giudizio degli altri,
ma soprattutto è il confronto! Vi farò degli esempi visto che avete
detto che vi piacciono ma, se volete, non reprimete quello che io
tirerò fuori e vivrete con me quest'esperienza d'amore che il Padre ci
consente. 

Quanto vi siete confrontati in altezza rispetto ad altri dicendovi:
“Perché  a  me  mancano  20  cm?”.  Quanto  vi  siete  confrontati  in
forma fisica rispetto ad altri? Quanto vi siete confrontati in mente
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rispetto ad altri?  Quanto vi  siete visti  troppo bassi  o  troppo alti,
troppo grassi o troppo magri o mentalmente non abbastanza avanti?
Quindi avete confrontato ciò che secondo voi non avevate e ciò che
non avreste mai avuto poiché, se vi mancava, non potevate averlo in
quanto alcune cose erano di dotazione naturale vero? E quindi avete
iniziato  a  respirare  la  mancanza,  vi  siete  nutriti  di  ciò  che  non
avevate,  cercando  conforto  vano  in  piccole  cose  di  cui  invece
abbondavate, vero? Ora, se voi sapeste che una persona a voi cara
per una vita si è nutrita senza vitamine, fisicamente come starà? Al
corpo è venuto a mancare un nutrimento cellulare, quindi avrà un
deficit, vero?  (Sì) Bene, che cosa pensate la potrebbe aiutare? Delle
flebo,  dei  ricostituenti,  buona compagnia,  cibo  sano,  tutto  questo
potrebbe  aiutare,  vero?  (Sì) Ma  nel  nostro  caso  questo  non
servirebbe  perché  manca  l'accettazione!  L'accettazione  che  mi
farebbe dire: “Che bella forma d'espressione che mi ha dato il Padre
per  comprendere  cose  che  non avrei  potuto vedere  da  un'altezza
diversa”. Quanto è alto l'Amore del Padre secondo voi? Potrebbe
mai esprimerlo in centimetri secondo voi? O non potrebbe essere
che concentrando il Suo Amore può esprimere meglio ciò che è la
Sua Essenza? 

Molto  bene,  sono  lieto  di  essere  qui  in  questa  bella...
concentrazione  d'Amore  del  Padre.  Ricordate  amici  miei,  ciò  che
avete non è misurabile in quantità, ma in qualità e non v'è metro che
possa mai eguagliare l'Amore. E se vi fosse stata comprensione e
amore intorno a voi, avreste assorbito di meno ciò che invece avete
assorbito in  abbondanza,  ma vi  avrebbe forse allontanato dall'ap-
prezzare ciò che vi è stato così abbondantemente donato. Il vostro
cuore non è importante che abbia uno spazio infinito, ma che egli
stesso sia un infinito battito d'amore, comprendete?  (Sì) Io vi dirò
che  ho  sempre  apprezzato  le  cose  piccole,  che  sono  sempre
concentrate e sono sempre molto belle da osservare, infatti quando
una cosa ha molto valore, solitamente è di misura inferiore, sbaglio?
Un  diamante  è  piccolo,  ma  il  suo  colore,  le  mille  sfaccettature,
nessun  altro  le  può  avere,  sbaglio?  Quindi  amici  miei  cercate  di
riprendere le vostre sfaccettature che vi faranno notare i mille colori
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dell'amore  e  riempitene  il  vostro  cuore.  É  ora  di  lavorare  per
ritrovare l'Amore Universale. 

Vorrei  ricordarvi  che io  non mento  e  non ho la  possibilità  di
poter lavorare per voi, ma vorrei aiutarvi a capire quanto è grande
l'Amore Universale che, per ogni essere, può trovare il più grande
regalo d'amore, comprendete? (Sì) È ora di cominciare ad unire ciò
che avete separato, trovate gioia in ogni gesto, in ogni attimo, in ogni
respiro che vi è donato e soprattutto lavorare significa esprimere un
gesto d'amore per donare ciò che si sa fare e ringraziate di poterlo
fare  poiché  non  tutti  riescono  a  capire  l'importanza  di  donare.
Ricordate, se riuscite a donare è perché avete ricevuto. Siate lieti di
ciò che siete, ma siatene coscienti e non dimenticate che spesso non
vi ricordate che chi amate ha bisogno di ciò di cui anche voi avete
bisogno e  non aspettate  di  perdere  ciò  che  avete  per  apprezzare
l'amore.  Provate  a  confrontare  ciò  che  eravate  con  ciò  che  siete,
provate  ad  analizzare  quanto  è  importante  la  Pace  e  l'Amore
Universale.  Non pensate che il  solo comunicare con me vi  possa
donare  ciò  che  vi  serve  per  camminare,  ma sviluppate  ciò  che  il
cuore vi dirà e ogni giorno vi servirà per imparare.

Secondo me praticare l'accettazione significa essere aperti in ogni campo, in
ogni  momento,  saper  ascoltare  per  poi  accettare  quello  che  ci  viene  da  certe
situazioni e da certi momenti.

Secondo  voi  che  differenza  c'è  fra  accettazione  e  accettare?
Ricordate che se non introitate bene prima di tutto l'accettazione,
sarà molto difficile poi accettare, questo è molto importante che lo
abbiate chiaro. Tutte le  difficoltà che avete possono derivare dalla
non accettazione e quindi risvegliano le vostre convinzioni errate che
vi conducono a non accettare da altri ciò che non accettate neanche
da voi stessi. Se siete convinti, perché ci credete, perché vi è stato
detto,  che  siete  venuti  qui  con  un  compito  ben  preciso  e  di
conseguenza avete scelto epoca, corpo, famiglia, esperienze da fare,
se tutto questo l'avete scelto voi e ne siete convinti, non potete non
accettarlo.  Se  non  lo  accettate,  probabilmente  vuol  dire  che  non

22



- Abbandono e Accettazione -

credete appieno che l'avete scelto voi. Oppure non piacendovi “ora”
ciò  che  avete  scelto  “prima”  di  reincarnarvi,  non  volete  crederci
poiché non accettate né di aver sbagliato, né che qualcun altro possa
aver sbagliato con voi o per voi, sbaglio? 

Prendere responsabilità per sé stessi è accettazione ed è una logica
conseguenza che se avete accettazione, accetterete. L'accettazione è
soprattutto  Amore  puro,  quindi  con  verità,  senza  respirare
menzogne,  poiché  l'amore  non  ha  cattivo  odore,  ma  profuma di
verità. Noi decidiamo a cosa dare importanza, noi decidiamo ciò in
cui crediamo e ciò in cui vogliamo credere poiché la mente è quella
parte che ci permette di renderci conto di quanto siamo grandi e di
quanto siamo in grado di fare. Vedetela come un amico che vi porta
in dono una grande scala che vi condurrà alla felicità... se la salirete.

Secondo me capire bene l'accettazione può esserci utile anche per vivere più
serenamente  tanti  momenti  del  quotidiano.  Come  quando,  per  esempio,  ci
troviamo  di  fronte  a  persone  che  ci  rispondono  male  per  i  motivi  più  vari,
dall'impiegato sgarbato, alla persona supponente, all'automobilista cafone...

Parliamone, vi sono molte risposte a questo quesito e questa è
una cosa che potrebbe aiutarvi a lavorare nella mente cercando la
pace e  cercando di  non alterare  le  vostre  vibrazioni,  ma dietro  a
questo  ci  potrebbero  anche  essere  più  domande  con  altrettante
risposte. La persona che vi ha risposto male che cosa ha provocato
in voi? Prima di rispondere riflettete sul fatto che chi si comporta in
quel modo non è felice e non ha pace in sé, e pensare che quella
persona sia così infelice vi può donare anche una carezza per aiutarvi
a capire e ad amare ciò che invece voi siete ad avere, senza godere
della mancanza di un altro, capite?  (Sì) Magari anche loro hanno in
abbondanza, ma non lo apprezzano. Quindi, usando l'accettazione,
un piccolo episodio quotidiano come questo vi dà la possibilità di
apprezzare e quindi accettare tutte le cose che siete ad avere. 

A volte invece siete voi a provocare una non buona risposta ed
allora è molto meglio analizzarsi e imparare a muoversi nel modo
migliore, ricordandovi ciò che siete e che esprimete e che tipo di
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energia avete poiché la rabbia è cattiva consigliera e vi farà giudicare
quello che invece dovreste analizzare.  Se  conterete  le  volte  in cui
osserverete muoversi  le  vostre labbra e dire cose che si  potevano
evitare,  vi  renderete  conto  che  non avete  analizzato  e  lavorato  a
sufficienza poiché non vi basteranno le dita delle vostre mani per
contare,  quando  invece  quelle  di  una  sola  mano  vi  dovrebbero
avanzare.  È  difficile  accettare  veramente  e  sinceramente  poiché
mettete sempre in discussione che un altro non vi possa capire, ma
voi non siete in grado di spiegare chi siete e come vivete neanche a
voi stessi, come potete pensare che qualcun altro vi possa capire se
ogni giorno cambiate ciò che siete e che pensate? Il cambiamento è
miglioramento e ciò che siete cambierà solo quando evolverà,  ma
l'essenza pura resterà. A volte per voi è difficile anche accettare di
gestire... diciamo un piccolo nucleo familiare perché vi domandate:
“Chi è mai che dovrà decidere qual è la cosa migliore? Chi è mai che
può capire?”. Beh... io vi posso dire che spesso lo può fare chi un po'
di forza, coraggio, fede e volontà ha.

Non abbiate timore poiché nulla vi verrà a mancare e il lavoro
non sarà duro, ma certo quello più duro sarà imparare ad amarvi ed
unirvi fino ad arrivare al punto di desiderare di vivere sempre tutti
insieme e sarà l'unico modo per respirare ed io avrei tanto voluto
poterlo fare in vita, avrei lasciato una Famiglia in amore, con l'amore
per la compagna di una vita, ma ora sto provando a seminare il seme
che il Padre mi ha donato.

 Siate sempre attenti perché è così facile far penetrare il dubbio e
allontanare  la  comprensione  ed  è  questo  il  tempo per  analizzare,
avete rimpianti? (No) Che vita sociale avete lasciato? Fuori nulla c'è,
ma  qui  dentro  ci  sarà  gioia  condivisa...  bambini,  giovani,  adulti,
giovincelli e questo vi servirà poiché aggregandovi potrete diventare
coloro che mentre si sono dissetati portano acqua, ma non al mare,
direttamente alla Fonte Naturale. E non si tratta d'imparare a fare
chissà che...  poiché la più grande difficoltà è Amare e il lavoro
più grande è Perdonare!
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֎ 12.02.2009 ֎

Ben rivisti! Spesso cerchiamo e troviamo, ma poi ciò che trovia-
mo  non  ci  piace,  come  mai  succede  questo?  Questa  sera  ne
parleremo, così un po' vi alleggerirò e poi saluterò chi per poco non
vedrò. Quindi cari amici, come mai cerchiamo e poi troviamo e non
ci piace ciò che troviamo?

Sicuramente perché ci aspettavamo di trovare altro, oppure non cerchiamo
nella direzione giusta, oppure quello che abbiamo trovato richiede impegno e non
ci piace...

Bene, analizziamo queste tre fasi. La prima: “Sicuramente perché
ci aspettavamo di trovare altro”. Questo accade perché voi cercate
avendo una vostra idea di quello che dovreste riuscire a trovare e la
vostra  idea  da  dove nasce?  Dal  vostro  vissuto,  dalle  abitudini...  e
anche dall'ego! Ego che sviluppa molto bene il sentire della mente.
Quindi voi cercate in varie direzioni e poi ne scegliete una, ma cosa
vi dà la sicurezza che la direzione sia quella giusta?

Il nostro sentire, quello del cuore e non della mente.

Bene, poiché spesso cerchiamo qualcosa che già abbiamo e non
vogliamo vedere e continuiamo a guardare lontano qualcosa che così
vicino è. Parliamone...

Un esempio potrebbe essere quando continuiamo a cercare lontano da noi un
Maestro, un Guru, qualcuno che ci indichi la direzione giusta...

Cerchiamo qualcosa di  più terreno amico mio,  qualcosa che vi
porterà ad avere più comprensione per un discorso più ampio.

Allora mi viene in mente che può succedere di cercare il  partner ideale  e
magari non ci rendiamo conto che quello giusto ce lo abbiamo sotto gli occhi.
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Intanto  il  primo  partner  giusto  sapete  qual  è?  (Il  Padre)  La
coscienza del Sé! Già trovando quello avrete esaudito il più grande
desiderio d'amore perché a volte cerchiamo nella materia qualcosa
che materiale non è e se il desiderio è nella materia, allora bisogna
con coscienza scegliere, decidere, prendere responsabilità, ma essere
anche giusti  nel  comprendere che non è trovando ciò che con la
mente  cerchiamo  che  saremo  felici,  perché  anche  nella  materia
possiamo  trovare  la  gioia  e  l'amore,  ma  che  partano  sempre  dal
cuore,  dalla  comprensione,  dall'accettazione.  Avete  capito?  (Sì)
Esprimetevi.

Per fare un esempio banale possiamo dire che oggi tante ragazze non cercano
un ragazzo serio, posato, ma che abbia la macchina, i soldi per portarle fuori,
bello, ma spesso si ritrovano con qualcuno da cui dopo poco divorziano.

Quindi cercano nella materia un sogno che la mente ha costruito,
ma che poi hanno nutrito con il cuore e v'è qualcosa che non va nel
modo giusto poiché bisogna cercare con il  cuore, costruendo con
amore e  guardando con gli  occhi  interiori.  C'è  modo e  modo di
cercare,  ma poi bisogna anche fare i conti  con la responsabilità e
vedere dove si va a cercare. Se cercate un fiore non entrerete in un
negozio di alimentari e se cercate un fiore con le spine... poi non vi
lamentate se vi pungete!

Io desideravo un amore con il cuore, indipendentemente da denaro, bellezza,
ecc... volevo l'amore e mi sono affidata alla preghiera perché volevo il compagno
giusto e l'ho trovato. Posso sapere se sono stata aiutata? In realtà io non l'ho
cercato, anche se sapevo che l'avrei trovato... ad un certo punto è arrivato!

Perché avevi nel cuore la certezza e l'abbandono verso la tua fede
poiché se non v'è la Vera Fede come fate a credere? E quando si
chiede con verità, sempre si avrà poiché il Padre ascolta la preghiera
e vi dona continuamente, ma spesso ciò che vi dà non lo vedete, non
lo apprezzate. E a volte succede che vorrebbe darvi altro, ma voi
non lo chiedete o a volte succede anche che lo chiedete solo a parole,
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ma nel cuore è un'altra la richiesta e c'è un contrasto così forte che vi
è molta difficoltà nell'esaudire tale richiesta. Oppure vi è qualcosa da
capire, da imparare, da sciogliere e andare avanti, e la lezione che si
presenta è sempre la stessa, ma se non ci si domanda non si avrà
risposta.

Mia sorella ha detto che per trovare il compagno ha pregato, io non è che ho
mai  pregato  tanto  anzi,  più  niente  che  poco,  però  ricordo  che  quando  ho
conosciuto mia moglie la mente mi diceva che non era la donna giusta. Mi diceva
che ero giovane, tutto sommato non ero uno scorfano e quindi perché impelagarmi
con una donna con due bambine? Quindi la testa mi diceva di lasciar perdere,
ma il cuore mi diceva sempre di andare avanti... ed oggi dopo quasi trent'anni ci
amiamo più del primo giorno!

La differenza è ciò che ascoltate, anche questa è una domanda ed
ha una risposta. Le anime si riconoscono e se vi abbandonate anche
solo un poco l'aiuto mai mancherà, ma se aspettate che qualcuno, al
di fuori di voi, trovi ciò che voi stessi non sapete neppure... beh cari
amici, così non può funzionare! Capite? (Sì) E questo vale per ogni
cosa. Se ognuno di voi valuterà chi è,  ciò che ha e comincerà ad
ascoltare  le  risposte  potrà  trovare,  senza  aspettare  fuori  ciò  che
dentro già c'è, senza permettere alla mente di allargare il suo campo
di lavoro. Ah che bello, sono sempre lieto di potervi risentire...

Grazie. Io penso che le persone con cui interagiamo ci mettono di fronte a noi
stessi e ai nostri limiti. Questo vuol dire che se noi siamo carenti in qualcosa in
quella persona vediamo la nostra carenza e tendiamo spesso a dare a lui la colpa
e  ad  allontanarlo,  mentre  in  realtà  il  compito  di  quella  persona  è  di  farci
riflettere su qualcosa che ci appartiene, e molto da vicino.

Anche questo può essere poiché ognuno di voi, dentro di sé, ha
quell'energia  che  esprime e  che  attira  in  egual  modo energia.  Ma
attenzione, spesso la lezione può diventare un esame così duro da
non volerlo neppure affrontare solo perché non ci piace la materia,
invece di vedere la possibilità di imparare qualcosa. Questo discorso
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è molto profondo e non si può in breve tempo analizzare,  vi  ho
voluto solo dare  un piccolo suggerimento  d'amore nel  cercare  di
comprendere che spesso da altri vogliamo qualcosa che, non solo noi
non  conosciamo,  ma  che  invece  siamo  convinti  di  conoscere
profondamente. Oppure spesso dimentichiamo che avere qualcuno
al nostro fianco vuol dire essere al fianco anche di qualcun altro e
guardiamo  solo  ciò  che  in  lui  o  in  lei  non  ci  piace,  ma  non  ci
domandiamo  ciò  che  noi  esprimiamo  nei  loro  confronti.  Spesso
l'amore è accettare con verità ciò che ci  fa male,  per imparare ad
abbandonarlo  e  andare  incontro  alla  gioia  che  ci  porta  ogni  atto
d'amore sincero e questo non può succedere se sono convinto di
avere  ragione  poiché  non  cercherò  in  un  altro  uno scambio,  ma
cercherò  soltanto  di  vedere  se  è  all'altezza  di  ciò  che  io  sono  a
cercare. Senza ricordarmi che, magari, sono io a non essere all'altezza
di apprezzare ciò che qualcuno mi può dare. E qui vorrei chiudere
questo argomento per questa sera.

Ora rasserenate il vostro cuore non sono qui per giudicare, sono
qui per potervi dire che iniziando a ragionare con un altro sentire e
non con quello con cui siete abituati  a fare,  riuscirete a cambiare
poiché  quando  cambiamento  non  c'è  qualcosa  forse  bisognerà
rivedere. Sono qui per salutarvi,  per dire a te,  cara amica, che nel
momento in cui penserai che forse fare ce la potrai, avrai già fatto e
sorriderai.  Non pensare  di  non essere in  grado di  lavorare  anche
nella materia, intendo con i problemi familiari poiché problemi non
ce ne sono, ma sono grandi opportunità di lavorare per amore e con
amore. Sai già, già ti è stato detto che la tua anima si risveglierà e ti
aiuterà  a  capire  che  cosa  è  il  tuo  volere,  vero?  (Sì) Quindi  io  ti
aspetterò e le valige che porterai saranno più leggere. E a tutti voi
voglio dire che è sempre il momento giusto per imparare ad amare la
Verità e a rispettare l'Amore Universale, e a gioire di ciò che siete e di
ciò che avete. Cari amici,  mi sono allietato in vostra compagnia e
quando la compagnia è buona il tempo corre in fretta e la cosa più
strana è che non ci si annoia mai.
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֎ 05.03.2009 ֎

Siamo qui  e  vogliamo cominciare  a  parlare  di  qualcosa  che  vi
potrà aiutare. Questa sera parleremo dell'Abbandono nelle braccia
del Padre e del lavoro che possiamo fare per continuare a restare
nella  Consapevolezza  dell'Amore.  L'idea  è  di  affrontare  che  cosa
significa essere nelle braccia del Padre e cosa si può fare quando si è
“coscienti”  di  questo.  L'abbandono significa sentirsi  sempre tra  le
braccia del Padre e qualunque cosa accade nulla, ripeto, nulla vi farà
poiché  sapete  che  le  Sue  braccia  vi  sosterranno  e  vi  stanno
sostenendo.  Vedrete  in  ogni  cosa  una  meraviglia  anche  quando
meravigliosa non è poiché vi da modo di provare la vostra fede, il
vostro cuore e di controllare se siete ancora con l'amore nel cuore, se
siete ancora nell'intento, se siete ancora nel percorso o se la materia
vi sta allontanando. Ecco, una piccola parte è questa, l'Abbandono
nelle braccia del Padre vuol dire anche questo, vuol dire svegliarsi al
mattino  e  ringraziare  di  poter  donare  una  giornata  d'amore  e  di
ricevere  sempre  una  gioia  poiché  il  fatto  stesso  di  poter  essere
indipendenti  nel  vedere,  camminare,  muoversi,  nutrirsi,  lavorare,
significa  che  è  già  gioia,  ma  vi  ricordate  mai  di  questo?  Vi  ho
confermato  che  nella  materia  spesso  dimenticate  ciò  che  avete
spiritualmente e allora dovete ricordarvi. 

Quante volte al mattino avete bisogno di qualcuno che vi alzi?
Quante  volte  avete  bisogno  di  qualcuno  che  vi  accompagni  in
bagno? Quante volte avete bisogno di qualcuno che vi lavi? Quante
volte non sapete che cosa mangiare? Quante volte non sapete come
riscaldarvi? E allora perché il mattino è tutto un lamento? “Oddio
avrei  dormito...  Oddio  avrei  qua...  Oddio  avrei  là...”.  Perché dite:
“Oddio...”?  Dovreste dire:  “Oh Dio,  ti  ringrazio!”...  “Oh Dio,  sei
Immenso!”... “Oh Dio, che gioia!”... “Oh Dio, che opportunità!”...
“Oh Dio, che meraviglia essere qui con Te!”... “Oh Dio, che grande,
immensa fortuna in questa vita vivere quest'esperienza con persone
amorevoli!” Pensate chi è solo e non ha neanche la metà di ciò
che avete! Quindi il problema non v'è e non sarà il vile peso del
denaro che vi allontanerà.  Quanti soldi paghereste per non essere
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soli  ed avere degli  amici  sinceri?  Quanti?  Quanto paghereste per
poter  camminare  con  le  vostre  gambe,  anche  con  un  bastone,
piuttosto che in una sedia a rotelle? Quanto? Quanto paghereste per
poter usare le vostre braccia per accudirvi invece di essere mancanti
di un arto? Quanto?

Ricordatevi,  non aspettate ad apprezzare ciò che avete quando
mancherà,  amatelo da  adesso,  in  modo da  poterlo mantenere  nel
modo migliore. Non vi curate solo di ciò che mangiate nella materia,
nutritevi prima di tutto con amore e il cibo diventerà gioia quando
entrerà. Nelle Sue braccia non v'è nessun timore, nelle Sue braccia
anche un dolore diventa gioia perché c'è sempre chi di meno ha e
cominciate a ricordare e ad apprezzare quanta gioia Vi sta a donare.
Anche se facile non è, a volte, sostenere quello che vi può capitare,
non dimenticate che soli non siete, di là e di qua l'aiuto sempre ci
sarà e questo è qualcosa che vi porterà sempre la forza di andare
avanti nel modo migliore o almeno di vedere sempre il lato migliore
o almeno di ricordare le meraviglie che può l'amore.

So che ogni tanto ciò che dico vi  può anche pesare,  ma se vi
posso aiutare a ricordarvi con quanto Amore il Padre vi ha portato
qui, riuscirete ad alleggerire qualche peso dal cuore. Siate sempre lieti
anche quando non v'è motivo poiché quando il motivo per altri non
c'è vi basti ricordare le braccia che vi stanno a sostenere. Tutto, ma
veramente tutto potete avere poiché tutto avete nel momento in cui
la vostra fede vi sosterrà perché Fede è Fiducia e Amore in chi vi ha
portato qua! Ogni gesto, qualunque esso sarà, se donato è con amore
di amore si nutrirà, siate tranquilli e camminate lentamente poiché
velocemente arriverà ciò che servire vi  potrà. Lasciate che il  peso
diventi gioia ed ogni peso che arriverà più gioia vi porterà.

Quando il cielo è scuro illuminate i vostri occhi con la Luce che
dentro avete, così quando il cielo schiarirà ancora più Luce si vedrà e
quindi buio mai  ci  sarà,  ma non temete che lontano da qui siete
lontani  da  noi.  Parleremo  ancora  e  quando  ci  risentiremo  sono
sicuro che avrete un po' più di gioia nel riuscire a camminare per qui
entrare  e  nel  gioire  nel  vedere  chi  vicino  a  voi  sta.  Preghiamo...
“Grazie Padre, sei al mio fianco non mi lasciare nel momento
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in cui io mi allontano, ma se dovesse succedere fa che i miei
piedi  non possano più camminare  perché senza di  Te gioia
non c'è”.  Vorrei che questa preghiera la donaste a chi questa sera
non c'è.

Ci hai fatto giustamente notare che ancora non ci abbandoniamo nonostante
tutto  ciò  che  abbiamo,  compreso  questo  grande  dono  che  è  la  possibilità  di
comunicare con voi. Perchè tutto ciò nonostante...

Nonostante non siete soli mai continuate sempre a lamentarvi e a
far lavorare in eccesso... la mente! La paura che avete di cambiare il
vostro vissuto e le considerazioni e valutazioni del passato vi tiene
ancora attaccati alla mente che, tra l'altro, è molto felice di lavorare.
Perché non cominciate ad abbandonare i pesi che non vi vogliono
far volare, perché ancora tante paure, tanto timore di sbagliare, di
non capire,  di  parlare,  di  scambiare,  di  essere  finalmente  ciò  che
siete, perché ancora non vi fidate? Perché aspettate da noi qualcosa
che è già parte di voi? Quanto vi fidate l'uno dell'altro oltre che di
voi stessi? Vi abbiamo detto che la fiducia è alla base di tutto ciò che
fate, con attenzione certo, ma se vi abbandonate e donate a voi stessi
la  possibilità  di  riscoprire  chi  siete,  riuscirete  ad avere  più fiducia
poiché riscoprirete l'amore verso il Padre che si è espresso in ognuno
di voi, capite? Quando vi assalgono i dubbi cominciate a lavorarci
veramente. Quando la vostra mente parte,  come dite voi,  fategli i
bagagli  ma  non  accompagnatela  perché  quando  il  vostro  dubbio
cresce il vostro attacco8 mentale diventa insistente.

Ricordatevi invece di giocare e di apprezzare ciò che siete e ciò
che avete perché in un momento di dubbio non vi ricordate che cosa
non avevate prima, invece di pensare a cosa non avete ora, poiché
mancanza non v'è di nulla. Rinfreschiamo la memoria, quanti di voi
al mattino hanno bisogno di qualcuno che l'accompagni al bagno?
Quanti  di  voi  non hanno cibo?  Quanti  di  voi  non hanno vestiti,

8 - Per “attacco” i Fratelli intendono tutti quei fatti, emozioni e pensieri, creati da
noi  o  causatici  da  altri,  che  vanno  a  creare  dubbi  o  disequilibri  energetici  e
soprattutto mentali e che diventano quindi di ostacolo lungo il cammino.
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coperte, casa?

Grazie a Dio nessuno...

E perché “Grazie a Dio” non lo ricordate? Perché trovate sempre
un appiglio per non godere di ciò che avete? Perché dovete dire: “Ma
nella  materia  è  dura!”?  Un  buon  gioco  deve  essere  un  gioco
completo,  perché  vi  scoraggiate  di  essere  così  fortunati  da  poter
imparare  attraverso  ogni  esperienza  quanto  è  grande  l'Amore
Universale? Perché non date modo di esprimere la vostra essenza?
Ogni  attacco  vi  darà  la  possibilità  di  imparare,  di  crescere  e  di
considerarlo un aiuto amorevole, ogni piccolo pensiero porterà con
sé un grande dono se crescerà nell'orto del Padre. Parliamo...

É che spesso diamo per scontato tutto ciò che abbiamo. 

E dopo un po'... lo pretendete! E dimenticate come stavate tre,
cinque, sei anni fa mentre invece dovreste ricordarvelo più spesso.
Quando vi sedete a tavola per mangiare in quanti siete? Oggi non
siete mai da soli, a volte in tre, a volte in cinque, a volte in nove, ma
nessuno di voi ha mai mangiato da solo. Questa è la moltiplicazione
che il Padre fa per sfamare tutti coloro che hanno fame, non dimen-
ticatelo. Quando eravate a tavola da soli, e lo siete stati, non avevate
nessuno  con  cui  condividere  il  cibo  perché  ora  vi  è  così  tanta
difficoltà?  Sapete  benissimo  che  si  dice:  “Purtroppo  le cose  si
apprezzano quando si perdono”, io vi auguro di non perderle e di
comprendere che c'è molto e c'è un mondo meraviglioso ovunque i
vostri  occhi  vogliano  guardare,  ovunque  il  vostro  cuore  si  voglia
rasserenare. Ogni tanto fermarsi, riflettere ed apprezzare, aiuta a non
perdere ciò che si ha. Siete poco attenti alla mente o forse, diciamo
l'incontrario, siete troppo attenti alla mente. 

Se ognuno di noi ponesse attenzione a fare delle piccole riflessioni quotidiane
su tutto ciò che abbiamo... mi viene in mente la signora che ho visto ieri mattina
alle  sette  davanti  a  quella  chiesetta.  Forse  aveva  ottanta  anni  e  pesava  un
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quintale,  con  delle  gambe  gonfie  come  la  mia  vita,  si  appoggiava  ad  una
stampella, l'altra l'aveva appoggiata ad un muretto, e con la scopa infilata sotto
il  braccio  libero,  pian  piano  spazzava  davanti  alla  Cappella.  Ora  se  una
persona in quelle condizioni va a fare quel lavoro...

Perché  è  felice  di  donare  e  non aspetta  che  qualcuno gli  dica
brava e non guarda la fatica o il  dolore, ma la gioia di poter fare
qualcosa con onore. Essere così felici di fare qualcosa che nessuno
nota... ma il Padre lo sa! Non aspettatevi mai di essere gratificati per
ciò che fate,  siate voi  onorati  di  ciò che donate poiché qualcuno
disse: “Ciò che fate all'ultimo dei miei fratelli lo fate a me”. Fratelli,
preghiamo, abbiate fede nel  cuore e il  cuore vi  aiuterà a ritrovare
l'amore  se  esso  perso  sarà.  Preghiamo...  “Padre,  ora  sono  qui
accanto a Te e mi sono accorto che Tu eri sempre accanto a
me. Padre, fa che riesca sempre a vedere quanto è grande il
Tuo Amore”.

Quindi  diate  felici  anche  voi  di  donare,  ma  se  non  ponete
attenzione a voi stessi, anche una sola parola, un tono, diventerà un
castello. Invece di stare ad ascoltare ciò che non può servire perché
non  controllate  il  vostro  respiro  e  vi  innalzate  tanto  da  poter
respirare continuamente? Anche perché è più facile notare ciò che
altri  possono  fare  piuttosto  che  analizzare  ciò  che  noi  stessi
possiamo  emanare  poiché  per  abitudine  passate  da  un  eccesso
all'altro. O vi analizzate troppo e vi giudicate... o per niente! Trovate
l'equilibrio per voi, così potrete aiutare gli altri a riequilibrarsi. È un
mondo  difficile  specialmente  se  lo  complichiamo  ancora  di  più,
vero? (Sì) Quindi è meglio che non vi esprima ciò che a volte sente il
mezzo e cosa prova... evitiamo! Non dimenticate che fino a quando
potete scegliere è bello, quando poi la scelta più non ci sarà, altra
scelta arriverà! Vi abbiamo già detto che il perdono non è l'accetta-
zione di tutto, ma è il provare amore, quindi siate attenti poiché ciò
che capita  ad uno può capitare a tutti.  Serenità e preghiera, gioia,
amore e conforto, ma non prostratevi se non al Padre, siate retti e
corretti e la Rettitudine vi guiderà lungo il grande Viale della Verità! 
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֎ 10.10.2010 ֎

Lieto di  potervi  rincontrare,  vi  stavamo ad aspettare per poter
cominciare a scambiare e per aiutarvi a ritrovare quella Luce che a
volte non riuscite a vedere. Ieri vi avevo lasciato questa domanda:
“Quale  potrebbe  essere  l'obiettivo  raggiungibile  per  tutti?”.  Avete
trovato qualcosa che vi unisce nel primo piccolo obiettivo? Ognuno
di voi doveva ricontrollare il proprio cercando di trovare quello che,
in comune, vi può aiutare per un primo passo e che può aiutarvi a
sostenervi ricordandovelo a vicenda. Pensate qual è l'obiettivo, per
voi, che vi possa servire per iniziare a comprendere e poi crescendo
l'obiettivo cambierà. Ora individuate il primo, quello che più serve,
quello che in questo momento vi darà modo di superare alcune cose
della  materia  mentre  vi  preparate  per  lavorare.  Ricordate  che  la
domanda era: “Qual è l'obiettivo per voi inteso come unione?”.

Un obiettivo che potrebbe essere comune a tutta la famiglia e che migliorereb-
be di molto la comunicazione e l'unione, potrebbe essere quello di mettere fine a
tutti i fraintendimenti fra di noi. Infatti accade che quando uno di noi parla o fa
qualcosa spesso viene interpretato in modo errato.

E come si fa, come si può chiamare questo? Riflettete col cuore e
non con la mente, attraverso l'amore cosa vi arriva? [vengono date varie
risposte, ma nessuna è quella giusta] Vi guiderò, ma questa volta vi servirà
l'attenzione per essere più attenti, si chiama...  Abbandono!  Quindi,
se l'obiettivo è l'Abbandono è insito in ciò l'Amore, il Rispetto, la
Gioia,  la Serenità,  la  Comprensione,  il  Perdono, e provando tutto
questo  emanerete  Amore.  Forse  il  primo  obiettivo  è  quello  di
abbandonarsi  al  Sentire Universale,  del  quale fate parte e al quale
tornerete  e  questo  vi  darà  modo di  affrontare  tutto ciò  che  può
arrivare.  Sentendovi  lieti  di  avere  accanto  a  voi  ognuno  di  voi,
sentendovi fortunati di poterlo comprendere, sprigionando gioia per
essere  presenti  nel  momento in  cui  siete  presenti  e  riuscendo ad
esserlo anche quando il fisico non c'è. Tutto ciò che avete detto è
bello, ma impariamo a camminare salendo un gradino alla volta, così
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si può gustare di più ciò che si ottiene.

Posso chiederti, per capire meglio, se per abbandono intendi l'affidarsi?

L'abbandono comprende anche l'affidarsi, che vuol dire fidarsi di
qualcun altro che non siamo noi  poiché riconosciamo in qualcun
altro l'unione con noi in quanto sentiamo di essere l'uno la prolunga
dell'altro. Quando raggiungerete l'abbandono troverete anche tutto il
resto e ne assaporerete ogni piccola emanazione... sentirete sbocciare
i fiori! E non vi allontanate per paura di lavorare, ma non tormentate
ciò che ora non comprendete9, capite?  (Sì) Siate attenti a sentire se
siete a rispettare ciò che scegliete e se pensate che un sacrificio sia
troppo  duro  chiedetevi  se  veramente  avete  compreso  e  scelto  di
farlo, se ne avete compreso l'importanza e il perché, poiché nessuno
vi  obbligherà  a  comprendere.  Già  sapete  che  in  questo  tipo  di
scambio  la  comunicazione  deve  avvenire  attraverso  il  cuore  e  la
semplicità, ma proprio per questo creerà difficoltà perché una cosa
così semplice spaventa, invece se ha difficoltà vi farà pensare molto e
questo è un lavorio della mente. 

E  lotterete  con la  vostra  mente  fino  a  quando le  darete  tutta
quella forza. Quando non la investirete più di tutta quella importan-
za,  quando non lotterete  più  con essa  perché  non la  riconoscete
come un avversario essa lotterà da sola. Più le date forza e più la
temete e più forza avrà. Quando ella parlerà e da sola si ascolterà,
poiché voi troverete altro da fare, potrete cominciare a gioire e vi
accorgerete di non avere più qualcosa che vi sta a tirare giù. Usate
attenzione,  giocando e  aiutandovi  a  cambiare  con gioia  e riderete
anche quando più  non sarete in  quell'energia.  Il  riso è un ottimo
rimedio per  sanare  le  ferite,  ma attenzione,  se  diventa  scherno la

9 - E' riferito al non tormentarsi mentalmente riguardo a qualcosa che ci viene
comunicato e che non riusciamo a comprendere subito. L'atteggiamento giusto è
quello di “abbandonarsi mentalmente” poiché spesso è proprio la mente, con il
suo incessante lavorio, a rendere difficile una comprensione che deve essere più un
“intuire” che un “capire”. Questo non significa “credere” a tutto ciò che viene
detto, ma alcune verità si percepiscono solo con il proprio “sentire” e non con la
mente razionale.
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piaga si allargherà. Ridere è gioire, ma gioire comprende anche il non
ridere e di questo parleremo più avanti. Ricordate che se un gioco o
una battuta vi aiuterà a rasserenarvi anche questo vi servirà poiché
anche chi in alto sta riesce a donare un sorriso.

Puoi precisarmi meglio il concetto di abbandono l'uno con l'altro?

L'abbandono è l'accettazione di ciò che può capitare mentre ci si
incammina verso l'amore e la verità. Senza giudicare, perdonando e
aiutando  a  salire,  con  verità,  chi  veramente  sceglie.  Senza  fargli
pesare se ha una piccola difficoltà, ma senza mancare di rispetto a sé
stessi nel raggiungimento dell'obiettivo, e siate sempre bene attenti a
ricordarvi il significato del rispetto. L'abbandono vi porterà a com-
prendere ciò che in effetti vi servirà, ad apprezzare la gioia di poter
lavorare e di gioire di avere una piccola comunità con la quale condi-
videre e assaporare tutto ciò che può arrivare, capite? (Sì) E questo è
solo una piccola parte dell'abbandono.

Se un membro della famiglia, con una frase o un atteggiamento infelice mi
ferisce, come è già capitato, in questo caso abbandonarsi significa lasciar perdere,
perdonare e andare avanti? 

Mhmm... già c'è qualcosa che manca ed è l'attenzione. Così come
per voi la volete, così la darete. Come può succedere che possa uscire
una battuta infelice? Se vi è attenzione e rispetto non vi è equivoco,
ma ipotizziamo che succeda in un attimo di smarrimento. Analizza il
perché ti  senti  ferito,  che cosa  ha  provocato quella  battuta? Vuoi
perdonare, ma se vuoi perdonare vuol dire che sei convinto di aver
ragione e quindi cosa fai, lasci nell'ignoranza il fratello o la sorella?
Quante volte è capitato, non voglio sapere da chi, che vi aspettavate
da  qualcun  altro  una  cosa  e  non  è  arrivata  come  speravate  o
pensavate  poiché  quel  fratello  o  quella  sorella  si  comportava  in
maniera diversa, sbaglio? Ecco, questo è sentire, è riconoscere che
potreste errare nel  pensare e quindi perdonare e poi donare.  Che
cosa potreste donare? La comprensione! Cercando di analizzare dove
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avreste potuto voi mancare e cercando in voi non cercherete negli
altri, capite? (Sì) Voi guardate sempre la mancanza altrui, quando la
mancanza altrui si rivelerà solo su di voi, più mancanza non vi sarà. 

Quando la mente vi attacca e vi arrivano alcuni pensieri diciamo
così,  poco  puliti  perché  non  li  condividete?  Perché  non  fate
partecipe chi amate di ciò che avete? Come pensate che si arrivi alla
comprensione, attraverso la non verità? Questa non è una colpa, ma
è ciò che vi può servire visto che state cambiando e che l'energia si
sta  trasformando  e  vi  sentite  un  po'  strani.  Sappiate  che  ogni
cambiamento è gioia per imparare, ma se per non ferire qualcuno
evitate di condividere e scambiare non sempre può servire. A volte,
pensando di non appesantire gli altri, emanate più odore di ciò che
pensate o pensate che veramente ci sia tanta distrazione da parte di
chi  intorno  vi  sta?  Siete  proprio  convinti  che  non  riescano  a
percepire o siete così distratti da dimenticare che non vi è obbligo di
dire, ma vi è sempre la possibilità di donare, senza temere giudizio.
Siete veramente convinti che fuori ci sia possibilità di imparare più di
quello che qui dentro avete? Quando esprimerete in verità la Verità,
cercando l'amore, allora lo avrete compreso.

Noi siamo sempre lieti di potervi sostenere, specie nel momento
in cui altri10 si stanno ad allontanare, ma c'è ancora qualche lacrima
che  deve  uscire  e  non sarà  per  un dramma che  arriverà,  ma per
qualcosa  che  volare  vi  farà  e  vi  aiuterà  a  capire.  Siate  attenti
nell'ascoltare perché a volte non capite l'essenza di ciò che avete ed
ora è il momento di alleggerire il cuore e di capire che non conta il
numero delle volte che potrete qui entrare, ma l'intensità dell'amore
che vi siamo a dare. Non abbiate paura, ma sappiate che se di verità
volete respirare, se di giustizia e di amore vi volete nutrire, per primi
dovete abbandonare ciò che sapete che vi fa male... se volete avrete!

È duro, a volte, ascoltare quando noi parliamo di qualcosa a cui
non volete rinunciare, ma se riuscite a trasformare la rinuncia in puro
Amore nulla vi verrà a mancare e sono certo che avete compreso ciò
che voglio dire. Non v'è nulla per cui vi siamo ad obbligare, ma se

10 - Qualche componente del gruppo iniziale si stava man mano allontanando ed
eravamo un po' tristi.
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volete  sapere,  sapere  significa  ascoltare  la  verità  anche  quando
pensiamo che non ci possa piacere, quindi ascoltate l'emanazione che
emanate e vi accorgerete di quanto, a volte, sporchi siete. C'è una
grande verità ed è che nulla a mancare mai verrà a chi veramente si
vuole  abbandonare  e  se  pensate  che  a  troppo  dovete  rinunciare
riguardate l'intento nel cuore e sostenete con verità ciò che siete. Le
mie  parole  possono sembrare  dure e invece sono amore.  Non vi
deve questo spaventare, ma sostenere e nutrire e onorare poiché non
è tanto facile scegliere e volare, ma quando lo si riesce a fare, tutto
intorno è solo Luce e Amore. Cercate di non farvi risucchiare da chi
non è nell'intento d'amore, ma emanate amore e abbondate per far sì
che anche loro possano respirare l'amore che voi inalate. Abbiate la
forza e il coraggio di affrontare con amore anche ciò che a volte con
difficoltà  si  riesce  ad  amare.  Forzatevi  nell'abbandono  e
abbandonatevi con forza poiché l'abbandono vi rafforzerà e la forza
vi aiuterà ad abbandonarvi. Tornerò e mi lieterò di restare a guardare
mentre qualcun altro verrà a comunicare.

(interviene un altro Fratello)
E allora ascoltate ciò che ho da dire. Non ha importanza il mio

nome, sono Luce e Amore e l'Arcangelo è accanto a me. Venerate
ciò che siete e alzate in nome del Verbo. L'unico essere è nell'essere e
nella vibrazione del Verbo e finché la vita vi darà, Vita ci sarà. Miei
amati e diletti fratelli e sorelle, siate lenti all'ira e non alterate ciò che
di essenza voi stessi siete, e portate e non dividete ciò che in Unione
nasce per “essere”. Cercate e troverete, e di nulla mancherete se vi
affiderete,  e  non dubitate  e  non temete  poiché  se  ognuno di  voi
innalzerà, ovunque si troverà, andrà o sceglierà di andare, troverà vi-
brazione e amore. Quando le vostre paure vi fanno trasalire riportate
l'equilibrio e respirate, così emanerete ciò che siete. Ciò che è Dio, É
e sempre Sarà! Ciò che non lo è non vibrerà e con molta difficoltà...
perirà! Ascolterete con gioia ciò che siete e che emanate e tutto ciò...
lo ascolterete insieme!
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(interviene un terzo Fratello)
Cari amici, vorrei donarvi una carezza e ricordarvi che gioire vi

aiuterà  a  fluire  e  respirare,  e  non state  ad osservare  ciò  che altri
potrebbero fare.  Il  mezzo è  nel  mezzo di  un grande attacco,  ma
anche voi ogni tanto non siete male e vorrei anche ricordarvi che
spesso, quando il mezzo cerca di comunicarvi qualcosa per aiutarvi,
lo fa parlando di altri.

Ecco, volevo solo salutare chi qui è, e dirvi che per mezzo della
vostra scelta si sta compiendo uno dei tanti miracoli del Padre. Ed è
anche il momento di gioire poiché qualcosa di bello sta per arrivare.
Mandate a salutare chi all'Aquila sta, ditele che è molto cara a me e
molto presto la rivedrò, ma non in fotografia poiché ho un dipinto
da  farle  vedere  e  molto  riderà.  Devo  dire  che  il  mezzo  non  ha
difficoltà, anche se c'è qualcosa da sistemare nel suo corpo, ma anche
per  me di  più  non  era  possibile  fare...  e  io  ho  accettato!  Vi  sto
mandando tutto  l'amore che  vi  posso  dare,  imparate  a  fluire  e  a
giocare, non preoccupatevi di dove non arrivate a pulire, qualcuno
provvederà non temete. 

Volevo ringraziarti per il tuo amore e per il sostegno che mi doni. Oggi sono
andata a camminare con mia sorella e quell'aria pura mi ha... 

Spesso  la  difficoltà  non  è  l'aria  della  materia,  ma  l'aria  che
producete quando non fluite. Le cose stanno andando come devono
andare,  ognuno per se sceglierà e fluirà...  oppure non gioirà!  Che
bello avere tante giovani anime che vi girano intorno, vi porteranno a
non pensare ai piccoli acciacchi e ricordate che di nessuno vi dovete
meravigliare se volete diversamente invecchiare.
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2.  ALIMENTAZIONE                                                         

eminare  non  vuol  dire  arare  un
campo  di  pietre  poiché  un

contadino seguirà la Legge Divina e con
serenità  grandi  raccolti  avrà.  Non
abbiate fretta, siate lenti... ma correte! Il
seme è stato gettato dal Padre e colui che
l'ha individuato fiorirà,  nel  raccolto  del
Padre sempre nutrimento avrà.

S

           06.06.2012

֎
Percorrendo un sentiero spirituale prima o poi ci si trova a dover riflettere

sulla propria alimentazione. In tutte le tradizioni, e in tutti i tempi, si è sempre
posta molta enfasi su alcune regole  alimentari da seguire prima e durante la
celebrazione  di  alcuni  rituali  o  anche  sempre  se  quel  particolare  sentiero  lo
richiedeva. Qualcuno, che disconosce questa realtà si nasconde dietro le parole del
Maestro “Non quello che entra nella bocca rende impuro l'uomo, ma quello che
esce dalla bocca rende impuro l'uomo!” (Mt. 15:11) e dimentica che una verità
non ne disconosce altre e cioè che noi “siamo ciò che mangiamo” ed anche “ciò che
pensiamo” mentre mangiamo. Un vecchio detto Indù recita: “È un asceta colui
che mangia una sola volta al giorno, un godereccio chi mangia due volte al giorno
ed  un  malato  chi  mangia  tre  volte”.  Oggi,  grazie  al  benessere  raggiunto,
mangiamo  almeno  tre  volte  al  giorno  senza  contare  caffè,  spuntini  e  bibite
durante l'arco della giornata e non possiamo negare che i disordini alimentari
sono diventati una delle cause primarie di malattie fisiche e psichiche.

Anche in questo campo i Fratelli hanno voluto donare il loro contributo con
esempi  pratici  e  motivati,  affinché  ognuno  di  noi,  in  piena  libertà  e  senza
costrizioni, arrivi a capire, nel giusto tempo, qual'è l'alimentazione più adatta a
lui per poter disporre di energie che vadano ad influire in maniera benefica sia
sul  corpo materiale,  sia  sui  corpi  sottili  di  cui  siamo composti  così  da  poter
avanzare con meno difficoltà nel cammino.
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֎ 10.09.2006 ֎

Bene fratelli cari, stasera parleremo di qualcosa che vi molto vi
può  aiutare.  Come  è  possibile  capire  cosa  il  vostro  Spirito  vi
comunica attraverso il corpo? Facciamo un esempio... il corpo non è
importante che sia largo o stretto, lungo o corto, ma che svolga il
suo  compito  e  che  produca  energie,  che  creano  vibrazioni  che
comunicano con l'Universo. Fate attenzione quindi, ciò che mangiate
entra  sì  nel  vostro  corpo,  ma  produce  energia,  vibrazioni  e  vi
consente  di  camminare,  correre  o  volare.  Il  cibo  materiale  è  un
elemento di aiuto per sostenere il corpo mentre lo Spirito riscopre e
non deve  essere  un sacrificio,  ma una presa  di  coscienza,  dovete
sentire amore per questa scelta.

L'esagerazione non va bene, ma nel tempo la vostra evoluzione vi
porterà a cambiare...  quante volte è già successo! Purché siate co-
scienti di ringraziare tutto ciò che vi nutre, anche un pomodoro poi-
ché state ringraziando il Creatore che ve lo dona. Così, con un corpo
più armonico, la sera nell'analisi, non è facile che vi addormentiate e
poi di notte state fermi quindi non appesantitevi con il  cibo, così
vedrete e sentirete molto di più. Avete sperimentato già tutto questo
e poi dite: “Non sogno...  non sogno”, ma siete voi,  con le vostre
abitudini alimentari che scegliete di non ricordare. Quando pensate
che comincerete ad ascoltare  davvero ciò che vi diciamo? Io parlo,
voi sentite... ma non ascoltate! Pensate bene, prima di mangiare, che
il cibo diventi amore così, mentre il cibo entra, può trasformare in
splendida energia tutto ciò che mangerete... in tutti i sensi.

Siete ancora un po' confusi, più che altro siete distratti e allora
vediamo un po' di aiutarvi poiché le cose le sapete, ma ancora ad un
livello intuitivo e non di penetrazione, volete nuove parole, nuovi ar-
gomenti, ma non esiste nulla di nuovo, come fate a capire una cosa e
a farne un'altra? Ci vuole “essere”, essere ciò in cui veramente si cre-
de, se voi siete dei vegetariani, sarete dei veri vegetariani, altrimenti
non usate quel termine. A volte si tende a dire: “Sono propenso al
cibo vegetariano”, come se fosse un'idea politica. Comunque, prima
di impegnarvi a scegliere dei cibi materiali impegnatevi a soddisfare
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la fame spirituale, così, di conseguenza, riuscirete a capire qual è il
cibo materiale che appaga il corpo dopo che lo Spirito si è nutrito.
Voi  invece  nutrite  prima  il  corpo  in  abbondanza  e  poi  pensate,
pensate, pensate e continuate solo a pensare. Bello eh?

Noi riceviamo sempre tanti consigli da voi, ma poi non riusciamo a metterli
in pratica.

Nessuno vi obbliga, stiamo solo aiutandovi a capire, ad accelerare
la vostra espansione, lasciando con cosciente consapevolezza alimen-
ti e varie scorie, compreso quello che voi chiamate “Nettare degli
Dei” [vino] e questo non è vero... sappiatelo! Cercate di fare pian pia-
no un dono a voi stessi, per avere più rispetto del corpo che state
usando e che si è donato a voi per aiutarvi nel cammino. Non di-
menticate il regalo di vostro Padre, per quanto non vi possa piacere,
anche se avete litigato col Padre non buttereste mai via il suo regalo,
sbaglio? (No)

(interviene un altro Fratello)
Sarve amici mia, parlamo un po' de na cosa... c'avete chiesto de

aiutavve pe avè 'na bona energia pe fà sto cammino e noi ce prova-
mo. Da quant'è che nun magnate? (Dall'una) Da quanno stavate sulla
Luna? Aoh... guardate che quello ch'avete preparato stasera è pe' chi
nun magna da 'na settimana! E nun me dite che è 'nassaggio pe' ogni
cosa. Che vor dì che è 'n assaggio... che je date 'na leccata?  [risate]
Nun ve imbrojate, ve va de magna', questa è la verità. Ve magnate
tanta de quella roba che ve potrebbe da bastà quasi pe' 'na settimana.
A Seccarè è vero che, visto come stai messa, t'amo detto de magnà,
ma mica t'amo detto de mischià tutta quella robba. Un alimento o
due, un po' de verdura e un po' de formaggio e se te sembra poco, te
pòi  magna'  'na zuppiera de verdura cotta  e ce pòi  mette tutto er
formaggio che voi.

Quindi è vero che non bisogna mischiare i cibi.
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È vero! È come certa gente... è incompatibile! Mischiate troppe
cose, se siete 'na vera famija chiedeteve quello che ve piace, così lavo-
rate de meno pe cucinà e magnate de più. 

Va bene, in futuro lo faremo.

Ah... e er futuro qual è? Ah ah ah! E poi, quanno che magnate
ringraziate? Lo fate? (Non sempre) Ah... fiji mia, ma come se fa a ma-
gnà sempre e a ringrazià forse? Sarebbe mejo ringrazià sempre... e
magnà forse! Vedete l'importanza delle parole e come spesso ve sba-
jate e le mischiate? Mischiate le parole così come mischiate er cibo.
Voi ve preoccupate de nun fà morì er corpo... ma chi ce pensa alla
vita dell'anima? Ve volevo anche da dì che quanno state a tavola fate
troppo rumore, state sempre a parlà: “E passame quello... E che me
passi quell'artro?... Che voi assaggià questo?... Prendine un po' che è
bbono!”  V'amo già  detto che  er  silenzio  è  importante  mentre  se
magna, ve serve pe assorbì mejo le energie der cibo... e per ringra-
ziare il Padre che ve lo sta concedendo!1

Ma a volte ci sono delle esigenze a tavola...

Allora fate 'na cosa, prima de sedevve controllate se manca quar-
cosa, nun aspettate che s'arza quarcun artro, nun fate finta de nun
vedè e de nun capì, nun dite, come fate spesso, 'na bucìa e siate sin-
ceri, dite: “Nun ciò voja d'arzarme”. E nun trovate sempre scuse, ma
ogni tanto, anche quanno ve pare de nun avè voja, forzateve e la voja
verrà perché quanno lo fanno pe' voi nun sempre cianno voja, ma lo
fanno. Nun siete 'mpediti, siete tutti sani e ve potete da move. Quan-
te mani c'avete? (Due) E ve servono tutte e due? (Sì) Quanno state a
tavola no, co 'na mano magnate e co l'artra passate er sale... er pane...

1 -  A  questo  riguarda  c'è  un  bellissimo  libro  del  Maestro  Omraam  Mikhael
Aivanhov  “Hrani  Yoga  -Il  senso  Alchemico  e  la  Magia  della  nutrizione”,  che
spiega in modo dettagliato il perché del silenzio durante i pasti e quanto il pensiero
influisca  sulla  corretta  assimilazione  delle  energie  destinate  ai  vari  corpi  di  cui
siamo composti.
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l'acqua...  (E questo è rispetto) Brava e questo è anche donare... e per-
donare è donare due volte! Voi volete sempre aiutà l'altri, ma fate
attenzione, prima de comincià a lavorà de fori lavorate dentro de voi
perchè fra nun morto dovrete avé a che fà co artra gente e dovete da
imparà.  Se  diventa  n'abbitudine  de  portasse  rispetto,  nessuno  ve
potrà fà male su quello, ve ne faranno già su artro. Avete capito tutti?
(Sì) Ve guarderanno e quanno ve se guarda, se cerca er pelo nell'ovo.
Saranno dei grandi maestri e v'aiuteranno a capì se la vostra fede ce
sta (O se vacilla) Se vacillasse sortanto... ma nun sarà così! Quarcuno
cadrà, ma nun importa perché sarà sempre ner core de tutti, anche
ner mio. E anche se voi je volete tende la mano nun potete fà quello
che nun ve spetta, è la sua lezione... la sua scelta! Guardate quanto
tempo è che ve lo sto a dì.  (Ma se ci chiede aiuto?) Potete pregà e ce
siete,  ma de artro che pensate de potè fà? De parlà,  de parlà  pe'
convincello? No, nun funziona così. Anzi meno se parla e mejo è,
perché  quanno  nun  se  parla  se  pensa  e  ognuno  sceje  i  propri
pensieri.  Amici  mia,  spero d'avevve lasciato 'na  carezza  dentro ar
core perché anche voi me l'avete data.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Ora torniamo a noi, vi ho scrutato con attenzione e vi ho trovati

pronti per iniziare a lavorare, quindi ora ci si deve preparare poiché
una buona preparazione vi darà la giusta spinta per camminare. E
ora  ci  veniamo  a  nutrire  poiché  le  vostre  anime  si  stanno
risvegliando,  fate  in  modo che  il  vostro  corpo  sia  in  sintonia.  Il
mezzo  si  nutrirà  con  voi,  ma  dovrete  ascoltare  mentre  siete  a
mangiare, vi aiuterà il meno parlare e il più ascoltare poiché spesso vi
dimenticate  che  se  molto  parlate  poco  ascoltate.  Lenti  all'ira
nell'incontro  d'amore,  cercate,  cercate,  cercate  e  troverete  e  non
dimenticate che ciò che cercate è ciò che veramente volete. Ricordate
che chi tanto vuole tanto dovrà dare, ma non per modo di dire e chi
solo con la  bocca vorrà camminare presto si  troverà a non poter
gestire la serenità, ma la tranquillità in alto vi porterà poiché quando
la verità è, nulla vi può ostacolare.
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Molto  bene,  questa  sera  parleremo  anche  di  alimentazione.
Ascoltate bene, il cibo vi deve nutrire non ve ne dovete privare, ma
dovete  imparare  a  mangiare  energia  e  noi  stiamo  cercando  di
aiutarvi.  La  prima  colazione  è  importante  ed  è  meglio  mangiare
frutta e, se proprio volete, un po' di dolce. A pranzo un po' di pasta
con  verdure  o  legumi  e  a  merenda  liquidi  e  frutta,  un  po'  di
cioccolato a qualcuno può servire. Per cena niente pasta, verdure con
pesce o un po' di formaggio, ma quando fate la riunione spizzicate
qualcosa prima e dopo bevete qualcosa di caldo e qualche dolce, non
morirete  di  fame  per  una  sera,  infatti  stasera  qualcuno  di  voi  è
assonnato  perché  ha  mangiato  troppo  prima  della  riunione.  Il
pomeriggio,  se  potete,  riposate  un  po'  e  siate  sereni.  Ricordate
sempre  che  è  da  preferire  la  qualità  e  non  la  quantità  che  vi
appesantisce, sappiatevi regolare in base al vostro bisogno. Ascoltate
il  vostro  corpo e  quello  che vi  chiede,  se  in  questo momento vi
chiede più cibo aumentate un po', ma attenti alla qualità e pian piano
troverete  l'equilibrio.  Siate  attenti  al  bisogno  della  vostra  energia
poiché per questo problema non posso più restare. 

Un messaggio lascerò solo al mezzo: “Vai avanti e non fermarti,
non pensare a chi cammina lentamente, non è importante chi arriva
prima poiché se c'è buona volontà l'importante è arrivare. Tu ci sei e
anche noi”. Voi tutti siete nel mio cuore e siate attenti a ciò che dico,
nessuno  vi  sta  privando  del  cibo,  ma  vi  stiamo  portando  verso
l'equilibrio, mangiate di più a pranzo e la sera state più leggeri se vi
riesce,  e  ricordate  che  nessuno  vi  chiede  il  digiuno.  Siete  voi  ad
ascoltare  il  vostro  corpo e  ognuno di  voi  deciderà  per  sé  poiché
come vedete questa sera qualcuno ha energie e qualcuno no, e avete
mangiato tutti insieme le stesse cose. Sul tasto del cibo stavate già
facendo  una  discussione,  quindi  controllate  ciò  che  mangiate,  se
questa è l'energia che avete. Ricordate... mangiate l'espressione del
Padre che si manifesta sulla vostra tavola. Se ciò che ingerite è
amore... Amore diverrà!
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Non so se è suggestione, ma da quando non mangio più carne, la mattina mi
sveglio fresco e riposato come non mi succedeva da quando avevo 20/25 anni.

(interviene un altro Fratello)
Te senti già mejo eh? 'O sai perché? Nun te sei appesantito co

l'energia de 'n artro essere. V'amo già detto che ve fa male la carne,
cià dentro tutto quer sangue e er sangue cià la vita de 'n artro... e
anche er pesce cià lo stesso effetto, poco de meno. Ve magnate tutta
la  sofferenza  che l'animali  provano quanno che  vengono uccisi  e
tutta  la  manipolazione  che  ce  sta  dietro  e  ricordateve  che  nun
magnate l'energia dell'animale, se è morto che energia ce sta? È 'n
cadavere..  pensa  che  bello,  ve  magnate  tra  de  voi  e  ve  magnate
quanno  puzzate,  e  pe  nun  puzzà  ve  mettete  ner  frigorifero.
Abituateve a cercà la stessa energia da n'artra parte, ce stanno tanti
cibi che ve la possono dà, come la verdura e tutto quello che la tera
ve  dà.  Imparate  a  magnà  mejo  e  lavoratece  co  la  capoccia,  è  la
capoccia  che  ve  fa  mancà le  “vitamine” perché quanno che siete
convinti che state bene nun ve sentite male. Quanno ve nutrite bene
nun ve pò mancà gnènte, è quanno che mancate... che ve manca!

Ma la capoccia, se la sapete usà ve pò pure aiutà, quanno che ve
state a magnà 'n pesce, pe' aiutavve, provate a pensà: “Se potesse
parlà,  'sto  pesce  che  me  direbbe?  E  come  me  guarderebbe
nell'occhi?”. Magnate 'n po' de verdure e 'n po' de legumi e 'n po' de
frutta... diciamo tanta e bevete de più, bevete troppo poco. Quanno
dico bevete, nun intendo er caffè!  Famo così, magnamo dentro ar
core, io ve scardo er core e voi, mentre ve fate scardà, mannate 'n po'
de calore a chi nun ce l'ha, perché quanno se magna e ce sta tanto da
magnà bisogna pensà a chi nun ce l'ha. E magari nun v'accorgete che
voi magnate er pane e vostro fratello e vostra sorella ciànno solo da
beve e nun cianno pane. Fate 'no scambio,  scambiateve er cibo e
quando  arriverà  l'inverno  nessuno  soffrirà  er  freddo  e  nessuno
morirà de fame!

(interviene un terzo Fratello)
Vi  posso  dirvi  che  camminerete  molto,  ma  molto  dovrete

47



- Regalati un Sorriso – Volume Primo -

sacrificare e presto capirete ciò che vi servirà per nutrire il corpo che
vi deve seguire. Intanto da questa sera potrete iniziare a meditare sul
cibo che vi  può appesantire, va bene eliminare carne e pesce, ma
dovrete imparare a nutrire il corpo pensando sempre in positivo e
sempre per vostra libera scelta, nessuno vi obbliga, così le porte si
apriranno e molte scelte si faranno. Continuate a preparare il corpo
che vi deve seguire e molto presto potrete imparare ad apprezzare
piccole cose che vi possono nutrire, un piatto unico sarà il cibo che
vi aiuterà e imparerete ad assumere bene le energie. 

Ultimamente abbiamo parlato spesso di mangiare un piatto unico, ma ci hai
detto che anche quando mangiamo un panino è meglio non mischiare più ripieni,
meglio due panini con ripieni diversi. Perché mangiarli separati visto che poi nello
stomaco, comunque, si mischiano?

Certo, ma in questo modo avrete appagato lo stomaco e non il
palato  poiché  dovete,  sempre  se  volete,  imparare  a  mangiare  per
nutrire e non per assaporare e basta. Il  problema non è il  vostro
stomaco è la  vostra testa,  è il  ricordo dei  sapori  che vi  stimola il
senso del gusto e vi dà problemi ed è questo che dovrete imparare a
superare, sempre se volete. E state molto attenti a ciò che vi siamo a
dire perché ognuno di voi lo sta ad interpretare come meglio gli può
servire.  E visto che qualcuno tra voi ha difficoltà,  d'ora in avanti
l'alimentazione che io vi dirò, sarà solo per qualcuno, d'accordo? (Sì)
Gli  altri  seguiranno  ciò  che  riterranno  opportuno,  vi  do  una
settimana di tempo per provare ad alimentarvi da soli e vedere che
sapete  fare  amici.  Mi  raccomando,  che  nessuno  chieda  che  cosa
mangiare. Siamo intesi? (Sì) Siete grandi e allora siate grandi... è ora
di crescere! Sono contento che cominciate a capire l'importanza di
alimentare questo corpo affinché possa seguire l'anima, ma non è
possibile, non è assolutamente possibile ciò che vedo e sento e non
parlo di quando ci giocate su.

Credo che sia giunto il momento di dimostrare a voi stessi ciò che
veramente  volete.  Non vi  è  mai  stato  detto:  “Fate  questo  o  fate
quello”, avete avuto risposta a ciò che avete chiesto. Certo che potete
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mangiare  tutto  ciò  che  volete,  è  la  vostra  scelta,  ma  allora  non
chiedeteci  che  cosa  dovete  fare  per  avere  più  energie  se  avete
difficoltà  a  gestirvi.  Siete  in  grado  di  capire  se  un  giorno  avete
bisogno di un cucchiaio di cibo in più o in meno, lo ripeto, nessuno
vi ha mai detto: “Fate questo...”,  vi abbiamo consigliato un modo
migliore per la vostra energia, sapete che significa? Significa avere un
corpo sano che vi potrà seguire meglio. Bene, siate grandi come mi
aspetto e fate che questa serata sia gioiosa, trovando amore dentro di
voi per ogni piccola cosa.

In pratica ci hai ribadito una cosa che già sappiamo molto bene. Infatti ogni
volta che ci dite qualcosa avete sempre aggiunto “se volete”, quindi se decidiamo
di alimentarci in un certo modo dobbiamo essere coscienti che siamo stati noi a
scegliere. Se vogliamo farlo lo facciamo, altrimenti no.

Vi lamentate sempre che non avete tempo e poi passate ore in
cucina. Il mangiare in modo sano e corretto vi fa anche recuperare
del tempo, quel tempo di cui vi sentite tanto mancanti. Per esempio
mangiando insalate, in due minuti sono pronte. E la sera mangiare
solo ciò che serve, che magari non si è potuto mangiare a pranzo,
dov'è la difficoltà? È nella vostra mente! Sappiate discernere perché
se capita  un giorno in cui...  una noce vi  chiama2...  non siate così
sciocchi da dire: “Che dicono i Fratelli?”. Chiedetevi invece: “Cosa
dice il mio corpo?”. Chi vi chiede è il corpo, la mente, o la bocca?
Siate attenti altrimenti non morirete di fame, ma di noia sì perché
continuerete ad annoiarvi con domande sciocche, tipo... “Che hanno
detto i Fratelli?... Lo posso bere?... Quanto ne posso bere?”. Bene,
era giusto che vi dicessi questo, ora non alterate la vostra energia per
questa carezza d'amore che vi ho fatto, ma sono dovuto intervenire
perché a volte siete come bambini. Ci risentiremo presto...

2 - Durante la giornata uno di noi, scherzando, aveva detto: “Che fame... sento le
noci che mi chiamano!”
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Siate lieti di ciò che avete, vedremo se saprete apprezzare ciò che
vi  siamo a  donare.  Bene,  avrei  molto,  molto,  molto  da  dire,  ma
preferirei che vi preparaste meglio mentalmente, energeticamente e
interiormente. 

Ho letto che così come la carne è dannosa per la crescita spirituale, anche il
sale ha lo stesso effetto è vero?

Certo, non credo che ci sia bisogno di dirvelo. Ogni volta che si
può evitare è meglio perché già sapete che la maggior parte degli
alimenti sono stati salati per la conservazione. Imparate a distinguere
ciò  che  vi  può  servire  da  ciò  che  vi  può  appesantire,  siate  forti
perché  l'alimentazione  vi  può  molto  aiutare,  ma  nessuno  vi  può
obbligare e quindi voi sceglierete e sarete responsabili per voi di ciò
che  mangerete.  Se  capirete  quanto  è  importante  l'alimentazione
mangerete come se steste pregando per voi ed è così che funziona. Il
cibo che deve entrare sta solo esprimendo una preghiera, un atto
d'amore per voi... è un Alito d'Amore del Padre. Però attenti amici
miei, quando del cibo si sta a parlare dovrete veramente essere pronti
e non giocare. Se non ve la sentite non vi appesantite mentalmente, è
meglio  mangiare  un poco  di  pane  in  più  e  non innervosirsi,  ma
smettetela di nascondervi e siate sinceri con voi stessi e con gli altri.
Perché non accetterò più delle non verità!

È il momento di rispettare ciò che siete a fare, visto che voi non
ci  riuscite,  ma  noi  sì  e  oltretutto  non  voglio  affaticare  il  mezzo.
Quindi se il  cibo non è per voi qualcosa che riuscite a  cambiare,
cercate almeno di lavorarci, ma siate onesti e non dimenticate che,
quando qui vi trovate le regole sono queste. Vi ho già dato molto, la
vostra salute è vostra responsabilità e tutto ciò che non riuscite a fare
è perché la mente vi sta a giocare. So che lo sapete, ma non è la
difficoltà del sapere, è la difficoltà del cambiare. Bene, chissà perché
quando si parla di cibo osservate un silenzio tombale... e in effetti
direi che è ora di cominciare a farlo. Mi piacerebbe per una volta
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ascoltare  il  cuore,  per  favore...  per  favore  un  po'  di  quiete,  ne
abbiamo già parlato, dopo esservi nutriti potrete parlare. Deve essere
un  atteggiamento  naturale  e  quando  vi  serve  qualcosa  lo  potete
prendere senza chiedere in continuazione “Mi passi quello?... Mi fai
questo?... Oh com'è buono questo!... Forse doveva cuocere di più”. 

Per favore un po' di silenzio, ma che sia un silenzio sentito e non
un silenzio forzato. Impegnatevi a distribuire mentalmente il cibo là
dove  deve  arrivare  e  ogni  tanto,  se  volete,  lo  potete  fare  per
cominciarvi ad abituare a mangiare in silenzio poiché il silenzio parla
d'amore. Poi c'è il tempo di giocare, di scambiare e di scherzare, ma
c'è il tempo di ringraziare il cibo che vi sta a nutrire e come avevo
detto, parlando di cibo siete già in silenzio. Che strano, ascoltate così
attentamente solo quando parlo di cibo, ma ascoltare non vuol dire
capire. Ascoltare è solo scambiare, ma per farlo penetrare lo dovete
interiorizzare ed è per questo che vi guarderò mentre questa sera con
voi mi nutrirò.

(interviene un altro Fratello)
Ben  trovati  fratelli,  vi  stiamo  preparando  affinché  possiate

imparare a mettere energia nel cuore e a mangiare con molto amore.
Anche a me piacerebbe tanto se,  quando ingerite  il  cibo,  state in
silenzio per meditare su ciò che siete ad offrire al vostro corpo, non
capite che se ve lo ripetiamo è perché ha la sua importanza? Dopo
potremo giocare, ballare e scherzare, ma mentre siete a mangiare, se
volete, potete rispettare ciò che siete a donare... ma se lo fate, fatelo
con  amore.  Ci  sarà  talmente  tanto  da  lavorare  che  vi  dovrete
alleggerire, molto alleggerire, sempre per chi vorrà poiché nessuno
mai vi  obbligherà,  ma dovete cominciare a rispettare chi lo vuole
fare. E ora parliamo di nuovo di ciò che mangiate. Voglio ricordarvi
di non mischiare, quando siete a mangiare verdura, una sola verdura
sarà non bisogna mai mischiare, deve essere piatto unico e se volete,
per il vostro stomaco lo farete. Bene, siete grandi ormai, completate
e  definite  il  menù  che  sapete  e  quindi  imparerete  ad  amare,  ad
apprezzare e ad ingerire  il  cibo che vi  può servire  e non temete,
nessuno vi obbligherà a non mangiare e a star male... nessuno! Ma io
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vi dico...  basta inveire con il  cibo! Siate in grado di capire e di
amare nel modo migliore il corpo che vi sta a seguire, non sarà mai
un obbligo ciò che fare si  dovrà e se un gelato vi  può aiutare vi
dovete  coccolare.  Dovete  imparare  a  percepire,  perché  se  il  cibo
diventa una non gioia,  non gioia  mangerete,  ma quando la  vostra
anima aprirà e la coscienza si unirà, imparerete a capire come nutrire.

Innanzitutto si deve bere, bere, bere, molta più acqua deve entrare
e meno caffè dovete ingerire poiché con la scusa che non è forte la
mattina ne bevete in abbondanza, il pomeriggio pure e anche la sera.
Quindi  torniamo alle  vecchie abitudini,  tè,  e  tè  sarà,  un caffè nel
pomeriggio,  molta  acqua...  cari  amici  avete  dimenticato  le  buone
colazioni che facevate? Ripeto, meno caffè e se proprio non riuscite
a farne a meno, una tazza dopo aver fatto colazione e molta acqua,
non come fate ora che vi alzate e a digiuno bevete caffè. Poi avete
dimenticato che dove si studia non si fuma. Diminuite le sigarette e
diminuite il caffè e non fumate dove consumate il cibo del corpo e
dello Spirito. Cibi sani e riprendete le vostre abitudini. Qualcuno di
voi  è  stato  in  gamba  a  non  fumare,  ma  smettetela  di  buttare  i
pacchetti  e  poi  pentirvi,  potete  imparare  a  diminuire  amici  miei,
diminuite e poi la molla vi riscatterà. 

Bene, non aspettate che io vi faccia una carezza d'amore e poi voi
ci restate male, siete in grado di fare tutto ciò che volete. Sono molto
lieto di ciò che ho ascoltato, nel cuore vi ho sentito e so che con
molta tranquillità imparerete a ritornare al grande amore che avete
nel cuore. Non fatevi allontanare da qualcosa che vi sembra di non
capire,  le  cose  stanno  per  cambiare  e  un  po'  di  tutto  dovremo
parlare. Questo è il mio dono d'amore, di più non posso fare.

Da qualche sera sto saltando la cena e mi sento molto meglio.

Sì  lo  so,  ma  ti  dirò  che  quando  altro  cibo  non  vuoi  ingerire,
almeno frutta dovrai mangiare. Intendo dire che in questo momento
non  si  può  lavorare  se  non  ci  si  sa  nutrire.  Quando  una  cena
completa non vuoi mangiare, potrai mangiare molta frutta che ti darà
leggerezza,  sempre  se  vuoi  e  anche  voi,  se  volete,  qualche  sera
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potrete saltare e di molta frutta vi potrete nutrire. In questo periodo
non è possibile digiunare poiché le energie che vi circondano non
sono quelle che vi possono aiutare e non dimenticate la colazione
che  spesso  non  fate.  Bisogna  sforzarsi  per  imparare  a  donare  al
corpo ciò che gli può servire senza esagerare e ricordate che essere
attenti  al  cibo  significa  anche  non  dargli  troppa  attenzione.  Siate
attenti al fumo. 

Questa sera siamo tutti un po' assonnati.

(interviene un terzo Fratello)
E ve siete stancati a fà gnènte? Quanno se entra de qua, ve dovete

sentì  er  foco  dentro,  er  foco  della  passione  che  nun  ve  fa
addormentà e invece venite de qua e venite a dormì. Chi se sente
strano e pesante pò ringrazià la bocca! Potevate magnà solo 'n frutto
nun morivate de fame e mo' nun ve state a godè quello che ve stamo
a dà. Tutto questo perché la mente ve fa pensà: “Se entra tardi in
riunione e quinni magnamo, magnamo” e nun avete magnato solo er
cibo, avete magnato co la capoccia. Nun sapete rinuncià a 'na fetta de
pane... e se ve venisse a mancà? Dovete imparà che quanno se ha
fame se pò pure beve, ve aiuterà. Beh, mo' già che me ce trovo ve
vojo dì  che pe'  stasera  nun ve  posso aiutà,  perché se  continuo a
lavorà io pe' voi nun ve sto a aiutà. Mo' me raccommanno, quanno
dopo state de là, nun ve cominciate a incolpà, ma lavorate mejo e
decidete se la fame ch'avete è 'na fame de verità oppure è 'na fame de
paura. Ahò, me scordavo... se vedemio!
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֎ 20.08.2007 ֎

Salve Fratello abbiamo di nuovo il solito problema del cibo.

Vi ho già dato molto,  e pian piano vi abituerete a tornare alla
normalità.  Piano  piano  non  forzatevi  poiché  vi  fareste  male,  ma
impegnatevi, questo sì. Non forzarsi significa impegnarsi con amore
e prendere da soli decisioni che servono per sé stessi. Siate amorevoli
con voi così come riuscite ad esserlo con altri, ma per esserlo con
altri dovrete provare a esserlo con voi,  senza esagerare quando vi
siete a coccolare perché spesso riuscite a fare molto per voi e poco
per altri. Trovare l'equilibrio è difficile, ma non impossibile. Diciamo
che fra non molto la scelta sarà quella di percepire, di seguire ciò che
già vi è stato dato e che non potrà essere sempre ricordato. 

Quindi ogni giorno della vostra vita sceglierete in ogni gesto e in
ogni azione che farete, e ricordate che non è per noi che scegliete.
Non dimenticate che anche solo per una volta... spesso vi sento dire:
“Per una volta che fa!”. Se veramente aveste nel cuore quella scelta
d'amore  non  succederebbe,  perché  nulla  vi  tenterebbe.  Tutti  gli
eccessi danneggiano, ma ci sono piccole cose che danneggiano più di
un eccesso perché da una piccola cosa si ricomincia. Ricordate che
tutto questo non lo fate per me, avete chiesto voi questo, quante
volte mi avete detto: “Aiutaci a capire!”. Non è un caffè che vi può
danneggiare, ma è il pensiero e il perché non lo riuscite a lasciare,
capite? Perché è un desiderio represso e per funzionare non deve
essere represso, ma deve essere scelto e accettato serenamente, allora
sarà un ottimo frutto. Non dovete mai pensare di sentirvi in colpa
per un caffè, ma dovete pensare: “Perché mi sta a mancare? Perché
ne ho bisogno?”. Non vi nascondete dietro la scusa che il caffè dà
energia, per quella basta un po' di cioccolato. Sapete anche che un
caffè preso in casa non ha lo stesso problema di uno preso fuori, è
vero? (Sì) A volte dietro al caffè si nasconde l'abitudine di entrare in
un bar, piccole vecchie abitudini dure ad abbandonarci. 

Praticamente  sono  queste  vecchie  abitudini  che  dobbiamo  abbandonare,
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dobbiamo fare delle rinunce...

Non è proprio così, nessuno vi chiede di rinunciare a niente se
non  volete,  ma  avete  la  grande  possibilità  di  fare  delle  scelte.
L'importante è che siano scelte che abbiano una motivazione, che
nascano da un vero desiderio, perché cambiare significa abbandonare
la materia col suo peso, vecchi schemi mentali, progredire, cercare...
“Oltre la soglia” ed allora veramente... “Se ci sei batti un colpo”. 3 Io
sono sicuro  che  ce  la  potete  fare,  ma non so  voi.  Non significa
reprimere, ma essere gioiosi, forti, è come rinascere a una vita nuova,
è come rinascere alla vera ricerca per riscoprire la vera Vita. E questa
scelta può essere solo gioiosa, molto più che gioiosa, ma poiché non
v'è termine che possa descrivere... useremo Gioia. Vi vedo silenziosi.

Volevo chiederti se questa nostra difficoltà nell'abbandonare vecchie abitudini
ci deriva dalla debolezza o dalla paura.

Dalla paura! La paura di non sapere a cosa andrete incontro, la
paura di non essere all'altezza, la paura di dover rinunciare a qualcosa
che  amate,  la  paura  che  in  qualunque  momento  possa  finire  la
comunicazione e non sapete che fare, e dimenticate che avete tanto
di quel materiale per lavorare per più vite. La comunicazione mai si
interromperà  perché  dentro  di  voi  avete  sempre  avuto  questa
comunicazione. La paura genera il rifiuto e il rifiuto genera paura e
alla fine non avrete, purtroppo, più forza per abbandonarvi. Bene,
ognuno di voi questa notte si  analizzerà e si dirà  la  verità  poiché
spesso vi  mentite,  vi  giustificate,  ma nessuno vi  sta  mettendo sul
banco  degli  imputati,  stiamo  solo  cercando  di  farvi  prendere
coscienza di quanto siete in grado di fare e non ve ne accorgete. Io
mi fido di  voi,  ma voi  spesso  non vi  fidate  di  voi  stessi,  capite?
Eppure ognuno di voi ha grandi possibilità, non abbiate paura del
futuro,  ma  siate  attenti  al  presente  perché  solo  questo  vi  darà  la
possibilità di costruire un futuro che sempre presente sarà.  E non

3 - “Oltre la soglia” e “Se ci sei batti un colpo”, sono i titoli di due libri scritti dal
medium Demofilo Fidani.
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dimenticate che oltre alla paura c'è ciò che spesso desiderate perché
vi piace, ma non sapete quanto a volte vi danneggiate. Un caffè non
si prende per paura, ma perché piace il sapore. La materia tende a
mantenervi giù, non è facile e non a tutto si può rinunciare, ma tutto
si può aggiustare. Il caffè è ottimo anche a casa e il palato sarebbe
soddisfatto comunque, ma vi manca la lettura del giornale, il fare due
chiacchiere,  il  prendere,  come dite  voi,  un  po'  d'aria.  Ma  non vi
rendete conto di quanta bassa energia assorbite? E sempre di più ne
assorbirete, se il lavoro continuerà e voi continuerete a frequentare
quei luoghi.

Quante volte tornate a casa tutti straniti? Con tanta confusione...
quello  è  assorbire.  Quando  chi  vi  circonda  è  arrabbiato  o  teso,
agitato,  come vi  sentite?  Vi  attacca  un po'  di  malumore.  Pensate
quando uscite quanta gente incontrate, questo non vuol dire che mai
più uscirete, ma che quando lo farete sarete pronti ad allontanare ciò
che  vi  può  appesantire.  Cominciate  a  fortificarvi!  Cibi  sani
porteranno energia sana, il riposo vi aiuterà, buoni pensieri, buone
compagnie e in questo modo alzerete le vibrazioni poiché sappiate
che  così  come  nutrite  il  corpo,  così  nutrite  l'anima.  Se  ciò  che
ingerite  non è  ottimo,  non produrrà  ottima  energia.  Ecco qual  è
l'allenamento, imparare ad amare ogni vibrazione che vi può servire.
Abbiate  serenità  in  ciò  che  che  fate,  fino  a  quando imparerete  a
tenere  lontano,  solo  con  la  vostra  energia,  ciò  che  vi  può
danneggiare.

(interviene un altro Fratello)
Ahò, voi lo sapete le cose che nun se fanno, ma ve fa piacere e a

vorte, dimose la verità, ve trovate tutte le scuse.  Tipo quanno dite:
“Me ce vò er caffè, perché le energie se stanno a abbassà”... nun ve
fate  pijà  dalla  capoccia!  Finimola  de  dì:  “Dovemo da fà  questo...
Dovemo da fà quello...” nun dovete, scejete! Ma qualunque cosa fate
nun ve condannate se ve va più de magnà 'na cosa o 'n  artra, cor
tempo arriverete  a  magnà  quello  che  dovete  quanno  lo  sentirete.
Finimola de dì: “Che se cucinamo?... Che famo?... Stamo attenti!”. E
basta co ste parole che ve fanno male, ve volete decide a esse sinceri
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co voi stessi? E magnateve quello che ve va! E quanno a tavola ce
stanno le cose e ve le magnate, dopo nun piagnete e nun dite: “Stava
là, l'ho vista e me la so' magnata”. Perché se trovate 'na pistola pe'
strada, la pijate e ce sparate? Allora prennemosela 'sta responsabilità,
magnamose quello che se sentimo, ma cor core leggero, se dovemo
imparà  a  nutrì  e  poi  potemo  capì  come  se  potemo  aiutà.  E
smettemola  de  nasconnesse,  parlamo  de  'sto  cibo,  nun  ve
vergognate. 

Io sono un po' disciplinata nel cibo... 

Ahò, nun sei un po' disciplinata, sei un po' tosta! Te stanno a fà
male certi pensieri,  regolasse un po' va bene, ma co libertà, senza
imposizioni sennò è peggio. Te stai a fà male, a te nun te sembra che
la vivi così de fori, ma dentro sì e nun è er cibo, è come affronti er
cibo,  le  energie.  Devi solo cercà de capì quale cibo te pò servì  e
quanno er cibo interiore te sazierà, capirai che te devi magnà, nun te
preoccupà. 

E poi dimose la verità, er vostro corpo sta a cambià e ve sta a
insegnà quarcosa, amatelo e accettatelo perché voi nun fate parte der
monno che vò stà sempre perfetto, ma solo de fori... e poi de dentro
nun se sa. 'Sta carezza che t'ho fatto... te l'ho detto pe' giocà perché
me se strigne er core quanno vedo che te magnerebbe con amore 'n
dorcetto, e nun te lo pòi gustà perché co la capoccia hai deciso che
nun te lo pòi magnà. Lascia perde la capoccia e fidate der core...
certo senza esagerà! Ve state a pijà 'n giro da soli amici mia, perché
ve sentite 'n corpa quanno ve magnate quarcosa. Spesso ve capita
che magnate un po' de più e subito dopo ve pentite e ve sentite male
e ve sentite ancora peggio perché ve sentite ancora più 'n corpa. Da
quant'è che ve lo sto a dì? Ma voi ce cascate sempre e lo vedete che
nun ne riuscite neanche a parlà? Nun ce pensate, accettate quello che
ciavete, che è tanto, state bene così, magnate co serenità, magnate co
tranquillità, dovete magnà... co pace! 

E come faccio a favve ricordà che de sera er formaggio nun se
deve da  magnà?  O sapete,  de sera ce  vò verdura,  roba leggera  e
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invece voi che ve magnate? A frittata, er formaggio... che avevate già
magnato er giorno! Mo' ve dico 'na cosa e nun ve lo dico più, finitela
de piacce 'n giro e de pijarve 'n giro. Me dispiace, ma se nun ve lo
dico  così  nun  m'ascortate.  La  sera  se  deve  da  magnà  leggero,
smettetela de magnà facioli... o sapete già che se deve magnà, ma nun
ve lo volete ricordà. Se fa 'na bbona colazione la matina, che ce dà la
forza, se magna 'n po' de frutta se ve viè fame, poi a pranzo un buon
pasto d'energia, er pomeriggio er tè e la sera cercate de magnà 'n po'
de verdura. Ve lo sto a dì pe aiutavve, artrimenti fate come ve pare,
però poi nun ve lamentate che nun riuscite a lavorà. De sera nun ce
se pò appesantì se se vò comunicà,  se se vò lavorà e poi nun ve
dimenticate che ve create dei problemi ar corpo, me capite? Poi fate
come ve pare, ma così nun ce permettete de comunicà, de venivve a
trovà e quinni ognuno de voi scejerà.

Ahò, ve state a appesantì, arzate! Allora parlamo un po', quanno
ve toccano er cibo diventate subito sveji, la prossima vorta ve vengo
a svejà con 'n pezzo de cacio! E come li conoscete tutti: “E questo se
chiama così...  Questo se  chiama cosà”...  e  magnino!  “E come se
chiama questo?”... e magnino! “E questo da 'ndo viè, è piemontese?
E  quest'artro  da  'ndo  viè?  Ah,  questo  è  bbono,  è  toscano”,  ve
piacciono  tutti!  E  poi  se  dice:  “Solo  un  pezzettino,  lo  vojo  solo
assaggià... 'na fettina pe' me... 'na fettina pe' me ... 'na fettina pe' me...
e 'na fetta pe' tutti e tre!”. E poi dicono che la notte nun dormono e
cianno l'incubi! Nun solo ciavete l'incubi, sapete che fate? “No grazie
nun me va, ho già gradito” “Ma no, assaggialo che è bbono” “Vabbè,
se  insisti!”  Avete  capito  come  insistete!  Quanno  se  vò  ottenè
quarcosa, ce se vò bene e ce se priva de quarcosa che tanto bene nun
ce fa. E ogni vorta che parlamo der cibo abbassate! Ve rendete conto
de quanto è importante er cibo? Amici miei, è importante solo la
qualità non la quantità. 

Cercate de aricordavvelo, se pò magnà e ce se pò nutrì o ce
se pò appesantì. Scejete, ma nun ve vojo sentì che ve mettete a dieta,
passate come ar solito da 'n eccesso a 'n artro. E mo' ve vojo vedè
quanno ve cominciate a dì: “Ma ciò fame o è 'n impressione?”. Siete
'n po' complicati cor cervello, nun ve fate acchiappà. Co leggerezza,
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fate  tutto co leggerezza  e  questo nun vor  dì  che ve comprate er
formaggio leggero! V'ho sentito quanno l'avete detto: “Questo non è
pesante è Light!”... e ne magnate du' chili, che leggerezza! E come
mai  tutti  insieme  nun  ve  sentite  bene?  Quanno  che  magnate  er
formaggio e già ciavete pensieri strani, state a magnà quarcosa che ve
serve solo pe'  appagà l'occhi.  Er  formaggio se  pò magnà,  ma co
tranquillità e quanno è giusto, sennò così fate der male alla capoccia,
che già v'appesantite anche quanno nun dovete. Nun è possibile che
se ve capita 'n imprevisto nun je la fate a stà sveji, domannateve che
ce sta che nun funziona ner corpo, che ciavete così tanto bisogno de
dormì. A vorte pò esse che male ve state a nutrì, capite? Se er corpo
cià energia dormirà, ma se serve, subito svejo sarà. 

Bene, oggi la preghiera der pasto la dico io: “Padre, questo cibo
che Ci dai, fa che scenda nel cuore e che diventi un fiore, un
fiore d'Amore che si può coltivare e che si può donare. Padre,
sia fatta la Tua volontà. Perché il cibo mai ti mancherà se al
Padre ti rivolgerai.” E mo' preparamose... buon appetito!
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֎ 03.03.2008 ֎

Come  mai  siete  sempre  stanchi  al  mattino,  vi  crea  problemi
alzarvi presto?4 Come mai non siete lucidi? Eppure è strano, se il
vostro corpo si muove vuol dire che siete in grado di farlo muovere.
Sarà perché forse sbagliate il risveglio? Valutiamo insieme, che fate al
mattino quando vi svegliate? [ognuno parla delle sue abitudini al risveglio]
Mhmm... vi siete ascoltati? Da quello che ho sentito quasi tutti voi
vivete  il  risveglio  come un piccolo  dramma quotidiano,  vogliamo
cambiare qualche schema? Tutti i giorni svegliarvi diversamente? (Sì)
Bene,  appena sarete svegli  chiuderete gli  occhi pensando di averli
aperti,  teneteli  chiusi  qualche  secondo,  guardando  così  il  giorno.
Dopo essere andati in bagno uscite fuori cinque minuti, a respirare
l'energia del primo mattino, non fate nulla prima di questo, niente
bere, niente fumare, rientrate, bevete e poi salutatevi. Dopo di che,
continuando  a  respirare,  ascoltate  il  bisogno  del  vostro  corpo  e
scegliete  come nutrirlo,  ma aspettate sempre a nutrirvi  dopo aver
respirato.  Fate questo per tre volte,  poi per altre tre cambiate,  ad
esempio svegliarsi,  affacciarsi  al  giorno e rilassarsi  quindici  minuti
pensando a  tutto ciò che di  bello  avete  l'opportunità  di  fare,  poi
andrete a nutrire il corpo. Vedrete che vi riuscirà di lavorare meglio e
con  più  energia.  Qualcosa  che  vi  può  aiutare  è  ascoltare  buona
musica mentre vi nutrite,  eliminando le notizie della scatola nera.5

Anche ridere e scherzare va bene, ma solo quando sarete pieni di
respiro,  così  affronterete  con un po'  più  di  energia  tutto ciò  che

4 - Sono circa le 6 del mattino e il mezzo è passata dal sonno alla trance. Quando
questo  accade  il  Fratello  che  interviene  manda  il  marito  a  chiamare  tutti  i
componenti della Famiglia e la riunione si svolge con tutti i partecipanti in piedi o
accovacciati intorno al letto dove il mezzo è distesa. Le riunioni svolte in queste
condizioni sono tra le più belle, e più di altre hanno contribuito, e contribuiscono
tutt'ora, a cementare la convivenza poiché essere svegliati dai Fratelli di Luce e
ritrovarsi a colloquio con loro, in pigiama ed assonnati, ma con una gran voglia di
stare insieme e ridere e giocare è uno dei doni più preziosi che ci hanno fatto.
Come dicono sempre... “Nulla accade a caso!”.
5 - In tutte le comunicazioni che abbiamo ricevuto, chiunque sia il Fratello che
interviene, è così che viene chiamato il televisore.
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dovrete fare e ricordatevi di scambiare, scambiare con amore. Ora vi
devo salutare... pace a voi.

(interviene un altro Fratello)
Siamo qui...  il  mezzo è con me,  non temete.  È ora  di  parlare

poiché troppo silenzio vi può appesantire ed è anche ora di lavorare.
Di cosa volete parlare, qual è l'argomento da trattare? 

L'ultima volta hai detto che non possiamo aspettarci  che altri  facciano il
lavoro  che  spetta  a  noi  e  che  ognuno lavorando  per  se  stesso  indirettamente
aiuterà anche gli altri, e che soprattutto il lavoro deve essere fatto con il cuore.

In verità, in verità vi dico che la Verità sempre vi aiuterà. Che cosa
vi sta a capitare fratelli? Che cosa vi sta a capitare? Come mai così
male vi siete a nutrire? Perché fate questo? Perché non avete rispetto
di ciò che siete? Perché non rispondete?

Perché  ci  creiamo  scuse  in  continuazione.  Perché  comunque  quello  che
mangiamo ci piace e diciamo sempre che inizieremo più in là…

E  vi  accanite  su  quel  cibo  che  ingerite...  come  animali  sopra
animali! Come mai vi è tornata la gioia nel fare qualcosa che gioia
non dà? Perché non ve lo chiedete, perché fuggite? Devo dirvi io ciò
che voi ben conoscete? Non vi nascondete, quali pensieri avvolgono
la vostra mente? Come scorrono i pensieri nella vostra mente? Di
cosa vi nutrite? La vostra pesantezza dipende da ciò che ingerite, ma
anche  da  ciò  che  fate  entrare  nella  mente  e  che  lì  tenete  senza
valutare, invece di analizzare e poi abbandonare. Che volete sapere
da me? Se non imparate a “sentire” nessuno vi potrà mai aiutare ed è
ora di imparare a capire come sentire. 

C'è molto da fare e molto da fare e dopo ancora molto da
fare, ma nulla vi può obbligare e se la coscienza non si sta a svegliare
è inutile che io vi venga a ricordare come vi dovete nutrire, come vi
dovete muovere, tutto ciò non servirà se sempre qualcuno dire lo
dovrà!  Dall'interno deve uscire e l'esterno penetrare,  è  inutile  che
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quando parlate con me voi cambiate ciò che fate poiché se non dal
cuore vi uscirà a nulla servirà! Cosa vi aspettate, che vi veniamo a
sculacciare?  Siete  grandi,  dovete  cominciare  a  lavorare  seriamente
senza aspettare, il momento giusto sta per passare e lo sapete già da
tempo. Che volete fare,  volete crescere e lavorare o aspettare che
qualcuno  sempre  vi  venga  a  dire  ciò  che  dovete  fare?  Quando
veramente la vostra scelta sarà, allora un grande lavoro si inizierà, ma
sembra che siate ancora a tormentare la mente e a farvi tormentare
da lei. Perché aspettate sempre di sentirvi dire che cosa non dovete
fare per cambiare, quando la vostra anima sa la direzione da seguire?
Perché continuate  a  dire:  “Non è il  momento,  poi  verrà.”?  Forse
potremmo tornare quando sarete pronti per lavorare! Se le vostre
azioni dimostreranno la volontà, il lavoro avanti andrà. Avete dovuto
aspettare una minaccia per smettere di fumare in questa stanza, vero?
Che aspettate che anche per lavorare vi continuiamo a minacciare?
Non è così, lavorare non significa avere un orario da rispettare... ma
essere l'orario!  Intanto,  visto che non trovate  la  forza  di  farlo,  vi
aiuterò. Dove io mi nutrirò... ripetete con me... [tutti insieme ripetiamo]
“Dove io mi nutrirò non fumerò, non bestemmierò, sempre il
cibo benedirò e sempre ringrazierò di essere invitato alla tavola
del Padre con i miei fratelli per poter condividere questo cibo.
Grazie  Padre”.  Lieto  di  essere  alla  tavola  del  Padre  per  poter
dividere  e  condividere  il  cibo  che  Egli  mai  ci  fa  mancare  e  che
possiamo spezzare con le nostre mani, guardare con i nostri occhi,
masticare, odorare e ascoltare la voce di chi al fianco abbiamo. Siate
lenti all'ira... io vi benedico!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
C'è  molto  da  dire  e  presto  potrò  tornare,  è  ora  il  tempo  di

lavorare, certo, lieto non sempre è il lavoro nella materia, ma altresì
importante.  C'è  chi  lavorare  non  può  perché  non  ha  mani  per
poterlo fare, quindi levate un canto d'amore per ringraziare il lavoro
che dovrete fare e continuate a nutrire la vostra anima con amore.
Cercate e troverete ovunque andrete, ma non guardate ciò che non
dovete. Sia il vostro amore molto intenso e cercate di non lavorare
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con la mente che vi vuole allontanare, ma con il cuore e con verità
d'amore. Verità, chiamate la verità quando la Verità siete. Cercate di
avere rispetto per il corpo che vi ospita, vi abbiamo dato già molte
informazioni per restare in uno stato d'amore corporale. Certo, ne
siete al corrente, ma la coscienza ancora non v'è per allontanare ciò
che vi fa male. Vi aspettate che molti messaggi vi indichino la strada
quando già la strada c'è, c'è già ciò che vi servirà a camminare, ma
non  sempre  riuscite  a  lavorare  e  con  la  mente  vi  fate  ancora
allontanare. Siate attenti, laddove vi dovete nutrire a non cambiare
cibo e a rispettare chi non vuole con voi... fumare, poiché l'energia
pulita vi servirà per lavorare. Se veramente lo volete fare, per fumare
vi  potete  allontanare  dal  luogo  dove  dovete  nutrire  o  riposare  il
corpo  che  state  a  usare.  Vi  chiedo  di  riascoltare  queste  parole
d'amore  poiché  vi  possono  aiutare.  Siate  lenti  all'ira  e  molta
attenzione ponete su ciò che donate, se è amore il gesto che date
siate lieti di poterlo fare, ma solo se esce dal cuore. Cercate e mi
troverete laddove neppure immaginate, sono le cose che voi fate che
vi  conducono a  me dovunque  andiate...  ma  mi  troverete!  E non
pensate a un nome se è un nome che aspettate, chiunque arriverà un
nome grande avrà, ma attenzione a ciò che fate di ciò che sapete e
lieti siate di trasformare, di camminare, di benedire. Ci sarà tempo
anche di riposare e di dormire, ma ora è tempo di lavorare con il
cuore quindi siate svegli quando passerò. Tutto ciò che è, tutto ciò
che accadrà, vi innalzerà nell'Amore Universale, ma siate lenti all'ira
fino a quando più non ne avrete, siate lieti di essere nel cammino e
non levate la verità dal cuore, vi aiuterà. Ciao miei piccoli amici, vi
ho  lietamente  ritrovato,  ma  con più  serenità  dovrete  affrontare  il
vostro cammino d'amore e attenzione a ciò che vi può nutrire.
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֎ 28.03.2009 ֎

Io mi rendo conto che devo cambiare atteggiamento quando mi capitano delle
avversità nel quotidiano. Devo imparare a lasciar correre senza farmi prendere e
voler per forza cambiare qualcosa che invece deve andare così.

E, tra l'altro, volere per forza aver ragione! Non v'è ragione alcuna
se dentro di voi certezza c'è di quello che è la vostra vera ragione di
sentire, di vivere e di amare. Nulla al di fuori può toccare ciò che è
dentro,  o  trasformare  o  cambiare  il  vostro  essere.  Se  dentro  v'è
serenità, tutto ciò che capita resterà qualcosa che osserverete e di cui
apprenderete solo ciò che vi può servire, senza farvi toccare. Che
cosa  evidenzia  questo?  Siete  pronti  ad  analizzarvi  uno  per  uno?
Quando  affrontate  il  mondo  esterno  siete  sicuri  di  essere  così
serenamente pronti?

Questo ci accade perché le scelte che facciamo quotidianamente non sono fatte
in modo sereno?

Vi accade perché non avete ancora interiorizzato le vostre ferme
convinzioni, le vostre certezze di fede. L'unica certezza è la Verità
nell'abbandono del Padre, per il Padre, al Padre. Perché sapete che
fuori c'è energia intensa e bassa, mantenere alta la vostra significa
cercare di donare e di pulire anche quella che potreste incontrare.
Concentrandovi  su  di  voi,  mantenendo  saldo  il  vostro  centro,
potreste  addirittura pulire  l'ambiente  anche per  gli  altri,  vero?  (Sì)
Quindi  lo  scopo  non  è  tenere  a  bada  gli  altri,  ma  sé  stessi,
muovendosi nel modo migliore per donare le proprie vibrazioni che
possono così  spandersi  e  conquistare spazio nell'amore,  rialzare e
pulire,  ci  siamo?  (Sì) Quindi  continuiamo ad  analizzare,  qual  è  il
problema che abbiamo?

Non abbiamo ancora acquistato una serenità interiore rispetto al cibo e...

Mhmm... qui vi aspettavo, parliamo, perché così come nutrite il
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corpo così  nutrite  l'anima! Siete d'accordo?  (Sì) La difficoltà  nella
scelta,  la  difficoltà  nel  non  saper  distinguere  ciò  che  vi  piace
veramente, potrebbe evidenziare la vostra paura di sbagliare. È ora di
inciampare  per  potersi  rialzare,  di  imparare  a  cadere  per  poter
imparare  a  rialzarsi,  chi  mai  cadrà  nulla  imparerà,  ma  cambiate,
cambiate la lezione non cadete sempre nella stessa. Se si vuole salire
bisogna imparare a cambiare, non aspettate che il tempo passi, fate
in modo che sia sempre il tempo giusto per imparare poiché tempo
non v'è, poiché il tempo non è qualcosa da quantificare. E non siate
amareggiati  per  ciò  che  ancora  non  riuscite  a  fare,  perché
amareggiarsi  vuol  dire  non  ringraziare  per  tutto  ciò  che  si  può
imparare,  siate  lieti  di  poterlo  fare.  Le  vostre  strade  si  stanno
allargando e fra non molto capirete. 

Per  me  è  andata  male  sotto  il  profilo  personale,  sono  riuscite  vecchie
abitudini, caffè a gogò...

Però per altro ti sei contenuto. (Sì) Quindi diciamo che a parte il
caffè sei stato più sereno? (Sì) Quindi hai ottenuto qualcosa in più?
(Sì) Bene, impariamo a vedere tutti i lati, ci aiuteranno a sorpassare e
ad  andare  avanti.  Mentalmente  i  tuoi  attacchi  come  sono  stati?
(Deboli) Vedi? Stai andando meglio, l'unica difficoltà resta sempre una
falsa vecchia abitudine da bypassare. Anche con il cibo avete qualche
cosa da chiarire e la difficoltà non è ciò che si è a ingerire, ma il
perché, il per come, la scelta, l'atteggiamento. Non è detto che chi
mangia poco stia bene in salute se quello non è il suo sentire, capite
che intendo dire? Abbiate rispetto, siate sinceri con voi stessi, non
nascondetevi,  non  nascondetevi  soprattutto  a  voi  poiché  non  v'è
luogo dove non vi vedrete. Imparate a dire la verità sempre, prendere
la responsabilità  vi aiuterà ad analizzare e a non farvi male,  ma a
rendervi  conto  che  se  voi  mentite  a  voi  stessi,  dagli  altri  che  vi
aspettate?

Il  problema principale  del cibo,  almeno per me, è  che non mangio con lo
stomaco, ma con la gola. Nel momento in cui riuscirò a mangiare con lo stomaco
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avrò risolto il problema del cibo.

Però ti sei già aiutato con la qualità. (Sì) La difficoltà è il palato, vi
fate prendere dal gusto e non mangiate per fame, ma per il piacere
del gusto. Ognuno di voi sia responsabile per se stesso. Responsabili-
tà  non vuol  dire farsi  male  se un po'  di  più si  è  a  mangiare,  ma
seguire con amore l'evolversi  del  vostro cambiamento interiore vi
aiuterà a capire come esternare ciò che siete a sentire, capite?  (Sì)
Tempo... tempo senza tempo, rispetto e amore, forzarsi per scelta ma
senza farsi male, forzare con amore non significa cambiare per forza,
significa imparare a vivere ogni attimo che ci porta a capire. La calma
e l'amore vi porteranno a non rallentare, ma ad accelerare il vostro
interiore.  Bene,  lieto di  essere lieto con voi,  è  ora il  momento di
pregare, di chiedere con amore, di donare, lasciate che il vostro cuore
apra la porta e faccia uscire una grande quantità d'amore da poter
ricoprire tutto il pianeta... preghiamo: “Io mi dono a te o Padre
come tu ti sei donato a me e mentre questo accade mi accorgo
di essere”. A presto risentirci fratelli cari.

(interviene un altro Fratello)
Bene, nonostante tutto cominciate ad ascoltare il vostro sentire, a

capire  cosa  vi  può nutrire  oppure  appesantire.  Anche  mangiare  è
importante  che  lo  impariate  a  fare,  mangiare  troppo  può  creare
difficoltà a digerire, mangiare poco può farvi sentire ancora fame,
ma  mangiare  cercando  di  equilibrare  il  giusto  che  può  nutrire  e
saziare, potete imparare. Ricordate sempre che colui che non cambia
non  è  vivo.  Una  Luce  a  penetrare  ciò  che  siete  ad  ascoltare,
permeando  tutto  ciò  che  siete  ad  emanare.  Vivete  ciò  che  siete,
diminuite  ed aumentate,  moltiplicate  e  dividete  e quando capirete
questo,  riuscirete  ad assaporare  ciò che siete  a  sentire.  Meraviglia
delle meraviglie ciò che l'uomo può vedere quando null'altro sta a
guardare, ma solo l'Infinito Amore.

Vi è un po' di difficoltà a comunicare più a lungo, l'energia si sta
ad abbassare, vedete quanto non bene vi siete a nutrire? Siete sopiti e
così  non possiamo più  a  lungo restare,  vi  era  già  stato  suggerito
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come il  corpo può essere nutrito miei cari amici.  Vi volevo tanto
dire,  ma  questa  sera  non  vi  sarà  la  possibilità  di  commentare  e
scambiare nel salotto e qualche dolcetto assaporare mentre si sta a
parlare  dell'amore.  C'è  molto,  molto  da  imparare  e  certamente  vi
aiuteremo a ritrovare ciò che vi può servire. Incominciate a restituire
ciò  che  vi  può  appesantire,  se  lieti  sarete  e  non  vi  appesantirete
molto fluirete e non fate che ciò che ingerite sia a causa di ciò che
vedete, siate attenti al vero bisogno e non alla forma esteriore, ma al
bisogno  in  tutti  i  sensi,  capite?  Sapete  voi  dunque  ciò  di  cui
abbisognate? Dite quale è il vostro sapere?

Ti stai riferendo ancora al cibo materiale?

A tutto il cibo, materiale e spirituale, non vedete ciò che a volte vi
fate? Ognuno di voi sa ciò che mangiare gli servirà, non crediate che
basti  un  tozzo  di  pane  per  sbagliare,  ma  è  il  pensiero  che  lo
accompagna che può appesantire. Bene, ora devo salutarvi e prima di
andare volevo ricordarvi che ciò che è, è ciò che è stato, ma sempre
l'Unico Immutato È... Egli È! Ogni mio respiro è giunto a voi per
Suo volere, rendiamogli onore nel riconoscerlo. Miei cari amici, siate
molto uniti,  ma nella mente non lavorate, abbandonatela e restate
presenti mentre respirate.
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֎ 30.10.2011 ֎

Sapete perché a volte la vostra mente va in confusione? Posso
essere esplicito?  (Sì) Ci sono delle difficoltà energetiche, quando vi
alimentate non vi alimentate bene, mischiate fra di loro troppi cibi
che non sono compatibili e digeribili e che non sviluppano serenità.
Mangiate in abbondanza, se volete, ma non di così tanti cibi e non
insieme, cominciate con due cibi al massimo. Vi osservo mangiare e
vi  vedo  mangiare  verdure,  formaggi,  pesce,  uova,  vari  tipi  di
verdure... tanto di tutto... come fa la mente a non attaccarvi? Come
fate a vibrare di energie e di salute? Una forchettata di pasta, una di
insalata, una di pomodori, un pezzo di formaggio e non avete saziato
il corpo, ma gli occhi. Mangiate in abbondanza di un piatto e se non
riuscite fate due cibi, ma non riempitevi di più. Mangiate pasta? Che
sia  pasta...  e  frutta.  Mangiate  verdura?  Che  sia  verdura  in
abbondanza... e un po' di altro, non di più! Mangiare poco non vuol
dire un poco di tutto, non è il  poco, è mangiare bene la quantità
quella  che vi  servirà.  Se  è giusto il  cibo non è la  quantità  che vi
ucciderà. Come fa la vostra mente, se il cibo non è giusto, a nutrirvi? 

Non vi  è  stato  detto  di  fare  tutto  da  subito,  ma  di  mangiare
meglio, potete mangiare in abbondanza, ma cibi sani. Come potete
non essere in confusione amici  miei,  scegliete!  Volete sentirvi  per
sempre  non  a  vostro  agio  e  non  in  completa  salute  solo  perché
qualcuno cerca di farvi sentire a disagio perché non siete come gli
altri? Chi lo ha detto? Ciò che siete è ciò che voi scegliete di essere.
Non  vi  è  stato  detto  di  eliminare  i  cibi,  può  capitare  a  tutti  di
mangiare qualcosa che non si deve, ma almeno che sia un solo cibo. 

Sappiamo che l'alimentazione corretta sarebbe solo frutta e verdura...

Non siete ancora pronti per questo, quindi partite da altro. Potete
mangiare abbondante pasta e un po' di frutta, fino a quando vi sarete
abituati a mangiare prima la frutta e poi la pasta, d'accordo? E se
all'inizio la fame non è passata vi concedo un pezzo di pane, ma non
con il formaggio, naturalmente tutto questo sempre e solo se volete!
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Se proprio non ce la fate, potete mangiare anche un po' di formaggio
se vi va, non eccedete da subito, preparatevi il  terreno con molta
serenità  poiché  le  cose  drastiche  non  portano  mai  a  serenità.
L'alimentazione è una cosa seria, quante volte vi viene fame durante
la giornata? (Di solito un paio di volte) E allora potresti anche mangiare
della frutta fresca o secca in abbondanza. Siate più attenti a ciò che
mangiate perché ciò che mangiate è ciò che siete e non vi esasperate
se  non siete  pronti  a  fare  alcune cose,  ma siate  almeno pronti  a
migliorare alcune cose. E prima di uscire completamente vi voglio
ricordare che quando il cibo si sta ad assaporare e a condividere si
scambia anche l'energia d'amore e si prende responsabilità di ciò che
in quella tavola sta!

In questi giorni ho difficoltà a nutrirmi a livello spirituale, riesco a malapena
a fare un quarto d'ora di meditazione... è come se fossi svogliata...

Prendi anche delle vitamine nella materia, poiché ti mancano. Il
fumo  porta  via  energie,  ma  se  non  sei  pronta  cerca  almeno  di
diminuire, frequenta anime con le quali condividi il cammino. Vedrai
che quando ti nutrirai anche con la Famiglia, ritornerai in forze, ma
ogni tanto alti e bassi ti aiutano a capire che non siete mai tutti nelle
stesse  condizioni  e  vi  potete  sostenere  l'un  l'altro.  Questa  è  la
Famiglia  Spirituale,  l'aiuto e il  sostegno nel  bisogno. Vi  siete visti
poco  ultimamente  e  quando  troppo  soli  state,  un  pochino  vi
appesantite, vero? Gioire di tutto vi servirà a superare questi attimi di
intensità.  Molta frutta, molta acqua...  che pulisce le scorie mentali
delle  tensioni,  delle  abitudini  e  della  pigrizia  che  è  un  nemico
subdolo  e  potente,  molto  potente.  La  pigrizia  è  l'opposto  della
preghiera... è la non-luce! E questo è diverso da un buon riposo, da
un sano e meritato riposo, non confondete mai l'ozio con il rispetto,
ma soprattutto non nascondetevi dietro a bugie, non ditevi che siete
stanchi quando non è così e per stanchezza intendo quella...  della
mente!
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3.  AMICIZIA  E  RAPPORTI                                               

on  dimenticate  le  piccole  e
importanti parole e cose, fatti e

persone poiché ogni cosa ha un senso. Il
microcosmo  è  parte  vibrante  del
macrocosmo e né l'uno né l'altro esistono
se non si compenetrano. Così imparerete
che  il  collegamento  tra  Cielo  e  Terra  è
l'unione di infinitesimali micro di micro.

N

          28.09.2012

֎
Nella vita di ogni essere umano di qualsiasi razza, credo, età, sesso, uno dei

rapporti più ricercati, ma più rari da trovare, è l'amicizia. La vera amicizia
non ha età,  non  ha  tempo ed  a  volte  è  un  rapporto  più  solido,  duraturo  e
armonioso anche rispetto al rapporto tra coniugi o tra genitori e figli. La vera
amicizia è davvero un dono del Divino, ma come ogni dono va meritato, accudito,
costantemente ripulito, apprezzato e conservato. Come ci hanno detto i Fratelli...
“Gli amici sono quelli con i quali si fanno scelte, non quelli che scelgono per noi e
il vero amico accetta, rispetta, e se ti ama non creerà mai il più piccolo equivoco,
perché amandoti non fa a te ciò che non farebbe a se stesso. Un amico non ti
guarda, ma ti ascolta ed è colui che, se si accorge di danneggiarti, con molto
amore si allontana perché comprende che non si può interferire... Tante volte per
delle  cause che voi non conoscete può lasciare la vostra strada...  Qualcuno ci
accompagna per un breve tratto, qualcun altro per un tratto più lungo, altri tutta
la vita, alcuni addirittura per molte vite, altri ancora ci salutano e basta”. Da
queste poche parole si comprende quanto sia importante che un vero rapporto
d'amicizia sia basato sull'intensità del sentimento e  non sulla quantità della
frequentazione.  E  una  delle  cose  di  cui  si  può  essere  certi  in  un  cammino
spirituale è che i Fratelli di Luce che da altre dimensioni vengono a donarci il
loro aiuto con infinito amore sono davvero... i migliori Amici!
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֎ 03.10.2006 ֎

Cercate intensamente e intensamente troverete ciò che cercherete.
Restate saldi e non barcollate, state costruendo l'amicizia che è un
muro in cemento armato che non fa passare neanche una parola di
odio, è solo amore. E quando volete vedere quanto è l'Amore che
Dio vi ha dato vi dovete solo specchiare. Siete esattamente ciò che
siete e diventerete ciò che penserete, perché oggi siete il risultato dei
pensieri  di  ieri  e  domani  sarete  il  risultato  dei  pensieri  di  oggi.
L'amicizia va guadagnata con il rispetto, l'amicizia è un grande prato
dove nessuno raccoglie fiori, ma dove tutti portano acqua per farli
crescere e ricordate che, purtroppo, non possiamo essere amici di
tutti. L'amicizia, grande dono, grande parola e di qua... avete amici
che ora non conoscete!

Grazie a voi tutti. Avevamo iniziato parlando dell'amicizia per poter poi
arrivare alla Fratellanza e ci chiedevamo se l'amicizia che è molto più profonda
della semplice simpatia, deriva da vite passate o è una situazione dell'anima?

Niente male e per arrivare dove volete si comincia da lì, ma dove
volete arrivare? Qualcosa vi abbiamo appena detto con l'esempio del
prato  con  i  fiori  che  nessuno  coglie,  ma  tutti  innaffiano.  È  uno
scambio, è un dono, è come quando veramente “sentite” dentro e
quindi  riconoscete  un  amico.  Siete  in  grado  di  percepire  e  il
percepire vi aiuterà a distinguere qual è la sensazione che provate
perché, amici miei, se osservate bene il ricordo vi rendete conto che
quella persona, a pelle, vi è simpatica e la sentite positiva. Altre volte
ti senti battere il cuore più forte e una strana sensazione ti pervade
dentro e allora riconosci  qualcosa di  già vissuto ed è il  tuo dolce
sentire che riconosce un fratello, se invece il  tuo sentire è amaro,
allora riconosce un fratello con il quale non hai avuto amore.

Quando riconosci qualcosa che fa parte della Famiglia, allora tieni
stretto  dentro  al  cuore  quel  sentimento  e  restituisci  con  amore,
ringraziando  del  regalo  ricevuto  poiché  non  è  facile  riconoscere
un'anima  amata,  perché  siamo  nella  materia  e  quindi  distratti,
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continuiamo a cercare con gli occhi chiusi e non riusciamo a trovare.
L'amicizia è un legame molto forte, anche io tenevo agli amici, ma
ero attento... voi no! 

Usate a sproposito la parola amicizia e infatti spesso qualcu-
no di questi  cosiddetti  amici  vi  tratta male. Siate attenti,  trattatelo
come  un  conoscente  quale  egli  è,  e  con  un  conoscente  non  si
condivide il cibo. Con un conoscente ci si intrattiene per educazione,
quindi con rispetto benedite e allontanate poiché se veramente fosse
un amico sarebbe in grado di lasciare quell'incontro senza rancore
perché un amico quando decide di non essere più tale ha sempre un
gesto d'amore. Tante volte per delle cause che voi non conoscete un
amico  può  lasciare  la  vostra  strada,  l'importante  è  che  non  vi
danneggiate  mandandovi  dei  pensieri  che  vi  allontanano  dalla
conoscenza,  capite?  Qualcuno ci  accompagna per un breve tratto,
qualcun  altro  per  un  tratto  più  lungo,  altri  tutta  la  vita,  alcuni
addirittura per molte vite, altri ancora ci salutano e basta.

E come avviene il passaggio da amico a fratello?

È molto difficile per voi poiché avete difficoltà a distinguere, a
valutare,  vi  riempite  la  bocca  di  parole  molto  difficili,  ma  vuote,
senza significato. Quando avrete imparato a distinguere i conoscenti
dagli amici, vi condurrò sulla strada della Fratellanza che è quella che
voi siete per noi. E i vostri Fratelli che stanno di qua sono molto,
molto, molto grandi e sono poco, poco, poco visibili da voi. Alcuni,
fino a quando il velo vi offusca, non vedrete. Volete sapere quanti
sono?  Potrei  dire  tutti  e  nessuno.  Chiaritevi  bene  le  idee,  la
Fratellanza è una cosa immensa, riscopritene il  significato e sarete
pronti a riscoprire ed abbracciare i vostri Fratelli. 

Sappiate  che  ogni  scelta  o  allontana  o  avvicina,  non  v'è  altra
soluzione,  poiché niente  resta  fermo.  Gli  amici  sono quelli  con i
quali si fanno scelte, non quelli che scelgono per noi e il vero amico
accetta, rispetta e se ti ama non creerà mai il più piccolo equivoco,
perché amandoti non fa a te ciò che non farebbe a se stesso. Questa
è la differenza tra vedere e ascoltare, un amico non ti guarda, ma ti
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ascolta ed è colui che, se si accorge di danneggiarti, con molto amore
si allontana perché comprende che non si può interferire.

Puoi spiegarmi bene la differenza tra capito e compreso?

Vedi  amico  mio,  quando  una  cosa  la  capisci,  la  capisci  solo
esternamente,  quando  invece  l'hai  compresa,  l'hai  compresa  nel
cuore e l'hai riscoperta. Perché quando un amico ti parla e tu capisci,
vuol dire che ascolti, ma quando ti parla un vero amico, tu senti tutto
il suo dolore o la sua gioia e li senti dentro di te. Voi avete amici di
qua  e  di  là  ed  è  bello  essere  qui  o  lì,  non  ha  importanza  dove,
l'importante  è  essere  tra  amici  non  ponetevi  problemi  del  dove,
l'importante è che siate uniti. Sarà molto utile ciò che faremo questa
sera, ma non sarà un insegnamento, sarà uno scambio di sostegno
fra amici che hanno bisogno. Noi di voi, voi di noi e tutti di Lui...
perché Egli solo può sostenere tutti.

(interviene un altro Fratello) 
Ve dico 'na cosa bella, se me fate parlà! Come se saluta quanno se

sta bene co 'n amico? A 'n amico che se dice? Je se dice: “Anche
quanno te  ne  vai,  stai  sempre  dentro ar  core  mio nun t'allontani
mai”. E poi ve vojo dì quarcosa dar profonno der core... ogni vorta
che annate a trovà 'n amico, metteteve l'abbito più bello che ciavete
perché è  'na  grande gioia  potè  utilizzà  quarcosa  che  se  pò donà,
perché se sa che l'amico l'apprezzerà. Quinni 'n piccolo sacrificio se
pò  fà  quanno  'n  amico  se  pò  incontrà.  E  quanno  vòi  bene  a
quarcuno lo strigni cor core e nun hai bisogno de strigne cor corpo
perché quanno sta  lontano 'n  amico è  allora  che deve stà  vicino,
dentro ar core, perché quanno je stai vicino è facile d'abbracciasse. È
quanno se sta lontano che hai bisogno de 'n abbraccio, l'abbraccio de
'n  fratello  o de  'na  sorella  che  te  sa  strigne  ner  modo giusto,  ar
momento  giusto,  cor  core  giusto  e  cor  giusto  calore,  senza  fatte
male. 

Io v'ho abbracciato tante vorte, quanno che stavate lontano io ero
vicino,  mo'  che  siete  vicino  io  so'  dentro.  E  v'ho  anche  baciato
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perché 'n bacio donato a 'n amico fidato, dato cor rispetto, nun fa
mai male...  e io appoggio la mia fronte sulle tue labbra perché
così si bacia un amico e io v'arispetto e v'aringrazio che m'avete
permesso  de donà un bacio  anche  a  chi  sta  de  là.  E ricordateve
sempre che dovete fà attenzione quanno che parlate co quarcuno, 'n
amico  vero  capisce,  artrimenti  se  crea  l'equivoco.  State  attenti
quanno parlate, dall'artra parte ce deve stà 'n amico e quanno nun
siete  sicuri  se  è  'n  amico vero  nun v'allargate  e  nun ve  strignete
perché artrimenti se pò scambià quarcosa che nun ve serve. Diciamo
che è 'n consijo 'n generale de quarcosa che già conoscete.

A vorte ve fa male, ma quello che ve fa male ve fa capì. Me fate
da piagne veramente quanno ve sento, quanno passo e ve tocco e ve
penetro...  namo avanti  va,  sennò divento romantico.  Invece io  ve
vojo bene, ve vojo fà sorride e ve leggo perché siete chiari, se eravate
scuri nun ve potevo da legge. Amici mia nun ve scurite mai, nun ve
fate  da  cambià  colore  da  quello  che  ce  sta  fori  perché  er  colore
quanno che ve cambia nun ve fa riconosce e se ve passa 'n amico
accanto e nun ve riconosce, nun ve pò aiutà. 

Che consiglio mi puoi dare su come sentire sempre di essere nell'abbraccio del
Padre?

Eh amica mia, ve pare facile da dì, noi ve lo stamo a dì in tutti i
modi,  ma  me  pare  che  quarche  vorta  nessuno  de  voi  ce  sente.
Quanno  che  volete  sentì  metteteve  in  ascorto,  nun  se  pò dì  che
volete sentì e poi ve chiudete l'orecchi. Nun ve nasconnete, nun c'è
posto dove ve potete nasconne, ma nun ve dimenticate che nessuno
ve sta a cercà e nun avete bisogno de nasconneve, state a fà tutto da
soli. Ve fate bene da soli e ve fate male da soli.  (Ma come facciamo a
farlo?) Nun ve posso fà l'elenco sennò nun finimo più. Ve posso solo
ricordà  che  quanno che  ve  capita  lo  sconforto  pensate sempre  a
quanto ciavete e nun a quanto ve pò mancà, e se chiudete l'occhi, ve
sentite che quarcuno ve sta a abbraccià. Provate a indovinà chi è?

È il Padre, ma come possiamo fare per sentirlo durante tutto il giorno?
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Siete voi che decidete e scejete, nessuno lo fa pe' voi. Eh amici
mia,  a  vorte  ve  fate  trasportà  da  quarcosa  che  ve  pò  allontanà.
Quanno che vivete  la  giornata nun pensate  che state a  annà a  la
guera,  state solo andando a provà l'esperienza che avete scerto,  e
come  ve  fate  a  arrabbià  se  l'avete  scerto  voi?  Poi,  se  incontrate
quarcuno che nun merita de scambià perché scambiate lo stesso e ve
fate  male?  Quello  nun se  chiama educazione,  l'educazione  sapete
qual è? È quanno con gentilezza se risponde ar saluto e nun se crea
lo scambio de parlà, perché voi spesso e volentieri, quanno quarcuno
nun ve piace, ve fermate a parlà lo stesso. Invece basterebbe 'n saluto
co educazione e poi ve potete da allontanà e poi invece dite: “Oddio
nun me riuscivo a liberà!”... ma che te sei fermato a fà?

Quindi non ci possiamo fermare a parlare con nessuno?

A piccola nun te confonne, che t'ho detto io? T'ho detto solo se
quarcuno nun te piace perché se nun te piace che te ce fermi a fà a
parlà? Se ce so' persone che nun ciavete gnènte da scambià è inutile
che te fermi se poi  te  senti  male,  e  poi  dite:  “È negativo,  me fa
arrabbià!”. Se nun siete 'n grado de nun favve penetrà, nun ve ce
fermate  a  parlà,  e  state  attenti  a  quelli  che  sapete  che  creano
l'equivoco, ce sta gente co cui è mejo che state attenti a quello che
dite perché ve fa sentì importanti, ma ve pò fà male e pò fà male
all'artri, e poi quanno ve fa male nun sapete che fà. 

E quando si è obbligati a stare con qualcuno per motivi di lavoro?

Prega  e  chiedi  aiuto  fija  mia  perchè  se  pò creà  l'equivoco.  Le
femminucce  devono  controllà  bene  quello  che  vojono  dì  e
comunicà, perché se siete sincere è capitato a tutte de esse morto
sorridenti...  e  de  creà  'n  equivoco!  Come  è  successo  a  tutti  li
maschietti de sentisse orgogliosi de vedè nell'occhi de 'n artra donna
la  compiacenza.  Nun se  fanno 'ste  cose  se  ve  volete  bene...  e  se
volete mannà 'n energia pulita! Perché quello che mannate ve ritorna
e  ve  ritorna  co  l'interessi,  ma  soprattutto  nun  sapete  quanno  ve
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ritorna,  e  de  solito  ve  ritorna  quanno  state  co  quarcuno  e  così
correte er rischio de perdello pe'  'n equivoco. Allora dopo sì  che
arrivano l'attacchi! Qui ne sapete quarcosa tutti, ma nun è 'n peccato,
bisogna sbajà pe' imparà. Le cose piccole fanno rumore e diventano
grandi ecco perché v'ho detto de stà attenti anche a 'na cosa piccola,
perché pò diventà grande quando meno ve l'aspettate. Tutti ponno
sbajà, ma ner momento in cui ne cominciate a prenne coscienza ce
dovete stà attenti perché ora nun state ner passato... ma siete qui e
ora! State attenti a avecce sempre l'attenzione a ciò che dite. Spesso
pensate 'na cosa e ne dite 'n artra e pe' assurdo qualcun artro pò capì
'n artra cosa, dar tono, da come la dite, dar momento che scejete pe'
dilla e dall'intenzione che veramente ciavete. Ve faccio 'n esempio, a
vorte dite: “Mo' pe' falla contenta o pe' faje capì, je dico 'sta cosa...”
e je  la  dite cor tono sbajato,  ar  momento sbajato,  ma soprattutto
l'intenzione era sbajata.

Quindi le cose non si fanno per far contenti gli altri.

Quando volete  fà  contento quarcuno...  fatelo solo se ce sta  er
core de mezzo. Ce semo capiti? Ciao amici... se vedemio!
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֎ 04.11.2006 ֎

Salve, bonsoir... molto bene, vi ho ascoltati. Avete scambiato? Che
cosa avete scambiato?

Abbiamo  scambiato  chiacchiere  e  opinioni  e  invece  avremmo  dovuto
scambiare mitezza di tono.

Certo, mitezza di tono, ma è positiva solo quando non c'è sforzo
nel farlo, deve venire naturalmente. Mitezza non significa non farsi
udire,  significa trasmettere serenità  e  non fraintendimento,  poiché
spesso si scambia per mitezza. Parlo di quella famosa vocina tutta
miele,  che  invece  di  trasmettere  amore  provoca  l'equivoco  del
doppio senso. Quasi tutti si accorgono che è falsa quella vocina e
anche per questo qualcuno vi può attribuire un altro significato e si
crea  l'equivoco,  che  crea  un  altro  equivoco,  che  crea  un  altro
equivoco  e  come  risultato  vi  fate  male.  Ecco  perché  quando  si
aspetta  un  amico  si  aspetta  a  braccia  aperte,  con  le  braccia  del
rispetto, senza creare mai l'equivoco e non fate mai confusione tra
un conoscente e un amico. L'amico si abbraccia e il conoscente no
poiché con l'abbraccio si scambiano sentimenti,  energia, sincerità e
lo stesso modo di cercare la verità. Questo lo puoi fare solo con un
amico e quindi solo con un amico puoi permetterti di avere questo
scambio di energie. Voi invece spesso scambiate, prendete e create
equivoci con persone che non vi possono dare ciò che cercate. Fate
attenzione  all'abbraccio,  è  questo  l'argomento  di  cui  dovevamo
parlare. Bene, ditemi.

Quando sono attento vi sento sempre e vi sento in tanti modi, guardando una
montagna, una persona, ma solo se sono attento e quindi il pensiero e il cuore
sono rivolti a voi.

Quindi mi state dicendo che ci sentite quando lo volete! Bene,
prendete la vostra responsabilità perché quando non ci sentite sapete
che è una vostra disattenzione, ricordatevelo. La nostra presenza non
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s'è mai, mai allontanata da voi,  nessuno di noi,  ma non possiamo
interferire se voi non volete essere sempre presenti.  Ci siamo, ma
non ci facciamo sentire poiché rispettiamo con amore ciò che voi
scegliete. E se a volte succede che ci sentite anche quando non ci
pensate  questo accade perché  voi  ci  credete,  avete  fede e  non vi
staccate mai completamente da questa idea. Cercate di scindere e di
capire il significato di ciò che vi stiamo a dire. La verità è che nel
vostro cuore c'è il rispetto, ma non avete ancora compreso l'amicizia
per noi. Io vi ho detto che vi rispettiamo con amore, quando non
volete è una vostra scelta. Bene ora siete qui nel nostro abbraccio e
ne siete coscienti  o almeno ci  provate e quindi state assaporando
l'attimo... amici miei!

Ho sentito una carezza sulla testa. Grazie amico chiunque tu sia.

(interviene un altro Fratello)
Non dire: “Chiunque tu sia”, dì solo: “Grazie amico”, così l'amico

si presenterà poiché può essere solo un amico se vi accarezza. Un
amico vi accarezza... e accarezza mentre vi sgrida! Siate sinceri, vi
infastidisce  il  mio  tono  vero?  (Un  po') È  questo  che  vi  voglio
dimostrare.  Il  tono giusto,  fate  sempre  attenzione  al  tono  giusto,
quante volte vi ferite non per ciò che dite,  ma per come lo dite?1

Anche questo vi può aiutare, quando vedete che cambio il tono è per
farvi  entrare  meglio.  Anche  per  me  è  un  dispendio  di  energie
immenso perché ne prendo in abbondanza e accorcio le riserve del
mezzo.  Bene  è  questo  quello  che  volevo  tirare  fuori.  Come  vi
piacerebbe che gli altri vi aiutassero?

Dicendoci le cose con amore e al momento opportuno.

E qual è il momento opportuno per dirle? E con che tono? Io vi
ascolto, ma il vostro tono mi lascia un po' perplesso. Parlate d'amore
col tono del rancore, questo mi dispiace perché avete tanto, tanto
amore da donare e avete paura. Sviluppiamo bene questo argomento.

1 - Prima di entrare in riunione alcuni di noi si erano parlati con tono duro.
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Da  me  accettate  anche  il  tono  arrabbiato  perché  sapete  che  c'è
amore, trovate addirittura piacevole il mio riprendervi, mentre tra voi
è più difficile, c'è critica, tono sbagliato... rimane sullo stomaco! Ecco
perché vi ho detto il tono, fino a quando non sarete grandi, grandi di
cuore per amare qualunque cosa. Abituatevi a controllare il vostro
tono poiché a volte... basta guardarvi in faccia!

Come possiamo non sentirci offesi quando qualcuno mente su di noi?

Bene... parliamo. Quando qualcuno mente su di voi? E chi è che
può mentire, chi vi può ferire? Spesso usate dire: “Quella persona
per me non conta”, però se venite a sapere che sta sparlando di voi
ciò vi ferisce. Allora cos'è che conta? Viene ferito il vostro orgoglio?
E se dovessero dire delle menzogne... menzogne... menzogne?

Secondo me usiamo molta ipocrisia. Se non mi interessa la persona, allora
non dovrebbe interessarmi quello che dice.

Che cos'è che non conta, la menzogna o l'individuo?

Secondo me la menzogna, le persone sono sempre importanti.

E se invece è una persona importante, per esempio, padre, madre,
fratello? Le menzogne grandi, medie e piccole sono tali e possono
far male, male in quantità enorme, ma fanno male se permettiamo a
qualcuno  di  decidere  per  noi.  Se  qualcuno  mente  è  un  vostro
problema? Fatevi questa domanda: “Questa persona mi conosce?”.
Se  la  risposta  è  sì,  sicuramente  avete  la  possibilità,  pregando,  di
riuscire a chiarire, senza però farlo apparire un volersi difendere da
qualcosa che non esiste. Non ci si difende quando non si è in guerra,
ma  si  può  sostenere  la  propria  fede,  la  propria  forza,  il  proprio
essere, scambiando le vostre verità. Anzi ritenetevi fortunati che vi
viene donato ciò, perché vi dà la possibilità di vedere bene ciò che
state  a  fare,  perché  vi  aiuta  a  chiarire  qual  è  la  vostra  posizione
spirituale rispetto a quella materiale, capite?
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Quindi per noi è una prova?

È un aiuto... le prove sono altre! Se questa piccola cosa per voi è
una prova, quando avrete cose grandi come le chiamerete, disastri?
Una prova,  per voi e per la  mente è sempre una cosa pesante,  o
sbaglio?

Quindi dipende tutto dal mio pensiero, se questa cosa la guardo in positivo,
divento l'osservatore di me stesso.

E quindi  diventa  una lezione e  non una prova,  quindi  è  tutto
positivo perché ti è data la possibilità di vedere quanto sei forte e
magari  non lo sai.  Ringraziate di  questo, perché molti  sentono di
essere  forti  e  non  potranno  saperlo  se  nessuno  li  aiuterà.  E
purtroppo c'è anche chi non vuole saperlo e questo è ancora peggio,
il non voler vedere e ascoltare perché significa negare... ciò che Dio
ci sta a donare!
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֎ 30.01.2007 ֎

Cosa ha sognato il mezzo stanotte?

Ha detto di ricordare queste parole: tono, volume, moderazione e il n. 9.

Non avete ascoltato tutto siete un po' distratti, avete ascoltato, ma
nessuno ha cercato di capire. Vorrei una vostra considerazione sulle
parole tono, volume e moderazione.

Il tono evidenzia se quello che diciamo è vero o meno, inoltre quando si parla
con un tono molto basso, non sempre è sinonimo di mitezza o bontà e spesso un
tono basso produce vibrazioni basse.

Certo  perché  spesso  quel  tono  è  forzato  e  non  fa  parte  di
quell'essere.  Bene,  cominciate  a  capire,  il  tono  deve  rispondere  a
quello che sentite e vi ho già detto che evidenzia la verità del vostro
stato, e il volume? Il volume indica prevaricazione, arroganza, potere,
ego e quindi sono vibrazioni che mandate e anche il tono è collegato,
tutto è collegato, tutto ha vibrazioni ed energia. Il tono vi aiuta a
capire la verità, il volume vi aiuta a capire che energia avete in quel
momento,  dovete  imparare  a  parlare  solo  di  quello  che  vi  serve
anche  se,  a  volte,  parlare  serve  per  scaricare.  Ma  questo  non
significa...  parlare  per  non parlare!  Avanti  cerchiamo di  analizzare
queste parole. Moderare, che significa moderare? Provate insieme a
trovare  la  risposta  [ci  proviamo,  ma non riusciamo ad arrivare  a  nulla].
Moderazione  nel  giudicare,  è  questo  che  vi  aiuterà  a  trovare
l'equilibrio. Trovate nel cuore la moderazione e l'amore altrimenti, se
ognuno di voi penserà di aver ragione perché comprende più di altri
e lo vuol far sapere a tutti,  noi lasceremo la riunione laddove voi
avrete deciso di lasciare. 

Quindi dobbiamo essere attenti nel giudicare sia noi che gli altri.

Bravo,  quindi  non vi  giudicate  così  pesantemente.  Un giudizio
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può  scappare,  è  accaduto  anche  a  qualcuno  fra  voi...  che  ha
giudicato!  Ma  “può  scappare”  significa  perdonare,  accettare  e
migliorare per tutti perché è molto facile notare la non moderazione
altrui  e  poi  non ci  si  accorge di  ciò che riusciamo a  fare  con le
parole. E spesso vi sento dire: “Ma quello non capisce, io sì... Con
quella ci si può parlare con quell'altra no”, provate invece a cambiare
e a moderare il giudizio. Provate invece a dire: “In questo momento
non riusciamo a comprenderci, cosa posso fare io per migliorare la
comunicazione?”  e  solo  dopo  che  l'ho  fatto  posso  analizzare  e
valutare, così mi rendo conto se ho fatto ciò che dovevo. E mi rendo
conto di cosa secondo voi?

Che magari la mancata comunicazione dipende da me.

E se dopo aver migliorato voi, la comunicazione non migliora? Se
proprio non riuscite?

Allora benedire e allontanare.

Bravo fratello, sei proprio il mio amico non ho detto l'unico, ma
mio  amico  sì,  mio  grande  amico.  Bene,  quindi  amici  tiriamo  le
somme sulle nostre parole. La prima qual era?

Il tono, che trasmette pathos, sentimenti, verità. Poi c'è il volume, che indica
che tipo di energia abbiamo.

Spesso siete convinti che quando il tono è basso sia dolce, ma
quando non è  la  verità  si  sente  anche  a  volume basso  perché  le
vibrazioni sono stonate come una canzone senza armonia. Vedete
come una sola parola vi faccia rendere conto del significato? Quindi
dopo il tono e il volume? Moderazione nel giudizio per sé per altri. E
quindi siamo arrivati al n. 9, che significa?

Il 9 rappresenta il ritorno alla Casa del Padre e se non si usa tono, volume e
moderazione non ci si avvicina all'armonia per entrare nella Casa del Padre.
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E così entrerete in una casa che non vi appartiene e siccome non
riuscirete a uscirne farete finta di trovarvici bene e questo peggiorerà
le  cose.  Per  tornare  alla  Casa  del  Padre  non  dovete  dimenticare
l'Unione, il Padre è dentro di voi e la Casa è la vostra Unione con il
Padre. Quindi il tono, il volume e la moderazione vi aiutano ad avvi-
cinarvi molto al Centro. Quando invece rispondete ad una provoca-
zione  con  un'altra  provocazione  vuol  dire  che,  in  quell'istante,  la
vostra mente sta facendo gli straordinari e dovrete pagare per questo
perché ciò che mandate vi tornerà amplificato. Ecco perché dovete
imparare a capire con quali persone volete scambiare.

(interviene un altro Fratello)
Invece  quanno  che  guardate  o  pensate  a  quarcuno  che  amate

avete cominciato a tirà fori la chiave e state pe' aprì la porta, ma poi
nun capisco perché ve bloccate e ve rimettete la chiave 'n saccoccia.
E poi l'annate a cercà dappertutto, ma la chiave sta là 'n saccoccia,
avete capito? Fate tutto da soli, nun ve serve manco 'na spinta perché
ve  spignete  da  soli,  ma  dovete  da  comincià  a  capì  che  quanno
v'accorgete che ve state a spigne...  metteteve le  mani in saccoccia
così nun ve potete spigne più!

E in più in saccoccia troviamo la chiave.

Vedete quante cose co 'na sola azione? Ascortate bene... quanno
'n azione ve dà pe' risultato più risultati, allora è 'n azione fatta con
attenzione. Ma nun ve preoccupate, quando v'attaccano me chiamate
e ve sto vicino co compassione, co comprensione e nun co pietà
perché nun fa parte dell'amore. La pietà è 'n sentimento... purtroppo
amici mia è 'n sentimento de autorità perché avè pietà pe' quarcuno
significa giudicà che nun ha quello che noi invece avemo, ve pare?
(Sì) Ve piacerebbe che quarcuno avesse pietà de voi? (No) Ma che ve
perdonasse  e  avesse  comprensione?  (Sì) Vedete  come er  risultato
cambia se cambiate le parole? Levate li schemi che tenete perché ve
fanno  male,  cambiate  la  data  ar  cervello  e  così  lo  mannate  in
confusione  e  allora  potete  ricomincià  da  zero  che  è  er  numero
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perfetto perchè è 'n cerchio che nun ha né inizio né fine!

(interviene una Sorella)
Siate lieti, poiché la felicità è un dono dell'anima e ogni volta che

sarete felici riconoscerete la vostra anima portando sempre nel cuore
un messaggio d'amore.  Siate lieti di ciò che siete poiché altrimenti
non sarete e se sarete uniti l'unione vi porterà in alto e vi incontrere-
te con ciò che unirete. Vi ho ascoltato, vi ho tanto amato e vi ho
donato ciò che ho potuto, siate fratelli nell'Unione e siate uniti nel
lavoro. Il Padre vi ama ed io anche.

Io e mia sorella stiamo cercando di capirci... puoi darmi un consiglio? 2

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Dovete definire ciò che vi sta ad appesantire come, per esempio,

la vostra non accettazione l'una dell'altra. Se continuate a dire che
dovete  imparare  ma  non  siete  a  focalizzare  bene,  come  farete  a
lavorare su qualcosa di  vecchio che si  deve cancellare,  perdonare,
amare  e  abbandonare?  L'importante  è  smetterla  di  pensare,  ma
cominciare ad aprire e abbandonare poiché fino a quando la mente
userete,  con  la  mente  ragionerete.  Aprite  invece  il  cuore  alle
emozioni, fatevi penetrare, sentite il fluire del vostro cuore. Solo con
il cuore si può imparare, usate il cuore con amore e l'amore ritornerà
e il cuore sempre più forte batterà. Non lasciate mai che le parole vi
usino, ma usate il cuore per le vostre parole. Siate pronte al pianto
così come al sorriso, siate libere di emozionarvi, non nascondetevi e
quando il bisogno c'è di esprimere, esprimete ciò che sentite. Essere
forti non vuol dire nascondere ciò che si sta a sentire poiché la forza
è gioire di ciò che si può sentire e ricordate che poco serve ragionare,
se  non si  è  pronti  a  perdonare.  Ciò  che  dovrete  mangiare  dovrà
nutrire l'anima che si sta ad appesantire, ma sapete benissimo che ce
la potete fare e questa volta ascoltate e non rifiutate di ascoltare ciò
che  il  vostro  cuore  ha  da  dire.  Naturalmente  questo  a  tutti  può

2 - Era un periodo in cui c'era un po' di attrito fra queste due componenti e il resto
della famiglia non sapeva come aiutarle.
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servire... molto molto bene, che strano silenzio.

No, io ti ascoltavo...

Non si inizia mai con una negazione. (Scusa) Non è a me che devi
chiedere scusa poiché ciò che fate lo rimandate a voi, le negazioni
non sono per noi, ma ritornano a voi. Questo è ciò che sto cercando
di farvi capire, se dire no o dire sì, ma è a voi che lo state a fare.
Figlia  mia,  il  vostro  iniziare  una  frase  con  una  negazione  è
un'abitudine e se vorrete cambiare la prima cosa da fare è cancellare
le abitudini che vi possono appesantire, al momento nessuno di voi
lo riesce completamente a fare, ma tutti possono cambiare, tutti ce la
potete fare. Siate sereni e non vi abbassate, altrimenti non riuscirò
neanche a salutare.  Verrò ad ascoltare ciò che scambierete  questa
sera e vi darò il permesso di parlare mentre siete a consumare, solo
per questa sera. A presto amici cari.
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֎ 06.05.2007 ֎

Bene sorella sono lieto che tu abbia scelto di venire nonostante
ciò che è accaduto.3 Non dovrai mai temere quando a noi ti affiderai,
ma la mente ti sta a giocare e la devi controllare. Dimmi, che ti è
successo? Parliamone un po', racconta.

Avevo appuntamento per fare colazione con un'amica e sinceramente non ne
avevo molta voglia perché ero stanca, ma lei sta passando un periodo un po'
particolare ed ho scelto di andarci lo stesso. Ma quando sono arrivata a quella
curva sentivo che non sarei arrivata al bar... e poi non ricordo più niente.

Analizziamo amica mia, adesso parleremo io e te. Quindi tu hai
scelto cercando di fare una scelta d'amore? (Sì) Sei un po' confusa, la
scelta d'amore doveva essere per te non per lei.

Quindi per pensare a lei non ho pensato a me?

Certo, puoi avere un atteggiamento sereno nei suoi confronti ma,
se vuoi, puoi scegliere di amare te senza obbligarti a fare qualcosa
che  sai  che  ti  nuocerebbe.  Un  gesto  d'amore  significa  avere  un
pensiero pulito e non, obbligarsi a fare dei gesti esteriori. Tu avevi
percepito bene perché c'era la tua Guida che ti stava aiutando, questo
ti  servirà  per  sviluppare  l'attenzione  alle  tue  percezioni.  Non
obbligatevi mai, pensando di fare un gesto d'amore, a fare qualcosa
che non sentite dal profondo del cuore e state attenti che non sia una
semplice sensazione, senza essere valutata bene. In quel momento
siamo noi che ti abbiamo abbracciato poiché tu non ricordi molto.

Infatti non ricordo proprio nulla.

Ti abbiamo tenuto con le nostre braccia, ma è anche grazie al
fatto che tu ci credi poiché nel momento in cui, amici miei, si ha una

3 - Questa componente della Famiglia due giorni prima aveva avuto un brutto
incidente d'auto senza riportare nessuna conseguenza fisica.
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fede profonda, la Fede stessa vi sosterrà e quello che verrà lieti vi
farà, ma con molta attenzione dovete guardare e ascoltare ciò che
siete a dire e a fare. C'è qualcosa da pulire in famiglia poiché non ci
può essere  difficoltà  ad  amare  una  sorella  oppure  due e  più  che
difficoltà di amare è difficoltà di perdonare. Analizzatevi e siate lieti
di ogni cosa, di ogni evento, di ogni dolore che il vostro corpo può
avere e non dimenticate che ciò che avete è ciò che volete, è ciò che
avete provocato con ciò che avete fatto.  Lamentarsi non servirà a
cambiare  ciò  che  avete,  ma  cominciate  a  chiedervi  come vi  siete
procurati ciò che avete e cominciate ad amare ogni dolore che vi può
portare a lavorare nell'interiore. Non trovate scuse per non lavorare
poiché non avete bisogno di giustificare, ma il mentire a sé stessi è
peggio che affrontare la verità e la giustizia vi guiderà poiché il giusto
sempre avanti andrà.

Vi ho molto ascoltato e ho notato che ancora non c'è una nota
che vi porta più in alto nel pentagramma. Perché avete difficoltà a
mantenere  quella  nota  alta,  quando  siete  in  grado  di  farlo?  La
semplicità, la serenità, la verità, questo vi servirà, non vi complicate e
non vi nascondete dalle vostre responsabilità, capite? (Sì) Di ciò che
vi nutrirete, di ciò che vi farete, solo voi responsabili ne siete e non
guardate  solo  ciò  che  altri  fanno,  analizzate  sempre  ciò  che  voi,
coscientemente, pensate e di conseguenza emanate! Non sarò più io
a dirvi  di cosa vi  dovrete nutrire, di  che aria  dovrete respirare, di
quanto vi danneggia il fumare poiché siete ormai grandi e vi dovete
responsabilizzare scegliendo ognuno per sé ciò che vuole fare di se
stesso  non  cercando  scuse  poiché  sapete  benissimo  che  quando
veramente vi impegnate in una cosa, quando veramente scegliete, la
ottenete. Non sarò più io a dirvi come alleggerire il vostro cuore per
donarvi  amore senza  timore  poiché ogni  scelta  che  farete  vi  farà
salire  o  scendere,  ma  non  vi  posso  obbligare.  Vi  aspettavate  un
saluto d'amore ed è ciò che vi  ho donato.  L'amore è,  con verità,
amare chi al vostro fianco sta. Avete la possibilità di vivere in un
luogo  dove  potete  avere  ciò  che  vi  serve  e  anche  apprezzare  la
bellezza ed il  gusto di  arredare,  cosa vi  può mancare? Ciò che vi
frena è la paura di parlare, la paura della verità, ma siate attenti a non
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appesantire  ciò  che  siete  e  ciò  che  avete  poiché  ognuno  di  voi
rispettare dovrà guardando con verità nel proprio cuore e se ciò che
siete a donare è amore, amore tornerà.

Siate attenti di avere amore, nel dire verità non serve alterare la
voce per parlare, un tono pacato vi può aiutare, ma ognuno di voi
analizzare si dovrà e non aspettare da altri ciò che per primo dare
dovrà, sempre con verità e giustizia, poiché dare non si può a chi
non  può  meritare  di  ricevere,  ma  basta  avere  il  pensiero  pulito,
capite? (Sì) Bisogna dare con giustizia e con amore e questa lezione
vi  serviva  per  ricentrarvi  un  po'  poiché  state  allontanandovi  dal
centro, vero? (Sì) Ognuno di voi rispondere si potrà, ma il tuo tono
non è amorevole caro amico mio. Nel rispondermi hai usato un tono
che non ti fa onore.

Intendevo dire che se lo dici tu è sicuramente così.

Vedi come è facile equivocare e mal comunicare? So che non è
facile quando vi veniamo a... diciamo stimolare, ma questo vi servirà
più di una carezza perché, ogni tanto, rimettersi in gioco e rianalizza-
re,  fino  a  quando  ricomincerete  seriamente  a  lavorare,  vi  aiuterà
vero? (Certo) E se non avessimo tanto amore per voi nessuno di noi
verrebbe a stimolare il  vostro cuore. Tutto ciò vi  servirà per non
dimenticare chi siete e dove volete andare, senza farvi appesantire
dalla materia. Imparate a fare per voi ciò che dovete, ad amare e a
rispettare con più verità ciò che siete a fare, siate più sereni non vi
fate prendere dall'esteriorità, ma pensate alla praticità. Chissà quando
il messaggio anche agli altri arriverà... che effetto produrrà!?

(interviene un altro Fratello)
Salve amici mia... allora che v'ha detto er Capo?4

Che a volte per dare non si deve dare.

4 - Questo Fratello chiamava così la Guida del gruppo, considerandolo scherzosa-
mente  suo  diretto  superiore,  e  spesso,  mentre  comunicava  con  noi  parlava  e
chiedeva consiglio anche anche a lui.
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Questo vor  dì  che  quanno che  volete  dà  amore,  lo  dovete  dà
prima a voi e nun dovete dà ad artri quello che nun avete pe' voi e
nun dovete da pensà che quanno quarcuno ve dice de no è perché
nun ve vò bene. Qui se tratta de sceje, purtroppo ce stanno delle
persone che nun je potete dà gnènte e se nun je date gnènte... je date
de più de quanno che je date quarcosa! 

È vero, dobbiamo sviluppare l'attenzione.

Sempre  se  volete,  avete  capito?  Lavorate  bene  co  la  capoccia
perchè se er pensiero è pulito nun c'è bisogno che ve obbligate a stà
co persone che nun fanno parte der cammino vostro.
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֎ 08.03.2008 ֎

Figli  miei...  chiunque  può  ciò  che  vuole!  Quindi  con  molta
serenità  preparatevi  a  lavorare  per  voi  creando  l'unità,  chi  non
lavorerà non creerà l'unità. Io sono qui, ma non sempre vi darò le
risposte che aspettate, dobbiamo superare e andare avanti per sentire
le  risposte  che  voi  stessi  dovrete  pronunciare,  siete  cresciuti  da
quando vi ho incontrati, siete cresciuti non avete più bisogno della
mano per attraversare la strada, vi staremo a guardare, capite?  (Sì)
Voi per me siete Uno, quindi vale per l'Uno che siete. Preparatevi
bene, questa sera vi interrogherò, siate lieti di ciò che siete e non
permettete  alla  mente  di  allontanare  il  cuore.  Se  qualcosa  non la
riuscite a fare qual è secondo voi la risposta? 

Per me potrebbe essere che non è il momento giusto oppure se proprio non
riesco vuol dire che doveva andare così.

Quindi dovrete scindere, questo che vuol dire? Che da una parte
vi dovrete coccolare e dall'altra vi dovrete muovere poiché spesso vi
crogiolate  nell'aspettare  il  momento  giusto  per  fare  qualcosa  che
invece dovrebbe essere fatto subito. Dall'altra parte siate attenti, con
serenità, a non fare nel modo sbagliato o nel momento non giusto.
Vedete  quanto  è  semplice  essere  complicati?  Vi  lascerò  con  un
piccolo quesito, siete pronti ad ascoltare? (Sì) Quando si va in Astrale
cosa vuol dire?

(interviene un altro Fratello)
Ahò, che siete già partiti in Astrale? Che famo, quando io vengo

giù, voi annate su? Nun ve ne annate, tornate qua che vojo parlà un
po' co voi.

Benvenuto e grazie di essere qui. Stavamo riflettendo su quello che ci è stato
detto stamattina sul distacco mentale per non farsi appesantire. 

Questo ve capita perché ve scordate spesso che tutto ciò che ve
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succede è sempre e comunque relativo... de fronte alla Vera Realtà
che state a studià! Je date troppa importanza! 

E questo non va bene perché se qualcuno riesce a gestire i miei stati d'animo
sono io che glielo permetto.

Questo è vero, ma nun te preoccupà, state a imparà, tutti stamo a
imparà... e solo Uno ce pò insegnà! Nel frattempo imparate a pulì
perché se c'è quello che ammolla5, poi se sente! Quanno che sentite
che la casa è pesante, alleggeritela pe' quello che potete, ma prima
preparateve  nun  se  pò  annà  alla  guera  senza  esse  preparati...
scaricateve,  alleggeriteve,  sentiteve!  Quanno  quarcuno  viè  qui  pe'
scaricà6, poi se deve da pulì e state attenti, ve state a fà male, tutto
quello che dite è verità, è giusto cercà de nun fà entrà certe energie,
come è giusto provà a scambià l'energia, come so' giuste tante artre
cose, ma nun ve fate appesantì così. Ognuno de voi sa che presto
cambierà e, a vorte, nun potete esse d'accordo perché ognuno de voi
sente  in  maniera  diversa,  quinni  nessuno  cià  torto  e  nessuno cià
ragione. Questo vor dì che quello che sente uno nun lo sente l'artro,
ognuno de voi pò scambià er sentì senza pensà d'avè ragione e senza
pensà d'avè torto, capite? (Sì) Ve stavate quasi pe' mette a litigà su chi
ha capito quello che sta a capità e chi no, state attenti, ve stanno a
acchiappà, se cominciate a litigà tutto s'allontanerà.

Questo  è  ancora  er  gioco  della  mente,  ve  fa  allontanà  dalla
comprensione de esse 'na Famija e ve fa trovà difficortà in ogni cosa
che fate e che pensate. Ognuno de voi ha er dovere de alleggerisse
pe' potè donà ar mejo e riceve de più, e ognuno de voi pagherà de
tasca sua... ciò che farà! State attenti nun ve sento più scambià come
prima,  ma  ve  sento  quasi  a  litigà,  sbajo?  (No...  è  che...) Allora
finimola! Er  “No” nun lo vojo più sentì, continuate a comincià a
parlà  cor  “No”! La finimo? Artrimenti  non ve potemo aiutà,

5 - Quello che lascia la puzza. Nel caso specifico e riferito a chi lascia dietro di sé
energie pesanti.
6 - A volte capitava che diverse persone venivano a parlare con il mezzo dei loro
problemi, lasciando quindi nell'ambiente un'energia di pesantezza mentale.
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sempre che volete che 'n aiuto ve se dà. Beh, parlamo va! Se tutti
ve  tenete  più  leggeri...  v'alleggerite!  Questa  è  'na  grande  verità.
Perché cercate  'a  difficoltà  'ndo ce vo'  la  semplicità?  State  sereni,
quanno avete fatto quello che la vostra coscienza v'aiuta a percepì
nun  ve  dovete  appesantì.  Nun  ve  fate  fregà  dalla  capoccia,  stà
insieme ve pò dà solo forza e volontà per imparà a superà quarche
difficortà, capite? (Sì) Chi nun se vo' unì non se unirà. Nessuno nun
pò, è solo questione de volontà... chi lo vole, lo fa!

Grazie  per  averci  riportato  in  carreggiata,  ma  volevo  chiederti...  se  una
persona che ha dei problemi non ne vuole parlare è giusto lasciarla al suo destino
o,  senza  interferire,  si  può  cercare  di  intervenire  per  cercare  di  aiutarla  ad
aprirsi?

Amici mia, quanno voi j'avete data la possibilità poi nun se pò
forzà.  Sapessi  quante  vorte,  co  le  mejo  intenzioni,  è  stato  fatto
st'erore! Er mezzo, co quarcuno, s'è squajata d'energia pe' parlaje, ma
a che è servito? Caro amico mio, se ve danno la possibilità ognuno
de voi quarcosa potrà dì, ma artrimenti come fai a forzà 'na porta
che nun sai manco 'ndo se trova? Te piacerebbe che lo facessero a
te? Come se dice... “Nun fà ad artri quello che nun vorresti facessero
a te”. (Ma facendolo con amore) Fijo mio, qual'è 'a difficortà? Ricordati
che non puoi portare a dissetarsi qualcuno che non vuole bere!
Che non può o che non vuole. A volte il non potere è il non
volere poiché non c'è niente che non potete, se veramente lo
volete...  non fatevi  male  con le  parole!  Amore cristiano non
vuol dire trascinare qualcuno, se non vuole camminare...  ma
vor dì daje la possibilità de appoggiasse alla spalla pe' farse tirà un
po',  ma se nun volete bloccà er cammino poi je dovete insegnà a
camminà,  artrimenti  ve  pò  allontanà,  se  semo  capiti?  (Sì) Nun
pensate che tocca a voi fà quarcosa che deve fà 'n artro, mannate un
pensiero d'amore, ma de più... fare nun se potrà!

Infatti bisogna essere molto attenti perché a volte, ed è già capitato, per la
voglia di aiutare qualcuno è successo che poi quella persona si sia sentita offesa...
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E già... e ve potete fà male poiché è vero che l'offesa c'è quanno
de offesa ve fate penetrà, ma ve potete fà male. Nun ve sentite in
corpa, state leggeri, nun interrompete ciò che veramente volete, nun
permettete a quarcuno de interromperve e poi ognuno, se sà... da
solo  scejerà!  Me  raccomanno,  se  nun  ve  fate  male  nun  potete
sanguinà,  ma  se  ve  siete  fatti  male  nun  fate  arrivà  'n  emorragia.
Accettate  che  ancora  quarche  vorta  ve  capiterà  che la  materia  ve
penetrerà, sappiate accettà e trasformà quanno ce pensate, così ve
alleggerite. Dove vivete c'è la materia nun ce sta la leggerezza, quinni
state leggeri nella materia perché ve aiuterà. Ahò, se vedemio e se
nun se vedemio... sentimose sempre!

Io vorrei capire come riuscire a trovare un equilibrio tra la vita materiale che
ci assorbe e ci allontana e lo studio che vogliamo fare, non sono riuscita nemmeno
a leggere un po' in questi giorni.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Quando riuscirete a vivere contemporaneamente nelle due realtà

null'altro vi servirà poiché capirete che molte realtà hanno una sola
Verità. Quando le scelte della materia vi faranno alleggerire riuscirete
a capire come essere fisicamente qui e con il cuore di là poiché ciò
che vi appesantisce è solo qualcosa che vi può aiutare ad imparare
per  superare.  La  difficoltà  è  l'equilibrio,  sei  alla  sua  ricerca  e
l'equilibrio da te arriverà quando, mettendo in ordine, toglierai cose
inutili che più non vestirai poiché spesso troppi abiti vi ricoprono,
momentaneamente vi scaldano, ma poi diventano un peso. Invece
l'abito più semplice e comodo vi darà calore e non vi appesantirà, e
quando caldo farà un solo indumento dovrete eliminare. 

(interviene un altro Fratello)
C'è molto lavoro da fare, molto da ricostruire, molto da bruciare,

molto da donare,  il  fuoco guarirà  e l'amore ricostruirà,  ma molto
molto c'è da lavorare e non si può più aspettare. Tutto ciò che verrà,
dall'Infinito Amore scenderà, avete voi trovato ciò che avete cercato
ma non lo avete ancora capito. Certo è che nell'Infinito molto ancora
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c'è, cercate, cercate e troverete ciò che tanto aspettate. Cercatemi...
cercatemi... certo, io ci sarò e tutto ciò che verrà vi innalzerà, tutto
ciò che ora è sempre sarà, cercate e non vi abbandonate, tenete in
alto  i  cuori  e  lasciate  ogni  vostra  dipendenza  per  essere  liberi  di
amare  e  di  lavorare,  le  vostre  anime si  devono elevare  poiché  lo
potete fare. L'amore vi guiderà e amare vuol dire seguire il cuore e
non farsi appesantire, vuol dire rispettare ciò che siete a fare non
facendo  entrare  chi  dell'amore  non  vuol  sapere,  amare  vuol  dire
rispettare,  amare  è  vivere  nella  Luce  della  Verità  che  mai  creerà
l'equivoco che l'uomo molto sa creare.  Le mie parole  potrebbero
ferire, ma vogliono solo rallegrare il vostro cuore poiché se la pulizia
nel cuore entrerà, tutto intorno a voi si espanderà, ma questo non
vuol  dire  che v'è  l'obbligo di  doverlo fare,  solo le  scelte  d'amore
possono aiutare, quindi siate lieti di essere lieti perché c'è molto da
fare, molto da lavorare. Certi siate di ciò che avete, il mezzo presto
nuovamente molto lavorerà, ma con molta attenzione sceglierà ciò
che fare dovrà. L'attenzione è, per voi, la priorità per imparare a non
farvi  allontanare,  quindi  sentite  il  cuore  poiché  se  egli  vi  guiderà
difficoltà non ci sarà.

Lasciate  che  il  Padre  vi  guidi,  noi  siamo  qui  per  iniziare  a
collaborare certi che ci state ad ascoltare con amore, quindi è ora di
camminare,  di  non  farsi  allontanare,  di  scegliere,  di  muovere,  di
essere nella verità per la Verità. Non vi fate allontanare dalla materia
che vi può appesantire, ma ricordatevi che tutto intorno è amore e
tutto, tutto,  tutto sta per cambiare. Lasciate ogni pesantezza se le
avete  e  nutrite  con amore ciò che sempre tanto cercate.  Cercate,
cercate,  cercate  e  troverete,  ma  non  trascurate  la  verità  perché
sempre  nel  cuore  essa  sta.  Non  vi  mentite,  non  vi  appesantite,
preparate e preparatevi poiché l'alba sta per arrivare. Tutto vi può
aiutare a salire, basta imparare ad osservare e a ringraziare, tutto è
qualcosa da benedire e da amare perché vi può insegnare e insieme vi
potete sostenere, ricordate le parole che vi ho detto. Siate lieti di ciò
che siete, ma ognuno di voi dovrà lavorare un po' di più su se stesso,
senza aspettare da altri ciò che da solo non riesce a fare.  La vita,
dentro la Vita vi guiderà!
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֎ 21.05.2011 ֎

Ieri sera, scambiando tra di noi, dicevo che quando qualcuno ci da fastidio
dobbiamo essere ben attenti a capire se è veramente l'altro che ci dà fastidio o se
piuttosto siamo noi che non sopportiamo.

Certo,  è  un vostro problema,  ma può essere anche una vostra
soluzione.  Quando  qualcuno vi  risulta  ostile,  miglioriate  il  vostro
pensiero  verso  di  lui  anche  se,  forse,  è  meglio  non  frequentare
troppo chi non è in sintonia con ciò in cui credete. Questo non vuol
dire odiare o trascurare, ma scegliere attentamente con chi mangiare,
capite?  (Sì) La compagnia è molto importante, è nutrimento, è aria
pulita, è gioia... parlate.

Ieri leggevo una spiegazione del perché è opportuno frequentare persone che
hanno gli stessi interessi. In pratica la nostra energia kundalini 7 deve ascendere
dal 1° al 7° chakra e ogni volta che siamo con persone che, con il cuore e non con
la mente sono sul cammino spirituale, la loro energia unita alla nostra aiuta la
risalita energetica. Invece ogni volta che ci accompagniamo con qualcuno che è
ancora troppo attaccato alla materia, la sua energia immediatamente influisce in
negativo sull'ascesa della nostra.

Questo è normale amici miei, ricordate quando vi consigliavo di
frequentarvi, di non allontanarvi?  (Sì) Ecco, qui siete riuniti e non
disperdete inutilmente ciò che siete e ciò che avete.  Quando ci  si
prepara  a  camminare  bisogna  frequentare  anime  che  vogliono
camminare! E soprattutto che vogliano camminare nella vostra stessa

7 -  La  Kundalini  è  l'energia  che  risiede,  a  livello  sottile,  nel  corpo umano.  È
conosciuta anche come Shakti. Allo stato latente, risiede alla base della colonna
vertebrale,  nell'osso  sacro,  e  corrisponde  al  più  basso  dei  chakra  chiamato
Muladhara.  Tradizionalmente  è  rappresentata  da  un  serpente  addormentato,
avvolto intorno alla base della spina dorsale in tre giri e mezzo. Il nome Kundalini
deriva dalla parola kundala, che significa avvolto, arrotolato, spiraliforme. L'ascesa
di questa energia dal 1° al 7° chakra, che richiede molte vite percorse nel cammino,
porta al Risveglio Spirituale. A quella che, nella tradizione orientale, viene chiamata
“Illuminazione”.
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direzione poiché non è intelligente pretendere di fare una camminata
in montagna con persone a cui piace sì camminare, ma al mare! Lo
stare insieme, amici miei, vi aiuta ad elevarvi,  ma non dimenticate
che in questa vita non avete scelto di essere degli eremiti, avete scelto
di  essere  nella  materia  e  di  confrontarvi  con  amore  con  chi  vi
circonda. Quindi fra i vostri compiti di questa incarnazione, avete la
possibilità  di  imparare  a  non farvi  penetrare,  a  non farvi  alterare
l'umore perché c'è traffico, perché c'è confusione, perché... perché...
perché, ma imparate a mantenere i piedi a terra... e la mente in alto!

Questo  capita  anche  quando  devi  ascoltare  una  persona  che  ti  racconta
qualcosa e te lo racconta con un tono alterato. In quel caso bisogna cercare di
rasserenarla e cercare di fargli capire, attraverso il suo racconto, che magari...

Hai detto rasserenarla, che intendi? Vuol dire che vuoi trasferire la
tua energia a lei?  (Potrei provare) Mhmm... secondo te riuscirai mai?
Secondo  te  potrebbe  essere  la  soluzione  migliore?  Devi  sempre
valutare con chi sei a parlare, se è il momento, se è giusto, se hai
tanta  forza  da  poterlo  fare,  se  sei  nella  condizione  migliore  per
donare, se ne hai a sufficienza da poterla dare questa energia o se
quell'altra anima ti ha penetrato e ti ha già risucchiato la serenità.

Nello specifico mi riferivo ad una mia amica. Quando vado da lei è sempre
alterata,  agitata e  visto  che quello  che mi racconta non posso modificarlo,  in
quanto è una sua scelta, cerco di fargli vedere la cosa anche da un punto di vista
diverso.

E il risultato qual è? Uh uh uh... soffermati ed osserva il risultato,
guarda, poiché nutrire chi non vuol mangiare è tempo sprecato e sei
sicura che ciò che hai dato è ciò che tu veramente hai già assimilato?
(No) Sei sicura di avere scelto il momento giusto? (Forse) Bene.

Io invece pensavo non a quando si è coinvolti personalmente, ma a quando
per il solo fatto di essere in mezzo alle persone, perché magari si è costretti per un
impegno sociale, ci si sente prosciugati delle proprie energie.
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Siate  attenti  poiché  nulla  può  costringervi  a  fare  ciò  che  non
volete, non vi sono costrizioni nelle scelte d'amore, ma abbandono e
scelta,  rispetto  per  sé  stessi  e  il  proprio  Divino,  quella  Scintilla
Intelligente  non  permetterà  che  qualcun  altro  per  noi  deciderà,
sbaglio?  (No) Quindi  non  vi  nascondete  dietro  a  parole  che  non
servono e ricordate ciò che vi stiamo donando! Preparatevi, perché
domani  sera  lavorerete  intensamente,  è  ora  di  fortificare  la
responsabilità della scelta d'amore, è ora di ricominciare a ritrovare
l'intento per il quale tutti voi... siete tornati in questa vita! 

(interviene un altro Fratello)
Miei cari, lieto sono di essere qui ora. Resterò per il tempo che

servirà per portare un piccolo raggio di sole per riscaldare il vostro
cuore.  C'è  dunque più  di  un argomento da  trattare,  ma prima di
iniziare fratello, andrai a telefonare e dirai alla famiglia che nell'Aquila
sta a vibrare, che un Fratello di Luce e di Amore li va ad accompa-
gnare e gli manda a dire che il loro sentire si svilupperà ancora se
staranno ad ascoltare. Digli che non posso interferire, ma che posso
sostenere e portare in alto ciò che dal basso intensamente sta a salire,
per il lavoro che stanno a fare digli che li ho ascoltati, loro capiranno.

Bene,  intanto  scambieremo  un  po'  di  energia  fra  di  noi.  Mi
piacerebbe restare molto di più a conversare, ma diciamo che l'aiuto
adesso è per colei che si sta a preparare per ripartire, anche se ciò
che  dirò  a  tutti  può servire.  Quando andrai  amica  mia?  (Domani)
Vuoi con me conversare? (Sì) So che vorresti sapere come affrontare
la materia e un piccolo aiuto ti darò.8 Sii pronta a non essere preda
poiché  non sei  un  animale  da  cacciare,  ma un'anima che  sta  per
respirare e ricorda che sei in grado di usare ciò che hai, ma per farlo
devi ricordare chi sei.  Questo ti  aiuterà a prendere forza e a non
subire, ma a comunicare con verità, giustizia e amore poiché a volte
le anime intorno a noi riescono ad allontanare quell'aria che ci serve
tanto per non soffocare. Alcuni non si accorgono neppure di ciò che
sono a fare ed altri pensano di sapere qual è la cosa migliore, ma chi
è in grado di sapere che cosa è più giusto se non è colui che sente?

8 - Questa sorella sta vivendo una situazione non facile nella famiglia d'origine.
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Comprendi? (Sì) Sto cercando, con poche parole, di dire grandi cose
il  più  semplicemente  possibile  perché  potrei  stupirti  con  grandi
parole difficili, ma non comprenderesti la semplice Verità d'Amore!
Questo non vuol dire che non sei in grado di ascoltare, ma a tutti voi
capita che spesso, nel cercare di spiegare ad altri ciò che vorreste
dire, con una parola complicate la semplicità di una verità, mi capite?
(Sì) Bene. Amour pour l'Amour. Ricordati, quando si va in battaglia
bisogna  avere  tutte  le  armi  a  disposizione,  saperle  usare,  averne
rispetto e seguire la verità poiché non vi è nulla che può combattere
la Verità,  nulla può allontanare la Luce, se non è una scelta.  Non
temere e non permettere che un ricatto morale ti allontani dalla tua
serenità interiore, non permettere che qualcuno cambi nome ad una
realtà,  non  permettere  a  nessuno  di  non  avere  rispetto  per  te  e
soprattutto non permetterlo a te stessa. Qualunque sia la tua scelta
che sia in armonia con la tua vibrazione e quando il dubbio ti assale
fermati, chiudi gli occhi, invoca l'aiuto e resta ad aspettare, il segnale
arriverà.

Sì, grazie Fratello, mi è già capitato.

E ti ricapiterà, ma anche una scelta difficile può diventare facile se
la si guarda nel modo migliore. Non starai via molto, presto tornerai
e molto aiuto avrai... sai, io ho una cara amica che a volte dimentica
di respirare, posso chiederti il favore di portargli un messaggio da
parte mia?  (Sì) Digli che quando non riesce a sorridere perché non
trova nulla per cui valga la pena, digli di ricordare che... “Quando sei
giù pensa che è un giorno in meno che stai lì e cerca di sorridere!”
Ogni aiuto al sorriso è bene accetto e quando non vi riesce è perché
avete paura di gioire quando vi sembra che sia il momento inoppor-
tuno, ma è sempre il momento di sorridere. Lì dove stai andando c'è
follia e la follia attira altra follia, ma qualunque tipo di follia sia... non
è la tua!

Grazie, sto molto meglio e penso che stanotte dormirò bene.
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Sì ed io ti aiuterò, sono un Angelo di sostegno e questo è per me
la mia grande gioia poiché è un onore essere onorato ed essere in
grado di onorare chi mi onora. Ti accompagnerò, ma sarà veloce se
userai  le  parole  che  sai,  nel  comunicare  a  chi  sta  ad  aspettare,
comprendi?  Intendo,  come  si  suol  dire...  “Nel  rispetto  di  tutti  e
affinché tutti ne abbiamo il maggior beneficio in verità e giustizia!”.
E questo vuol dire che anche tu fai parte del tutto, ci siamo capiti?
(Sì) Questa è la forza di trovare la Forza. Non temere, verrai aiutata,
sostenuta  e  quando  ti  alleggerirai  probabilmente  ti  sveglierai  e  ti
potrai accomodare e mangiare. Fratello scrivi ciò che abbiamo detto
e donalo a lei, così che possa prendere forza quando là sarà... sarà un
foglio solo, scriverai solo il cuore di ciò che le è stato donato poiché
è il cuore che le servirà per battere e prendere la vitalità del respiro.

Ti trovo un po' cresciuta e cominci a capire quante volte, non
comprendendo, si può allontanare la gioia dell'amore, e la crescita di
cui parlo è riferita al tuo valutare e analizzare. Non fatevi attaccare, il
lavorare è solo quando il vostro corpo ce la fa, altrimenti riposate e
non create ostacoli con la mente, ma distruggete con il cuore i paletti
che incontrate e quando la difficoltà si intensifica allargate le braccia
e ritornate nell'Unione della Luce. Non pensate di essere mancanti se
non dormite all'aperto, non vedete la mancanza laddove non v'è, non
permettete alla bocca di offendere le orecchie, non permettete alle
orecchie di ascoltare un cattivo odore. Bene, salutate chi stasera non
c'è e nel salutarvi vi lascio un abbraccio d'amore... “Là dove fiorisce
l'Amore non v'è sterpaglia che si possa infilare poiché l'Amore
è un fiore che di stagione in stagione acquista colore e non può
appassire perché le radici sono in alto”.
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֎ 02.11.2013 ֎

Benvenuto Fratello, stavamo parlando dell'accettazione del trapasso di una
persona a noi cara...  [due componenti della Famiglia hanno dei familiari che
sono vicini al ritorno a Casa]

E che avete dedotto? Che non siete pronti? (Forse no) Diciamo che
pensate  mentalmente  di  essere  pronti.  E  con  tanti  problemi  che
avete andate a pensare proprio a questo? Ah ah ah... vi dirò una cosa,
spesso vi aiutiamo a prepararvi e poi notiamo che è ancora lontano il
concetto di  gioia  per  il  ritorno a Casa,  e  più  ne sapete  e più  mi
sembra che ne soffriate. Quindi diciamo che nessuno di voi sta per
tornare, né di quelli che sono qui, né di quelli che sono sopra, mi
sono spiegato?  (Sì) Non pensate al ritorno a Casa, occupatevi della
casa [interiore], poiché se non vi occuperete della casa il ritorno non
potrà esserci nel modo giusto. Potreste sbagliare strada, capite? (Sì) È
meglio  controllare  che  la  casa  sia  in  ordine  e  ben  sistemata,
accogliente,  calda  e  con  sempre  pronto  un  posto  a  tavola  da
aggiungere...  in  qualunque  momento!  Per  poter  avere  la  gioia  di
condividere  ciò  che  si  ha,  così  come  vi  piacerebbe  che  gli  altri
facessero  con  voi,  quindi  qual  è  l'argomento?  (L'accoglienza) Che
intendete dire con l'accoglienza, spiegatevi.

Accoglienza  come  apertura  di  cuore  indiscriminata  e  quindi  pazienza  e
amore per gli altri.

E quindi che mi volete dire? Che tipo di accoglienza è quella di
cui volete parlare? Come fate ad affrontare un argomento del quale
non  riuscite  neppure  a  comprenderne  il  significato?  Avete  detto
“apertura di  cuore e amore”,  quindi non parliamo di accoglienza,
parliamo di  ritrovare  l'amore per  poter  accogliere  qualunque cosa
arrivi? (Sì) Quindi l'argomento di questa sera è? L'amore per sé stessi
e per gli altri... il servizio agli altri... la disponibilità verso gli altri... la
gioia  nel  servizio...  il  donarsi  agli  altri  con  gioia...  l'abbattimento
dell'ego... ed anche e soprattutto... il dirsi la verità guardandosi allo
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specchio.  Come fate ad amare tanto gli altri  se provate così  tanta
rabbia, ancora, per ciò che non accettate? Se non vi guardate allo
specchio con verità  e serenità  come farete ad amare altri?  Ora la
Scuola è cambiata, se volete salire dovete alzare la gamba e poggiare
il piede sul nuovo scalino... se volete! Fatemi voi un esempio, così
comprenderemo quale comprensione ognuno di voi ha, altrimenti...

Ultimamente mi sono resa conto, forse perché io mi accetto di più o perché ho
cominciato ad amarmi di più, che non c'è bisogno di far fatica perché qualcosa
passi da te agli altri. Anzi, nel momento in cui non fai fatica riesci a far passare
molto di più e questa cosa mi ha fatto molto bene. Certo, qualche problemino
ancora ce l'ho perché la strada è lunga e non ho cominciato che a fare i primi
passi, però anche se posso avere qualche problema con gli altri mi rendo conto che
deriva sempre da qualcosa che trovo dentro me stessa.

C'è una cosa sorella, che devo dire mi piace molto di te ed è che
ultimamente,  anche  quando hai  dei  problemi,  sorridi  e  non li  fai
pesare agli altri e non sei più attenta a come gli altri si pongono verso
di te, e anche quando si pongono in modo scorretto trovi sempre
una giustificazione. Questo mi è molto piaciuto!

Grazie, ho capito che se amiamo noi stessi è più facile amare gli altri, se
accettiamo noi stessi  è  più facile  accettare gli  altri.  Diciamo che non c'è  una
ricetta particolare, ma la buona volontà può essere un ingrediente.

E poi c'è solo l'azione! Perché ciò che si vuole cambiare non parte
mai dagli altri, ma da noi stessi. Spesso la colpa degli altri è la scusa
per noi per sfogare vecchi rimasugli. Nessun altro ha esempi?

Ho ascoltato mentre dicevi di guardarsi allo specchio ed allora mi sono visto
quando sono nel bagno e mi guardo allo specchio per pettinarmi, per lavarmi... e
guardandomi, vedo quella persona che sta lì, di fronte a me, e a volte, quello che
sento per me stesso è compassione. Da una parte è come se provassi compassione
per me stesso, per quella parte piccola di me stesso, quella parte bambina che
magari nella vita ne ha combinate di tutte i colori, ha fatto mille errori, mille
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errori che poi ha pagato e sta pagando. E poi, guardo gli occhi e sento che c'è
anche quell'altra parte, quella parte grande, Divina, che è in me, ed allora cerco
di guardare solo quella. E mi rendo conto che ci sono due me, quello piccolo di
cui ho compassione e quello grande cui invece devo ammirazione per essere quello,
per essere quello sempre. E credo anche che, quando io posso avere compassione
per me stesso, allora posso avere compassione anche per tutti gli altri, io sono un
piccolo in mezzo a tanti altri piccoli, sono uno che sbaglia in mezzo a tanti altri
che sbagliano, uno che ha difetti in mezzo a tanti altri che hanno difetti. E nello
stesso tempo sono un Essere di Luce e voglio essere consapevole di essere quello lì,
lasciandomi alle spalle tutte le mie piccolezze.

Molto  bello!  Sei  stato  esauriente.  Questa  è  la  verità,  provare
compassione  per  sé  stessi  usando  la  misericordia  in  giusta  dose,
amando in quantità immensa, rispettando con grande forza tutto ciò
che è... mentre non è! Allora comincerete a muovere qualche passo
verso quell'altro vostro fratello,  che altri  non è che quella  piccola
Scintilla che emanando insieme a voi e a tutti gli altri fa sì che quella
Luce rifletta in minima parte... in minima parte, la Vera Luce di Colui
che È! Ecco fratelli e sorelle, siamo qui per cominciare a prendere
coscienza, ognuno per sé, della propria responsabilità verso se stesso
e quindi verso gli  altri.  Guardandoci più spesso allo specchio per
renderci  conto che,  se  ciò che facciamo noi  lo  facessero gli  altri,
come reagiremmo? Che cosa penseremmo? Invece di urtarci se gli
altri  non  capiscono  i  nostri  atteggiamenti,  le  nostre...  parlate,
continuate...

Io  personalmente,  mi  guardo  allo  specchio  più  volte  al  giorno,
metaforicamente. A volte mi trovo a fare delle cose e mi fermo un attimo, oppure
mentre  continuo a lavorare,  rifletto  su alcuni atteggiamenti che ho,  su alcuni
difetti da eliminare e cose da migliorare... e ne ho tantissime. Quello però che
cerco di non perdere mai di vista è che la mia ricerca di pulizia interiore o le
reprimende verso me stesso per qualcosa che potevo fare meglio o addirittura che
non  ho  fatto,  è  che  tutto  questo  lavorio  interiore,  proprio  perché  siamo  una
Famiglia  e  viviamo  insieme,  non  deve  trasparire  all'esterno.  E  non  deve
trasparire  all'esterno per un motivo molto  semplice,  non ho nessun diritto  di
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appesantire chi mi circonda con i problemi che posso avere io! E quindi cerco di
farlo, a volte magari anche stando male dentro, sempre con il sorriso, perché so
che  chi  mi circonda ha già  il  suo lavoro da fare  e  non  ha bisogno del  mio
appesantimento.

Certo!  Chi  ti  circonda ha  già  da fare  per  se  stesso!  E a volte,
anche un solo pour parler è troppo! Bisogna parlare, ma che siano
parole a cui poi seguano dei fatti. L'intenzione è mettere in pratica
l'intento, ma avere solo l'intento non vuol vuol dire fare l'azione per
arrivare a quell'intento. Allora là, intenzionalmente, bisogna muoversi
per  arrivarci,  mi  capite?  (Sì) Provare  commozione  non  vuol  dire
essere compassionevoli, ma essere compassionevoli può provocare
emozioni, capite? (Sì) Ora, visto che questa è una classe di adulti, di
una certa piccola età, vorrei dirvi qualcosa che vi possa far riposare
con  serenità,  accettando  ognuno  per  sé  le  proprie  debolezze  e
cercando di migliorarle con quella forza che, a volte, non sa neppure
di  avere  solo  perché  non l'ha  guardata.  E siate  anche  attenti  alle
gelosie  che  a  volte  fuoriescono  per  gli  avvenimenti  più  banali  e
insignificanti.

Cari fratelli, la gelosia scaturisce dalla materia più pesante, dal non
essere soddisfatti di ciò che si ha e da ciò che si è, dal non compren-
dere l'Essenza del Padre dentro sé stessi, dal non apprezzare il regalo
che il Padre ci sta a donare e questo amici cari è un grave, grave,
molto grave peccato, non per il Padre, ma per voi stessi che costruite
il vostro karma. Capite ciò che intendo dire?  (Sì) Perché altrimenti
come potrebbe nascere la gelosia se non vi è niente di cui ci si possa
alterare?  A  volte  può  succedere  che  la  gelosia  si  scateni  per  un
cattivo comportamento di un partner, ma quello è un altro tipo di
gelosia. Quindi siate attenti in ogni comportamento con ogni anima
che  incontrate  e  che  si  avvicina,  siate  sempre nel  giusto  rispetto.
Dunque, stavamo dicendo che a volte, quando si comincia ad avere
così tanto, ma così tanto, non ci si rende conto che non è una cosa
naturale, ma che è una cosa Divina da tenere con cura, da amare,
rispettare, stimare, onorare, capite?  (Sì) Poiché la natura dell'uomo
nella materia si complica come il suo piede tocca la Terra e la sua
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mente non riesce più a respirare, così si allontana dalla Vita Vera e
dall'Amore. Vibrate ardentemente e continuate ad innalzare il vostro
pensiero,  invocate  e  chiedete  ciò  di  cui  abbisognate  poiché  nulla
verrà  a  mancare,  ma  ancora  un  piccolo,  piccolo  momento  dovrà
passare  prima che molte  cose possano cambiare.  Qui  siete molto
amati, aiutati, ascoltati, ma a volte non possiamo interferire.

Ora  vi  saluto  e  mi  auguro  che  meditiate  su  ciò  che  stasera
abbiamo scambiato...  a presto amici cari a presto...  perché per noi
siete davvero degli amici cari.
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4.  AMORE  E  CUORE                                                         

oiché  dai  Maestri  viene  il  nuovo
Alito  d'Amore  che  preparerà  il

divenire nella Verità. Il mio compito non
è di esprimere ciò che Loro devono, ma di
ringraziare  ogni  goccia  che  dal  mare  il
Divino  fa  affluire  e  Loro  sono...  la
pioggia  del  Mare  Infinito.  Non  osate
coprirvi  quando  scenderà  perché  vi
nutrirà!            14.05.2012

P

֎
Sull'amore e dell'amore si è scritto e detto ogni cosa dall'inizio dei tempi.

Poeti, scrittori, amanti, genitori, figli, ognuno ha una sua idea dell'amore e degli
stati d'animo e delle emozioni associati a questo sentimento. C'è chi arriva a
donare  la  propria  vita  per  la  persona  amata,  chi  lo  fa  per  un  ideale  e  chi
addirittura per un perfetto sconosciuto e tutti uniti da quest'afflato d'amore per il
prossimo. Molto più spesso però, l'amore è sinonimo di possessione, di scambio
affettivo,  di passione  e  in fin  dei  conti  l'amore,  declinato in forma umana e
pregno di tutto ciò che ad esso è  collegato come gelosie,  compromessi,  giudizi,
egoismi,  rancori,  mancate  aspettative,  insicurezze,  critiche,  è  la  causa del  più
grande dolore che quasi tutti, almeno una volta nella vita hanno provato.

E questo amore è ben misera cosa se paragonato all'Amore di cui i Fratelli
ci parlano, a cominciare da loro Amore per noi per arrivare all'Amore Infinito
del Padre per tutto ciò che Lui ha manifestato. Abbeveriamoci quindi a questa
Fonte inesauribile, sempre pulita e fresca, con la speranza che almeno una goccia
di ciò che berremo possa, con l'aiuto di chi la dona in continuazione, dissetarci
l'anima per imparare finalmente ad amare prima di tutto noi poiché è Legge
Universale che non si può donare ciò di cui non si è pregni.

“L'Amore è quella Luce che esplode dentro di voi all'improvviso, che non
sapete da dove è arrivato, non ha sesso, non ha colore, non ha odore... è Amore!”
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Ricordate...  nessun  compromesso!  Non  danneggiatevi,  abbiate
molto amore e comprensione poiché a volte confondete l'amore con
il compromesso e se amate qualcuno cercate di portare l'amore nel
modo migliore, ma non fingete che sia amore. A volte, è solo un
compromesso per non litigare e fingere di stare bene e purtroppo, a
volte, il compromesso è anche con voi stessi. Quando invece date
con  amore  ricevete  con  amore,  ma  quello  che  torna  sarà  molto
molto  molto  di  più.  Osservate  ogni  piccolo  particolare,  è  molto
importante poiché spesso vi capita di urtarvi quando qualcuno non
capisce ciò che voi credete di aver capito e dimenticate che non siete
ancora... i padroni della verità!

Tutti spesso non ascoltano un messaggio, et voilà, l'hanno capito,
ma come mai se l'avete  capito non fate assolutamente nulla,  anzi
continuate a fare ciò che avete sempre fatto e in più dite agli altri di
fare? Cominciate ad aggiustare le vostre idee, infilate nel ferro una
maglia dopo l'altra, ma per farlo dovrete usarne due di ferri, ed ecco
l'Unione, capite? (Sì) Usate la magia che avete in voi poiché l'Amore
è una Scintilla di Dio e quindi avete dentro di voi la magia, quello
che vi aiuterà a volare. Senza fretta lavorate la maglia che vi riscalderà
lungo  il  cammino,  lavorate  con  impegno,  riscoprite  la  magia
dell'amore  e  non  abbiate  mai  paura  di  quello  che  sentite.  La
grandezza dell'amore è vicina non è lontana, qualche passo, piano
piano, non troverete un qualcosa pieno di ostacoli del Padre poiché
Lui dà solo tanto Amore. Siete voi che mettete altezza e ostacoli, il
Padre li toglie e voi li rimettete e Lui li toglie di nuovo e e di nuovo
voi  li  rimettete  ed  allora  Lui  non  li  toglie  più,  aspetta  che  voi
accettiate e non mettiate più ostacoli.

(interviene un altro Fratello)
Che bella 'sta musica1, entra dritta dritta ar core, fatela entrà che

stasera  ve  serve.  Ahò,  ve vojo ricordà  che solo co l'amore se pò

1 - Come sempre, prima di iniziare la riunione, stavamo ascoltando in sottofondo
il “Chiaro di Luna” di Beethoven.
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annaffià er fiore dentro ar core. Quello che fa grande 'na persona è
er core, nun è né er portafojo, né l'artezza, né la sapienza, nun serve
sapè gnènte, nun ve fate pijà dall'illusione... basta solo er core! 

C'è sempre da cercare di collegare i fili per ben capire quello che ci donate e...

I fili so' collegati, ve dovete solo da sforzà e guardà, nun c'è tanto
da fà ma basta poco e poco alla volta, nun fate tutto insieme, nun ve
caricate  e  alleggeriteve.  È  che  quanno  cercate  er  significato
cominciate a lavorà co la capoccia e ve scordate er core, allora io ve
vengo a prende, ma nun siete leggeri siete pesanti, è quella la fatica.
Nun ve impicciate mo',  quanno rileggete arriva mejo, ve passa da
parte a parte e ve resta dentro ar core e quanno la tenete là comincia
a batte, a batte, a batte, fino a trovà er ritmo giusto e a batte insieme
all'amore der core perché è così che se trova la musica, la musica der
core. Nun è più 'n rumore, diventa musica e la musica ve scarda er
core e rilassa la mente e ve fa sentì leggeri, guardate quante cose se
ponno  fà.  Sentite  bene  quello  che  ve  dico...  ve  sto  a  fa  scardà!
Quanno arriverete a capì che anche quello che è opposto a ciò che
pensate è comunque da rispettà, anche se nun fa parte der vostro
cammino, ecco, quanno arriverete a fallo avrete raggiunto un pezzo
del  puzzle.  E er rispetto è  cercà  l'amore ner rispetto de 'n  artro.
Arzate,  arzate  sempre er  core  e  se  lo  arzate  bene  'o  mettete  ner
giusto, giusto, giusto posto, 'ndo ce sta la testa... e lì ce sta la mente!
Così in quer posto ce levate la mente e ce mettete er core. 

Hai ragione e infatti in pochi percepiscono l'Amore Divino, ma come si fa a
passare dall'amore umano a quello Divino? Qual è il modo migliore di amare?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Ti dirò solo una frase che tu e ognuno di voi elaborerete.  Per

cominciare a percepire bene ciò che volete sapere osservate molto
lentamente  il  vostro  involucro,  poi  toglietelo  e  osservate  ciò  che
resta. Rivestite quel corpo e osservate da dove cominciate a mettere
il vestito, così saprete qual è la parte più dolente e comincerete ad
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amarla per prima. Il resto del messaggio arriverà quando avrete la
risposta.

Poco  tempo  fa  ci  avete  detto  che  il  non-amore2 è  la  purezza  di  cuore.
Intendevate che è non-amore perché è senza emozioni?

Il non-amore è senza emozioni perché è senza giudizio, in quanto
il giudizio crea delle emozioni distorte. Il non-amore è inteso come
rispetto per l'Amore puro, quindi è il non-amore che contiene quello
che voi chiamate amore. Se c'era la preparazione con il cuore, per
affrontare con la giusta energia questa serata, poteva entrare il vostro
regalo, ma purtroppo ancora non riuscite a volervi bene. Peccato, qui
c'è qualcuno che invece vi ama e sapete che c'è anche lì qualcuno che
prega per tutti voi, spesso parlate di amore per le vostre Guide ed è
molto bello tutto ciò, ma fatelo anche prima di entrare qui. Bene,
quando  starete  nutrendo  il  corpo,  rileggete,  scambiate,  e  poi
mandatevi tanto tanto amore, ognuno per sé. E quando ognuno sarà
ricoperto  del  suo  amore,  potrà  spanderlo  in  giro  e  chi  vorrà
raccoglierà  ciò  che  gli  serve.  Vedete  come  affronta  le  cose  con
semplicità il mezzo? È bella per questo, perché comunica col cuore e
non si preoccupa di sbagliare le risposte che dà ai Fratelli che sono
qui, tanto loro le sanno già, perché le leggono nel suo cuore. Vedete
come è semplice capire chi si ama? E quante volte per amore non si
fa qualcosa che potrebbe ferire? Ma ha valore solo se è fatto davvero
per  amore,  amore  vero.  In  quel  caso  non  c'è  sacrificio,  ma  c'è
desiderio di non far soffrire chi si ama e allora quel dono veramente
raggiunge  anche  chi  lo  ha  donato.  Abbandonatevi,  poiché  è
nell'abbandono la gioia e l'amore... di chi non vi abbandona mai!

Nelle vostre parole c'è sempre molto amore e a volte, quando sono presa dal
quotidiano, è addirittura difficile credere che tutto questo stia accadendo a noi.

Non ricordi che nulla accade a caso? (Sì) Ma ti sembra impossibile

2 - Si era parlato di non-amore in contrapposizione all'amore umano, che è fatto di
ego, possessività, scambio, aspettativa.
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che  sia  capitato  a  te,  vero?  (Sì) E  perché  no,  dammi  un  ottimo
motivo, dovevi avere gli occhi verdi? I capelli gialli? Dovevi essere
povera?  Cosa  fa  la  differenza  fra  un'anima  meritevole  e  una  no?
Dammi una risposta...

Beh, l'essere migliori... io non mi conosco, ma so di essere piccola.

Continui a sminuirti, quante volte hai donato il tuo sapere senza
essere retribuita? Quante volte hai pregato per salvare una piccola
anima? E questo,  cara amica,  non è così  normale  come tu pensi,
confrontati con i tuoi colleghi3 e vedrai che la differenza c'è. E allora
cosa pensi? Questo che ti sta accadendo è perché lo vuoi o pensi di
dover diventare santa per meritare? Ma in vita non succederà mai di
essere santificati. Mi vuoi dire che solo chi soffre può camminare?
Rispondi? Quale tipo di sofferenza è più grande? Rispondi?

Non so, ce ne sono tante...

Anche  tu  hai  avuto  la  tua  parte  e  quindi  il  Padre  non  fa
differenze, quando ama... ama! Ed Egli ama sempre, non la quantità
ma la qualità e a proposito di questo, un bacio da tuo fratello e da tua
sorella.  E ora questo discorso personale  deve tornare sulla  strada
dello scambio, forza figlioli è tutto collegato. Partiamo dall'inizio, di
cosa  avete  parlato  prima?  Ciò  di  cui  stavate  parlando  è  tutto
collegato, rispetto, ego, amore, coscienza, anima e consapevolezza. Il
rispetto vi  viene a mancare se l'ego vi ricopre, ma l'amore, usato,
cancella l'ego e porta al rispetto. Attenti però, state andando troppo
avanti con i tempi, indietro, tornate indietro, state andando troppo
avanti. Prima dell'amore cosa c'è? Prima dell'amore dovete “essere”
poiché quando sarete un “essere”, l'”essere” riscoprirà una piccola
parte  dell'Immenso  Amore  e  non  avete  neppure  idea  di  come  è
grande l'amore. Come potete domandare con così poca convinzione
cos'è l'amore? Quale? Ci sono molti tipi di amore, ma uno solo è
“Essere Amore”. Intendevate parlare dell'amore umano? (Sì) Allora

3 - La sorella che sta parlando è una pediatra.
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torniamo al rispetto. Rispetto per le parole, discernimento, valutazio-
ne e poi cominciate a domandarvi: “Secondo me che cosa credo che
sia l'amore? In cosa si differenzia? Per chi e per che cosa?”. Se invece
intendevate l'Amore del Creatore allora basta respirare per percepire
l'Amore del Creatore, allungare una mano, stringere con delicatezza
e assaporare il vuoto.

Sentire questo dipende dal nostro livello di consapevolezza? Perché quando
osserviamo un'alba o un tramonto riusciamo a percepire o a sentire la presenza
di Dio e non proviamo la stessa emozione osservando noi stessi?

Certo che dipende dal vostro livello di consapevolezza e più ti
innalzi  e  più  capisci  che  non  servono  le  tecniche.  Ma  l'alba  e  il
tramonto sono qui non guardate solo fuori, il tramonto e l'alba sono
dentro poiché avete tutto dentro, l'alba, il  tramonto, avete persino
l'arcobaleno, ma è talmente facile che non lo ritenete possibile. Avete
sempre l'abitudine di pensare che siccome per molti ci vuole tanto
lavoro e lavoro e lavoro, e il lavoro è così pesante, deve essere per
forza difficile. E secondo voi, il Creatore che vi ha creato vi ha dato
cose così impossibili? Perchè per cercare una piccola Scintilla cercate
dei  grandi occhiali?  È come quando dite a qualcuno: “Ti amo da
morire”, siate sempre attenti alle parole poiché se amate veramente
qualcuno non volete morire, ma volete vivere per aiutarlo.

Però c'è chi, per tanto amore, dona la sua vita per salvare quella di altri.

L'altruismo è amore, ma solo se amassi veramente. Rifletti... forse
tornare a casa, per quella persona, potrebbe essere la cosa migliore e
poi significa interferire e questo non è dato poiché non è da voi
poter  bloccare  il  cammino  di  un  altro  Spirito.  Abbiate  sempre
rispetto nel senso più alto del termine. Ci risentiremo presto.

112



- Amore e Cuore -

֎ 20.10.2006 ֎

Come possiamo riuscire ad aprire il cuore?

Riconoscendo l'amore,  è  l'unica  cosa che apre il  cuore.  E non
avviene solo dentro di te, ma si riflette in alto e quella Luce aiuta a
camminare altri Spiriti.

Quindi tra questo piano e il vostro possiamo scambiarci aiuto reciproco.

Diciamo così, voi siete collegati a noi e ciò che noi vi diamo, se
dato con amore, ci riporta amore e quindi interagiamo con voi. Se
voi siete ad un piano4 e noi ad un altro non ha importanza, se nello
scambio c'è amore. Tutti donano e tutti ricevono poiché l'amore è la
più grande emozione della vita... su tutti i piani! Continuate lo studio
e ne saprete di più.

(interviene un altro Fratello)
Quanno se parla d'amore ce se prepara dentro ar core. Lasciateve

abbraccià senza le braccia, lasciateve toccà senza le mani, lasciateve
amà senza  er  core,  perché  quanno che lo  riuscirete  a  fà,  er  core
s'aprirà. E noi semo qua che ve stamo a aspettà e er nostro amore ve
guiderà a ritrovà er core ner posto giusto dove sta. Ora ve lascio er
mio, poi quanno trovate er vostro, me lo venite a riportà. Quanno er
core se mette in mano, allora la mano lo pò accarezzà e pò accarezzà
anche quello vicino a voi, ma guardate bene che anche l'artro c'abbia
er core in mano. Nun partite prima der tempo pe' fà 'na carezza e
poi nun ce trovate nessuno e se succede vor dì che nun state attenti e

4 - Quando i Fratelli parlano di “piano”, non si deve intendere ciò in senso di piani
più o meno elevati, come se chi sta in un piano più “alto” fosse più avanti di chi
sta in un piano più “basso”. Per quanto riguarda l'ambito della ricerca spirituale, le
definizioni di “alto-basso” - “avanti-indietro” - “orizzontale-verticale” ecc. sono
solo,  appunto,  “definizioni”.  Applicabili  solo  in  questa  realtà  duale  che  noi
conosciamo, nella quale siamo immersi, e che cercano di spiegare ciò che a parole
non è altrimenti spiegabile, ma oltre questa realtà duale si può parlare tuttalpiù di
“stati coscienziali” diversi poiché tutto è Uno.
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se nun state attenti  nun potete  accarezzà  né favve accarezzà.  M'è
piaciuto tanto stavve a sentì quando ridevate co gioia de voi stessi, in
quer momenno avete aperto er core alla vostra Famija poiché per
aprì  basta  volello,  basta  nun  pensà.  Gli  occhi  del  cuore  non  si
chiudono mai, allora e solo allora... se li chiudete siete ciechi! Sapete,
m'hanno aiutato tanto e o volete sapè perché? Perchè il  Creatore,
Colui che ci ha creato, lo ha fatto per Amore. Semo noi che nun lo
famo sempre per amore.

Hai ragione, anche noi dobbiamo imparare ad aprirci di più.

Che dovete da fà? Ve volete apri? Entrano li spifferi, v'ammalate!
State attenti a aprì, se pò aprì quanno c'è er calore e quanno è er
momento che pò entrà. Perché se è er momento giusto, anche se
entra quarcosa che nun va, nun ve fa gnènte e ve fortifica. Ma se nun
è er momento giusto e entra 'no spiffero, ve mette a letto co 'na
bronchite pe' tanto tempo e nun riuscite più a magnà, ve manca er
cibo, capite?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Quindi lo avete sentito stasera il  nostro abbraccio? E quando?

Quando lavorate con leggerezza? Quando? Quando uno di noi vi fa
ridere? Ma vi fa sorridere e poi vi fa riflettere, uno schiaffo e una
carezza, così è la vita, ma voi nella vita non sentite l'abbraccio. Se
volete potete sentirlo ogni istante, perché un istante è fatto di molti
attimi  e  in  un  attimo  c'è  tutto  l'amore  che  vi  può  servire  per
affrontare miliardi di attimi, di miliardi di miliardi di attimi.

(interviene di nuovo l'altro Fratello)
È proprio così e pe' questo voji ringrazià: grazie ar Padre, all'artri

Fratelli, ar mezzo e a me... che so' stato tanto intelligente da scejevve
[risate]. Ho scerto con amore perché de qua è tutto core, è de là che
ve  scordate,  fino  a  quanno  nun  ve  pija  er  coccolone...  allora  ve
ricordate pure 'ndò se trova er core perché ve fa male. Perché dovete
aspettà che 'na cosa ve fa male pe' capì quant'è importante e bella? È
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come quanno che amate 'na persona e ve comportate...  diciamo...
come posso da dì? E ve comportate co la mente invece che cor core,
poi quanno che la perdete, er core allora ve fa male.

Anche quando si ama col cuore e poi si perde una persona si soffre lo stesso.

Certo, perché quanno che è stato l'artro a favve male l'uso der
core suo v'ha aiutato a aprillo ancora de più e sentite de più e de più
crescete. Quanno ve riesce nun ve fate male e nun fate male, e se ve
mettete in ascorto e state attenti nun ve lo fate... fino a quando vi
riuscirà di essere sempre ciò che siete, l'essenza dell'Amore,
l'espressione della Luce... la parola della Sua Voce!

(interviene un terzo Fratello)
Amor... Amor... Amor ch'a nullo amato amar perdona!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
E quindi qual è il succo? Spremete questa frase... Un atto d'amore

può essere perdonato con un altro atto d'amore, purché ci sia il vero
amore nell'atto d'amore.

Volevamo ringraziare  quel  Fratello  che ci  ha donato l'esperienza del  suo
trapasso...

Bene, vi ha riscaldato? Lo ha fatto come sempre sapeva fare lui.
Scaldava il cuore anche lì da voi perché quando il cuore si riscalda
risveglia la voglia di amore e l'amore stimola la voglia di leggerezza,
la leggerezza non vi fa pensare e il non pensiero vi fa ascoltare. Bene,
andiamo avanti...

Io  credo  che  l'intelligenza  sia  legata  all'anima  e  alla  Scintilla  Divina.
L'apertura di cuore è in relazione con l'intelligenza? E l'uso dell'intelligenza si
può fare solo con il cuore aperto?

Tu stai cercando di scegliere con il cuore, ma hai il dubbio se la
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tua scelta è giusta. Quindi vuol dire che non sei sicura che sia una
scelta di cuore. Tu cerca sempre di usare al meglio ciò che sei, il tuo
cuore è immenso, tiralo fuori tu ce l'hai, non lo tiri fuori per paura
che facendo così soffri. Figlia mia ciò che è giusto o sbagliato non
posso dirlo io e non puoi dirlo tu, ma l'importante è cercare di usare
con  giustizia,  al  meglio,  ciò  che  il  vostro  cuore  giustamente  vi
trasmette.  Il  tuo  cuore  è  grande,  dagli  lo  spazio  che  merita,  non
temere di sbagliare, guarda sinceramente e sii generosa con te stessa
e con ciò che hai. Ho ascoltato i vostri cuori, che dolce musica, ma a
volte cambiava suono e non riusciva a ritrovare la musica originale.
Ascoltatevi più spesso se volete una dolce canzone da ascoltare, fate
attenzione  alle  parole  da  scrivere.  Amore...  profondo  pensiero
d'amore,  scambiamo amore poiché l'amore è essere vita e l'essere
vita è l'essere coscienti di “essere vita” perché quando si ama si vive
nel dono e per donare. Per ora fermiamoci qui, andremo più a fondo
al momento giusto. Ecco perché il Padre ha creato, per il Suo grande
Amore  ha  voluto  donare  a  Se  stesso  e  all'uomo la  possibilità  di
scoprire l'amore e questa è solo una piccola parte. Di più non mi è
concesso dire amici miei, dovrei chiedere il permesso più in alto. C'è
un cambio di energie, per favore mandate un pensiero in alto, serve
molta energia per questa nostra riunione.

(interviene una Sorella)
Cari  amici  sono  lieta  di  essere  qui  per  salutare  e  per  potervi

ringraziare dell'amore che sento nel cuore. Grazie è una parola che
non esprime pienamente quello che il cuore ha, ma rende l'idea di
quello che il cuore sente.

Grazie a te Sorella, anche io con semplicità, volevo trasmettere il mio amore
per te e gli altri Fratelli.

(interviene di nuovo l'altro Fratello)
Che bella la semplicità e la pòi riconosce da quello che magni.

Nun pòi magnà er caviale all'osteria, ma all'osteria ce trovi la gente
bbona,  che  te  offre  quello  che  ha...  basta  che  nun  te  'mbriachi!
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Sapete, nun c'è cosa più brutta de quanno se fa troppo de tutto, ma
dell'arcool è peggio, è 'na brutta droga, fa dì le peggio cose e fa fà le
peggio cose, ve lo dice uno che quarche vorta c'è passato e sapeste
come me so' pentito. E mo' so' cresciuto anche perché voi m'avete
dato amore, perché quanno che se dà e nun se riceve se cresce lo
stesso,  ma se  se  dà e se riceve...  aah,  allora  nun li  vedi  manco li
scalini, li fai de corsa, e se sopra li scalini ce sta 'n amico come er
Capo... lui allunga la mano pe' tiravve su. E anch'io sto a cercà de
tiravve su,  ma se nun me date la  mano nun lo posso fà. Nun lo
dovete dimenticà e sopra la scala, sapeste che ce sta. A fratè, torno
dopo perché stamo a mette da parte l'energia, ce stamo a preparà.

Fratello, da quando sei lì, hai mai incontrato la Luce del Padre?

Oh... amico mio, te devo proprio da dì che l'ho incontrata, ma de
riflesso,  er  riflesso  der  riflesso,  ma splendeva così  tanto  che  nun
sapevo  'ndo  guardà.  M'è  entrata  dentro  ar  core  e  me  l'ha  fatto
ingrossà così tanto che credevo de scoppià e quanno poi me ne so'
reso  conto,  me  so'  accorto  che  nun  me  poteva  scoppià  perché
sentivo quarcuno che me lo stava a tenè. Nun so come divve quello
che ho provato, nun esistono parole pe' descrive l'amore, l'Amore
puro,  nun  so  come dì  'na  cosa  così  bella...  senza  sporcalla  co  le
parole!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Il Padre ci chiede solo di esprimere il Suo Amore. Sapete perché

cambia tutto riscoprendo l'amore? Provate a pensarci... [diamo diverse
risposte,  ma  non  arriviamo  a  centrare  il  punto]  Perché  l'amore  è  tutto.
Tante, tante parole, cominciate ad abituarvi a dire ciò che serve per
essere capiti  e  uditi  da tutti...  dite  solo l'utile.  Significa quello che
serve,  semplicemente  quello  che serve,  con parole  semplici  e  che
esprimono il  tutto.  Lo dico  per  voi  perché  spesso cercando altre
parole  dimenticate  quello  che  state  cercando.  Bene,  diminuite  le
parole  quando non servono...  così  diminuite  i  vostri  problemi.  A
presto figli cari.
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֎ 30.11.2006 ֎

Allora figli  miei imparate ad ascoltare il Nome che vi aiuterà a
trovare la Luce che illuminerà ciò che state leggendo. Non v'è e non
vi sarà mai abbandono da parte del Padre e non è indifferente ai
bisogni, per questo provvede a tutti. Ma vi ama e vi rispetta e quindi
dona  e  perdona  e  lascia  che  ognuno  di  voi  impari  a  camminare
preoccupandosi di esserci quando potreste cadere e allunga la mano
aspettando  che  voi  poggiate  la  vostra  nella  Sua.  Ma  se  ciò  non
dovesse accadere Egli non ritira la Sua, ma voi la vostra. E non si
stanca di tenere la mano tesa perché in ogni istante potreste decidere
di allungare la vostra verso la Sua e Lui aspetta, con la Sua amorevole
pazienza, che anche voi siate pronti ad amarvi come Egli vi ama. La
lontananza spirituale non esiste, quindi vi serve la lontananza fisica
per aprire il cuore e quando il cuore si apre c'è l'unione. Che numero
abbiamo ora? 

Sono le 8 e 17 quindi 8 + 8 = Doppio Infinito.5

Sì,  ma  è  anche  8  + 8  = 16  e  quindi  7,  la  Ricerca,  la  ricerca
dell'Infinito Amore. L'Amore non ha distanza, il corpo ha distanza,
ma quando riuscirete ad aprire il cuore all'attimo d'amore sarete in
grado di volare vicino a chi è lontano.

(interviene un altro Fratello)
Ve  dovete  preparà  bene  l'argomento  perché  dovete  studià.

Quanno che ve vedete poco ve dovete sentì cor core perché questo
momento ve servirà pe' capì come imparà ad ascortà er core e quello
che ve sta a dì.  E servirà anche per cominciare a definire chi
vorrà restare nella Famiglia Amore! E pe' ascortà bene er core
dovete  da fà silenzio intorno, nun dovete da guardà gnènte, gnènte
ve  deve  distrarre.  E  quanno  buio  e  silenzio  sarà,  allora  potrete
comincià a sentì... e il battito del cuore parlerà e vi dirà la Verità!

5 - Per un certo periodo i Fratelli  ci  chiedevano l'ora durante la riunione e ne
approfittavano per darci qualche nozione, di base, di numerologia.
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Io penso che l'amore contenga la bontà. Nel senso che l'amore appartiene al
Divino, mentre la bontà al piccolo Io. Una persona buona di cuore...

Esse bboni ner senso de dorci? Quello che stai a dì in parte è
vero,  ma nun famo confusione,  voi  ve  introppicate  sempre  co le
parole, che vor dì esse bboni? Nun scambiate l'amore, la bontà, la
generosità e l'umiltà, nun scambiateli co l'ego e la paura, state attenti
a quello che dite, parlamone, sviluppamolo. Dici 'na persona bbona
de core, che vòi dì de preciso? Perché 'na persona bbona de cervello
com'è? Che vor dì bbona d'animo e de core, stai a scambià tutto, stai
a mischià le carte, che volemo fà 'na partita? Nun se gioca co le carte
quanno nun se sa che gioco s'ha da fà. Allora, quanno uno è bbono
vor dì che è sincero?

Beh... amare nel senso più elevato è vivere la Scintilla Divina, se invece sei
buono cerchi almeno di aiutare qualcuno...

Quinni se sei amore condividi la Scintilla e se sei bbono je la fai
solo vedè? [risate] Quello de cui stai a parlà tu è generosità. Dovete
da imparà da legge sempre fra  le  righe perché questa è la  bontà.
Quanno che fai der bene a quarcuno, pure che te fai male je lo fai.
State  attenti,  nella  bontà  ci  deve  essere  amore,  la  bontà  è  già
un'espressione d'amore, ma state attenti a quello che sto a dì perchè
nun  ce  state  a  fà  caso.  La  bontà  è  l'inizio  della  dimostrazione
dell'inizio  dell'amore  e  quando  arriverete  all'amore  non  avrete
bisogno  di  dimostrare  niente  poiché  sarà  l'amore  stesso  che  si
mostrerà a voi. Bravo... so' bravo... e so' cresciuto de livello... lo vedi
che nun me do le arie? Lo vedi che nun ce l'ho l'ego, infatti nun lo
lego da nessuna parte...  so'  forte, so' forte...  io nun me vanto pe'
gnènte, so' come loro!6 Come è facile quanno che state nella materia
de fà così e nun ve ne accorgete e poi dite: “Quello fa finta de esse
bbono e poi te lo rinfaccia e lo va a raccontà a tutti. Io no... nun lo

6 -  Ogni volta che questo Fratello poneva enfasi sulla sua bravura, lo faceva per
smorzare  il  nostro  ego  di  piccoli  allievi,  che  spesso  si  presentava  quando  ci
sembrava di riuscire a capire bene qualcosa.
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faccio”. Poi, quanno nun ve sentite ringraziati pe' un piccolo fatto de
bontà, ce tenete e lo dovete sottilineà, perché tutti l'hanno da sapè
che  siete  stati  voi  a  fà  quer  gesto  là.  Bella  'sta  bontà  eh?
Arricodarteve che quanno c'è l'amore nun c'è bisogno più de bontà
perché l'amore stesso contiene tutto. Ecco perché se dice sempre che
quanno ce sta l'amore ce sta tutto, perché l'Amore è... e sempre sarà!

L'altro giorno pensavo ai tuoi progressi, a quanto hai dovuto lavorare.

Tanto, tanto... ho camminato tanto e so' stato aiutato tanto, tutti
m'aiutavano,  anche  chi  nun conoscevo perché  de qua nun ce  sta
quello che sta de là. De qua ce sta la fraternità e quanno che te serve
basta chiamà perché nessuno fa finta de sentì male o de nun sentì o
de stà da 'n artra parte. E poi quanno che ce se risente: “Oh e come
stai? Te volevo da chiamà, ma stavo ar bagno”. Ma state sempre ar
bagno?  Nun  pò  funzionà  così,  nun  scappate  davanti  alle
responsabilità così quanno che venite de qua, invece de camminà...
potrete volà!

Per responsabilità ti riferisci alle richieste di aiuto inascoltate?

Tu che ne pensi? Fate attenzione, se quarcuno ve chiede aiuto,
prima de vedè se lo potete aiutà vedete se è vostra responsabilità,
vedete se ve dice la verità e dopo decidete. Io ve posso solo dì che
quanno che verrà la nuova Guida ve darà er compito. Er compito
più bello che ve possa capità, ma non sarà 'n obbligo, ognuno scejerà
er compito che vorrà e chi vuole se da da fà e incomincia a lavorà.
Voi nun siete quello che credete,  siete morto de più,  nun ve fate
fregà dalla capoccia, ma nun ve fate neanche esartà dall'ego, trovate,
se ve va, un pizzico de bontà. Imparate a esprimerve bene perché
anche fra de voi accade che nun ve capite e se nun ve capite fra de
voi... ma 'ndò annate!

A proposito,  o sapete che l'aria  è  'na  cosa e er  vento 'n'artra?
Secondo voi l'aria che cos'è? L'aria potrebbe da esse 'na vibrazione e
er vento potrebbe esse 'n soffio d'amore. La differenza sapete 'ndo
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sta?  Sta  in  questo:  l'aria  la  respiramo,  er  vento  ce  soffia  addosso
l'Alito der Padre e ce riempie d'aria, che è l'effetto dell'Amore della
Creazione. Er Padre nun ha lasciato niente ar caso e sapete perché?
Perché  Egli  è  l'Amore,  Egli  ha  creato  il  significato  della  parola
Amore condividendola con ciò che ha creato.

(interviene una Sorella)
Dove c'è una richiesta d'amore, l'amore va portato con amore... e

Amore sarà! E ricordate che non è l'età che fa grande un sentimento
d'amore, e spesso per esprimerlo basta tornare piccoli per riscoprire
la grandezza dell'Infinito Amore. E poi sai, quando una persona che
ami sta bene è bello perché sai che tu l'ami e siccome l'amore è come
uno specchio... riflette!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene, torniamo a noi, noi ci siamo sempre e ascoltare la voce di

una Sorella è solo un piccolo modo di amplificare l'amore. Nulla vi
potrà  mai  mancare,  le  cose  possono  cambiare,  ma  assolutamente
nulla vi potrà mai mancare. Quando si cambia, si cambia per amore e
l'amore vi darà un cambiamento di qualità perché l'amore è accettare
con amore ciò che il Padre ci sta a donare e non dimenticate che il
Padre dà, non toglie. Ognuno di voi può accettare oppure rifiutare
ed è  giusto accettare un sentimento e sforzarsi di costruire. È vero
che non tutti amiamo nello stesso modo, ma è una buona cosa già
sforzarsi  di  capire  che  questo  non  è  importante  perché  non  è
importante domandarsi perché si ama meno, è importante doman-
darsi come imparare ad amare di più e meglio. Ve l'ho detto molte
volte,  fate  attenzione  alle  domande,  perché  quelle  vi  daranno  la
qualità delle risposte. Non c'è la forzatura ad amarsi per forza, c'è il
bisogno che vi porterà all'esigenza di capire perché siete qui e ciò che
deciderete di fare sarà una vostra decisione che vi porterà ad una
scelta, ma deve essere fatta per voi, non per noi.  Nessuno vi dirà
cosa  dovrete  o  non dovrete  fare  poiché  nessuno  di  noi  spingerà
qualcuno di voi a fare alcune scelte invece di altre. Noi vi amiamo e
vi  accettiamo,  vi  rispettiamo e  siamo sicuri  che  siete  in  grado di
scegliere per voi il meglio... senza giudicarvi!
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A  proposito  dell'evoluzione  attraverso  l'amore  Osho  diceva  che  l'uomo
rientra in una di queste tre categorie. Personaggi come Budda o Gesù o Lao Tse
hanno vissuto in una dimensione religiosa-interiore, personaggi come Einstein,
Fermi  in  una  dimensione  scientifica-esteriore,  personaggi  come  Picasso,  Dalì,
Mozart in  una dimensione  artistica che è  una via di mezzo tra l'interiorità
dell'essere  e  la  sua  esteriorità.  Secondo  il  suo  pensiero  l'uomo sarà  completo
quando riuscirà ad amalgamare queste tre dimensioni, creandone una quarta.
Tra  l'altro  della  “Quarta  Via”  ne  parlava  anche  Ouspensky  in  relazione
all'insegnamento del suo maestro, George Gurdjieff.7

 
Gesù dipingeva con i colori dell'anima tutto ciò che accarezzava e

ovunque passava. Ognuno di voi può liberamente decidere ciò in cui
credere e questo è quello che vi posso dire. Gesù è stato, è e sempre
sarà il  pennello che il  Padre ha usato per  dipingere,  e  ha dipinto
l'amore perché il pennello era amore e il colore era amore e la stessa
tela  era  amore.  Secondo  voi,  è  possibile  mai  che  Gesù  non
conoscesse  i  fondamenti  della  scienza?  Solo  perché  non  ne  ha
parlato o perché non vi siete accorti quando ne ha parlato? Se voi
osservate bene, in ogni parola del Cristo c'erano tutti i fondamenti a
noi utili per espandere l'intensità dell'Amore del Padre, ma ognuno
esprime il proprio punto di vista in base alle proprie conoscenze, al
proprio  credo  e  alle  proprie  esperienze  di  vita.  Gli  uomini  non
hanno ancora capito Gesù e ancora non vogliono conoscere, perché
questo significherebbe porsi delle domande, invece il problema non
è  porsi  delle  domande,  ma  ricevere  poi  delle  risposte  che  ci
porterebbero a riflettere e a usare l'intelligenza nel modo migliore e
lì, le nostre colpe... Quindi è il senso di colpa che sviluppa la paura e
non permette di fare le domande.

 Infatti a volte abbiamo timore di fare domande non appropriate...

La cosa sciocca è avere timore di essere sciocchi quando si dice
qualcosa col cuore. Dov'è il problema? Quando si è sinceri non v'è
problema,  si  può  anche  sbagliare,  ma  quando  l'errore  non  è  un

7 - Libro: “La Quarta Via” di P.D.  Ouspensky – Edizioni Astrolabio.
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danno per nessuno non è un errore. Ricordate sempre che non vi è
separazione neanche tra noi e voi,  non v'è separazione quando si
ama. Quando si condivide una scelta si prende un impegno con sé
stessi e l'altra anima. Cercate di trovare armonia, accordo, rispetto e
qualche volta,  anche se qualcosa non piace, datevi la possibilità di
scegliere per amore poiché se vi aprite e vi confidate vi potete aiutare
e soprattutto ricordate che l'amore è dare. E siate attenti a ciò che
pensate,  altrimenti  vi  abbassate e vi  allontanate.  Se  pensate che il
Padre possa donare un solo gesto d'Amore non riuscirete a volare e
se restate attaccati a ciò che conoscete non potrete scoprire tutto ciò
che non riuscite a vedere. Queste sono scelte d'amore, ma l'amore è
abbandonarsi con il cuore, facendosi penetrare dall'amore e quando
l'amore  c'è  la  felicità  vi  seguirà.  Miei  cari  amici  vicini  e  lontani,
nessuno  spazio  può  allontanare  poiché  lo  spazio  non  c'è,  ma  lo
spazio può avvicinare quando qualcuno vi porta nel cuore. E nel mio
cuore c'è tanto amore da aiutarvi a respirare.

(interviene un terzo Fratello)
Sono qui per dire qualcosa che vi può servire e il mio nome non

vi  deve  intimorire,  ma  vi  deve  aprire.  Io  della  Giustizia  sono
ricercatore e vi guiderò con molto amore, ma c'è molto da lavorare.
Cominciamo col dire che vi voglio coccolare perché avete bisogno di
amore,  l'amore  che  spesso,  liberamente,  non  lasciate  andare  non
facendolo uscire dal vostro cuore per paura di soffrire. Io sono qui e
questo è un atto d'amore poiché quando il Padre dona, dona solo
con  Amore.  Sono  lieto  di  ciò  che  ho  udito  e  quando  le  cose
cambiano è ora di guardare con molto amore ciò che sta per arrivare,
ma cambiare vuol dire veramente abbandonare il passato per vivere
il  presente,  e  tutto  ciò  che  vi  è  donato  deve  essere  apprezzato.
Quando guardare  in  alto vi  può aiutare,  guardate  su  e  anche giù
distaccando gli occhi da ciò che non vi appartiene, ma con molto
amore rispettate le persone che amate. Riscoprirete ciò che siete...
quando vivrete!
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Ricordateve che 'na cosa sola conta e ve salva nella vita... er core!
Er core nun se compra, er core nun se venne, er core nun se paga,
eppure er core ve darà tutto quello che ve servirà. Quanno s'apre er
core se comincia a volà e se quarcuno nun sa come se fa, basta solo
nun fasse appesantì e er core stesso ve guiderà. Stasera nun ce la
faccio a cantà, ma la canzone der core nun ha bisogno de parole pe'
fasse ascoltà, perché per ogni battito ve dirà quanto Amore er Padre
ce dà.  Amà quarcuno significa rispettà,  significa capì,  comprende,
essece, esse attenti ai bisogni dell'artro, ar carattere, all'abbitudini e
piano piano cambià 'nsieme. E se non riuscite a fà co serenità quello
che scejete, vor dì che nun l'avete scerto cor core.

Dovete sceje cor core... e er core è vita, la vita è amore, l'amore è
core.  Lo vedi com'è facile? Quanno er vostro core cambia colore
nun ve preoccupate de sapè de che colore è, ma state attenti a nun
fallo spegne e quanno nun capite de che colore è specchiateve nel
core della vostra Famija e lo specchio ve rimannerà er colore. Mo'
me ne dovrebbe da annà, ve lascio magnà quarcosa, senza esagerà,
ma  l'anno  che  verrà  è  già  qua  e  v'aiuterà  a  lavorà.  Nun  ve  fate
'mbrojà dalla capoccia e nun ve fate fregà dalla bocca. Fate in modo
de facce entrà cibo sano che farà uscì bona energia e quanno che
rientrate, dopo, preparateve! Prima ve famo sfogà un pochino e poi
riunione...  e  quinni  studiate.  Nun  ve  fate  'mbrojà  da  'sta  parola,
perché quanno ve se dice de studià ve serve pe' attivà l'attenzione.

Qua nun se studia, ce se impegna cor core. Nun ve fate fà male
da  'na  parola,  la  parola  è  come  la  dite,  come  la  usate,  come  la
conoscete. L'unica cosa che ve pò fà male, nun sta fori, sta dentro la
vostra capoccia. Ve volevo anche ricordà che quanno quarcosa de
importante  se  sta  a  fà  nun se  pò nun pensà che quarcosa  ce pò
capità, ma dovete da imparà a superà, a alleggerì, a decide da voi, a
ascortà er core. So' tutte cose che potete usà perché ce l'avete, non
ve le nasconnete, so' belle e se ponno guardà e poi ve vojo dì che se
io ve vengo ancora a trovà, vor dì che quarcosa de bono ce sta. Nun
faccio pe' dì, ma so sceje l'amici... figuramose na Famija Ahò, in che
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anno stamo?  [è  appena  passata  la  mezzanotte  e  siamo nel  2008]  Tanti
auguri, ve faccio svejà presto er mezzo e quanno è bella sveja diteje
questo da parte mia: “A bella,  fra poco devi comincià, ma nun te
impressionà, ce la farai”. Ahò, preparateve che dopo se divertimo, se
ce la famo lavoramo tanto e visto che l'anno è novo ve saluto co 'na
novità. Ahò ve vojo bene... se vedemio!

(interviene un altro Fratello)
Sono lieto di conoscervi e non vi preoccupate di avere un nome

per  colui  che vi  sta  a  parlare,  sono qui  per  potervi  salutare ed è
molto  bello  poter  entrare  e  con  voi  parlar  d'amore.  Quando
l'aspettativa è un gesto o una parola pensate che l'amore sia uguale
per tutti e non lo valutate in base a ciò che è, capite? Quando si ama,
ci  si  aspetta  la  stessa  espressione  d'amore,  ma  l'Amore  “è”  e  in
quanto “essere” non può essere uguale ad un altro “essere”, capite?
(Sì) Preghiamo insieme fratelli... “Vorrei vedere il buio perché vuol
dire che conosco la Luce, vorrei chiudere gli occhi per aprire il
cuore.  Che  l'Amore  sorga  come  il  Sole  ogni  mattina,  che
l'Amore ci riempia il cuore come la Luna la notte ci viene a
trovare,  che  la  Gioia  possa  penetrare  e  accarezzare  come il
vento viene a soffiare, ma qualunque cosa possa accadere non
ci lasciamo abbandonare”.

La materia vuole solo fermare ciò che la natura vuole donare, ma
non pensate che è triste qui camminare poiché è un grande dono
superare  per  dimostrare  quanto  riuscite  a  fare.  Molto  spesso  io
parlerò a chi ha orecchie per ascoltare e quando il Sole sorgerà ci
sarà chi si scalderà, ci sarà chi si brucerà... e chi neanche lo vedrà.
Lasciate che ognuno decida per sé, ma siate attenti a non far entrare
l'ira nel cuore poiché quando piove siete abituati ad aprire l'ombrello
per non bagnarvi e invece potreste lavare il vostro corpo e pulire con
l'acqua  che  vi  viene  ad  aiutare,  capite  che  vi  voglio  dire?  (Sì)
Guardate  sempre  con  attenzione  e  capirete  che,  quando  la  porta
chiuderete,  probabilmente  altre  ne  aprirete.  Non  resterò  molto
perché sono nuovo per voi e per il mezzo, ella la mia energia deve
ancora  imparare,  ma  vi  posso  dire  che  qualunque  cosa  vi  può
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capitare, nulla accadrà a chi mai abbandonerà ciò che il cuore sentire
gli  farà.  Siate  lieti  di  avere  la  possibilità  di  dimostrare  quanto  è
grande il vostro amore, pensate a chi non l'ha. Voglio sentirvi gioire
quando siete a parlare di ciò che il Padre vi ha potuto donare. Siate
lieti  di  essere  stati  aiutati,  di  essere  stati  liberati  da  una  prigione
emozionale e imparate ad amare con coscienza, lasciando stare e non
facendovi toccare da chi non si muove con lo stesso amore. Siete
amati di qua e anche di là e molto presto tutto cambierà. Lenti all'ira,
veloci  nell'amore,  ridestate  i  vostri  cuori,  chiedi  e  ti  sarà  dato  e
condividi ciò che hai ricevuto, altrimenti non fiorirà e i frutti non
darà.  Ora con molta serenità vi lascio un saluto... “Siate lenti all'ira,
controllate le vostre parole e il vostro tono con chiunque esprimete,
ma siate fermi nelle scelte”.

(interviene una Sorella)
Vi stiamo aiutando per arrivare più in alto...  e volare! Mi sono

seduta accanto a voi e ho tranquillamente ascoltato, ditemi, come va?
Quando si fa un po' scuro riuscite a scorgere la Luce?

A volte con difficoltà.

Che cosa ti oscura la mente? Non riesci ad illuminare quel piccolo
punto scuro? Non far sì che un punto diventi immenso poiché non
ti darà peso se grande non diventerà, ma ti servirà per guardare la
Luce che intorno c'è. Vi ho tanto, tanto amato e aiutato, le cose ora
devono cambiare in meglio e vedrete le grandi novità che il Padre vi
darà. A qualcuno fanno male i piedi, ma il cuore è pieno d'amore
nella Casa del Signore e il Signore si è compiaciuto di ciò che Vi ha
trovato. Sono qui per aiutarvi un po' poiché c'è bisogno di superare
un attacco che vi può lentamente abbassare, è uno di quelli che entra
in sordina e qua e là semina ciò che spera di raccogliere. Non posso
molto  fare,  ma  ci  posso  provare,  io  vi  sono  accanto  e  lavorare
dovrete, sempre se volete, perché se io lo faccio per voi,  voi non
crescerete  ma  se  il  vostro  sguardo  volgerete,  accanto  a  voi  mi
troverete.  Un  attacco,  da  ovunque  arrivi  vi  deve  solo  servire  a

126



- Amore e Cuore -

rinforzare, abbiate amore per ciò che siete a fare e per ciò che siete
ad avere e per ogni anima che insieme lavora per capire. È solo la
mente  che  vi  porta  ad  allontanare  l'amore  e  il  perdono,  la
comprensione e il rispetto. Cercate di non confondere il rispetto con
l'orgoglio, e con ciò che siete abituati a chiedere e ad aspettarvi da
altri e che non siete in grado di donare. Se qualcuno vi può ferire e
siete voi più forti, non vi succederà nulla che vi possa danneggiare e
questo è per farvi capire che tutto ciò che a volte siete a pensare
potrebbe  capitare  anche  ad  altri.  Anche  se  facile  non  è,  a  volte,
condividere il cibo, non dimenticate che è proprio questo che siete
ad imparare e poi ricordate che chi più ha più dà, e immensamente di
più gli tornerà. E io sono lieta di avervi avuto accanto a me quando il
primo respiro nel cammino avete emanato, vi ho tutti battezzato...
credo di essere abbastanza vecchia! Ora, prima di andare, vi voglio
mandare un saluto che vi possa servire a riscaldare quando un po' di
freddo può penetrare...  Ricordatevi che quando la notte sta per
arrivare,  vuol  dire  che  un  altro  giorno  vi  ha  dato  Luce  a
sufficienza  per  non oscurare,  così  che  il  buio...  mai  vi  può
ferire!

(interviene un terzo Fratello)
Vi ho sentito mentre scambiavate, ognuno di voi ha sensazioni

diverse ed è giusto che sia così, è una questione di sentire diverso, ma
che  porta  allo  stesso  ascolto.  Sarò  più  esplicito,  alcuni  di  voi
svilupperanno  delle  cose,  altri  ne  svilupperanno  altre,  ma  tutto
questo ha un solo nome... unione d'amore, che porta a completare
ciò che il Padre vuole comunicare. Ognuno ha qualcosa di diverso
poiché  è  uguale  all'Espressione  Divina,  capite?  (Sì) Sarete  poiché
siete e siete ciò di cui vi nutrite e vi nutrirete. Fra non molto le mie
visite si diraderanno poiché avrete la possibilità di comunicare con
colui che vi sta ad aspettare. Vi è molto da dire, ma non sempre è
importante  parlare  poiché  ci  sono  momenti  in  cui  è  più  dolce
ascoltare.  Eliminate  le  vostre  paure  che  vi  stanno  appesantendo
cosicché le vostre scelte guideranno i vostri passi. 
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Sono commossa, abbiamo avuto tanti bei insegnamenti da te e mi dispiace che
ti sentiremo di meno, ma ti ringrazio per tutto ciò che mi hai donato.

Il vostro amore è quello che vi condurrà più in alto di me, poiché
chi verrà d'Immenso Amore vi nutrirà. E non dispiacerti di amare,
ma sorridi  poiché  puoi  provare  un'emozione  così  grande  da  non
riuscire  a  trattenere.  Chi  nella  strada  verrà,  con  molta  Luce  vi
illuminerà per darvi  la  possibilità  di  non cadere per paura di  non
avere più timore. Anch'io sono lieto di  essere con te e nulla devi
temere  per  ciò  che  deve  arrivare.  Questa  sera  siamo insieme per
preparare il  cuore, per alleggerire e sostenere ciò che siete a fare,
quindi  non  vi  servirà  una  lezione  sull'amore,  ma  vi  servirà
cominciare ad amare con giustizia e verità tutto ciò che siete a fare e
vedrete...  cibo  d'amore  mai  vi  mancherà!  Nutritevi,  nutritevi,
nutritevi e non pensate di non riuscire perché è più facile di quanto
potete  immaginare,  ma  non  è  così  facile  se  non  lo  si  vuole.
Continuate ad amare ciò che siete a fare e quando le nubi in cielo si
diraderanno, tutti la Luce scorgeranno. Miei cari amici... 

Scusa Fratello, mentre ti ascoltavo, all'improvviso ha avuto la visione di due
uomini che stavano parlando tra di loro, è una mia fantasia?

No, non è una tua fantasia, ma sii sereno poiché quando il sapere
vi servirà, la risposta arriverà e così chi hai visto ti parlerà. Molto
ancora deve arrivare, ma molto è già qua e non lo siete ancora a
vedere.  Vi  voglio  salutare  con  due  parole  d'amore.  Voi  siete!
Ricordate...  voi  siete! Quando  l'Alba  sorgerà,  di  nuova  Luce  vi
illuminerà e ciò che vedrete... è ciò che vi aiuterà a vedere! Pace a voi
e a tutti gli uomini di buona volontà.
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Ascoltate  bene  amici,  tre  meravigliose  splendide  parole  che
esprimono e racchiudono ciò che avete detto, più altro. Sono tre, che
numero straordinario... pronti?  Io sono Amore! E lo esprimo con
Rispetto,  Fedeltà,  Abnegazione,  Donazione,  Lavoro,  Gioia,  Cuore,
Comprensione, e tutto ciò che serve è tutto racchiuso nell'Amore.
Perdono, Respiro,  Vita,  Emozione,  Gioia e Dolore sono Amore...
non v'è nessun dolore che non porti Amore. Stasera tratteremo la
prima parte dell'argomento, vi darò modo di rifletterci domani e di
accorgervi se ciò che dite è ciò che veramente riuscite a fare con lo
stesso  sentimento  che  pensate  di  avere.  Ma  spesso,  esprimete
qualcosa che non sempre vi aiuta ad essere la giusta espressione di
voi stessi e di ciò che siete. Nei vostri cuori c'è molto, altrimenti non
sareste qui con me, ma c'è bisogno di controllare, di non farsi male,
di  non  farsi  prendere  dalla  mente  poiché  è  l'unico  blocco  per  il
passaggio  dal  cuore  all'Infinito  Amore.  Non v'è  nulla  che  non si
possa fare quando c'è la vera forza dell'amore, non v'è ostacolo che
vi possa fermare quando c'è la fede nell'amore, non v'è dolore che vi
possa ferire quando v'è l'amore.

Quindi visto che voi già siete amore dovete solo risvegliarvi alla
consapevolezza di ciò che siete,  ma siate attenti,  questo non vuol
dire esprimere tante parole o cercare di convincere altri di ciò che
siete, ciò che siete è ciò di cui vi nutrirete. Non portate a voi acqua
poiché acqua già ce n'è, capirete nel tempo ciò che vi sto dicendo,
ma siate fermi, non spostatevi dal centro, non permettete alle paure
di abbattere il vostro grande respiro d'amore. Sono lieto di essere tra
voi perché anch'io sto esprimendo l'amore attraverso l'amore a chi
chiede amore...  ecco io sono amore poiché ho trovato l'amore di
fronte a me. 

(interviene un altro Fratello)
Come stiamo? Ieri sera eravamo rimasti all'espressione d'amore,

quindi che cosa ricordate?
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Dunque... io so, a livello intellettuale, di essere un'emanazione del Padre. Il
Padre è Amore e quindi anche io sono amore, ma fino a quando resta solo un
concetto  mentale  posso  arrivare  a  pensare  che,  siccome  sono  amore,  sono  già
perfetto così come sono e quindi smetto di cercare di migliorarmi.

Bene,  dovete  nutrirvi  di  ciò  che  siete,  ma  con molto  rispetto,
serenità e verità,  poiché la mente non vi può far vedere cose che
invece si potrebbero migliorare, capite?  (Sì) Il vostro ego potrebbe
cominciare a gonfiarsi e pretendereste che siano gli altri ad accettarvi
come  siete  e  non  cerchereste  un  miglioramento  per  arrivare  alla
serenità e alla pace interiore e sicuramente non ci sarà possibilità di
insegnare nulla a chi già di suo... tutto sa! Quindi potremmo dire che,
nel momento in cui avete compreso e siete coscienti di ciò che siete,
esprimerete con il vostro essere questa coscienza, nel rispetto delle
Leggi  Universali  e  nella  ricerca  dell'armonia  interiore  per  vivere
quest'esperienza materiale.

Io credo di aver capito che sono amore e mi impegnerò più che posso per
espanderlo  verso  tutti  e  condividere  perché  per  me  la  parola  amore  significa
condivisione.

Soprattutto. Però amica mia, bisogna essere attenti nel condivide-
re  perché  si  può  esprimere  amore  con  sé  stessi  e  in  sé  stessi
emanando un'ottima energia e condividendo quando c'è la possibilità
di farlo. Non sempre però nella materia questo accade, quindi essere
amore vuol dire lasciare una scia, quando si passa, di ottima energia e
anche questo è condividere poiché chi pronto sarà, di quella scia si
nutrirà.  Tu  già  lo  sei,  ne  devi  prendere  coscienza  e  cercare  di
comprendere  come  meglio  esprimere  quest'espressione,  ma  non
sempre vi è dato di comunicarlo, per cui emanandola, già così farete
molto. La difficoltà è nel non cercare le parole per esprimere amore,
ma  di  cominciare  a...  “essere”  Amore!  Quando  poi  le  parole  vi
serviranno anche quelle usciranno, quindi non usate parole che non
servono. Vi aiuteranno, parole utili, a trovare prima risposte che state
ascoltando  e  cercando  nel  vostro  cuore.  Per  qualcuno  la  parola
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amore  è  sinonimo  di  amare  tutti,  ma  che  significa  amare  tutti?
Significa accettarli per quello che sono! Ma per fare questo bisogna
prima di tutto accettare e amare sé stessi, amare ciò che è stato per
costruire ciò che è, perché sarete ciò che oggi veramente volete. Così
l'espressione d'amore è la serenità mentale di essere nella Pace e nella
Serenità Universale. Anche io sono qui per imparare a donare e per il
grande  Amore  Universale  che  ci  dà  la  gioia  di  dare  una  piccola,
piccolissima parte di quello che il Padre ha donato.

La vostra più grande difficoltà è accettarvi e amarvi, ognuno per
sé stesso. Dovete solo ritrovare la serenità nel cuore, la difficoltà è
che cercate di amare gli altri, di dare agli altri, senza ricordarvi che gli
altri siete voi. Non fraintendete, l'ego non servirà, ma chi più ama sé
stesso più servirà gli altri nel modo più giusto e amorevole possibile,
nel rispetto di ciò che ognuno di voi è. Qualcuno disse, una volta,
che  Madre  Teresa  faceva  ciò  che  faceva  perché  amava  farlo,  ma
provava un immenso amore e donava così tanta gioia al suo cuore il
donare,  che  era  un'immensa  espressione  d'amore,  cosciente,
consapevole,  e  che  poteva  condividere  perché  ne  aveva  talmente
tanto che tracimava,  capite?  (Sì) Bisogna amare  prima di  tutto sé
stessi, ella amava talmente tanto ciò che era, che lo esprimeva agli
altri senza costrizioni e con attenzione e rispetto di tutti. In questo
modo amate la  Scintilla  Divina  che avete  e quindi  accettandovi  e
cercando di migliorare per imparare e ricordare, riuscirete a trovare
l'amore. 

Abbandonarsi al respiro di ciò che È e sempre Sarà, vi aiuterà a
ricordare  la  Memoria  Universale,  l'Amore.  Amore  che  avete  già
vissuto,  che voi  avete  già  assaporato non in altre vite,  ma nella...
Vita! Vita con la V di Verità, con la V di Verbo, con la V di Vittoria,
con la V di Vita. Ogni vita è un respiro e ogni respiro è presente alla
Vita del Verbo, capite? (Sì) Ogni respiro, ogni istante che viviamo è
l'Eterno Presente, è il Padre, il Tutto. Ognuno di voi, in ogni vita, è
un Respiro  dell'Attimo del  Presente,  del  Sempre  e  Unico  Verbo,
avete capito? Ognuno di voi è, in ogni vita, un Respiro dell'Attimo
del  Verbo  Infinito,  avete  compreso?  Ognuno  di  voi,  in  ogni
esperienza della  Vita, quindi in ogni vita,  è un Respiro del Padre,
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avete compreso? 

Credo di averlo capito

Capirlo non significa comprenderlo. Iniziate a capire per trovare
la comprensione, poi ci arriverete. Facciamo un esempio. Siete sicuri
che il Verbo sia infinitamente immenso? (Sì) E sempre presente? (Sì)
E allora perché vi crea difficoltà pensare che un solo respiro possa
essere  lungo cento  anni  se  il  tempo non c'è?  Quindi  è  la  vostra
mente che vi sta creando difficoltà. Non ponete limiti, non cercate
risposte che non servono, ci sono cose che per amore si accettano e
si comprendono man mano che si vive nell'amore. A volte ciò che vi
allontana è l'attimo che passa tra un attimo di respiro e l'altro. La
difficoltà  è  sempre  quella  delle  abitudini,  del  credo  che  vi  ha
accompagnato fino ad oggi, di quello che vi spaventa nel rimettere in
discussione ciò che per voi è certezza, ma se foste così certi, mi dite
perché  siete  così  infelici?  Bene,  questa  domanda  vi  aiuterà  per
ricordarvi  quando  la  mente  vi  attaccherà.  Infelice  non  vuol  dire
sofferente, in-felice vuol dire mancante di felicità, capite?  (Sì) Non
pensate che una persona infelice sia colui che non ha qualcuno che
lo  ama.  Una  persona  infelice  è  colui  che  non  ama  ciò  che  ha,
qualunque cosa sia ed è colui che per paura del peso della materia,
dell'incertezza del  domani,  del  denaro e di  tutta  l'energia  pesante,
crea delle immense paure che affondano la felicità. Bene, preparatevi
poiché domani parleremo di Felicità, che è una piccola espressione
della parola Amore che ne comprende molte poiché è così grande
che non ha limiti. Vi sto aiutando a riscoprire un po' di lezioni che
riprenderanno e vi rassereneranno.
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Bene, anche questa sera parleremo dell'espressione d'amore. Miei
cari amici il  mio nome non è così importante come il  messaggio,
quindi l'espressione d'amore cos'è secondo voi?

L'altra volta ci hai detto che la vera espressione dell'amore avviene quando ci
rendiamo  conto  che  noi  siamo  amore,  allora  si  compie  la  vera  espressione
d'amore.

E  come  potete  fare  per  esprimere  quest'espressione?  Quando
un'espressione  d'amore  incontra  un'altra  espressione  d'amore  che
succede? Succede che si è tutt'uno con l'altro e quindi si è tutt'uno
col Padre. Fluisce l'energia, l'energia è Luce, la Luce è l'emanazione
del Padre, allora c'è Verità e si abbandona la falsa realtà e si è consa-
pevoli. Quando c'è la Luce le tenebre non possono entrare e quando
non  ci  sono  tenebre,  l'amore  si  esprime  nel  modo migliore,  con
un'intensità così forte da tenere lontano chiunque non è Luce poiché
solo coloro che cercano la vera Luce troveranno la Verità ed allora
tutto  si  illuminerà.  Quindi  la  vostra  ricerca  è  nell'Unione,  nella
ricerca della Verità... e Luce sempre sarà. Prima vi ho ascoltati tene-
ramente, come è facile parlare quando le parole escono dal cuore.
Tutto  ciò  che  dovrete  fare  è  continuare  a  respirare,  mantenendo
aperto il cuore per poterlo irrobustire e per poterlo ossigenare, per
mettere in atto ciò che deve arrivare. Le parole devono seguire l'azio-
ne di ciò che siete a pensare, quindi tutto serenamente si compirà. 

(interviene un altro Fratello)
Questa  sera  vi  donerò  qualcosa  per  permettervi  di  rilassare  la

mente e usare il cuore poiché di più lavoreremo nel giorno che verrà.
Siate pronti in ogni istante a sentire e a vedere ogni cosa che arriverà
e a trasformarla in un dono d'amore che nutrirà  sempre il  cuore.
Stasera ricordate ciò che siete e ciò che avete ed apprezzate ogni
respiro  che fate  poiché ogni  volta  che inspirate  amore,  espirerete
gioia, serenità e verità e ogni vostro gesto sarà il risultato di ciò che
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avrete  inspirato.  Stasera  l'energia  non  molta  è  e  non  vogliamo
affaticare  il  mezzo,  ma  dovrete  ricordare  che  anche  un  attimo è
importante. Ottimo lavoro siete a fare nel prendervi cura con tanto
amore  della  Casa  del  Padre  e  quando  la  stanchezza  vi  assale,
ricordatevi che non c'è nulla di più bello che donare per amore a chi
con tanto amore si  è  donato.  Provare  amore vuol  dire  pregare  e
restare forti, vuol dire anche soffrire, ma con amore e rialzando il
cuore. Dirai a chi non è qui di non temere, ma di pregare con amore
e mantenere alto il cuore.

Ciò che ci sta capitando è una prova? E se lo è, cosa si intende per prova?

Un atto  d'amore!  Ricordate,  le  parole  hanno  significato,  sono
intense, vibrano, escono dal cuore e illuminano e vibrano. Un atto
d'amore  è  qualcosa  che  ci  dà  la  possibilità  di  esprimere  ciò  che
dentro abbiamo. Quindi una prova è un atto d'amore! Un attacco,
una difficoltà, è un atto d'amore che ci consente di comprendere, di
discernere, di capire, di amare e renderci conto di chi siamo e dove
vogliamo andare,  quindi  nulla  di  negativo  v'è,  è  un atto  d'amore!
Cambiando il pensiero e cominciando a cercare il giusto significato
tutto si alzerà e la vibrazione cambierà e noterete che intorno a voi
troverete tutto ciò che vi servirà, capite? Vi è qualche difficoltà in
questo?

Stavo pensando che, pur sapendo che una prova è un atto d'amore, se io al
momento non sono pronta, questa prova può causare sofferenza e questo è un
indice di...

E questa sofferenza ti può portare, pregando e innalzando, a un
atto d'amore oppure all'opposto amica mia e quindi ciò che sceglierai
è ciò che avrai. Vi è qualche difficoltà nel comprendere e accettare
ciò  che  vi  sono  a  dire?  Vediamo  se  riusciamo a  ritrovare  quella
Scintilla che ci permette di innalzare e volare e riconquistare quella
gioia e quella serenità che ci permettano di portare in ogni luogo un
atto d'amore. Quando non siete qui siete sempre un po' attaccati, ma
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non temete e in alto guardate poiché per volare bisogna imparare a
non farsi penetrare da ciò che a volte può far male. Difficile non è,
facile  neppure,  ma  è  possibile  ed  è  fattibile,  l'importante  è  non
vedere più grande ciò che ci può ferire, è riuscire a rimpicciolire ciò
che ci sta a capitare. Quando levate gli occhi al cielo ricordate ciò che
siete e allora capirete che nulla vi può ferire perché nulla di vero c'è,
tranne  l'Amore  Universale,  quindi  lasciatevi  permeare  dall'Amore
Universale.  Lavoreremo  in  alcuni  periodi  intensamente,  poi
riposeremo e riprenderemo, ma non dimenticate di trovare almeno
un'ora per scambiare qualche parola che vi aiuterà a non dimenticare
chi  è  di  qua.  Serenità  vuol  dire  gioia  nell'affrontare  ciò che deve
arrivare perché si è in grado di capire che cosa ci può dare. Niente,
niente,  niente  vi  ferirà  se  quando  arriverà  vi  troverà  pronti
nell'amore, mi capite? (Sì) 

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Chiedete  con  amore  e  avrete,  e  di  nulla  mancherete  miei  cari

amici, certo è! Quando si sta a comunicare molto si può avere, ma
bisogna  saperlo  apprezzare,  saperlo  capire,  saper  rispettare  e
innalzare il cuore. Siate certi di essere poiché vi vogliamo parlare di
ciò che può servire. Continuate a lavorare senza farvi appesantire da
ciò che intorno potete ascoltare o vedere. Siate pronti a rinunciare a
ciò che non vi può servire, ma solo con amore e non per obbligo,
chiedete e vi sarà dato, date e vi sarà restituito, ma senza calcolare,
solo con amore, aprendo il cuore e soprattutto iniziando a donare a
voi stessi e a ciò che avete nel cuore. Io sono lieto di essere passato a
salutare  e  vorrei  potervi  dire  con  quanto  amore  vi  stiamo  a
sostenere, ma anche voi dovrete vibrare e in alto andare, così poi ci
potremo  incontrare.  Mai  vi  verrà  a  mancare  il  cibo  che  vi  può
nutrire, seguite le orme dell'amore... e nell'amore resterete!

(interviene un terzo Fratello)
Miei cari amici, vi porto un raggio di Luce nel cuore, niente vi

accadrà se niente vi penetrerà. Guardate sempre ciò che avete e ciò
che siete e non dimenticate, ma ricordate che l'amore è l'unione che

135



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

vi porta a innalzare tutto ciò che siete a fare. Vi aspettavo miei cari
fratelli e nella Luce la Luce si accenderà. Siate pronti a non essere
mai al buio, cercate, cercate, cercate e mai allontanate ciò che siete,
cercate sempre, sempre, sempre. C'è ancora molto da fare, ma non vi
dovete  preoccupare,  c'è  chi vi  sta  ad aiutare e a  sostenere e se il
mezzo è pronto a stare qui con me allora potete entrare e anche per
poco vi potrò ristorare. Cominciate ad abbandonare le paure che vi
possono assalire, i timori che vi possono appesantire, i dubbi che vi
possono insidiare, è ora di amare, amare, amare. Per coloro che ora
lontani dalla Luce sono, continuate a pregare, a pregare e a donare
con intenso amore,  di  più non potete fare,  ma se l'amore in alto
riuscite a mandare... Cari amici e fratelli, di Luce vi dovete vestire, di
Luce vi  dovete  nutrire,  vi  verremo sempre a  sostenere,  ma c'è  la
possibilità di più, sempre di più in alto andare e sempre di più fare,
se  intensamente  vi  mettete  a  lavorare.  Cercate  pian  piano  di
meditare, almeno di provare, vi aiuterà a sostenere la materia che si
sta ad appesantire, tutto intorno c'è qualcosa che leggero non è, ma
se  vi  abbandonerete,  di  amore  vivrete.  Continuate  a  ringraziare
poiché la Grazia è parte dell'Amore.
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Sono qui per portarvi un sussurro nel cuore poiché nulla vi può
appesantire se nel cuore lasciate spazio all'amore. Ogni cosa che vi
sta a capitare è un dono d'Amore dell'Infinito, ma sappiate anche
restituire ciò che vi viene donato quindi siate uniti in ciò che siete e
in ciò che fate e con molto amore aspettate che le vostre anime si
riscoprano  nell'Immenso.  Prima  di  salutarvi  e  di  lasciarvi  a  chi
entrerà, vi voglio ricordare che ogni attimo è un dono d'amore, ogni
respiro serve per aprire il cuore, ogni giorno una nuova luce e nuova
gioia porterà e ogni volta che il vostro occhio ovunque si poserà...
ogni  volta  una  cosa  nuova  vedrà.  Cercate,  cercate,  cercate
continuamente,  senza lasciar  penetrare  ciò che non può servire  e
nella preghiera riscoprite ciò che siete. Nelle braccia del Padre nulla
vi  può mancare  e nulla  vi  può capitare poiché non v'è  nulla  che
possa interferire o danneggiare quando il Padre vi sta a sostenere.
Preghiamo per chi non ha la possibilità di poterlo fare, preghiamo
per chi è lontano dal centro del cuore, preghiamo per chi ancora non
ricorda  e  ha  paura...  preghiamo  insieme!  Se  le  mani  unirete  in
preghiera mai soli sarete e quando ogni vostra azione, ogni vostro
pensiero sarà rivolto in alto, mai più il cuore... si appesantirà!

Fratello, se una buona parte degli uomini in tutto il pianeta si unisse nella
preghiera, si potrebbero modificare, fisicamente, la condizione della Terra?

Tutto può succedere e tutto può cambiare, se tutto nel cuore si
sta veramente ad innalzare. Ricordate che il Padre è Amore e non
dolore, il Padre è Perdono, il Padre è Gioia, il Padre è Luce e dove
Luce v'è  null'altro può penetrare.  Stringete le  vostre mani,  unite i
vostri  cuori  in  un  pensiero  d'amore,  ma  non  chiedete  al  Padre,
lasciate a Lui, nelle Sue mani... la Giustizia! E abbandonate il vostro
cuore in una preghiera… “Padre siamo certi del Tuo Amore, ma
ogni  tanto  dimentichiamo  e  allora  abbiamo  difficoltà  a
respirare e nel Tuo Infinito Amore un vento soffierà e ancora
respirare mi farà”.  Io vi voglio benedire e vi benedico e quando
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tornerò un nuovo lavoro troverò... siate vicini!

(interviene un altro Fratello)
Cominciamo  col  dire  che  le  cose  che  debbono  accadere  non

sempre si possono sapere, ma non vi allontanate da ciò che siete e da
ciò che avete o vi perderete. Pregate in ogni azione, in ogni istante, in
ogni  pensiero,  in  ogni  sguardo,  in  ogni  respiro,  pregate  e  alzate.
Certo non v'è sempre possibilità di sapere, ma lasciate che le cose
vadano  senza  dimenticare  che  tutto  si  può cambiare,  se  si  vuole
veramente. Quando la parola diventa preghiera, allora si udrà e molti
cuori aprirà, quindi siate lieti di ciò che siete e di ciò che avete e nulla
temete poiché ogni passo che farete vi condurrà nella Via dell'Amore
e della Verità. Siamo qui per ritrovare e per capire ciò che è utile al
vostro cuore per continuare a salire, ricordate ciò che siete e ciò che
esprimete, continuate a nutrire e abbandonate il cuore poiché più in
alto vi porterà, siate fedeli nella fede e con fiducia tutto verrà. Siete
ora  nell'attimo  in  cui  l'attimo  sta  per  avvolgere  e  questo  è  un
messaggio solo per chi ora “è”, e lasciate ciò che vostro non è a chi
se ne vuole nutrire in abbondanza poiché se da me tornate con me vi
ristorate e la vostra terra arate, siate quindi attenti a ciò che seminate.

Dovunque andiate insieme a me siete, prima ve ne accorgerete e
prima volerete poiché oggi... gioirete! Perché non vi chiedete o voi
che ascoltate quanta abbondanza volete? Perché non godete di ciò
che siete e di ciò che avete? Non dimenticate che voi sempre ci siete,
ma qui, a casa non siete e allora la Luce vi porterà lontano e dentro
la volontà salite e salite e più non nascondete ciò che siete. Quando
allo specchio vi  guardate in verità riflettete l'essenza che voi siete
poiché sto demandando a voi la responsabilità di aiutare chi sta là.
Nulla dovete temere di ciò che state a sentire perché c'è un libro da
fare... e vi dovrete abituare. Quando la Luce si comincia a intravedere
non chiudete gli occhi per paura di restare accecati, ma apriteli ancor
di più e vedrete che anche voi di Luce risplendete. Dal momento in
cui  il  momento  è,  ecco...  sono  qui!  Prima  di  salutarvi  volevo
ringraziarvi per aver ascoltato il messaggio che ho portato. È ora il
momento di seguire e continuare poiché il cambiamento vi sta ad
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aspettare,  portate  questo  messaggio  a  chi  qui  ora  non  è.  Ora  vi
voglio salutare dipingendo il vostro amore.

Io volevo chiedervi qual è la maniera più giusta per continuare a mantenere
viva  la  spiritualità  nella  materia.  Credo  che  a  volte  sia  difficile  soprattutto
quando  incontro  persone  che  non  mi  somigliano  e  deridono  questo  mio  lato
spirituale.

(interviene un terzo Fratello)
La tua domanda è molto interessante! La prima parte sarà amore

e verità, quella che verrà sarà scambio e ricerca. Vi ho aspettato, vi
ho chiamato, vi ho cercato, vi ho trovato, è ora il momento che vi
cerchiate, vi chiamiate e vi troviate. Nulla temete se nel profondo
avete la volontà di trovare l'amore e la verità, nulla vi può ferire se
cercate e vi abbandonate e non ricordate ciò che non può servire. A
volte duro può sembrare ciò che siete a fare o che vi può aspettare,
ma duro di più è stare lontano da ciò che dentro c'è. Perché pensate
che ci sia difficoltà nell'essere spiritualmente pronti a donare ciò che
siamo  nella  materia?  Pensavi  di  trovare  qualcuno  che  ti  potesse
incensare?  Nessuno di  noi,  nessuno di  coloro  che  vivevano nella
ricerca e nell'Amore dell'Espressione Universale hanno cercato al di
fuori di sé stessi l'apprezzamento e la gioia. Cari amici, la vita nella
materia è stata una scelta per imparare a non farvi appesantire, per
definire e per seguitare e per cercare e per meritare... poiché così si
impara a donare!

Ognuno di voi ha la possibilità di essere il centro di sé stesso e di
comprendere ciò che veramente è importante nel vostro cuore. Gli
altri vi possono deridere, vi possono insultare, solo se parlerete di
qualcosa e farete tutto ciò che non dovrete, ma anche se incontraste
qualcuno che comunque vi vuole appesantire avrete la possibilità di
dimostrare quanto amore siete in grado di donare. E per voi, che la
Famiglia state per cominciare nulla dovrete temere e se in fondo al
vostro  cuore  ricorderete  le  regole  dell'Amore  Universale  tutto
riuscirete  a  superare,  comprendete?  (Sì) Le  difficoltà  servono per
crescere, le carezze per ascoltare e distinguere, ma molto spesso uno
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schiaffo vi darà più gioia di quello che potete pensare, vi aiuterà a
camminare  senza  paura  affrontando  la  verità.  Spesso  le  difficoltà
arrivano  quando  insorge  la  paura,  la  paura  crea  difficoltà,  ma
l'abbandono  crea  la  serenità  dell'accettazione  di  qualunque  cosa
arriverà, capite? (Sì) Bene, cominciamo a scambiare su questo argo-
mento e poi allargheremo le nostre vedute sull'ultimo argomento che
avete scambiato.

Io  ho  constatato  che  la  maggior  parte  delle  persone  la  pensano  in  modo
diverso e a volte non dico che dobbiamo mentire, ma...

Diciamo  che  dovete  quasi  nascondervi,  ma  problema  non  è
nascondersi, è custodire un prezioso dono per dare la possibilità ad
altri di poterne godere nel momento in cui sono pronti. Gettereste
via il dono della persona che più amate?  (No) Lo riparereste dalla
polvere,  dal  vento,  dalle  intemperie,  lo  custodireste  con  amore
sempre e comunque, vero?  (Sì) Bene, poiché per voi la difficoltà è
questa cari amici, di non comprendere ancora che non è che non
possiate donare ciò che avete, ma di farlo al momento giusto e a chi
saprà almeno guardare e cercare di apprezzare il dono. Odo ancora
così tanta paura da parte vostra nell'esprimere e trovare una risposta
facile a chi vi chiede qualcosa, così da evitare di dover mettere in
gioco un dono che potreste rischiare di rovinare se il vento o una
tempesta si  dovessero presentare.  Perché avete difficoltà  di  vivere
nella materia la spiritualità?

Io non divido più la materia dalla spiritualità perché ho capito che quello che
apprendiamo da voi serve solo ad appagare l'intelletto se poi non lo applichiamo
nella pratica, nella materia e quindi nella vita di tutti i giorni.

Infatti  non  dovete  dividere  niente,  noi  vi  parliamo  sempre  di
unione e non di divisione. Come scindere, come dividere la testa dai
vostri piedi? Potreste camminare con la testa? Ragionare con i piedi?
Sono  entrambi  necessari,  entrambi  svolgono un compito  e  come
riuscite a mantenere in equilibrio la testa e i piedi e a non cadere?
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Chiedetevelo!  Ogni  cosa  al  suo  posto  e  al  momento  giusto.  E
quando  sarete  pronti  a  capire  e  comprendere,  quando  potrete
parlare, vi accorgerete che poche parole serviranno perché i vostri
movimenti, ciò che siete, parlerà più di quello che la vostra bocca
dire potrà. Per arrivare a questo vi dovrete impegnare ed occupare di
ciò che siete e che condividete poiché a volte con l'esterno vi dovrete
confrontare. Cominciate ad ascoltare e ad osservare, non gli altri, ma
voi e dopo a notare se veramente siete sul cammino in base a ciò che
ascoltate  e  vedete,  e  se  vi  fate  trascinare...  è  un vostro problema
mentale! Scelte!8

Non potete sempre subire un attacco mentale, ci dovete lavorare
altrimenti  la  differenza fra voi e chi vi  può attaccare non vi  sarà,
capite  che  intendo  dire?  (Sì) Vi  crea  qualche  difficoltà  prendervi
questa responsabilità? (No) Facile non è, ma difficile neppure, è solo,
veramente, cominciare a togliere i calzari per camminare ed assapo-
rare ogni passo che siete a fare. Moltissimi, purtroppo, pensano che
fare questo cammino possa limitare quello che hanno voglia di fare
nella materia,  ma non si tratta di  questo, si  tratta solo di  mettere
ordine.  Quando in  ordine  dentro  di  voi  sarà,  tutto  quello  che  vi
circonderà  non potrà  spostare  il  vostro  centro  universale.  Quindi
torniamo a dire, il problema non è di chi vi sta, diciamo a tormenta-
re, ma di quello che voi pensate che vi stia tormentando e più ci
pensate e più vi tormentate e in più cercate di addossare la colpa a
qualcuno che è solo diverso, che ha solo fatto altre scelte... o magari
vi sta semplicemente aiutando, chissà!

8 -  I Fratelli,  in altre  occasioni,  ci  hanno spiegato che è un errore considerare
materia e Spirito due cose diverse e a sé stanti. Sono invece gli estremi della stessa
vibrazione. Per spiegarlo in modo semplice: è come una linea retta che va da A a B,
ad un'estremità c'è la materia e a quella opposta lo Spirito  [da qui l'esempio della
figura umana con testa in A e piedi in B]. In maniera semplicistica si può dire che dalla
posizione A [Spirito], incarnandosi si scende al punto B [materia], per poi tornare al
punto A. Evolvendo nelle varie incarnazioni, questa metaforica linea retta acquista
una  vibrazione  sempre  più  elevata,  consentendo  così  all'anima  di  vivere  delle
esperienze, sia nel punto A che nel punto B sempre più elevate. Fino a quando la
vibrazione sarà così elevata e pura da dar modo all'anima di sublimare sia il punto
B [materia] che il punto A [Spirito], fondendosi con l'Uno. Tornando cioè a Colui
che È!
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(interviene un altro Fratello)
Siamo qui lieti di essere accanto a voi, anche se a volte voi non

siete accanto a noi. Cos'è che vi può allontanare? Solo la mente vi sta
a giocare.9 Nulla, nulla c'è che vi possa portare lontano da me, dal
cuore, dall'amore, se continuate a innalzare, a lavorare e a pregare, a
meditare, a sostenere, ma soprattutto a lasciare andare ciò che non vi
può  servire.  Vengo  a  voi  miei  cari  amici  nell'incontro  d'amore,
togliete ciò che nel cuore non può più servire e innalzate e alleggeri-
te,  c'è ancora tanto da fare, molto da lavorare e vogliamo potervi
aiutare. Lasciate fare ad altri ciò a che a voi non può servire. Vedi
come  è  facile  parlare  quando  ci  si  può  rasserenare?  Tutti  voglio
salutare e a tutti voglio dire di non temere, ma di aspettare a parlare e
valutare se è giusto doverlo fare.

Cercate, cercate e troverete e mai di nulla mancherete. Vi siamo
sempre accanto, ma non possiamo interferire e questo vi aiuterà a
capire che quando vi aspettate che noi tutto possiamo fare... non è
così  che  può essere  un atto  d'amore.  L'atto  d'amore  è  rispettare,
amare, comprendere e cercare di risvegliare. Come vedi non v'è nulla
di particolare che non possiate fare per riscoprire il vero Amore, non
v'è un iter da seguire, ma solo il cuore e se il cuore pronto è nulla vi
verrà a mancare.  Quindi non vi fate allontanare dalla paura di non
poter sentire poiché ciò che siamo a dire si potrà sempre ascoltare e
ricordate  che  con il  materiale  che  già  avete  potete  scambiare  per
l'eternità,  non fate come in altri  gruppi dove si  chiedono sempre
nuove e  grandi  verità  senza  essere  in  grado di  mettere  in  pratica
almeno una parte di ciò che è già stato donato. Cercate di non essere
preda  delle  vostre  abitudini  o  delle  cose  che  vi  allontanano dalla
serenità della scelta personale e non aspettatevi che si possa sempre
comunicare poiché questa non è la normalità, capite? (Sì) Vi verrò a
vedere e ad ascoltare quando il mezzo deciderà di riposare un po' e
non sapete quando avverrà. Miei cari amici, vi devo salutare, sono
stato molto lieto di potervi risentire.

9 - Era un periodo molto particolare in cui sembrava che tutto si accanisse per
portare allo scioglimento della Famiglia Spirituale.
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֎ 08.08.2009 ֎

(interviene una Sorella)
È un nuovo incontro...  [mentre è in trance il mezzo ansima ed è molto

emozionata,  sta  piangendo] ha  dolci  memorie,  ma non temere  il  suo
cuore non si sta a fermare.

È così emozionata perché ti ha già conosciuto?10

Mi presento a voi e ho grande e vivo desiderio di donare un po' di
quell'amore che ho ricevuto nel passato. Travaglio d'amore, cessazio-
ne di  dolore sublime che porta all'incontro nel  profondo mare di
Infinito Amore. Io vi dirò... abbiate pazienza o voi che comunicate
poiché  ancora  non  sapete,  ma  presto  scoprirete  poiché  è  una
conoscenza che stiamo iniziando. Il mezzo imparerà ad usare meglio
la sua energia e il confine a superare, ma si deve molto lavorare. Siate
lieti  di  ciò  che  siete  a  sperimentare,  senza  nulla  tralasciare  e  non
dimenticate che non v'è cordoglio nell'amore! Questa gioia nasce dal
cuore e vibra sulle corde vocali. Sono qui per ricordare che prima di
andare dovreste avere la  possibilità  di  esprimere ciò che dovevate
fare riguardo all'amore. Vi sono ad ascoltare e con immenso amore
vi sono a sostenere, attenti a non appesantire, ma a gioire di ogni
attimo che siete a respirare e a ricordare che lo potete fare, questo è
quello che a tutti dovrete dire, a coloro che non sono a sentire. Io vi
vengo a salutare con infinito amore, con gioia. Mia cara amica [rivolta
al mezzo] cercami là dove sai, mi troverai e al tuo fianco mi avrai.

(interviene un Fratello)
Va tutto bene non temete, il mezzo è qui con noi e io sono lieto

di rivedervi. Cominciamo a ristabilire ciò che deve ritornare e ricon-
giungersi all'amore per aiutarvi a salire, le difficoltà vi serviranno ad
aprire le porte dell'amore. Miei cari amici vi ho trovato già pronti ad

10 - In una comunicazione successiva abbiamo saputo che questa Sorella aveva
vissuto  una  vita  con  il  mezzo  e  che  quest'ultima  aveva  cercato  inutilmente  di
salvarla dalla peste ammalandosi e trapassando a sua volta.
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ascoltare, siate dunque lieti di poter udire poiché a volte solo ascol-
tare non può bastare. Ascoltare è un limite materiale, udire è sentire
e far penetrare, è qualcosa di più intenso e particolare, nel nutrire
non un corpo, ma un'anima che si sta a risvegliare. Quindi prima di
assaporare guardate con amore ciò che nello Spirito siete a mangiare
e non cercate di sapere se non siete in grado di sentire. Quando chiu-
derete...  riderete!  Diciamo  che  vi  voglio  aiutare  con  metafore
d'amore, vi darò tre parole e ognuno di voi le potrà sviluppare, la
prima è Forza, la seconda è Fortezza, la terza è Franchezza!

Quando  si  parla  d'amore  ci  si  deve  soffermare  e  assaporare
l'energia che la parola sta ad emanare e farla penetrare cominciando a
vibrare.  Più  farete  scendere  la  parola  amore  più  potrete  salire.
Preghiamo insieme... “Padre, Tu che ci hai donato tutto ciò che è
compiuto,  aiutaci  ad  essere  presenti  quando  il  compito  si
trasformerà”. Ora  è  il  momento  di  radunare  il  gregge  e  farlo
pascolare  nel  Campo  Universale.  Le  paure  possono  fermare  e
bloccare  il  processo  d'amore,  ma  la  Scala  dell'Amore  è  di  un
materiale che nessuno può distruggere, né si può arrugginire.

Quando incontrate l'amore non ve ne allontanate, ma nutritevi e
godete di ciò che avete, non disperate, ma seguite ciò che sapete. C'è
anche un uomo che vi manda a salutare e a sostenere, vi dice: “Di
cosa  mai  dovete  dubitare  quando  nel  dubbio  vi  è  incertezza  e
nell'amore sicurezza?  Levate  l'ancora,  la  nave sta  per  partire,  non
dubitate il  mare mosso non troverete”.  Continuate a innalzare un
coro  d'amore,  riuscirete  a  provocare  l'Onda  Universale.  Venite
dunque e non dubitate di ciò che siete e di ciò che fate, ma non vi
inorgoglite e non vi appesantite, solo il fardello vostro portate.

(interviene un secondo Fratello)
Prima di  iniziare ho qualcosa da dire  e sottolineare:  “Usare il

cuore  non  significa  permettere  a  qualcuno  di  abusare,  ma
attentamente analizzare e poi proseguire”.

Bene,  lieto  di  essere  entrato dalla  porta  principale  ed  è  quella
dell'amore. Vi ho ascoltato e ho temuto per un istante... ma sono
certo  che  le  cose  che  verranno vi  aiuteranno,  le  cose  dell'amore.
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Cercate di non dimenticare ciò che siete e liberate il cuore dal peso
del dolore anche se facile non è per chi come voi sta cercando e non
riesce ad allontanare chi si vuole far del male. Voi donate ciò che
siete e che sentite e che dal cuore esprimete, ma soprattutto amate,
amate, amate ciò che avete e per primi a voi riconoscete l'Infinito
Centro. Vi è molto da fare ed è per questo che vi siamo ad aspettare
certi di ciò che siete. L'espansione del cuore non è quando incontrate
qualcuno e troppo aprite, ma è una Luce Interiore, ma a volte, se
troppo  parlate  poco  esprimete,  se  invece  molto  sentite  tanto
donerete.

Siate pronti a restare laddove il cuore vi sarà d'aiuto per ascoltare.
Lieto  sono  di  potervi  sentire  e  anche  se  diversamente  siamo  a
comunicare  vi  vengo  a  sostenere  per  farvi  capire  quanto  in  alto
potete salire sempre, sempre, sempre. Ogni attimo è importante per
capire  ciò  che  potete  fare  e  rialzando  il  vostro  cuore  potrete
respirare.  Veniamo  così  a  comunicare  in  ogni  modo  per  potervi
aiutare e nel comunicare cerchiamo di poco consumare le energie
che vi possono servire. Viaggiate leggeri amici miei, leggeri, verrete a
me ogni volta che vorrete ascoltare e nutrire il vostro cuore, siate
lenti all'ira e veloci all'amore certi del vostro amore, certi del nostro
amore... certi dell'Amore! Cercate intensamente di non dimenticare
che di questo amore vi dovrete nutrire e anche quando pensate che
nulla siete a fare, ricordate che siete a respirare e già questo vi può
servire  per  riscoprire  l'odore  dell'amore.  Il  mezzo  viene  a  me
chiedendo:  “Che  posso  fare  per  ringraziare  di  tanto  amore?”.
Continuare ad amare, a cercare, a ringraziare, a pregare poiché nel
suo cuore vi è il vostro infinito amore per lei con noi, capite? (Sì)

Vi è molto, molto ancora da vedere e da ascoltare, da ricordare e
da capire, che vi potrà servire per imparare a donare e ritrovare la
pace nel cuore. Vorrei che mandaste a salutare anche chi qui non è
ad ascoltare, ricordandogli che quando chi non c'è tanto si sta ad
amare non v'è bisogno di molte parole, ma solo di sapere che ci sono
a mancare. Tutto ciò che ora è qui è lì, salutiamo ciò che vediamo.
Presto, molto presto sarà il momento che vi attende poiché l'attimo è
già qui con me. Prima di uscire e di donare un ultimo saluto d'amore
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dirò ciò che ho risposto al mezzo. Mi ha detto che non riesce a dire e
a trovare le parole per ringraziare di ciò che ognuno di voi per lei sta
a  rappresentare  poiché  non  vi  sono  anime  migliori  con  le  quali
navigare nel mare dell'Infinito Amore. Ricordatevi che ogni attimo è
importante  da  assaporare  per  apprezzare  ciò  che  l'anima  sta  a
riscoprire. 

(interviene un terzo Fratello)
Con tranquillità non allontanate il cuore da ciò che siete a fare e a

sentire poiché l'energia che sta per arrivare vi aiuterà a capire ciò che
dovrete fare, se volete. Siate lieti di essere ciò che siete in ogni istante
in  cui  vi  ritrovate,  liberate  ciò  che  nel  vero  cuore  avete,  così  vi
aiuterete e vi sosterrete senza dimenticare che ciò che siete a dare
presto verrà, ritornerà e con molto più amore vi innalzerà. Fate sì
che lieta sia la parola che vi porterà dovunque il vostro corpo andrà,
non v'è nulla di cui vi dovete preoccupare poiché la preoccupazione
è un'attenzione distorta di ciò che siete a vedere. Ma a volte, ciò che
vi sta a capitare vi può servire per controllare se ciò che siete a fare
vi porta ad innalzare il cuore che, diamante puro e grezzo non deve
essere così tagliato, ma così ammirato.

Ecco ora vi  vengo a salutare  per  ricordarvi  che dovunque voi
siate o andiate, ricordiate l'essenza che emanate. Dietro l'angolo c'è
l'amore  che  vi  sta  ad  aspettare,  quindi  correte  senza  camminare
perché  presto potrete  capire.  Vi  è  molta  più  gioia  nel  dare  se  la
coscienza sta a seguire quel gesto così naturale, senza doversi preoc-
cupare di ciò che può arrivare. Miei cari amici, lieto di essere invitato
e ristorato, anche se presto, molto presto, colui che vi ha guidato vi
farà un saluto e andrà più in alto dove anche lui oltre camminerà.11

Forgiate il vostro cuore nell'intento dell'amore, riequilibrate il vostro
sentire e non temete poiché ciò che siete vi aiuterà.

(interviene un'altra Sorella)
Cercate  ora  di  alleggerire  il  vostro  sentire  poiché  chi  sta  per

11 - Si riferiva al Fratello che aveva reso possibile la formazione della Famiglia e
che ci aveva guidato sul sentiero spirituale fino a quel momento.
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arrivare nella materia non deve trovare l'ostilità del vostro cuore e
sappiate che questa lezione d'amore vi insegnerà a respirare anche
quando qualcuno lo può impedire. Donate l'amore che siete in grado
di dare, ma senza esagerare, con moderazione, senza alterare, senza
forzare e quindi occupate ciò che esprimete, diventate nel divenire,
divenite ciò che siete, siate ciò che emanate, emanate ciò che sentite,
sentite ciò che siete poiché vi è molta più gioia da assaporare. Sareste
sbalorditi  di  sapere  con  chi  siete  a  parlare,  non  è  facile  per  voi
accettare che una piccola donna vi possa sostenere. Sono colei che
nell'incontro  dell'amore  l'amore  sempre  ha  cercato  ed  ora  vi  do
l'amore  che  io  ho.  Vi  ho  tanto,  tanto  amato  e  aiutato  e  ora  il
momento è venuto di salutare e di benedire coloro che stanno ad
ascoltare. 

(interviene un quarto Fratello)
Comunicate da cuore a cuore poiché l'amore cerca amore, simile

attira simile. Dunque vogliamo prepararci per ascoltare queste parole
che vi possono sostenere, rivolgendo in alto il cuore perché vi siete a
preparare per qualcosa che presto potrà arrivare quindi siate lieti di
essere,  siate  lieti  di  avere,  siate  lieti  di  ascoltare.  Bene,  vogliamo
iniziare col ricordare ad ognuno di voi ciò che è e che ha scelto di
fare perché vi aiuterà e vi sosterrà in ogni attimo in cui la mente vi
attaccherà.  Perseguite  l'intento  non  tremate,  non  temete  poiché
quando nell'amore e dell'amore vi nutrite di nulla mancherete miei
cari  amici.  Siate  lenti  all'ira,  cercate  sempre  nel  vostro  cuore  la
risposta quando la mente non vi fa ragionare.

Ricordate chi siete e cosa volete ottenere per eliminare ciò che
dall'esterno può cercare di penetrare poiché sapete che nulla vi può
ferire se lo scudo vi proteggerà, lo Scudo dell'Amore, della Certezza,
della  Fede per ciò che siete  a emanare.  Sarete molto lieti  quando
comprenderete e così, molto riderete. Cercate di ricordare che con
molta serenità e molta gioia nel cuore vi siete a nutrire e vi è molto
ancora  da  imparare,  ma  non  ve  ne  dovete  preoccupare  poiché  il
molto anche  presto può arrivare.  Serenità  e  amore,  allontanate  le
paure  e  di  nulla  temete  poiché se  completamente  vi  affiderete  di
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nulla  mancherete  e  del  Tutto  vi  nutrirete.  Rifocillare  è  accogliere
l'energia d'amore che viene a donare quello che il cibo non può dare.
Vi chiediamo di avere lieta gioia nel cuore per ciò che deve venire,
senza ostacolare con la mente la generosità dell'Universo che sta per
arrivare. L'abbondanza vi potrà nutrire, chiedete con amore e con
amore riceverete. Vedete come è facile ricondurre le vostre menti al
pascolo? E molto, molto ancora ci sarà da scambiare così che nulla vi
potrà allontanare. Quando la fede e il cuore si incontrano scaturisce
l'Abbandono nella Scintilla e le avversità non potranno fare altro che
avvicinare chi ha scelto con serenità e che risvegliare si potrà. Quale
risveglio migliore? Quale risveglio migliore della Scintilla che vuole
uscire? Molte cose stanno per cambiare e a questa Famiglia Amore
voglio lasciare due parole per potervi ristorare: “Abbiate fede di ciò
che siete  a  sentire,  verrà il  momento,  e  leggeri  come una farfalla
vedrete con più leggerezza ciò che ora non sapete. La Luna incontra
sempre il Sole e se scoprirete ciò che voglio dire molto riderete.” Ho
tanto desiderio di salutare chi con tanto amore si sta ad affidare e
lavorando anche solo un po' molto anch'io vi aiuterò.

Ricordate sempre che ognuno ha tempi diversi,  ma cuori uniti.
Lieto sono di vedere che cominciate a rasserenare il cuore e di nulla
dovrete  temere,  ma molto ancora  lavorare dovrete.  Lieto sono di
potervi sostenere e ricordare che con molta gioia nel cuore tutto sta
per cambiare e lentamente anche voi riuscirete a volare. Devo dire
che lieto è colui che nell'abbraccio si lascia cullare senza guardare
quanto è grande Colui che lo sta a sostenere, ma solo a sentire la
Forza dell'Amore riconoscendo “tutto ciò che è”. Ora vi saluterò e
benedirvi io voglio affinché mai abbandoniate la Via dell'Amore.

148



- Amore e Cuore -

֎ 06.04.2010 ֎

Bene, siete ora dunque tutti con orecchie aperte?  (Sì) Ne sono
lieto,  siamo dunque  giunti  qui  per  potervi  donare  questo  giorno
pieno d'amore, per potervi  ricordare quanto amore si  possa avere
quando si sta ad aprire il cuore, come si possa odorare e rigenerare
ogni pensiero che vi viene a mancare. Siate dunque pronti a superare
piccole prove sulla  Via dell'Amore.  Pensate forse voi  che non ne
avrete? Non ne sarete privi non temete e per ogni scelta che farete
accanto a voi ci avrete. Rispettate, odorate, pensate ed emanate, ma
soprattutto non interferite e se donate, donate con verità, ma ricono-
scete  l'essere  che  siete,  altrimenti  perdonare  non  servirà,  non  vi
alimenterà e per dare molto a chi non ne ha, resterete senza forze e
serenità, capite che intendo dire? (Sì) Ne siete certi? Avete bisogno di
ricordare cosa significa un atto d'amore. Se volete potrete analizzare
che  cosa  vuol  dire  donare  e  amare,  ricordando  che  siete  a
rappresentare ciò che emanate nell'Infinito e come l'Infinito vi venga
a rinutrire di ciò che voi stessi siete ad emanare. Vi è dunque accanto
a me qualcuno che vi vuole salutare. È un grande amico che ha un
po' di difficoltà ad entrare, ma vuole comunque farvi sapere...

(si inserisce un altro Fratello)
...che  la  stagione  dell'Amore  sta  per  iniziare.  Iniziate  a

colorare il vostro sentire! 

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene, vi è dunque molta possibilità, molta, di poterci incontrare

nuovamente per poter comunicare e scambiare quest'atto d'amore.
Così  il  Fratello  vi  manda  a  salutare  e  dice  che  se  non userete  il
mentale molto presto lo potrete riascoltare, il  suo nome è ancora
presente. Nell'attimo in cui l'attimo incontrerà il vostro sentire, egli
stesso a voi si presenterà e non dipende da noi, ma solo da voi. Mi è
molto gradito il suo saluto poiché quando anch'io l'ho conosciuto ho
capito che grande dono ho avuto. Lieti presto sarete di capire ciò che
sentito avete, ma non cominciate ad elaborare nel mentale qualcosa
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che  non  può  servire,  dovrete  imparare  a  in  equilibrio  stare,  per
accettare che nell'amore tutto ciò che deve arrivare ha un significato
universale  e  accettare  significa  comprendere  ed  amare  ciò  che  il
Padre sta a donare.

Se vi ricordate che di ogni cosa la perfezione v'è, non potrete così
abbassare e non capire, poiché la giustizia segue l'amore e l'amore
segue  tutto  ciò  che  giusto  è,  quindi  non  siate  voi  giudici,  ma
spettatori  di  Colui  che  un  grande  dono  vi  sta  inviando.  Non
sostituitevi all'Amore Universale, ma penetrate dentro, dentro di esso
e  comunicate  e  in  comunione  siate,  non generate  pensieri  che  vi
possano appesantire, ma create la Luce che può apparire e rischiarare
ogni passo che potrete fare. Non permettete al mentale di sopraffare
il vostro cuore e allontanare il respiro e di mancare all'appuntamento
col  vero  Amore.  Vigilate,  vigilate  e  mentre  respirate  dormite  e
vigilate. Siate dunque l'Armata del Padre. Diversamente non pensate,
c'è molto ancora da fare, ma non vi siamo ad abbandonare, scorrere,
scorrere  e  rigenerare.  Voi  lieti  sarete  quando,  a  breve,  qualcosa
capirete.  L'importante  è  partecipare  con  intenso  sentire,  essere
presenti quando è duro il restare, quando per gli altri è facile per voi
sarà  difficile,  ma  intenso  e  quando  lieve  il  vostro  piede  poggerà,
allora  un nuovo colore  vi  nutrirà.  Quando la  porta  si  aprirà,  una
dolce  musica  vi  accompagnerà  e  vi  pervaderà,  facendovi  vibrare
intensamente  senza  più  sentire  la  materia  e  il  suo  appesantire.
Rincontrerete ciò che tanto aspettate, ne gioirete e vi accorgerete che
l'inizio dell'Amore “è”. Vi è dunque qualcosa di più lieto che sta per
arrivare e se vi farete trovare potrete aprire e farlo entrare, ma se vi
nasconderete quella porta non aprirete.  L'accoglienza è l'inizio!  Vi
lascerò  qualcosa  su  cui  meditare,  visto  che  a  voi  piace  tanto.  La
parola è... Comunicare! Lieto di respirare con la Famiglia Amore.

(interviene un altro Fratello)
Miei cari amici, vi voglio dire che presto tornerete a gioire, ancora

un piccolo scoglio da superare e tutto si rasserenerà. Siamo lieti di
essere  vicini  e  vi  è  dunque  la  possibilità  di  imparare  ad  usare
l'attenzione nel  comunicare e nello scambiare. Vi è stato dato già
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tanto, vi dirò che ognuno ha la possibilità di scegliere quale direzione
seguire e siccome vi è gente che cambia opinione continuamente...
ognuno  per  sé  sceglierà!  La  diversità  è  questa,  mutare  vuol  dire
cambiare  attraverso  il  lavoro  interiore,  cercando  ogni  attimo  di
riscoprire ciò che ci può aiutare a capire.

Altre anime pensano che l'essere incostanti e cambiare completa-
mente  in  altro  senso,  pensano che  sia  lavorare,  comprendete?  La
dualità si esprime nella materia e vi  è molto da dire e vi è anche
molto da fare, ma questo ora non vi deve occupare. Siate oggi lieti di
questo giorno ed emanate  con amore ciò  che  cercate,  dove  altro
vorreste essere se non dentro l'amore? La cosa importante che vi
voglio suggerire è che manteniate in alto il cuore e che nulla alteriate,
ovunque e qualunque cosa sentiate.  E non temete,  ma con cuore
aperto gioite e lavorate poiché avete tanto materiale che potreste non
lavorare per molto e voglio dire a tutti voi...  “In alto il  cuore!”.
Quindi rasserenate ciò che a volte siete a pensare e spesso anche se
ciò che volete dire non va a interferire siate attenti, non tutti possono
capire, poiché ognuno si esprime diversamente e quando dentro di
voi vi è serenità, la verità da sola a galla verrà. Non importa quanto
tempo ci vorrà poiché tempo non v'è, affidatevi al Padre e amatevi
l'un  l'altro  come io  vi  amo,  ma  non  temete  di  ciò  che  siete.  Mi
piacerebbe  salutare  personalmente  ogni  componente  di  questo
gruppo, fategli ascoltare il nastro così potranno sentire che li mando
a salutare. Vi è un piccolo Angelo d'Amore che vi viene a sostenere
quindi cercate di respirare... e non vi allontanate dall'amore!

Lasciamo quindi che le cose vadano nel modo in cui le manderete
poiché ciò che vedrete o farete o sentirete vi restituirà quella pace
che vi  servirà  per  affrontare il  materiale.  Guardate e non temete,
quindi risollevate ciò che pensate, c'è ancora molto da fare e non
dovete temere di non poter lavorare. Certo, un po' dovremo rallenta-
re, ma vi servirà a ripristinare le vostre energie che un poco, a volte,
si  stanno  ad  abbassare  e  anche  tutto  intorno  non  vi  è  molta
possibilità  di  rigenerare.  Qualunque  cosa  scegliate  di  fare  siate
coscienti di ciò che scegliete e di dove indirizzate il pensiero poiché
vi è molto amore che può arrivare se incontro voi vi preparate ad
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andare. Ricordate di non appesantire il cuore e respirare, respirare,
respirare pace e amore e cercate lentamente e fluite, e nella ricerca vi
è la mia grande energia che vi verrà a nutrire. Guardate, illuminate il
vostro sguardo nell'osservare che noi vi siamo sempre a sostenere,
così  verrete  e  vi  ciberete  e  dopo  vi  disseterete  e  dalla  Fonte
sgorgherà  tutto  ciò  che  nutrire  vi  potrà.  Anche  un  solo  gesto  è
amore, anche un solo respiro è amore, non dubitate di ciò che siete,
ma cercate con serenità  ciò che vi  ha portato dove ora siete,  ma
sapete  dove  siete?  Presto  io  tornerò  e  vi  riporterò  quell'attimo
dell'attimo e in un attimo vivremo e ci sentiremo. Dite al mezzo che
lieto è il mio sentire nell'ascoltare ciò che viene a dire, ma ancora un
poco dovrà soffrire per poter gioire. Quindi con serenità venite e
accettate amici miei anche quando non vi può piacere ciò che siete a
vedere. Porterai queste parole a chiunque ascolterai e nella Famiglia
dirai  che  colui  che  le  manda  a  dire  vi  viene  sempre  ad  ascoltare
quando pensate di non riuscire a comunicare. Vi voglio ricordare che
l'Infinito Amore non è mai finito, che vi sono ad osservare e spesso
vi vengo ad accarezzare, ma di più non posso fare e quando l'amore
diventerà Luce, la Luce mai più si oscurerà. 

Miei  cari  Fratelli  è  la  Fratellanza  a  farvi  assaporare  la
magnificenza  dell'amore e  per  amore e  nell'amore e  dell'amore vi
nutrirete.  Vibriamo  e  respiriamo,  così  sempre  insieme  saremo,
preghiamo mentre viviamo e insieme siamo. Miei cari fratelli, cercate,
ma  non  vi  allontanate  e  amate  le  cose  che  avete,  anche  noi  vi
amiamo. Riunite ciò che mentalmente separate!

È ora il  momento di  risollevare  il  cuore,  è  ora il  momento di
liberare, è ora di lasciare ciò che eravate per divenire ciò che siete.
Penetrate senza farvi penetrare da ciò che vi può ferire e incontrerete
ciò  che  cercate  se  non  vi  allontanate  e  non  dubitate  di  essere
nell'Essere. Prima di salutare poiché io devo uscire e qualcun altro
potrà entrare, voglio ricordare all'essenza che mi sta ad ascoltare che
vibrare è la condizione naturale per scoprire ciò che siamo a cercare.
L'energia  è amore,  l'amore vibra e incontra la verità più pura che
porterà... mi è lieto il canto che odo! 
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Ben trovati... anche se sapevo dove cercare. Non vi preoccupate,
ma non dirò chi sono, non voglio temere di abbassare con le vostre
emozioni perché le energie ci sono a servire. A volte inconsciamente,
e a  volte  troppo intensamente,  un nome per  voi  altisonante,  può
trasformare un emozione in un abbassamento energetico. Lieto di
essere nell'istante in cui è lieto anche l'istante, poiché evitare l'elucu-
brazione  mentale  vi  aiuterà  a  restare  nella  vostra  pace  interiore,
verrete e vi ciberete e quel nutrimento non mancherete se non farete
penetrare l'indulgenza mentale.

Cercherò di restare ancora un po' e ad ognuno di voi dirò che è
facile ridere se ricordate che ciò che vivete è importante per evolvere
ed incontrare ciò che siete tanto a cercare, e non vi è difficoltà se
pensate che lo siete a fare per un fratello nella ricerca dell'amore. Vi
dovete  sostenere  con  ciò  che  vi  può  nutrire  per  respirare  in  un
momento  in  cui  vi  è  poco.  Vi  è  dunque  la  volontà  di  restare  e
continuare? Rispondete! (Sì) Siate dunque pronti a ricordare che non
vi  è  peso  più  leggero  dell'amore  per  ciò  che  siete  ad  affrontare
poiché quando la Luna incontra il Sole provate ad immaginare quale
infinito colore si può creare. Voi cercate risposte nel materiale, ma
non  lì  le  potrete  trovare.  Prima  di  uscire  voglio  dire  a  tutta  la
Famiglia che sta ad ascoltare, compreso chi non è qui, che: “Quando
l'alba si sta ad aspettare bisogna apprezzare ed accettare quel piccolo
passaggio  tra  una  semioscurità  e  la  Luce  che  sta  per  arrivare”.
Liberate e liberatevi, ma accettate anche quando non riuscite se in
verità  veramente  ci  provate  e  quando  siete  lontani  da  qui  con  il
corpo, avvicinatevi con la mente dell'amore. Dite al mezzo che ho
letto e risposto!

(interviene un altro Fratello)
Ora siete con me e con me resterete. Grandi e grandi avvenimenti

e accadimenti sposteranno ciò che spostato dev'essere. Ora parlerò
di noi che qui siamo e vi sosteniamo e vi nutriamo, avete voi dunque
paura? Di nulla  temete quando nelle  braccia dell'amore siete,  non
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tremate e non abbassate. Oltretutto c'è un passaggio da superare ed è
importante doverlo fare,  quindi alzate,  respirate,  ridete  poiché ciò
che  fate  lo  ritroverete.  Sono  qui  con  la  Spada  della  Giustizia  ad
aspettare che anche ciò che deve arrivare vi possa far capire. 

Mantenetevi  puliti,  onorati,  moralmente  puliti  poiché  per
imparare a respirare l'amore bisogna far fluire la pulizia nel cuore... e
il cuore è un organo della materia, capite? Il molto sapere a volte
allontana il sentire, non impegnate la mente, ma respirate e usate il
cuore, fate il lavoro dentro di voi e portatelo ovunque voi siate, ma
non permette a nessuno di penetrare. Ho cavalcato per qui arrivare e
presto vi farò rincontrare con tutta la Famiglia così avrete modo di
portare l'uno all'altro il cibo spirituale. Organizzate le vostre uscite in
buona compagnia, questo già sapete. Ci sarà una nuova melodia e la
melodia, di un grande amore parlerà, e qualcuno con la sua voce la
trasporterà.  Voi  siete  grandi  per  noi,  ma  non  inorgoglite  poiché
essere orgogliosi è molto diverso da essere onorati, quindi gioite. Un
grande, grande, grande aiuto vi ho donato non lasciatelo e a tutti
coloro che innalzeranno ciò che hanno io dico: “Troverete ciò che
siete!”. 

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Miei cari amici sono ancora qui e ancora in tempo per preparare il

tempo,  il  Tempo che  verrà...  ah  ah  ah!  Quando  l'amore  arriva  è
sempre bene farlo entrare anche se a volte può sembrare travestito
da non-amore, sappiatelo trasformare poiché il saperlo fare è ciò che
vi porterà a volare. Ma non indugiate, agite e sempre nella direzione
giusta procedete, non alterate ciò che siete ma emanate e respirate.
Riuscite a comprendere?  (Sì) E anche se vi può sembrare difficile,
ricordate che nulla a caso può capitare, nulla a caso può avvenire,
nulla a caso può vibrare. Lieto di essere così caro a voi e voi a me e
nemmeno immaginate quante volte di fianco a me passate... e non vi
voglio spaventare.

Io però ti vedrei volentieri.
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Siate lieti di udire, odorare, ascoltare così anche il vedere verrà ed
ora prima di salutare, un messaggio a tutta la Famiglia voglio lasciare.
Le ostilità si combattono con l'amore e con lo scudo per non farle
penetrare, quindi con uno scudo d'amore. Non fate entrare nulla che
vi  possa  ferire  perché  la  Forza  dell'Amore  sosterrà  la  Forza
dell'Unione,  che  sosterrà  la  Forza  della  Famiglia,  che  sosterrà  la
Forza del Lavoro, che sosterrà la Forza per trovare la Forza per ogni
cosa che dovrete affrontare...  ah ah ah! Perché affrontare significa
guardare in faccia ogni evento e vedere in ogni evento un sorriso,
anche  se  nascosto,  perché  ogni  evento  si  può  trasformare  in  un
grande gesto d'amore e non dimenticate che la  forza che avete è
parte dell'unione. Ci sarebbe qualcosa da dire e anche se a volte vi
aspettate  un aiuto  più  materiale  ricordate  che se  bene guardate  e
ascoltate, fra le righe trovate. Io vi amo...

(interviene un terzo Fratello)
Lieto  di  risentirvi.  È  giunto  il  momento  di  prepararci,  di

aumentare  il  sentire  e  il  vedere  e  le  scelte  che  siete  a  fare.  Vi  è
dunque ora il lieto momento di preparazione all'azione e cercate di
non allontanare ciò che scegliete, ma di respirare e di reinstaurare la
forza  con  l'amore,  vi  serviranno  per  capire.  Sarò  con  voi  fino  a
quando potrò, mi allieterò della vostra compagnia ancora per un po'
e poi salirò e anche da lassù vi guarderò. Certamente vi aiuterò per
quello che mi è dato, ma senza mai interferire in ciò che ognuno di
voi dovrà liberamente donare nelle  scelte e quando la  comunione
diventa  Unione  con  Amore  si  può  comunicare  mentre  si  è  in
Comunione.

Nulla vi è d'obbligo, tranne l'amore e la morale, poiché sono le
due piccole cose che ci permettono di salire e ricordate che non è
importante sempre riuscire, ma adoperarsi per poterlo fare nel modo
migliore. Siate liberi dalla mente che vi vuole appesantire, così nel
fluire potremo intensamente lavorare. La mente è colei che incontra
colui e si unisce nel momento in cui riesce a separare e fa in modo
che nessuno riesca a respirare, capite? (Sì) E viceversa, capite? (Sì) Se
la  mente usate,  ma senza esserne usati,  alla  fine...  ne resterà solo
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Uno! Siete con me?  (Sì) E siete svegli?  (Sì) Vedete quali  e quante
difficoltà entrano in un corpo e in un mentale quando si fa fatica ad
accettare ed allontanare qualcosa che ci potrebbe invece avvicinare a
qualcos'altro  di  più  superiore  e  interiore?  E  tutto  ciò  perché  ci
sembra che il gioire della materia sia il fine ultimo ed è sì il fine ed è
anche ultimo... ma per importanza! E così si finisce per allontanare la
verità dal cuore. A volte ci può dispiacere di qualcuno che siamo ad
amare  e  che  non  riesce  a  capire,  ma...  “se  la  tua  mano destra  è
impura  tagliala”,  siete  d'accordo?  (Sì) E  siccome  siamo  amore,
perdonare sempre è ottimale,  ma per perseguire giustizia e amore
bisogna riconoscere che cosa ci può far male e ferire.

La differenza è nel pensare che l'obbligo nell'amore sia accettare
di farsi fare molto male, ma l'amore è gioia e felicità e chi portatore
non ne sarà amore non dà, capite che intendo dire? (Sì) Bravi, avete
scelto  un  ottimo argomento.  Vorrei  scambiare  con  voi,  vi  posso
coinvolgere?  (Sì) Tutti?  (Sì) Da ognuno di  voi  vorrei  sapere  cosa
pensa dell'amore.  [ognuno dice ciò che pensa] Bene vi ho ascoltato tutti
ed ora  vi  faccio un'altra  domanda:  pensate  che per  amore alcune
cose non si debbano dire? 

A volte facciamo questo errore, pensiamo che dire alcune cose faccia restare
male la persona a cui sono dirette e quindi...

Questo  è  un  discorso  che  riprenderemo  domani  sera,  quindi
preparatevi su che cosa è giusto dire o tacere... avete scelto un buon
argomento!  Questa  sera  stiamo provando delicatamente  e  appena
percettibilmente  a  toccare  il  significato  della  parola  Giustizia  in
Amore.  Ah ah ah...  cosa  è giusto,  in  amore,  fare? Prima di  tutto
partiamo da ciò che non è giusto, che cosa non è giusto? 

Annientarsi  per  amore...  Non  è  giusto  farsi  influenzare  dalla  mente  e
lasciare che interferisca nei sentimenti...  Non è giusto crearsi delle aspettative,
cioè amare a patto che l'altro si comporti in un certo modo.

La prima cosa da non fare è non essere veritieri! Prima di tutto
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non mentire  mai  poiché  è  un'energia  che  attira  solo  quel  tipo  di
energia e porterà scompiglio ovunque entrerà. Ora, cosa intendi dire
con quel “a patto che”? Intendi dire a patto che sia leale, veritiero,
amorevole, gentile, dolce? È un patto o è un rispetto?

Dipende da come viene inteso dalla persona in questione, per me è un rispetto.

Bene! C'è qualcos'altro che non è giusto, vogliamo trovare cosa
sarebbe  giusto  in  amore?  (Sì) Secondo  voi  è  giusto  in  amore
permettere a  un partner  di  fare tutto ciò che per  voi  o per lei  è
giusto? (No) Bene, la giustizia è una bilancia, ciò che è giusto per voi
potrebbe  non  esserlo  per  qualcun  altro,  quindi  non  tutto  si  può
accettare, ma che cosa può essere giusto? Prima però siate attenti
perché state partendo da un concetto un po' errato, lontano da ciò
che io intendo, voi continuate a dire “l'altro”, partiamo invece da noi.
Se  iniziamo un rapporto che sfocia  nell'amore,  la  prima cosa  alla
quale  dobbiamo  fare  attenzione  è...  la  verità!  Per  imparare  a
conoscerci,  a  rispettarci,  a  unirci,  a  trovare  quello  che,  uniti,  ci
porterà in comunione, sbaglio? (No) Mantenendo l'equilibrio, dare e
non dare quando il  rispetto viene a mancare, capite?  (Sì) Ne siete
certi?  Fatemi un  esempio!  Ah  ah  ah...  ho  molta  energia  non  vi
preoccupate.

Dare con amore fino a quando non ci accorgiamo che l'altro è mancante di
rispetto nei nostri confronti, però se vuoi dare amore lo dai egualmente anche se
qualcuno ti manca di rispetto. 

Stai andando oltre, qui stiamo parlando di amore nella comunione
di una o più anime, mentre quello nella materia è un altro discorso.
Lì è vero, può capitare che tu dai amore ed altri non lo sanno ap-
prezzare,  ma  non  cambia  nulla  poiché  non  li  dovrai  frequentare
all'infinito, solo fino a quando non tornerai...  a Casa.!  Ah ah ah...
bene, ora parliamo di amore per chi, con noi... cerca!

Prima di tutto la ricerca deve essere sincera, ma purtroppo c'è anche chi fa
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finta di cercare e si infila nel gruppo solo per stare in compagnia.

Certo, e questo è tanto vero quanto il fatto che adesso è nella sua
sola e propria compagnia. 

Io credo che anche se sono con persone che stanno facendo il cammino, una
delle prime cose da capire è che ognuno fa il suo, di cammino. Perché viene da
esperienze diverse e ha diverse aspettative e quindi non esiste un cammino unico
per tutti.

Certo, ma tutti insieme si può andare e camminare, ognuno con le
scarpe che ha, nella stessa strada. Siete molto bravi quando volete e
siete  anche  molto  attenti  se...  attenti  siete!  Cercheremo insieme e
troverete quello che pensiate possa servirvi ad unire e nel momento
in  cui  vi  verrà  un  attimo di  sconforto,  ricordatevi  di  frequentare
persone positive perché spesso, chi ride non sempre è positivo, ma lo
è chi, nonostante le lacrime, sa trovare parole di conforto. La dispe-
razione  non può servire  e  la  confusione  porta  confusione,  ma  il
riuscire  a  vedere che nonostante le  difficoltà  avanti  si  va,  porterà
serenità. È la vostra mente che mente, è il nemico che è alle porte
che penetra ed è anche qualche piccola vecchia paura che torna a
galla,  ma  tutto  questo  è  parte  dell'insegnamento,  per  farvi  capire
quanto siete in grado di fare.

Spesso le cose che trovate con facilità non le apprezzate o non le
comprendete, ma ciò che scegliete e per cui lottate vi dà forza e gioia
perché vi fa sentire forti, senza sapere che a chi forte non è le prove
non possono arrivare della stessa intensità, capite? (Sì) Questo vi può
aiutare per rinforzare perché non è che ciò che vi sta a capitare sia
solo il risultato di ciò che ora qui siete a fare. È molto più intenso,
poiché la mente vi potrebbe dire che ciò che sta a capitare è perché
questo cammino siete a  fare,  non vi  fate giocare e se la  verità  vi
direte,  in Verità  la risposta avrete.  Cosa vi  spaventa di  più,  vivere
nella ricerca della verità o nascondersi da essa?  (Nascondersi) Bene...
c'è tanta Luce che sta ad aspettare e non abbiate paura che vi possa
accecare.
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È ora  il  momento,  riuscirete  nella  vostra  impresa e con molta
serenità un grande dono vi sarà. Veniamo ancora e ancora e ancora
verremo e quando vi sembra che l'oscurità si stia ad allargare e ad
emanare,  ricordatevi  sempre  che  la  Luce  non  si  può  offuscare.
Quand'anche il nemico vi possa tormentare, ringraziate e fate fluire
poiché  ciò  che  sta  per  arrivare  vi  troverà  più  saldi  nell'amore  e
nell'amore tutto si può emanare. E quand'anche le vostre menti vi
stanno ad attaccare, risollevate in alto il cuore e respirate, riuscirete
così  ad  amalgamare  e  nell'unione  a  trovare  la  soluzione  che  vi
porterà laddove, ancora, l'Infinito Amore vi sta ad aspettare. Non
temete,  non dubitate e non alterate il  tono che avete perché così
emanerete ciò che in Verità siete. Troverete, con pace e serenità, la
prima parte della verità che vi servirà a cambiare ciò che siete e dove
siete  ad abitare.  Con attenzione  quando siete  a  scambiare  perché
univocamente la vostra energia dovrà andare e con l'amore l'amore
potrà arrivare, capite ciò che intendo dire?

Sì, che dobbiamo sempre tenere a mente l'intento comune.

Certo, ma senza nulla mai forzare, con molta energia analizzare,
valutare,  muovere  e  scegliere.  Portate  con  voi  sempre  l'amore  e
l'amore vi potrà sostenere e vi manderà molto più di quello che voi
siete a fare. Cercate di non dimenticare che ognuno è in grado di
valutare per sé, ma in comunione vi dovrete poi confrontare, ma con
estremo  e  infinito  amore,  altrimenti  potreste  allontanare  ciò  che
invece vi servirà per fluire, emanare e cambiare, mi capite?  (Sì) Ma
quand'anche  vi  sembrerà  di  non capire  e  di  non fluire,  restate  a
guardare ciò che il Padre vi farà capire. Vi manderà, vi sosterrà e di
nulla  dovrete  temere  perché  quando  ci  si  sta  ad  abbandonare,  si
accetta ogni cosa nell'Infinito Amore. Portatemi con voi e voi sarete
con me, io vi ho qui condotto, qui portato e ovunque e dovunque
possiate andare non temete poiché l'amore non ha dimora se non
entro voi. E non vi fate accogliere dalla paura, ma fatevi sostenere
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dalla fede, parlate con amore e amore divulgate e anche quando non
lo sapete, respirate e riscoprite. Non è con la durezza che otterrete
ciò  che  cercate,  ma  con  la  fermezza  della  certezza  del  fluire
nell'intenso amore. E anche quando il cielo si fa scuro non temete,
ma osservate e vedrete e troverete la Luce che vi condurrà dove il
cuore nella materia sta. Grandi passi si fanno, si faranno e furono
fatti  perché  Egli  E',  Sarà  e  Fu.  Pregate,  pregate,  pregate  e  non
disperdete  ciò  che  siete,  ma trovate  la  serenità  nell'accoglienza  di
ogni anima che insieme a voi sta. Cercate di amare ogni espressione
dell'amore,  di  rispettare  ogni  esigenza  dell'amore,  non giudicando,
non criticando, ma emanando, pregando e aspettando che ognuno
per sé riesca a sentire. Di più non posso dire, ma credo di aver dato
ciò che mi è stato chiesto.

Ogni passo porta ad un altro passo e chi in grado sarà più di un
passo farà, ma questo non vuol dire che non dobbiamo amare anche
chi qualche passo lo sta a saltare. E ora mando a salutare coloro che
con difficoltà stanno a vibrare, ma anche con immenso amore. Dite
loro che la Via della Verità non sempre comoda sarà, ma quando le
ali spiegherà l'Aquila12 ancora volerà. Bene, torniamo a noi, io vi amo
per ciò che siete e voi siete ciò che ancora non vedete poiché vi è un
momento di poca lucidità, e in questo momento la preghiera vi so-
sterrà,  ma  viene,  ora,  il  momento  in  cui  si  è.  Ricordate  che  c'è
sempre il libro da fare e anche quello vi può aiutare a rimanere nella
Luce  e  nell'amore  perché  toccando  quell'energia,  quell'energia  vi
permea come un uovo di copertura, che gli  occhi non riescono a
vedere  ma l'anima  sa  riconoscere.  Voltate  pagina,  leggete  ciò  che
siete e non allontanate poiché intorno fumo vedrete, ma dal fumo
risorgete e salite. Mon amì... ci risentiremo fra poco.

(interviene un altro Fratello)
Vedete come un soffio possa illuminare? Prima di  potervi  dire

con chi siete a parlare, vi voglio regalare anch'io un soffio d'amore.
Le parole servono, a volte, per poter imprimere quell'atto d'amore
che non sempre si riesce a fare. Allora una parola può aiutare e se vi

12 - Il saluto è per un altro gruppo di fratelli che risiede nella città di L'Aquila.
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ricordate vi potete dire: “Anche se non lo riesco a dimostrare come
spesso vorrei fare, sappi che io ti sono ad amare”. Così come io vi
amo, voi amatevi l'un l'altro e portate con voi ognuno di noi. Ogni
Fratello che qui vi sta a sostenere, è qui e con voi, siate anche voi
con noi e di nulla temete poiché di nulla mancherete se nell'Amore
del Padre sempre sarete.

La  Via  vi  porterà  via  via  verso  la  verità,  la  Verità  la  Via  vi
indicherà e mentre scorrerà il vostro respiro si intensificherà. La Via
dell'Amore  è  la  Via  della  Saggezza  verso  l'Infinito...  l'Immenso
Infinito! E la congiunge alla Via della Verità che ricerca l'odore e il
profumo di tutto ciò che È e non-È. Tutto è nell'Immenso Non-
Essere, si riaprono le Porte dell'Amicizia e della Fratellanza poiché
una sola è l'Unicità della co-creazione del Padre. Io Sono nell'Essere
ed essere nell'“Unico Io Sono” vuol dire vivere nel presente venendo
dal passato poiché costruisco il  futuro.  Così  Colui  che È non ha
bisogno di scoprire che cosa è... già questa è la grande possibilità di
respirare.  Abbiate  cura  l'uno  dell'altro,  l'altro  dell'uno,  come  se
ognuno di voi fosse ognuno di noi, amatevi l'un l'altro come io vi
amo. Venite a me ed io sarò con voi. Ora e Sempre!

(interviene un terzo Fratello)
Cercare e cercare porta a mantenere  sveglia  la  mente,  affinché

dorma solo il corpo nel giusto riposo del guerriero. Ma che la mente
vigili  nel  dormire  affinché  tutto  sia  presente  nel  respiro.
“Incondizionatamente” è la parola chiave che apre la Porta e quando
la preghiera si fa  Parola non permettere alla parola di  non essere
Preghiera.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene, c'è un argomento da affrontare secondo me. Secondo voi è

l'accettazione, l'amore o il perdono?

Secondo me, l'amore include l'accettazione e il perdono.

Quindi che mi volete dire, di cosa vorreste parlare?  (Dell'amore)
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Dell'amore che si emana in ogni attimo in cui respirate? Anche nel
piccolo attimo dell'attimo in cui pensate che non state pensando...
voi pensate? Non vi preoccupate, adesso non dovete cercare il vuoto,
ma riempire quel vuoto che avete! Sapete, l'amore è quella meraviglia
che conduce a scoprire le meraviglie, ad essere sempre meravigliati,
ad apprezzare ognuno di voi per ciò che siete cercando di aiutarvi a
migliorare.  Va  bene,  parliamo  dell'amore,  che  comprende
l'accettazione.  L'amore  è  quella  Luce  che  esplode  dentro  di  voi
all'improvviso, che non sapete da dove è arrivato, non ha sesso, non
ha  colore,  non  ha  odore...  è  Amore!  Vi  faccio  un esempio:  vi  è
capitato di  amare qualcuno a prima vista  e qualcun altro no?  (Sì)
Ecco, quando arriverete a provare quell'entusiasmo d'amore per chi
non  vi  ama,  sarete  liberi  dalla  preoccupazione  del  giudizio,
accetterete e perdonerete tutto ciò che vi può ferire e capirete che
nulla  può  ferire  se  non  soltanto  ciò  che  la  vostra  mente  vi  fa
percepire.

Trasformate  la  sofferenza  in  gioia,  spostate  il  pensiero  e  non
dimenticate che ogni cosa che pensate, anche la più piccola, vi porta
ad una vibrazione che voi stessi a volte non controllate. Ah... amici
miei, siate lenti all'ira e veloci all'amore, ma quando qualcuno non vi
può piacere non obbligatevi a farvi del male, siate pronti ad accettare
e  a  non  restituire  quella  vibrazione  che  non  è  amore.  Non  vi
preoccupate di chi dovrà venire e se resterà o andrà, ma siate attenti
a  mantenervi  forti,  a  essere  voi  così  intensamente  forti  da  non
permettere a niente e a nessuno di spostarvi da ciò che siete e che
state facendo. 

Gli antichi Saggi dicevano che della Verità non si può parlare, la Verità si
può solo sperimentare ed è così anche dell'Amore. Non è una cosa su cui puoi
tanto parlare, ma devi sperimentarlo dentro di te e Dio è la stessa cosa.

E lo si  può osservare,  ecco ciò che vi  comunichiamo sempre.
L'Infinita Preghiera d'Amore è quell'energia che si spanderà ovunque
voi andrete. Ricordate che se non amate chi sta in casa con voi e non
riuscite a spargere dentro la vostra casa... non uscite, altrimenti vi
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farete  del  male.  Per  amare  ci  si  deve  muovere  andando  incontro
all'amore, non a quello materiale, ma all'amore della Famiglia che vi
consentirà di accettare con tranquillità il carattere di ognuno mentre
ognuno di voi si preparerà a cambiare. Nulla di statico vi è, tutto è
movimento poiché quando pensate di stare fermi avete percorso più
strada  di  quando,  a  volte,  correte.  Per  questo  la  Verità  è  Luce  e
bisogna sperimentarla man mano che la si cerca e si entra, si odora,
ci si fa permeare di quella Luce così intensa, imparando a gestire
l'amore per sé stessi.

E state attenti all'orgoglio! Nessuno si deve inorgoglire se vuole
lavorare, ognuno di voi qualcosa di grande ha e lo scambierà, ma
l'orgoglio  lontano  vi  può  portare...  siate  attenti  all'orgoglio  e  alla
gelosia. Non scatenate intorno a voi gelosie, sappiate muovervi con
onore e con etica perché chi vi vedrà vi riconoscerà da ciò che per
primo impatto  l'occhio  mostrerà,  ma siete  in  grado di  lavorare  e
mentre voi camminate qualcuno vi guiderà. Sapeste che meraviglia
vedervi uniti mentre vi aiutate e vi sostenete. Non vi aspettate mai
nulla... e avrete tutto. Abbandonatevi a Colui che È poiché Egli non
chiude mai le braccia perché nel Suo Infinito Amore... Egli È! E così
anche noi tutti tendiamo un domani... ad “essere”! Bon nuit!
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Non saprete chi sono e non è importante il mio nome, un nome
non può cambiare ciò che l'essenza è! Vi vorrei tanto sostenere e
ricordare di avere fiducia, di aprire il cuore all'amore, di far sì che
ogni giorno sia il giorno in cui avete la possibilità di esprimere ciò
che siete. Ogni giorno sarà l'ultimo e il primo giorno per chi l'amore
veramente cercherà! Vorrei lasciarvi questo pensiero visto che presto
ci rivedremo...  siate gli uni e gli altri, entrambe le cose, gli uni
diventino gli altri e gli altri gli uni, cosicché differenza più non
v'è. Che la Via dell'Amore e della Luce vi possano donare tutto
ciò che siete a cercare e che la forza della Verità vi dia sempre
il coraggio di compiere ciò che è giusto per amore e nell'amore
fluendo  nella  Verità  e  seguendo  ciò  che  veramente  siete  in
essenza  poiché  voi  siete  una  meravigliosa  parte...  della
Meraviglia! Ed ora dirai a tutti coloro che qui non sono ciò che ti
dico: vi mando a salutare con un grande abbraccio d'amore, ma siate
attenti che l'amore dentro di voi sia sempre circolare poiché tutto
quello che voi date, in abbondanza riceverete. Analizzate bene ciò
che date poiché spesso aspettate di ricevere, ma se non c'è stato lo
scambio come può arrivare? 

Bene, continuiamo... per avanti andare si deve meritare, donare e
donare ciò che sembra a noi tanto servire poiché se tanto a noi serve
anche ad altri servirà. La verità è che ognuno in sé stesso cercare
dovrà e imparando ad essere caritatevoli con sé stessi anche con gli
altri lo potremo diventare. Imparando a non essere noi a decidere
per  altri  impareremo  ad  essere  rispettati  nelle  nostre  scelte,
imparando a rispettare ciò che altri sono a mangiare13 impareremo a
digerire tutti i cibi che ci possono nutrire. Soprattutto non fate come
coloro che ricordano chi sono o dove vanno solo quando i Fratelli
glielo  ricordano  poiché  se  la  vostra  memoria  non  c'è  è  inutile
camminare, non serve, vi potreste dimenticare dove siete ad andare,
capite?  (Sì) Spero  di  sì!  Siate  lenti  all'ira  e  così  voi  stessi  non vi
nutrirete di quel cibo che non digerite, siate fermi nel proposito, ma

13 - Si sta parlando di cibo spirituale.
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muovetevi per andargli incontro, siate liberi di accorgervi che liberi
già lo siete e bisogno non avete di cercare libertà.... siate, siate, siate!
Cari Fratelli, la vita è una grande esperienza e una grande gioia, se
nel viverla riconosciamo ed assaporiamo una piccola parte di ciò che
siamo e  la  mia  grande  gioia  è  comunicare  la  possibilità  di  essere
presenti  nell'Aldilà  e  non di  qua.  Mi inchino al  vostro udire  e  vi
saluto, a presto rivedere. 

(interviene un altro Fratello)
Lieto di potervi dire che fra poco io andrò laddove altri devono

cominciare  a  fluire,  ma  non  ci  lasceremo  mai  poiché  nell'amore
niente finisce, niente inizia... è già tutto iniziato! Vi ho tanto amato...
ma anche ora ti  amo mio piccolo mezzo non avere paura. Mi sta
dicendo che non si vuole separare da me14, ma non vi è separazione
poiché quando si segue l'amore vi è solo unione. Non dubitate, ma
alzate, alzate, alzate sempre il pensiero e là mi troverete. Vi osserverò
mentre crescerete, mentre vi prenderete cura l'uno dell'altro, l'altro
dell'uno. Fate ciò che io ho avuto l'onore di fare, siate cauti e veloci e
lenti e tutto ciò che vi servirà dal Padre arriverà. Non dite subito al
mezzo ciò che ho detto...  si  potrebbe un po'  alterare,  fa  finta  di
niente, ma mi viene a dire che mi ama tanto da morire. D'amore non
si muore, si vive e si rivive, nessuno muore se ama poiché la morte è
la  parola  che  serve  a  coloro  che  hanno  paura  dell'amore,  ma
anch'essi non moriranno bensì trapasseranno.

Ci sentiremo ancora un pochino, ma sono onorato di aver avuto
l'onore  di  potervi  aiutare.  Non  dimenticate  ciò  che  sapete,  non
dimenticate  ciò  che  siete,  non  dimenticate,  ma  ricordate  con  la
memoria e amatevi l'un l'altro... questa frase l'ho rubata a qualcuno...
ah ah ah!  Io so che voi,  se volete,  uscirete dalle  piccole,  ma così
piccole abitudini quotidiane, per imparare il vostro vero volere ed ho
fiducia  in  voi  tutti  qui  presenti  e  di  qualcuno che qui  non è.  Mi

14 - Questo Fratello è la Guida della Famiglia ed è già da qualche tempo che ci sta
avvisando che  a  breve  lascerà  il  posto  alla  nuova  Guida,  ma non è  facile  per
nessuno di noi e tanto meno per il mezzo, lasciar andare chi ci ha amorevolmente
guidato per più di 12 anni.

165



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

dispiace solo che qualcuno è dispiaciuto di non essere più qui, ma la
sua  scelta  ha  fatto  ormai...  vedremo  ciò  che  posso  fare  senza
interferire. Dimenticavo di dirvi una cosa, il numero di questa sera è
10  vero?  (Sì) Quindi  come  vedete  siete  nel  numero  giusto,  non
allontanatevi... io vi amo!

(interviene un terzo Fratello)
La sapienza è accorgersi di avere solo conoscenza e la virtù del

saggio è  conoscere  se  stesso,  ma la  via  che porta  alla  “Strada” è
come un viale alberato che alcuni non percorrono perché c'è troppa
ombra. La gioia è come la salita, ogni tanto ci si ferma ed è allora che
si deve essere attenti a non tornare indietro poiché la possibilità è
data  a  tutti,  ma  non  tutti  vogliono  una  possibilità.  L'incontro  è
trovarsi ad un incrocio e non avere paura della direzione da prendere
poiché amare ogni scelta porta alla saggezza, ma l'amore vero è così
trasparente che non potendolo vedere lo cerchiamo altrove. La Luce
è la  Potenza dell'Espressione dell'Anima in Ispirito e seguendo la
strada  dell'amore  incontrerete  di  tutto,  ma  alla  fine  c'è  sempre
l'amore e l'Amore non ha fine.

Tutto ciò che siamo e che siete è tutto ciò che si svolge nel volere
del Padre, nulla sfugge al Suo controllo, nulla va oltre ciò che deve
andare. Ogni attimo, ogni istante, ogni alito di vita è parte della Sua
stessa esistenza, del Suo Essere e nulla può essere fatto, nulla può
essere pensato che Egli non sappia. Dunque nel Suo grande Amore
ci  lascia  liberamente  esprimerci  e  quale  meraviglia  poter
comprendere un Amore così grande, che non ha giudizio, che non
consente la minima rabbia nel vedere ciò che Egli vede, che non si
allontana  nonostante  la  Sua  creazione  sia  lontana  dall'Amore.
Pensate... pensate fratelli, può esistere una cosa più bella di questa?
Può essere una meraviglia più meravigliosa della Meraviglia stessa?
Fratelli  cari...  cari  fratelli,  nulla  è  lontano al  Suo occhio  e  al  Suo
cuore, nulla sfugge ad un così grande e amorevole Padre e Madre,
nulla! Egli si è compiaciuto della Creazione, ma la creazione non ha
così tanto amore per Colui che l'ha emanata. Provate voi stessi a fare
questo esperimento,  provate a  pensare quanto sareste in  grado di
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sopportare di amare, di comprendere e di lasciare ancora la libertà di
scelta. Sì, miei cari fratelli sì, non siamo neppure in grado di pensarlo
è così lontana da noi quella comprensione. Vegliate su di voi e su chi
amate, che il Seme sia al riparo e possa crescere nel terreno fertile
che il Padre ha messo a disposizione. Fate, se volete, per incontrare
l'ombra della Luce Infinita del Padre. Tornerò presto... vi saluto.
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5.  ANIMA  E  SPIRITO                                                       

adre è un nome che a noi serve, ma
Colui che È non ha nome, non ha

sesso,  ma  ha  Tutto  nell'insieme,  è  il
Verbo. Il Verbo non si può chiamare...
il Verbo si può... respirare! E il flusso e
riflusso  non  può  essere  in  un'unica
direzione  poiché  il  Padre  è  in  tutte  le
direzioni... e allora È!     31.08.2013

P

֎
Ogni corrente religiosa e di pensiero ha dato, nel tempo, la sua definizione di

“Anima” e, anche se i termini possono variare, tutti concordano nel definirla il
“Soffio Vitale” quel quid che unisce, che fa da tramite, fra lo Spirito e il corpo
materiale. In maniera molto approssimativa si può dire che l'anima sia quel
principio che “anima” appunto, i corpi sottili di cui il “Quaternario Inferiore”
dell'uomo è formato [corpo fisico,  eterico,  astrale,  mentale] e quando il  corpo
fisico  termina  la  sua  vita  terrena  l'anima  abbandona  gradualmente  il
quaternario inferiore riunendosi allo Spirito, il “Ternario Superiore” [che nella
filosofia Indù è chiamato Atma-Buddhi-Manas] e portando con sé le esperienze
accumulate nella vita appena trascorsa.

Così l'anima è quella che, nel momento di una nuova incarnazione, riporta
con sé le esperienze di tutte le vite passate e determina, in quella che si appresta a
vivere,  le  caratteristiche uniche di quell'essere  che sta nascendo e  che saranno
definite  “personalità”,  diversa di vita in vita,  mentre  l'individualità è  quella
dello  Spirito  che,  immutabile  si  “avvale”  dell'anima  per  compiere  le  varie
esperienze evolutive [Paramatma = Spirito Supremo Trascendente e Jivatma =
l'anima umana].

L'anima può vivere senza corpo e il  corpo nulla può senza l'anima, ma
attraverso  la  meditazione  e  la  conoscenza  di  sé  stessi  l'anima  può  elevarsi
riunendosi all'Anima Universale e ottenendo così, in quello stato, la visione della
verità, la conoscenza e la percezione profonda della vera... Realtà!
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֎ 29.08.2006 ֎

Quando siamo qui con voi ci chiedete sempre di avere più “armonia”, ma
non riusciamo a capire cosa fare per ottenerla, ci puoi chiarire meglio il concetto
di armonia nel gruppo?

Parliamone,  così  vi  servirà  questa  registrazione.  Quando  vi
chiediamo armonia, intendiamo prima di tutto armonia di intento,
quindi tutto il gruppo deve avere lo stesso intento, lo stesso fine, lo
stesso  scopo.  Il  vostro  obiettivo  primario,  se  volete,  deve  essere
quello di  studiare quello che veniamo a donarvi  e  non ci  devono
essere elementi di disturbo, cioè persone che magari vengono solo
per curiosità! La curiosità di sapere con amore è accettata, ma l'unica
curiosità  di  sapere  se  domani  cadrete  oppure  no,  non  può
funzionare. Le buche che trovate nel cammino le avete scavate voi,
capisci? Armonia significa scambio di idee con amore e rispetto e
non fingete di capire quando ciò non è.

Quindi non vi dà fastidio se a volte non capiamo una cosa e ve la chiediamo
più di una volta?

Noi  siamo  felici  se  c'è  il  vero  interessamento,  ma  se  fate
attenzione  alle  parole  e  ne  cercate  il  significato  vi  sarà  più  facile
capire.  Dopo l'armonia  di  intento  è  anche  necessaria  armonia  di
mente, quindi prima di entrare lasciate le tensioni, inoltre ci vuole
armonia  di  corpo,  vi  abbiamo parlato  già  dell'alimentazione,  siate
leggeri, per esempio stasera avete mangiato troppo, anche il mezzo.
Cercate anche di percepire come armonizzare il posto che venite ad
occupare in riunione, ad esempio tu fratello dovresti stare alla mia
destra poiché è importante far fluire l'energia all'interno del circolo e
fino a quando non avrete imparato chiedete a noi come disporvi.
Pulite bene questo ambiente dentro e fuori, e non fumate mai qui
dentro anche quando non c'è la riunione. Quando venite a salutarci
non guardate l'orologio poiché se dovete venire di corsa è meglio
non venire affatto... e questo è solo l'inizio!
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Come  potete  aspettarvi  comunicazioni  elevate  se  non
instaurate armonia e rispetto tra di voi? Ricordate, prima di chiedere
bisogna dare, fate attenzione a ciò che dico... prima di avere bisogna
essere disposti a dare!

Questo funziona sicuramente con voi perché ci donate sempre di più di quello
che noi riusciamo a dare, invece nei rapporti personali cosa è giusto fare se io mi
comporto bene e l'altro non ricambia?

Tu agisci e sei responsabile di te, dovresti dare per la gioia di dare
senza aspettarti nulla in cambio, quello che farà e cosa ne farà l'altro
non è affar tuo,  tu hai  donato, è questo che ti  accresce...  ognuno
sceglie il proprio cammino! Non vi preoccupate e non allontanate
nessuno poiché quando il  cammino, lo scopo, l'obiettivo non è in
armonia, non farà stare bene colui che non fa parte di quell'energia-
pensiero che voi emanate. Non è un problema di preparazione o di
differenza  di  preparazione  è  un  problema  di  accettazione  e  di
rispetto e di prendere la propria responsabilità e di capire che oltre
alle Regole Universali c'è anche la buona educazione.

Hai detto che stasera avremmo parlato dell'anima. Anima e Spirito sono
due cose diverse o descrivono la stessa essenza?

È lungo il discorso, ma possiamo dire che lo Spirito è più evoluto.
Ascolta  bene,  ti  farò  sorridere:  come  si  chiamano  coloro  che
vogliono  guardare  dentro,  quelli  che  fanno  una  ricerca  interiore?
(Ricercatori  spirituali) Esatto,  avete  mai  sentito parlare  di  ricercatori
animali?  Ah  ah  ah...  bene,  ogni  tanto  alleggerire  vi  fa  bene,  ma
ricordate sempre che nel gruppo non tutti hanno orecchie per udire,
spesso hanno solo quelle materiali,  con le quali poco si può fare.
Tornando allo Spirito, quando una cosa vi rallegra, vi fa ridere, voi
dite che è una cosa spiritosa, piacevole, allora perché associate allo
Spirito la paura? Fate sempre attenzione alle parole!

Mio padre e mia sorella sono da poco tempo lì con voi, ma io a differenza
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degli  altri  familiari  non sento dolore.  Sì,  mi mancano,  ma non provo dolore
perché  ho  la  certezza  che  hanno  solo  terminato  un  episodio  della  loro  vita
spirituale e ora non sono morti, ma più vivi di prima. È normale che io non
provi dolore?

Caro figlio, io leggo nel tuo cuore e so che ciò che provi non è
dolore ma serena accettazione e questo è giusto poiché nella prima
fase del passaggio le anime sono molto più vicine a voi che a noi, e il
vostro  dolore  e  le  vostre  emozioni  rallentano il  loro  cammino,  è
quando si suol dire “Se piangi troppo non lo fai camminare, gli bagni
i piedi”. Diciamo diversamente che qualche anima che ha già qualche
difficoltà si sente appesantita, ma il discorso è molto più lungo. Per
ora, qualcosa che può aiutare è innalzare il pensiero verso lo Spirito
che qui è rientrato e ringraziare di ciò che vi ha donato. 

Dal momento del  trapasso,  c'è  un tempo determinato prima che  l'Entità
possa comunicare con questa dimensione?

Dipende dal cammino e dall'accettazione di quell'essere poiché lo
stesso Spirito, in base al cammino e alla sua accettazione, prosegue la
sua evoluzione, che non ha mai fine. Lo Spirito individuale non è
ancora  il  Tutto,  non  è  ancora  l'Uno,  ma  questo  discorso  lo
riprenderemo quando sarete più avanti.

Cosa si intende quando si dà la definizione di “anima vecchia?”

A volte si usa questo termine quando si parla di un'anima che ha
avuto molte esperienze, ma badate bene, esperienze non solo fatte,
ma accettate, capite e amate, altrimenti è come non averle fatte. L'età
spirituale,  così  detta,  deriva dalla  conoscenza,  più conosci,  più sei
saggio e un saggio solitamente è vecchio, ma sono solo parole, sono
solo definizioni della materia, è solo un termine che alcuni usano.
Bene figli,  per  stasera  direi  che  può bastare  poiché  di  tante  cose
abbiamo scambiato e dovete riflettere... a presto.
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֎ 09.09.2006 ֎

Armonia significa avere il cuore aperto verso il Creatore, quindi
quando siete  qui  innalzate  i  vostri  pensieri  e  non pensate  a  cose
frivole poiché se vi concentrate sulla Creazione non avete modo di
distogliere, né di abbassare il vostro pensiero. Non pensate al caldo,
all'orario, alla musica, ai vestiti, alla posizione, pensate alla Creazione,
vi darà modo di non abbassare e poi imparerete ad elevarvi. Come è
possibile imparare ad elevare se prima non staccate i pensieri? Aprire
il  cuore  significa  mettersi  in  contatto  con  le  meraviglie  della
Creazione, ascoltando il suono meraviglioso che vi viene donato da
quell'organo chiamato cuore. Il suono non è un battere, è una dolce
melodia,  quindi  cominciate  così,  abituandovi  ad  ascoltare  ogni
sensazione  interiore  come  un  piacevole  suono,  allora  potrete
cominciare a percepire... la Musica dell'Universo!

Armonizzandosi  e  affidandosi completamente si  possono modificare eventi
esterni?

Quando avete armonia siete in grado di attirare ciò che già c'è e
che  non vedete  poiché  già  sapete  che  la  vostra  energia  funge da
calamita e attira ciò che vi serve. Bene, ora siate lieti e sorridete con
gioia  perché  la  pace  verrà,  verrà  per  tutti  gli  uomini  di  buona
volontà,  verrà  per  tutti  coloro  che  cercano  la  verità  e  la
comprensione,  rivolgendo  le  domande  con  cuore  puro  poiché  è
importante  che  in  ogni  atto  ci  sia  l'amore  più  puro,  solo  così  il
risultato sarà potente. Siete il risultato di un atto d'Amore, capite?
(Sì) Pian piano non abbiate fretta, è quella che vi fa inciampare ma
non serve, cominciate con ciò che avete. Man mano che crescerete
cambierete abiti e scarpe come è successo nella vostra vita, quando
crescendo avete cercato vestiti più grandi. Ora la vostra crescita fisica
è  arrivata,  ma  la  vostra  crescita  spirituale  chiede  nuovi  abiti.
Ricordate,  ciò  che  avete  dentro  si  rifletterà  fuori  “Un  albero  si
riconosce dai suoi frutti”, anche questo vi distinguerà. Vorrei farvi
una domanda, perché secondo voi chi è nel cammino non ha più
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vanità?  Chi  è  nel  cammino  vive  di  amore,  rispetta  alcune  regole
terrene, ma si veste comunicando parte del suo essere, capite? Non
solo  potete  riconoscerlo  da  ciò  che  dice  e  da  come  lo  mette  in
pratica, ma anche dal suo abbigliamento e soprattutto ha rispetto per
ciò che vuol far vedere. Riflettete bene su ciò che vi dico perché vi
servirà per imparare bene le parole e il loro significato. Come vi siete
sentiti e cosa avete pensato quando avete visto l'uomo a Cisternino?1

Il  primo impatto su di  voi è stato il  suo abbigliamento,  con quel
lungo abito vi ha comunicato rispetto, spiritualità. Non c'era ricerca
di vanità,  c'era solo ciò che serviva per coprire con amore e con
rispetto un corpo ed è ciò che tutti i Maestri hanno fatto. Coprivano
il corpo in modo semplice per attirare l'attenzione sull'anima e sullo
Spirito.  Se  il  vostro  abbigliamento  distoglie  l'attenzione,  nessuno
ascolterà ciò che esce dallo Spirito.  Prima di  cercare una risposta
difficile,  cercate  una  domanda  semplice  perché  avere  coscienza
significa avere anima, essere coscienti è altro e ne parleremo molto
quando sarete pronti. Avere e essere è diverso, siate coscienti delle
parole.

E' vero che durante il sonno l'anima va in altre dimensioni per imparare?

Se  resterete  attenti  vedrete  ciò  che  stiamo  mandando  poiché
durante  il  sogno  siete  in  grado  di  riunire  la  vostra  anima  con  il
Creato  e  lì  potete  avere  ciò  che  vi  serve,  dipingendo  il  famoso
quadro2 che vi comunica ciò che volete ricordare. Altre volte venite
qui e vi viene dato l'aiuto per capire ciò che dovete vedere, quindi
ricordate  che,  se  permettete  che  accada,  l'anima durante  il  sonno
torna alla sua dimora. 

1 - Parte della Famiglia era andata a Cisternino (BR) ad assistere ad un incontro
con il Maestro Indiano Sri Swami Vishwananda.
2 - In una riunione in cui si parlava di come ricordare il compito per il quale ci si è
reincarnati, ci venne detto che in ogni vita è come se si dipingesse una parte di un
enorme quadro. Vita dopo vita l'anima che si reincarna, il pittore, affina la sua
tecnica e quindi riesce a scegliere sfumature e colori  sempre più appropriati  al
“Disegno” fino a portarlo a  compimento.  Cioè fino a raggiungere quello stato
chiamato “Illuminazione” che porterà ad “essere” un Tutto con l'Uno.
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Pochi giorni fa hai detto che la possibilità, per un'anima, di comunicare con
questa dimensione dipende dalla sua evoluzione, ma dipende solo da quello? 

Certo  che  no,  ma  anche  dalle  loro  scelte.  So  che  questa  tua
domanda è scaturita dal tuo desiderio di comunicare con un tuo caro
trapassato, ma ti posso solo dire di rispettare le sue scelte e sappi che
quando si torna a casa l'anima ha già scelto di tornare. Alcune anime,
per il loro compito di aiutare chi vive con loro, cercano un rientro
che dia modo a loro di scontare parte del karma e a chi amano di
riflettere  sull'importanza  di  alcuni  valori  e  non  di  altri.  Quindi
ognuno di  voi  può riflettere  su  ciò che gli  è  stato  donato con il
trapasso di una persona cara e ringraziare di ciò che vi ha dato invece
di piangere. Siate lieti, perché un'anima che dona ad altri è leggera e
più dona e più è leggera e più è leggera e più vola in alto, capite? È
come un palloncino, quando vi sfugge dalle mani piangete, ma poi
guardate in alto ed è così bello vederlo volare che non vi dispiace più
di averlo perso.

L'altro  giorno  leggevo  dell'Intercapedine,  che  sarebbe  una  dimensione
transitoria in cui tutte le anime passano appena lasciata questa vita. Tutte le
anime ci entrano, ma non tutte riescono ad andare oltre, almeno fino a quando
non si sono purificate abbastanza. È quindi una dimensione in cui alcune anime
sostano fino a quando non sono abbastanza “pulite”?

Fidatevi  di  quella  spiegazione.  È  molto  più  complicato  e  non
sareste ora in grado di accettarlo, sarebbe difficile per voi questo, ma
quando sarete pronti il Padre non vi negherà questo sapere. Egli non
nega nulla figli miei, vi dà quello che vi serve e che potete sopportare
senza farvi male. Anche solo un soffio più forte vi porterebbe un
grande scompenso e questo il Padre non lo permette. Quando sarete
in grado di sentire quel soffio... Egli lo donerà!

Esiste la dualità nell'Aldilà?

Certo, ma sempre più sottile man mano che ci si evolve, anche
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questo  è  un  argomento  che  al  momento  giusto  approfondiremo.
Andando avanti verrai a conoscenza di molte cose e una volta che
avrai  capito,  accettato,  amato,  gioito  e  ringraziato,  comprenderai
come proseguire nel modo migliore verso il Padre.3

L'altra volta ci hai parlato di cosa succede, quando si arriva lì da voi, a chi
ha fatto il cammino e a chi lo ha fatto e poi abbandonato. Ma cosa succede invece
a chi è falso e fa finta di percorrere il cammino?

È ancora peggio perché ciò che sta facendo appesantirà il  suo
essere  nella  ricerca  e  potete  solo  lontanamente  immaginare  come
quell'anima soffre. Pregate per quell'anima perché si fa molto male.
Chi abbandona ha almeno il coraggio della scelta, ma chi resta e non
sceglie... ruba a se stesso e anche agli altri! C'è bisogno di imparare il
rispetto perché dovete sapere cosa succede quando non c'è armonia
e le energie si abbassano. Siete grandi e potete sapere come rispettare
voi  stessi  e  gli  altri,  senza  essere  egoisti,  per  poter  cominciare  a
donare e perdonare!

3 - Nel proseguire lo studio abbiamo poi saputo che questa dimensione è quella
che la filosofia Indù chiama “Kama Loka”. Quando viene esalato l'ultimo respiro
noi  diciamo  che  l'uomo è  morto,  ma  questo  è  solo  l'inizio  del  processo  che
continua su altri piani. Nella prima fase tutte le “essenze” del corpo e della mente
si precipitano nel cervello e per mezzo di una serie d’immagini l'intera vita appena
trascorsa viene impressa indelebilmente nell'“essenza animica”, non solo nelle sue
linee  generali  ma  fino  al  minimo   particolare,  anche  delle  impressioni  più
insignificanti e fuggitive. È questa la fase in cui chi ha avuto esperienze di pre-
morte dice di aver visto passare tutta la sua vita, come in uno schermo, in una
frazione di secondo. In seguito a questo primo distacco l'essere si ritrova in una
dimensione astrale intermedia tra la vita terrena e quella spirituale composta da
vari  livelli  vibrazionali,  che sono il  naturale  risultato della  somma della  diversa
qualità  e intensità  dei  pensieri  che l'uomo ha avuto in vita.  Questa è  chiamata
“Intercapedine”,  “Kama Loka”  dagli  indù,  “Purgatorio”  dai  cristiani  o  in  altri
modi  ancora,  e  qui  permane,  fino  a  quando  non  si  è  “purificato”  da  scorie
energetiche troppo pesanti che non potrebbero accedere a dimensioni superiori.
Questa  dimensione viene  descritta  abbastanza  bene  nel  film “Nosso  Lar”  che
narra delle esperienze del noto medium brasiliano Chico Xavier.

176



- Anima e Spirito -

֎ 04.12.2006 ֎

Puoi dirci qualcosa su quelle Entità conosciute come Angeli ?

Mai incarnati, non hanno bisogno di incarnarsi, ma se ne hanno
bisogno possono scendere e lavorare e per ora non potete sapere
come e in che forma. Scendono a lavorare fra di noi e fra di voi ed
esiste un ruolo per lo svolgimento del proprio compito, come esiste
per  noi  poiché  nello  svolgimento  del  proprio  ruolo  si  riscopre  il
proprio compito e si ha così modo di crescere nella Luce. Gli angeli
hanno già un riflesso di Luce.

Che differenza c'è tra l'Angelo Custode e il proprio Spirito Guida?

Ognuno di voi ha una o più Guide, e questo vale per tutti, col
compito  di  assistervi  in  un  determinato  momento  della  vita  per
aiutarvi e quindi nell'arco della vita si susseguono varie Guide. Per
loro è un bel compito, siete voi che lo rendete difficile e questo può
ostacolarli nella loro crescita, quindi dovreste aiutarli di più. Quando
qualcuno di voi riesce a fare un gesto d'amore per la sua Guida è
come... un applauso a scena aperta!

E quello che chiamiamo Angelo Custode?

In alcuni casi la Guida è sostenuta da un Angelo perché il lavoro
che deve fare con un'anima che non è delle più amabili, diciamo così,
è un lavoro molto duro e c'è bisogno di un grande aiuto, di più su
alcune anime non posso dire. Sappiate comunque che tutti hanno un
Angelo perché c'è un Angelo per tutti, ma non v'è una sola persona
seguita da un solo Angelo poiché un Angelo segue migliaia di anime
ed è in grado di farlo.

Cosa si intende quando si parla dei Cori degli Angeli?

Ci sono molte cose, talmente belle,  che non è facile nemmeno
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raccontarle  perché  a  volte  non  si  trovano  le  parole  giuste  per
esprimere tanto amore. Quando un Angelo ti sfiora, è talmente bello
che senti una sensazione di solletico che parte dai piedi fino alla testa
e dalla testa discende ai piedi, ma è un solletico talmente delicato che
accarezza ogni minima parte che vive dentro di te.

Quindi modifica le nostre vibrazioni?

Modifica ciò che vuoi che lui faccia poiché lui sa ciò che tu vuoi e
ti dona il modo più dolce per sentirlo. Quando loro sono tra di voi e
anche non essendone coscienti li incontrate, provate quello che loro
vi mandano... nel rispetto di ciò che voi volete!

E in Israele o nei teatri di guerra, ce ne sono tanti? 

 Tantissimi, ma là amici cari sapeste che lavoro c'è... non ci è dato
dirvi di più per ora, ma usate l'intuito che vi porterà alla percezione.
Gli Angeli sono... sappiate solo che li avete incontrati tutti!

Grazie, volevo anche chiederti se puoi dirci qualcosa sull'eutanasia.4

Sull'uomo che sta cercando di tornare a casa?  (Sì) Figlio mio la
Giustizia è del Padre e, questo è importante che lo ricordiate, ogni
caso è a sé. In quel caso se l'anima ha scontato un po' del suo karma
e le sue preghiere lo portano al ritrovamento della pace, la pace lo
guiderà, ma nel momento in cui parliamo di togliere la vita, toglierla
prima del momento scelto per il rientro... ah figlio mio, non è così
che si torna a casa.

Ma  se  non  ci  fossero  queste  apparecchiature  che  lo  tengono  in  vita
artificialmente sarebbe già tornato a casa...

C'è qualcosa che spesso dimenticate, chi ha scelto di nascere in
quest'epoca? Non siete ancora pronti per sapere che cosa potrebbe

4 - In quel periodo si parlava tutti i giorni in televisione del caso Welby.
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essere giusto fare, non ho detto che lo sia, ho detto potrebbe, ma voi
non siete pronti, il vostro cuore sì ma voi no. Vi voglio solo dire che
il Padre ascolta e non abbandona nessuno, ma vedete amici che cosa
ha creato l'uomo con l'Amore del  Padre? Ha distorto tutto e ora
pensa di essere solo lui il creatore che decide, si accampa il motivo
della dignità della persona, ma la dignità è ben altra cosa. Purtroppo
molti  sono  convinti  di  conoscere  tutto  e  non  sanno  apprezzare
quello che hanno fino a quando non lo perderanno. Così succede a
colui che ha visto la Luce e all'improvviso con la mano copre gli
occhi  e  poi  dice:  “Padre,  Padre  perché  mi  hai  abbandonato  nel
momento del bisogno?”.

Quindi tutte queste discussioni sull'accanimento terapeutico, sulla sospensione
dell'alimentazione forzata e quindi dell'eutanasia hanno anche uno scopo per
l'evoluzione spirituale dell'uomo.

Siete già stati aiutati nella comprensione del rispetto, dell'amore,
delle scelte e di ciò che è giusto. Quello che sta accadendo servirà a
chi  la  coscienza  risvegliare  vorrà,  ma  non  per  condannare  o
giustiziare  o  discolpare,  ma  per  trovare  una  verità d'amore.  Se  il
Padre dona la vita come esperienza di evoluzione chi potrà scegliere
quando questa vita finire dovrà? Ognuno è diverso poiché è uguale
nell'espressione  dell'amore,  ma  la  diversità  è  ciò  che  serve  nella
materia per capire, scegliere e risvegliare, ogni cosa è fatta in modo
che  possa  risvegliare  l'anima,  ma  se  attenzione  non  c'è,  nulla
cambierà e la vibrazione si abbasserà e intorno l'aria pesante sarà. Se
ognuno cercasse dentro di sé una risposta ed una domanda... tutto è
Vita e Amore e vi è più vita nel trapassare, se si è lavorato per capire
il vero significato dell'amore.

Ma una persona che resta per molti anni in coma...

State allontanandovi da ciò che vi può servire. Il sapere ciò che
vede e dove sta la persona in coma non vi aiuterà ad avanzare nel
cammino spirituale, la domanda non è ciò che capita al di fuori di
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voi, ma dentro poiché il dentro cambierà ciò che fuori sarà. Il vedere
da una miglior prospettiva ciò che fuori vi sta a capitare, vi aiuterà a
prepararvi  nella  vita  che  veramente  sarà.  Liberate  la  mente,
alleggerite  il  corpo  per  sentire  con  gioia  e  serenità  il  battito  del
vostro cuore che vi sta a ricordare. Vi lascio a chi un messaggio vi
vuole donare... a presto.

(interviene un altro Fratello)
Noi non ci allontaniamo e non vi lasciamo, noi vi sosteniamo, vi

doniamo, vi ricontattiamo e vi ricordiamo che a volte anche se per
qualche giorno non ci sentiamo non vuol dire che non vi amiamo e
non ci siamo, ma presto tutto questo cambierà perché un nuovo e
intenso  amore  in  voi  scenderà.  Continuate,  alleggerite,  pensate,
contribuite  e  nutrite,  abbandonate,  accrescete,  vedete  e  ascoltate,
guardate e odorate, davanti a voi ci siamo noi. Io vi amo con puro
Amore, da volere per voi ciò che vogliamo per noi. C'è ancora molto
da  pulire  per  preparare  per  ciò  che  deve  arrivare  e  quindi  ci
mettiamo solo ad aiutare. Non guardate mai la mancanza, ma solo
l'abbondanza di ciò che viene fatto e che viene donato e capirete a
cosa è servito nel momento in cui riscoprirete ciò che siete. Di cosa
vi dovete preoccupare? Non c'è nulla che vi può ferire se nel corpo
non lo fate entrare e con la mente non vi fate allontanare, non c'è
mezzo migliore di poter camminare riconoscendo che la macchina
che  state  ad  usare  è  un  mezzo  per  arrivare  dove  l'anima  si  può
riunire.

L'abbraccio del Padre di cui parlate spesso è la fusione tra anima e Spirito?

Bella,  è molto bella questa tua definizione. È anche quello, ma
anche  ciò  che state  facendo è  già  l'Abbraccio  del  Padre.  Potreste
viverlo sempre, ma in questo istante ci state pensando e pensandoci
cercate di sentire quanto è dolce e amorevole il Suo abbraccio, ma se
viveste  la  vita  ogni  attimo sareste  sempre  tra  l'istante  e  l'infinito.
Avete  la  possibilità  di  pensarlo  sempre  e  con  attenzione  perché
pensando e facendo attenzione cominciate a muovervi per rendervi
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conto di quello che potete fare, poiché siete e siamo l'espressione del
Suo Amore.  Fate  sempre  attenzione  alle  parole  che  vi  diciamo e
analizzate  con calma poiché la  mente  vi  gioca.  La  fretta  è  la  più
grande amica della mente, vi ripete in continuazione che il tempo
passa in fretta e non vi basta, ma non v'è tempo che vi possa fermare
se non volete. 

E cosa si intende per “abbandono” nell'Abbraccio del Padre.

Ecco  perché  ogni  parola  va  sempre  analizzata,  per  voi
“abbandono” è una parola triste. Infatti quando qualcuno lascia la
vita  terrena vi  sentite  abbandonati  e  questa parola diventa brutta,
invece quando è riferita alle braccia del Padre e vi ci abbandonate,
allora è una bella parola, molto più bella vero? (Sì) Quindi chi è dà
un significato o un altro alla parola?  (La mente) E se è la vostra la
mente, di chi è la responsabilità? (Nostra) E perché incolpate gli altri
di ciò che avete voi? Questo lo sapete già, ma vi fa male sentirvelo
dire perché è più facile per voi sentirvi meno responsabili! Noi vi
amiamo, ma se volete crescere non possiamo sempre accarezzarvi.
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֎ 28.01.2007 ֎

Come possiamo prepararci bene al sonno e di conseguenza al sogno?

Da quello che ho sentito nessuno di voi si prepara al sogno, però
il sogno vi interessa perché è legato al vostro sonno. Il sonno riposa
il corpo e il sogno dovrebbe ristorare l'anima poiché quando mettete
a riposo il corpo lasciate libera l'anima per tornare dove c'è rifugio
sicuro. Spesso, se la vostra giornata è stata pesante e avete rabbia
repressa, quando liberate l'anima sognate di vivere nei vostri incubi
peggiori  perché la  rabbia sprigiona quell'energia,  ma se siete felici
sognate grandi giardini pieni di fiori. Se tutte le sere vi preparate al
sogno come mezzo per poter liberare la vostra anima da pesi, allora
riuscirete a penetrare in varie dimensioni e percezioni, e vi capiterà
quando meno ve lo aspettate perché in quel momento quello è il
vostro  bisogno.  Preparatevi  quindi  al  sogno  come  vi  preparate
quando  dovete  uscire  in  buona  compagnia.  Se  vi  telefonasse  un
amico caro, che amate e vi invitasse ad uscire, come vi preparereste?
L'amico  più  caro  è  il  sogno  che  vi  viene  in  aiuto  per  aiutarvi  a
percepire e a ricordare e a volte vi viene data la possibilità di vedere
avanti,  capite?  Ma  dovrete  prepararvi  a  questo  poiché  vi  serve
sognare,  vi  serve  molto,  ma  spesso  non capite  il  perché  e  allora
cercate  sempre  un  significato  ai  sogni  anche  quando  è  solo  una
sofferenza sfogata dall'anima nel momento in cui si libera dal peso
del corpo. E quando avete gli incubi secondo voi che significa? E che
vuol dire la parola incubo? [ognuno dà la sua risposta] Gli incubi sono
paure che teniamo dentro, anche di vite passate. Quindi avete capito
che ci sono tante, tante vibrazioni dell'anima, che quando si libera
può  vivere  molte  esperienze,  tornando  indietro,  fermandosi  al
presente e andando avanti. E a volte, le vostre più intense preoccu-
pazioni,  ansie e paure,  si  trasformano in quell'espressione che voi
chiamate incubo perché durante il giorno le tenete in “incubazione”,
dentro di voi, capite?  (Sì) Quindi vedete amici come è importante
avere rispetto per il vostro sonno che vi porta a sognare?
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Può l'anima censurare il ricordo?

In alcuni casi l'anima vi aiuta a non ricordare qualcosa che non
siete pronti ad accettare. Praticamente è una preparazione e poiché
ogni cosa che vivete è un'esperienza, quella preparazione vi aiuta a
ricordare e a vivere al meglio quell'esperienza. Sappiate che anche gli
incubi sono importanti, analizzateli sempre e cercate di capire come
potervi aiutare per capire meglio.

Tutti noi abbiamo dei sogni ricorrenti e quasi sempre è un incubo. A cosa ci
preparano?

Devi analizzare amico mio, potrebbe essere la  ricerca della  tua
anima  per  alleggerirti  da  quell'esperienza  del  passato,  oppure
potrebbe essere quello che ti vuole comunicare come tensione del
tuo stato fisico, oppure potrebbe dirti: “Attenzione al pericolo che
sta  per  arrivare”.  Se  vi  concentrate  e  osservate  attentamente
riuscirete a percepirne il significato. Sono importanti anche i colori e
i  simboli,  e  questi  sono  più  semplici  da  decifrare  di  quello  che
credete, a cosa servirebbe farvi arrivare un messaggio se non siete in
grado di capirlo? Spesso la vostra anima sa che non siete in grado di
accettare quello che deve venire e vi da il significato con simboli più
leggeri.  Nel  momento  in  cui  accettate  tutto  questo  aprite  una
comunicazione  diversa  e  possono  entrare  altri  tipi  di  energie  e
vibrazioni.

Quando sogniamo spesso una persona del passato vuol dire che non riusciamo
a liberarci di una situazione o di un evento collegato a lei?

Certo, potrebbe essere un motivo e allora benedire e allontanare,
ma soprattutto perdonare sé stessi poiché spesso non perdoniamo
gli  altri  perché  non siamo  in  grado  di  perdonare  noi  stessi.  Se
analizzate  bene  vi  rendete  conto  che  spesso  il  peggior  incubo  è
quello del non perdonarvi e ciò che non avete perdonato a voi può
diventare rabbia verso altri, ma ahimè, sapete già che vi ritornerà in
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abbondanza ciò che mandate. Voi avete rabbia se avete permesso a
qualcuno di farvi  del  male,  ma abbiate compassione per voi,  così
potrete vivere intensamente i vostri sogni e dare il giusto riposo al
corpo. È importante bere prima di andare a dormire e dopo aver
bevuto preparatevi a dare riposo al vostro corpo. Assaporate come
rilasciate  tutte  le  tensioni,  ascoltate  il  vostro  corpo  mentre  si
distende,  osservate  con  amore  che  gioia  potervi  abbandonare  al
riposo,  chiudete  gli  occhi  e  scambiate la  buonanotte  con il  Padre
affinché sia davvero una buona notte, capite? E quando ciò accadrà
veramente di cuore, la notte sarà più che buona. E ricordate che il
sogno è il ristoro dell'anima!

(interviene un altro Fratello)
Bene,  l'altra  volta  avevamo lasciato  in  sospeso  un  argomento,

ricordate? Si parlava dell'armonia dell'anima, ricordate? (Sì) Io credo
in voi e so quanto siete in grado di fare quando volete veramente, la
differenza tra voi e me è che io credo in voi e voi no, ma nessuno di
voi non è in grado di fare, di scegliere o di agire. Dite sempre che
non avete  tempo,  quindi  non siete  qui  per  perdere  tempo credo,
sbaglio? (No) Quindi siete qui per scelta d'amore, ma d'amore verso
chi?

Prima di tutto verso noi stessi, perché ci hai insegnato che se non abbiamo
amore per noi stessi  non potremo averne mai per gli  altri.  In più dobbiamo
imparare ancora ad essere sinceri con noi stessi e a lavorare in armonia.

E  visto  che  non  lo  siete,  ditemi,  sinceramente,  come  si  fa  a
costruire  una Famiglia  senza  sincerità?  L'amore si  costruisce  sulla
verità...  Perché l'amore è verità! È meglio chiedere scusa che
non  essere  mai  scusati,  non  abbiate  paura  di  perdere  chi
amate, dite la verità poiché l'amore è perdono. Ma quando si
nasconde la verità e poi questa verità esce non v'è nulla che vi
potrà aiutare perché avrete allontanato da voi l'amore e senza
amore... non c'è nulla! Avrei piacere che ognuno di voi scrivesse
questo  e  lo  rileggesse  una  volta  al  giorno.  Avete  un  concetto
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sbagliato  dell'armonia.  L'Armonia  è  qualcosa  di  talmente  bello  e
dolce che comprende l'amore per il rumore, l'amore per un suono,
l'amore  per  la  vita.  E  non  avendo  ancora  capito  l'armonia  vi
arrabbiate se a volte si crea un equivoco, vi arrabbiate perché gli altri,
secondo voi,  non vi  capiscono e vi  mancano di rispetto.  Quando
questo succede,  chiedetevi  chi  è  la  persona che vi  ha mancato di
rispetto  e  poi  riflettete  bene  prima  di  credere  che  sia  avvenuto.
Ricordatevi che è sempre meglio un'azione sbagliata che una mezza
azione poiché da un errore si impara mentre da una mezza verità
non si arriva da nessuna parte.

Siate anche molto attenti nella ricerca delle parole poiché la parola
non ha solo un significato in quanto tale, ma ha un'energia, quindi
siate coscienti di ciò che dite e di che energia mandate. Mi riferisco al
tono, al volume, alla ricerca delle parole giuste per dire semplicemen-
te cose complicate. Dovete imparare ad ascoltarvi e a percepire le
vostre vibrazioni in uscita e in entrata. Quando secondo voi la parola
ha la giusta energia?

Quando parte  dal  cuore  e  la  mente  è  solo  un  mezzo,  ma purtroppo  nel
quotidiano non ci riusciamo, prevale quasi sempre l'istinto. Dovremmo prima
controllare il pensiero e poi parlare.

Bene, analizziamo ciò che avete detto, è bello e possiamo riassu-
mere così...  La parola ha la giusta energia quando c'è armonia
tra  il  pensiero  e  l'emanazione  del  pensiero  trasformato  in
parola. Che ve ne pare? E ora analizziamo quando succede questo e
quando è opportuno emanare di più o di meno. Quindi quando è
meglio  parlare  e  quando  no?  Come vedete  è  molto  più  vasto  di
quello che pensate, parliamo... vi ascolto.

È difficile riuscire a capire quando parlare e quando no, io tra l'altro sono
molto impulsiva. Quando sono con persone che amo riesco a trovare una certa
armonia nel farlo, ma quando sono con altri non sempre riesco.

E come potete fermare la vostra impulsività? Quando cominciate
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a  controllare  che  ci  sia  armonia  nel  pensiero.  Come fa  ad  uscire
armonia se non ve n'è nel pensiero stesso? Hai detto una cosa molto
importante,  analizziamola.  Hai  detto  che  questo  succede  con
persone per cui non provi amore, ma anche con loro se intendi fare
davvero questo cammino, dovresti  provare almeno rispetto,  anche
loro sono Scintille Divine. Come può esserci un problema se tu di
fronte a te hai te stessa, poiché tutti siamo Uno? Non pensare a loro
e a ciò che emanano, rispetta te stessa, benedici e allontana, non devi
vivere con loro, ma con te. Di fronte a te, hai sempre te! Ciò che
mandi a loro ti ritorna perché è la tua energia che entra in contatto
con l'Amore e l'Universo e tornerà a te dopo aver preso forza. Hai
capito? (Sì) Devi imparare a capire con quali persone vuoi scambiare
e  se  il  pensiero  è  disarmonico  dovrai  lavorare  sul  controllo  della
mente.

Ascoltate...  ci  sono  alcune  verità  in  ciò  che  dite,  ma  state
allontanando  il  modo,  il  tono  e  la  valutazione.  Vi  faccio  io  un
esempio. Se una persona non ti saluta, puoi aiutare la tua mente a
pensare che forse è stanca e non ci ha fatto caso, ma se lo dovesse
fare spesso pensa: “Questa mia sorella è stanca, come posso aiutarla
salutandola io per prima e di cuore?”. Capite che intendo dire? È
così  che  si  può  costruire  un  pensiero  armonico!  E  nello  stesso
momento si dona poiché donate a voi un'energia pulita e donate ad
altri  amore.  Ognuno  di  voi  ha  differenti  caratteristiche  e  dovrete
imparare a capirvi osservandovi. Le reazioni che avete vi comunica-
no dove potete lavorare, e siccome se pulite e siete sinceri sapete la
verità, potete scoprire dove lavorare. Usate sempre bene le parole e
siate attenti poiché, a volte, i  vostri schemi mentali vi allontanano
dalla verità per trovare la soluzione a problemi che non esistono.

Come possiamo eliminare questi schemi? C'entrano le nostre paure?

Osservatevi, poiché voi siete la reazione a quel pensiero. La paura
vi assale soprattutto quando c'è un cambiamento e la prima reazione
della mente è proprio quella di farvi provare delle paure, e vi dice:
“Dove vai, stai così bene adesso! E se dovesse  succedere qualcosa?
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Se poi stai male ti troveresti sola.” Come fai a trovarti sola se non lo
sei? Il vostro problema è la dualità quindi siete già due, se invece vi
sentite  già  Uno...  il  problema  non  esiste!  Comunque  volevamo
ringraziarvi  perché avete voglia  di  mettervi  in  discussione,  perché
state lavorando con buona volontà e per noi è una gioia. Grazie di
farci provare questo sentimento, proviamo gioia per voi e la gioia
non si può quantificare. A fra poco amici miei.

(interviene un terzo Fratello)
Ho sentito che a me avete pensato e solo per un saluto sono

passato. C'è sempre un atto d'amore nel venirmi a chiamare che non
si  deve  allontanare  per  paura  di  disturbare,  ma  sapete  che  non
sempre si può comunicare.  C'è un momento in cui è bello anche
riascoltare ciò che vi veniamo a dire e vi servirà a non scollegare il
cuore. Vedi, è facile parlare, anche se a volte le sue corde vocali 5 non
sono facili da usare, anche perché non completamente noi siamo ad
entrare. Noi siamo a comunicare e il mezzo si sta a domandare come
fa  a  capire,  ma  dille  che  non  si  deve  preoccupare.  C'è  tutto  un
mondo  intorno  a  voi  che  aspetta  di  essere  visitato  ed  ora  è  il
momento  di  rasserenare  il  cuore  senza  farlo  sanguinare,  di  nulla
dovete  temere.  Io  vi  verrò  sempre  ad  aiutare  per  ciò  che  mi  è
consentito fare poiché dall'Albero dell'Amore vi vengo a donare il
frutto migliore che posso raccogliere e portare, di questo non dovete
dubitare.

5 - Si riferisce al mezzo.
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Stasera state mejo,  state morto mejo e ve auguro de continuà.
Arcuni de voi però...  parole tante, ma fatti gnènte! Nun ve posso
mentì, stanno a comincià grandi scerte, siete sicuri che avete deciso
de  esse  verità,  de  avè  comprensione,  de  perdonasse,  de  avè
l'intenzione de cresce veramente e de valutà le cose serie e nun quelle
che nun ve servono?  (Sì) Me volete dì che stasera siete pronti pe'
tutto questo? (Sì) Allora famo così... ve parlate stanotte e ve parlate
veramente cor core, ve dite la verità, se volete, perché la verità noi già
la sapemo, ma nun ve potemo aiutà più de così. Però la verità sempre
a galla sta e quando sta a galla 'a vedono tutti e allora pe' nun falla
vedè all'artri la affondate e pe' affondalla andate giù pure voi. Levate
le scrivanie [nel gruppo c'era qualche sapientone], tenetele ar vostro fianco
pe' ricordavve che er cambiamento è avvenuto e se er cambiamento
ce sta... diteve la verità! Nun dite che ce vole tempo, perché così ve
state a fregà, perché quanno uno vole comincià, comincia veramente,
e quanno je se presenta 'n piccolo ostacolo ringrazia perché je dà la
possibilità de mèttesse alla prova.

Tutto dipende dalle nostre scelte.

Tutto dipenne da voi perché se voi ve comportate come ve piace,
l'artri ve danno quello che nun ve piace e siccome amici mia dovete
cresce 'n po',  se volete è mejo cambià perché er cambiamento se
avvicina e chi vorrà cresce potrà dì 'a parolina magica: “Ho sbajato,
mo' ce riprovo”, ma se lo dite de nascosto, ve nasconnerete. Mo' ve
state a abbassà, ma perché ve abbassate?

Perché rifletto su quello che ci dici e trovo un intoppo...

E che danno me pò fà l'intoppo che sto a trovà? Ma quanno ve
risponnete  state  attenti,  perché  la  capoccia  ve  sta  a  fregà  e  ce
ricascate, perché è l'orgoglio che ve frega, è 'na brutta bestia e ve fate
magnà,  e  me  dispiacerebbe  de  nun  venivve  più  a  trovà.  Ahò  a
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proposito,  quann'è  che volete venì qua?  (Quando sarà  ora) Però ve
sento da dì: “Me piacerebbe venì de là, me so' stufato de campà!”

Io dico che vorrei provare a camminare, in questa vita, cercando di risolvere
qualcosa in modo da arrivare lì con meno pesi.

A Secca, parlamose chiaro, secondo te io posso dì quarcosa che
nun è vera? (No) E allora, perché me smentisci? Se ve capita sempre
'a stessa lezione, vor dì che nun state a fà gnènte. Sbrigateve a cambià
lo schema, sennò ricadete nelle stesse cose, siete voi che ve mettete
dei limiti, ma er limite nun c'è. Dovete e potete cambià, se volete, e
nun ve ne ponete de limiti... sempre se volete! I limiti li mettete solo
voi e tutto ciò che ve mettete nessuno ve lo pò levà e nun ve serve
che siete convinte de fà, ve serve de cambià, prima se fa, e poi, ce se
mette a pensà. Cominciate a fà e nun aspettate de capì pe' comincià
perché ve devo da dì che con quello che state a pensà, ve state a
allontanà invece de avvicinavve. E ricordateve che quello che fate pe'
voi o state a fà anche pe' l'artri.

Ma che cosa dobbiamo vedere di preciso... schemi mentali, condizionamenti,
quello che pensiamo?

Che differenza  c'è,  uno consegue all'artro.  Fino a quanno nun
comincerete a provà, coi fatti, co 'n gesto, cor core... facendo! Nun
v'aspettate  che  l'artri  fanno  er  primo  passo  perché  vor  dì  che
l'orgoglio ve sta a fregà. E nun ve dimenticate che verrà er momento
che  nun  ce  sarà  modo  de  potè  fà  co  quarcuno  che  avete  fatto
allontanà.  Credo che stanotte  ve potrebbe fà bene annà a letto e
divve la verità e analizzà, perchè spesso trovate nell'artri er problema
che nell'artri nun ce sta, perché er problema che vedete è proprio
dentro de voi... dentro de voi! Ma nun ve fate buggerà dalla capoccia,
quanno ve dite poca verità è come se ve nasconnete dietro a 'n dito,
ma tutti ve stanno a vedè e nun ve dicono gnènte perché stanno a
aspettà de vedè come ve state a comportà. Arzate l'energia... che ve
sta a capità?
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Stiamo riflettendo su ciò che ci dici.

Vor dì che giocanno giocanno stamo a dì la verità. Fate in modo
che ve potete dì: “Conta su de me”, ma se nun potete dillo nun lo
fate...  nun  lo  dite!  Perché  nun  ve  ne  accorgete,  ma  'o  dite  in
continuazione  e  poi  ve  appesantite  perché  ve  dovete  preoccupà
anche de qualcos'artro. Quarcuno de voi è convinto che se sta a dì la
verità, ma se scorda... che è la sua verità! E come ve la dite, come la
affrontate? Quanno sapete che state pesanti sapete come fà, come
lavorà e invece ve continuate a appesantì e a fà male. Quarche volta
scambiate,  però  là  ve  fermate  amici  mia,  se  nun  segue  l'azione...
Quarcuno già la sta a fa e così poi, quarcuno camminerà e quarcuno
se  fermerà,  ma  io  me  auguro  de  trovavve  tutti  quanno  verrà  er
momento de infilasse le scarpe e corre. 

E poi ve siete dimenticati che la mente nun ha peso? E proprio
perché nun ha peso ed è leggera se pò infilà ovunque e ar momento
giusto, ma ricordateve che quanno è giusto pe' la mente... è sbajato
pe l'anima! Eh amici mia nun avete idea di quello che a vorte fa la
mente,  pe'  nun  indagà  su  se  stessa,  je  fa  pensà  all'artri  e  ai  fatti
dell'artri! 

E le persone che spesso fanno questo sicuramente non pensano agli altri con
amore.

E purtroppo nun pensano con amore manco a loro. C'è 'n sacco
de gente che nun vole amà perché è arrabbiata, ve faccio 'n esempio.
So' arrabbiati perché stanno sempre a pensà: “E io so' brutta e so'
piccoletta...  E  guarda  quella  e  come  s'aritrova  'n  marito...  E
quell'artro  cià  un sacco de  sordi  e  io  no...  E  quello  cià  'na  bella
machina e io no... E quella è più brutta de me, ma nun è sola... E
quello se fa pure 'n sacco de viaggi e io sto sempre qua... ecc. ecc.”. 

Possiamo dire che questo accade anche perché non c'è la conoscenza del fatto
che prima di incarnarsi si scelgono determinate situazioni ed esperienze per poter
evolvere?

190



- Anima e Spirito -

Certo, perché poi ce se scorda de quello che semo venuti a fa qua,
ma ve siete scerti tutto. Ve dovete da volè bene perché quello  [il
corpo] nun siete voi, voi siete qualcos'artro. A vorte chi è troppo bello
de fori nun ha tempo pe' guardà dentro, e magari ce guarda quanno
che  è  arrivata  a  'na  certa  età  e  ha  perso  der  tempo.  E  invece,
dimoselo, quanno uno è un po' bruttino de fori comincia a pensà:
“Nun posso esse solo questo qua!” e ner momento che ce pensa
s'accorge  che  nun c'è  gnènte  de  brutto.  Nessuno de voi  pò  esse
brutto, ma la mente ve ce fa crede! Potete avè 'n corpo diverso per
un viaggio diverso e  'n  esperienza  diversa,  ma che ve deve portà
sempre ar solito punto d'arrivo... e cioè alla partenza! Me piace de stà
qua, me piace tanto de sta co voi e quanno che me ne dovrò annà
me mancherete... ma ve verrò a trovà spesso! Ahò... se vedemio!

(interviene un altro Fratello)
Siate nella materia, ma non della materia. Guardate con gli occhi

della verità, ascoltate ciò che dentro avete e respirate l'odore che voi
stessi emanate affinché ciò che fuori è non possa penetrare poiché
troverà lo scudo dell'amore che voi stessi potete diventare. Non vi è
nessuna  difficoltà  che  non  possiate  affrontare  quando  vi  fate
abbracciare dall'Eterna Verità. Il Padre È, Fu e sempre Sarà presente
e accanto a chi a Lui si affiderà. Non lasciate che altri trasformino
ciò che siete. Cercate e cercate e cercate nel luogo ove vi rifugiate,
nel luogo ove dimora la vostra essenza, e levigate gli angoli affinché
ovunque si possa respirare, e meditate in ogni attimo in cui lo fate.
La meditazione è l'attenzione di ogni respiro nella condizione vitale.
Meditare  è  riuscire  a  unire  pensiero  e  respiro  nell'istante  in  cui
l'occhio volge la sua attenzione all'interiore. Vi è certo la possibilità
di condividere nella materia la vostra spiritualità, ciò che il Padre ha
unito non sia mai separato. Questa nostra piccola riunione è a me
gradita  e  sarà  per  voi  nella  materia,  allungata,  così  vi  donerò.  E
quindi giungano a voi i miei Fratelli Angeli per quella carezza che vi
servirà. Così vi ho dato!
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Stamattina, mentre meditavo ho avuto la sensazione che il mio corpo fosse
come di gesso, è normale? 

Sì e i  tuoi pensieri  si sono alleggeriti  e quasi  fermati. Ecco,  la
meditazione  è  così,  ti  dà  la  possibilità  di  trovare  serenità  per
affrontare la realtà della materia e la forza per continuare a lavorare
per riscoprire l'Amore Universale. 

(interviene un altro Fratello)
La  pace  che  hai  provato  è  il  risultato  della  serenità  e  della

conquista  della  piccola  verità.  Tutto  ciò  condurrà  all'esistenza
nell'incontro della prima parte della Realtà e certamente dirai ciò che
sai, ma non sempre sai ciò che dirai. Cercate di non alterare ciò che
vi siamo a mandare e accettate senza aspettare che tutti riescano a
capire,  accettate  e  ringraziate  poiché  è  un  dolce  dono  d'amore  il
vostro stare ad ascoltare. Molto presto il libro dovrai iniziare, (Sì) ma
prima nella materia dovrai finire, tu sai già che intendo dire. Cerca di
preparare il  libro con tanto amore,  come sempre sai fare e noi ti
verremo a sostenere. Siate meravigliati poiché siete meraviglia nella
meravigliosa Onnipotente Meraviglia.

(interviene un terzo Fratello)
Pace a voi, pace, pace e gioia. Vi è ora la mia energia insieme a

voi, lieto di potervi ristorare nel ritrovare. Scandirò ogni parola che
dirò così potrai correttamente riportare il messaggio d'amore che vi
sto per dare. Riequilibrerò il vostro vedere e ascoltare. Sarò lieto nel
breve messaggio che vi vengo a dare, ci metteremo in contatto e in
comunicazione e in comunione. Siate lieti di ciò che state a sentire e
molto  presto  potrete  gioire  e  ad  una  grande  festa  forse  vi  farò
partecipare, ma non facile è vivere nel presente se la Madre Terra
non riesce a fluire. Di più non vi posso dire, ma non dovete tremare
perché dal Padre nulla verrà a mancare. Vi verremo a sostenere e con
molta serenità e in un attimo tutto si risolverà. Lieto di poterti dire
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che riuscirai a trasportare con amore il  messaggio che vi vengo a
donare. Siate dunque nella vita... la Vita! Dirai a tutti coloro che sai
ciò che ti ho detto e lo potrai fare con molta tranquillità mentre sarai
ad aspettare. E ora un grande saluto voglio dare a coloro che stanno
nella vibrazione e stanno ad aspettare per gioire. Dove altro posso
aiutare? Il sostenere il vostro cuore vi restituirà la forza dell'amore.
Pace a  voi,  la  Pace vi  sosterrà,  la  Giustizia  vi  guiderà,  la  Luce vi
nutrirà.

(interviene un quarto Fratello)
Giovincello,  forse  se  mi  portassi  un  po'  di  tè  potremmo

scambiare con più energia  e attraversare quella linea sottile che ci
può separare dal capire ciò che siamo a dire. Se sapessi con chi sei a
parlare...  non potresti  nemmeno immaginare chi  sta  a  dire queste
parole,  mentre  il  mezzo  se  lo  sta  a  domandare  e  pensa  se  sta  a
impazzire.  Se il  mio pubblico si  può avvicinare mi farebbe molto
piacere,  sono  abituato  al  palco  d'onore.  Sogno  un  sogno...  mi
potrebbe  anche  servire  un  pubblico  da  affrontare  perché  sono
abituato  ad  avere  un  pubblico  elevato.  Conduci  a  me  la  folla!
Potrebbe esser colui che del palco...  essere o non essere è l'antico
dilemma di colui che cerca lo vero... lo vero intrattenitore di anime,
che dolce il suo risveglio adesso è! Folle è colui che pensa di esser
unico  e  intelligente,  folle  è  colui  che  folleggia  con  la  mente,
allontanando lo senno... folle è dolce sentir! Vuoi la prova? Quante
volte ti può capitare che sei ad ascoltare tanta gente che sta a parlare
e riesci a sentire una parola da ogni anima che parlerà... questo non
vuol dire che sei ad impazzire, ma solamente ad ascoltare qua e là
quello che nell'aria vibrerà! Perché, qual'è il termine di paragone per
accertare e qualificare quando la mente non si sta ad allontanare? Ah
ah ah... il folle non è colui che crede d'esser folle, ma colui che crede
che  sia  la  verità  la  folle  idea  che  nella  mente  ha.  Cosa  è  meglio
secondo  te?  Ascoltare  o  guardare  quello  che  puoi  ascoltare?
Ascoltare ciò che sei a guardare o guardare per ascoltare? Chi sa chi
sarà l'editore della verità? Prega per me... odo le campane suonare a
festa...  Silvia  rimembra ancor...  L'albero dell'Amore dà i  frutti  del
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cuore... la pargoletta mano... A Livella! A livella è una bella poesia,
scritta e recitata da Totò, di un ricco e di un povero che si trovano
alla fine tutti e due sottoterra, la differenza dov'è? Poiché non vi è
nessuna differenza quando si va di là... tranne l'intensità!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Certamente vi starete domandando chi è che ha parlato, ma un

nome  non  può  servire  se  prima  non  comprendete  ciò  che  vi  è
venuto a dire. Bene,  cominciamo con l'affrontare con serenità ciò
che deve arrivare e non vi fate appesantire poiché vi vogliono solo
allontanare,  ma  proprio  per  questo  c'è  sempre  la  possibilità  di
imparare, di restare, di pregare, di accettare ed è questo il momento
di  sostenere ciò che a volte è difficile  accettare,  senza farsi  male.
L'uomo è spesso teso al  raggiungimento di  mete  che non hanno
significati,  ma  solo  importanza  materiale,  mentre  per  raggiungere
una  meta  spirituale  ci  si  deve  incamminare  nel  percorso  e  nella
ricerca,  per  incontrare  così  ciò  che  veramente  ci  può  aiutare.
Pronunciamo ora il nostro sentire, interiorizziamo ciò che pensiamo
e di quello ci nutriamo poiché coloro che non si lasciano abbindolare
dalla  materia  riusciranno  a  sostenere  e  impareranno  a  respirare,
capite ciò che intendo dire?  (Sì) Siete svegli?  (Sì) So che è difficile
restare a lavorare, ma a volte cambiare significa rinnovare e spostare
abitudini che ci possono alterare la percezione, capite? (Sì) Certo vi è
anche un momento,  diciamo di transizione,  ma quantunque...  non
scappare, vieni qui  [riferito al mezzo]...  quando il  discorso si fa così
intenso,  se  non  comprende  scappa...  “Mia  cara  amica  ti  dovrai
abituare  ad ascoltare  cose che non riesci  subito a  capire,  ma che
intensamente  potrai  approfondire,  e  te  ne  nutrirai.”6 Dunque
dicevamo... dove eravamo rimasti?

Stavi  parlando  del  periodo  di  transizione.  Siccome  prima hai  parlato  di
cambiamento, questo periodo di transizione è di preparazione al cambiamento?

6 -  Si  sta  rivolgendo  al  mezzo.  Spesso,  mentre  parlano  con  noi  i  Fratelli
colloquiano anche con lei.

194



- Anima e Spirito -

Tutto è nel Tutto e con tutto si ritroverà! Cercate di ritrovare la
pace che è insita in voi ricordando sempre che le vostre difficoltà
non  sono  altro  che  opportunità,  anche  se  a  volte  vi  sembrano
eccessive, e non dimenticate che più in alto volate e più vi dovrete
allenare per imparare. Questa è la fortuna di essere responsabili di
ciò che siete e nessun altro incolperete di ciò che voi siete. Secondo
voi vi è dunque la possibilità che il caso vi possa venire incontro?
Rispondete!

Dato che il caso non esiste diciamo che...

Siate  decisi  nelle  risposte!  Ciò  che  accade  è,  nella  perfezione
Divina, la cosa migliore per imparare, scegliendo ogni attimo ciò che
voi volete fare e incontro alla vostra scelta c'è l'Amore Universale
che vi viene a sostenere. Sentite, sentite, sentite, imparate ad affinare
il “sentire” poiché presto tornerò e vi ritroverò, ma non aspettate di
avere opportunità, a volte andatele a cercare, capite che intendo dire?

Penso di aver capito e forse è meglio parlarne. Quando ci accade qualcosa, a
noi può sembrare un ostacolo, mentre in effetti è una opportunità per crescere e
capire. Ci hai detto di non aspettare che le opportunità arrivino, ma, a volte,
anche  di  andarcele  a  cercare.  Solo  che  se  ce  le  andiamo  a  cercare  da  soli
potremmo anche creare dei problemi e...

Uh uh  uh...  bene!  Vi  lascerò  questo  quesito  su  cui  scambiare
poiché servirà per farvi allenare. Siate lieti perché anche il poter udire
e prendere alcune grandi nozioni da chi è preposto a questo, è già un
lieto evento. Questo non vi deve inorgoglire, siate attenti a moderare
le parole, il tono e il carattere morale, che si deve sempre... un attimo,
è  scappata7...  eccola  qua!  È  andata  alla  fontana  dove  ci  sono  i
quadrifogli,  gli  creiamo  sempre  cose  a  lei  conosciute  per  non

7 - Riferito al mezzo. I Fratelli ci hanno spiegato che quando il mezzo è in trance
gli creano, nella dimensione da dove stanno comunicando, un ambiente familiare
in modo che lei possa rilassarsi e permettere a loro di usare il suo corpo fisico per
comunicare con questa dimensione.
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spaventarla, capite? (Sì) Sapeste quanto è a volte difficile trovare chi
ci possa far entrare e accettare di farsi usare completamente... non
potete neppure immaginare!  Dicevamo amici miei,  ma soprattutto
cari fratelli,  che il vostro udire già è intenso, ma non inorgoglite e
non  abbiate  presunzioni,  moderate  le  alterazioni  e  gioite  poiché
l'onore è ciò di cui dovete vantare e non l'orgoglio, comprendete?
(Sì) Bene, vi mando a salutare e con un abbraccio vi voglio ricordare
che quando l'amore vi sta a penetrare non vi è dolore, ma solo gioia
di poter percepire e riconoscere ciò che vi sta a capitare. 
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Per lavorare l'energia  ogni mano ha il  suo compito.  Dal basso
prendo la materia  [il mezzo muove dal basso la mano sinistra],  dall'alto
prendo il Potere [dall'alto con la mano destra], e il Potere e la materia si
incontrano all'altezza dell'incrocio  [unisce  le  mani all'altezza del  plesso
solare]  e  poi  fanno  così  [allontana  di  scatto  le  mani  in  avanti] e  si
materializza il Potere Universale. Non siate timorosi di ciò che fate,
non temete di non potere o di non riuscire, ma fidatevi dell'amore di
chi vi sta a guidare, abbandonatevi alle Energie Universali e nulla vi
capiterà. E quando intorno nessuno riderà, la vostra Luce porterà
gioia e serenità. Siate ora ciò che siete, siate sempre orientati al “sì”...
Pace! Due SI che si incontrano diventano una farfalla e una farfalla è
un 8 adagiato che si libra dolcemente, ma l'8 è anche come l'unione
di due 0 sovrapposti e 0 + 0 cosa forma? Forma l'1!8

C'era una farfalla che librava nell'aria... volando, volando, volando,
arriva al cospetto di Dio e gli dice: “Padre perdonami perché non mi
sono posata neanche su un fiore. Dall'alto li guardavo ed erano così
belli  che  mi  dispiaceva  posarmici  e  rovinarli”.  Allora  il  Padre  gli
risponde: “Certo che ti perdono per il rispetto che hai avuto di non
rovinare il fiore, ma poiché non hai adempiuto al compito di ciò che
rappresentavi  tornerai  sulla  Terra  come  un'ape  e  li  impollinerai”.
Allora la farfalla al cospetto di Dio dice: “Sì Padre, ho compreso, mi
hai dato tante cose belle e non le ho apprezzate”. 

Ella pensava che ciò che è bello non si deve toccare, pensava di
poterlo  rovinare,  ma  condividere  la  bellezza  significa  trovarsi  in
unione e accettare un dono d'amore. Colui che si alza in volo deve
anche sapere dove potersi appoggiare nel momento in cui si vuole
riposare,  questo non vuol  dire  sciupare,  ma ringraziare  di  potersi

8 - L'8 [adagiato] rappresenta l'Infinito Materiale nei suoi diversi gradi di vibrazione
e lo 0 rappresenta il “Nulla” [la non-materia]. In questa metafora, la manifestazione
della non-materia [i due 0 accoppiati] dà vita alla materia, l'1 [riunione del 01.11.2009 –
pag.187 - Cap. Evoluzione e Tempo -  Secondo Volume]. L'Uno è Colui che chiamiamo
Padre [la Divinità Immanente] e lo 0 [al di là dell'unità, assoluto, metafisico] è Colui che È
[la Divinità Trascendente]. Ma Colui che È contiene anche il Padre, così come lo 0
contiene tutti i numeri.
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trovare sul petalo di un fiore. E anche quando al posto del petalo sei
sulla spina, sei sempre appoggiato allo stelo di quel fiore e guardan-
do in alto, potrai gioire dell'immenso dono di quel vedere.

Quindi se io ora mi trovo sulla spina, sono sempre su una rosa, la vedo da un
altro punto di vista, ma sempre su un fiore di Dio mi trovo.

Certo e tutto ciò che fa parte del  Creato non è solo...  Creato!
Quando riuscirete a comprendere ciò, potrete cominciare a penetrare
il vostro essere e ritrovare l'intensità dell'evoluzione. Siate dunque ciò
che io sono perché io sarò mentre voi sarete ciò che siete poiché
eravate ciò che io sono. Vi ho portato qui e ho molto faticato poiché
devo dire  che qualcuno vi  voleva  fermare,  restate  uniti  e  quando
dubitate  sciogliete,  parlate,  fluite  poiché  solo  chi  “è”,  resterà.
Amatevi l'un l'altro e dite al mezzo che può mangiare, è per questo
che la possiamo usare non ha un mentale pesante. Prima di uscire un
saluto  a  chi  non  sempre  può  lavorare,  ma  deve  sapere  che  è
importante  esserci  e  respirare.  Nulla  fate  penetrare  perché  vi
proveranno ad allontanare... ho detto proveranno! 

(interviene un altro Fratello)
Amici cari, c'è necessità di contenere, cioè tenere con sé o seco....

e  seco portare  l'unica  dote  che  abbiamo,  che  è  il  riconoscimento
dell'essere  nell'Essere.  Comprendendo  tutto  ciò  che  È  e
riconoscendo  ciò  che  non-è  perché  fa  parte  dell'Essere,  ma
potendolo usare e trasmutare per farlo divenire tutto ciò che può, e
restare fermi muovendosi, è così dunque che si può riconoscere il
battito delle proprie anime. Quando camminerete senza usare i piedi,
troverete la meta che è una parte del raggiungimento della cima, lo
dice anche la parola. Il vostro pensiero dev'essere: “Non lascerò mai
il cammino per correre, ma percorrerò e mi ritroverò”. Siate dunque
ciò che siete, siete ed espandete, ma non usate ciò che siete se non
sapete farne buon uso. A volte donare è più facile che donare e non
donare, se non si è pronti a capire qual è il giusto momento. Miei
cari, quando sarete allora sceglierete, pregate dunque e dal cuore fate
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uscire  le  parole  che  conducono  alla  Fonte  d'Amore  perché  dalla
Fonte può sgorgare solo acqua che vi può dissetare, l'Acqua Pura
della... Sorgente!

(interviene un terzo Fratello)
È giusto meditare mandando Luce e Amore a chi nella materia sta

e visualizzare già la Luce che penetra, capite?  (Sì) Il cambiamento
avvenuto vi  porterà ad alzare la  vibrazione e la prossima volta  vi
guiderò nella  meditazione  (Grazie) Ricordate quando ve lo  facevo
fare?  (Sì) Se vi  può essere d'aiuto vi  riporterò e vi  guiderò.  Siate
attenti  che  meditare  non  diventi  solo  il  desiderare,  ma  che  sia  il
rimandare l'accettazione della Volontà del Padre, capite? (Sì) Così la
meditazione seguirà l'accettazione di ciò che meglio sarà. Fate sì che
la  preghiera  diventi  musica  poiché  la  musica  non  ha  bisogno  di
parole per vibrare perché creerà da sola parole d'amore e arriverà. E
dove arriverà ci sarà chi saprà che cosa fare, capite? (Sì) Perdonate se,
a  volte,  non riesco ad esprimermi nel  modo migliore per potervi
aiutare,  ma sono in attesa di  qualcosa che sta  per entrare e sono
onorato di poterlo... vedere! Continuiamo...

Meditare può voler dire anche respirare la Luce?

Può anche voler dire mediare attraverso qualcosa che si deve fare,
mediare cosa vuol dire secondo voi?

Trovare un punto d'equilibrio per...

Quindi  non  allontanarsi  dalla  Luce,  ma  anche  avere  gioia
nell'incontrare  l'oscurità  perché  si  può  allontanare  e  trasformare,
capite? (Sì) Parliamo!

Seguendo  questo  filo  della  meditazione  e  della  preghiera  negli  anni  ho
imparato che la vera preghiera non è richiesta, ma espressione di gratitudine.
Ringrazio e chiedo al Padre la soluzione migliore per tutte le anime coinvolte, io
non so qual è, ma il Padre certamente sì. In questo modo non intralcio, con
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l'energia della mia preghiera, i compiti e il karma di nessuno, ma cerco solo di
inviare amore che sarà preso da chi ne ha bisogno.

Cominciamo col  non chiedere,  ma  con l'invocare.  È questa  la
parola  da  usare...  Invocazione!  Invocate  l'azione  del  Padre  o dei
Fratelli di Luce o di coloro che con le ali vengono a farvi respirare
quell'aria quando cercate di capire come non soffocare, mi capite?
(Sì) Pregare è diventare voi stessi preghiera e quando la preghiera
diventerà la vostra emanazione sarete in grado di volare. Colui che
stiamo ad aspettare vi manda a dire che sta preparando la via per
arrivare qui, ma che c'è una piccola difficoltà, alzate il pensiero, ci
aiuterete  a  preparare la  Via.  Quando ogni  poro della  vostra pelle
emanerà la stessa musica, anche l'odore si unirà e diverrà... preghiera!
C'è una piccola difficoltà da superare, ma sapete che colui che deve
entrare, se non riuscirà questa sera, vi chiamerà e vi contatterà nei
giorni a venire, se riuscirete a comprendere chi egli è. In piccola dose
vi posso un po' aiutare (Grazie) Possiamo scambiare chi pensate che
sia  e  io  potrò  dire  solo  qualcosa  e  da  lì  voi  lavorerete.  Non lo
conoscete  sotto  quelle  spoglie,  ma  potrete  capire  chi  è,  almeno
un'idea. Vi posso aiutare dicendovi che è un Angelo Grande... è un
Angelo Grande...  sapete che fa?  (No) Abbraccia la Terra! Il nome
non posso dire, vi ho già aiutato a sufficienza...  ma siete sicuri di
essere pronti a sapere?

Io credo che già il fatto stesso che si possa presentare...

Non  è  lui  che  si  presenta  a  voi,  ma  voi  a  lui...  non
dimenticarlo! Questo è per farvi capire che... Energia d'Amore egli
è.

Chiedo scusa, non volevo mancare di rispetto e mi viene in mente che possa
essere quello che noi chiamiamo l'Angelo della Vita Eterna.

Bene! Perché è lui che vi spinge a cercare...  la verità per poter
fluire. Qualcuno lo chiamerebbe... l'Angelo della Trasmutazione! Egli
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è e sempre sarà.

Ma allora la Croce di Pietro9, che noi chiamiamo la Croce di Pietro della
Trasmutazione, rappresenta l'Angelo della Trasmutazione?

Anche, appartiene all'Ordine Celeste... ah ah ah!

Perchè ridi?

Rido perché sono lieto di vedere la mia Famiglia. Quindi ricordate
queste parole che vi dirò: “Quando io entro e comunico con voi,
ringrazio Colui che rappresenta la possibilità di farmi entrare.
Il  Fratello che doveva entrare vi  manda a salutare...  tornerà,
tornerà  e  vi  parlerà  perché  già  il  cominciare  a  capire  vi
servirà”.

Lui è una Porta?10

Lui è... ma non io risponderò poiché egli stesso vi nutrirà. Sapete,
io vi amo e quando dico amo intendo Amore puro! Ora devo far
scendere il mezzo perché è stanca, ma presto vi rivedrò. Arrivederci
fratelli cari.

9 - San Pietro Celestino. Monaco eremita circondato da fama di santità, fu Papa
con il nome di Celestino V dal 29 agosto al 13 dicembre 1294, quando abdicò. La
figura di Pietro del Morrone è una delle più enigmatiche, mistiche ed esoteriche
della Chiesa Cattolica. Alcuni hanno voluto riconoscere in questo grande Spirito
colui  di  cui  parla  Dante  nel  III  Canto  dell'Inferno:  “Poscia  ch'io  vebbi  alcun
riconosciuto, vidi e conobbi l'ombra di colui che fece per viltade il gran rifiuto”.
Questa  interpretazione  è  stata  però  messa  in  discussione  da  tanti  grandi  del
pensiero tra cui Francesco Petrarca, che di lui disse: “Il suo operato è stato come
quello di uno Spirito altissimo e libero, che non conosceva imposizioni, di uno
Spirito veramente Divino!”
10 - Il termine “Porta” in ambito esoterico può avere diversi significati. Nel caso
specifico è inteso nel senso di colui che può concedere l'accesso ad una diversa e
più elevata conoscenza.
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֎ 23.09.2012 ֎

Lieto  di  rivedervi,  come  va?  Che  ve  ne  pare  del  nostro  nido
d'amore?11

È bellissima Fratello, grazie. Ma senza il vostro aiuto non l'avremmo mai
trovata.

La vostra mente come funziona?  (Mhmm...) Ci sono stati troppi
disequilibri, energie vaganti e contrastanti, poca serenità per entrare
in questa casa... troppa materia e poco Spirito! Soprattutto quello di
adattamento, ma cerchiamo di non perdere di vista il vero obiettivo
poiché  in  un nido d'amore  prima  si  costruisce  il  cuore,  poi,  con
molta tranquillità ciò che intorno va, usando ciò che siete e ciò che
avete per completare tutti i puzzle per l'energia che può servire. Siate
voi stessi ed amatevi per ciò che siete. L'importante è mantenere il
cuore fermo e perseguire l'intento, siate più attenti a voi stessi per
poter condividere con gli altri. Non alterate ciò che di grande avete,
non pensate al passato altrimenti non vivrete il presente e non vi sarà
futuro.

Troppe sciocchezze sono uscite è meglio non farle più scappare.
Vi è stato dato così tanto e anche tanta possibilità di condividere in
modo eccezionale  materia  e  Spirito  non mancando di  nulla,  non
abbiate timore,  ma soprattutto non create... ristagno nella mente!
Siate più attenti quando parlate fra di voi, più armonia, spesso con la
mente non vi concentrate e non sentite perfettamente tutto. Scegliete
vitamine per la mente, cibo per il corpo, carezze per l'anima, lavoro
per  lo  Spirito,  questi  sono  i  quattro  elementi  che  servono  per
mantenere l'equilibrio. Ci siete? (Sì) Più perdono, più attenzione, più
gioia  e  serenità  e  chi  vuole  più...  può  restare!  Fra  poco  potrete
entrare  nella  nuova  casa  e  molto  lavorare  poiché  c'è  un  grande
bisogno. Quante sciocchezze ancora dovrà ascoltare il mezzo? Senza
starne a discutere, ognuno per sé analizzerà sé stesso e si guarderà,

11 - Eravamo appena entrati nella nuova casa che ci era stata preannunciata circa
due anni prima.
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per dare un altro colore alla mente quando non riesce a respirare. Se
guardate fuori vi rendete conto che ciò che a volte vi crea piccole
difficoltà di convivenza non è neppure, dico neppure, il più pallido
colore  nel  Cielo  Universale,  capite  che  intendo  dire?  (Io  no) E  ti
pareva! Spiegalo fratello...

Intende dire che rispetto a tutto quello che c'è nell'Universo e rispetto a quello
che potremmo fare, le piccole incomprensioni che a volte ci sono tra noi non hanno
alcun significato o peso e se si mettono in rapporto al disegno che abbiamo in
mente di portare a termine, sono uguali a zero. Però, a volte, la mente si fissa
proprio  su  quelle  e  come  diceva  il  Fratello,  ristagnano.  Così  si  pensa  in
continuazione a quelle... e poi succede quello che ben sappiamo!

Ci sarà tanta felicità,  quando vi farete trovare, ma controllatevi
bene  l'udito,  così  capirete  ciò  che  intendo  dire  e  siate  attenti  ad
ascoltare senza fuggire con la mente perché è così che non vi capite
e vi fraintendete. Miei cari amici, ho dipinto un quadro... una casa
vicino a  un  lago,  con un grande giardino,  molto  verde,  un buon
profumo...  “Amici  miei,  ho  disegnato  una casa vicino  ad  un
lago, vi era tanta felicità e chiunque passava di là si fermava a
bere e trovava sempre qualcuno che lo poteva dissetare perché
aveva sempre a portata di  mano un bicchiere”.12 Siate  sereni,
non  dubitate  e  non  vi  fate  alterare  dalla  materia,  ma  siate  voi  a
plasmarla.  Non mancate  di  essere  uno con l'altro,  nell'altro e per
l'altro, poiché così sarete con voi stessi  per voi stessi e voi stessi.
Condividete ciò che siete in armonia, ma non sentitevi mai l'obbligo
poiché nessuno vi sta a giudicare e non vi preoccupate che il mezzo
si possa stancare fisicamente, quando mentalmente, spesso, la fate
lavorare il doppio. Ed è stancante anche per voi, posate la mente,
dissetatevi  e  con la  stessa acqua pulitela...  godrete così  di  ciò che
avete!

12 -  La casa dove abitiamo è su un lago.
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6.  ATTENZIONE  E  OSSERVAZIONE                          

oglio sentirvi gioire quando siete
a parlare di ciò che il Padre vi

ha  potuto  donare.  Siate  lieti  di  essere
stati  aiutati,  di  essere  stati  liberati  da
una prigione emozionale. E imparate ad
amare  con  coscienza,  lasciando  stare  e
non facendovi toccare da chi non si muove
con lo stesso amore. 17.09.2008

V

֎
L'attenzione, derivante dall'osservazione di ciò che ci circonda e che mette in

moto nel nostro intimo emozioni, sentimenti e di conseguenza azioni dovrebbe
essere uno dei cardini della nostra vita, ma in realtà nel nostro quotidiano accade
esattamente  l'opposto  e  viviamo  quasi  con  “il  pilota  automatico”.  Se  siamo
sinceri con noi stessi dobbiamo ammettere che raramente, nell'arco della giornata,
siamo davvero  “attenti”  poiché  quasi  tutte  le  nostre  azioni  sono condotte  in
maniera automatica e questo ci impedisce anche, a volte,  di fare le scelte più
opportune. Ciò riguarda non solo le azioni, ma parliamo, pensiamo e reagiamo
ad eventi e situazioni in maniera automatica, causando così anche una serie infi -
nita di fraintendimenti, per porre rimedio ai quali dobbiamo poi investire tempo
ed energie maggiori di quelle che pensavamo di aver guadagnato. Infatti è proprio
per guadagnare tempo, per la gran fretta con cui conduciamo la nostra esistenza o
per pigrizia che è più comodo delegare molte decisioni agli automatismi, agli sche-
mi mentali, ai luoghi comuni che nel tempo abbiamo costruito. Solo raramente,
quando qualcosa davvero ci colpisce, di solito in maniera negativa, si risveglia la
nostra attenzione. E se invece provassimo a invertire la rotta? A cambiare la
nostra vita? A rallentare? A vivere di più il presente? Beh... potremmo porre
maggior attenzione a tutto ciò che ci accade intorno, riuscendo a godere meglio
delle meraviglie che il Padre ci ha donato. Potremmo così evitare di trovarci nella
situazione di cui parla John Lennon in una delle sue canzoni: “La vita è ciò che
ti succede mentre sei impegnato a fare altri progetti”.
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֎ 04.09.2006 ֎

Prima di cominciare vi voglio ricordare che avete momentanea-
mente dimenticato qualcosa che vi può aiutare. Tutto è “perfetto”
ciò che il Creatore ha fatto, ciò che capita a voi invece è “giusto”.
Quanto è importante che questo vi rimanga!

Infatti stavamo dicendo che il “niente accade a caso”, la maggior parte delle
volte, è dovuto alle conseguenze delle innumerevoli decisioni che prendiamo attimo
per attimo e quindi è “giusto” che accada. E quindi eravamo arrivati all'amore
e all'attenzione a noi stessi per modificare quello che non ci piace.

Anche l'attenzione è amore,  ma questo non significa vedere le
proprie debolezze e accettandole non migliorarle, non scambiate il
significato dell'accettazione con l'osservazione. E ricordate che tutto
si può modificare, potete modificare anche la materia, figuriamoci lo
Spirito, ma in questo caso non parliamo di Spirito come Essenza.
Bene,  l'argomento  di  stasera  qual  è?  Voi  parlate,  io  ascolto,  fate
attenzione... l'argomento qual è? Figli miei le domande non servono
a trattare un argomento se non avete chiaro ciò che volete sapere.

Io  ho  difficoltà  perché  mi  accorgo  di  fare  sempre  gli  stessi  errori.  Devo
rallentare e mettere a fuoco o cambiare i miei schemi mentali?

Per cominciare,  nel  momento in cui  ti  obblighi a  rallentare sei
costretta a guardare e ad essere più attenta e l'attenzione è già una
forma di rispetto, la concentrazione verrà dopo. Quelli che fate non
sono errori,  non esiste l'errore, sono scelte!  Cercate anche di non
usare parole non appropriate poiché non mettete a fuoco niente, ma
osservate e imparate. Se chiarite potete anche sfocare, se osservate,
osservate  e  potete  anche  capire.  State  sempre  molto  attenti  non
dovete mai pensare di  essere superiori  e se avete conoscenze che
altre anime non hanno questo non significa gonfiare l'ego, ma essere
molto più responsabili e amorevoli, siatene coscienti! Dopo di me
verrà un altro Fratello, si sta preparando, e guardate bene ciò che
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vedrete nell'ascolto poiché voi siete convinti che quando si ascolta si
usano  le  orecchie,  invece  io  vi  dico...  guardate  ciò  che  ascoltate!
Questo è importante! Un albero si ama perché è così e non perché è
importante il suo nome, è importante ciò che egli è. Non sempre vi è
utile  conoscere  il  nome  della  pianta  che  vi  darà  il  frutto,  ma  è
importante riconoscere il frutto che vi può nutrire.

Non abbiamo capito bene una frase che ci hai lasciato l'ultima volta, ed era:
“La risposta è il messaggio e la domanda è la risposta”.

Fate sempre attenzione quando lavoriamo. Il messaggio che noi vi
portiamo è la risposta alla vostra domanda e la risposta che vi diamo
è la domanda a cui dovete rispondere. La risposta che noi vi diamo è
il vostro messaggio e quando arriva che effetto vi fa? Naturalmente
vi crea altre domande. Ecco, questo è l'effetto che vi fa il messaggio,
vi porta a porvi una domanda alla quale dovrete rispondere. A presto
amici cari...

(interviene un altro Fratello)
Vi ho osservato studiare, bene, studiate così, ascoltando quando

c'è la voce del silenzio nel cuore. Miei cari amici ben rivisti, possiamo
cominciare,  sentiamo  gli  argomenti  e  vediamo  se  siete  riusciti  a
preparare un argomento del quale parlare e sul quale veramente siete
pronti.  Sarà  una  bella  sera,  lunga,  intensa  e  leggera,  ma  molto
intensa. Il Fratello che vi allietato ieri è qui e fra non molto parlerete
con lui. 

Per noi va bene, non abbiamo fretta.

Questo mi fa piacere perché stasera ne avrete bisogno. Ma come
si fa? Avete il problema dei 50 minuti1,  cala l'attenzione, la mente

1 - Si riferisce al discorso che stavamo facendo prima di entrare in riunione. In
quel  periodo  una  riunione  poteva  durare  anche  più  di  tre  ore  e  qualcuno  si
lamentava che dopo un po', a causa della stanchezza, l'attenzione scendeva. E nel
dire questo faceva riferimento, in modo scherzoso, alle ore di 50 min. che sono in
vigore a scuola.
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cede,  ma  questo  non può succedere  e  pensare  che  lo  dite  anche
convinti, ma se cambiate le vostre convinzioni, cambierete le vostre
reazioni.  Bene,  qual  è  l'argomento?  Mi  spiegate  cari  amici  come
facciamo a parlare di Spirito Santo [prima della riunione si parlava delle
diverse interpretazioni che vengono date allo Spirito Santo] quando ancora
stiamo cercando di capire chi siamo e dove vogliamo andare... e se ci
vogliamo andare! Non sappiamo chi siamo noi e vogliamo sapere chi
è Dio. Credo che se vogliamo arrivare a parlare dell'Emanazione del
Padre, dobbiamo prima cercare di comprendere, nel modo migliore,
chi siamo e chi vogliamo essere. Bene, detto questo...  cara sorella,
dimmi cara, qual è la difficoltà?

A proposito del guardarsi allo “specchio” per poterci conoscere, perché io non
riesco a farlo? Non riesco a mettere a fuoco quello che credo di essere nell'intimo.
Lo specchio dovrebbe riflettere quello che siamo veramente, i nostri aspetti sia
positivi che negativi, ma io non riesco né a fermarli, né a vederli.

Non è facile, ma non è difficile. Spesso non riuscite a vedere ciò
che per voi è difficile da accettare e alcune volte guardate dalla parte
sbagliata.  Se la mente è troppo piena, troppe cose vi riempiono e
non potrete guardare e riuscire a vedere. Prima di vedere cercate di
pulire.  Provate  a  pensare:  se  volete  innaffiare  dei  fiori,  vi  dovete
procurare un contenitore per l'acqua, poi l'acqua e poi, volendo... i
fiori! E dove li mettete i fiori? Li mettete fuori, poche sono le piante
che tenete dentro, quindi mettete fuori i pensieri, fuori dalla mente,
liberatela. Il contenitore è il vostro cuore, riempitelo dell'acqua che
sgorga  dalla  Sorgente  Divina  e  annaffiate  il  fiore  che  voi
rappresentate.

Quindi i fiori rappresentano i nostri pensieri da tirare fuori per poterli vedere
meglio...

Voi mettete molti  fiori,  ma non li  conoscete neppure.  Ci sono
fiori fuori stagione, fiori che non vanno vicino ad altri fiori, fiori che
hanno bisogno di più acqua e fiori che non ne vogliono. E l'unico
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fiore che dovreste conoscere così bene non sapete neanche che fiore
sia. Vi è chiaro?

Questo significa giocare con la mente, ma come si fa visto che ci complica?

Non  siete  attente!  Dovete  sapere  cosa  cercate  quando  state
cercando qualcosa. La risposta a: “Perché sono qui ora?” riguarda
quello che state cercando. Che cosa veramente cercate? Quando ne
sarete veramente sicuri,  avrete la risposta di  quello che veramente
siete disposti a fare. Quando avrete chiarito quello, allora capirete il
primo  passo  per  accettare  tutto  quello  che  vi  può  capitare,  per
guardarlo nel  modo giusto e per prenderne l'insegnamento e non
l'appesantimento. Allora avrete cominciato ad amare quello che siete
venuti  a  fare  e  con  quell'amore  comincerete  a  capire...  che  siete
venuti a fare !?

Se ho ben capito quest'ultima frase è sia affermativa che interrogativa giusto?

Certo  è  così.  Se  volete  “tornare  al  Padre”  avete  la  grande
possibilità di accettare e amare tutto quello che ne deriva e forse è il
caso... che ci riflettiate bene! Quindi prima di pensare di essere in
grado di domandare cose difficili, comprendete quelle facili. Questo
non è per noi, ma per voi perché se complicate nella vostra mente, se
inserite  troppe  nozioni,  il  sapere  può diventare  così  pesante,  così
indigesto,  da  farvi  vomitare  anche  quello  che  invece  vi  poteva
servire.

Stavo giusto pensando che l'esigenza più profonda è quella di voler conoscere e
capire.

Se volete conoscere e capire, cominciate a meditare su ciò che vi
stiamo a dare.  E dovete essere sinceri  mentre cercate di  pulire  la
vostra casa, ci sono vecchi mobili che avete pulito e lucidato, ma che
non vi servono più, occupano spazio, ma voi restate aggrappati ai
ricordi.  Togliete  il  mobile  dopo  avergli  fatto  una  fotografia,  che
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occuperà poco spazio, ma se il ricordo vi è servito, quando lo vorrete
rivedere, un'occhiata e poi di nuovo nel cassetto, non è difficile. Se
siete qua è perché avete scelto, liberamente, di fare cose che altri non
vogliono fare e io ho scelto voi. Perché quando sarà il momento che
tutto  ciò  venga  riportato  in  un libro,  voi  sarete  i  testimoni  della
nostra unione.

Bisogna essere attenti ai propri pensieri, quindi puoi parlarci dell'attenzione?
Come possiamo svilupparla?

Lo stiamo facendo, stiamo cercando di portarvi all'attenzione, vi
diciamo sempre di guardare. Essere attenti significa anche osservare,
valutare, rispettare, capire, per cercare di comprendere cosa vuol dire
essere attenti. Vi farò fare un piccolo esercizio sull'attenzione. Posa
la penna... [ci fa chiudere gli occhi e rilassare e ci chiede di immaginarci in un
enorme prato pieno di fiori multicolori. Il Sole ci scalda e scende lungo il nostro
corpo. Togliendoci le scarpe restituiamo questo calore alla Terra e ad un certo
punto ci prendiamo per mano. Dopo poco, lasciandoci le mani ci allontaniamo.
Camminando troviamo una porta e dopo averla aperta troviamo un divano sul
quale ci sediamo, ci rilassiamo e siamo di nuovo qui].

Ora scambiamo. Così cercheremo di capire...  [ognuno racconta con
dovizia di particolari la sua esperienza] Bene, questo è cominciare a fare
attenzione. Guardate e cercate di comprendere ciò che avete visto, il
sentimento che avete provato e con attenzione ascoltate ciò che gli
altri hanno detto. Vedete con una sola parola quante cose si possono
capire e comprendere? Una sola è la parola,  ma tanti i  significati,
quanti  ognuno di  voi.  Siate  sempre attenti,  ma semplici,  ma non
confondete  la  semplicità  con  il  tralasciare.  Avete  cercato  parole
difficili per cose semplici ed eravate stanchi e non avete guardato. Se
invece usate l'attenzione,  vi  accorgete che vi  stiamo a domandare
quello che serve per fortificarvi e per giocare con la mente.
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֎ 11.11.2006 ֎

Ahò,  che  me  fai  passà?  Toc  toc...  ahò  e  devo  sempre  bussà?
Famme sonà er campanello va, che me fanno male le mani. Che dici?
Nun  ce  l'ho?  Ho  detto  'na  bucìa?  Me  sembrava  de  tenelle...  'na
sensazione! Che dici? Che se famo attenzione la sensazione ce pò
aiutà?  Cioè  quanno  che  uno  fa  sensazione?  Aah...  senza-azione,
stando fermi. Senza-azione sentiamo, siamo in ascolto, quando
stiamo fermi... senza-azione! Amici mia, l'occhi possono 'mbrojà
sapete?  Se  quello  che  guardate  nun  lo  osservate,  se  nun  fate
attenzione, nun vedete quello che ce sta dietro la facciata.

Stavo pensando all'essere e all'essenza, puoi dirmi qualcosa al riguardo?

(interviene un altro Fratello)
Dipende  da  cosa  intendi,  vuoi  dirmi senza  materia?  Le parole

hanno importanza in base a ciò che dici, a qual è la cosa che vuoi
dire, a come la dici e al perché la dici. Quello che tu vuoi sapere è un
tuo sentire o un tuo ascoltare? Perché sapete, sono diversi e alcune
volte li confondete. Ascoltare significa prestare attenzione a ciò che
qualcuno dice, ma “sentire” significa prestare attenzione a ciò che tu
dici.  Ecco perché spesso dite “quella  persona la sento”,  “la sento
amica”, capite?

Sì. L'altro giorno ci avete  detto di “sentire”  il  significato dei numeri che
risultano dalla somma dell'ora di inizio della riunione, puoi spiegarci meglio?

Niente toni intellettuali, quando vogliamo scambiare scambiamo
amore  semplice,  l'amore  complicato  non  esiste  qui.  Ricordate
sempre  che  più  semplici  sarete  nell'espressione,  più  sarete
un'espressione semplicemente amorevole. Il 9 è il numero Divino e
l'avete detto, ma che vuol dire per voi? Il 5, il 7, il 9, i numeri sono
tutti importanti. Il 5 è l'Insegnamento, quindi tutti a scuola. Il 7 è la
Ricerca, quindi tutti in biblioteca. L'8 è l'Infinito Amore del Padre,
quindi tutti in preghiera nella Sua Casa. Il 9 è il Rientro a Casa. State
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attenti alle parole che dico... leggete sempre fra le righe.

E il significato degli altri numeri... 1, 2, 3, 4 e 6 ?

L'1 non manca mai. Il 2 è l'uomo e la donna. Il 3 è un grande
numero,  è  ciò  che  rappresenta  il  dimostrare  la  vostra  fede.
Rappresenta la vostra fede, se siete qui siete il Suo riflesso e per fede
accettate. Quando siete qui siete con Lui, con voi, con noi... leggete
sempre tra le righe.

Quando penso al 3 penso al Creatore, all'atto della Creazione e al Creato.

Quindi a  Lui,  a  noi e  a  voi.  Attenti...  attenti,  la  mente vi  può
fuorviare. Quando non ci esprimiamo come vi aspettate è solo un
aiuto per non farvi abituare a ciò che vi aspettate, siete vicini ma
dovete  essere  attenti.  Attorno,  amici  miei,  vi  è  un  po'  di  follia  e
siccome avrete bisogno di destreggiarvi lungo il cammino, abituatevi
a giocare con la mente, ecco perché la preghiera non ha mai fine. Né
notte, né giorno perché se parlate sempre col Padre, Egli sempre vi
risponderà e in questo modo niente potrà penetrare e vi potrà ferire.
Questa  è  certezza  della  certezza.  Andiamo avanti...  il  4  è ciò che
vivete nella materia e il 6, che qualcuno dice essere il numero della
non-luce, invece è... vediamo se lo sapete? Essendo un 9 rovesciato è
sempre un numero Divino.  Con il  5 che è l'insegnamento si va a
scuola, con il 7 che è la ricerca si va in biblioteca e con il 6 si fa
ginnastica...  ah  ah  ah.  State  sereni  e  non abbiate  paura,  non è  il
numero di chi pensate voi. Il 6 è l'abbraccio tra il 5 e il 7 perché
mentre  si  studia  e  quando  lo  studio  diventa  pesante  e  bisogna
approfondire con la ricerca, il Padre ci abbraccia. Il 6 è il risveglio
dell'anima e quindi l'Abbraccio del Padre.

Parlando con altre persone su questo e su altri argomenti, a volte ci troviamo
a dissentire, ma non riusciamo quasi mai a dirlo in maniera corretta e questo
crea spesso delle incomprensioni. Come possiamo...
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Non  ho  mai  capito  come  si  fa  a  dire  “Hai  ragione,  ma  hai
sbagliato”  ed  è  quello  che  fate  ogni  volta  che  qualcuno  vi  dice
qualcosa e voi rispondete “Sì, ma... Sì, però...”. Con il “sì” gli date
ragione  e  con  il  “ma”  o  il  “però”  gli  state  comunicando  che
comunque quello che ha detto non è esatto. Imparate ad esprimervi
in modo da far uscire ciò che deve uscire, siate decisi nel trovare il
giusto modo di esprimervi. Perché fate finta di essere d'accordo e
poi non lo siete? Ecco dove create il fraintendimento. Per non dire
subito  che  non  siete  d'accordo  ricamate  intorno  alla  verità,  siate
responsabili, è tutto un gioco inconscio per nascondere alcune paure
e insicurezze. Siate attenti all'uso delle parole, siate attenti momento
per momento fino a farlo divenire una parte di voi, fino a diventare
costantemente  attenti,  fino  a  diventare  coscienti  di  come  potete
vivere il  vostro esprimersi.  La parola usata con coscienza è molto
importante perché è carica di un'energia speciale,  è un'energia più
forte perché è cosciente e quindi penetrerà meglio chi la manda e chi
la riceve. Per questo parliamo di attenzione e valutazione perché ciò
che manderete è ciò che vi  tornerà moltiplicato.  Quindi se volete
avere... dovete essere! 

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Salve amici mia, so' tornato! Me piace quanno che state così. A

Piccola...

Mi emoziono sempre quando sento la tua voce... ti sento nel cuore.

Meno male... perché se me sentivi nelle recchie! Aoh, io nun ce la
faccio  più,  ma  'ndo  m'hanno  mannato,  io  nun  ce  volevo  venì...
m'hanno spinto! Vai giù, vai giù, vai giù che te diverti, vai a imparà,
vai a donà... sì, er sangue! Meno male che nun ce l'ho più.

Ma tu sei meglio di una trasfusione.

E te credo, quanno te trasfondo io, te do tutto er mio sapere, nun
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è tanto ma ve lo do cor core! Se famo 'na trasfusione de amatriciana2

e se ce mettete la bona volontà ce ritrovamo a metà strada.

Volevo chiederti qualcosa a proposito di quello che hai detto prima. Voi fate
un sacrificio per venire a parlare con noi? E questo è ricompensato da quello che
voi fate per noi e da quello che noi facciamo seguendo i vostri consigli?

Ahò, tu me pòi chiede quello che te pare, sei diventato 'n amico
mio e questa è 'na cosa importante perché te fa entrà da “morte”
parti... ah ah ah! Sì amico mio, sì, tutto è ricompensato dal grande
Amore del Padre, sì, ce damo 'na spinta... io a te e tu a me!

(interviene di nuovo il Fratello precedente)
Bene,  torniamo a  noi.  Perché  secondo  voi,  l'altra  volta  vi  ho

chiesto di che colore vi sentite?

Credo che sia legato anche a quello che ci è stato detto ieri, che i fiori hanno
un odore e che gli odori hanno un colore e che i colori hanno una vibrazione.

Quindi  secondo  voi  il  vostro  colore  che  significato  ha?
Analizziamo bene  il  colore,  perché  il  colore  è  legato  alla  dualità.
Quindi se il colore è ciò che vi sentite, secondo voi è ciò che siete?

Ci dice a che livello vibrazionale siamo, rappresenta il nostro stato d'animo
in quel momento, non ciò che siamo in assoluto e cambierà secondo le nostre
vibrazioni.

E quindi è legato a ciò che scegliete... sempre! Cos'è la dualità? È
una scelta nella materia cercando di ritrovare il proprio essere e fino
a  quando  non  riuscirete  a  essere  il  vostro  colore,  e  non  solo  a
sentirlo,  non riuscirete  a  separarvi  dalla  dualità.  E  come si  fa  ad
essere  il  proprio  colore?  Avrete  degli  attimi  nei  quali  tornerete  a
“essere” e questo vi aiuterà a continuare il cammino per uscire dalla
dualità, e ricordate che non c'è un colore particolare... c'è il colore!

2 - Era il suo piatto preferito in vita.
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Sento tante domande nelle vostre testoline. Quegli attimi di cui vi
parlo sono difficili da spiegare con parole terrene, ma vi dirò questo:
“Nell'attimo in cui sarete uniti all'essere che siete non vi sarà
più bisogno di domandare, perché sarete ciò che siete”.

Fate attenzione, tutto ciò che vi ho detto è legato alla Verità, alla
Pulizia, all'Accettazione, alla Comprensione, alla Ricerca, allo Studio
e a tutto ciò che vi porta alla fine dell'inizio e all'inizio della fine,
dove il tutto è il nulla, dove il bianco è il nero, dove il nero... è Luce!
Non è difficile se analizzate ogni singola parola e la primavera vi
porterà a capire ciò che vi stiamo a dare. Noi non vi diciamo, noi vi
diamo, noi vi doniamo, attraverso un suono, una vibrazione d'amore.
La vostra difficoltà è solo perché non fate attenzione alle parole. A
presto risentirci amici cari.
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֎ 10.03.2007 ֎

Puoi dirci perché nell'ultima riunione, mentre parlavamo della rottura degli
schemi e dell'attenzione, il  mezzo canticchiava il Silenzio e ha fatto il  saluto
militare?

Significa  che  quando  state  in  silenzio,  nel  “silenzio  interiore”,
potrete cominciare a fare tutto ciò che vi serve. Il silenzio dentro
porterà il silenzio fuori e in quell'attimo di estrema attenzione udrete
finalmente la vostra verità, capite adesso?  (Sì) Rompere gli  schemi
significa fare attenzione e fare attenzione significa? Significa essere
presenti! Potete rompere gli schemi con un grosso martello che si
chiama verità, ditevi la verità e agite con volontà e se il vostro muro è
troppo duro potete usare anche uno scalpello.  La volontà diventa
martello per rompere il muro che sono gli schemi mentali, battendo
su un punteruolo che è l'ego e tenendolo fermo con la mano. E la
mano che cosa è? (L'attenzione) Quella è per non farti male! La mano
che  cosa  è?  La  mano  è  la  fede,  ci  vogliono  fede  e  fiducia,
ricapitoliamo e vediamo se vi  entra bene.  Quindi  se avete fiducia
[mano  ferma],  con tanta  buona  volontà  [martello],  battendo sull'ego
[punteruolo] abbattete il muro [schemi mentali], poiché l'ego nasce dalla
mente e quindi non può scapparvi se avete mano ferma. Tenendo
fermo l'ego, potete abbatterla, siete d'accordo? 

Sì, e può esserci d'aiuto portare... 

Il punteruolo da un'altra parte, ma devi avere sempre una mano
pronta con il martello e l'altra che tiene fermo il punteruolo poiché
se la segui puoi decidere quando fermarla, la mente... e abbatterla!

(interviene un altro Fratello)
Vedo che state attenti, ma nun fate attenzione. Che differenza c'è

nell'esse attenti e ner fà attenzione?

Fare attenzione è un qualcosa che implica sforzo, essere attenti è uno stato
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dell'essere.

E quindi attenti a che? Attenti all'attenzione! Avete visto come se
fa presto a esse attenti e a nun prestà attenzione? E tutto questo a
che ve serve?

A essere coscienti di stare qui.

E quinni  che  vor  di?  Ditelo  mejo...  co  'n  attimo d'attenzione
trovate le parole. Se sei cosciente cominci a esse presente, nun pòi
esse presente sempre senza consapevolezza. E quinni esse coscienti
che vor  dì?  Vuol dire cominciare a  percepire  l'attimo! Se sei
cosciente,  vuol  dire  che  stai  vivendo  quello  che  ti  succede,
come esperienza e non come castigo. Quinni,  quanno te rendi
conto che è 'n esperienza, è 'n attimo er pensiero de capì a che pò
servì. E quell'attimo ti permetterà di prendere consapevolezza che
hai scelto quell'esperienza per amarti, amerai quindi quell'esperienza
e amerai anche te per averla scelta,  ma per amare quell'esperienza
devi averla accettata e devi guardarla con distacco. Devi stà dentro
l'esperienza mentre stai fori perché te serve de sentilla dentro, ma poi
è cor fori che l'analizzi. Stamo a cresce bene amici mia!

Ma  prima  quest'esperienza  devo  averla  accettata  e  devo  guardarla  con
distacco...

Devi sta dentro l'esperienza mentre stai fori perché te serve de
sentilla dentro, ma poi è col fori  [col distacco] che l'analizzi. Mo' ve
devo dì de stà attenti perché state vicini ar cambio, noi ve damo 'na
mano, ma nun possiamo fà tutto. Questi so' attacchi, nun vojono che
state insieme e vojono disperde er gruppo... se danno un po' da fà
no? Nun ve preoccupate perché noi ve damo l'energia e l'aiuto, ma
nun potemo fà  tutto,  ce  stanno delle  cose  che devono passà.  Ar
mezzo je  devi  dì  che deve continuà e basta,  sempre se vole.  Voi
invece pregate pe' restà uniti e nun ve fate abbassà l'energia, siete
vicini ar cambiamento e diciamo che potete diventà un pericolo, per
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quarcuno,  ma questo ve  serve solo pe'  imparà.  Se  imparate a  stà
forti, stretti, uniti e cercate de capivve, nun avrete nessuna difficortà
a vive le esperienze.

(interviene una Sorella)
Quando parlate tutti insieme [stavamo commentando ciò che era appena

stato detto], non è che non vi capisco è che non riesco a sentirvi, ecco
dove  manca  l'attenzione  e  da  dove  nasce  l'incomprensione.  Ho
sentito che prima avete detto tante cose belle, e diciamo che vi ho
visto mentre studiavate... che facce stanche!

No, è che noi...

Non c'è possibilità di scambio quando iniziate un dialogo con una
negazione poiché negate voi stessi a voi e agli altri. Fate attenzione...
qual è la mia parte, è la parte nella quale io vi sto donando qualcosa?
Chi state seguendo? Voi seguite me in quanto Entità qui presente o
seguite ciò che il Padre mi manda a donarvi? Fate attenzione a ciò
che seguite. Allora siamo uguali? Siamo la stessa Scintilla?

Siamo uguali nella sostanza.

Cosa  c'è  che  vi  fa  fare  tutto  questo  rumore  con  la  vostra
testolina? Dipende sempre da che cosa avete capito...

(si inserisce un Fratello con un breve saluto)
Fratelli io salirò quando anche voi sarete pronti!

(di nuovo la Sorella)
Vedete,  vedete come vi  arrivano dei  doni  senza  neanche averli

chiesti? Non potete sapere chi è, ora riconoscete il dono non pensate
a chi lo porta, ma ringraziate. Quando si tratta di aprire un regalo
che vi è stato donato avete difficoltà perché volete subito sapere chi
lo manda e non guardate il regalo, è per questo che bloccate ciò che
potreste avere. Io mi preparo per uscire perché c'è l'altro Fratello che
deve  concludere  e  sono sempre  contenta  quando lui  vi  dona  un
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insegnamento e un sorriso.  (Grazie) Grazie per avermi ringraziato e
quando grazia diventerà, la Grazia a voi arriverà.

Scusa, ma non ho capito bene l'ultima frase...

(torna il Fratello precedente)
Annamo bene! [risate] Vedete quanta poca attenzione avete? Lo so

che nun avevi capito e se ve capita qui con noi pensate a quante
vorte ve capita coll'artri e poi se creano 'n sacco de incomprensioni.
È pe' questo che ve faccio vedè quanta attenzione ce vò, perchè a
vorte, l'inghippo è che damo pe' scontato che tutti ce capiscono, ma
nun è così, vero? Vedete come se fa confusione? Ma quanno ce se vò
bene e ce sta la comprensione, co un po' de umiltà se pò riparà. A
vorte pensate che quarcuno sta in difficortà e quinni voi ve offrite,
ma se richiesta nun c'è?

Beh, anche quando non c'è la richiesta dovremmo essere noi a offrirci per
primi.

Ma dovete stà attenti a valutà bene. State attenti a capì se è verità
la difficortà a cui state a pensà perché potreste ascortà quarcosa che
solo secondo i vostri schemi mentali è 'na richiesta. E quinni questo
che vor dì? Che quanno ce sta la verità e se fa 'na cosa de core, se pò
pure sbajà e quinni se pò chiede pure scusa. Stamo pe salutacce, noi
ce stamo, voi ce state? Aoh... se vedemio!
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֎ 03.04.2007 ֎

Bene,  ieri  abbiamo  iniziato  un  discorso  e  quindi  se  volete
continueremo.3 Comprensione e verità, vi ascolto.

Secondo me, questo argomento nello studio è stato molto sottovalutato, ma è
molto importante per la crescita del gruppo e personale. Penso spesso alle mie
reazioni  nei  confronti  degli  stimoli  esterni  per  cercare  di  capirmi  e  ieri  per
esempio, su una frase da voi detta tutti si divertivano ed io no. Vorrei capire
perché il mio ego si comporta così. Ho anche ripensato a quando conoscevamo il
mezzo da poco e lei faceva di tutto per farci ridere... ed io non riuscivo.

Mi fa piacere che inizi ad analizzare e, visto che ci provi, lei, la
mente, ci sta? Ci sta al gioco? (A volte) Bene, quando amica mia, sarai
in grado di dire nulla, ma di sorridere e di fare ciò, ascolta bene, ciò
che  fino  a  ieri  credevi  impossibile,  allora  comincerai  a  giocare
veramente con la mente. Pian piano ti renderai conto che ella non è
più tua e le restituirai il giusto rispetto. Benedici e allontana.

A volte se un fratello della famiglia gioca con noi, ci offendiamo, invece se
capiamo che non sta scherzando, ma giocando, non dovremmo offenderci. Io per
esempio, ero convinta che R. si fosse offesa e nonostante tutti mi dicevano che non
era così, io continuavo a restare della mia opinione.

Ma visto che non hai capito e che può succedere che uno non
capisca, che cosa potete fare nel frattempo?

Dopo aver riflettuto... 

Bene... riflettuto! Questo presuppone che siate attenti a ciò che
pensate,  che  siate  almeno  attenti  alla  vostra  mente  e  non

3 -  In  questo  periodo  si  è  molto  lavorato  sulla  fiducia  e  sulla  comprensione
reciproca all'interno della Famiglia. I Fratelli ci avevano spiegato che fino a quando
le  energie  dei  componenti  non  si  sarebbero  ben  amalgamate  nel  rispetto,
nell'abbandono e nell'amore,  almeno per noi  stessi,  non si  sarebbe mai potuto
cominciare uno studio veramente proficuo.
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all'attenzione in sé che avete ancora difficoltà ad avere. Come fate ad
avere attenzione? Vi è stato suggerito di pensare al contrario, pensate
al  contrario,  aiutatevi,  fermatevi  ogni  volta  che  sopraggiunge  un
pensiero che riconoscete  che vi  fa  male,  perché vi  dà una brutta
sensazione, vero?  (Sì) E allora perché continuate ad osservarlo e a
lasciarlo libero invece di fermarlo e pensare il contrario? Questa è
l'attenzione amici miei, attenzione che dovete cominciare ad usare,
altrimenti  quel  passo  avanti  resterà  un  passo  e  basta.  Per  fare  la
differenza dovete agire in modo differente, cambiare i vostri schemi
per cominciare ad apprezzare tutto ciò che avete  e che spesso vi
sfugge. Amici miei... ho di fronte a me degli amici e io so quanto
ognuno  di  voi  è  in  grado  di  fare,  ma  non  avete  ancora  preso
coscienza e ancora non riuscite a fidarvi ciecamente di ciò che vi
viene detto, non tutti... almeno per ora! Vi ascolto.

Io credo che al di là di quello che le mie orecchie possono aver sentito, anche
perché spesso sentiamo e capiamo fischi per fiaschi, ma ipotizzando che quello che
le  mie  orecchie  hanno  sentito  sia  giusto,  io  non  avrò  mai  la  certezza
dell'intenzione con la quale è stata detta una certa cosa. Non avendo questa
certezza, non è più semplice se riconduco il singolo episodio, l'episodio specifico, in
un contesto più ampio? In questo modo, in un contesto più ampio, il  singolo
episodio si diluisce, perde importanza.

Bene... molto bene! Spiega bene ai tuoi fratelli. Io ti ho capito, ma
non  tutti  riescono  a  fare  questo  e  non  per  tutti  potrebbe  essere
valido, ma potrebbe essere un buon aiuto.

Se  T.  avesse  pensato:  “Posso  io  essere  sicura  che  R.  si  sia  davvero
arrabbiata?  No!  E  anche  se  fosse  vero,  può  il  singolo  episodio  andare  ad
intaccare tutto quello che io già conosco di R.?” Cosa voglio dire con questo? Che
se il singolo episodio lo inserisco nel contesto della mia conoscenza di R. di 6
mesi, un anno, dieci anni... quel singolo episodio perde immediatamente forza.

Non solo, ma T. poteva dire: “Se R. mi ha detto che non si è
arrabbiata e a me sembrava di sì, devo stare più attenta perché potrei
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aver capito male anche qualcos'altro”. E quindi cara sorella T. cosa
potevi fare? (Stare zitta) Perchè? Potevi più serenamente dire: “Scusa
R., forse ho sbagliato a capire così”. Ma non è un problema perché
quando ci  si  vuole  bene,  non capire  una frase  non significa  non
cercare  di  comprendere  poiché  proprio  il  non capire  ci  aiuterà  a
capirci. Inoltre quando il cuore è pulito quello che si dice non pesa...
e il tuo cuore è pulito! Questo succede, a volte, quando non ci si
conosce bene, poi conoscendosi meglio, queste cose non accadranno
più. Bene, sviluppate quindi l'attenzione, muovetevi con leggerezza
piuttosto che dire qualcosa di non armonico e cercate di mantenere
il pensiero leggero. Ed ora vi saluto a lascio la parola a chi verrà a
donarvi il suo amore...

(interviene un altro Fratello)
Benvenuto Fratello, oggi abbiamo scambiato sull'attenzione.

 Eh eh  eh...  dell'attenzione  dell'essere  attenti  poiché  vi  manca
ancora  un  pezzetto.  La  vostra  difficoltà  è  di  riuscire  a  capire  il
significato della parola attenzione, è vero?  (A volte) Ecco scambiate
un po' su questo, che cosa vuol dire secondo voi il significato della
parola “attenzione”, la parola in se stessa che significa? Spiegamela,
se dovessi dire ad un altro: “Devi essere attento” e quello ti dice:
“Che  cosa  significa,  che  cosa  devo  fare  in  pratica?”,  tu  ce  l'hai
un'idea di che cosa devi dire a questa persona? Dovete essere chiari e
smetterla di fare giri di parole.

Gli direi di essere presente, di essere attento a quello che sta facendo, di porre
attenzione a quello che sta facendo.

Cosa  vuol  dire  la  parola  “attenzione”?  Sta  per  arrivare  un
pericolo... attenzione! Capisci cosa intendo? Analizza la parola, per
veramente  percepire  dentro  il  significato  che  ti  porta  ad  essere
attento. Voi la intendete come la salvaguardia contro un pericolo, per
esempio  se  tu  dici  a  una  persona:  “Attento  quando  attraversi  la
strada!”  è  sottinteso  che  stai  segnalando  un  pericolo.  Oppure:
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“Attento quando mangi!” vuol dire che c'è il pericolo di ingrassare o
di non digerire, hai capito?  (Sì) L'attenzione di cui stiamo parlando
noi invece non è una parola di pericolo è una parola di aiuto, quando
qualcuno ti aiuta ad essere attento, quando qualcuno ti sta aiutando a
guardare! A guardare bene ciò che fai e quindi a valutare la scelta che
farai. Dare un significato diverso a parole che fino ad adesso, senza
accorgercene,  abbiamo  qualificato  diversamente,  ci  aiuterà  a
cambiare  l'importanza  di  ciò che vogliamo fare.  Le famose scelte
derivano dal significato che diamo alle parole, parole che esprimono
ciò che facciamo. Quante volte vi è stato detto di analizzare bene le
parole,  il  significato  che  veramente  hanno?  Non  esiste  un  solo
significato e questo significa analizzare,  per rendervi  conto di  che
significato voi date alle parole in base alle vostre esperienze, al vostro
vissuto e a chi siete. E lì, scoprirete ciò che siete in base a ciò che
direte, quello vi aiuterà a guardare, a porre attenzione. Per esempio
alla parola “reagire”, voi date il significato di re-agire, quindi agire in
un determinato modo dopo che ti è accaduto qualcosa. Se analizzi la
parola re-agire = agire dopo, cioè agire dopo che hai pensato o hai
fatto una cosa,  quindi  è  una re-azione,  una azione dopo che ti  è
accaduto un determinato fatto. Ma, attenzione, se cambi la re-azione
quando ti succede quel fatto, puoi arrivare a cambiare il fatto stesso
che ti accade, capisci? 

Vuol  dire  che  se  cambi  la  risposta,  la  re-azione,  cambi  la  successiva
domanda.

Esatto,  ecco  perché  dovete  essere  attenti  alla  qualità  delle
domande che fate per avere la qualità delle risposte. Se continuate a
pensare  quello  che  avete  sempre  pensato,  continuate  ad  ottenere
quello che avete sempre ottenuto. Questo già lo sapete però non vi è
chiaro  applicarlo,  lo  sapete  a  livello  mentale...  caspita  a  livello
mentale quante cose sapete! Lo sapete anche a livello emotivo ed è il
livello emotivo che blocca il cambiamento del livello mentale. Bene,
meditate su ciò che vi è stato donato... a domani.
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֎ 29.04.2007 ֎

Secondo me è fondamentale mettere a fuoco l'attenzione ai nostri pensieri ed
alle nostre azioni. È molto importante anche perché da quelle sono determinate
le nostre reazioni.

Bene,  allora  parliamo  della  vostra  attenzione.  La  reazione  che
cosa è?

La reazione è la risposta dei nostri schemi mentali.

Se ciò che pensate vi fa credere che ciò che ascoltate vi ha offeso,
avrete una reazione ad un pensiero poiché la reazione nasce sempre
da un pensiero. Cos'è che vi fa reagire? Cos'è che analizza ciò che vi
è stato fatto? La mente! Voi avete molta, molta facilità nel capire le
parole giuste, ma nel non sapere dove metterle. A volte fate confu-
sione tra pensieri e stati emotivi, ma è sempre un problema mentale
e  quando sentite  che  qualcuno offende  il  vostro  amor  proprio  è
sempre la mente che vi dice che è stato toccato l'amor proprio. 

Farsi  accettare  dagli  altri  o  piacere  agli  altri,  vuol  dire  in  qualche  modo
cercare di controllare i loro pensieri, ma la verità è che noi non riusciamo neanche
a controllare i nostri, di pensieri. Cercare di controllare quelli degli altri è una
battaglia persa in partenza, non ci riesce mai, e allora l'ego si muove e mette in
moto la mente. Penso che sia molto meglio cercare di concentrarsi su sé stessi.

Non c'è battaglia! Piacere, sentirvi importanti per gli altri appaga
il  vostro ego perché la  mente  non vi  fa  sentire  importanti  mai  e
quindi l'ego deve nutrire ciò che la mente toglie. State attenti, voi
cercate dagli altri e pretendete dagli altri quello che voi per primi non
date e anche se qualcuno vi comprende, volete che vi comprenda
come piace a voi e non per quello che l'altro sente. Cos'è che non vi
dà  serenità  quando  qualcuno  vi  offende?  Punto  primo:  quando
qualcuno lede l'immagine che avete di voi stessi salta fuori l'orgoglio
e  con superbia  giudicate...  “Non ha capito niente  di  me!”.  Punto
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secondo: quando qualcuno dice qualcosa di vero che vi fa male salta
fuori  l'incomprensione e con superbia giudicate...  “Non ha capito
niente di me!”. Sono sempre gli altri che non capiscono, ma voi siete
davvero sicuri di aver capito qualcosa di voi stessi?

A volte dipende anche da chi ce lo dice. Se qualcuno che non conosco dice una
cosa che mi disturba... 

Quando ti disturba è perché ti fa male, usate le parole giuste e se
viene da qualcuno da cui non te lo aspetti  ti  fa  ancora più male.
Stiamo analizzando ciò che ci fa male perché se viene da qualcuno
che noi non amiamo non ci crea dolore mentre quando viene da
qualcuno che conosciamo e che crediamo ci  conosca,  ci  fa  male.
Non vi domandate mai però: “Ma mi sono fatto conoscere bene?”.
Adesso analizziamo con ciascuno di voi ciò che avete detto e questo
non lo scriverai.  [Il Fratello fa degli esempi con alcuni di noi ed alla fine
nessuno si sente offeso e tutti ringraziano per ciò che gli è stato fatto notare]
Non vi sentite  offesi  da quello che vi  ho detto perché mi amate,
quindi la verità è che se provaste un po' d'amore per voi e la vostra
Famiglia non vi sentireste mai offesi. Guardate sempre le risposte di
altri e non guardate mai perché avete provocato tali risposte.

Lavorate prima su di voi per poter donare ad altri e poi, quando
analizzando con comprensione,  con amore e con serenità,  ancora
resta qualcosa da chiarire, siate chiari. È facile vedere in altri l'errore
e  dimenticate  la  comprensione,  ma  state  attenti  che  quando
aspettarsi  comprensione  da  altri  diventa  un'abitudine  allora,  amici
miei, questo vi allontanerà dalla realtà, perché vi aspettate di essere
compresi  sempre  e  non  fate  nulla  per  cambiare.  Si  può  avere
comprensione,  ma  quando  c'è  qualcuno  che  fa  sempre  lo  stesso
errore, allora benedite e allontanate poiché non ci si può aspettare
sempre  comprensione  per  lo  stesso  errore.  C'è  un  tempo  per
imparare,  un tempo per  amare  e  un tempo per  agire.  Non avete
ancora ben capito, ma sono molto lieto che cominciate a provare e
anche se vi sembra di capire non avete ancora compreso, questo è
per aiutarvi. Fino a quando direte: “Ho capito”, la vostra mente lo
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prenderà e lo metterà da parte quando invece cambierete il pensiero
e  direte:  “Questo  lo  voglio  capire  bene”,  allora  vi  sforzerete  di
lavorarci.  E  ricordate  che  è  buono  perdonare,  lavorare  su  un
sentimento  e  abbatterlo,  ma  dovete  anche  analizzare  il  perché,
guardarlo, valutarlo, chiedervi se può essere stato provocato, chiarirlo
dentro di voi e poi si può chiarire fuori. 

Io ho sempre desiderato un amico che mi dicesse con amore dove sbaglio e cosa
potrei cambiare.

Non sono errori, vi abbiamo detto infinite volte che non esistono
errori ma solo scelte, sono solo pensieri costruiti nel tempo da tutta
la vostra esperienza. E riguardo al cambiare, io cambierei il modo di
amarmi, il modo di guardarmi. Io sono felice di avere voi e sarò con
voi ancora un po' poiché il Padre è sempre pronto a stringervi fra le
Sue  braccia  non  lo  dimenticate  mai.  Vi  ascolterò  molto  quando
scambierete  questa  sera,  scambiate  bene  prima  di  mangiare  e  mi
piacerebbe tanto che il vostro cuore si preparasse al nutrimento.

A questo riguardo volevo chiederti se per armonizzare questa sala è utile
cantare dei Mantra.4

Cominciate con le OM. Se qualcuno di voi vuole entrare qui a
meditare può cominciare con cinque minuti, entrate in silenzio, fate
parlare  il  cuore  e  parlate  solo  quando  è  il  momento  poiché  vi
mancano spesso le parole. Spesso avete difficoltà a dire ciò che c'è
nel cuore, ma io vi leggo nel cuore e questo è ciò che vi serve, il
cuore! Fatelo parlare e mettete a tacere la mente. Diminuite queste
benedette  sigarette,  ma  non  le  maledite  mai,  avete  l'abitudine  di
maledire ciò che non riuscite a fare, cambiate abitudini e il cambiare

4 - Il Mantra consiste in una formula  [una o più sillabe,  o frasi],  generalmente in
Sanscrito, che vengono ripetute per un certo numero di volte al fine di ottenere un
determinato effetto a livello mentale, ma anche a livello fisico ed energetico. Anche
la  recita  cristiana  del  Rosario,  se  effettuata  concentrando  l'attenzione  su  ogni
singola parola e senza divagazioni mentali, non è altro che un Mantra che ha lo
scopo di metterci in contatto con il Divino che è in noi.
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vi  aiuterà.  Quante  volte  vi  ho  sentito  dire:  “Maledetto  vizio!”,
maledite una cosa quando siete voi a sceglierla, vi rendete conto di
ciò che fate? E oltretutto vi state dando degli sciocchi, diciamo così.
Non siete in grado di gestire voi stessi e pensate di gestire gli altri e
questo vale per tutto, cibo, sigarette, ecc. ecc. In alto i cuori, siate
sempre gioiosi perché voi avete ricevuto la gioia di non essere soli
mai. A presto... ci sentiremo domani. 

(interviene un altro Fratello)
Bene trovati fratelli. Volevo dirvi che è molto importante seguire

con attenzione l'importanza di ciò che ascoltate e di questo, a volte,
poco scambiate. Direi che oggi avete fatto un buon lavoro e se vi
impegnate e così  intensamente studiate,  le  cose che ascolterete vi
daranno le risposte che tanto aspettate. Noi abbiamo tanto da darvi
anche la gioia di non lasciarvi quando altri già sono a riposo, anche il
mezzo non sta lasciando per amore del sapere. Siete tutti proiettati
così ed è questo che vi darà ciò che arriverà poiché ciò che arriva
domani è ciò che avete oggi, che oggi avete scelto, ma oggi è già
passato e domani è già arrivato e ieri è oggi.

Cambiamento vuol dire che dobbiamo impegnarci di più?

Camminate lentamente  per  controllare i  passi.  Studiare  vi  darà
modo  di  camminare  con  attenzione  per  non  inciampare  e  nel
momento in cui avrete raggiunto la Chiave, la porta si aprirà e allora
in un attimo sarà.  Leggete e studiate e scambiate e poi tornate e
chiedete con più attenzione. Se io dico tutto non è giusto, dovrete
imparare  a  meditare  e  capire,  osservare,  ascoltare,  sentire...  allora
potremo  parlare  un  po'  di  più  poiché  per  poter  capire  bisogna
preparare  ciò  che  si  vuole  ascoltare.  E  dovrete  essere  attenti  e
lavorare molto se molto volete avere, quindi prendete dei tempi e
dedicate a voi quel tempo che vi serve. Essere attenti non significa
allarmarsi  poiché l'attenzione è l'abbandono, è cercare di  fluttuare
mentre il Padre sta a respirare. 
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Io volevo chiedere se l'attenzione è vivere l'attimo presente?

L'attenzione  è  non avere  un  attimo presente...  ma essere
l'attimo stesso!

Portare avanti questo percorso con voi mi ha cambiato e mi entusiasma, ma
nello stesso tempo, a volte, provo un po' di ansia. Come posso fare per superarla?

Vivendola e ascoltando ciò che vivi, analizzandola, e rendendoti
conto che ciò che sente il corpo puoi trasformarlo in ciò che l'anima
sa.  Non  sarà  facile  poiché  per  voi  unire  le  due  cose  è  un  po'
complicato, ma nel momento in cui ci proverai ti accorgerai che non
erano  separate.  In  passato  hai  avuto  prove  ben  più  grandi  e  se
ricorderai che hai scelto di metterti alla prova, capirai che ciò che
verrà non ti potrà minimamente sfiorare, ma per la tua tranquillità ti
posso dire che ciò che verrà ti aiuterà a riscoprire la verità. Se aspetti
che un altro faccia per te non potrai avanzare, ma l'essere cosciente
che lo devi fare ti aiuterà a farlo. Il pensiero nasce da ciò che voi
sentite quindi comincia a sentire altro, all'inizio sarà un po' forzato,
ma  poi  ti  aiuterà  a  ritrovare  equilibrio  e  non  dimenticare  che  se
anche il nodo5 opprime la gola, non impedisce alla parola di uscire.
Oggi lavorerete tutti su questo e siate attenti al nodo, che non chiuda
la  vostra  parola.  Nessuno  potrà  scegliere  per  voi,  nessuno  potrà
interferire se voi non lo permettete, nessuno potrà parlare per voi.
Siate attenti mentre riposate e riposate mentre siete in attenzione...
mi divertirò ad ascoltarvi.

Una cosa per me importante è quello che hai detto sull'attenzione, sia dentro
che fuori. C'è un collegamento tra la responsabilità e l'attenzione? Ultimamente
mi sento una maggiore responsabilità non solo per quello che faccio io, ma anche
per...

5 -  In  questo  caso  il  Fratello  si  riferisce  a  quando,  per  paura  di  non  essere
all'altezza degli altri, non si chiedono delucidazioni su un argomento o su un suo
aspetto che non si è capito e quindi si evita di parlare per non fare brutte figure.
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Certo caro amico, e c'è non solo un'attenzione nella responsabili-
tà, ma anche un'accettazione di attenzione di responsabilità. È così
che voglio che siate attenti. Dopo un po' che siete fermi nelle vostre
convinzioni  dovrete  cambiare  posizione,  sennò  il  vostro  corpo
mentale soffre e quando un pensiero pesante raggiunge intensamen-
te  il  vostro  corpo,  sorridete,  poiché  la  mente  si  aspetta  l'effetto
opposto.  Non create  aspettative  a  voi  stessi  perché chi  aspetta,  a
volte aspetta nel posto sbagliato, quindi non perdete tempo con le
aspettative, ma abbiate rispetto di ciò che siete ed emanate e anche di
ciò  che  esprimete  nella  materia.  Siatene  coscienti  e  responsabili,
altrimenti  la  prossima vita  vi  chiederete:  “Che  ho fatto nelle  vite
precedenti?”, ma precedenti a cosa? Niente v'è prima e niente v'è
dopo,  tutto  “è  ora”.  Voi  siete  il  risultato  di  ciò  che  fate  quindi
dovrete  guardare  la  vibrazione  che  avete  e  muovervi  seguendo la
vibrazione che vi porterà la scelta che verrà. Non cercate fuori ciò
che  è  dentro  e  mettete  fuori  ciò  che  è  dentro,  siate  attenti
all'attenzione. 
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Vi  voglio  rinnovare  l'amore  che  ho  nel  cuore  per  potervi
incontrare,  per  potervi  donare poiché in un incontro d'amore c'è
sempre qualcosa da imparare. Non vi preoccupate di ciò che non
sentite poiché nel cuore già lo avete e vi voglio ringraziare poiché
siete  ad  ascoltare  anche  quando  non  vi  sono  a  parlare.  Con  più
attenzione dovrete tenere il luogo dove dobbiamo scambiare poiché
l'attenzione è una rettitudine di intenti e non demandate ad altri ciò
che voi stessi non fate e ricordate che meditare è l'attenzione a fare e
a non fare. Oltre la Soglia c'è... la Vita che vi sta ad aspettare e vi
vorrei ricordare che quando pace c'è nel cuore tutto il resto non può
ferire. Vedete cari amici, il mezzo è qui, voi siete lì, ma siete tutti qui
e lì poiché non v'è spazio e non v'è tempo... non dimenticate! Se è
questo che scegliete è questo ciò che avrete perché nell'unione per
l'amore ci si deve abbandonare e con attenzione ricordare e ritrovare
e riscoprire, siate lenti solo all'ira. 

Tutto  ciò  che  ora  è,  è  tutto  ciò  che  è  stato.  Quando  l'amore
raggiunge la  serenità  una dolce  melodia  ci  sarà  e  allora  ascoltate,
ascoltate e ascoltate poiché per imparare a sentire ci si deve nutrire e
usare  ciò  che  si  ha  per  imparare.  Vorrei  ricordare  che  in  questo
tempo che vi  servirà  vi  sosterrò,  ma non interferirò e per amore
nessuno spingerò, ma so che quando le mie braccia stringerò, lì vi
troverò.  Non  dimenticate  quanto  amore  avete,  noi  vi  siamo  ad
ascoltare ed usiamo il cuore e non c'è bisogno di aspettare quando
qualcosa da dentro si fa sentire, non temete e abbandonate ciò che
non può servire. Miei cari amici le cose non hanno significato se non
le  guardate  e  non  le  sentite,  ma  quando  trasformate  e  cambiate,
vedrete,  ascolterete,  vivrete  e  vi  nutrirete  di  tutto  ciò  che
nell'Universo sta ad aspettare. Ora è il momento di innalzare il cuore
e di  aspettare mentre siete a camminare,  quindi la non-attesa sarà
serenità.  Non sempre  è  facile  capire  ciò  che  vi  siamo a  dire  e  a
donare, ma questo vi può aiutare a sviluppare l'attenzione e a cercare
la risposta che già nel cuore sta a fiorire. 

Guidando  nel  modo  migliore  tutto  ciò  che  siamo  ad  avere,
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spostando l'attenzione laddove ci può servire, immaginando il nostro
mondo  pieno  d'amore,  ricontatteremo  la  vera  essenza  interiore.
Spostando ed emanando, riscoprendo e ricompattando, portando ciò
che abbiamo laddove lo sentiamo.  Orsù allora,  andiamo,  più  non
aspettiamo  ciò  che  in  ogni  attimo  troviamo.  Respiriamo  ed
innalziamo,  ricompattiamo  e  riuniamo,  laddove  siete  è  dove  vi
trovate,  ma dove vi  trovate non sempre è dove siete,  ma è dove
l'essenza riconosce l'odore di ciò che emanate. Quindi non tremate e
non temete per ciò che non capite, ma riconoscete ciò che in realtà
siete,  siate ciò che siete e sarete ciò che in un attimo,  nell'attimo
riscoprite. Ridete e respirate, cambiate e trasformate, unite là dove
andrete e dove sempre incontrarci dovete. Orsù, venite ed ascoltate
poiché spesso sordi siete e non vi concentrate su ciò che veramente
emanate. Siate sempre più pronti a scambiare quando c'è bisogno di
aiutare  e  di  più  avanzare,  donando  ciò  che  vi  è  donato  con
attenzione e amore.

Quello che hai detto mi fa pensare a mia madre con cui non ho mai avuto un
buon rapporto, ma ora che è anziana e la sto accudendo, a volte mi sento in
colpa perché mi sembra di non fare abbastanza.

È la  mancanza di  attenzione  che  ci  sposta  e  non ci  fa  capire
poiché dedicare la vita a qualcun altro significa aver capito che non
deve esserci sacrificio, dev'essere un atto d'amore, ma c'è un errore di
valutazione  nella  parola  “sacrificio”  ed  è  quello  che  ci  hanno
insegnato. Il sacrificio è una cosa sacra che deve fluire poiché non
può esserci dolore nel dare, se il dolore non diventa gioia ti stai solo
a castigare. Oggi avete visto il film di Bernadette e anche se è solo un
film può servire,  tutto può servire se sapete  come usarlo e avete
visto  che  quando  lei  ha  cominciato  ad  abbandonarsi  al  Padre,  il
Padre ha ricoperto la sua famiglia di abbondanza. Quindi se davvero
vuoi nutrire tua madre scegli con gioia e con amore e porterai cibo a
molti intorno a te. Non avere mai paura, non puoi essere di peso al
Padre, Egli è Colui che ti ha generato e non puoi pensare che abbia
problemi a poterti nutrire. Il Padre è Colui che con un atto d'Amore
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sceglie  di  generare  e  ingenerare.  Siate  attenti  a  non  trascurare  le
vostre  forze  interiori  che  vi  aiuteranno  a  sostenere  un  grande
abbraccio d'amore e molte prove nella materia. Siate attenti, respirate
e riportate, là dove siete, ciò che avete. Non allontanate e ricordate,
non fate ad altri ciò che per voi non volete. Io vi amo di un Amore
puro e sono onorato di aver riunito la Famiglia Amore.

(interviene un altro Fratello)
Salve  fratelli,  sono qui  e  sono qualcuno che sta  preparando la

vostra serenità per lavorare con chi verrà e vi istruirà. Vi è dunque
un tempo di preparazione per organizzare anche nella materia ciò
che nell'Universo si sta già ad attuare, ma non so se siete in grado di
capire. Sono qui per ristabilire l'equilibrio poiché ogni evento vi deve
riportare all'attenzione e all'amore, senza alterarvi la verità di ciò che
siete ad emanare capite? (Sì) Vi sembro troppo duro? (No) Perché chi
dopo di me verrà più intenso sarà. Lieto di potervi aiutare a respirare
e con molta gioia dovrete lavorare, sempre se scegliete di fare poiché
per restare, a volte qualcosa bisogna superare, capite? Ogni supera-
mento è una crescita interiore che vi porterà una nuova energia che
servirà per innalzare ciò che dovrete fare, capite?  (Si) Molto bene,
molto bene! Vi è ora dunque qualcun altro che con leggerezza vi
preparerà alla  condivisione del  cibo,  ma dopo rientrerete  e molto
lavorerete. Io ho meritato di essere qui e ne sono lieto ed ora uscirò
ed uscendo vi  dirò chi sono, ma forse è meglio di  no poiché un
nome a volte può cambiare un'energia interiore, ricordatelo! Grazie
anche  a  voi  per  aver  ascoltato  e  quando  mi  penserete...  mi
riconoscerete!

(interviene un terzo Fratello)
Hai parlato di essere attenti a ciò che emaniamo. A questo riguardo è giusto

frequentare qualcuno che sappiamo non essere molto in sintonia con il cammino
che stiamo seguendo?

Ciò che tu vuoi sapere è di alleggerire la tua coscienza per ciò che
a volte sei a sentire e non ti piace... come puoi pensare che da me

232



- Attenzione e Osservazione -

venga questo giudizio o che possa io dirti  ciò che tu ritieni
giusto o sbagliato? La tua Scintilla... la tua Essenza stessa già
ti ha risposto! Se un percorso hai preso, seguilo e anche se lungo il
cammino incontri degli ostacoli quello è il percorso, ma se un solo
piccolo ostacolo dovesse farti inciampare e farti cadere avresti tu la
forza di rialzarti e di reagire? Questa è la risposta che ti posso dare!

Secondo me, questo fatto di stare, a volte, un po' da sola, puoi vederlo anche
come una prova... anche perché tu il soggetto lo conosci, a Napoli si dice “'E
trasute e sicche e s'è mis e chiatte”6... poi diventa difficile allontanare...

Diciamo che se segui una via retta è la Rettitudine stessa che ti
verrà incontro e la Rettitudine ti porterà ciò che all'inizio ti sembrerà
un po' di solitudine, ma poi pian piano ti aiuterà a trovare il giusto
equilibrio di dove devi andare e di come devi smistare le cose che
devi fare nel tempo, come alleviare, alleggerire e imparare a respirare
e a sopportare alcune cose che a volte non ci possono piacere.

Anche se ti può sembrare strano non ti far coinvolgere da ciò che,
a volte, la mente ti fa pensare perché vi è un vecchio detto, che è un
adagio,  che  dice:  “Quando  più  velocemente  vuoi  andare,  più
lentamente devi camminare perché ogni ostacolo riuscirai a superare,
cosa  che  correndo  non  riesci  a  vedere”.  Un  po'  di  più  dovrai
viaggiare,  ma  ti  aiuterà  a  vincere  delle  piccole  paure  che  ancora
dentro di te sono ad abitare, come il movimentare quello che nella
tua vita piatto può sembrare, ma che piatto non è. La solitudine, a
volte, molto può essere dura, ma avere nell'arco di un certo tempo
della solitudine, servirà per apprezzare la compagnia di chi veramen-
te è accanto a voi e a volte non riuscite a vedere, e servirà anche a
crescere e a distinguere che quando da soli si ha bisogno di rimanere
non è importante qualcosa che è solo vostro, ma è importante avere
la  possibilità  di  imparare a  interiorizzare e lavorare.  Stasera qui ci
sono sei energie stanche e una batostata, quindi non siete proprio in
gran forma. Vi stiamo facendo imparare a capire e a guardare, fuori e

6 - Si dice di colui che si insinua timidamente e poi si prende il dito con tutta la
mano.
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dentro di voi, le reazioni energetiche che provocano certi pensieri...
ci  vuole  più  leggerezza.  Se  vi  guardaste attraverso lo specchio,  vi
sareste accorti che il tono della vostra voce e il movimento corporeo
che la segue non sono in armonia. 

Forzarsi  a  mantenere  un  equilibrio  può  squilibrare,  ma
cercare di mantenere l'equilibrio, trovando la gioia nel fare questo,
sposta il fluire e lo fa scorrere. Non è facile tenere sempre l'equili-
brio, ma provare a guardarsi più spesso vi aiuterà a stare in armonia
con voi stessi poiché le difficoltà non cambiano ciò che siete e se le
osservate vi arricchiscono nella crescita. Non vi alterate, ma rimanete
ciò che siete così sempre camminerete, il cuore leggero permetterà di
camminare senza fatica.  Formate la  vostra copertura sempre,  non
dimenticate ciò che sapete, usate ciò che avete così come vi ricordate
di fare altro. Nessun guerriero va senza cavallo, nessuno è senza la
propria spada! Capite? (Sì) E il nemico più duro da combattere è la
mente.  Le  tensioni,  le  paure,  la  certezza  di  avere  ragione  anche
quando non serve, l'aspettare che altri capiscano attraverso il nostro
movimento fisico o un'azione, pensate sia giusto?  (No) Questa è la
domanda  da  ricordare!  Sto  per  andare  nella  Prateria  del  Padre,
laddove un giorno ci potremo rincontrare... How! 
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֎ 29.07.2013 ֎

Bonjour... vi ho dunque sollevato dal vostro comodo lettuccio?7

(Anzi, grazie per averci chiamato)  Prego! Prima stavo parlando da solo
con il mezzo e le stavo dicendo che l'amore è anche l'accoglienza,
con l'attenzione,  con la  gioia  e con l'amore di  ciò che arriva,  per
guardare ciò che può servire e ciò che si deve invece abbandonare,
ma sempre con gioia e con amore. Le vostre vite non si sono così
incrociate  per  caso  ed  è  il  momento  di  prendere  vitamine  nella
materia,  per  sostenere  questo  momento  di  intenso  calore  e
stanchezza  fisica,  ma la  medicina migliore  è scambiare  tra  di  voi,
stare  vicini,  e  ridere,  e  scherzare,  e  giocare.  Poiché  l'energia  più
grande viene emanata da ognuno di voi all'altro e affinché tutto vada
come deve  andare  voi  ponetevi  nel  modo migliore,  abbracciando
l'amore, ma con l'attenzione e con l'occhio della volpe e della lince,
credo che abbiate capito! (Sì)

Non cambiate l'essenza che avete, ma migliorate ciò che a volte
emanate e non temete e non dubitate poiché qui sempre vi ristorate.
La Via della Verità può essere stretta e lunga e può essere anche non
asfaltata, ma non vi porterà altro che gioia. Qualunque cosa accadrà
sorriderete di ciò che siete e di ciò che avete poiché nulla di male c'è
per chi percorre la Via, ma alcune piccole prove vi daranno la forza
di affrontare ciò che per karma deve per forza arrivare, mi capite?
(Sì) Sono sbalordito...  mi capite!?(Almeno crediamo) Sì,  è vero, avete
capito  cari  amici...  io  ho  dipinto  una  Casa  sul  Lago  e  ogni
sfumatura rappresenta una carezza d'amore. Ditemi...  [ci siamo
tutti commossi, stiamo piangendo e non riusciamo a parlare per un po'] 8, ecco,
così va meglio, usate bene il cuore, le parole e siate attenti a far uscire
la giusta energia per ciò che volete veramente dire. Vi faccio questo

7 - Erano le 7 del mattino.
8 - Ci siamo commossi perché quando eravamo alla ricerca della nuova abitazione,
dove i Fratelli  ci  avevano detto che saremmo andati,  questo Fratello ci dava di
continuo indicazioni su dove e come fosse la casa che ci stava aspettando. Alcuni
di  questi  “segnali”  risalgono  addirittura  al  2006.  Noi  non  riuscivamo  mai  a
cogliere, tra le righe, le sue indicazioni, ma alla fine siamo arrivati nella Casa del
Padre, che è... su un lago!
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effetto? Pensare che in vita con me tutti sorridevano... non sempre
volentieri,  perché  diciamo  che  ero  un  po'...  come  si  può  dire?
Burbero! 

Per me eri meraviglioso... 

Eh... ognuno di voi, vedete, amando qualcun altro trova dei pregi
anche  nei  difetti.  Questo è  ciò  che vi  voglio  dire,  siate  l'uno per
l'altro ciò che siete per voi stessi e per chi amate, non guardate ciò
che non vi piace, ma apprezzate ogni respiro di chi accanto avete. È
già troppo caldo e quindi ancora poco e poi uscirò... ah ah ah! Non
abbiate timore poiché al mezzo nulla sta a scappare, è molto attenta,
vede anche ciò che non vi può dire, anche ciò che pensate non possa
essere visto, quindi non vi nascondete da voi stessi perché anche voi
stessi  siete  in  grado  di  vedere  senza  nulla  farvi  sfuggire.  Ma
attenzione, non scappate da voi stessi e non pensate che ella da sola
non si sappia ben proteggere... ah ah ah! Ha più forza di quanto voi
sappiate! Se aveste avuto la metà dei suoi... diciamo così, guai, sareste
un po' scoraggiati, ma per lei è stata una bella esperienza.

La conoscenza è una parte della Verità che ci spinge ad andare
avanti perché ci dà la sicurezza che conosciamo poco poiché la vera
conoscenza è la ricerca quotidiana, attimo per attimo, di che cosa noi
siamo.  La  gioia  e  l'infinita  tenerezza  vi  danno  la  possibilità  di
comprendere  l'unione fra  un essere  e un altro poiché tutti  e  due
portano all'Uno. E per imparare ad amare bisogna praticare l'amore,
l'amore vero, pulito, quello che non crea equivoci,  quello che non
può avere altro significato che Amore puro. Cominciate a praticarlo
su voi stessi, ma senza farvi trascinare dall'ego.

Direi  che sto per uscire e vorrei  lasciarvi  due parole:  “Che la
Luce  sia  sempre  in  ogni  dove  accanto  a  voi,  affinché  nei
momenti più bui l'oscurità non potrà penetrare, per rendervi
così forti da essere in grado di gioire e di unire le vostre vite
per  accompagnarvi  alla  conoscenza  dell'amore  l'uno  verso
l'altro”.  Quale altro lavoro cercate ditemi? Ciò che ognuno di voi
farà, sarà per libera scelta,  sempre, ricordatelo...  ma non siate mai
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spaventati!

Io vorrei capire bene una cosa, ogni cosa che ci accade, anche minima, ha
sempre un significato? Anche perché ci sono delle situazioni molto banali, tipo la
caduta a terra di una forchetta o il non fare in tempo a rispondere al telefono... 

(interviene un altro Fratello)
Sì, ti posso essere di aiuto. Quando ti cade una forchetta è una

distrazione, una disattenzione e questo vuol dire che non sei mental-
mente sereno. Quindi caro fratello sì,  dietro ad ogni cosa vi è un
significato, ma non perché la forchetta cadendo ha fatto un suono,
ma perché ti è caduta dalle mani e questo significa che eri distratto
da qualche pensiero,  da  un attimo di  lontananza della  tua mente.
Allora non è un pericolo che la forchetta cada, ma che la tua mente
si possa ancora di più stancare, capisci?

Quindi è giusto cercare un significato dietro ad ogni cosa?

Se vuoi sì, ma con molta serenità. Altrimenti c'è un piccolo gioco
mentale e se volete ve lo insegnerò.  (Sì) Facciamo finta che io stia
per prendere una forchetta e mi cada dalle mani, la guardo, sorrido e
mentre la raccolgo penso: “Qual'era il pensiero che mi ha distratto
nel farla cadere?”, e mentre osservo il pensiero continuo a sorridere
e sono felice perché grazie a quella forchetta ho notato un pensiero
che  magari  sembrava  appena apparso,  ma  che  potrebbe  prendere
possesso della mente e invece di farmi cadere una forchetta potrei
inciampare e cadere io e farmi male. Sono stato abbastanza chiaro?
(Sì) È stato abbastanza capibile?  (Molto) Diciamo “tera tera”, come
dite voi, è un esempio molto semplice per coloro che nella materia
parlano con semplicità poiché nella semplicità... sta la Verità! Per me
usare parole difficili non sarebbe così difficile, ma a chi gioverebbe? 

Quindi ogni occasione del quotidiano serve a ricordarci di essere centrati sul
presente.
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Serve a cercare di guardarvi, di accettare di non farvi del male.
Farò un altro esempio, se volete e non vi annoio, è molto simpatico
ed è sui gatti: siete fuori e state camminando, passa all'improvviso un
gatto e state per schiacciarlo... che cosa pensate voi? Rispondete uno
ad uno! [tutti rispondono dando per scontato che siamo in macchina] Siete a
piedi! La macchina è già più facile, ho detto che state camminando,
non guidando, vedete l'attenzione che cos'è? Vedete come con una
sola parola si può poi specificarne altre? [proviamo di nuovo a dare delle
risposte  ed  escono  anche  delle  cose  ridicole  che  ci  fanno  ridere] Bene,  sono
contento che vi siate divertiti poiché con la gioia si trova la soluzione
e ve ne sono mille, ma ve ne darò una se volete. Perché stavate per
schiacciare  il  gatto?  Perché  camminavate  sopra...?  (Soprappensiero!)
Quindi mi vuoi dire che stavate per schiacciare anche un pensiero?
Questa è distrazione!  Perché se dovete meditare non vi  mettete a
camminare se non siete pronti a farlo, quindi mi volete dire che ogni
cosa  ha  una causa,  un significato e  ogni  azione ha una reazione?
Questo mi volete dire? (Sì) Sono d'accordo con voi. Ricordatelo!

Se  nella  natura  del  gatto  è  di  non  avere  la  stessa  intelligenza
dell'uomo, vuol dire che l'uomo ha l'intelligenza anche per il gatto,
ma non è un animale e rispetterà l'animale in quanto esso lo è, e avrà
rispetto per l'uomo in quanto l'uomo è uomo! Nel rispetto di ogni
creatura e di ogni essere vivente c'è il rispetto che esso rappresenta.
Quando tagliate il ramo ad un albero non vi sentite così feriti come
se faceste del male ad un gatto vero? Eppure è un essere vivente
anche lui!  Tutto è parte  del  tutto,  tutto è energia,  vita,  creazione,
quindi siate pronti ad esserne parte con una mente sveglia, usando
ciò che il Padre vi ha dato... cioè tutto! Con attenzione e grazia, senza
sprecare, il legno serve per scaldare, costruire, non fatene un cattivo
uso, capite?  (Sì) E così via,  per ogni cosa che il  Padre ha donato
affinché faccia la sua parte e venga trasformata, ogni cosa ha il suo
tempo, il suo passaggio e la sua trasformazione. 

È nello spreco e nella cattiveria che non vi è gioia, che non vi
è l'uso per il bisogno. È nella paura che la mente trova la sua dolce
riproduzione, chiamiamola così, perché è lì che si riproduce poiché la
mente  da  un pensiero  ne  riproduce  un altro  della  stessa  energia,
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ancor più forte, per far sì che la vostra energia non sia più forte di
ciò  che  ella  emana  per  vincere  quella  battaglia.  E  scioccamente
l'uomo  non  ricorda  la  grandezza  della  mente  e  la  sua  immensa
potenza ed energia, ma che ha le sue piccole paure. Perché? Perché
non riuscite a cambiare, ma aspettate che tutto cambi intorno a voi?
Se da voi non parte nulla, nulla cambierà, non vi aspettate che siamo
noi a dirvi ciò che dovete fare, prendete in mano la scelta di questa
vita e siate in grado di amarvi e di scegliere il meglio per voi, ma non
egoisticamente, con gioia e con verità. Perché spesso vi raccontate le
vostre verità non quelle che sono realmente più giuste per voi.

Cominciate  ad  esprimere  l'energia  che  avete,  partecipate...
partecipate... almeno questo! Non permettete alla mente di giocare e
di vincere da sola, partecipate al gioco poiché di un gioco si tratta e
vedrete che saprete vincere senza difficoltà. Cari fratelli, un telefono
che  si  perde9 è  un  problema  di  comunicazione,  ma  anche  di?
(Attenzione) E di? È molto importante...  di?  Ascolto! Ciò che non
comunicate è perché spesso non ascoltate nel modo giusto! Se volete
comunicare  dovrete  anche  saper  ascoltare  e  spesso ascoltare  vuol
dire  stare  a  sentire...  ah  ah  ah!  L'ascolto  è  ampliare  il  sentire
mettendo  in  moto  l'attenzione  dell'ascolto,  aprendo  il  cuore  per
riuscire a percepirne il più piccolo battito, sentendo e ascoltando fra
l'alto e il basso, fra dietro e davanti e intorno, prendendo cioè? Che
cosa ditemi un po'... 

Responsabilità per come si ascolta, per quello che si ascolta e per come si
reagisce.

Ho detto alcune parole... sopra, sotto, davanti, dietro e di fianco,
in  mezzo...  prendendo  coscienza! La  coscienza  vi  porterà  al
comprendere dove siete, a sentire, ad ascoltare. Come diceva un mio
amico, caro Fratello e vostro Fratello... “Se vedemio!” e se vorrete
scambieremo,  cominciamo a  prepararci  per  la  Scuola  dell'Amore.
Tornerò spesso! 

9 - Uno di noi lo aveva perso il giorno prima.
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7.  COMPASSIONE  E  COMPRENSIONE                      

uando  un  dubbio  ti  assale,  tu
accarezzalo.  Quando  la  rabbia

insorge,  tu  guardala.  Quando  la
tristezza ti opprime, tu amala. Perché se
riesci ad avere tutto questo è perché sai
amare. Devi solo riscoprire come amare
tutto ciò che sei a percepire. Essere vivi
vuol  dire  guardare  ad  occhi  chiusi  e
riuscire ad ascoltare. 31.12.2009

Q

֎
La “comprensione”, nell'esprimersi quotidianamente, viene scambiata dalla

maggior parte delle persone con il “capire”, ma in realtà sono due processi ben
diversi tra di loro. Questa differenza, in ambito spirituale, è ancora più marcata
poiché il capire è qualcosa che avviene nella mente, è un processo strettamente
mentale, mentre il comprendere è “prendere dentro di sé”, utilizzando quello che
comunemente viene chiamato “cuore” e di solito si arriva alla comprensione solo
dopo aver “vissuto” personalmente ciò che va compreso. I passi successivi sono la
“consapevolezza”  e  la  “coscienza”  o  “essere”,  ma qui  siamo  molto  oltre  la
comprensione. Nella vita, l'uomo si aspetta sempre comprensione da tutti, poche
volte però è disposto a concederla ad altri e quasi mai si mette in cammino per
comprendere se stesso.  Ma non sforzandosi prima di tutto di comprendere se
stesso non arriverà mai alla “vera comprensione” e come conseguenza non avrà
mai la “vera compassione”. Così, alla fine del cammino terreno non avrà fatto
altro che collezionare una serie infinita di non-comprensioni che karmicamente si
ripresenteranno in futuro. “La Comprensione è qualcosa che avvicina all'amore,
l'amore è una cosa che dà gioia, la gioia è una cosa che crea amore, l'amore crea
comprensione, chi comprende è gioioso, chi è gioioso ama, chi ama... comprende!”
Questo è ciò che ci dicono i Fratelli e si comprende bene, tanto per restare in
tema,  che  già  ottenere  questa  qualità  di  comprensione  sarebbe  un  ottimo
traguardo.
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֎ 21.10.2006 ֎

Puoi aiutarci a togliere dalla mente ciò che ci impedisce di comprendere?

Voi  dovete  farlo,  io  sto  solo  cercando  di  trasmettervi  alcune
piccole verità che vi aiuteranno a cercare di chiarire ciò che ora è
oscuro, ma che forse è più chiaro di ciò che pensate.

Ma tu non puoi darci qualche istruzione?

Quando  mi  è  possibile  lo  faccio,  ma  non  sempre  ciò  accade
perché tutto non si può dire e siate meno seriosi poiché con la vostra
mente... dovrete imparare a giocare!

È come una partita a tressette!

(interviene un altro Fratello)
E er morto chi 'o  fa?  Lo faccio io  va,  che me viè  pure bene!

[risate] Quindi famo finta che so' morto, ma siccome so' anche vivo
faccio io le carte, chi fa er 3 e er 7? Aoh, avete capito? Io ve do le
carte da qua e faccio er morto de là...  me dispiace pe voi,  ma ho
vinto io perché è er morto quello che conta de più. Un morto pesa
tanto se ve portate dentro er cadavere, ma se ve portate dentro un
morto senza er corpo nun pesa, è leggero, perché quanno è morto se
trasforma.  Quanno invece  c'è  er  cadavere,  er  cadavere  puzza  ner
tempo, quindi nun ve trascinate cadaveri dentro alla capoccia... che
poi puzzano! Dopo, potete giocà pure co le carte perché le carte le
mischiate voi e quanno esce 'na carta che nun ve piace, invece da dì:
“La solita sfortuna”... pensate: “Co questa che ce posso fà? Me pò
servì o la devo scartà?”.

È proprio a causa di questi cadaveri che ci portiamo nella mente che mi sono
resa conto che spesso faccio confusione tra concetti espressi da voi in riunione ed
altri espressi da noi fuori.
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(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Non siete chiari, non siete in grado questa sera di affrontare la

riunione, siete già confusi e non potete capire se siete confusi. Dite
spesso: “Sono confusa, come faccio a capire?”. Se sei confusa non
puoi capire, ma se liberi la confusione allora comincerai a cercare di
comprendere ciò che cerchi di capire. 

Beh, ora sono ancora più confusa.

Ne sono convinto. Quando vi renderete conto che la confusione
esiste  solo  se  siete  convinti  che  possa  esistere?  Vi  lascio  una
domanda  per  domani:  “Ora  che  sappiamo  di  essere  qui,  che  ci
facciamo qui?” Ora io vi lascio per un po' e verrà a donarvi chi più
in alto di me sta... 

(interviene un terzo Fratello)
Ben rivisti figli  cari,lieto di essere qui con voi,  ma è arrivato il

momento  di  scambiare  qualcosa  di  importante  che  vi  servirà  a
continuare  il  cammino,  altrimenti  è  inutile  fare  domande  e  avere
risposte  poiché  non  è  così  che  funziona. State  formando  un bel
gruppo  di  studio  e  qualcuno  di  voi  ha  avuto  esperienze  di  altri
gruppi, ma sappiate che ogni gruppo ha una genesi ed uno scopo
diverso  poiché  nasce  ed  agisce  in  un  momento  storico  e  in  un
contesto sociale diverso, con finalità diverse e verrà in contatto con
anime diverse. Come potete solo pensare che il Padre non provveda
a far avere cibo a tutti i  Suoi figli?  Già avete compreso che nulla
accade a caso e quindi non fate mai paragoni e non giudicate mai
nessun gruppo e nessuna persona poiché chi è davvero sul sentiero
spirituale non giudica e non paragona. Chi? Chi, figli cari, può essere
così  superbo e avere così  poca comprensione da giudicare cosa è
utile e cosa no? Chi può essere così stolto da presumere di sapere
cosa serve davvero ad un'anima per il suo percorso evolutivo? Non
sapete cosa serve a voi,  avete sempre dubbi su di voi ma, guarda
caso, sugli altri avete solo certezze. Se nulla accade a caso, e quindi
tutto  è  sotto  il  Suo  controllo,  chi  può  essere  così  arrogante  da
giudicare l'operato del Padre? Voi potete solo porre attenzione alle
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situazioni o alle persone e “sentire” se sono in sintonia con voi o
meno, ma mai giudicare né tantomeno dire a qualcuno cosa è meglio
per  lui,  ripeto,  cosa  sapete  voi  di  cosa  occorre  a  quell'anima per
evolvere? Vi dico questo figli  perché spesso, in ambito cosiddetto
spirituale, ascoltiamo giudizi e vediamo presunzioni che neanche nel
pesante materiale a volte accadono, siate quindi ben attenti a non
cadere in quest'insidioso tranello dell'ego. Bene, per ora penso che
basti così, ma se sarà necessario ne riparleremo. Avete scambiato su
ciò che avevamo detto, sulla compassione? (Non c'è stato il tempo) Bene
e proprio per questo, se volete, potete organizzarvi meglio. Questo
gruppo non è qui perché qualcuno vi vuole allontanare dall'amore
delle  vostre  persone  care,  voi  siete  qui  per  vostra  scelta.  Quindi
parleremo, se volete... di compassione! Voi siete qui per scelta dicevo
e per avere la vostra riscoperta perché avete lo stesso intento. Non
siete qui perché non sapete come passare una serata oppure perché
state  vivendo  un  momento  buio  e  avete  bisogno  di  credere  in
qualcosa. Siete qui perché credete nel Padre che vi sta dando questo
aiuto e perché sapete che non siete solo ciò che vedete esternamente,
ma spesso questo lo dimenticate.

Cos'è che volete capire? Fate sempre tante domande, voi volete
capire cos'è questo e cos'è quello e non v'è da parte nostra difficoltà
a rispondere, ma credo che ogni tanto sia meglio e giusto fermarsi e
controllare la strada, per evitare di sbagliare il percorso e di allungare.
Siete d'accordo? (Sì) Quindi fermiamoci un attimo, facciamo il punto
della situazione, controlliamo di essere ancora sul sentiero, se stiamo
tenendo per mano i nostri fratelli e se teniamo per mano noi stessi.
Qualcosa il mezzo già vi ha detto ieri... anche se non avrebbe potuto
e io ho già  parlato con lei.  Ora è  il  momento giusto,  iniziamo a
scambiare il perché ognuno di voi è qui. Dunque, la vostra ricerca
interiore  da  cosa  è  scaturita?  Vorrei  ascoltare  ognuno di  voi  con
semplicità,  così  ci  date  energia.  Senza  paura  di  essere  giudicati  e
senza  commenti.  (Per  me...)1 Bene,  mi  piace  ciò  che  avete  detto.

1 - Tutti noi raccontiamo brevemente come ci siamo avvicinati a questo cammino
e, per ognuno, il Fratello commenta il percorso e dà delle indicazioni che, essendo
strettamente personali, non ha senso riportare in questa sede.
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Aiutatevi nello scambio e la sapienza usatela solo con intelligenza e
moderazione,  mentre  nell'amore  abbondate  e  continuate  ad
abbondare. Facciamo così, tutte le mattine a digiuno ognuno di voi
ha la possibilità, adesso, di promettere di dire a se stesso tre parole
d'amore. Promettete voi? (Sì) Dopo di che avete la possibilità di dire
tre parole d'amore per la vostra famiglia  e per tutti  i  componenti
della famiglia, poi tre parole per l'amore al mondo. Promettete? (Sì)
Sapete quanto tempo vi  ci  vorrà per  fare questo? Tre minuti,  tre
minuti  della  vostra  giornata  per  costruire  l'amore  che  vi  porterà
all'Infinito.  Ah,  amici  miei,  sono  felice  che  abbiate  cominciato  a
scegliere. Il libro che faremo sarà molto bello... ed ora vi saluto amici
cari.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene,  torniamo a  noi  stavamo parlando  di  comprensione,  ma

parleremo anche di crescita spirituale. Pensate che queste due cose
possano unirsi? E secondo voi, dove finisce una e inizia l'altra? Vi
ascolto.

La comprensione è comunque una crescita spirituale, quando si comprende si
cresce. Comprendere è crescere e crescere è comprendere.

Allora  possiamo  dire  che  siccome  nulla  finisce,  ma  tutto  si
trasforma, quando avrete imparato a comprendere, la comprensione
si  trasformerà  in  cammino  spirituale.  Com-prendere,  prendere
dentro  di  sé  per  cercare  di  capire,  per  amare,  per  imparare,  per
perdonare e a volte amici miei, allontanare. Quindi comprensione di
ciò che state facendo per scelta e con rispetto e con amore donate a
voi la scelta e restituite ad ognuno la propria...  con comprensione.
Vorrei ascoltare se vi è chiaro.

Credo di aver capito che è importante rispettare noi stessi e avere lo stesso
rispetto per l'altro, comprendendo senza giudizio la scelta altrui.

E  non  facendo  penetrare.  Cosa  non  dovete  far  penetrare?  Vi
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ascolto, ne abbiamo parlato tutta la settimana scorsa. Cosa abbiamo
detto nelle riunioni della scorsa settimana?

Abbiamo  analizzato  i  comportamenti  e  le  reazioni  in  base  agli  schemi
mentali ed abbiamo anche parlato dei dubbi che altri possono instillare in noi.

E quindi non facendo penetrare il dubbio di qualcun altro nella
nostra scelta poiché se il  dubbio è di  qualcun altro non dovrà in
nessun modo entrare. Se avete alzato quel muro niente e nessuno lo
abbatterà, capite cosa intendo?  (Sì) Non è a caso che voi oggi siate
qua vero? Quindi mi aspetto da ognuno di voi comprensione. Ora
sceglierete voi in base a ciò che fate, a come vi comporterete e a ciò
che comprenderete. Altrimenti toccherà a noi scegliere e poiché il
tempo non esiste non avete più tempo per perdere tempo. Voi siete
per me degli amici cari e come tali so che avete comprensione per
me ed io l'ho per voi. Vi sto dicendo che vi siamo vicini e il mezzo
deve lavorare, ha fatto un grande salto rispetto a due anni fa e molti
altri ne farà, quindi oltre allo studio e allo scambio, sono sicuro che
avrete comprensione e che ognuno di voi comprenderà ciò che si
dovrà fare. Mi auguro che le scelte vi portino, amici miei, all'amore
per voi stessi al di là delle vostre scelte poiché vi amo qualunque
scelta voi farete.

Volevo chiederti qualcosa sul Sacramento della Confessione...

La confessione più grande è quella che fai a te stesso poiché il
Padre sempre ascolta. Non v'è nessun uomo che possa giudicare un
altro, ma v'è la possibilità di essere perdonati sempre, quando con
amore si cerca il Padre e con l'azione ci si muove in modo da poter
dimostrare ciò in cui si crede. L'azione è il risultato del tuo pensiero,
ma il  solo pensare non è sufficiente perché resterà tale,  è solo un
piccolo passo e non si  potrà camminare stando fermi,  capite?  La
confessione è l'atto di umiltà più grande, cercate quindi di scoprire la
propria, vera... confessione con voi stessi!
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֎ 03.04.2007 ֎

Nella vostra dimensione esiste un qualcosa che si possa assimilare a quello
che qui viene chiamato peccato?

(interviene una Sorella)
Non esiste fratello poiché qui  noi possiamo leggere tutto e lo

leggiamo  senza  cattivi  pensieri  e  siccome  abbiamo  rispetto  non
leggiamo  qualcosa  che  potrebbe  offendere  qualcuno.  Soprattutto
perché noi abbiamo comprensione e non facciamo qualcosa che può
dispiacere  a  qualcuno che  amiamo.  La  comprensione  è  una  bella
cosa, è da provare e mentre la provi ti accorgi che è bella e così pian
piano impari, anch'io sto imparando. Sapete, se alla base di tutto non
c'è la comprensione non c'è niente da fare perché manca la buona
volontà  poiché  la  buona  volontà  è  sorella  gemella  della
comprensione.

È cercare di andare in profondità dentro di noi? Anche per comprendere noi
stessi?

È un po' difficile da spiegare anche perché tante volte aspettate
che siano gli altri a capirvi, ma è un po' come  chiudere gli occhi e
ascoltare il rumore del cuore, riconoscendo in ogni battito il Soffio
Divino... che ore sono nel mondo?

Sono le 19 e 23 che equivale a 6. L'abbraccio del Padre.

Sai  che  vuol  dire?  Che  là,  nel  mondo,  sarai  nell'abbraccio  del
Padre  se  lo  vorrai. Voi  avete  qualche  difficoltà  a  rinunciare  a
qualcosa? Scambiamo scambiamo...  [ognuno dice  a cosa ha difficoltà  a
rinunciare]  Quando la rinuncia è fatta con il  cuore ha un immenso
valore,  purché non ci  sia  la  richiesta  di  dare per avere poiché,  se
imparerete  a  dare  non  temete,  il  Padre  vi  donerà  in  abbondanza
senza bisogno di chiedere poiché Egli sa quello che è meglio per voi
e sa quando è il momento. Se dal cuore vostro esce questo desiderio,
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desiderio d'amore, questo donare, allora figli miei donerete amore a
voi e a chi avrà la gioia di stare con voi. Io vi aspetto... ora sto per
andare via e se vado via vado via eh? Esco solo da questa casa del
mezzo [corpo fisico], ma resto dentro la stanza. A presto...

(interviene un altro Fratello)
Sarve amici mia, come state? Mo' ve dico 'na cosa... quanno che

volete mijorà quarcosa, cominciate a pensà come ve piacerebbe che
l'artri  ve  facessero  quarcosa  e  così  sviluppate  l'attenzione,  la
compassione e potete da arrivà alla comprensione. Ma chi è che ce
po'  aiutà,  chi  è  che  po'  insegnà  la  comprensione...  uno  solo  è
l'insegnante ed è Colui al quale i Maestri rivolgono il saluto!
Ahò,  io  so'  solo  er  supplente  e  m'hanno  mannato  qua  perché
m'hanno detto che ce sta 'na classe de ripetenti.

Chissà quante vite sono che ripetiamo!

Nun ne parlamo, nun famo i conti. Aoh, è l'urtima vita che voi fà?
(Sì) E allora se ce volete almeno provà, cominciate davvero a lavorà
perché quanno se sta a aggiustà la Casa2, se sta già a lavorà. Nun ve
fate pijà  dallo  sconforto e dalla  capoccia,  dovete  imparà la  carità,
l'umiltà, er perdono, l'amicizia...  e la verità! Nun ve mentite mai e
comportateve bene, ma che state a combinà figli miei, ve state a fà
pijà dalla capoccia. Mo' ve dico 'na cosa, me piace de venì e de giocà,
ma bisogna anche parlà e sistemà. Fateve 'na promessa, ma fatevela
pe' davero perché artrimenti nun c'è più tempo da aspettà, sappiate
che d'ora in avanti se deve lavorà cor core. Na vorta v'è stato detto:
“Nasconneteve dar monno per preparavve a stà ner monno”, ma qui
de monno ce n'è ancora 'n po'. Siate più sereni, che sia pe' davero la
grande  opportunità  che  il  Padre  ve  sta  a  dà.  Teneteve  pe'  mano
quanno ve serve, ma nun strignetevele pe' favve male e nun tenetele
troppo lente pe' falle scivolà e che ce sia la verità, co carma e con
amore aiutateve de core. 'Sta famija, è 'na famija che ce sta a core, ma

2 - Era un periodo in cui c'era un po' di tensione tra chi aveva deciso di andare a
convivere.
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de  più  nun  ve  posso  dì.  Cominciate  a  camminà  perché  ve  devo
avvisà... er mezzo nun ve pò più aspettà. Come se dice quella cosa?
“Chi è dentro è dentro...”

E chi è fuori è fuori!

Beh, fori fa pure freddo e nun ce sta gnènte amici mia. Ce sta un
po' de sacrificio da fà, ma ve farà tanto piacere, ve farà tanto gioì er
Padre che nulla ve farà mancà... sempre se ce volete stà! (Sì) Nun me
lo dite a me, ognuno per sé lo sa e devo dì che se volete, ce potete
riuscì. Ma ve devo avvisà, er mezzo da nessuno se farà fermà e nun
la fate più arrabbià, artrimenti ve pò allontanà perché le idee chiare
ce l'ha e sa quello che vole fà. Mettetece la bona volontà de volevve
bene perché ognuno de voi quarcosa pò donà, ma se deve da donà e
poi  se  deve  dimenticà,  ce  semo capiti?  (Sì) Sempre  se  volete.  E
quanno state a parlà, state attenti a quello che state a dì perché mò
chiunque ve pò sentì e non deve mai pensà ad equivocà. Ve state a
preparà per quanno ner monno dovrete andà e dovrete imparà ad
esse educati, gentili, senza fà equivocà... fra de voi e fra l'artri.

Esse educati nun vor dì mettesse a chiacchierà e a parlà e state
attenti coll'occhi quanno che state a guardà, perché l'occhio ve pò
tradì. Ce semo capiti? (Sì) E pe' le femminucce ce vò un po' de pace
e serenità, tranquillità, smettetela de favve fregà dalla capoccia perché
se ve fate appesantì er mezzo nun ve pò aiutà. Però nun deve diventà
'n abbitudine, dovete imparà a annà d'accordo, artrimenti... er mezzo
m'ha detto: “Sennò parlamo solo noi. Perché qui, quanno ce sta da
venì a salutà a voi,  tutti ce mettono la bona volontà, poi,  quanno
stanno fori la volontà l'hanno lasciata qua”. Allora famo così, perché
er  mezzo  è  stanca,  volemose  bene,  abbracciamose  cor  core,
perdonamose co amore,  ma annamo avanti  nun tornamo indietro
perché se lo volemo fà er momento è ora. De più non ve posso fà,
perché  fra  'n  po'  er  mezzo  cambierà  e  nessuno  ve  potrà  aiutà.
Dovete imparà a studià, a ricordà e a lavorà senza che quarcuno de
noi ve venga a dì come fa e state attenti ai messaggi che a vorte ve
ponno  arrivà.  Quanno  er  mezzo  a  vorte  ve  sta  a  parlà,  pò  esse
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quarcosa che sta a arrivà e nun ve lo pò dì, e allora cerca de favvelo
capì.  Però fra  poco anche er mezzo dovrà  lavorà  de  più  e allora
invece  de  parlà...  farà!  A  vorte  me  dice:  “Come  posso  fare  per
ringraziare?” e io je risponno: “Nun te preoccupà, verrà er momento
che potrai ringrazià, ma continua a pregà”. Sì, quanno se pò ringrazià
er Padre... capirete, capirete, ma solo se già da ora lo fate! Beh,
io ciò provato, spero de essece riuscito, ce sarebbe tanto da dì, ma
nun sempre se pò fà! 

Spesso ve scordate che quello che deve arrivà per imparà nun se
pò allontanà, ma se deve avvicinà e nun v'aspettate che dovete lavorà
solo cor mezzo, er mezzo sta qua e sta a lavorà, ma anche voi dovete
imparà a lavorà. Anche quanno state qua ve fate pijà dalla materia e
se  nun state  attenti  la  materia  ve  trascinerà,  ve  sento  sempre  dì:
“Stamo nella casa del Padre... È la Casa del Padre...”, però a vorte
avete difficoltà a donà, a donavve e nun parlo de quantità,  ma de
qualità.  Trovate  tante  difficortà  pe'  organizzà,  ma quanno er core
parla nun pò sapè se deve fà 'n equazione pe vibrà, me capite? (Sì) E
quanno che arriva 'na difficortà ve dovete sostenè perché 'n muro è
difficile da penetrà, ma se nun ce sta... Fà muro non vor dì diventà
duri,  ma cercà de capì come nun ce se deve ferì e anche cercà la
qualità  ve  aiuterà  ad  abbandonà  la  quantità.  Ricordateve  che
quarcosa se pò cambià solo se siete pronti a mijorà er volo che state
per  affrontà,  ma quanno se  cambia,  ce  se  deve spojà  pe'  potesse
rivestì. Se cambia l'abito... ma er core deve restà! E mo' ve saluto... se
vedemio!

Quando  non  sono  con  questa  Famiglia  e  in  questa  casa  ho  difficoltà  a
lavorare  spiritualmente  perché  quando  sono  a  casa  mia  sono  presa  dalla
quotidianità, dalla materia. Puoi darmi un consiglio su cosa fare anche quando
non sono qui?

(interviene un altro Fratello)
Cara  amica  non  esistono  due  case,  esiste  una  persona  che  si

esprime in due contesti diversi... ma la persona è la stessa! Quindi sii
al meglio in battaglia, qualunque essa sia, mantenendo fede di ciò che
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sei e mantenendo forte la propria appartenenza senza lottare, con
molta serenità. Cercando di avere dentro la pace anche fuori troverai
ciò che dentro hai, rispettando tempi, luoghi e persone. E ricorda
che un soldato vincerà senza dare battaglia poiché non crea nemici,
ma solo possibilità di imparare. 

Quindi fratelli non è importante dove siete, ma che... siate! Siate
lenti all'ira e con molto amore continuate a benedire ciò che siete ad
avere. Noi siamo qui con voi e nulla vi può fermare, se voi stessi non
lo permettete. C'è tutto un mondo da scoprire che vi sta ad aspettare
e vi voglio rasserenare, niente vi può colpire o ferire se non lo fate
entrare e ricordate che siete qui riuniti per avere e per dare. Siate
quindi come l'acqua che scorre lentamente, fresca, limpida, pulita e
che niente  e  nessuno riesce  a  fermare  e  anche  le  rocce  più  dure
riesce ad accarezzare. Vivete nell'immenso amore ogni respiro e ogni
battito  del  cuore,  cercate  e  troverete...  cercate  e  troverete!  Siamo
sempre accanto a voi e nessuno è abbandonato, ma ognuno di voi
responsabilità riprenderà e non interferirà nel donare e nel pregare.
Siate  lenti  all'ira,  con attenzione  chiedete,  con amore  donate,  ma
attenzione alle domande che vi fate poiché da lì riceverete. Quando
amore c'è, amore tornerà e non è il tempo che vi fermerà, non è il
tempo che vi ferirà, ma ciò che esso rappresenterà per chi nel tempo
vivrà.  Se  aspettate che le  risposte vengano da me...  siate pronti  a
domandare! A presto cari fratelli...
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֎ 11.01.2009 ֎

Lieto  di  rivedervi,  come  va?  (Bene) Qual'è  l'argomento  da
affrontare? E non cominciate a dire che non capite che cosa vi può
servire perché io so che c'è qualcosa dentro di voi che chiede, chiede
e non riesce ad uscire, ma ho compreso che volete lasciare a me la
scelta,  visto  che  voi  sapete  tutto.  Di  ogni  argomento  trattato  si
potrebbe parlare  all'infinito e  ogni  volta  che fate  una domanda è
cambiato il  momento in cui la fate, siete cambiati  voi è cambiato
qualcosa intorno a voi e quindi ogni domanda è nuova. Allora qual è
l'argomento?

Oggi stavamo parlando della gioia.

Bene,  allora  parleremo  della  comprensione.  Vi  ascolterò  con
attenzione  valutando  ciò  che  ognuno  di  voi  pensa  della
comprensione  e  sono  lieto  di  vedere  che  vi  cominciate  ad
abbandonare, scambiamo...

Io intendo la comprensione come il mettersi nei panni degli altri, cercando di
capire perché si muovono o parlano in un certo modo. Tenendo sempre presente
che vengono da esperienze, vissuto, aspettative, modi di intendere la vita diversi e
che comunque ogni posizione è degna di rispetto. Credo inoltre che se comprendo
meglio me stesso ho anche più possibilità di aiutare altri.

Visto che siete così evoluti e conoscete bene il significato della
comprensione,  passiamo ad un altro argomento,  siete  pronti?  (Sì)
Bene, parliamo di... comprensione! Ne avete mai sentito parlare?
Sviluppiamola insieme, diciamo che possiamo parlarne e cercare di
capire che cosa può significare comprendere... prendere dentro di sé!
Innanzitutto  prendere  dentro  di  sé  la  Forza,  la  Gioia,  l'Amore,
l'Abbandono  e  la  Chiarezza  di  essere  compresi  dal  Padre  e
dall'Universo. Una volta che un inizio di comprensione così è dentro
di voi comincerete a lavorare sulla comprensione dei vostri fratelli,
facendo un po' di tutto quello che avete detto, ma con attenzione a
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non  entrare  nella  sfera  personale  di  qualcosa  che  non  si  deve
assolutamente toccare. Per avere comprensione per altri è necessario
prima di tutto che comprendiate che voi siete compresi dal Padre e
dall'Universo e che siete amati e in questo modo ritrovate l'unione di
ciò che siete. Dopo di che potete esprimere nella materia una parte
di  comprensione  per  condividere  ciò  che  comprendete.  Quindi
comprendere altri significa essere in grado di prendere dentro di sé il
respiro di  un altro,  sentire il  battito del  cuore, immedesimarsi  nei
suoi problemi restandone però al di fuori, per essere più giusti nel
cercare  e  analizzare  l'aiuto  che  forse  potreste  dare  e  ragionando
senza usare i vostri parametri, ma quelli Universali. Non è così facile
comprendere,  ma ci  si  può avvicinare  cominciando a  rispettare  e
essere rispettati nel modo migliore. Quindi possiamo dire che, per
iniziare a scoprire la parola comprensione, bisogna trovare il modo
di respirare e amare il significato che ha il respiro che in voi entrerà.
Sto andando troppo avanti? (No)

Comprendere  non  vuol  dire  giustificare,  vuol  dire  provare  a
sentire  un'emozione  che  non  vi  appartiene,  che  vi  può  aiutare  a
capire se potete veramente donare qualcosa a qualcuno oppure no.
Comprendere significa comprendere se si è in grado veramente di
fare qualcosa oppure no, senza trovare scuse, e non vuol dire fare
troppo, troppo è una parola che non esiste per il Padre. Esiste il fare
con amore, prendendo dentro di sé la gioia di comprendere e di fare.
La comprensione è qualcosa che avvicina all'amore, l'amore è una
cosa che dà gioia, la gioia è una cosa che crea amore, l'amore crea
comprensione, chi comprende è gioioso, chi è gioioso ama, chi ama
comprende...  tipo i Pavesini in pratica!  [tutti  ridono]  Vedete, si può
sorridere anche parlando di cose così elevate, giocando si trova la
soluzione. Non odo più le vostre voci...

Stavo pensando alla gioia che provo quando sono con mio figlio. Non riesco a
spiegarmi bene, ma è talmente grande la gioia che provo quando sono con lui che
mi sembra quasi di fondermi, comprendo il suo amore nei miei confronti e lo
sento dentro di me.
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Quindi com-prendi, prendi dentro di te, ma in questo momento ti
riesce  solo  con  lui  sorella  cara  e  quindi  hai  una  parziale
comprensione dell'amore perché se riuscissi a comprenderti, al di là
di  essere con lui  gioiresti  con te stessa.  Prendi  bene dentro di  te
perché per  salire  bisogna capire  quanto ci  si  vuole  impegnare.  Ci
vuole volontà e se la volontà c'è e comprendi che ciò che fai, per
prima a te donato lo hai e quando in abbondanza ne avrai a tutti
distribuirai,  quindi  se  gioia  c'è  dargliene  potrai  a  chi  vuoi,
comprendi? (Sì) Se riuscirai ad analizzare prima ciò che tu sei a fare,
potrai  aiutare  chi  da  solo  non  lo  riesce  a  fare.  Se  riuscirai  a
comprendere, a perdonare e ad amare anche quando non lo riesci a
fare, potrai cominciare a distribuire tutto il tuo amore.

Io stavo  pensando  a  prima,  quando  è  stato  detto  che  bisogna  cercare  di
comprendere  l'altro  senza farsi  coinvolgere  in  una situazione  o  in  uno  stato
d'animo, ma il fatto di non farsi coinvolgere...

Non  è  proprio  così  amico  mio,  non  ho  detto  questo.  Il
coinvolgimento  emotivo,  quello  che  voi  chiamate  coinvolgimento
emotivo,  è un'emozione d'amore che non dev'essere una tragedia.
Amare qualcuno, riconoscere l'amore, sentire che chi ami ha bisogno
di  trovare,  quindi  comprendere  dentro  di  sé  il  bisogno,  è  molto
grande capite? (Sì) Ma farsi prendere da un'emozione che non porta
aiuto a nessuno vuol dire farsi trascinare dalla debolezza che non è
amore,  capite?  Uhmm...  vedo che non avete le  idee molto chiare!
Lavoreremo in più parti e questa sera cominceremo da altri tipi di
sentimenti, così resteremo e lavoreremo con calma. Facciamo altri
esempi  e  poi  parleremo dei  sentimenti  che  possono più  o  meno
coinvolgervi  e  comprendervi  nel  momento  in  cui  qualche  caro
trapassa. Stiamo parlando di comprensione nella crescita spirituale e
non di sviluppo, più o meno, delle vostre emozioni. Comprendere
non  significa  solo  prendere  emozioni  e  imparare  a  gestirle,
comprendere e saper gestire le proprie emozioni è d'aiuto, muoversi
quando altri non riescono a farlo è buono, ma il vero comprendere è
ancora più grande, parliamone.
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Quando una persona esprime qualcosa e io cerco di comprendere quello che
sta dicendo, in qualche modo ne sono coinvolto perché il problema poi, se voglio
risolverlo, lo devo comprendere talmente a fondo che... 

Sei  in  grado  di  metterti  completamente  nei  suoi  panni?  (No)
Quindi puoi solo provare a comprendere da ciò che lui esprime e
prendere dentro di te. È normale che possa smuovere delle emozioni
perché comprendere significa prendere dentro di sé, ma devi tener
presente che il fatto è accaduto ad un altro e devi accettare che possa
muoversi in maniera diversa da quello che tu ritieni opportuno. Nello
stesso tempo puoi cercare di comprendere come poterlo aiutare, se è
giusto aiutarlo e soprattutto se  chiede di  essere aiutato,  poiché a
volte,  solo  perché  amiamo  qualcuno,  pensiamo  che  voglia  essere
aiutato. E ricorda che dopo che hai fatto tutto questo, dopo che lo
hai compreso, non potrai lavorare per lui. Potrai aiutarlo nel vedere
come  lavorare  se  lui  non  riesce  a  vedere,  ma  potrebbe  anche
significare  che  non  ci  vuole  lavorare.  Stiamo  parlando  di  lavoro
spirituale  non di  materia,  poi  parleremo di  materia,  ora  parliamo
dello Spirito. 

Quindi per comprendere i problemi di chi abbiamo di fronte...

Di chi è al vostro fianco poiché anche di fronte, sempre al vostro
fianco è.  Spesso tendiamo ad ascoltare i  problemi degli  altri  e  ad
analizzare cosa possono aver provocato nel corpo di quella persona,
valutiamo invece l'esperienza dell'anima. Quell'anima ha avuto delle
esperienze  che,  riflesse  nella  materia,  hanno  prodotto  nel  corpo
alcune cose. Quindi per guarire un corpo bisogna sanare il contrasto
che  c'è  fra  quel  corpo  e  l'anima,  e  sapete  qual'è?  Ricongiungere
l'anima a se stessa. È quando non ricordate e non riconoscete chi
siete  che  vi  ammalate,  vi  ammalate  nell'anima,  vi  ammalate
nell'“essere”. È quando non ascoltate la voce del Padre, è quando
non sentite il Suo calore, è quando non vedete la Sua Luce che piano
piano vi allontanate e vi fate tutto ciò che avete. E le vostre paure
cominciano  ad  essere  le  vostre  abitudini  giornaliere,  le  vostre
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compagne  più  intime  poiché  anche  una  paura  può  diventare
un'abitudine che vi consola e se siete abituati ad averla avrete paura a
non averla e non riuscite a riconoscere che è ora di gioire, al di là di
ciò che per karma c'è in questa vita. Voi siete in grado di amare, di
sostenere,  di  alleggerire  il  corpo vibrando più  in  alto e  dentro la
vostra  anima,  quindi  mettete  dentro,  dentro  di  voi.  La  pratica  è,
praticamente,  accettare  e  abbandonarsi,  senza  dover  quantificare
tutto ciò che veramente potete dare. Il Padre non ha un metro per
misurare poiché Lui è Amore e sa che un solo metro potrebbe anche
bastare, capite? (Sì) Quindi cominciate a lavorare e a scambiare sulla
comprensione poiché, se volete, con me ne riparlerete. Cominciando
dall'anima per arrivare al corpo, per proseguire nella materia e per
riunire sotto, sopra e al centro. Pace a voi fratelli...
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֎ 14.01.2009 ֎

L'ultima volta  l'argomento era la  comprensione.  Vi è servito a
comprendere un po' di più? Parliamone...

Dobbiamo prima di tutto  vedere  chiaro dentro di noi per  poter  capire  le
problematiche  dell'altro  e  provare  a  capirlo.  Prendendo  dentro  di  noi  il  suo
respiro e cercando di essere un tutt'uno con la comprensione del Padre e quella
Universale, così da comprendere ciò che serve alla nostra ed alla sua anima.

Allora adesso possiamo dire che la comprensione è comprendere
ciò che credevamo di aver compreso, ma che avevamo solo capito. A
volte è difficile anche capire poiché ognuno ha un suo metro per
misurare ciò che vuole capire e sicuramente il vostro vissuto vi da
modo di arrivare a capire ciò che siete abituati ad analizzare con il
vostro sentire. Quindi possiamo dire che per arrivare a comprendere
bisogna essere in grado di capire la differenza tra la comprensione e
il  capire,  e il  desiderare di  capire e di  comprendere,  parleremo di
questo. Secondo voi desiderare di capire che significa?

Desiderare  di  capire,  innanzitutto,  significa  avere  interesse  per  una
determinata cosa e poi predisporsi in modo tale da “cercare di capire” perché se
non pongo attenzione è come se non volessi capire. 

Quindi possiamo dire che il desiderio scaturisce dalla volontà e,
spesso,  dall'abbandono.  Mettendo  la  volontà  nell'abbandono  per
desiderare di imparare poiché spesso desiderate una cosa, ma non
abbandonate il cuore e continuate ad analizzare con il vostro metro
anche  il  desiderio  di  fare  una  cosa.  Altre  volte  invece,  desiderate
capire una cosa, ma volete che ve la spieghino come volete voi. Non
solo, se ciò che vi viene detto va in contrasto con ciò che sono le
vostre convinzioni il desiderio svanisce e rimane la delusione. Così,
pian piano vi allontanate dal desiderio e quindi non capite, ma in
questo modo non c'è possibilità di arrivare alla comprensione. Da
tutto questo scaturisce l'allontanamento da voi e dalla vera razionalità
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poiché essere razionali non significa altro che essere prima di tutto in
grado di analizzare sé stessi, non con il proprio metro, ma guardan-
dosi dall'esterno, poi all'interno e poi insieme. Razionalità può anche
significare verità su ciò che a volte non si vuole vedere. Le parole
non hanno il significato che voi volete che abbiano, hanno sempre
un significato diverso da  ciò  che sapete  o che volete  che sia.  Di
alcune ne conoscete il significato ma non lo comprendete, di altre le
aggiustate a vostro piacimento. Non è così che si può andare avanti...
restando fermi o guardando nel passato. Sapete che le vostre paure
vengono dalla vostra cosiddetta razionalità? Ne vogliamo parlare?

Io penso che quello che noi chiamiamo raziocinio, ci devia da quello che è
l'ascolto “vero” perché per me la razionalità è legata alla materia, alla mente e
nell'apertura  del  cuore  funziona  poco.  La mente  superiore3 è  quella  davvero
importante perché è suo compito quello di tenere a bada la mente inferiore.

Quindi vuol dire che la razionalità dell'irrazionale è ciò che si deve
usare. Vedete, le parole che usate hanno significati diversi non solo
quello che a volte potete dare ad una parola. È qui che vi voglio con-
durre, all'attenzione e alla comprensione che potete usare tutto ciò
che avete per lavorare, dando un significato diverso a ciò che sapete,
quindi cercando razionalmente l'irrazionalità, capite che vuol dire?

Dunque...  razionalmente  una  malattia  o  un  lutto  vengono  viste  come
qualcosa  di  negativo,  invece  usando la  razionalità  dell'irrazionale,  quindi  la
mente superiore guidata dal cuore, possiamo vivere queste cose che ci accadono

3 - La Mente Superiore [Manas] è il 5° dei Sette Principi che costituiscono il corpo
umano. Il 1° è il Corpo Fisico – il 2° è il Corpo Pranico-Eterico [il principio vitale, il
Prana degli orientali] – il 3° è il Corpo Astrale  [sede delle emozioni] – il 4° è il Corpo
Mentale Inferiore [sede degli istinti] – il 5° è il Corpo mentale Superiore [sede degli alti
ideali] – il 6° è il Corpo Animico [sede dell'anima] – il 7° è il Corpo Spirituale [sede
dello Spirito]. I primi quattro formano il Quaternario Inferiore dell'essere umano e i
successivi tre ne costituiscono il Ternario Superiore [Atma-Buddhi-Manas = Spirito-
Anima-Intelletto]. Il lettore tenga presente che questa qui riportata è una schematiz-
zazione molto stringata e che per descrivere la reale composizione dei corpi sottili
e delle loro funzioni e interpenetrazioni non basterebbe un volume intero.

258



- Compassione e Comprensione -

come un'occasione di crescita, per lavorare su noi stessi e cercare di capire.

Quindi  vivete  con  razionalità  nella  materia  un  evento  della
materia con Amore Divino. E possiamo dire che, sapendo che niente
accade  a  caso,  ogni  accadimento  assume  un  significato  diverso  e
questo vi dà la possibilità di lavorare costantemente su ciò che vi
accade, vivendo la materia con il Sé superiore4, razionalmente usato
se scegliete l'irrazionale. 

Quindi per capire quello che ci accade, utilizzando il nostro Sé superiore,
razionalmente scegliamo l'irrazionale.

Certo!  Adesso  questo vi  serve  perché  avete  bisogno di  alcune
parole  che  vi  aiutino  a  comprendere,  più  avanti  lavoreremo
diversamente, ma ora avete ancora bisogno di queste parole. Quindi
una scelta razionale potrebbe essere quella di sentire il vostro cuore,
però è una scelta razionale per qualcosa di irrazionale. Vedete, se vi
abituate a non fermarvi alla facciata, ma a guardare in fondo, ogni
parola vi porterà dal Padre e vi guiderà nel cammino. Quindi si può
dire che un evento, qualunque esso sia, è un evento nella materia ed
è  un  insegnamento  amorevole  dell'Universo  e  visto  che  le  due
energie sono strettamente collegate devono essere comprese tutte e
due insieme, contemporaneamente, dall'anima che le sta vivendo.

Noi abbiamo fatto questo discorso di razionale e irrazionale perché siamo
nella  materia,  giusto?  Perché  scegliere  razionalmente  qualcosa  di  irrazionale
significa scegliere con coscienza qualcosa che per gli altri è irrazionale.

Bene,  vedete che si  può arrivare  se  vi  impegnate? Non potete
aspettare sempre le risposte da noi, dovete usare ciò che avete, quella
famosa  materia  grigia,  situata  in  alto...  verso  l'alto.  Il  famoso
razionale è la vostra coscienza vera, quindi quando la  coscienza è
sveglia vuol dire che è presente e quello che a volte pensate che sia

4 -  Il  Sé superiore  è  riferito  al  Ternario  Superiore,  così  come il  sé  inferiore  è
riferito al Quaternario Inferiore. Vedi nota precedente.
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razionale non è così.  Dovete imparare ad analizzare le parole che
siete ad usare poiché se non vi mettete alla prova non riuscirete poi a
superare piccoli ostacoli che alcune parole possono creare.

Vorrei fare una domanda per capire meglio. Una persona fa venti anni di
guerra  e  ne  passa  di  tutti  i  colori,  ferito  varie  volte  ecc.  ecc,  ma  comunque
sopravvive.  Torna a casa in congedo,  scivola su uno scalino,  batte  la testa e
trapassa. Nel mondo razionale-materiale questa sarebbe una cosa “irrazionale”
poiché la gente direbbe: “È sopravvissuto a venti anni di guerra e poi è morto
cadendo in casa!”. Se invece si ragiona con il Sé superiore, questa cosa la si vede
come  perfettamente  razionale  perché  si  capisce  che  quella  persona  doveva
trapassare in quel momento e in quel modo, è così?

Certo! E i più direbbero anche che... “È una cattiveria del Cielo”,
questo si  suol dire e non si capisce che la sua anima, per karma,
doveva vivere quel tipo di esperienza. Ecco perché conoscendo le
basi  della  vera  Vita  si  trova  una  risposta  irrazionale  con  il  Sé
superiore, usando la coscienza, quindi una risposta più razionale di
quelli  che  razionalmente  ragionano...  secondo  loro.  Ed  è  più
razionale perché tiene conto di un disegno più vasto, perché tiene
conto dell'Infinito Disegno che non può essere visto se non dallo
stesso Pittore... l'Unico! È l'Autore che conosce ogni sfumatura ed
ogni colore, l'Unico Vero, per questo si chiama Verità Assoluta. Mi
divertirò molto nei prossimi giorni con le vostre menti... ah ah ah! 

Quindi ogni cosa che accade è giusta perché comunque fa parte di un disegno
molto più ampio che noi, vivendo nella materia, non riusciamo a vedere? Ed è
quella che comunemente viene chiamata la Volontà del Padre?

Ogni cosa che accade è giusta in base anche alle vostre scelte, se
le vostre scelte sono state così o diverse, se le avete ritenute giuste in
quel momento ed è giusto che vi accada ciò che vi accade per vostra
scelta. Oppure è giusto che vada così perché doveva andare così... ah
ah ah! Quindi siete ancora in confusione, la vostra mente razionale
sta macinando, usate l'irrazionale e aprite il  cuore. Le scelte sono
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quelle che fate in questa vita,  ogni vostro gesto è un'azione, ogni
vostro pensiero è un'azione che scatena una reazione, ma nell'arco
della  vita  che  dovete  vivere  ci  sono  delle  cose  che  verranno
comunque.  Sento  il  vostro  razionale  che  vi  sta  mandando  in
confusione,  usate  l'irrazionale  e  facciamo  un  esempio:  se  stai
cucinando e ti mancano alcune spezie in casa, la colpa è tua perché
non  hai  controllato,  vero?  (Sì) Allora  metterai  altre  spezie,  ma  il
sapore sarà diverso, attenzione non ho detto che possa essere meno
buono. Quindi vuol dire che quando hai deciso di cucinare non hai
controllato le spezie che avevi, di chi è la colpa?  (Mia) La scelta di
continuare a cucinare di chi è? (Sempre mia) E il merito del sapore che
potrebbe anche essere migliore? (Sempre mio) E quindi vuol dire che il
Padre ti ha dato la cucina e tutto il resto, e tu hai fatto delle scelte.
Potevi scegliere una cosa oppure un'altra e avere un risultato oppure
un altro, ma il tuo piatto potrà essere buono comunque se ciò che
farai  lo  farai  con  amore.  Ecco  perché  non  ti  sei  preoccupata  di
controllare le spezie perché cucinando con amore tutto riesce bene
ma, amica mia, non con tutti si può, ecco dove volevo arrivare.

Il lavoro lungo sarà e molto lavoro ancora arrivare dovrà poiché
tutto  è  in  continua  evoluzione,  in  continuo  movimento,  ma  siate
attenti a non restare fermi su posizioni che vi potrebbero bloccare,
posizioni  della  mente che vi  vuole  solo appesantire,  quelli  sono i
blocchi  che  possono  allontanare  completamente  l'irrazionale.
Quando si deve mangiare si può cucinare anche senza cucinare, se
c'è  amore,  capite?  (Sì) Ecco  perché  per  comprendere  bisogna
cominciare ad abbattere i muri che vi possono nascondere la visione
più  grande.  Alcune  convinzioni  servono solo  per  dare  modo alla
mente  di  tenervi  fermi,  altre  convinzioni  servono  per  non  farla
invece allontanare, mi potete dire quali sono? Almeno una...

Secondo me è tutto un gioco della mente, non ricordo chi disse: “L'unica cosa
che so è di non sapere niente”. 

Però sono certo che c'è qualcuno che sa ed è l'Immenso Infinito,
la Verità,  questa è l'unica cosa che so di non sapere perché la so.

261



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

Perché la Verità stessa è in evoluzione!

Secondo me il fatto stesso che qualcuno dica “vi porto una verità”  o delle
verità vuol dire che ha delle certezze e quindi è come se si fosse già bloccato sul
cammino, se la Verità stessa è in evoluzione... quella può essere una verità in
quel momento, per quel livello evolutivo.

Vi porto la  Parola  che è  stata  emanata  dalla  Verità...  potrebbe
essere  la  Verità?  Che  ne  dite?  (Sì) Cominciate  ad  essere  attenti  e
questo mi fa piacere. La Verità è solo il Padre, le altre sono fasi di
conoscenza per arrivare alla Luce. Come potete pensare che vi sia
nella materia una verità assoluta quando l'Assoluta Verità è il respiro
emanato  dal  Padre,  che  è  in  continua  evoluzione  poiché  Egli  si
evolve in ogni attimo dell'attimo... ma non siete ancora pronti per
tutto questo. Fra non molto inizierete a lavorare, vi sto aiutando ad
andare  in  confusione  poiché  la  confusione  serve  per  mettere  in
ordine. Se invece siete convinti di essere già in ordine non cercherete
la confusione. Quando capirete ciò che voglio dire vi divertirete.

Che il Padre stesso sia in continua evoluzione [il Padre non è “l'Uno senza
secondo” il “Tutto ciò che è”] credo di averlo chiaro perché se il Padre è formato,
ma non solo, da X esseri che evolvono, evolvendo loro automaticamente evolve il
Padre, non c'è mai un punto d'arrivo. Ecco perché tutti i mistici dicono che non
c'è una meta precisa, ma la meta è il cammino stesso.

Certo, ma esiste una certezza che è l'esistenza dell'Unico Punto
d'Amore Immenso, che ha creato il Tutto e che continua ad evolvere
e mai verrà meno. È Lui il Centro dell'Amore e di lì Si espande. E
quando vi  dico che Si  espande in continuazione non pensate allo
spazio e al tempo come voi li conoscete... perché non ci sono spazio
e tempo. Sono lieto di questo scambio perché so che vi servirà e ci
penserete e nel pensarci non vi allontanerete da noi, quindi avremo
modo di lavorare molto quando tornerete. Vi siederete tutti, intendo
tutti e su questo molto lavorerete, perché per capire molto, bisogna
molto lavorare, ma in un attimo tutto si può capire.
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֎ 18.01.2009 ֎

Vogliamo riprendere il discorso della comprensione? So che siete
preparati, che avete compreso, che avete accettato, che avete capito,
ascoltato e sentito, devo continuare o qualcuno vuole parlare?

L'altra voltaci hai spiegato che comunque la cosa fondamentale è comprendere
prima di tutto sé stessi perché comprendendo veramente la natura di sé stessi non
c'è neanche più bisogno di comprendere gli altri in quanto diventa tutto naturale.

Perché comprendi che per comprendere gli altri sei entrato nella
Comprensione Universale.  Bene,  parliamo come se fosse la  prima
volta che trattiamo questo argomento, secondo voi dov'è la difficoltà
della comprensione materiale? A volte non vi rendete conto che non
riuscite a comprendere gli altri perché vi aspettate qualcosa, vi aspet-
tate che loro vi comprendano quando voi cercate, con altre parole, di
dire cose sottintese che non avete il  coraggio di dire chiaramente.
Aspettate che altri  comprendano, magari  un bisogno che avete,  e
usate altre parole per arrivare da un'altra parte, comprendete?

Sì, è quello che noi intendiamo con “prenderla alla larga”?

Certo! Mettiamola così,  forse vi riesco ad aiutare. Diciamo che
per chi non riesce a smettere di fumare, si crea un po' di tensione e
vorrebbe, con una piccola frase, sorridendo, far comprendere che la
sua volontà non riesce ad aiutarlo e potrebbe dire così: “Vado a fare
una fumata, lo so che non dovrei, ma sono già riuscito a diminuire” e
questo potrebbe significare che chiede la comprensione perché non
lo riesce a fare, giusto? (Sì) Dall'altra parte, visto che ci avete girato
alla larga, come dite voi, l'altro pensa e magari dice: “Bene, visto che
sei  riuscito  a  diminuire  evita  anche  questa  così  puoi  riuscire  a
smettere”, può succedere vero? (Sì) Quindi il fumatore o la fumatrice
pensa: “Caspita, come è facile parlare, riuscire a dire smetti” e per
contro  dall'altra  parte  l'altra  persona  pensa:  “Ma  se  veramente
volesse smettere lo farebbe”, quindi avete creato? Incomprensione
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Totale! E questo perché non avete detto con più serenità ciò che vi
poteva aiutare per essere compresi e per comprendere. Quindi se vi
impegnate e ci pensate, trovate una verità con tanta semplicità. “In
questo momento non mi riesco ad impegnare di più. So che ti distur-
ba il fumo e disturba anche me, ma sono sicuro che con l'amore e la
serenità tutto si può fare”. Cercate di comprendere come potreste
donare ad altri la comprensione, come vorreste che altri dicessero a
voi ciò che vi fa tanto piacere sentire. È molto facile aspettare da altri
la comprensione, ma la prima cosa che vi servirà è provare a dare ad
altri ciò che per voi tanto volete, non aspettate sempre che qualcuno
faccia per voi. Se volete che altri vi vengano incontro incamminatevi
per cercare di fare almeno metà strada! Parlo naturalmente di quando
tutto questo è possibile, mentre alcune volte dovrete comprendere
che non è neppure il caso di mostrare la strada, comprendete?

Sì, ci sono situazioni in cui ci possiamo rendere conto che l'altra persona non
vuole che noi ci avviciniamo oltre un certo limite e quindi...

Oppure potreste comprendere che gli fareste del male perché ci
sono persone  che  aspettano sempre  che  altri  facciano per  loro  e
questo non è buono, quella non è più comprensione... è invasione!
Non entrate e non interferite, ma comprendete dove è giusto, dove è
sano, dove con amore è possibile entrare. Per quelle persone che non
vogliono proprio comprendere, perché sono amanti solo della loro
idea punto e basta, lì  pensate di riuscire a portare comprensione?
(No) E quindi che potreste fare? Accettare, benedire e allontanare e
comprendere che il vostro atteggiamento dovrà essere sempre il più
sereno, senza farvi carico di ciò che non è lavoro per voi. Dovrete
essere voi a comprendere che per qualcuno può essere più dannoso
cercare  di  farlo  ragionare  su  qualcosa  che  non  vuole  ascoltare,
capite?  (Sì) Non c'è peggior sordo di chi non vuol sentire e se non
vuol sentire come potete voi fargli comprendere ciò che per voi è
verità? Questo cammino è per tutti coloro che scelgono, dentro di
sé, di lavorare, di soffrire, di gioire, di condividere, di donare e di
accettare tutto ciò che il Padre può donare e anche ciò che non può
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dare, poiché non dare a volte può significare donare ancora di più.
Spesso un gesto d'amore può sembrare tutt'altro,  ma chi si  lascia
guidare sa ascoltare e vedere e capire e benedire. Siate come l'acqua
che bevete, dissetate e nutrite ciò che siete... vi ascolto.

La comprensione di sé stessi non è facile. Quindi è quella che bisogna mettere
a fuoco eliminando tutte le sovrastrutture mentali... è quest'ultima la difficoltà.

Non è una grande difficoltà, è la difficoltà! Più grande il pensiero
sarà, più grande vi sembrerà la difficoltà. Più si pensa come fare, più
si continua a pensare “Come farò?”, più si pensa con amore “So che
ce  la  posso  fare”  e  più  risultati  potrete  avere.  A  volte  vi  sentite
stanchi, ma non è sempre un problema fisico, magari il corpo dà un
segnale e la mente subito manda la centralina in allarme, capite che
voglio dire?  (Sì) E se la fate suonare in continuazione, il suono vi
creerà  fastidio  e  difficilmente  la  pace  tornerà.  Ascoltate  bene  il
vostro corpo, se è un po' stanco perché la mente molto lavora, si
deve un po'... nutrire, diciamo che qualche vitamina vi servirà. Chi
molto dà, molto deve anche ricevere, anche il corpo funziona così, se
molto lavora, molto deve reintegrare, quando la vostra macchina non
ha benzina può camminare? Se manca l'olio che vi succederà? (Fonde
il motore) Bene, la benzina è il cibo che mangiate, ma ci vuole l'olio
per mantenere bene gli ingranaggi. La macchina al completo siete voi
e chi l'ha costruita è il Padre e non potete chiedere a chi l'ha costruita
di farla più perfetta di così. Abbiatene cura, vi trasporta di qua e di là
nel tempo e mai vi lascerà se non siete voi a volerla abbandonare,
capite?  (Sì) Ricordate,  di  nulla  mancate,  la  macchina  è  stata  data
funzionante,  con  il  pieno,  con  l'olio,  comoda,  pulita  e  facile  da
guidare, con più posti poiché mentre vi siete a spostare potete avere
compagnia. Non guardate la grandezza o la forma esterna, guardate
che  sia  sempre  in  grado  di  camminare  e  quindi  controllate  il
motore... e il motore è il cuore! Non riempite il vostro portabagagli
[la  mente] di  spazzatura,  portate  sempre  la  macchina  pulita  e  non
temete poiché molto riusciremo a lavorare. 
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(interviene un altro Fratello)
A tutti coloro che sono intorno a me... tutto ciò che è qui, è qui

per essere usato con amore. Prendete ciò che vi serve e condividete-
lo con chi amate poiché un gesto d'amore vi porterà alla vera felicità,
ma dovrà essere pura verità. Ricordate sempre che vi è più gioia nel
donare che nel ricevere, ma per fare ciò dovrete avere in abbondanza
già nel vostro cuore. Ogni stella brilla di Luce propria e può donare
tutto perché in abbondanza ha Luce e Amore e ognuno di voi ha la
possibilità di ritrovare la Luce e di illuminare ovunque il suo piede si
poserà. Ricordate che la compassione è un livello di evoluzione della
comprensione poiché tanto più comprendi, tanto più sei compassio-
nevole. Tante parole denotano un'unione perché partono dalla stessa
essenza ed hanno la stessa essenza, com-passione, com-prensione. E
così,  scoprendo  e  riscoprendo l'intensità  del  significato  in  base  a
colui che si è evoluto, si acquisisce comprensione poiché la realtà che
vi  circonda  è  solo  un'espressione  di  vita  nella  materia.  Cercate  e
troverete, cercate, cercate... io vi aspetto!

(interviene un terzo Fratello)
Miei cari amici, lieto di potervi vedere e sentire. Lieto di essere a

vedere  che  siete  in  grado di  capire,  mantenendo in alto  il  vostro
sentire riusciremo laddove neppure pensiamo. Continuate a ricordare
ciò che siete e ciò che siete ad emanare, ricostruendo ciò che vi ser-
virà per imparare a volare e non fate penetrare la nostalgia d'amore
poiché la nostalgia null'altro è che la non accettazione della verità,
della comprensione, del perdono. Sappiate leggere ciò che voi stessi
scrivete e continuate ad innalzare tutto ciò che vi può servire.  Vi
voglio ricordare che molto potremo lavorare e molto ancora scam-
biare,  non vi  fate allontanare  da un attacco mentale,  vi  siamo ad
aspettare, innalzate il cuore e con molto amore gioite e ridete, ridete
e gioite, gioite e ridete poiché così con molta serenità vi nutrirete e di
nulla  mancherete.  Ricordate  che vedere  e  capire  confluiscono nel
“sentire”. Vi ho molto amato e vi ho riconosciuto, vi dono il mio
saluto... seguite la Via dell'Amore che condurrà nella Verità! 
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֎ 21.03.2010 ֎

C'è qualcosa che deve cambiare, ma non vi preoccupate, veniamo
a voi  per  potervi  donare  quell'atto  d'amore che vi  farà  riscoprire
l'Immensità Universale. Leggete sempre fra le righe, anche della vita,
per  capire  cosa  di  veramente  importante  c'è.  Vi  è  dunque  un
argomento  da  trattare  che  vi  possa  aiutare  a  sostenere  questo
momento così intenso? Anche se non molto e non tutto potremo
dire,  vi  aiuteremo  a  preparare  il  cuore  per  assaporare  l'intensità
dell'Amore  Universale.  Vi  è  dunque  qualcosa  che  vi  dà  modo di
chiedere? Domande chiare, che vi possano servire a capire poiché se
un concetto è sempre espresso da me non vi permetterà di capire e
di cercare nella vostra mente ciò che siete a pensare.

Se con le mie conoscenze limitate reputo giusta un'azione volta ad aiutare
qualcuno e poi questa azione giusta non è, in che modo ne sono responsabile?

Mi vuoi dire quindi che in un determinato momento della tua
esperienza materiale, con la conoscenza acquisita, con l'attenzione, la
valutazione  e  con un atto  d'amore  e  di  responsabilità  emani  una
scelta,  questo vuoi dire?  (Sì) E quella  scelta  magari...  diciamo che
non è opportuna?  (Sì) Quindi per questa scelta nei confronti di un
altro, pensando di fare un atto d'amore compi un atto di dolore? (Sì)
Certo che ne sei responsabile, sempre! Ma se quell'atto è emanato
con un pensiero d'amore atto ad elevare,  a non distruggere ma a
costruire, cambierà molto la responsabilità, comprendi?  (La riduce?)
Perché  dovete  ridurre  qualcosa  che  può  aumentare  di  valore,
intensità e donare molto di più? Che cosa riduce, l'aspetto negativo?
Quello  si  trasformerà.  Già  sapete  che  vi  sono  molte  possibilità
nell'Universo, ma se non siete chiari non vi è chiarezza. Esprimetevi
e non abbiate paura delle parole o di guardare ciò che nella mente vi
può allontanare dal dire con semplicità qual'è la difficoltà.

È la contraddizione che avverto tra razionalità e sentimento, che sono in
contrapposizione, e quando scelgo resto nel dubbio di aver fatto la scelta giusta.
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Quindi vuol dire che se non hai chiarezza come fai a scegliere?
Diciamo così,  vediamo se vi  posso aiutare...  spesso in un impeto
d'amore si può sprigionare un gesto, ma nel momento in cui si deve
fare la mente vi può allontanare e far vedere cose che possono non
servire, questo intendi?  (Sì) Allora diciamo che la saggezza sta nel
capire con verità e nell'amare con sincerità, nel non dubitare ciò che
siete in grado di valutare col cuore e la saggezza, e non con la mente.
Quindi, compiendo un'azione giusta poiché emanata da un pensiero
d'amore, con la stessa energia e la stessa vibrazione suonerete una
musica che sarà lieta a chi l'ascolterà e se la mente vi dice cose non
giuste siete sempre voi in grado di capire e di accettare la responsabi-
lità  della  scelta.  Siete  un  po'  confusi  nell'espressione  di  ciò  che
chiedete e mettere in ordine vi servirà perché la verità è un'azione
compiuta con saggezza e amore, senza paura, senza giudicare, senza
permettere  alla  mente  di  non  far  fluire.  Sapete  che  a  volte,
allontanare la  mente fa  gioire e alleggerire al punto in cui  sentire
diventa semplice? Io vorrei domandare, se qualcuno ti donasse un
atto d'amore come vorresti fosse scelto? Solo con amore, vero? (Sì)
E questo significa usare la conoscenza e saggezza che si è acquisita.

Ma io ho poca fiducia nella conoscenza e nella saggezza da me acquisita...

Male amica mia, male, stai permettendo alla tua mente di dubitare
e di  non far  fluire  quello  che in abbondanza dentro di  te  c'è.  Se
permetterete  al  dubbio  di  creare  un  varco,  questo  diventerà  uno
squarcio nell'Immenso. Voi non esprimete con la bocca quello che
c'è nel pensiero e il pensiero gira e va in contrasto con l'energia che
invece deve fluire e poi si blocca tutto e io ho difficoltà a rispondere
con verità poiché a una mezza verità rispondo con una mezza verità,
è  logico  no?  Se  siete  chiari,  con  chiarezza  posso  esprimere  un
concetto  che  vi  porta  all'analisi  e  alla  risposta  in  base  alla  vostra
domanda. Io vorrei farvi capire quante parole si possono evitare per
dire quello che si vuole dire senza girare girare girare, perdere energia
e tempo che si può utilizzare per altro. (Scusami...) Non vi è nulla di
cui scusarsi, ma se si vuole imparare bisogna provare. Tornando alla
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responsabilità  della  scelta,  ne  sei  responsabile  per  quanto sai,  per
quanto ti sei espressa nella scelta che hai fatto, se ne sei stata in verità
cosciente, analizzando e valutando con attenzione.

Dobbiamo  capire  il  concetto  di  giusto,  giusto  per  noi  o  per  la  persona
interessata? Se mia figlia ha un bisogno e io cerco di aiutarla senza però fargli
notare il perché si trova in quella situazione non la sto aiutando a valorizzare
un'esperienza che può essergli d'insegnamento. 

Diciamo che... se tua figlia ha bisogno di amore, ma deve anche
prendere  coscienza  del  perché si  trova  così,  con un atto d'amore
cercherai di portarla alla comprensione, senza evitare che possa non
guardare la sua responsabilità, ma se il bisogno diverso sarà, diversa
valutazione avrai, capite? Le lezioni servono se si è compreso ciò che
si sa, prima di donarlo ad altri e la responsabilità è l'attenzione di
collegare l'amore con la saggezza e di analizzare e di altro ancora.
Voi scambiate il sentimento con il cuore, l'emozione con il sentimen-
to, il cuore con la ragione e infine la ragione con l'accettazione e con
l'importanza dell'abbandono che portano al sentire e alla saggezza
che vi conducono all'amore. Non avendo chiaro il passaggio non c'è
chiarezza  nella  comprensione.  Voi  pensate  che  per  prendere  una
decisione bisogna sapere karmicamente cosa è giusto fare? Ma se
avessimo la  possibilità  di  volare  certamente  non  staremmo qui  a
camminare...  ah ah ah!  Allora a che serve imparare,  prendere co-
scienza, decidere e scegliere quale atto è d'amore e che non vada a
interferire? Quindi volete sapere prima di sperimentare e d'imparare,
ricordate  che per  mangiare  bisogna imparare a  cucinare.  Scegliere
significa nutrire, nutrire è una scelta d'amore, ma l'amore che cos'è?
Vi aspetto domani.

(interviene un altro Fratello)
Vorrei tanto potervi dire, ma ci sono parole che non potete udire

poiché vi allontanerebbero dal respirare, ma anche quando questo
siete a sentire non vi fate scolorire. Non vi preoccupate, ma imparate
bene a domandare e ricordate che non v'è errore, v'è solo diversità
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dell'uso della parola. Deve sempre essere rispettata l'importanza del
significato  dell'espressione  della  parola  che  viene  usata  nella
domanda, per ricevere poi correttamente una risposta che porti la
giusta  emanazione,  nell'espressione  e  nel  rispetto  di  ciò  che  può
essere donato. 

È difficile mantenere quest'equilibrio tra ciò che le orecchie sentono, quello che
sente il cuore, l'accettare, il rispettare... è tutto molto congestionato.

Le orecchie ascoltano e non sentono, ma se sentirai molto di più
fare potrai. La comprensione v'è e vedere è passare all'accettazione
nell'abbandono dell'Unica Vera Vita. La vostra possibilità è di non
aspettare per imparare a colorare, ma preparare il colore per Colui
che il pennello userà poiché restando nella grande e immensa Verità
e nell'accettazione della non accettazione si arriverà a una parte della
conoscenza di  una piccola verità.  Spesso la difficoltà è pensare di
doverlo trasportare da su a giù, ma se con tranquillità lo lascerete
vibrare, da solo nella materia potrà cadere, non usate la mente, ma
ascoltate e restate ad osservare. Ora vi voglio ricordare che parlare,
parlare del sentire, aiuterà a capire e a perdonare quello che a volte
pensate di non riuscire a fare. Ascoltare non è sentire, guardare non
è  vedere...  vi  ricordate  la  lezione?  (Sì) Guardare  non  è  vedere,
ascoltare non è sentire quindi non fidate in altro che nel sentire e
seguite con tranquillità e serenità, come quando siete a lavorare in
ciò che sapete fare e non vi domandate qual'è la mano che usate.
Fidate, fidate, fidate e nel fidare il colore può cambiare.

Ora devo proprio andare, questa compagnia mi dispiace un po'
lasciare, ma molto presto potrò tornare e mentre voi sarete a cantare
io dipingerò quell'altare perché a voi serve sapere che qualcuno vi sta
a sostenere. Non è l'aiuto che vi può servire, adesso è il “sostegno”
che  è  diverso,  vedi  come  una  sola  parola  cambia  il  significato,
l'importanza della vibrazione? (Sì) Anche se c'è una piccola difficoltà
da  superare  cercherò  di  intervenire  per  ciò  che  mi  è  consentito
poiché io sono solo un Fratello... noi siamo la Fratellanza!
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֎ 12.05.2013 ֎

Siamo messi  così...  Fratelli  miei!  [c'era  stata  un  po'  di  maretta  in
Famiglia]  Anche  questo  servirà  per  farvi  comprendere  il  vostro
problema... di un poco di sordità. Quante volte avete scambiato una
parola con un'altra, un gesto con un altro? Quante volte non avete
sentito e avete aspettato una risposta che invece vi era già stata data e
vi siete magari anche alterate perché non vi avevano risposto! Capite
perché vi ho voluto qui? Che meraviglia essere tornato a vedervi... e
d'ora in avanti sarà sempre più bello, sempre che non vi  perdiate
strada  facendo poiché  c'è  anche  questo  rischio!  Non riusciamo a
capire,  noi  di  qua,  che  cosa  stia  succedendo  a  voi  di  là,  vi  dirò
qualcosa e mi auguro che ci rifletterete poiché alcune volte vi sono
tante, troppe difficoltà nell'accettare, nel condividere e nello scam-
biare.  Ci  sono  troppe  alterazioni  d'umore,  in  qualcuno  si  sta
risvegliando l'orgoglio o anche peggio e parlo del mostrarsi compas-
sionevoli, ma non esserlo veramente! Che grande difficoltà offrire un
piatto di pasta all'ultimo momento o un bicchiere d'acqua continua-
mente,  vero?  Non  voglio  accusare,  voglio  solo  risvegliare  in  voi
quell'intento d'amore che vi siete riproposti nell'unire queste anime. 

Qualcuno ha ancora troppa difficoltà nello stare un po' di più
insieme, ma se con il sorriso vi unirete ce la farete, anche perché se
riprendete a fluire anche per gli altri sarà più facile restare. Ho visto
che qualcuna ricomincia a guardare ciò che non le viene dato per
giustizia  e  non guarda se  stessa che ancora  non apre il  cuore,  fa
muro.  Sono qui  per  darvi  una carezza,  una di  quelle  che devono
penetrare il cuore. Qui non siete riuniti solo per comunicare con noi,
ma  per  imparare  ciò  che  fuori  viene  a  mancare,  quel  minimo di
comprensione che consenta ad ognuno di voi, liberamente, di fluire,
di  vivere  e  condividere.  Non vi  è  nessuna difficoltà  se  non siete
ancora pronti, basta parlare, senza accusarvi “Sarai stato tu... O sarò
stato  io?”,  riprendete  a  sorridere,  si  ride  poco  in  questa  casa da
quando il mezzo non sta bene, mi volete dire che se lei non ride voi
non ridete? Non funziona così! Lasciate che lei elabori dentro di sé
tutto ciò che le sta a capitare e intorno fate gioia, non per lei ma per
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tutti voi. Dov'è tutta quella gioia che c'era, quel buon profumo di
unione? Sento odore di pesantezza! E non fate che dopo, riascoltan-
do  il  nastro,  cominciate  ad  accusarvi  l'un  l'altro,  ma  respirate  e
ognuno di voi analizzi se stesso. Guardate sempre ciò che gli altri
non vi danno... troppo facile! Guardate invece ciò che voi emanate e
allora lavorare diventerà leggero e convivere sarà gioia! Vi ho riuniti
qui  adesso  perché  avete  troppe  aspettative  e  dobbiamo  sempre
intervenire, sono qui per dare una registrata perché fra un po',  se
qualcuno continuerà su questa strada, piano piano vi allontanerete.
State  attenti  quando  analizzate,  spesso  scambiate  parole  inutili  e
mentali, e accusate! Ognuno di voi può, con serenità, rendersi conto
di ciò che in effetti fa, analizzando ogni attimo della giornata. Sto
facendo molta fatica ed il mezzo è provata, ma resterò ancora un po'
e non la penetrerò. Che gioia era vedervi così sorridenti! 

Presto il mezzo tornerà a lavorare molto, quindi vuol dire che
sta per guarire e qualunque scelta farà lasciatela respirare poiché sta
per soffocare. Attenti alla mente, non state organizzando qualcosa
che, se organizzate, più leggero diventerà e riportate in alto il vostro
cuore qualcuno non si è accorto che il suo... è un po' sceso! Attenti
agli alti e bassi, troppi alti e bassi, se non veniamo ogni tanto a darvi
una scossa, correte ancora il rischio di farvi male. Non vi aspettate
che il mezzo parli, non più vi dirà ciò che vede o sente poiché ha già
il  suo  lavoro  da  fare!  Lei  ama  ognuno  di  voi  indistintamente  e
ricordate che non vi sono Angeli preferiti per il Padre, ma Angeli più
bisognosi. Vi lascerò un piccolo messaggio che possa rasserenare il
vostro cuore: “Che la Via della Verità sia sempre di fronte a voi,
anche  quando  è  buio  possiate  vederla  o  intravederla,
l'importante è che sia di fronte a voi, ma soprattutto che voi
siate di fronte a lei. Poiché potete più di ciò che pensate, ma
ciò  che  pensate  vi  sta  appesantendo”.  Le  mie  amorevoli
benedizioni scendano su di voi e possano trovare la porta aperta per
poter entrare.

(interviene un altro Fratello)
L'Unione  è  la  partecipazione  di  più  persone  con  un  Intento
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Divino  in  comune  poiché  la  vera  Unione  è  il  riconoscimento  di
essere uno parte dell'altro. La partecipazione attiva a quest'Unione è
l'Abbandono Totale al Padre, attraverso la Forza del Figlio e con la
Potenza  dello  Spirito  Santo.  La  Comunione  di  ogni  “bene”  è  la
comprensione che ogni “bene” è in Comunione.

Fratello, posso chiederti... 

Non  avere  fretta  poiché  io  sono  senza  tempo...  nel  Tempo,
comprendi?  (Sì)  I confini della Realtà non esistono poiché la realtà
[terrena] è la fantasia della mente quando non vede la Verità. Ogni
parola  ha  un significato  a  seconda  di  chi  la  esprime poiché  ogni
anima ha un'espressione che la differenzia da un'altra anima benché
non vi sia separazione, comprendi? (Sì) Per comprendere il senso di
ciò che vi viene detto usate tutti i sensi che avete, così che più sensi
portino allo stesso senso poiché la “forma mentis” è quella cosa che
allontana il respiro dal cuore e frappone fra i due un muro grigio e
impenetrabile. Ciò che gli occhi non vedono non è detto che non ci
sia e ciò che gli occhi vedono non è detto che ci sia. Sappiate ascolta-
re la musica che esce da ogni elemento della natura e che produce un
suono  bellissimo  che  dona  la  pace  e  ricordate  che  una  parte
dell'amore  è  saper  accettare  con  piccolo  sacrificio  grandi  prove.
L'accoglienza è: l'Immensità! Non dimenticate di avere rispetto di ciò
che siete e di ciò che avete, guadagnandovi la stima e il rispetto l'uno
per l'altro senza cercarlo, comprendi? (Sì) Fate, solo per il piacere di
fare e ciò che farete diventerà un piacere. Si potrebbe fare anche una
bella  preghiera...  “Portami  o  Signore  laddove  nessuno  vuole
andare perché ha paura di vedere l'Immensità dell'Amore ed io
ti porterò sempre con me ovunque andrò. Amen”

...sia fatta sempre la Tua Volontà Padre... 

Ora e sempre nei Secoli dei Secoli poiché Colui che  È, È
stato e sempre Sarà!
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8.  CONDIVISIONE  ED  EGOISMO                                 

adre  Nostro  benedici  ciò  che
pensiamo di essere e sveglia in noi

ciò  che  siamo.  Nel  Tuo  Nome
condividiamo il pane che ogni giorno da
te abbiamo. Padre Alleluia! Venite a me
poiché quando io sono venuto da voi non
mi avete riconosciuto.       13.11.2011 

P

֎
Tutta la vita è condivisione poiché, se ne sia coscienti o meno, non si può

vivere  senza  condividere.  Si  condivide  tutto,  dalle  cose  materiali  più  comuni
-l'aria, un paese, una casa, il cibo- per passare ai sentimenti -l'amore, la gioia,
la tristezza, il dolore- e finire alla psiche -una filosofia, una passione, un'idea.
Quindi visto che, volenti o nolenti, siamo “obbligati”  a condividere, tanto vale
imparare  a  farlo  nel  modo corretto  e  qualitativamente  adeguato.  Ma il  vero
condividere,  che  parte  dal  cuore,  significa  essenzialmente  dividere  con  altri
qualcosa che riteniamo “nostro” e qui, immancabilmente, interviene la mente con
le sue paure legate alla scarsità, alla carenza, al “non averne abbastanza” e fa
la sua comparsa l'egoismo, che altro non è che un “io” ingigantito. Ciò accade
perché non si è compresa una legge fondamentale dell'universo che è la Legge
dell'Abbondanza. Una legge che ci è stata tramandata da tutti i Maestri, di
ogni credo e in ogni tempo, e dice che nell'universo c'è abbondanza di tutto ciò di
cui abbiamo bisogno, ma dice anche che l'universo non può condividerlo con noi se
prima non ci siamo svuotati di ciò che abbiamo. Se non impariamo a svuotarci
con discernimento, sia in ambito fisico-materiale, mentale o spirituale, non c'è
posto per il nuovo che deve arrivare e così quello che strettamente conserviamo
marcisce dentro di noi imputridendo il nostro “essere”. Condividere quindi è un
dono che facciamo prima tutto a noi stessi e che ci permette di evolvere con amore
e in armonia con tutto che ci circonda e che il Padre ci ha donato. 

“L'egoismo è  quella  parte  della  materia  che  vi  sospinge  sempre  più nella
materia per farvi allontanare dalla Coscienza Universale”.
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֎ 08.09.2006 ֎

Puoi spiegarci la relazione tra affinità e condivisione?

Vorrei sentire da voi non solo cosa ne pensate, ma cosa direste a
qualcuno se ve lo chiede poiché un conto è il proprio pensiero, un
altro è  doverlo comunicare  ad altri  dovendo usare  tono,  parole  e
significato.  Allora  come  fareste?  [ognuno  esprime  il  suo  parere]
Ascoltate...  non  cercate  cose  difficili,  ma  analizzate  le  parole.  La
parola condividere significa dividere con altri, ma poi dovete capire
cosa con-dividere, io vi consiglio il pane, condividete il vostro pane
spirituale.  La  parola  “affinità”  non  vi  suggerisce  qualcosa  di  così
sottile  che  lega?  (Sì) Quindi  legatevi  con  Spiriti  con  cui  potete
condividere il vostro cibo e ricordate che avete parole da non usare
più in certe occasioni. Voi spesso chiedete: “Posso aiutare? Dimmi
hai bisogno?”, sbaglio o chiedete sempre questo? (È vero) E secondo
voi è giusto quello che chiedete? Per qualunque cosa imparate ad
usare la parola giusta poiché aiutare nel cammino significa, sentite
bene ciò che vi dico... “Condividere con amore, percependo con chi
è  possibile  farlo”.  Se  invece  voi  sapete  di  altre  necessità  allora
valutate,  ma  non  aiutate,  donate,  è  molto  diverso.  Donate  e  non
aspettate,  ma  non  fatelo  se  non  lo  sentite  veramente  poiché  vi
potreste  danneggiare  e qui  ci  possiamo allacciare alla  verità  e alla
menzogna.  Pagina  nuova  e  scrivete:  “Io  Sono  un  dono  del
Creatore, ma una sola goccia che, unita ad altre, può riempire
un bicchiere per dissetare un'altra parte dell'Amore Divino”.
Non siate mai pieni di ego, ma di amore e non lasciate entrare un
fiume in piena, iniziate da un piccolo ruscello.

Continuate a dirci che i tempi stanno maturando per le scelte. Penso che la
scelta non riguarda il rapporto con voi perché qui veniamo tutti con le migliori
intenzioni,  ma riguarda il  nostro comportamento,  le nostre  azioni e reazioni
nella  vita  di  tutti  i  giorni.  È lì  che  dobbiamo  scegliere  altrimenti  i  vostri
insegnamenti,  anche  protratti  per  anni,  non  serviranno  a  niente  se  non  li
applichiamo nel quotidiano, nei rapporti con il partner, con i figli, con gli amici,
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con i colleghi di lavoro, con gli sconosciuti. È questo che intendi?

Quasi completamente. Parliamone poiché secondo ciò che farete
più leggeri sarete per affrontare il cammino spirituale.

A volte pensiamo di fare del bene e invece questo non viene capito oppure il
bene che facciamo serve solo a gratificare noi stessi.

Stai attenta a ciò che dici, esprimiti meglio. Quello non fa parte di
ciò di cui stiamo parlando perché anche un gesto che ti porta un po'
di egoismo, ma dà comunque qualcosa ad altri, qualcosa ti lascia. Dai
anche a te stessa e non dimenticare... segna fratello perché questo
sarà un altro argomento “Quando è generosità e quando è mania
di  grandezza?”  Torniamo  a  ciò  che  dicevamo  all'inizio. Cosa
intendete per imparare a vivere ciò che vi diciamo?

Provare amore verso tutti, ma se ci rendiamo conto che quella persona non fa
parte del nostro cammino, allora benediciamo, ringraziamo e allontaniamo.

Bene, questo non lo dimenticate mai! Allontanate con amore chi
non vi dà modo di camminare serenamente. Benedite e allontanate
perché sarete doppiamente responsabili di ciò che fate se permettete
a qualcuno di farvi fare cose che non sono così giuste e non fingete
di non sapere, perché in cuor vostro sentite che non è giusto. Come
potete mai pensare che, se avete preso un impegno con qualcuno,
poi quel qualcuno debba capire che non lo volete più se voi non
glielo avete fatto capire? Oppure pensate che a voi tutto è concesso e
ad  altri  no.  Ci  sono  persone  che  non  fanno  parte  del  vostro
cammino e voi lo sentite, ma voi potete scegliere... e voi pagherete! E
non chiedete a noi chi sono perché voi, usando cuore e intelligenza
riscoprite la percezione, sapete riconoscere e credo che ognuno di
voi in questo istante ha pensato a qualcuno vero?  (Sì) Bene, quindi
avete  capito.  Non  serve  nulla  più  di  un  pensiero  sereno  di
benedizione a quelle persone ma, ascoltate bene ciò che vi dico, ma
da lontano, molto lontano fisicamente, basta un pensiero d'amore,
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solo un pensiero capite? Avanti fratello, mi piace quando rileggi le
riunioni, mi piace il tono, ma voglio ricordarti che mi piace molto la
verità che riporti poiché non aggiungi parole tue... e questo è buono!

Non mi  permetterei  mai,  ho  troppo  rispetto  per  quello  che  dite.  Volevo
chiederti se possiamo approfondire quello che ci hai detto sulle scelte perché più lo
capiamo e meglio è per tutti. Io penso che se sono convinto in coscienza di fare ciò
che è bene, non mi interessa quello che dicono gli  altri e quindi non sento il
bisogno di chiarire. Mi caricherei di problemi non miei.

Certo, anche perché ci  sono persone che non potrebbero chiarire
perché non capiscono cosa c'è da chiarire. La chiarezza serve a voi e
non a loro e quindi chiarite dentro di voi ciò che volete fare, le vostre
scelte e ciò che implicano. Chiaritevi perché le fate, se le volete fare,
se sono ciò che scegliete veramente, se è ciò che amate, se vi dona
serenità e se quello a cui dovete rinunciare vi dà amore, perché se vi
peserà significa che non siete pronti ad accettare e quindi non fate
del  male a voi e  ad altri.  Sappiate comunque che non è possibile
vivere senza condividere, tocca a voi scegliere la qualità e la quantità,
ma non v'è dubbio che non c'è  vita  se non c'è  condivisione.  Voi
stessi siete “con-divisione”, cioè divisi ma uniti e quindi divisi “con-
unione”. Ogni volta che usate il pezzettino di parola “con” significa
“unito a”, quindi noi siamo con voi e uniti a voi.

Puoi spiegarci la differenza tra generosità e mania di grandezza.

Non siete qui per imparare? E come fate ad imparare se lo dico
io, se non usate l'intelligenza che il Buon Padre vi ha donato? Non la
usate per paura di sprecarla? Bene, vi ascolto, usate bene le parole...
[ognuno dà il suo parere] Vedo che qualcosa c'è, quindi l'essere generosi
parte dal cuore e non da un pensiero, e come raggiunge lo scopo?
Bypassando  la  mente!  La  generosità  è  uno  stato,  è  un  “essere”
generosi,  è  un  vivere  quell'essere  e  quando  percepite  il  bisogno
perché siete attenti  e  vi  accorgete del  bisogno,  in  quell'istante,  se
riuscite a bypassare la mente cominciate a donare il primo pensiero

278



- Condivisione ed Egoismo -

d'amore. Dopo di che quel pensiero vi porterà a capire quanto della
vostra  generosità  vuole  essere  tale.  In  verità,  per  essere  vera
generosità  non si  può quantificare perché chi è  dentro di  sé non
quantifica, ma dona ciò che ha percepito possa servire, e quello è un
altro gesto di generosità. Generosità nella generosità, vi ci avvicina
capite?

Donare la propria vita per un altro è un atto di generosità?

Non siete pronti per questo argomento, ma vi posso dire che se
volete dare la vita per qualcun altro non aspettate che sia in punto di
morte. Molta gente diventa generosa quando è vicina alla sua morte
o  a  quella  di  qualcuno  che  pensa  di  amare,  quando  in  realtà  ha
passato una vita a ignorarlo. E poi dice: “Padre vorrei donare la mia
vita per lui”, e magari se usasse il cuore direbbe:  “Padre, ora che
sta per tornare a Te, aiutalo a percorrere gli ultimi istanti nel
modo  migliore,  per  divenire  presto  parte  del  Tuo  Amore.
Perdona  Padre,  perdona  me  che  non  ho  donato  quando  e
quanto potevo e ora che vedo la sofferenza capisco l'amore. Fa
che  io  non  dimentichi  e  che  possa  aiutare  qualcun  altro  a
capire ciò che io ora ho capito. Grazie Padre”. La mia gioia amici
nell'essere qui è che sto apprezzando ciò che ho fatto quando ero lì,
perché  ho  lasciato  qualcosa  che  può  essere  d'aiuto.  Questa  è  la
generosità, il fatto che voi abbiate apprezzato e amato ciò che vi è
stato donato attraverso me e non lo avete dimenticato. La generosità
è quella che il Padre consente nell'attimo in cui respiriamo.

Ma chi  dona,  anche  se  lo  fa  per  mania  di  grandezza,  lascia  comunque
qualcosa a chi riceve.

(interviene un altro Fratello)
E che riceve? E che ve credete  che se date  'n  paio de scarpe

quell'artro  ve  regala  'n  vestito?  La  mania  de  grandezza  deriva
dall'esse coscienti  de esse piccoli  e  allora se cerca de riarzasse.  E
quello che se dà se carica de quello che se è, e quinni ve ritorna.

279



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

Quello che siete riceverete, ma nun ho detto da chi, secondo voi da
chi? State attenti alla capoccia... ve sta a fregà. Lo riceverete da voi
stessi,  nun pò esse  diversamente  perché  se  siete  aridi  nun  se  pò
seminà.

Quindi la generosità alleggerisce e la mania di grandezza appesantisce... 

E nun sapete  quanto,  è  come quello  che te  invita  a  cena.  Arriva
l'amico  e  je  prepara  tutta  la  casa  bella  bella,  però  s'aspetta  che
quell'artro je porta er dolce, e nun se domanna: “E se nun ce l'ha?
Forse è mejo se lo preparo io così se lui pò ce ne magnamo due, ma
se nun pò ce magnamo er mio”. So' bravo... so' bravo... me piace,
famo  'n  firm,  vojo  fà  l'attore  principale,  vojo  fà  l'unico  attore
principale, mica ciò le manie de grandezza io! Vedi come so'? So'
l'unico  attore  dell'unico  firm,  ma  so'  anche  generoso,  faccio
partecipà tutte le donne... nun funziona così! Ce stanno tanti firm e
tanti  attori  e  nessuno,  dico  nessuno,  è  la  controfigura  de  nessun
artro. So' tutte parti importanti, nun esistono piccole parti, esistono
solo parti diverse. Tutti sti firm e tutti st'attori, stanno tutti dentro
all'unico cinema che è er Creatore e che ha creato la Creazione der
firm. Ve stamo a preparà i saluti perché ve siete stancati e ve lascio i
compiti pe' domani: “Quando si dice che la sincerità è generosa?”.
Pensatece...  [ognuno  di  noi  dà  una  risposta] La  sincerità  è  generosa
quanno se vò così tanto bene che anche 'n difetto diventa 'n pregio
perché ce aiuta a capì ciò che nun se deve da fà. Io ce n'ho tanti,
m'avanzeno, ne volete 'n po'? (Sì) Siete generosi, se voi vi prendete i
miei  io  mi  prendo  i  vostri...  (Questo  è  amore) Questa  è  sincera
generosità,  perché siccome sono convinto che i miei sono più dei
vostri  ma sono più leggeri,  vi  prendo quelli  pesanti  e  quindi è la
qualità che va in cerca della quantità. Aoh... se vedemio!
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֎ 16.11.2006 ֎

Puoi spiegarci che relazione c'è tra generosità e denaro? Quali sono e dove
sono, i nostri limiti?

Ne parleremo più tardi perché sarà molto lunga e mi farò aiutare
da un grande amico che io stimo molto e che conosce la generosità
poiché egli viene da voi regalando, con il cuore, il sorriso. Era una
buona domanda, vivete sulla Terra e questo è un problema terreno.
Per quanto riguarda i vostri limiti...  ci sono ci sono, e ce ne sono
tanti poiché spesso le paure più grandi sono queste perché quando
non si ha fiducia, ci si rifugia nel denaro. Siccome siamo comunque
coscienti, sia consapevolmente che inconsapevolmente, di non avere
un bel carattere, siamo convinti che avendo i soldi gli altri ci possano
sopportare perché se abbiamo i soldi paghiamo la loro amicizia. E
spesso se sappiamo di avere molto di più di altri, inconsciamente o
consciamente,  ci  sentiamo  forti  e  sapendo  il  loro  bisogno
approfittiamo di ciò che ci danno in cambio, capite? Attenti, questo è
un gioco pericoloso, donare significa... “Do e non ricordo”. 

Anche perché che valore può avere un'amicizia così?

Figlia mia questo è facile da dire, ma spesso gli uomini giocano e
non si accorgono che invece di giocare stanno schernendo. Sapete
che  vuol  dire  schernire?  Con  semplicità  possiamo  dire  così...
scherzare  sui  sentimenti  altrui  e  prendere  in  giro  sé  stessi  non
riconoscendo la vita stessa e mangiare, senti bene quello che sto per
dire,  mangiare e quindi nutrirsi del bisogno altrui.  Sappiate che si
pagherà molto per questo, ma talmente tanto che non c'è una parola
per descriverlo. E questo non è che l'inizio della parola generosità.

Dove finisce la generosità e inizia l'ego?

Di quello  che abbiamo già  detto,  voi  che avete capito?  O che
pensate di aver capito? O che credete di aver pensato di aver capito?
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E state attenti a ciò che vi domandate poiché se la domanda non è
giusta, la risposta sarà errata.

Il problema è che la mente quasi sempre offusca il cuore e non è facile capire
se  la  generosità  che  pratichiamo è  moralmente  pulita  o  lo  facciamo solo  per
lavarci la coscienza. A volte il gesto non parte da noi e siamo indotti da altri ad
essere generosi. Per esempio anche nel fare l'elemosina non riesco a capire se chi
mi chiede ha realmente bisogno o mente...

Che cosa cambia? È il tuo gesto e non quello che fanno loro che
ti interessa... parliamone. La generosità, piccola parola per esprimere
un  grande  significato.  Nella  Generosità  c'è  il  Rispetto,  la
Compassione,  la  Comprensione,  l'Amore,  la  Serenità,  la  Gioia,  la
Pace e una parola che spesso si dimentica e che è questa, ascoltate
bene...  non giudicate e dimenticate! Ora leggeremo insieme, così
potremo analizzare e scambiare parola per parola, così ci aiutiamo a
comprendere e siamo generosi verso noi stessi, avanti... 

Nella generosità c'è il rispetto... 

Il  rispetto  nella  generosità,  significa  non  quantificare  quanta
generosità serve, ma rispettare con amore il bisogno di un altro.

Nella generosità c'è la compassione... 

 Bene, conoscete questa parola, ma ne conoscete il  significato?
Significa avere e fare con-passione ciò che si fa nel rispetto. 

Nella generosità c'è l'amore... 

Mi  piace  questa  parola,  amore.  Profondo  pensiero  d'amore,
ditemi,  scambiamo  amore.  L'amore  è  l'essenza  della  generosità,
l'amore è essere vita e l'essere vita è l'essere “coscienti” di essere vita
poiché  quando  si  ama  si  vive  nel  dono  e  per  donare.  Per  ora
fermiamoci qui, andremo più a fondo al momento giusto. 
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Nella generosità c'è la serenità... 

Bella, una più bella dell'altra, ma tutte inutili se non coesistono.
Serenità significa non far lavorare la mente e siccome non è facile
annullare la mente, fatelo con il sorriso poiché per imparare a ridere
si inizia a sorridere. Si è sereni quando si riesce a sorridere perché il
sorriso allarga il cuore, stimola la circolazione e porta più sangue al
cervello, che tira fuori delle sostanza chiamate endorfine e queste che
fanno? Allentano la tensione e non fanno sentire il dolore per quello
che è, quindi? La serenità serve per eliminare quelle strane pieghe
dalla vostra bocca, che avete quando parlate e cercate di sorridere
con  la  bocca  e  non  con  il  cuore.  Poi  vi  vengono  le  rughe  e  vi
lamentate e più vi lamentate e meno sorridete.

Nella generosità c'è la gioia... 

Che cos'è la gioia? È il sorriso del cuore! Il sorriso del cuore puro
che esce veramente dal cuore puro, capite? 

Nella generosità c'è la pace...

Aah...  ascoltate  bene,  chiudete  gli  occhi...  [ci  fa  rilassare  e  ci  fa
immaginare il nostro cuore che si eleva in alto, poi ci chiede di accarezzarlo e
pian piano di riportarlo dentro di noi]... bene, questa è la pace! 

Nella generosità c'è il non giudizio... 

Certo perché se siete generosi non aspettate che vi chiedano. La
parola stessa significa generare un gesto d'amore perché ricordatevi
che se giudicate entra in voi l'ego e non solo entra, ma non esce,
resta talmente radicato da sconfiggere l'intelligenza. Non giudicate se
ciò che avete sentito di donare serve per sfamare o per vestire o per
usare diversamente e non mettetevi mai a giudicare qual è il bisogno
più importante. Donate e non giudicate mai perché se ciò accade
state giudicando voi stessi e nello stesso modo sarete giudicati.
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Nella generosità c'è la comprensione... 

Figli miei, io comprendo che non è facile, ma comprensione significa
anche non aspettare di vedere la richiesta di aiuto sul volto di chi ha
bisogno, perché significa umiliare chi ami. Se il vostro cuore sorride
veramente con semplicità e purezza non ha bisogno di aspettare una
mano tesa che chiede, ma tende egli stesso la mano con la scusa di
un saluto, capite che intendo? (Sì) E questo è solo l'inizio della Com-
pren-sione, comprendete? Quindi non dimenticate di ricordare che,
se decidete e scegliete di fare i generosi, cercate di “essere” generosi
non di fare la carità a voi stessi, perché quello sarà il risultato di ciò
che donate.  I  vostri  cani stanno abbaiando1,  stanno giocando con
noi, siamo in tanti di qua, la lista è lunga e c'è anche qualcuno che
non potete immaginare... (Addirittura!) Smettetela di sminuirvi, di che
generosità  parliamo?  Se  il  Padre  è  l'espressione  più  grande  della
generosità perché dovrebbe farvi mancare il  meglio e con amore?
Bene, per stasera vi saluto e vi lascio a chi vi rallegrerà il cuore.

(interviene un altro Fratello)
Ahò...  sto  già  qua,  ma  nun sapevo se  potevo entrà.  Me sto  a

divertì cor mezzo, nun pòi capì, me continua a fa vedè quello che cià
e me lo vole regalà  tutto a  me...  questa sì  che è generosità!  Mica
come certi... avete visto come fanno a vorte l'amici? “Tienilo, te lo
regalo,  nun  te  preoccupà  nun  me  dispiace,  tiettelo!”  e  intanto
rosicano e je sta sullo stomaco. È come quanno che fate i regali... a
quarcuno er pensierino e all'artro,  che è più importante,  ce vò er
regalo grosso. Perché er poveraccio er titolo nun ce l'ha, perché è
povero e je manca pure er titolo, e magari je fate pure un regalo...
riciclato! Senza sapè che er povero è egli stesso er titolo. E quanno
che volete ammollà quarcosa, dite sempre: “No no, je l'ho donato
cor core”... però intanto je lo date co la bocca, capite che ve vojo dì?
(Sì)  Beh...  mo'  ve  saluto perché  è  tardi  e  er  mezzo è  stanca...  se
vedemio!

1 - La Famiglia ha cinque cani.
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֎ 03.02.2007 ֎

Ahò... me so' fatto spazio. 'Sto mezzo sente sempre freddo, ma
me piace stasera de stà qua. V'ho visto mentre stavate a cucinà... nun
è che v'è riuscito proprio bene, ma l'avete fatto cor core e quanno se
fa quarcosa cor core nun ha importanza quello che te magni... ha er
sapore  der  core!  Nun  ve  trovo  tanto  accesi  stasera,  che  state  a
dormì?

Ho imparato che ogni tua parola e sfumatura ha un significato e siccome tu
ripeti sempre che sei bravo e forte...

Come  se  chiama  quanno  che  uno  fa  così?  (Ego) Giusto  un
pochino,  un po'  d'avanzo e un po'  de resto.  A fratè,  t'ho sentito
quanno che stavi a legge mentre ricopiavi e stavi a pensà a quanta
strada ho fatto e nun te lo saresti mai aspettato che io potesse da
cambià così. Perché io 'n vita so' stato, come se dice a Roma, un fijo
de... ma quello è passato, quello che importa è quello che so' mo'
perché...  quello  che  eravate  prima  vi  serve  solo  per  non
ritornarci,  quello  che  siete  adesso,  in  questo  momento,  vi
aiuterà  a  costruire,  trasformare  e  creare  quello  che  volete
essere. E ricordate sempre che quando fate male agli altri, fate
male a voi stessi perché gli altri... siete voi! E quanno dopo ve
rincontrate co chi j'avete fatto der male, c'è tanta, tanta delusione...
ma pe' sé stessi!

Ma questo si riequilibra dopo? Intendo quando si è lì.

Quanno che siete qui e cominciate a capì, ve posso dì che ve fa
male e me dispiace un pochetto quanno vedo che qualcuno lo fa, ma
me dispiace pe' lui. Cercate sempre, quanno fate quarcosa, de fallo
ner modo mijore possibile perché nun potete sapè se quello che fate
va bene pe' tutti, ma l'importante è che lo fate co coscienza, cor core,
co  onestà  e  sincerità.  A vorte,  anche  se  fate  le  cose  colle  mijori
intenzioni se pò sbajà, ma quello è normale, nun potete fà tutto pe'
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tutti,  pe'  questo ho detto che è  l'intenzione che conta.  Poi  andrà
come deve da annà, nun c'è gnènte de facile o de difficile, ma c'è
sempre quarcosa che se pò fà e quinni basta che mannate amore. Se
poi quell'artro ha deciso che vò fà artro, je date na benedizione co
serenità  e  meditate  sur  pensiero  e  sull'intenzione  vostra  perché
ricordateve che è mejo ripete che nun esse mai annati a scola, me
capite? (Sì) Tenete forte forte forte er core, er core ve porta lontano,
ve salverà perché fori de qua gnènte ce sta. Quanno se sta a camminà
a vorte  se  pò inciampà,  ma l'importante  è  de  riarzasse  e  de  nun
preoccupasse de 'n graffietto perché c'è gente che nun cade, ma è
tutta 'n tajo e nun sa manco che vor dì volesse bene e condivide. So'
tutte  bucie,  so'  tutti  presi  dar  contorno  e  sprechino  'n  artra
possibilità. Me sto a preparà e... ve devo da salutà!

(interviene un altro Fratello)
Quando si inizia qualcosa, si prova e ci si impegna per ottenere

qualcosa  che  ci  può  aiutare  e  noi  siamo qui  per  scambiare  doni
d'amore. Condividere è dividere con chi si ama ciò che si ama e nel
momento in cui si dona ci si accorge di averne molto di più poiché
quando si  dona  ci  si  è  regalati  l'abbondanza e  chi  niente  dona è
perché niente ha, anche se nella materia ricco è. Vi guarderò mentre
vi accarezzerò per ciò che vi darete e ricordate che è a me che lo
date, solo così vi posso aiutare, fino a quando imparerete che anche
senza di me potrete volare. Quindi ci sarò e con voi dividerò ciò che
ho, vi ascolterò e vi accarezzerò, dal mio cuore manderò. Quando la
mano si dà è un piccolo gesto d'amore, aiutatevi ad attraversare la
strada, tenetevi per mano e vi accorgerete che mentre l'altra mano
stringete, un'altra mano la vostra terrà.

Vi voglio anche ricordare che l'amore è qualcosa da coltivare e
quando c'è l'Amore c'è l'Unione, il Perdono, la Volontà, l'Amicizia, il
Rispetto... e infine l'Umiltà. Fanno parte tutte del servizio fatto con
amore dal  profondo del  cuore,  per  donare  a  sé  stessi  la  verità  e
condividerla con chi si ama, quindi amici miei attenzione, riflettete
con generosità su ciò. Se la generosità penetrerà, il vostro cuore si
aprirà poiché risparmiare significa non lavorare. Risparmiate avidità e
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abbondate in generosità che vi porterà a non esaltare l'ego che vi fa
allontanare, capite che intendo dire?

Risparmiate in avidità è riferito ai sentimenti, al modo di fare?

Certo, ma vi devo anche dire che essere attenti nel valutare cosa
comperare nella materia non deve diventare avidità per paura di non
avere  ciò  che  il  Padre  mai  vi  farà  mancare.  Siate  attenti  sempre,
valutate con amore, chiedetevi sempre se non siete diventati avidi di
denaro. Avidità di cuore invece vuole anche dire che quando siete a
valutare spesso vi lasciate andare e non trovate una giustificazione
per chi amate, mentre date a voi,  avidamente, tutte le risorse e le
scuse possibili. (E gonfiamo l'ego) È l'ego che gonfia voi! Vedete come
cambiare una sola parola può voler dire molto di più? Ecco fra voi a
volte cosa accade, parole usate e mal capite, parole non dette per
orgoglio, cose non fatte perché non tocca a voi. Essere generosi con
sé stessi  significa usare lo stesso metro per gli  altri,  naturalmente
valutando  con  amore.  Non  significa  farsi  calpestare,  significa
imparare  a  rispettare  e  se  alcune  cose  proprio  non  si  riescono a
migliorare bisogna valutare e generosamente benedire e allontanare,
capite? Siate sempre attenti, poiché l'intelligenza è qualcosa da usare
con molto amore, ma usatela vi prego non lasciatela da sola, non
abbandonatela.

Qui  siamo in  tanti  e  tanti  stanno  esultando perché  quando  le
anime si incontrano si riconoscono e si uniscono prima di ritornare
qui. Ed è una gioia da condividere poiché le stelle stanno a guardare
altre stelle  che si  stanno per  risvegliare.  Non c'è  nulla  da temere,
abbandonatevi al volere della Legge Universale, siate sempre attenti
alla morale e continuate a ricercare ciò che vi aiuterà a volare. È vero,
è la carità la parola chiave che vi guiderà, ma siate attenti ad usarla
nel  modo  migliore,  imparando  a  percepire.  Essere  caritatevoli  è
importante, ma bisogna trovare l'equilibrio per imparare il significato
della parola. Lieto di avervi donato qualcosa e di essere qui.
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֎ 11.02.2009 ֎

Parliamo dell'egoismo partendo dal contrario, il non egoismo. Vi
ascolto e, a proposito di quale egoismo stiamo parlando, di quello
materiale?

Io penso che siano collegati perché l'egoismo spirituale ha dei riflessi nella vita
materiale e credo che anche a livello spirituale ci sia un “sano egoismo”  e un
egoismo deleterio.  Il sano egoismo è quello di cui ci  avete  parlato tante volte,
perché amare gli altri non significa diventarne lo zerbino, e quindi si può avere
rispetto per sé stessi e per i propri obiettivi senza per questo danneggiare altri. 

Approfondiamo perché c'è qualcosa che chiaro ancora non v'è.

Faccio un esempio su di me. Se io, avendo deciso di intraprendere questo
cammino,  dedico  meno tempo e  meno energie  ai  miei  familiari  non mi sento
egoista. I miei figli li ho portati ad un punto in cui per il 99% sono in grado di
provvedere a loro stessi e i miei familiari fanno la loro vita, questo non toglie che
se  hanno  bisogno,  compatibilmente  con  quello  che  è  il  mio  percorso,  io  sia
presente. Ma non gli permetterò più di intromettersi nella gestione della mia vita.

E  sempre  che  sia  giusto  aiutare  poiché  non  deve,  una  sola
richiesta di aiuto, essere adempiuta solo perché è stato chiesto e di
questo ne parleremo dopo, andiamo avanti, gli altri che ne dicono?

Io condivido quello che è stato detto, ma non ho capito perché Madre Teresa è
stata definita una grande egoista e...

È stata definita una donna e un'anima evoluta nel pieno rispetto
del Divino che è dentro di sé, ma nella materia c'è bisogno di quella
parola, un “sano egoismo”, che significa un grande rispetto di ciò
che si è poiché a volte, nella materia, vi è bisogno di esplicare in altro
modo ciò che è un “sentire”. Lei è ed è stata molto amata poiché
amava  ciò  che  ella  rappresentava  e  ciò  che  era,  la  Scintilla,  che
l'aiutava  a  muovere.  Comunque  non  prendiamo  Madre  Teresa,
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prendiamo voi, il vostro esempio, non allontanatevi da ciò che state
vivendo, altrimenti non vi aiuterà a capire. A volte confondete il sano
egoismo  con  il  senso  di  responsabilità,  quella  responsabilità  che
sentite verso gli altri e che diventa peso, e sapete perché? Perché non
v'è rispetto per voi stessi. Quando qualcosa diventa pesante significa
che manca nutrimento alla base poiché se la base è ben nutrita non
vi è bisogno di nulla, se la base è forte è in grado di sostenere tutto,
capite ciò che intendo? Una buona casa avrà buone fondamenta e
nemmeno il terremoto la distruggerà. Ma su questo dovete lavorarci
e come fate a lavorare alle fondamenta se vi preoccupate del tetto?
Può un tetto sostenere una casa? (No) Possono delle pareti sostenere
una casa? (No) E perché allora vi arrampicate sugli specchi e cercate
il sostegno da un tetto e da alcune pareti, mancando di irrobustire le
fondamenta che sosterranno qualunque tipo di peso sopra ci sarà?
Torniamo quindi indietro e analizziamo.

Un atto d'amore non ha mai peso, ma ha solo un gesto d'amore
nel più grande rispetto del cuore, senza interferire in ciò che altri
sono venuti a capire. Per fare questo dovete rendervi conto che voi
stessi siete la radice che sosterrà la pianta che il frutto darà. Ora state
nutrendo le radici, che pianta volete, forte e robusta?  (Sì) Che dia
buoni frutti oppure che abbia difficoltà? E quando una pianta buoni
frutti dà non è solo bella da vedere, può anche sfamare chiunque di
quel frutto si  voglia nutrire...  ripeto, chiunque di quel frutto si
voglia  nutrire. Con  vero  interesse  e  amore  poiché  se  verità  nel
cuore non ha, il frutto invece di nutrire lo appesantirà e non riuscirà
a digerirne, capite? (Sì) Bene fatemi un esempio... 

Quando non professo più quello in cui credo, ma “sono” quello in cui credo,
a radice è talmente forte che posso donare ad altri, ma solo a chi si vuole cibare
di quel frutto particolare. Se vorranno prendere quello che io posso donare ne
trarranno  giovamento,  altrimenti  sarà  di  peso  e  quindi  torniamo al  discorso
dell'egoismo, prima dobbiamo crescere noi e poi possiamo aiutare anche altri.

Quindi non lo dirai, ma ti muoverai, continuiamo...

289



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

Io in questo periodo mi sono sentita come un albero che aveva cominciato a
mettere i primi fiori e poi è arrivata una tempesta che li ha fatti cadere tutti...

Attenta a ciò che dici, la tempesta può far cadere i fiori, ma se
l'albero è forte altri fiori darà e sarà in grado di produrre fiori e frutti
ogni volta che bisogno ne ha. Un evento esterno non può cambiare
un evento interno, lo può solo nutrire, rafforzare, stimolare, capisci
ciò che voglio dire? (Sì) Ciò che fuori è non può danneggiare ciò che
è dentro. Se ti senti indebolita è perché hai permesso a qualcosa fuori
di entrare dentro, quindi non è ciò che è successo che ti ha provoca-
to scompenso,  ma ciò che tu hai  permesso che te lo  provocasse,
dimenticandoti di ciò che sei veramente e di quanta forza hai. Ma
nella materia questo può anche capitare mentre siamo a camminare,
quindi basta ricordarsi chi siamo e cominciare di nuovo a nutrire.
Ricordatevi che tutto è teso a farvi imparare, tutto è lezione e amore,
tutto serve a rafforzare il  cuore e non v'è nulla che non vi possa
servire per crescere.  A meno che non lo vogliate fare,  scegliendo
liberamente di non donare alla vostra essenza un po' d'amore.

Imparate a donare prima a voi oltre a donare agli altri,  perché
pensare agli altri significa aver già capito l'essere che siete e l'unione
che rappresentano gli altri e quindi vi rendereste conto che l'“essere
tutt'uno” vuol dire che se nutrite voi nutrite gli altri. Provare gioia nel
donare significa avere donato abbondantemente a sé stessi e quindi
poter dare con serenità ciò che in avanzo ognuno per sé ha. Così ciò
che torna e che tornerà, sarà sempre l'abbondanza di ciò che uno ha
e con facilità ha donato a se stesso. Avanti...

A volte doniamo solo per sentirci gratificati, ma mentre parlavi ho avuto
l'immagine di un bicchiere che si colma e trabocca. Significhi che quello è il modo
naturale di donare, quando il bicchiere è pieno per sé elargisce agli altri. 

Diventa una cosa giusta e nella natura è tutto giusto. Seguirà il
giusto  percorso,  il  giusto  fiorire,  il  giusto  momento  di  gustare  il
frutto che siete a  donare,  con tempi giusti.  Se  molto analizzerete
queste parole, domani qualcosa di più capirete poiché ogni singola
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parola ha in sé un significato che vi porterà ad analizzare usando la
parte  migliore  del  vostro  cuore.  Ricordate  sempre  che  voi  siete
Scintille Divine e nel momento in cui penserete che ciò che fate a voi
lo  state  facendo  ad  ognuno  di  noi  e  al  Padre  stesso,  cambia  la
responsabilità e cambia la scelta.

E quindi quando io non mi amo non sto amando il Padre... 

Certo, ma poiché l'uomo tende a trovare in ogni singola parola il
significato che più gli  aggrada, ricordatevi che l'amore è a doppio
senso e che senza rispetto non v'è amore, che senza gioia non v'è
amore...  che senza Verità, Amore mai vi sarà! E come diceva un
caro fratello. “Non fate ad altri ciò che non vorreste per voi stessi”
poiché l'amore è rispetto dell'essere e non pensate di essere l'unico
essere al quale si debba rispetto, altrimenti l'amore diventa egoismo e
siate  attenti poiché  a  volte,  per  paura  di  non  rispettare  gli  altri
allontanate voi  stessi  da voi  stessi.  L'egoismo è  quella  parte della
materia che vi sospinge sempre più nella materia per farvi allontana-
re dalla Coscienza Universale. L'egoismo è quando, per tacitare il vo-
stro cuore, fate qualcosa senza amore. L'egoismo è quando, per non
prendere responsabilità, scegliete la cosa più facile che porta serenità
e quindi fate qualcosa per altri in modo che non risveglino la vostra
coscienza. L'egoismo è quando aspettate che altri comprendano ciò
che neppure voi volete comprendere. L'egoismo è quando l'amore si
allontana dal sentire della coscienza. L'egoismo è la paura di abban-
donarsi. L'egoismo è quando si è convinti di essere arrivati alla verità
attraverso una bugia. L'egoismo è quando si ha difficoltà ad accettare
ciò che il Padre vi manda a dire perché non è in linea con il vostro
pensare. L'egoismo è quando non si vuole ascoltare la coscienza che
vi sta a parlare... l'egoismo è la più grande paura delle paure che
riunisce tutto ciò che vi appesantisce!

Non v'è paura di affrontare nulla, mai, quando vi è certezza
dell'Amore Infinito e non sarà un vento che scuoterà la pianta, non
sarà  un terremoto che  cadere  la  farà  poiché  anche  a  terra  quella
pianta avrà nutrimento e sempre fiorirà poiché questo è il miracolo
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della Vita e della Verità poiché nutrimento sempre ci sarà per chi
fede ha. La paura è il più grande egoismo e il pretendere da altri ciò
che voi stessi per primi non fate è un atto di egoismo. Invece muo-
vendovi  con attenzione,  permettete ad altri  di  prendere  coscienza
delle loro responsabilità e un grande gesto d'amore si avrà poiché
non è possibile  aspettare che altri  facciano ciò che voi  stessi  per
primi  non  fate.  Come  è  bello  aspettare  che  altri  ci  conducano,
prendete invece le vostre responsabilità fino in fondo e chiedetevi se
avessero fatto a voi ciò che voi avete fatto a loro come vi sentireste e
quando  nel  farvi  questa  domanda  vi  sentirete  sereni  comincerete
allora a comprendere il non egoismo. È un argomento vasto questo,
ne tratteremo una parte per dare una piccola spolverata, ma molto di
più e a fondo andremo. Non odo vibrazioni vocali, ma sento vibra-
zioni mentali. Chiedete...

Io ho cercato di comprendere tutto quello che ci hai detto e piano piano...

Ci vorrà del tempo, ma non abituatevi a dirvi “piano piano” non
datevi tempi, ditevi “lavorerò e rispetterò il tempo poiché tempo non
v'è”, “lavorerò nel modo migliore”, altro non serve da sapere alla
mente, è solo il cuore che vi guiderà. Nessun altro vuole parlare?

Mentre parlavi io ho riconosciuto alcune cose che ho fatto e alcune che faccio
ancora e mi rendo conto...

E  spesso  vi  dispiace  di  qualcosa  che  qualcuno  vi  fa  perché
vorreste  che  avesse  già  compreso,  senza  ricordarvi  che  avete  voi
stessi provocato col vostro comportamento ciò che altri, adesso con
più difficoltà, riescono a superare. E se veramente vi analizzaste, vi
accorgereste che ancora fate alcune di quelle cose che vi aspettate
che altri dimentichino che le avete fatte e magari le continuate a fare,
anche  in  piccola  quantità.  Però  vorreste  essere  subito  compresi,
perdonati e che tutti riavessero fiducia piena in voi, cosa che voi non
riuscite neanche lontanamente ad avere di voi stessi perché altrimenti
avreste  già  superato,  sbaglio?  (È  vero) Quindi  domani  studierete
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molto su questo, ma non mi aspetto che mi diciate “è vero.”,  mi
aspetto che lavoriate dentro di voi per non dover dire più “vero”, ma
per rispondere con il cuore e con l'essere, cambiando e trasforman-
do ciò che ora è pesante, in qualcosa che vi darà la forza per aiutare
chiunque, un domani, vi potrà chiedere ciò che oggi voi chiedete a
noi.  Poiché  il  lavoro  è  continuo  e  costante  e  la  verità  è  sempre
infinitamente Infinita e mai cesserà. Siate attenti a ciò che siete, così
diventerete ciò che essenzialmente siete. 

Hai detto che l'ego, spesso, ci fa vedere le cose in maniera distorta e comunque
sempre dal nostro punto di vista e...

Molto bene, vogliamo giocare con le costruzioni della mente? (Sì)
Avevamo diviso l'ego materiale dall'ego spirituale, ora parleremo di
un'altra sfaccettatura dell'ego, vediamo di arrivarci insieme, ascolterò
ognuno di voi sull'altro volto dell'ego.

Un altro tipo di ego diverso da quello materiale e da quello spirituale?

Diciamo un'altra  parte dell'ego.  Ego che vi  porta a  muovere il
vostro corpo e la vostra mente in maniera disordinata e scoordinata.
Mi  viene  da  pensare  a  quando  impostate  la  vostra  vita  fisica  e
mentale partendo dal presupposto che siete incompresi, che non vi
capisce  nessuno.  “Io  capisco  e  gli  altri  non capiscono e  non
vogliono capire e non possono capire perché non sanno ciò che
io sento!” È un'altra  parte  dell'ego o sbaglio?  La presunzione di
sapere che solo ciò che uno può sentire sia giusto a discapito di altri.
E questo funziona anche nell'ego spirituale...  purtroppo sì!  Fatemi
un esempio... 

A me viene in mente quello che ci è accaduto con quella persona che abbiamo
tanto amato, ma che poi ha lasciato la Famiglia. Era convinto di...

Era convinto di essere nel giusto e avere l'unica verità! E di essere
l'unico a capire il lavoro da fare, e di sapere come muoversi con gli
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altri, e di avere il potere, e di avere un dono in più, e di avere trovato
la  soluzione  ad  ogni  problema...  poiché  vedeva  sempre  problemi
laddove v'erano soluzioni! Nessuno scambio e nessuna analisi verso
se  stesso,  non  si  metteva  mai  in  discussione,  continuava  solo  ad
analizzare gli altri! 

E questa è la dimostrazione pratica che l'ego ci porta anche ad un'errata
valutazione di noi stessi...

Non solo,  si  parte  a  valutare  male  tutto ciò che ci  circonda e
anche  noi  circondiamo  noi  stessi,  quindi?  Crea  confusione!  E
possiamo dire che l'ego è la più grande paura che esista, è la ricerca
dell'importanza  e  del  potere.  E  chi  cerca  potere  e  importanza  è
perché pensa... di non valere nulla!

Mi ha dato la stessa impressione anche quella persona che era stata la sua
vecchia maestra. Ma sicuramente ho sbagliato anche io perché all'inizio della
mia esperienza delle comunicazioni con l'altra dimensione, per ignoranza o per
altro, avrei voluto dare a tutti questa conoscenza ero talmente entusiasta che alla
fine ne parlavo a sproposito e questo è stato, secondo me, un errore dell'ego.

Sì,  ma diciamo che non v'è  errore,  solo una scelta  non molto
felice.  Ricordate  sempre che non v'è  mai  errore...  ma solo scelta!
Distinguiamo  però  bene  il  voler  donare  a  tutti  una  cosa  bella,
dall'ego  di  sentirsi  troppo  in  alto  per  piegarsi  e  inginocchiarsi.
Cominceremo  dal  sentirsi  troppo  in  alto.  Sapete  è  molto  facile
imparare a volare, ma è anche più facile la caduta quando ci si sente
più in alto di ciò che si è. È facile volare quando nel cuore v'è amore,
dolce  amore,  pulito e  sincero cuore,  ricerca  di  comprensione per
poter elevare l'anima e prepararsi per il rientro a casa, ma quando si
ha paura si trovano le armi peggiori per difendersi. Ne basterebbe
solo una... verità! Parole, gesti, che conducono all'espressione della
fede e  dell'amore e spesso le  parole  servono per  imparare a  non
parlare. Quando invece il non parlare nasconde parole che lavorano
nella mente, allora sì che vi avvicinate a farvi male. So che a volte
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non è piacevole ascoltare qualcosa che rimette in discussione ciò che
siamo, ma quello è l'ego, è la  paura guidata dalla mente che dice:
“Allora fino ad oggi non ho imparato niente?”. Non è così, è proprio
perché  avete  lavorato  che  oggi  io  vi  ho  trovato,  ma  questo  non
significa  che il  lavoro sia  compiuto...  è  appena iniziato!  E so che
qualcuno potrebbe spaventarsi a questo pensiero, ma siate attenti che
per paura di provare non perdiate l'occasione. Quando qualcosa vi
spaventa, qualcosa che non conoscete, vi sentite messi alla prova e
pensando che sia così grande che potreste non farcela impedite alla
vera forza che è in voi di esprimersi. E anche qualora qualcuno non
arrivasse allo stesso raggiungimento di conoscenza e di comprensio-
ne di un altro, ciò non significa altro che possibilità di farsi aiutare, e
per  altri  di  aiutare  e  donare.  Questo  accade  quando  v'è  un  vero
scambio d'amore senza però, siate bene attenti a questo, senza però
nascondersi  dietro  alla  pigrizia,  alla  poca  voglia,  alla  paura,
aspettando così che altri continuino a donare, donare qualcosa che
poi  non si  cerchi  di  approfondire,  di  capire  e  di  comprendere. Il
resto poi verrà e quando sarete pronti la lezione più avanti andrà
poiché vorrei liberare le vostre menti per farvi assaporare il  dolce
ristoro della pace. 
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֎ 21.02.2009 ֎

Salve, non mancherei mai ad un appuntamento. Ho osservato ciò
che  anche  oggi  avete  donato  e  devo  dire  che  mi  piace  il  vostro
sentire il  lavoro. Bene, ho ascoltato e ho capito che l'ego è molto
importante  da  trattare,  vi  aiuterà saperne qualcosa in  più.  Quindi
dove eravamo rimasti? Chi vuol farmi il riassunto?

Avevamo detto che l'ego si divide in ego materiale ed ego spirituale e poi ci hai
detto che c'era un altro tipo di ego e provando fra di noi a capire quale fosse è
uscito l'orgoglio, la presunzione e non ricordo cos'altro.

Quindi diciamo che “l'ego” sono tre... tre... parlate un po', come
si  può  definire  questo  terzo  aspetto  dell'ego?  La  “e”  è  il  primo
aspetto, la “g” è il secondo, la “o” è il terzo. Come vedete, a volte
piccole brevi parole hanno lunghi e grandi insegnamenti e a volte
una lunga parola ha un breve concetto di comprensione. Con questa
parola si può fare tanto danno da sconfiggere la grande parola che
racchiude l'essenza che esprimiamo. L'ego è tale danno, parlate... 

Io credo di aver capito che al di là dell'aspetto che riveste l'ego nelle varie
situazioni, comunque si deve essere sempre attenti e starne alla larga perché di
qualsiasi tipo esso sia è comunque deleterio.

Sì, l'uno o l'altro fanno parte della stessa energia che si esprime in
modi diversi. Ecco, la differenza è comprendere quanto ogni tipo di
energia  penetra  dentro  ognuno  di  noi,  soprattutto  quando  si
maschera. Il problema non è affrontare l'ego quando è chiaro, ma è
affrontarlo quando è subdolamente nascosto e di questo parleremo.

A volte quando si dona, apparentemente è generosità, amore, ma può anche
essere  un  modo  subdolo  di  lavorare  dell'ego,  in  quanto  si  dona  per  essere
considerati generosi o per avere in cambio qualcosa e quindi quel donare non è
amore o generosità, ma è sempre ego. Ma se invece si dona solo per il piacere di
donare, anche quello è ego?
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Uh uh uh... quella è gioia che crea una sana energia d'amore è
quello che a volte si dice “sano egoismo”, ma per arrivare a quello
dovremo prima scrutare più giù, molto più giù della superficie. Vi
farò un esempio, quante volte vi è capitato di usare l'ego travestito da
buon  samaritano?  Provate  a  pensarci...  (Beh,  è  capitato)  Per  dire
questo,  cos'è  che  vi  stimola  questa  risposta?  Dove  il  pensiero  si
ferma? Proviamo a entrare nel  merito,  cos'è  l'egoismo? Si  chiama
ego-ismo  perché  se  l'ego  è  “io”,  egoismo  che  cos'è?  È  un  “io”
ingigantito! Quindi vuol dire che, a volte, l'egoismo ingigantisce ciò
che è il vostro bisogno scaturito da una paura. Per esempio la paura
di  restare  soli,  e  l'ego  dice:  “Se  non  vuoi  restare  solo  ti  devi
accattivare la simpatia degli altri, di cosa hanno bisogno? Daglielo!
Così non sarai solo perché per bisogno accetteranno qualunque cosa
di te”, capite? (Sì) Quindi la paura è una subdola energia che scatena
e attira energie equivalenti. Questo è quello che succede quando ci si
lascia andare con il pensiero, si attirano cioè strani tipi di energie che
portano  strani  tipi  di  pensieri,  che  portano  strani  tipi  di
atteggiamento,  che  portano insoddisfazione,  rabbia,  terrore  e  non
gioia, ma soprattutto una piccola cattiveria interiore che man mano
cresce può diventare deleteria per l'anima. 

La vostra riunione ha lo scopo di ricreare un dono d'amore che vi
servirà a nutrire tutto ciò che dovrete affrontare poiché nulla vi può
appesantire o allontanare. Cercate, cercate, cercate e sempre trovere-
te,  ma non dimenticate e non vi  allontanate poiché così  come io
sono,  voi  siete  e  sarete.  Quindi  cerchiamo  insieme  e  insieme
troveremo,  siete  sereni?  (Sì) Bene,  andiamo  avanti  insieme  allora
poiché dove c'è  amore c'è  gioia,  e  dove  c'è  gioia  anche il  dolore
diventa amore, ma che cosa vi potrebbe allontanare? (La mente) E la
mente fa parte di che cosa amici miei? (Della materia) E nella materia
cosa c'è che vi può appesantire? (L'ego) Quindi l'ego è il nutrimento
della mente?

Sì, più siamo attaccati all'ego e più ci allontaniamo dal cammino spirituale.

E più la mente si indurisce e si appesantisce e più l'ego sale, nella
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convinzione di avere sempre ragione, di aspettare da altri ciò che noi
stessi non riusciamo a vedere. Ecco, l'ego è qualcosa che si insinua e
sposta l'energia d'amore per farvi sentire mancanti di qualcosa che
quindi andrete a cercare, e così l'ego si continua a nutrire. Siate lieti
di essere ciò che siete, ma con attenzione nutrite poiché siete ora nel
momento in cui tutto ciò che avete diventa importante e siete così
facile  preda di  coloro che vogliono allontanare la  pace dal  cuore.
Quando la mente gioca c'è sempre qualcuno che si può ferire e può
anche farsi male... molto male! 

(interviene un altro Fratello)
Bene, continuiamo a scambiare il vostro con il nostro sapere...

Tendiamo quasi sempre, perché fino ad ora questo è quello che ci è stato
insegnato  nella  materia,  ad  affrontare  un  problema  come  una  mancanza
dell'altro. Anche quando riusciamo a vedere che parte della colpa è nostra, ci
mettiamo sulla difensiva e pensiamo: “È vero, io devo crescere però lui... Io devo
fare questo e lo so, però lui...”. Invece riusciremo ad evolvere solo e soltanto se ci
concentriamo su noi stessi, lavorando solo su noi stessi sempre e comunque, senza
guardare  quello  che  fanno  gli  altri.  Solo  guardando  a  ciò  che  facciamo,  ci
eleviamo al di sopra di tutto e quello che fanno gli altri non ci toccherà più.

Anche perché ognuno per sé ha molto da vedere e gli può bastare
per cominciare a  lavorare e approfondire ciò che vuole diventare,
sempre che lo voglia così intensamente da permettersi di giocare con
se stesso per imparare. Ogni azione porta una reazione e se volgete
sempre  lo  sguardo a  ciò  che  siete  non  vi  accorgerete  di  ciò  che
manca agli altri. L'occhio cade sempre sui difetti altrui, ma quando
l'occhio si chiuderà... l'occhio interiore si aprirà! La chiave per aprire
la porta del cuore è lì davanti a voi, ma continuate ad aver paura di
usarla  e  non provate,  le  vostre possibilità  sono molte,  ma spesso
dimenticate, non le vedete e questo vi condurrà alla cecità. Vi è stata
data  la  possibilità  di  essere  presenti,  quindi  non  aspettate  di
allontanarvi per capire ciò che vi siete a dare. Guardate dall'alto ciò
che siete e affrontate  con serenità  ogni attimo che il  Padre vi  ha
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donato per apprezzare ciò che siete ad imparare,  ma quando una
cosa si sa bisogna poi dimostrare. È facile sapere, la mente molto fa
ricordare,  ma  sempre  cose  che  non  vi  possono  servire,  quando
invece sarà il cuore a risvegliare il ricordo, allora servirà... servirà a
nutrire! È che voi avete le idee un po' confuse su ciò che significa
aspettare, aspettarsi e aspettative. Parliamone un po', vi ascolto...

Una volta ho letto che quando non ti  aspetti  niente  che ripaghi una tua
azione benevola, tutto ciò che arriva è un regalo. C'è il bell'esempio di Madre
Teresa  che  non  aveva  assolutamente  aspettative,  lei  faceva  quello  che  faceva
semplicemente perché sentiva il desiderio di farlo.

Quindi mi stai dicendo che quando arrivi a comprendere, ti rendi
conto che ciò che doni non è altro che qualcosa che avevi e che con
gioia  volevi  condividere.  La  sorella  di  cui  tu  parli  non  aveva
aspettative perché aveva prima di tutto per lei e quindi donava ciò
che aveva. Non si occupava o preoccupava di sapere che cosa gli altri
pensassero del  suo dono, ma si  preoccupava di  donare nel  modo
migliore,  qualunque  uso  ne  facessero  gli  altri.  Non  aspettava  di
sentirsi  ringraziare,  la  sua  gioia  era  riuscire  a  donare  perché
significava avere qualcosa da donare e questo le dava la possibilità di
comprendere la grandezza Divina entro di sé. Quindi le aspettative
non sono altro che...?

Secondo me l'aspettativa è una risposta dell'ego, è il dominio dell'ego sulla
persona. È mancanza di rispetto, presunzione, attesa di gratificazione...

Bene avanti, tutto questo fa parte di una cosa, c'è qualcosa di più
sottile sotto e vi ci state avvicinando, tutto ciò che avete detto da
dove parte? Dal Potere... questo è Potere! Perché la mente, l'ego, vi
fa pensare che vi viene tolto qualcosa poiché qualcuno non vi è stato
riconoscente  per  ciò  che  avete  fatto.  Vedete  quanto  è  sottile?
Provateci  a  pensare...  “Io  ho  donato  perché  aveva  bisogno  e  in
cambio quando io ho avuto bisogno non si è accorto di me”.

Il Potere! A volte, il donare nasconde la voglia di poter decidere
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che quando avrò bisogno quella persona dovrebbe esserci e allora
siccome voglio, con il potere, comprare ciò che non posso comprare
col cuore, uso qualunque mezzo mi venga consentito per esercitare
potere sul bisogno e vi posso garantire che se fate questo ciò che vi
tornerà...  vi  distruggerà... e  molto  e  molto  dolore  provocherà.
Vedete cari fratelli e amici come è facile cadere nelle trappole mentali
d'espressione, di parole? Il potere è l'ego, è la mente, è la presunzio-
ne di essere non calcolati o valutati da un altro e di voler pretendere
di  essere  capiti  e  compresi  e  di  avere  ragione.  Guardate  quante
piccole e grandi cose si nascondono dietro. Ah... quante volte senza
accorgercene, per catturare l'amore di qualcuno facciamo dei doni, di
qualunque genere, anche solo gesti, parole, sorrisi, ma che veramente
dentro non sono così puri e poi ci meravigliamo se non riceviamo da
quella persona ciò che abbiamo “con tanto amore” donato. Quando
un dono viene fatto con amore e senza potere, vi arriverà in cambio
moltiplicato, centuplicato, ma non è importante che sia dalla stessa
anima poiché nell'Universo non è importante chi dona, ma che il
dono giunga, capite? Comprendete?  (Sì) Quindi preparatevi perché
di queste serate di lavoro ci nutriremo in abbondanza, siete pronti?
(Sì) Per questo argomento ci fermeremo qui,  quando il  momento
sarà, ancora se ne parlerà. 

Io ho  sempre  avuto  a  che  fare  con  persone  di  potere,  a partire  dai  miei
familiari, ma ho capito che la via di uscita è trovare il proprio potere interiore...

Poiché il  potere interiore sai  come si  chiama? Forza Spirituale!
Cambia nome poiché cambia energia, diventa forza, diventa energia e
la forza è parte del rispetto poiché ti dà la possibilità di avere un
forte rispetto. Vedi, la forza è essere in grado di non farsi abbattere e
quindi avere rispetto nell'espressione.

Secondo me l'aspettativa ha a che fare molto anche con il concetto del “mio”.
Donando una cosa “mia” intacco il mio patrimonio di potere, poiché i miei averi
mi danno potere e privandomi di qualcosa è come se perdessi potere, quindi mi
aspetto che l'altro mi restituisca potere sotto un'altra forma.
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Perché vai a togliere qualcosa che avresti potuto tenere e goderne
di  più  per  te.  E questo vi  sta  aiutando ad arrivare  ad affrontare,
anche se per poco, un altro argomento, qual'era l'ultimo? L'ultimo
argomento del quale avete discusso, cosa avete detto in ultima analisi
quando eravate all'esterno? Il coraggio di parlare! Parliamo parliamo
parliamo e nulla diciamo, molto pensiamo, poco riflettiamo, troppo
lavoriamo di mente e mai scambiamo, mai troviamo il coraggio di
metterci sotto la luce per farci aiutare a vedere qualcosa che da soli
non vediamo. Paura di confrontarci, di sentire cose che non ci piac-
ciono, di non trovare la comprensione, di sentirsi accusati, di sentirsi
giudicati poiché se questo è quello che sentiamo, è perché è quello
che facciamo, e questo è potere della mente che vi vuole allontanare.
Come volete imparare se non volete che qualcuno vi possa ferire per
potervi curare, ferire con amore? 

I motivi  principali  sono o che non ci  si  aspetta una soluzione dagli  altri
perché non ci possono capire o che si ha paura di essere giudicati.

O si  ha  paura  di  sentirsi  dire  sempre  le  stesse  cose,  e  perché
accade questo? Perché si ha il solito problema mentale e, oltretutto, a
volte non ci è gradito il tono di voce o ciò che ci viene detto poiché
la  paura principale è quella di  dover accettare quello che ci  viene
detto. Accettare che non si è ancora lavorato a sufficienza, accettare
di aver paura di lavorare, ma la paura di non potercela fare è soltanto
un gioco della mente poiché ciò che vi capita non a caso è e siete in
grado di superare tutto ciò che vi sta a capitare. Parleremo ancora di
questo, ma per ora vi lascerò la possibilità e il potere... ah ah ah, di
potervi analizzare. E a proposito di analisi, un'altra tattica è quella di
spostare “Va beh, ora non ho voglia, ne parliamo un'altra volta”, è
un gioco  mentale  dell'ego!  Cari  amici,  siate  attenti  a  non trovare
scuse che da altri non accettereste, ma di questo ne riparleremo la
prossima volta. A presto.
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Cominciamo con il dire che il nostro comunicare vi deve sostene-
re anche quando non ci siete a sentire e che il ricordare non significa
dover assolutamente aspettare di ricordare per sentire poiché ciò che
vogliamo fare è ricompattare quello che a volte non riuscite a capire.
Vi è molto più lavoro di quello che siete a pensare, ma non lo siete a
fare solo quando qui  siete  ad entrare,  lo  siete a  emanare in  ogni
gesto, in ogni parola che condividete quotidianamente con chi siete a
vivere. Oggi giornata d'amore, vi è qualcosa che vi può servire per
capire e cioè che anche nel non dire si può donare, anche solo guar-
dando,  anche  solo  respirando,  ecco  il  grande  lavoro  da  fare...
imparare! Imparare a ricordare, ad esprimere, ad emanare, c'è forse
qualche cosa di più grande? (No) Quando vi è molto da lavorare non
aspettatevi un lungo lavoro, può essere un lavoro intenso e profondo
che  può  durare  anche  solo  un  attimo,  ma  sarà  un  attimo  che
cambierà  l'esistenza  di  chi  nell'attimo  vivrà.  Il  grande  lavoro  è
“essere”! Essere, rendendovi conto che se l'unione c'è ognuno di voi
è quello che l'altro ha e ognuno di voi ha quello che l'altro è.

Questo grande,  immenso dono è  ciò che voi  chiamate  lavoro,
studio  e  se  lo  comprenderete  sarete  liberi,  condividendo  ciò  che
avete  e  ciò  che  siete  poiché  nell'Uno  vi  riconoscerete  e  nulla
separerete. Questo è il mio messaggio d'amore e sono certo che vi
scalderà il cuore e ricordate anche a chi non c'è che non v'è nulla che
vi  può  allontanare  se  con  gioia  e  con  amore  perdonerete  e
innalzerete  il  vostro  cuore.  A  volte  perdonare  significa  accettare,
guardare e affrontare con amore ciò che di sé stessi non sempre ci
può piacere, ma ricordando che l'espressione d'amore che siamo ad
emanare ci sta aspettando con tanto amore. Ricordate che ogni volta
che vi appesantite e non condividete non liberate la vera essenza di
ciò  che  siete.  Ora  devo  andare,  ringraziando  del  vostro  amore.
Ricordate e condividete e se uno per tutti... tutti nell'Uno! 

(interviene un altro Fratello)
Incondizionatamente vuol dire mettere la mente in condizione di
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non interferire, vuol dire abbandonarsi senza remore a sentire il Sé
interiore che vi metterà in comunicazione con quella vibrazione ed
emanazione  del  vostro  Divino  che  avete  spesso  dimenticato  di
osservare  mentre  nello  specchio  vi  siete  a  guardare. Preparatevi
quindi a non pensare al tempo, ma solo al fluire che vi permetterà di
ricentrarvi nell'interiore e di riscoprire quell'amore che spesso non vi
siete a dare, non dimenticando che la condivisione è importante.

Osservare  non  vuol  dire  guardare,  guardare  non  vuol  dire
osservare, ricompattate il vostro interiore e ripristinate il vostro atto
d'amore verso ciò che siete ad emanare perché ogni scelta che farete
o vi porterà più vicini alla verità o alla concezione di un pensiero che
vi porterà lontano per paura di poterlo penetrare. Il ritorno all'amore
non è la concretizzazione di alcuni corpi nella materia, è l'avvicina-
mento  di  anime  che  si  possono  sostenere  reciprocamente,  ma
sappiate che ognuno dovrà lavorare per sé secondo la sua necessità e
non  fatevi  assorbire  dal  dubbio  di  non  capire  ciò  che  state  ad
ascoltare poiché c'è sempre una possibilità, che è quella che l'anima
sta cercando di far riaffiorare per poter respirare. Valutate sempre,
ogni volta che pensate, se vi potrà servire ad avvicinarvi all'amore o
ad allontanarvi dal sentire. Spesso ciò che vi è stato detto è stato
male  interpretato  perché  avete  dubitato  che  dove  c'è  amore  c'è
dolore, che è la parte della materia che vi può trasformare per poter
divenire. Il cuore può trasformare il male in amore, ma ciò significa
afferrare il cuore e non interferire con la mente allorché ognuno di
voi  con  verità  il  cuore  ascolterà.  Ricordando  sempre  dove  ha  la
possibilità di trasformare ciò che fino ad ora non ha voluto fare.

(interviene un terzo Fratello)
Bene, lieto di entrare e lieto di vedere che siete ad ascoltare. Il mio

nome al momento non può servire, ma il mezzo sa con chi è a co-
municare.  Restate  nella  forma  in  cui  siete  e  fra  non  molto  vi
divertirete, restate con me, vi dipingerò anche se pittore non sono,
ma troverò  qualcuno  che  mi  aiuterà.  Disegnare  è  un'arte,  un'arte
d'amore, così come cantare, così come gioire, parlare, comunicare,
sorridere,  donare,  respirare  Infinito  Amore  con  l'Infinito  Amore

303



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

nell'Infinito  Amore  per  Amore  Infinito.  Come vedete  so scrivere
anche poesie. Siete il primo pubblico al quale io dono i miei scritti.
(Grazie) Siate dunque lieti di potervi ristorare se vi è uno scambio
d'amore.  L'intensità  dell'amore  che  avrete  per  voi,  il  rispetto  che
elargirete per voi e per chi amate, la responsabilità che ripristinerete
per trovare serenità accogliendo con amore ciò che vi sta a capitare,
vi deve servire per apprezzare ogni attimo e ogni respiro che insieme
riuscite ad avere. Ricordandovi quanto è importante essere partecipi
e dentro al cuore di persone e di anime. Cercheremo di lavorare con
molta serenità, non dovete temere di correre e di non riuscire a farlo
e per qualcuno alcune cose in più serviranno quando il  momento
arriverà, ma per tutti con molta serenità il lavoro avanti andrà.

Questo  è  già  lavoro,  riprenderemo  con  molta  serenità  e
impareremo insieme  a  condividere,  non  temete  di  non  riuscire  a
capire,  restate  invece  nell'amore  e  nel  fluire,  cosicché  tutto  più
semplice sarà. Lo studio è la responsabilità e non la pena per chi
vuole avvicinarsi alla verità, usando le parole come più volete purché
condividiate con serenità ciò che cercate. Avete compreso?  (Sì) Mi
auguro di  sì  cari  amici.  Vi  dirò che presto vi  aiuterò per  ciò che
ancora  non  sapete  e  non  pensate  subito  “Chissà  che  mi  deve
capitare?”, abituatevi invece a rilassare la mente se il corpo vorrete
completamente guarire... e siete in grado di poterlo fare, capite? (Sì)
Siate sereni, non vi fate penetrare da paure e timori poiché questi, se
volete, servono solo per imparare a scacciare ciò che a volte la mente
vi fa pensare e se vorrete volare... imparare dovrete!

Bene, non abbiamo fretta, ma dovremo cominciare e condividere,
chiedere, muoverci, ascoltare chi più è indirizzato nel fare una cosa e
chi un'altra. L'importante è fare tutti insieme un atto d'amore, anche
con diversità,  ma in comunione d'intento,  capite?  (Sì) Quando lo
direte al mezzo dirà: “Spiegami!”, ma in cuor suo già lo sa. Dille che
non deve temere,  anche  una grande parola  può diventare  piccola
perché è dal piccolo che nasce il grande. Siate piccoli, divenite piccoli
poiché si può crescere, ma chi è già grande come potrà venire qua e
cercare  di  imparare  qualcosa  che  pensa  che  non  può  servire?  Ci
risentiremo presto, vi saluto con amore.
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(interviene un quarto Fratello)
Cari amici lieto di rivedervi, io sono qui. Vi ho subito raggiunti

perché il mezzo si deve alleggerire, si è un po' colpevolizzata di non
essere in grado di fare, così vi preparerò a ciò che dovrete ascoltare
per continuare a lavorare. Ben rivisti Famiglia Amore... in Fideus!2 Il
lavoro  da  fare  presto  cambierà,  ma  vi  voglio  suggerire  di  non
alterare, i piccoli attacchi che vi stanno ad arrivare vi porteranno ad
imparare e ad assaporare  la  grandezza,  la  grandezza  dell'unione e
dell'amore...  ricordate  le  mie  parole!  Ed il  lavoro  già  siete  a  fare
poiché il lavoro è la comunione nel condividere ed ognuno con sé
porterà ciò che ha e ciò che sa e di  conseguenza in quel grande
lavoro sarà. Vi vorrei suggerire di unire ogni tanto il lavorare, anche
solo nel passeggiare insieme per scoprire quell'energia in quei luoghi
in cui cercherete e così troverete ciò che cercate. Sì, qualcuno canterà
e qualcun altro col cuore seguirà perché ognuno un compito ha, ma
insieme il compito si allargherà... e diverrà l'Emanazione!

Vi è dunque un grande amico che vi manda a salutare e dice che
presto  tornerà  per  dirvi  qualcosa  che  vi  servirà.  Ora  vorrei
condividere  con  voi  alcune  piccole  esperienze  e  vorrei  parlare
innanzitutto della parola “Famiglia”. Racchiude in sé, con sé, tutto
ciò che può scaturire dall'intenso significato della parola Amore e
quindi Unione, Fiducia, Perdono, Gioia, Carità,  Servizio e per ora
fermiamoci  qui.  La  Famiglia  è  l'essere  riusciti  ad  avere  pazienza
imparando  il  perdono  nella  giustizia,  provocata  dal  rispetto
dell'amore nella ricerca della verità... ah ah ah, sono andato un po' in
fretta? (No) Mi fermerò qui, che ne pensate voi, vi sembra che possa
esservi utile?

Tutto quello che ci dite è utile.

Questo amici miei è per aiutarvi a ricordare che nella Famiglia è

2 - Il nome ci è stato dato dal Fratello che è la Guida della Famiglia nel 2004, ma
solo  nel  2012  siamo  riusciti,  parzialmente,  a  capire  cosa  significa:  “Fidate
Immensamente in Dio, Eternamente Uniti allo Spirito”. Dico parzialmente perché
i Maestri ci hanno insegnato che ogni simbolo, ogni parola, ha almeno 7 livelli di
comprensione e noi stiamo ancora cercando gli altri.
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compreso  l'amore  materiale,  che  deve  svolgersi  per  compiere
esperienze  e  condivisione,  rispettando  le  Leggi  Divine  della
procreazione,  mi  capite?  (Sì) Vi  è  dunque  giusto  e  giustizia  nel
compiere esperienze materiali,  mantenendo serenità nel cuore con
buoni propositi,  gioia e rispettando sé stessi per poter così  essere
pronti a fare buone scelte. Qual'è l'altra parola? Ah si... pazienza! La
pazienza è la virtù dei forti di cuore, forti nel riuscire a riconoscere
che la rabbia è un cattivo conduttore di gioia. La pazienza è un filo
che conduce alla  buona digestione di  ciò che potremmo ingerire,
ricordandoci che nella pazienza vi è la comprensione di non poter
essere,  diciamo  così,  amati  e  compresi  da  tutti.  Allontanando  il
nostro,  chiamiamolo  momento  di  rabbia,  avviciniamo  il  nostro
momento di gioia e qualunque cosa possa scaturirsi negli altri non
sarà certo per merito nostro, capite?  (Sì) Poiché è la vostra serenità
che vi consentirà di essere in grado di muovervi nella Luce e lontano
dall'oscurità, andando incontro a ciò che scegliete e che a volte già
avete e non osservate. Vi è ora la vita da respirare, la vita da amare, la
vita  da  vivere.  Il  cammino  spirituale  è  la  comprensione  di  come
accorgersi  del  grande  dono  Divino  di  poter  vedere,  assaporare,
gustare ogni attimo dell'Attimo che il Padre ci ha donato e cercando
di seguire le Leggi del Vero Amore avrete sempre gioia. Vi sembra
una lezione troppo intensa? 

È bellissima!

Condividete questa gioia  con chi  voi tanto amate e con chi vi
capisce, dandovi così forza l'un l'altro per sostenervi quando andrete
nella foresta della materia, trovando molte specie viventi, capite? (Sì)
Salutate tutti e dite loro che ho ascoltato e che ho gradito.
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֎ 13.11.2011 ֎

Intanto un grande saluto dall'alto, siamo fra noi, pochi intimi... ah
ah ah, solo qualche miliardo di anime. Sappiate che una comunità
non è una comunione, una comunità è una condivisione di qualcosa,
ma per arrivare alla comunione ci vogliono tre cose, tre, due sulla
mano  destra  e  una  sulla  mano  sinistra.  Intanto  c'era  bisogno  di
riunirci per poter rinforzare le fila poiché avete compiti diversi, ma lo
stesso intento, stesso tavolo, stesso cibo, a volte cambia solo il piatto.
Sono qui anche per potervi ricordare che la rigidità è la cosa che può
allontanare chiunque si voglia invece avvicinare. Può succedere che
la  non  attenzione  nel  vedere  questo  non  faccia  avvicinare  chi
potrebbe farlo, ma ricordate che chi si avvicina è chi ha fame ed è
quindi quello che di sua volontà chiede e non quello a cui io dico:
“Hai fame, vieni e ti sfamo”. Ci sono molti, molti aspetti della stessa
cosa, una stessa cosa ha tanti aspetti e tanti punti di vista, ma non è
in analisi la cosa, sono in analisi i punti di vista dell'emanazione della
cosa,  è  quello  che  bisogna  far  fluire.  Ora  il  vostro  intento  è  il
raggiungimento di ciò che siete a cercare, ma bisogna cercare con
attenzione per raggiungere ciò che cercate. Nel fare questo non è
importante farlo solo camminando in avanti, ma anche riuscendo a
entrare  e  uscire  lateralmente,  mantenendo  l'essere  in  linea  e  non
dicendo:  “Io  ho  più  strada  o  più  conoscenza  o  più  esperienza”
oppure “Questo è il  modo di portare questa conoscenza a te”, vi
abbiamo sempre detto che ogni anima è diversa. Nessuno è uguale a
nessun altro e la rigidità è valutare tutti uguali,  tutti con lo stesso
sentire.

Infatti noi abbiamo fatto questo discorso un sacco di volte e abbiamo sempre
detto che se il mezzo fosse stata rigida, come qualcun altro, a quest'ora nella
Famiglia non c'era più nessuno...

Nessuno...  neanche  gli  animali!  Ora,  la  differenza  della  visione
della stessa cosa è servita per centrare e quindi per fare attenzione al
comunicare  quando  capiterà  che  lo  dovrete  fare  con  altri.  E
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ricordate, non portate il messaggio, ma siate il messaggero che ha un
messaggio. Guardate un uccello che vola, le ali sono due, uno è il
corpo e fanno tre!  Il centro  [corpo] è il  messaggio e le  ali  sono il
messaggero. Lui non cambia [il corpo - il messaggio], ma le ali possono
perdere una piuma o...

Puoi cambiare il modo in cui batti le ali. Il messaggio è sempre quello, ma
cambiando il battito delle ali cambia il modo in cui il messaggio viene recepito.

Certo e il saper planare con dolcezza vi darà modo di raggiungere
la cima dove c'è chi aspetta il messaggio. Portate il cibo agli altri che
devono digerirlo e che, a loro volta, riporteranno il messaggio.

Infatti tutti gli uccelli che vanno a grandi altezze ci arrivano con dolcezza,
sfruttando l'energia del vento e delle correnti per farsi portare.

Ecco la differenza del messaggio, di là c'è stata più durezza,  [si
riferisce ad un altro gruppo con cui avevamo avuto contatti] di qua c'è stata
più morbidezza. Due lati della stessa medaglia, da vedere comunque
tutti e due perché uno testa e uno croce... è così la medaglia! 

Quindi è giusto aver accettato di fare comunione con l'intento di condividere e
rispondere a chi ha fame e vuole chiedere?

State attenti, fate i vostri passi e mentre camminate guardate la
strada e... i burroni, così potrete valutare poiché ci sono sempre cose
da sentire, da vedere e da valutare. A presto cari amici....

(interviene un altro Fratello)
Spesso sentirsi in mancanza verso gli altri deriva dal non essere

soddisfatti  di  ciò  che  siete  e  per  avere  l'approvazione  degli  altri
cercate di non avere sensi di colpa, di soddisfarli. Più gli altri sono
soddisfatti più vi sentite bene, ma purtroppo mancanti, sbaglio? (No)
E come mai succede questo?
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È come hai detto tu non accettiamo noi stessi, il problema è riuscire a mettere
a fuoco le nostre vere potenzialità, quello che noi veramente possiamo fare.

Ma per arrivare a quello cosa c'è da fare prima? Ah ah ah... avete
studiato,  ma  non  avete  compreso,  parliamone,  andiamo  a  fondo,
altrimenti resteranno solo belle parole che non vi serviranno per ciò
che  state  cercando o  sbaglio?  Spiegatemi  che  cosa  intendete  con
queste grandi parole:  accettare,  accettare sé stessi,  limiti,  egoismo,
analisi di me. E in base a che cosa analizzate, siete voi che analizzate
voi,  quindi lo fate con il  vostro sentire?  (Sì) E chi vi dice che sia
giusto?  Cosa  potreste  usare  come metro?  Allora,  visto che  siamo
arrivati a “sentire” tutti, o quasi, vi dirò una cosa se vi fa piacere.
(Certo) Amare gli altri è una cosa meravigliosa, ma non lo è se vivete
la  loro  vita,  non  lo  è  se  la  loro  vita  entra  nella  vostra  e  non vi
consente  più  di  camminare.  Capite  ciò  che  intendo dire?  (Sì) Mi
mancava il mezzo! [era qualche giorno che, a causa di problemi di salute, il
mezzo non comunicava] Non abbiate così tanto amore per qualcuno che
vi sembra tanto bisognoso, abbiate rispetto, donate un po' di cibo
quando potete  e  se  avete  già  saziato  voi,  e  ricordate  sempre  che
potreste anche interferire in ciò che deve imparare.  Accettate,  ma
questo non significa chiudere gli occhi e dire:  “E' il destino!”, ma...
accettate l'Amore del Padre! Accettatelo, allungate quelle mani che
non riuscite mai, per paura, ad usare per accarezzare voi stessi. Chi vi
ha detto che è peccato? Ah figlia mia chi ti ha detto che sei mancante
nei  riguardi  dei  tuoi  genitori?  È  solo  ciò  che  ti  fanno  sentire.
Ricordate  che,  a  volte,  l'egoismo  e  il  troppo  amore  male  inteso,
trascinano  lontano.  Quanto  ti  ami  dimmi?  Ti  sembra  giusto  non
amare ciò che il Padre ha creato con te? Rispondi!  (No) Ti sembra
giusto  sentirti  in  colpa  perché  stai  usando  il  tuo  tempo  per
raggiungere  la  serenità  e  la  gioia?  (No però...) Ogni  volta  che  dite
“Però”, vi allontanate dalla verità, non dimenticatelo! Ogni volta che
dite “Ma”, vi allontanate dalla gioia, ogni volta che dite “Lo so, ma
non ci  riesco”, state  insultandovi  e  soprattutto  state,  purtroppo,
allontanandovi dal Padre. Potreste invece dire:  “Sicuramente lo so
fare, cercherò di ricordarmelo”. 

309



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

310



9.  GOCCE  D'AMORE  “Parte Prima”                               

o volerò su di voi ogni volta che voi
guarderete verso me e in quell'attimo

noi saremo insieme. Il mio cuore è dentro
il  vostro,  il  vostro  nel  mio,  nello  stesso
attimo.  Seguite  bene  le  mie  orme  per
ritrovarmi,  le  mie  impronte  io  lascio  a
voi. Che la notte scenda in fretta e sia
breve, così la Luce torna presto... How!

           03.12.2006

I

h

In questo capitolo sono riportati sia brevi messaggi arrivati nei momenti più
disparati del giorno e della notte1, che piccoli estratti da riunioni o lettere, alcune
delle  quali  non  sono  riportate  in  questi  tre  volumi.  Ognuno  di  essi  ha  un
significato che va oltre una prima superficiale lettura ed ognuno può, meditandoli,
trovare il significato più giusto in base al proprio momento evolutivo e al proprio
sentire interiore. Di queste “Gocce d'Amore” ne sono state selezionate una per
ogni giorno dell'anno affinché chi ne sente  la necessità  possa meditare  su un
diverso aspetto della propria ricerca spirituale. Anche questa è una forma di
meditazione, che non si limita allo star seduti e concentrati su qualcosa per un
periodo ben definito,  ma che dà la possibilità di  focalizzare  la mente su un
messaggio  spirituale  che  ci  accompagna,  aiutandoci  a  mantenere  il  pensiero
focalizzato, durante il normale svolgimento delle attività quotidiane.

1 - Questo accade perché ormai il  mezzo è un “canale” sempre  aperto e può
ricevere comunicazioni anche in condizioni che non siano quelle classiche che si
adottano durante una riunione [ambiente silenzioso - luci soffuse – partecipanti in circolo –
musica in sottofondo].
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1. Per essere sfamati bisogna avere fame di Verità e mantenere
libera la bocca per farvi entrare il cibo.

2. Son  qui,  son  lì,  oplà,  lallalla,  oplà!  Io  salto,  tu  salti,  noi
saltiamo... voi avete paura! Paura di non vedere dove state saltando,
ma quando si è piccoli si salta... senza paura di cadere!

3. È  molto  bello  per  me  accarezzare  i  vostri  cuori  passando
lentamente,  ma  vi  voglio  dire  di  iniziare  ad  amare  i  vostri  piedi
poiché sono loro che vi aiuteranno nel cammino quindi restate uniti
ai vostri piedi. Ora vi posso salutare. 

4. Non servono scarpe, ma piedi nudi e se si feriranno ringraziate
che i vostri piedi soffrano per voi, poiché avrete assaporato la gioia
di una lezione in più attraverso la loro sofferenza. 

5. Ho fatto 'n ber sogno. Ho sognato de venivve a trovà e de
trovà tutti quanni pronti,  ma nessuno aveva fatto le valige poiché
quando si è pronti... non servono pesi!

6. Pe' aprì er core basta volello, basta nun pensà. L'occhi der core
nun se chiudono mai... allora, solo allora, se li chiudete siete ciechi!

7. Come foglie al vento, portate per l'eternità da un amore così
grande che dipinge ogni foglia trascinandola nel cammino per non
perderne nemmeno la più piccola. Wooosh... Io sono l'Arcobaleno.

8. Sono qui amici miei, sono qui, fatemi riposare. Fate un po' di
posto nel vostro cuore. Sono venuto a salutare i miei frati perché
siate veramente dentro ai vostri cuori. Non c'è vergogna, se ami un
fratello i suoi piedi sono il suo cuore. Vi benedico e vi porto con me.

9. Nun serve la voce pe cantà, serve la musica. Come fai a cantà
senza musica, da andò le prenni le parole? È la musica che fa trovà le
parole e se nun ce sta, de che pòi parlà?

312



- Gocce d'Amore -

10. Cari  fratelli  sono  venuto  per  asciugare  con  le  mie  mani  le
vostre lacrime. Siate sempre felici di bagnare il  vostro viso perché
ogni  volta  che  lo  laverete  pulirete  qualcosa...  e  ogni  volta  io
asciugherò le vostre lacrime. 

11. Care sorelle e fratelli, gli animali parlano con me e io parlo con
loro dell'Amore che il  Padre ci dà. Che gioia poter camminare in
questa strada, che gioia poter avere i  piedi  per poterlo fare. Io vi
benedico.

12. Con le tue lacrime hai donato un po' di acqua a questi fiori. I
fiori siete voi e ora noi vi doneremo un po' di Sole, così che possiate
crescere e profumare, e quando il vento soffierà porterà ovunque il
vostro profumo.

13. State con me come io sto con voi e non vi allontanate se non
sapete dove andare. Cercate rifugio quando verrà il temporale, ma
state sereni perché finirà... e l'arcobaleno vi illuminerà!

14. Portate da me il vostro peso, io lo sosterrò e quando sarete più
riposati ve lo riporterò. Guardate su, guardate giù, perché ovunque
voi guardiate vedrete ciò che siete.

15. Quanno se parla de morti se pò ride perché i cadaveri siete voi.
Noi  semo  morti,  ma  ce  semo  trasformati,  voi  no.  Fatelo  presto
artrimenti er cadavere... puzza!

16. Qui non esiste il tanto poiché il molto e l'unico... è il Divino!
Tutti gli altri, chi più avanti chi meno, sono tutti Spiriti in cammino
verso l'Amore.

17. L'esperienza che hai scerto te servirà 'n domani, ma solo se la
vivi oggi. Nun pòi vive oggi pe' aspettà domani, ma oggi devi vive
pe' imparà a vive oggi. E quanno che verrà domani allora starai a
vive l'oggi. 
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18. Quanno te scordi dell'ego te ricordi dell'amore perché insieme
nun possono stà, nun c'è abbastanza spazio. Io ve volesse da portà
co me pe favve vedè com'è... l'Amore!

19. Nun c'è sacrificio quanno 'na cosa se fa per amore perchè è un
donà! E se donate anche 'n sacrificio diventa 'n fiore.

20. Voi siete Messaggeri, Io Sono Colui che Sono, e non temete
mai di non sapere poiché il sapere, quando vi servirà, arriverà. Siate
lieti del sapere che avete... poiché sapete di sapere.

21. Non v'è colpa se non v'è cultura e quando la risposta verrà,
qua mi troverà.  “Tu sei  e  sarai  ciò che sei  perché ciò che tu sei,
sempre nel tempo resterai”.

22. Lasciate  ogni  speranza  o voi  che  entrate...  nella  porta  della
mente!

23. Io ce sto sempre, ma nun me vedete mai. Tu sei secca e io so'
trasparente,  tu fai l'alice e io la lisca. Eh sì perché se io faccio la
lisca... t'aiuto a liscaldatte!

24. Dar  tempo nun  ce  famo buggerà,  lui  passa  e  noi  lo  famo
passà,  lui  invecchia  e  noi  lo  famo invecchià  e poi  more e noi  lo
stamo a guardà... e pregamo!

25. Amor ch'a  nullo amato amar perdona.  Ove andate?  Andate
ove lo cor vi guida. È come un quadrifoglio, fortuna vi darà. Seguite
il cuore se dentro v'è l'amore.

26. Padre, noi siamo il risultato del Tuo Amore. Aiutaci ad amare
ciò che il risultato è.

27. Nell'essere al meglio ciò che sei imparerai ciò che sarai e ora
sei... al centro dell'attenzione del Padre!

314



- Gocce d'Amore -

28. Noi  vivemo in questa bella,  bellissima città  che se chiama...
preparateve che ve faccio ride... Vividop! La Vita dopo la vita, perché
vivi doppiamente... vivi er doppio!

29. Fratelli,  la Luce vi guiderà. Seguitela e non vi fate rallentare
perché non c'è il buio se non perdete di vista quella Luce. Che il
Padre vi dia la forza di resistere alla stanchezza. 

30. Cercate  e  troverete,  ma  fate  attenzione  a  ciò  che  cercate,
perché ciò che troverete è la conseguenza di ciò che cercate. Mai fu
tanto bello... ciò che vidi!

31. Se imparerai ad essere al meglio ciò che sei imparerai ciò che
farai.  Per essere al  meglio ciò che sei  imparerai  ad essere ciò che
sarai.

32. Io sono vicino a voi che pregate.  Voglio pregare per tutti  i
bambini  del  mondo poiché grandi  diventeranno se  le  braccia  alla
Madre apriranno.

33. Io sono colui che credo di essere, e vorrei essere una lacrima
per sentire l'emozione del pianto.

34. Amor  ch'a  nullo  amato  amar  perdona.  Ov'eri  tu  quando
anch'io ti cercavo? Ma entrar non posso se lo core è chiuso.

35. Non andate dove il Padre non vi può vedere, poiché non esiste
luogo dove questo può accadere.

36. Certo, tu sei la gioia del Padre e Lui è la tua. Sono accanto a te
sempre, ma tu ci sei? Grazie Padre, poiché io sono il mezzo con il
quale Tu doni l'Amore.

37. Io chiedo al Padre: “Padre, come posso chiedere e già mi hai
dato? Oh Padre, io sono con Te e Tu sei con me”.
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38. Non siete  abituati  a  rispettare  e  a  ringraziare,  ma se  avrete
rispetto per ciò che siete, sarete in grado di vedere ogni carezza del
Padre.

39. Voi siete il mio fiore all'occhiello, poiché ognuno di voi è un
petalo e formate un fiore dai mille colori, e io sono felice e lo porto
con me. 

40. Tu hai donato e io ti donerò poiché ci siamo sempre e ci sono
anch'io, ma sono neve al sole quando mi avvicino al Padre.

41. Vi  lascerò  un  saluto  con  l'augurio  che  possiate  essere  così
leggeri  da  poter  volare  senza  aspettare  il  vento.  Così  il  Padre  vi
guarderà mentre salite e in quel momento, con un leggero soffio... vi
guiderà!

42. Ve posso dì, aprite er core e fatece entrà tutto quello che ve pò
servì pe' comincià a camminà, ma se ve sembra che nun ve riesce
mannateme a chiamà e ve vengo a portà 'n po' d'ossigeno. E quanno
er respiro è più profonno... er core s'allarga!

43. Quando la vostra mano sarà pronta per accogliere la mia io ci
sarò. Vi benedico, a presto figli.

44. Che le feste vi possano portare l'amore che vi può servire per
imparare  a  perdonare.  Che  il  Padre  vi  mandi  la  possibilità  di
continuare ad accettare. Io vi benedico e vi ho nel cuore.

45. Cercate  e  troverete,  guardate  e  vedrete  poiché  vi  è  dato  di
cercare  e  di  vedere.  Io sarò con voi  se  voi  sarete  con me e  così
cercheremo insieme nell'amore.

46. Ho camminato molto e sono giunto. Che bello fratelli essere
qui. Io vi benedico nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo.
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47. Ho accarezzato il vostro cuore passando e uscendo lo rifarò,
affinché il Padre mi possa benedire mentre io benedico voi... poiché
il Padre sempre ci guiderà! 

48. Figli miei sono accanto a voi sempre, grazie di essere qui con
noi, ma siate lieti perché tanto giova... un sorriso!

49. Amor ch'a  nullo amato amar perdona.  Non temete  ciò che
temete, ma temete ciò che non amate.

50. Ah amici mia, io so parlà tante lingue da quanno che sto de
qua, tanti dialetti e tante lingue, ma nun serve er sapè se nun ciavete
er core poiché chi tanto sa... spesso se va a infrocià!

51. Ve  siete  dimenticati  che  la  mente  nun  ha  peso?  E proprio
perché nun ha peso ed è leggera se pò infilà ovunque e ar momento
giusto. Ma ricordateve che quanno è giusto pe' la mente è sbajato pe'
l'anima.

52. Quanno che se  prende un po'  de coscienza s'abbandona 'n
sasso  e  pian  piano  nun  ce  ne  saranno  più,  e  er  vostro  sacco
s'alleggerirà... continuate!

53. Dovete imparà che quanno ve viè a mancà 'na cosa terrena, er
Padre v'ha già abbondantemente donato quarcosa de più grande, che
serve a favve continuà e a nun perde la voja de campà.

54. Alla Fonte andrete e vi bagnerete. L'acqua sarà Acqua di Verità
e penetrerà e pulirà poiché l'amore... l'Amore porterà!

55. Se  sapete  amare  l'attimo,  allora  in  un  attimo  l'Amore  vi
avvolgerà. Un dolce inchino a tutti voi.

56. Laddove  c'è  amore,  l'amore  crescerà  e  laddove  c'è  gioia,  la
Gioia incontrerà l'Amore.

317



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

57. Quanno  ve  capita  'o  sconforto,  pensate  sempre  a  quanto
ciavete e nun a quanto ve pò mancà, e se chiudete l'occhi ve sentite
che quarcuno ve sta a abbraccià. Provate a indovinà chi è?

58. I vostri piedi seguiranno il rumore del vento quando il vento
soffierà.  Quando  soffierà  il  vento,  vento  d'amore,  asciugherà  il
vostro sudore. E il Sole asciugherà la lacrima che scenderà.

59. Nell'Infinito Amore, l'Infinito vi guiderà nel trovare la Verità.
Allora la parola diventerà Preghiera perché la preghiera sarà prima
della Parola.

60. Quando capirete, tutto quello che vedrete sarà come l'acqua e
vi  disseterà,  ma non vi  dimenticate  tutto quello  che vedrete.  E il
vostro pensiero scriverà ciò che il cuore vi detterà.

61. Ve vojo bene, ma quanno se vo bene a quarcuno non sempre
se pò coccolà perché nun sempre è quello che je serve. Chi ve vo
bene, a vorte arriva quasi a fasse odià... ma ve deve dì la verità! 

62. Figli, la preghiera è Luce e la Luce vi guiderà. Tendete la vostra
mano figli miei poiché sempre vi sarà il Padre ad accoglierla.

63. Quanno che ve impegnate a lavorà pe' quello che noi ve damo,
noi sentimo le note più belle che sonano pe' noi e ce riempiono er
core d'amore. È la musica più bella che c'è.

64. Quanno studiate e aprite er core e ce fate entrà quello che ve
stamo a  dà,  un raggio  de  Sole  ce  passa  da  core  a  core.  In  quer
momento,  ce sentimo tarmente  bene e  ciariva  tarmente  tanto,  da
arrivà a toccà l'Angeli più belli che ce stanno a aiutà.

65. Siate con me poiché io sarò con voi e ciò che saremo insieme,
sarà! In alto i cuori poiché lieta novella vi porterò quando un giorno
da voi... scenderò!
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66. E come il  vento,  vi  porterò sulle  ali  dell'Amore Divino e il
vento lentamente vi accarezzerà.

67. Voler volare non è una cosa da imparare, ma solo da ricordare,
e mentre ricordate come si fa a volare, imparate a camminare. Siate
lieti.

68. Quanno 'a Scintilla se spegne state ar buio... e quella è solo la
non-intelligenza! Ma 'a Scintilla nun se spegne mai, ve potete solo
allontanà.

69. Il mio augurio pe' voi, che veramente ve auguro de core, de
tutto  core,  è  de  potè  sempre  camminà,  perché  quanno  se  pò
camminà... prima o poi la Luce se troverà!

70. Cercate di non dimenticare mai la Fonte che vi darà modo di
dissetarvi. Cercate, ma cercate bene e troverete... troverete ciò che
cercate veramente. 

71. Se proprio non riuscite a seguire qualcuno, provate a seguire le
vostre orme.

72. Mangiate l'espressione del Padre che si manifesta sulla vostra
tavola. Se ciò che ingerite è amore... Amore diverrà!

73. Il cambiamento vi aiuterà poiché ritroverete il giusto tono per
la giusta strada. Ascoltate le parole del vento perché nel vento c'è
l'Alito del Padre e nel Suo respiro troverete... ciò che cercate!

74. Sì, sto entrando nella Luce poiché la Luce sta entrando in me,
e il Padre sarà con voi in modo che voi sarete con Lui. Sono sempre
qui, e voi... voi siete qui quando siete qui?

75. Siate lieti poiché la felicità è un dono dell'anima. Ogni volta
che sarete felici riconoscerete la vostra anima.
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76. In alto i cuori. Che i vostri cuori siano sempre benedetti nel
cammino verso l'amore. Io benedico voi e il vostro gesto d'amore
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Ora e sempre.

77. Dove  c'è  una  richiesta  d'amore,  l'amore  va  portato  con
amore... e Amore sarà! Niente, niente può essere annullato poiché
nulla vi potrà mai togliere ciò che il Padre vi ha donato.

78. Voi seguite me in quanto Entità qui presente o seguite ciò che
il  Padre  mi  manda  a  donarvi?  Fate  sempre  attenzione  a  ciò  che
seguite.

79. La fusione è il concepimento dell'Unione che crea un nuovo
essere nell'Essere, affinché nulla muoia e si distrugga poiché tutto si
trasforma, e dall'amore nasce amore. Quindi l'Unione, è la fusione
della Scintilla Divina con il Divino nella creazione del Creato. 

80. Amor ch'a nullo amato amar perdona. Ove c'è, ora e sempre ci
sarà, sul  cammin che porterà ognuno di voi ed allora...  anch'io vi
guiderò!

81. Coprir  si  deve  ciò  che  coperto  v'è  da  coprire  e  lungo  il
cammin, il  cammin vi incontrerà. Ode alla voce se la voce uscirà.
M'inchino dunque e un saluto voglio a voi portar.

82. Fate che tutto ciò non vada perso nel nulla...  nel nulla della
vostra mente, ma che resti nel tutto di ciò che siete.

83. La preghiera è la parola più grande che ve pò aiutà. E quanno
la parola grande se fa, la preghiera più in alto pò volà.

84. Ricordateve che quanno se dona cor core nun se conta quanto
se dona. Imparate a nun contà, ve aiuterà a camminà.
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85. Se la vostra parola sarà, la preghiera vi guiderà poiché quando
il cuore batte in un canto d'amore, può salire. Io vi sto aspettando e
ci sarò quando anche voi sarete. In alto i cuori.

86. Le cose che devono da venì ve faranno allontanà dalla materia,
ma ve faranno volà. Fino a quanno la materia ve ubbidirà... perché ve
riconoscerà!

87. Se nun riuscite a fà co serenità quello che scejete, vor dì che
nun l'avete scerto cor core. Dovete sceje cor core e er core è vita, la
Vita è Amore e l'Amore è Core.

88. Siate lieti  voi che siete nella  Casa del  Padre perché il  Padre
tutto farà. La Sua Luce non teme il buio e mai il buio verrà. Quando
verrete a me io ci sarò e vi guiderò.

89. La preghiera è tutto ciò che vi aiuterà a capire ciò di cui avete
bisogno per sapere quando pregare. Poiché non v'è parola che non
sia preghiera. 

90. La  canzone  der  core  nun  ha  bisogno  de  parole  pe'  fasse
ascortà poiché per ogni battito ve dirà quanto Amore er Padre ce dà.

91. Figli e figlie, della vita nulla temete, ma la verità sempre anelate
e attraverso la Verità lo Spirito si rinforzerà. Cantate nel cuore lode al
Signore e quando le parole diventeranno colore... allora voleranno!

92. Il  vostro  cuore  è  caldo?  Siate  lieti  voi  che  avete  e  non
dimenticate ciò che siete. 

93. Cercate e troverete ciò che sempre cercate. Se nel cuore avete
una preghiera, la vostra preghiera sarà esaudita nel momento in cui
dal cuore veramente uscirà.
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94. Quanno se sta a camminà, a vorte se pò inciampà, l'importante
è de rialzasse e de nun preoccupasse de 'n graffietto. Perché c'è gente
che nun cade, ma è tutta 'n tajo e nun sa manco che vor dì volesse
bene  e  condivide.  So'  tutte  bucìe,  so'  tutti  presi  dar  contorno  e
sprechino 'n artra possibilità.

95. Ricordate che mai dovrete allontanare il pensiero dalla parola,
che diverrà preghiera nell'attimo in cui vibrerà in armonia. Siate lieti
voi che avete e non scordate ciò che siete. Quando tornerò, con il
mio scudo vi proteggerò.

96. L'otto è l'Infinito! Lotto all'infinito con tutte le mie forze e la
mia volontà. Lotto all'infinito con tutte le mie forze e la mia volontà,
per fare il cammino che mi porterà... alla Verità!

97. Mannate  boni  pensieri  e  boni  pensieri  ve  ritorneranno  e
v'aiuteranno. Ringraziate sempre de ciò che avete, anche quanno fa
male e er Padre ve sosterrà e mai ve abbandonerà. Anche 'n gesto è
preghiera,  anche  'no  sguardo  è  preghiera,  anche  'n  sorriso  è
preghiera.

98. Lieto  è  colui  che  sceglierà  di  allietare  la  sua  conoscenza.
Conoscere non vuol dire imparare, vuol dire... comprendere! Quindi
preparatevi poiché nella notte verrà l'ora del Risveglio e non temete
perché da temere nulla v'è. 

99. Crema de fantasia,  du gocce de lacrime e 'no schizzetto de
commozione. Da servì cor core in mano... poi se lo bevemio e lo
digerimo.

100. Dove cercate  non vedete,  ma tutte  le  cose  sono del  Padre,
quindi cercate e troverete. Le nuove generazioni riporteranno la vita,
se della Vita si nutriranno.
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101. Quanno er cielo è scuro, è solo perché se sta a preparà a facce
apprezzà  quanno er  Sole  tornerà,  e  quinni  aringraziamo l'oscurità
che la Luce ce porterà. 

102. Qualche volta  le  difficoltà  servono per imparare,  altre  volte
servono per capire, altre volte ancora servono per volare. Imparare
ad apprezzare ciò che a volte c'è e a volte no... questo serve!

103. Siate sempre pronti se volete essere attenti e con attenzione
siate pronti.  Allora cercate di essere sempre, ora, nell'ora...  poiché
siete nell'Infinito Amore.

104. Lieto è colui che di ogni cosa gioirà, lieto è colui che di ogni
cosa il rispetto avrà, lieto è colui che ogni cosa guarderà. 

105. Cercate  de  nun  dimenticavve  che  quanno  dite  quarcosa,
coll'occhi nun potete mentì. Quanno lo dite co la bocca invece... eh,
nun sempre dite quello che è!

106. Sta cor core in mano, cor core in mano amico mio. Sta sereno,
er Padre nun t'abbandona, però, mentre Lui te guida tu ce devi stà...
devi sceje de daje la mano!

107. Chiedi e ti sarà dato, chiunque ha sete sarà dissetato, chiunque
ha fame sarà nutrito e allora chiedi e troverai ciò che veramente vuoi!

108. Se ner core c'avete la verità e la scelta avete fatta, ogni vorta
che 'n pensiero v'allontanerà, er core... cor battito ve guiderà!

109. Più un Maestro insegna da tanto tempo e prima capisce cosa
serve agli alunni e non ha timore di scuoterli per insegnargli. Non
abbandoneranno di certo lo studio, ma troveranno più giovamento. 

110. Tutto ciò che pensate lo realizzate, ma attenti a ciò che pensate
perché a volte non ricordate... e quindi create.
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111. Cercate  sempre  e  sempre  troverete  e  laddove  cercate  con
attenzione, attenzione avrete. Fratelli, cercate nella Luce poiché c'è
tutto ciò che vi aiuterà ad uscire dall'oscurità.

112. È ora che v'arennete conto che fa' sto' cammino non è come
potete pensà, ma ce sta morto da dà... se morto se vo ripijà!

113. Nun t'abbandonà ar dubbio che te pò bloccà. Strigni la mano e
quanno nun te sembra de capì t'aiuta Lui a sartà l'ostacolo che verrà.
Strigni forte e nun te preoccupà... nun Je fai male!

114. Quarcosa se pò cambià solo se sei pronta a mijorà er volo che
stai pe' affrontà, ma quanno se cambia, ce se deve spojà pe' potesse
rivestì. E ricordate che se cambia l'abbito, ma er core deve restà.

115. Se fosse così facile lavorare nessuno entrerebbe nella materia.
Provate ad abbandonare il peso che non vi fa salire, poiché con la
giustizia si può trovare la libertà e volare.

116. Perché vedete le stelle solo al buio? Perché chi ha creato tutto
questo ha fatto in modo che non ci sia mai l'oscurità totale poiché
l'oscurità serve solo per donare più luce... alla Luce!

117. Niente può fermare il fiume che ritorna al mare. Un'ansa lo
può rallentare,  ma niente lo può fermare.  Amare,  significa aiutare
l'amore a ritrovare la Luce del cuore.

118. Prima di nutrire la bocca, bisogna nutrire le orecchie. La Luce
che verrà è lo specchio di quella che ora è qua, ma uno specchio è
già il riflesso che è qua.

119. Siate lieti di essere nella verità che vi condurrà all'unica Verità,
ma per arrivare bisogna ogni tanto cadere e potersi rialzare vi farà
apprezzare il fatto di poterlo fare. E ricordate, anche se in terra siete,
potete riposare e vedere come è meglio potersi rialzare.
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120. La mente lavora bene ed è l'unico bene che vi può allontanare
dal  vero Amore.  E non dimenticate  che le  difficoltà  del  presente
sono i ricordi del passato.

121. Che dir si voglia in questa occasione, gli auguri si han da far a
questa magione. S'ode fra gli ulivi un cantico d'amore.

122. Cari  amici...  molto bene! Siete sempre accanto a me e io vi
sento,  ora è il  momento di  non tremare,  di  lavorare e benedire e
continuare.
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10.  PREGHIERE  “Parte Prima”                                         

n  Verità  ogni  piccolo  pensiero
d'amore  vi  porterà  accanto  a  me.

Siate dunque fratelli, amatevi l'un l'altro
e  portate  ciò  che  siete  ovunque  andate.
Quando si fa sera la Luce vi guiderà...
lasciate che i bambini vengano a me. Vi
aspetterò.            13.12.2010

I

C
08.09.2006

“Io Sono un dono del  Creatore,  ma una sola goccia,  che
unita ad altre può riempire un bicchiere per dissetare un'altra
parte dell'Amore Divino”.

C
29.09.2006

“Io ringrazio il Padre che dà la Vita e la rende ogni giorno
più bella. Con la Luce del Suo Amore non fa mai scendere le
tenebre. Cantate, come gli uccellini, le Sue lodi, in alto i vostri
cuori, vi benedico”.

C
17.10.2006 

Siate leggeri quando pregate, sentite ciò che dite. Sentite se è la
verità ciò che dalla vostra bocca esce, altrimenti non pregate. Poiché
la preghiera è troppo importante e non si può parlare con il cuore se
il  cuore  non è  presente.  Il  cuore  vi  aiuterà.  Siate  leggeri  come il
soffio del vento, poiché il vento porta la pioggia e dopo la pioggia
torna il sereno. Quello è l'attimo in cui la Preghiera può salire.
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C
29.10.2006

“State attenti a ciò che fate per amore, ma fate con amore
ciò  che  dovete  fare.  La  Benedizione  del  Padre  vi  illumini  e
scenda  su  di  voi,  come  ogni  sera  scende  dopo  il  giorno,  e
giorno dopo giorno crescete. Siate voi la Luce nel buio e nel
buio portate Luce a chi non ne ha. Poiché Io Sono Luce e voi
siete Luce, e ora vi Benedico”.

C
10.11.2006

“Padre ti voglio ringraziare. Padre nel salutare questi amici
ti voglio ringraziare e voglio benedire il mezzo che sto a usare.
Padre benedici anche me. Padre... il nome più dolce per dire
grazie”.

C
12.11.2006

“O  Signore,  sei  Tu  che  guidi  i  miei  passi,  giorno  dopo
giorno,  vita  dopo  vita.  Accompagna  il  mio  respiro  perché
diventi un Alito d'Amore che riesca a riscaldare ogni cuore”.
Siate con me come io sono con voi.

C
19.11.2006

“Padre ascolta la mia voce è la voce dell'Amore che Tu mi
hai donato e che io ho ricevuto. Padre aiutami a capire come
posso  abbandonare  tutto  ciò  che  non  mi  serve  per  salire.
Voglio donare con tutto il mio cuore, a chi vuole accettare, una
mano per salire. Padre, Padre...”.
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C
04.01.2007

Sarò con voi sempre. Ho avuto la gioia di donarvi un messaggio.
“Grazie Padre perché mi hai dato un bacio che ho donato con
lo stesso Amore che Tu mi hai dato”.

C
03.02.2007

“Padre  io  sono  qui,  non  riesco  a  vedere,  ma  Ti  posso
sentire,  il  Tuo soffio  d'Amore mi può guidare.  Chiuderò gli
occhi per poter vedere seguendo il cuore”. Siate lieti o fratelli di
ciò che avete e di ciò che ricevete perché lontano non è il giorno in
cui vedrete ciò che adesso ascoltate.

C
19.04.2007

È ora di pregare... “Padre come solo Tu sai, solo Tu aiutare
mi potrai. Padre, che gioia poterTi chiamare e che meraviglia
saper aspettare la risposta che sempre Ci puoi dare. Oh Padre,
in una sola parola c'è tutto l'Amore che ci può aiutare”.

C
12.05.2007

“Padre, vorrei vedere il buio perché vuol dire che conosco la
Luce, vorrei chiudere gli occhi per aprire il cuore. Che l'amore
sorga come il Sole ogni mattina, che l'amore ci riempia il cuore
come la Luna la notte ci  viene a trovare, che la gioia possa
penetrare  e  accarezzare  come  il  vento  viene  a  soffiare, ma
qualunque cosa possa accadere non ci lasciamo abbandonare”.
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C
20.08.2007

“Padre, questo cibo che ci dai, fa che scenda nel cuore e che
diventi un fiore. Un fiore d'amore che si può coltivare e che si
può donare. Padre, sia fatta la Tua volontà. Poiché il cibo mai
ti mancherà se al Padre ti rivolgerai”.

C
11.10.2007

“Tu Padre sei sempre con noi e quando anche noi saremo
sempre con Te non ci sarà più separazione e quando questo
accadrà  saremo  in  Comunione”.  Quando  vedrete  la  Luce
penetrare nel buio, allora i vostri occhi potranno vedere.

C
31.12.2007

“Grazie Padre per questi amici che mi hai donato, perché
mi hai concesso di poterglielo dire e di aiutarli a capire quanto
c'è. Padre sostieni ognuno di loro perché con la loro forza io
riesco ad imparare l'amore... grazie Padre”.

C
03.03.2008

Preparate l'ascolto per ciò che udrete. “Padre... donaci la giusta
emanazione  del  Tuo  grande  Amore.  Per  essere  pronti  a
respirare ogni volta che il nostro respiro penetra dentro di noi”.
È lo stesso che penetra l'Universo, ma anche ciò che fuoriesce. Non
temete di temere. Il giorno è giunto, così la notte mai più scenderà.
Siate  lieti  della  buona  novella.  Cercate  e  troverete,  l'importante  è
cercare con amore.
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C
08.03.2008

“Padre Nostro illumina il cammino di questi fratelli poiché
un attimo di oscurità nasconde loro la Luce, ma non cadranno
poiché ognuno di loro sosterrà chi inciamperà. Padre Nostro la
Tua Luce È e sempre Sarà”. Cari fratelli tornerò, tornerò poiché
mai me ne sono andato.

C
05.03.2009

Fratelli, preghiamo, abbiate fede nel cuore e il cuore vi aiuterà a
ritrovare l'amore se esso perso sarà. “Padre, ora sono qui accanto
a Te e mi sono accorto che Tu eri sempre accanto a me. Padre,
fa che riesca sempre a vedere quanto è grande il Tuo Amore”.

C
05.03.2009

Preghiamo... “Grazie Padre. Sei al mio fianco non mi lasciare
nel momento in cui io mi allontano, ma se dovesse succedere
fa che i miei piedi non possano più camminare perché senza di
Te gioia non c'è”.  Vorrei  che questa  preghiera  la  donaste a  chi
questa sera non c'è.

C
25.03.2009

Quindi prepariamoci a pregare uniti nell'amore e pieni di gioia nel
cuore... “Signore fa che io sia ciò che Tu sei. Signore fa che io
creda ciò che Tu credi. Signore fa che io cammini nelle Tue
orme. Sì… si… si… eccomi... sono a un passo da Te”.

331



- Regalati un Sorriso – Volume Primo - 

C
28.03.2009

“Grazie Padre che mi fai giocare con loro e loro giocano con
me. Io mi dono a te o Padre come tu ti  sei  donato a me e
mentre questo accade mi accorgo di essere”.

C
24.02.2009

“Padre  siamo  certi  del  Tuo  Amore,  ma  ogni  tanto
dimentichiamo e allora abbiamo difficoltà a respirare e nel Tuo
Infinito  Amore un vento soffierà e  ancora respirare mi farà.
Padre, Tu che ci hai donato tutto ciò che è compiuto, aiutaci
ad essere presenti quando il compito si trasformerà”.

C
31.10.2010

Nell'Evoluzione  Universale  la  Terra  trema!  Fratelli  nella  Luce
sostenete chi vive nell'oscurità, ma che sempre la Via sia illuminata
per  coloro  che  cercano. “Padre  perdona  la  mia  debolezza.
Perdona quando non riesco a perdonare. Insegnami ad essere
nel Tuo Essere. Grazie Padre”.

C
26.03.2011

“Portami o Signore laddove nessuno vuole andare perché ha
paura di vedere l'Immensità dell'Amore ed io ti porterò sempre
con me ovunque andrò. Amen”
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C
29.05.2011

Padre Nostro...  che ovunque si trova Egli È...  “Padre Nostro,
che Sei in ogni dove, guida i miei passi affinché io veda le Tue
orme”.  Ora è il momento di rinascere dal ventre della Madre per
riscoprire  le  energie  del  Padre.  Tutti  gli  animali  del  Creato
potrebbero  essere  liberi  come  gli  uccelli,  scattanti  come  i  leoni,
amorevoli come agnelli, leggiadri come farfalle, potenti come aquile.

C
26.03.2011

Del mio nome non potreste che gioire e quindi,  per questo, il
nome  sarà  l'unica  cosa  che  ora  non  servirà.  È  il  messaggio  che
dovrete  ascoltare,  è  il  messaggio  che  dovrete  penetrare,  è  il
messaggio che dovrete amare. Ciò che siete ad ascoltare è la cosa più
importante non colui che viene e produce le parole. Non è il suono
della voce, ma ciò che esce, e quando la sera arriva, certo dovrete
essere in grado di far sorgere l'alba. E vedrete anche quando gli occhi
non aprirete, e sentirete perché non da fuori udrete, e comunicherete
perché saprete.  Innalzate ora la vostra preghiera,  emanate ciò che
sentite, creando così un colore che emanerà un suono che allieterà
l'Universo che ascolterà.  Non cercate nuove parole,  ma usate con
attenzione  e  verità  ciò  che  avete,  con  molta  attenzione,  e  nuove
vibrazioni  allieteranno  il  cuore  di  colui  che  con  amore  si  lascia
trasportare. Tutto ciò che è,  e  tutto ciò che non è,  è Tutto.  Non
guardate dove nutrimento non v'è, pregate, portate in alto ciò che
avete, non osservate le pesantezze della materia, ma pregate affinché
non  siano  più.  Guardatele  concentrandovi  su  ciò  che  potete
esprimere ed emanare per aiutare, mai per infierire! Lieto è colui che
nel comprendere quanto è e quanto ha, restituirà nel modo migliore.
In verità, la Verità sempre vi troverà e donando un fiore riceverete
un albero. Ora vi lascio solo per un attimo e fra un attimo tornerò
poiché l'attimo è l'Eterno Infinito. 
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C
12.05.2013

“Che la Via della Verità sia sempre di fronte a voi, che anche
quando è buio possiate vederla o intravederla, l'importante è
che sia di fronte a voi, ma soprattutto che voi siate di fronte a
lei. Poiché potete più di ciò che pensate, ma ciò che pensate vi
sta appesantendo”

C
02.06.2013

Tutta la vita è una strana “coincidenza” di fatti e accadimenti che
ti portano ad alcune scelte che ti riconducono a fatti e accadimenti
nelle coincidenze. Nella vita vi è la via per la “Vita”. Camminare e
osservare... e camminare e osservare fino a capire... forse! Pregare e
respirare  e  poi  ancora  pregare  per  continuare  a  respirare  fino  a
divenire... Preghiera!

C
03.12.2013

Preghiamo insieme... “Donaci o Padre la possibilità di riaprire
il cuore poiché avendolo chiuso non ricordiamo dove abbiamo
messo le chiavi e non vediamo che non vi è serratura poiché
nulla potrà essere rinchiuso di ciò che Tu ci hai donato. Grazie
Padre”. Affinché tutti possiate nutrirvi... prendete, mangiate, bevete
e gioite alla Tavola del Padre. Nemmeno una briciola verrà sprecata
se ognuno di voi, con attenzione, cura ne avrà. E non dimenticate
mai  l'Immensa  Meraviglia  che  si  trova  ovunque  i  vostri  occhi  si
poggino e anche oltre,  ovunque i  vostri  pensieri  arrivino e anche
oltre poiché oltre la Luce... la Luce vi è!
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C
25.12.2013

Pregate  affinché  la  Luce  possa  penetrare  ovunque...  Pregate
affinché  la  Luce  dia  Luce  a  tutti...  Pregate  affinché  la  Luce  sia
visibile...  Pregate  perché  è  la  preghiera  che  vi  farà  ritrovare
l'emanazione che siete a cercare. Voi siete fatti di Luce e preghiera,
noi  pregammo  per  voi...  quando  la  Creazione  iniziò  nel  Nuovo
Mondo!
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11. LETTERE  “Parte Prima”                                               

g
23.09.2006 

Posso entrare, è permesso?
Sono scalzo, non avevo soldi,

non avevo niente... ma ero ricco!

Ho lasciato tutto
perché era niente.

Fra... Frate è un pezzo di Fratelli.

Aah... che Pace!
Non sentitevi inutili,

non sentitevi soli.

Nel giardino dell'Amore
nulla vi può mancare
e nulla vi mancherà.

Posso appoggiare i piedi?
Io bacio i vostri poiché siete Frati.

Padre, prego per loro...
perché loro pregano per me!
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g
16.11.2006 

Abbiate fede,
lentamente capirete

e nel tempo grandi cose verranno,
sarete ciò che sarete,

di noi vi potete fidare.

Quando arriverete a pregare
in ogni momento che riuscirete a pensare

allora potrete capire chi siete
e dove volete andare.

Cercate sempre di non dimenticare
che pregare vuol dire parlare,

parlare col cuore, e la voce del cuore
la si può sentire anche lontano.

Che il Padre vi ascolti,
pregate perché non riuscite
a pregare quanto dovreste.

Usate tutto, tutto ciò che siete
e che avete per farvi sentire,
anche se la voce del cuore

è quella che solo voi
e il Padre potrete ascoltare.
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g
05.10.2007

Siate lieti di ciò che avete
perché ciò che avete è più di quanto pensate.

Quando il giorno verrà
una nuova Luce si aprirà,

ma siate attenti e non disperdetevi.

Siate giusti, siate miti,
siate umili, siate caritatevoli,

siate coraggiosi, siate rispettosi.

Che la vostra mano destra
non debba vergognarsi della sinistra.

Ordunque... giunti a me siete!

Abbiate la fede che professate,
dimostrate al mondo che del mondo non siete.

La vostra fame sarà saziata e la fonte vi disseterà.

Cos'altro fratelli, cos'altro cercate?
Lenti, lenti, mai veloci.

I vostri passi saliranno
fino a quando un po'

riposeranno... e allora voleranno!
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g
22.06.2008

Non è cercando me che potrete volare,
ma cercando di ritornare
all'Amore Primordiale.

Io servirò, e il vostro contatto sarò
per tenerci per mano e non cadere

quando le difficoltà vi possono attaccare.

Ognuno di voi
ha dentro di sé la Verità e

chi la Via seguirà sempre la riconoscerà.

Non v'è difficoltà
che non si possa superare

è solo la mente che vi vuole allontanare.

Ciò che ognuno di voi è, è importante per me.
Ognuno di voi ha qualcosa che all'altro servirà

e mentre state a scambiare...
comincerete a volare!
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g
01.08.2009

E nel mio... cerco il tuo,
la mia essenza riscopre la tua verità.

È inutile continuare a cercare
se non sai cosa hai perso.

Apri ciò che ancora è chiuso
 e chiudi ciò che è troppo aperto.

 
Che l'amore si riconosca nell'Amore
per esprimere ciò che esce dal cuore.

Poiché è più facile amare che essere amati
e solo nel silenzio odi le parole più belle.

Non sempre è facile ciò che è possibile,
non sempre ciò che è possibile

...lo facilitiamo!
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g
15.03.2010

Quando la Luce appare squarcia il buio
...e quindi è l'Immensità!

Nel condividere la Luce si aumenta l'intensità
e sempre più Luce ci sarà da qui all'Eternità.

Come la vera Luce ti darà... viva la Libertà!
La direzione della Stella è la Via da seguire.

Sempre insieme uniti nell'amore e
sempre resteremo perché sempre siamo.

Verità in Verità
sempre Verità

sempre la Verità.

Rigoglioso è il campo
di colui che ha seminato,

arato, dissodato, pulito, annaffiato
e amato ciò che ha seminato.

Nella Luce dell'Amore
il buio non può penetrare e

intraprendendo la Via del Cuore
riconosciamo il percorso

...e lo seguiamo!
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g

 29.05.2010

Lode al Signore, venite a me voi che siete ad ascoltare.
Non lasciatevi irretire da qualcosa fuori che vi possa

fuorviare riscoprendo ciò che siete ad emanare.

Vengo a voi per ristorare il cuore con un canto d'amore,
vi insegnerò ad ascoltare senza udire,

riunite a me ciò che sentite.

In Verità vi dico, vi ho amati, verrò e di Giustizia vi nutrirò.
Preparate ciò che tanto aspettate e anelate,

presto con voi io sarò.

Cantate, gioite di ciò che avete e di nulla mai mancherete.
Condividete questo messaggio con chi amate

e amate ciò che condividete poiché la Verità alleggerirà
e la materia allontanerà.

Io vi ringrazio e benedico ciò che vedo... e ascolto!
Ovunque voi sarete io sarò, ovunque voi andrete io verrò,

la Pace sia con voi.

Incondizionatamente la resa sarà per l'amore della Verità.
Fate la carità ad un viandante poiché il viandante siete voi.

E non giudicate ciò che ascoltate, ma imparate a sentire
per fuggire dalla mente che vi vuole irretire.

Fate la carità!
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g
30.12.2010

L'abbondanza è:
la risposta alla Fede,

la riconoscenza dell'Essere,
l'accettazione dell'Amore.

Due piccole massime
per un minimo di risposta.

Sapere non è conoscere,
conoscere non è saggezza.

Saggezza è...
conoscere il sapere

e non solo per dimostrare di sapere.

Ma il Saggio tace con la bocca
...e parla con l'Anima!
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g
03.04.2011 

La fusione è il concepimento dell'Unione
che crea un nuovo essere nell'Essere
affinché nulla muoia e si distrugga

poiché tutto si trasforma
e dall'amore nasce Amore.

Quindi l'Unione è la fusione
della Scintilla Divina con il Divino

nella Creazione del Creato.

Ora vai e vivi!
E sii sempre perché non v'è il mai.

Laddove qualcosa inizia,
qualcosa si è trasformato e trasmutato

nell'Abbraccio del Padre,
nell'Incontro con la Madre.

Siate dunque pronti ad essere
e nell'Essere sarete.

Io Sono!
Che ora sia per voi... l'ora!
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g
12.12.2011

La Spada Spirituale vuole scendere e arrivare,
ma avete voi delle complicazioni nel mentale
che non permettono alla Spada di scendere.

Attraverso il dono delle Spade di Luce
vi potrete aiutare a far scendere la vostra Spada

dallo Spirituale al materiale.
La Spada è un simbolo, è un simbolo di Amore,

un simbolo di accettazione e di lavoro,
di pulizia, di Verità... di Giustizia!

La comunicazione delle Spade è la preposizione semplice.

DI avere Pace e Serenità e
Amare tutto ciò che siete a fare.

DA ricordare
INsieme

CON serenità
SU voi stessi

PER riscoprire.
TRAsformando

FRA la mente e il cuore
il ritrovamento di ciò che siete a fare in Comunione.

Pulite e osservate e restituite ciò di cui non vi dovete nutrire. 
La Spada è in un contenitore poggiata e la Valigia dell'Amore della

Spada del Cuore porterà ad ognuno la possibilità di cominciare a definire,
e spostare l'elaborazione mentale proteggendo e mantenendo.

Così comincerete a capire ciò che vuol dire essere avere e avere nell'essere.
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g
29.01.2012 

Affinché la Luce penetri il buio
fate sì che sia sempre presente in voi.

Affinché l'Amore sconfigga il male
fate sì che sia sempre presente in voi.

Affinché ci sia sempre l'Alba
fate in modo di non essere mai nel tramonto.

Siate dunque, fratelli,
l'uno per l'altro ciò

che l'altro sarà per l'uno.

Percorrete il sentiero
senza allontanarvi l'uno dall'altro
e se il vostro fratello scalzo sarà...

Donate i vostri calzari
perché qualcun altro a voi li rimetterà!
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g
19.02.2012 

 
In qualunque momento della tua vita

 o in qualunque momento di una giornata,
dove il sorriso lascia il posto ad una lacrima,

dove in pieno giorno non riesci più a scorgere la Luce,
leggi questa lettera che spero ti dia la forza di ritrovare un lieve sorriso che

ti faccia ricordare che il bello non è ridere sempre,
non è vedere sempre la Luce,

ma sapere che si può gioire di riuscire ancora a piangere
perché il buio ci permette di riconoscere la Luce.

Perché sappiamo, anche se non ricordiamo,
di essere parte di una parte dell'Immensa Famiglia.

Che siamo diversi per un colore di capelli, per un aspetto fisico, per un
modo di sorridere, non vuol dire che non scorra in noi la stessa vita

emanata dalla Vita.

Qualunque sia la tua lingua
il Verbo è lo stesso ed è per questo che voi siete,

perché Io Sono ciò che Egli E'. Porta quindi sempre
con te una parte di me che rappresenta il tuo Sé.

Dedicato a chi cerca e mentre cerca non sempre trova
o pensa di non trovare, in modo che possa respirare

quando pensa di non poterlo fare.
Da un caro amico, che vi manda a salutare,
 a tutti coloro che hanno orecchi per udire.

A bientot
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g
31.12.2012

Il Raggio dell'Amore illumina
chiunque si trova sul suo cammino.

Quindi cammina cammina... ed io ti aspetterò!
Perché la Via della Vita Vera passa
attraverso l'Amore e la Comunione

di ogni anima che rincontra altre anime simili.
Basta un seme nel campo del Padre

per poter raccogliere cibo per una moltitudine.
Siate quel seme nel Suo campo ed io manderò l'acqua per farlo crescere.

Quell'acqua che voi stessi siete.

Venite accanto a me,
avvicinatevi e non soffrite,

non soffrite perché ora, accanto a voi,
c'è la forza dell'Amore che si sta compiendo

attraverso l'Unione che ora siete.
Ora avvicinatevi alla Sorgente e non abbiate timore,

portate con voi il pane e io vi darò l'acqua.
Non siate numero, ma vibrazione

che incontra un numero e diventa Unione.
E così inizia l'avventura...

Che il Simbolo sia l'inizio e non la fine
Il Simbolo è... provate a scoprirlo!

A domani.
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g
22.08.2013

Oṃ! 1 Che la Via porti sempre là
dove la Via segue la Verità nella Luce più splendente.

Io sono l'Aquila che vola sopra coloro che sanno guardare,
l'Aquila che vola a seguire con occhi di Verità il suo volo.

Dove nasce il Sole sorge la Luce
che illumina la Strada che porta nella Luce.

Che i tuoi piedi sappiano camminare senza lasciare orme,
così sarai leggero come la piuma sul capo del Guerriero.

Segui la Luce e quando il buio si prepara
il fuoco non lascerà sparire la Luce poiché

nella notte troverai il giorno e nel giorno la notte.

Ora che sei, rimani ciò che sei e lì troverai tutti coloro che sono.
Non vi è differenza tra mani e piedi e

quando scoprirai il perché sarai libero di poterli usare. 

Lascia che le mie mani trovino le tue,
nell'incontro dell'Essere vieni accanto a me,

vedrai come la Luce rischiara le tenebre.

1 - Oṃ è il  mantra più sacro della religione induista. Esso è considerato il suono
primordiale che ha dato origine alla creazione, la quale viene interpretata come
manifestazione stessa di questo suono che rappresenta quindi la sintesi e l'essenza
di ogni mantra, preghiera, rituale, testo sacro, essere celeste o aspetto del Divino.
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La Danza del Cuore parte dal respiro,
unendo i componenti della materia pesante

a quelli della materia leggera.

L'Albero della Vita ha la sua radice dentro di te,
Madre Vita soffio dell'Anima,
Padre Vita respiro dello Spirito.

Tutto ciò che torna a Madre Terra
passa dal Padre Celeste

attraverso l'esperienza dell'essere
e si ritrova nell'infinito Mondo dell'Infinito.

Ora siete vicini alla conoscenza della conoscenza,
non temete e non tremate poiché

quando avrete conosciuto saprete di non sapere.

Ed ora ricordate ciò che può servire
e dimenticate ciò che dà dolore,
per reimparare dal nuovo dolore

...a ritrovare il sorriso!
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g
25.12.2013 

La continuità della vita
appartiene alla Vita stessa.

Questa è la lettera dell'Uomo di Fede...

Quando sei triste sorridi alla vita perché
la vita stessa è un espressione del Padre.

Quando ti senti solo ricordati che la solitudine
è un'alterazione della mente

poiché il Padre ci creò e ci creò uniti.

Quando pensi che nessuno possa più capire
ciò che tu pensi ti sia a capitare ricorda,

nel Disegno del Padre tutto si può trasformare
e anche quel male diventerà un bene.

Il gioire della vita porterà
alla Gioia della Vita stessa.

Ridere quando è difficile porterà
a superare ogni difficoltà,
ma saper piangere di gioia
è un inizio della serenità.

La possibilità di imparare a camminare
dipende da quante volte riuscirete a cadere.
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L'incontro fra due anime è la possibilità
di riconoscere l'Emanazione stessa.
Seguire con fede la Fede vi porterà

a incontrare la Strada della Verità.

Che la fede sia la ricerca
della Vera Espressione di quell'Emanazione.

Quando si dice Vera Amicizia,
in verità si riconosce l'Unione e la Fratellanza.

Porgete la mano con amore
e chi amore non ha, la toglierà.

Trovate in voi ciò che cercate in altri,
così anche gli altri troveranno in voi ciò che cercano.

E così, tornando a Casa, la Porta si aprirà
e ognuno troverà ciò che ha fatto in Verità.

Possa la Luce entrare in voi
e divenire il vostro respirare,

così da illuminare ad ogni parola,
qualunque cosa siate a dire o a fare.

In questa giornata provate a ricordare
qual è la più grande espressione d'Amore

che il Padre ci ha voluto donare.

A presto cari fratelli e sorelle...

        dai Fratelli di Luce
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PICCOLO  DIZIONARIO
DEL
DIALETTO ROMANO

Nel dialetto romanesco tutti i
verbi in are e ire perdono “re”.

Quindi andare  =  andà
venire  =  venì  e così via. 

Per questo motivo non sono
inseriti nel piccolo dizionario

che sarà utile per capire le
comunicazioni in dialetto.

A
'a  =  la
abbitudine  =  abitudine
abbracciamose = abbracciamoci
addà  =  deve
adurto  =  adulto
affondalla  =  affondarla
aiutallo  =  aiutarlo
aiutavve  =  aiutarvi
allagamo  =  allaghiamo
allargamo  =  allarghiamo
alleggeriteve  = alleggeritevi
annà  =  andare
annacce  =  andarci
annàmmene  =  andarmene
annate/annati =  andate/andati
annavve  =  andarvi
anvedi  =  guarda
apparà  =  appianare
appoggiasse  =  appoggiarsi
aprillo  = aprirlo
ar  =  al
arberi  =  alberi

arcool  = alcool
arcuni  =  alcuni
Ardilà  =  Aldilà
arricordateve  =  ricordatevi
aricordavvelo  =  ricordarvelo
arivato  =  arrivato
arrivavino  =  arrivavano
arrubbà  =  rubare
artezza  =  altezza
artra/artro  =  altra/altro
artrimenti  =  altrimenti
arzarme  = alzarmi
arzate  =  alzate
arzateve  =  alzatevi
ascortà  =  ascoltare
ascortate  =  ascoltate
ascorto  =  ascolto
avè/avecce  =  avere
avemo  =  abbiamo
avvicinavve  =  avvicinarvi

B
bbona/i/o  =  buona/i/o
ber  =  bel
bevemio  =  beviamo
bucìa  =  bugia

C
campà  =  vivere
capillo  =  capirlo
capitte  =  capirti
capivve  =  capirvi
capoccia  =  testa
carcà  =  calcare
carco  =  calco
carda  =  calda
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carma  =  calma
carmamose  =  calmiamoci
ce  =  ci
cecamo  =  accechiamo
ch'avemo  =  che abbiamo
chiedemo  =  chiediamo
chiedeteve  = chiedetevi
cià  =  ha / ci ha / che ha
ciài  =  hai / ci hai / che hai
cianno  =  hanno/ci hanno
ciarisponnete  =  ci rispondete
ciariva  =  ci arriva
ciavemo  =  abbiamo
ciavete  =  avete / che avete
ciò  = ho / che ho
co  =  con
coca  =  cuoca
coccolone  =  infarto
colla/colle  =  con la/con le
comincialla  =  iniziarla
cominciavve  =  cominciarvi
comportateve  =  comportatevi
confonne  =  confondere
confonnete  =  confondete
consijà  =  consigliare
consijo  =  consiglio
convincello  =  convincerlo
cor  =  col
core  =  cuore
credeteme  =  credetemi
criticasse  =  criticarsi
cucinamo  = cuciniamo

D
d'abbracciasse  = abbracciarsi
daje  =  dagli/dargli
damo  =  diamo
damose  =  diamoci
d'annammene  =  di andarmene
d'arzarme  = di alzarmi
dateve  =  datevi
de  =  di
decide  =  decidere
der  =  del
descrìvella  =  descriverla
dì  =  dire
difficortà  =  difficoltà
digerimo  =  digeriamo
dijelo  =  dirglielo
dillo  =  dirlo
dimme  =  dimmi
dimo  =  diciamo
dimose  =  diciamoci
dimoselo  = diciamocelo
dimostravve  =  dimostrarvi
dipenne  =  dipende
diteje  =  ditegli
diteve  =  ditevi
divertimo  =  divertiamo
divertivve  =  divertirvi
divve  =  dirvi
domanna  =  domanda
domannate  =  domandate
domannateve  =  domandatevi
donavve  =  donarvi
dorcetto  =  dolcetto
dorci  =  dolci
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dovemo  =  dobbiamo
du'  =  due

E
ecchime  =  eccomi
entracce  =  entrarci
er = il
esartà  =  esaltare
esse/essece  =  essere/esserci

F
fà  =  fare
facce  =  farci
facioli  =  fagioli
faje  =  fagli/fargli
fallo  =  farlo
famija  =  famiglia
famme  =  fammi
famo/famio  =  facciamo
farme  =  farmi
fasse  =  farsi
fateme  =  fatemi
fateve  =  fatevi
fatte/favve  =  farti/farvi
favvelo  =  farvelo
figuramose  =  figuriamoci
fija/fiji  =  figlia/figli
finimo  =  finiamo
finimola  =  finiamola
firm  =  film
foco  =  fuoco
fori  =  fuori
forzateve  =  forzatevi
fratè  =  fratello

fregà  =  imbrogliare

G
giocamo  =  giochiamo
giocanno  =  giocando
gnènte  =  niente
godevve  =  godervi
guardallo  =  guardarlo
guardamo  =  guardiamo
guera  = guerra

I
illuminamo  =  illuminiamo
imbrojate  = imbrogliate
incontramo  =  incontriamo
infilasse  =  infilarsi
infrocià  =  sbattere
impicciate  = ingarbugliate
introppicate  =  inciampate

J
j'avete  =  gli avete
je  =  gli / ce
j'hai/j'ho  = gli hai/gli ho

L
l'abbito  =  l'abito
lasciateve  =  lasciatevi
lasciavve  =  lasciarvi
lassamo  =  lasciamo
lavoratece  =  lavorateci
liscaldatte  = riscaldarti
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M
machina  =  automobile
magnà  =  mangiare
magna  =  mangia
magnamo  =  mangiamo
magnamose  =  mangiamoci
magnano  =  mangiano
magnate  =  mangiate
magnateve  =  mangiatevi
magnato  =  mangiato
magnerebbe  =  mangerei/sti
magni  =  mangi
magnino  =  mangiano
manco  =  neanche
mannà  =  mandare
mannate/to  =  mandate/to
manni  =  mandi
mano  =  mani
m'arangiavo  =  mi arrangiavo
m'ascortate  = mi ascoltate
m'assomija  =  mi assomiglia
matina  =  mattina
matoni  =  mattoni
m'avanzeno  =  mi avanzano
'mbriachi  =  ubriachi
'mbrojà  = imbrogliare
'mbrojato  =  imbrogliato
me  =  mi
mejo  =  meglio
metteteve  =  mettetevi
metteve  =  mettervi
mi'  =  mia
mia  =  miei
mijorà  =  migliorare

mijore  =  migliore
mo'  =  adesso
moje  =  moglie
momenno  =  momento
monno  =  mondo
moro  =  muoio
morto  =  molto
'mpediti  =  impediti
move  =  muovere
moveno  =  muovono
movete  =  muoviti /muovete

N
'n  =  un / in
'na/'no  =  una/uno
'n abbitudine  =  un abitudine
namo  = andiamo
'n ascorto  =  in ascolto
'ndo  =  dove
nasconne  =  nascondere
nasconnerete  =  nasconderete
nasconnesse = nascondersi (noi)
nasconnete  =  nascondete
nasconneve  =  nascondersi (voi)
nasconno  =  nascondo
'n corpa  =  in colpa
ner  =  nel
novi  =  nuovi
'nsieme  =  insieme
nummero  =  numero
nun  =  non

O
o  =  lo
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omo  =  uomo
ovo  = uovo

P
parlaje  =  parlargli
parlamo  =  parliamo
parlamone  =  parliamone
parlamose  =  parliamoci
parlavve  =  parlarvi
passame  =  passami
pe'  =  per
percepille  =  percepirle
perdello  =  perderlo
perdonamose  =  perdoniamoci
perdonasse  =  perdonarsi
pesavve  =  pesarvi
piacce  =  pigliarci
piagne  =  piangere
piagnete  =  piangete
piamo  =  pigliamo
pijà  =  pigliare
pijarve  =  pigliarvi
pijate  =  pigliate
pijato  =  pigliato
po'  =  poco
pò  =  può
pòi  =  puoi
ponno  =  possono
portasse  = portarsi
potè  =  potere
potemo  = possiamo
potesse  =  potessi
potevve  =  potervi
prendesse  =  prendersi

prenne  =  prendere
prenni  =  prendi
prennemosela  = prendiamocela
preoccupamo  =  preoccupiamo
preoccupasse  =  preoccuparsi
preoccupavve  =  preoccuparvi
preparamose  =  prepariamoci
preparasse  =  prepararsi
preparateve  =  preparatevi
profonno  =  profondo
provatece  =  provateci

Q
quann'è  =  quand'è
quanni  =  quanti
quanno  =  quando
quarche  =  qualche
quarcosa  =  qualcosa
quarcuno  =  qualcuno
quer  =  quel
quinni  =  quindi

R
raccommanno  =  raccomando
ragà  = ragazzi
recchie  =  orecchie
regolasse  =  regolarsi
respiramo  =  respiriamo
restacce  =  restarci
revengo  =  ritorno
riarzasse  =  rialzarsi
riarzarve  =  rialzarvi
ricevemo  =  riceviamo
riconoscevve  =  riconoscervi
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ricordateve  =  ricordatevi
ricordavve  =  ricordarvi
rimannerà  =  rimanderà
rincontravve  =  rincontrarvi
rincuorasse  =  rincuorarsi
ripijà  =  riprendere
riposavve  =  riposarvi
risponnete  =  rispondete
robba  =  roba

S
saccoccia  =  tasca
s'addiverte  =  si diverte
salutacce  =  salutarci
salutamiose  =  salutiamoci
salutavve  =  salutarvi
sapemo  =  sappiamo
sargo  =  salgo
s'aritrova  =  si ritrova
sartà  =  saltare
s'arza  =  si alza
sbajà  =  sbagliare
sbajata/e/o  = sbagliata/e/o
sbaji/sbajo  =  sbagli/sbaglio
sbrigateve  =  sbrigatevi
scambiallo  =  scambiarlo
scambiateve  =  scambiatevi
scardà  =  scaldare
scarda/o  =  scalda/o
scaricateve  =  scaricatevi
sceje  =  sceglie
scejerà  =  sceglierà
scejerete  =  sceglierete
scejete  =  scegliete

scejevate  =  sceglievate
scejevve  =  scegliervi
scenne  =  scende/scendere
scergo  =  scelgo
scerta/e/o  =  scelta/e/o
scola  =  scuola
se  =  ci
seccarè  = magrolina
sedevve  =  sedervi
semo  =  siamo
sentilla  = sentirla
sentimo  =  sentiamo
sentimose  =  sentiamoci
sentiteve  =  sentitevi
sentivve  =  sentirvi
smettemola  =  smettiamola
smove  =  muove/muovere
so'  =  sono
sonà  = suonare
sordi  =  soldi
sorè  =  sorella
soriso  =  sorriso
sortanto  =  soltanto
sostenevve  =  sostenervi
spegne  =  spegnere
specchiateve  = specchiatevi
spigne  =  spingere
spignete  =  spingete
sporcalla  =  sporcarla
sprechino  =  sprecano
squajato  =  squagliato
stà  =  stare
'sta  =  questa
stamo  = stiamo
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stancavve  =  stancarvi
standoce  =  standoci
stavve  =  starvi
st'erore  =  quest'errore
'sti/'sto  =  questi/questo
strigne/i  =  stringe/i
strignete  =  stringete
strignetevele  =  stringetevele
sur  =  sul
svejà  =  svegliare
sveji/svejo =  svegli/sveglio
sviluppamolo  =  sviluppiamolo
svotalla  =  svuotarla
svotamo  =  svuotiamo

T
tajo  =  taglio
t'amo  = ti abbiamo
t'aringrazio  =  ti ringrazio
t'arispetto  =  ti rispetto
tarmente  =  talmente
te  =  ti
tende  =  tendere
tenelle  =  tenerle
tera  =  terra
tiettelo  =  tientelo
tiralla  =  tirarla
tiravve  =  tirarvi
tornamo  =  torniamo
tosta  =  rigida
trovamo  =  troviamo
trovavve  =  trovarvi

V
v'addivertite  =  vi divertite
v'aiutamo  =  vi aiutiamo
v'annisconnete  =  vi nascondete
v'arennete  =  vi rendete
v'arinchiudete  =  vi rinchiudete
v'ascorto  =  vi ascolto
v'avemo  =  vi abbiamo
ve  =  vi
vedelli  =  vederli
vedemio  =  vediamo
vedevve  =  vedervi
venivve  =  venirvi
venne  =  vendere
viè  =  viene
vò  =  vuole
vòi  =  vuoi
voja/vojo  =  voglia/voglio
vojono  =  vogliono
vole  =  vuole
volello  =  volerlo
volemo  =  vogliamo
volemose  =  vogliamoci
volesse  =  volersi
vonno  =  vogliono
vor  =  vuol
vorgari  =  volgari
vorta/e  =  volta/e
vòto  =  vuoto
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	INTRODUZIONE
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	1. ABBANDONO E ACCETTAZIONE
	֎
	Per un ricercatore spirituale il primo obiettivo, che quasi mai si raggiunge in breve tempo, è quello di abbandonarsi al Sentire Universale, del quale tutti facciamo parte e al quale torneremo poiché è questo che ci darà modo di accettare con serenità tutto ciò che può arrivare. Prima o poi, nella nostra “ricerca”, arriveremo ad una necessità profonda di abbandonarci poiché capiremo che c'è stata sì la volontà di imparare, ma abbiamo voluto farlo alle nostre condizioni ed usando un vecchio metro mentale che dopo tanto girovagare ci ha riportato al punto di partenza. Da qui la necessità di ubbidire alla voce del cuore e, accettando con responsabilità, lasciarsi guidare all'ascolto di sé stessi poiché è solo quando avremo accettato che sia il Padre a scegliere per noi che inizierà ad arrivare ciò di cui abbiamo realmente bisogno in quel momento della nostra crescita, riuscendo così a vivere l'attimo ed essere realmente ciò che “siamo”. L'abbandonarsi, e l'accettare il “ciò che è”, è un moto dell'anima che ci permetterà di vedere in ogni cosa una meraviglia, anche quando meravigliosa non è, dandoci anche la possibilità di fidarci di qualcun altro che nell'illusione” crediamo separato da noi, senza giudicare, perdonando, aiutando e riconoscendo in lui, in realtà, solo un'altra parte di “noi”.

	֎ 02.09.2006 ֎
	Perché alcune persone qualunque cosa dicano o facciano, nonostante il nostro stato d'animo ci fanno stare male e ci abbassano le energie? Anche se noi stiamo bene, tranquilli, sereni, basta vedere quella persona... e purtroppo, a volte, sono anche persone che sono alla ricerca come noi.
	Certo ho capito cosa intendi e proprio per questo sono convinto che il mio cammino non dipende dagli altri, ma solo da me e quindi ciò che altri fanno non mi tocca.
	Io penso che se ci osserviamo come in un film forse riusciamo ad accettarci, ma questo non significa giustificarsi, ne dobbiamo invece prendere atto e lavorarci. Io sono all'inizio di questo percorso, dovrei accettarmi e invece non accetto il mio corpo e le persone che mi infastidiscono. Perché mi comporto così sapendo che sono tutte lezioni?
	L'attenzione è già una forma di rispetto?
	Questo vale sia per le scelte terrene, sia per quelle fatte prima di reincarnarci?
	Avete detto che quando ci commuoviamo la nostra energia cala, perché?

	֎ 21.10.2006 ֎
	Ho letto che l'abbandono è tenere gli occhi chiusi pur avendoli aperti. Puoi spiegarci meglio?
	Il fatto è che abbiamo degli angoli strani nella testa, dovremmo smontarla.
	Io mi sento sereno, ma tanto sereno che a volte mi viene il dubbio, con tutti i problemi che ho, di essere incosciente.
	Avete parlato di giocare con la mente, ma come farlo visto che ci complica in tutto? E per quanto concerne il “Perché sono qui ora?”, riguarda quello che stiamo cercando?
	Quando vi chiediamo un consiglio per qualche decisione da prendere, anche se abbiamo già accettato quella situazione, voi ci rispondete che non potete interferire.
	Grazie, puoi spiegarci la differenza tra abbandono e rinuncia?
	Riguardo all'Uno, stavo pensando che quando saremo tutti Uno non ci sarà bisogno neanche di perdonare e perdonarsi.
	Una forte emozione, che a volte dura un attimo, ci porta più vicino a Dio?
	Come possiamo riuscire ad accettare ciò che ci fa male.
	Quindi se uno accetta poi capisce, ma se subentra la rassegnazione?

	֎ 06.03.2007 ֎
	Ieri ci hai detto che oggi avremmo parlato della dualità. Ci hai anche chiesto di riflettere su odore, colore e vibrazioni.
	È ciò che siamo in questo momento non ciò che siamo in assoluto e cambierà seguendo le nostre vibrazioni.
	Figurati come stiamo messi! Si diverte solo a pensare cosa potremmo pensare! Comincio io?
	Osho disse che l'unica vera realtà è il buio, perché la Luce è qualcosa che deve essere attivata, prodotta, mentre il buio è sempre presente.
	I Maestri dicono che tutto ciò che ci capita nella vita è una lezione, quindi se non impariamo ad accettare e ad amare quello che ci capita dovremo ripetere la lezione?
	E come deve essere vissuta l'accettazione?
	Quindi dobbiamo analizzare e capire qual è l'effetto che ha su di noi?
	Nella vita quotidiana siamo chiamati tutti i giorni a delle scelte, qual è il confine tra l'abbandonarsi e l'agire?

	֎ 04.01.2009 ֎
	Vorremmo capire quanto, un'insoddisfazione o una rabbia può danneggiarci a livello fisico. Ormai si sa che tante malattie tipo l'ulcera, il cancro ed altre, derivano proprio dagli stati d'animo a lungo sopportati e allora mi chiedevo come capire meglio l'azione che questi stati d'animo hanno sul nostro corpo, se è solo in funzione del tempo o anche della quantità. O c'è anche una componente genetica?
	Quindi nel mio caso, con la mia malattia o con la depressione, che mi perseguita da sempre...
	Secondo me praticare l'accettazione significa essere aperti in ogni campo, in ogni momento, saper ascoltare per poi accettare quello che ci viene da certe situazioni e da certi momenti.
	Secondo me capire bene l'accettazione può esserci utile anche per vivere più serenamente tanti momenti del quotidiano. Come quando, per esempio, ci troviamo di fronte a persone che ci rispondono male per i motivi più vari, dall'impiegato sgarbato, alla persona supponente, all'automobilista cafone...

	֎ 12.02.2009 ֎
	Sicuramente perché ci aspettavamo di trovare altro, oppure non cerchiamo nella direzione giusta, oppure quello che abbiamo trovato richiede impegno e non ci piace...
	Il nostro sentire, quello del cuore e non della mente.
	Un esempio potrebbe essere quando continuiamo a cercare lontano da noi un Maestro, un Guru, qualcuno che ci indichi la direzione giusta...
	Allora mi viene in mente che può succedere di cercare il partner ideale e magari non ci rendiamo conto che quello giusto ce lo abbiamo sotto gli occhi.
	Per fare un esempio banale possiamo dire che oggi tante ragazze non cercano un ragazzo serio, posato, ma che abbia la macchina, i soldi per portarle fuori, bello, ma spesso si ritrovano con qualcuno da cui dopo poco divorziano.
	Io desideravo un amore con il cuore, indipendentemente da denaro, bellezza, ecc... volevo l'amore e mi sono affidata alla preghiera perché volevo il compagno giusto e l'ho trovato. Posso sapere se sono stata aiutata? In realtà io non l'ho cercato, anche se sapevo che l'avrei trovato... ad un certo punto è arrivato!
	Mia sorella ha detto che per trovare il compagno ha pregato, io non è che ho mai pregato tanto anzi, più niente che poco, però ricordo che quando ho conosciuto mia moglie la mente mi diceva che non era la donna giusta. Mi diceva che ero giovane, tutto sommato non ero uno scorfano e quindi perché impelagarmi con una donna con due bambine? Quindi la testa mi diceva di lasciar perdere, ma il cuore mi diceva sempre di andare avanti... ed oggi dopo quasi trent'anni ci amiamo più del primo giorno!
	Grazie. Io penso che le persone con cui interagiamo ci mettono di fronte a noi stessi e ai nostri limiti. Questo vuol dire che se noi siamo carenti in qualcosa in quella persona vediamo la nostra carenza e tendiamo spesso a dare a lui la colpa e ad allontanarlo, mentre in realtà il compito di quella persona è di farci riflettere su qualcosa che ci appartiene, e molto da vicino.

	֎ 05.03.2009 ֎
	Ci hai fatto giustamente notare che ancora non ci abbandoniamo nonostante tutto ciò che abbiamo, compreso questo grande dono che è la possibilità di comunicare con voi. Perchè tutto ciò nonostante...
	Grazie a Dio nessuno...
	É che spesso diamo per scontato tutto ciò che abbiamo.
	Se ognuno di noi ponesse attenzione a fare delle piccole riflessioni quotidiane su tutto ciò che abbiamo... mi viene in mente la signora che ho visto ieri mattina alle sette davanti a quella chiesetta. Forse aveva ottanta anni e pesava un quintale, con delle gambe gonfie come la mia vita, si appoggiava ad una stampella, l'altra l'aveva appoggiata ad un muretto, e con la scopa infilata sotto il braccio libero, pian piano spazzava davanti alla Cappella. Ora se una persona in quelle condizioni va a fare quel lavoro...

	֎ 10.10.2010 ֎
	Un obiettivo che potrebbe essere comune a tutta la famiglia e che migliorereb­be di molto la comunicazione e l'unione, potrebbe essere quello di mettere fine a tutti i fraintendimenti fra di noi. Infatti accade che quando uno di noi parla o fa qualcosa spesso viene interpretato in modo errato.
	Posso chiederti, per capire meglio, se per abbandono intendi l'affidarsi?
	Puoi precisarmi meglio il concetto di abbandono l'uno con l'altro?
	Se un membro della famiglia, con una frase o un atteggiamento infelice mi ferisce, come è già capitato, in questo caso abbandonarsi significa lasciar perdere, perdonare e andare avanti?
	Volevo ringraziarti per il tuo amore e per il sostegno che mi doni. Oggi sono andata a camminare con mia sorella e quell'aria pura mi ha...


	2. ALIMENTAZIONE
	֎
	Percorrendo un sentiero spirituale prima o poi ci si trova a dover riflettere sulla propria alimentazione. In tutte le tradizioni, e in tutti i tempi, si è sempre posta molta enfasi su alcune regole alimentari da seguire prima e durante la celebrazione di alcuni rituali o anche sempre se quel particolare sentiero lo richiedeva. Qualcuno, che disconosce questa realtà si nasconde dietro le parole del Maestro “Non quello che entra nella bocca rende impuro l'uomo, ma quello che esce dalla bocca rende impuro l'uomo!” (Mt. 15:11) e dimentica che una verità non ne disconosce altre e cioè che noi “siamo ciò che mangiamo” ed anche “ciò che pensiamo” mentre mangiamo. Un vecchio detto Indù recita: “È un asceta colui che mangia una sola volta al giorno, un godereccio chi mangia due volte al giorno ed un malato chi mangia tre volte”. Oggi, grazie al benessere raggiunto, mangiamo almeno tre volte al giorno senza contare caffè, spuntini e bibite durante l'arco della giornata e non possiamo negare che i disordini alimentari sono diventati una delle cause primarie di malattie fisiche e psichiche.
	Anche in questo campo i Fratelli hanno voluto donare il loro contributo con esempi pratici e motivati, affinché ognuno di noi, in piena libertà e senza costrizioni, arrivi a capire, nel giusto tempo, qual'è l'alimentazione più adatta a lui per poter disporre di energie che vadano ad influire in maniera benefica sia sul corpo materiale, sia sui corpi sottili di cui siamo composti così da poter avanzare con meno difficoltà nel cammino.

	֎ 10.09.2006 ֎
	Noi riceviamo sempre tanti consigli da voi, ma poi non riusciamo a metterli in pratica.
	Quindi è vero che non bisogna mischiare i cibi.
	Va bene, in futuro lo faremo.
	Ma a volte ci sono delle esigenze a tavola...

	֎ 27.02.2007 ֎
	Non so se è suggestione, ma da quando non mangio più carne, la mattina mi sveglio fresco e riposato come non mi succedeva da quando avevo 20/25 anni.
	Ultimamente abbiamo parlato spesso di mangiare un piatto unico, ma ci hai detto che anche quando mangiamo un panino è meglio non mischiare più ripieni, meglio due panini con ripieni diversi. Perché mangiarli separati visto che poi nello stomaco, comunque, si mischiano?
	In pratica ci hai ribadito una cosa che già sappiamo molto bene. Infatti ogni volta che ci dite qualcosa avete sempre aggiunto “se volete”, quindi se decidiamo di alimentarci in un certo modo dobbiamo essere coscienti che siamo stati noi a scegliere. Se vogliamo farlo lo facciamo, altrimenti no.

	֎ 12.06.2007 ֎
	Ho letto che così come la carne è dannosa per la crescita spirituale, anche il sale ha lo stesso effetto è vero?
	Da qualche sera sto saltando la cena e mi sento molto meglio.
	Questa sera siamo tutti un po' assonnati.

	֎ 20.08.2007 ֎
	Salve Fratello abbiamo di nuovo il solito problema del cibo.
	Praticamente sono queste vecchie abitudini che dobbiamo abbandonare, dobbiamo fare delle rinunce...
	Volevo chiederti se questa nostra difficoltà nell'abbandonare vecchie abitudini ci deriva dalla debolezza o dalla paura.
	Io sono un po' disciplinata nel cibo...

	֎ 03.03.2008 ֎
	L'ultima volta hai detto che non possiamo aspettarci che altri facciano il lavoro che spetta a noi e che ognuno lavorando per se stesso indirettamente aiuterà anche gli altri, e che soprattutto il lavoro deve essere fatto con il cuore.
	Perché ci creiamo scuse in continuazione. Perché comunque quello che mangiamo ci piace e diciamo sempre che inizieremo più in là…

	֎ 28.03.2009 ֎
	Io mi rendo conto che devo cambiare atteggiamento quando mi capitano delle avversità nel quotidiano. Devo imparare a lasciar correre senza farmi prendere e voler per forza cambiare qualcosa che invece deve andare così.
	Questo ci accade perché le scelte che facciamo quotidianamente non sono fatte in modo sereno?
	Non abbiamo ancora acquistato una serenità interiore rispetto al cibo e...
	Per me è andata male sotto il profilo personale, sono riuscite vecchie abitudini, caffè a gogò...
	Il problema principale del cibo, almeno per me, è che non mangio con lo stomaco, ma con la gola. Nel momento in cui riuscirò a mangiare con lo stomaco avrò risolto il problema del cibo.
	Ti stai riferendo ancora al cibo materiale?

	֎ 30.10.2011 ֎
	Sappiamo che l'alimentazione corretta sarebbe solo frutta e verdura...
	In questi giorni ho difficoltà a nutrirmi a livello spirituale, riesco a malapena a fare un quarto d'ora di meditazione... è come se fossi svogliata...


	3. AMICIZIA E RAPPORTI
	28.09.2012
	֎
	Nella vita di ogni essere umano di qualsiasi razza, credo, età, sesso, uno dei rapporti più ricercati, ma più rari da trovare, è l'amicizia. La vera amicizia non ha età, non ha tempo ed a volte è un rapporto più solido, duraturo e armonioso anche rispetto al rapporto tra coniugi o tra genitori e figli. La vera amicizia è davvero un dono del Divino, ma come ogni dono va meritato, accudito, costantemente ripulito, apprezzato e conservato. Come ci hanno detto i Fratelli... “Gli amici sono quelli con i quali si fanno scelte, non quelli che scelgono per noi e il vero amico accetta, rispetta, e se ti ama non creerà mai il più piccolo equivoco, perché amandoti non fa a te ciò che non farebbe a se stesso. Un amico non ti guarda, ma ti ascolta ed è colui che, se si accorge di danneggiarti, con molto amore si allontana perché comprende che non si può interferire... Tante volte per delle cause che voi non conoscete può lasciare la vostra strada... Qualcuno ci accompagna per un breve tratto, qualcun altro per un tratto più lungo, altri tutta la vita, alcuni addirittura per molte vite, altri ancora ci salutano e basta”. Da queste poche parole si comprende quanto sia importante che un vero rapporto d'amicizia sia basato sull'intensità del sentimento e non sulla quantità della frequentazione. E una delle cose di cui si può essere certi in un cammino spirituale è che i Fratelli di Luce che da altre dimensioni vengono a donarci il loro aiuto con infinito amore sono davvero... i migliori Amici!
	֎ 03.10.2006 ֎
	Grazie a voi tutti. Avevamo iniziato parlando dell'amicizia per poter poi arrivare alla Fratellanza e ci chiedevamo se l'amicizia che è molto più profonda della semplice simpatia, deriva da vite passate o è una situazione dell'anima?
	E come avviene il passaggio da amico a fratello?
	Puoi spiegarmi bene la differenza tra capito e compreso?
	Che consiglio mi puoi dare su come sentire sempre di essere nell'abbraccio del Padre?
	È il Padre, ma come possiamo fare per sentirlo durante tutto il giorno?
	Quindi non ci possiamo fermare a parlare con nessuno?
	E quando si è obbligati a stare con qualcuno per motivi di lavoro?
	Quindi le cose non si fanno per far contenti gli altri.

	֎ 04.11.2006 ֎
	Abbiamo scambiato chiacchiere e opinioni e invece avremmo dovuto scambiare mitezza di tono.
	Quando sono attento vi sento sempre e vi sento in tanti modi, guardando una montagna, una persona, ma solo se sono attento e quindi il pensiero e il cuore sono rivolti a voi.
	Ho sentito una carezza sulla testa. Grazie amico chiunque tu sia.
	Dicendoci le cose con amore e al momento opportuno.
	Come possiamo non sentirci offesi quando qualcuno mente su di noi?
	Secondo me usiamo molta ipocrisia. Se non mi interessa la persona, allora non dovrebbe interessarmi quello che dice.
	Secondo me la menzogna, le persone sono sempre importanti.
	Quindi per noi è una prova?
	Quindi dipende tutto dal mio pensiero, se questa cosa la guardo in positivo, divento l'osservatore di me stesso.

	֎ 30.01.2007 ֎
	Ha detto di ricordare queste parole: tono, volume, moderazione e il n. 9.
	Il tono evidenzia se quello che diciamo è vero o meno, inoltre quando si parla con un tono molto basso, non sempre è sinonimo di mitezza o bontà e spesso un tono basso produce vibrazioni basse.
	Quindi dobbiamo essere attenti nel giudicare sia noi che gli altri.
	Che magari la mancata comunicazione dipende da me.
	Allora benedire e allontanare.
	Il tono, che trasmette pathos, sentimenti, verità. Poi c'è il volume, che indica che tipo di energia abbiamo.
	Il 9 rappresenta il ritorno alla Casa del Padre e se non si usa tono, volume e moderazione non ci si avvicina all'armonia per entrare nella Casa del Padre.
	E in più in saccoccia troviamo la chiave.
	Io e mia sorella stiamo cercando di capirci... puoi darmi un consiglio? 2
	No, io ti ascoltavo...

	֎ 06.05.2007 ֎
	Avevo appuntamento per fare colazione con un'amica e sinceramente non ne avevo molta voglia perché ero stanca, ma lei sta passando un periodo un po' particolare ed ho scelto di andarci lo stesso. Ma quando sono arrivata a quella curva sentivo che non sarei arrivata al bar... e poi non ricordo più niente.
	Quindi per pensare a lei non ho pensato a me?
	Infatti non ricordo proprio nulla.
	Intendevo dire che se lo dici tu è sicuramente così.
	Che a volte per dare non si deve dare.
	È vero, dobbiamo sviluppare l'attenzione.

	֎ 08.03.2008 ֎
	Per me potrebbe essere che non è il momento giusto oppure se proprio non riesco vuol dire che doveva andare così.
	Benvenuto e grazie di essere qui. Stavamo riflettendo su quello che ci è stato detto stamattina sul distacco mentale per non farsi appesantire.
	E questo non va bene perché se qualcuno riesce a gestire i miei stati d'animo sono io che glielo permetto.
	Grazie per averci riportato in carreggiata, ma volevo chiederti... se una persona che ha dei problemi non ne vuole parlare è giusto lasciarla al suo destino o, senza interferire, si può cercare di intervenire per cercare di aiutarla ad aprirsi?
	Infatti bisogna essere molto attenti perché a volte, ed è già capitato, per la voglia di aiutare qualcuno è successo che poi quella persona si sia sentita offesa...
	Io vorrei capire come riuscire a trovare un equilibrio tra la vita materiale che ci assorbe e ci allontana e lo studio che vogliamo fare, non sono riuscita nemmeno a leggere un po' in questi giorni.

	֎ 21.05.2011 ֎
	Ieri sera, scambiando tra di noi, dicevo che quando qualcuno ci da fastidio dobbiamo essere ben attenti a capire se è veramente l'altro che ci dà fastidio o se piuttosto siamo noi che non sopportiamo.
	Ieri leggevo una spiegazione del perché è opportuno frequentare persone che hanno gli stessi interessi. In pratica la nostra energia kundalini 7 deve ascendere dal 1° al 7° chakra e ogni volta che siamo con persone che, con il cuore e non con la mente sono sul cammino spirituale, la loro energia unita alla nostra aiuta la risalita energetica. Invece ogni volta che ci accompagniamo con qualcuno che è ancora troppo attaccato alla materia, la sua energia immediatamente influisce in negativo sull'ascesa della nostra.
	Questo capita anche quando devi ascoltare una persona che ti racconta qualcosa e te lo racconta con un tono alterato. In quel caso bisogna cercare di rasserenarla e cercare di fargli capire, attraverso il suo racconto, che magari...
	Nello specifico mi riferivo ad una mia amica. Quando vado da lei è sempre alterata, agitata e visto che quello che mi racconta non posso modificarlo, in quanto è una sua scelta, cerco di fargli vedere la cosa anche da un punto di vista diverso.
	Io invece pensavo non a quando si è coinvolti personalmente, ma a quando per il solo fatto di essere in mezzo alle persone, perché magari si è costretti per un impegno sociale, ci si sente prosciugati delle proprie energie.
	Sì, grazie Fratello, mi è già capitato.
	Grazie, sto molto meglio e penso che stanotte dormirò bene.

	֎ 02.11.2013 ֎
	Benvenuto Fratello, stavamo parlando dell'accettazione del trapasso di una persona a noi cara... [due componenti della Famiglia hanno dei familiari che sono vicini al ritorno a Casa]
	Accoglienza come apertura di cuore indiscriminata e quindi pazienza e amore per gli altri.
	Ultimamente mi sono resa conto, forse perché io mi accetto di più o perché ho cominciato ad amarmi di più, che non c'è bisogno di far fatica perché qualcosa passi da te agli altri. Anzi, nel momento in cui non fai fatica riesci a far passare molto di più e questa cosa mi ha fatto molto bene. Certo, qualche problemino ancora ce l'ho perché la strada è lunga e non ho cominciato che a fare i primi passi, però anche se posso avere qualche problema con gli altri mi rendo conto che deriva sempre da qualcosa che trovo dentro me stessa.
	Grazie, ho capito che se amiamo noi stessi è più facile amare gli altri, se accettiamo noi stessi è più facile accettare gli altri. Diciamo che non c'è una ricetta particolare, ma la buona volontà può essere un ingrediente.
	Ho ascoltato mentre dicevi di guardarsi allo specchio ed allora mi sono visto quando sono nel bagno e mi guardo allo specchio per pettinarmi, per lavarmi... e guardandomi, vedo quella persona che sta lì, di fronte a me, e a volte, quello che sento per me stesso è compassione. Da una parte è come se provassi compassione per me stesso, per quella parte piccola di me stesso, quella parte bambina che magari nella vita ne ha combinate di tutte i colori, ha fatto mille errori, mille errori che poi ha pagato e sta pagando. E poi, guardo gli occhi e sento che c'è anche quell'altra parte, quella parte grande, Divina, che è in me, ed allora cerco di guardare solo quella. E mi rendo conto che ci sono due me, quello piccolo di cui ho compassione e quello grande cui invece devo ammirazione per essere quello, per essere quello sempre. E credo anche che, quando io posso avere compassione per me stesso, allora posso avere compassione anche per tutti gli altri, io sono un piccolo in mezzo a tanti altri piccoli, sono uno che sbaglia in mezzo a tanti altri che sbagliano, uno che ha difetti in mezzo a tanti altri che hanno difetti. E nello stesso tempo sono un Essere di Luce e voglio essere consapevole di essere quello lì, lasciandomi alle spalle tutte le mie piccolezze.
	Io personalmente, mi guardo allo specchio più volte al giorno, metaforicamente. A volte mi trovo a fare delle cose e mi fermo un attimo, oppure mentre continuo a lavorare, rifletto su alcuni atteggiamenti che ho, su alcuni difetti da eliminare e cose da migliorare... e ne ho tantissime. Quello però che cerco di non perdere mai di vista è che la mia ricerca di pulizia interiore o le reprimende verso me stesso per qualcosa che potevo fare meglio o addirittura che non ho fatto, è che tutto questo lavorio interiore, proprio perché siamo una Famiglia e viviamo insieme, non deve trasparire all'esterno. E non deve trasparire all'esterno per un motivo molto semplice, non ho nessun diritto di appesantire chi mi circonda con i problemi che posso avere io! E quindi cerco di farlo, a volte magari anche stando male dentro, sempre con il sorriso, perché so che chi mi circonda ha già il suo lavoro da fare e non ha bisogno del mio appesantimento.


	4. AMORE E CUORE
	֎
	֎ 01.09.2006 ֎
	C'è sempre da cercare di collegare i fili per ben capire quello che ci donate e...
	Hai ragione e infatti in pochi percepiscono l'Amore Divino, ma come si fa a passare dall'amore umano a quello Divino? Qual è il modo migliore di amare?
	Poco tempo fa ci avete detto che il non-amore2 è la purezza di cuore. Intendevate che è non-amore perché è senza emozioni?
	Nelle vostre parole c'è sempre molto amore e a volte, quando sono presa dal quotidiano, è addirittura difficile credere che tutto questo stia accadendo a noi.
	Beh, l'essere migliori... io non mi conosco, ma so di essere piccola.
	Non so, ce ne sono tante...
	Sentire questo dipende dal nostro livello di consapevolezza? Perché quando osserviamo un'alba o un tramonto riusciamo a percepire o a sentire la presenza di Dio e non proviamo la stessa emozione osservando noi stessi?
	Però c'è chi, per tanto amore, dona la sua vita per salvare quella di altri.

	֎ 20.10.2006 ֎
	Come possiamo riuscire ad aprire il cuore?
	Quindi tra questo piano e il vostro possiamo scambiarci aiuto reciproco.
	Hai ragione, anche noi dobbiamo imparare ad aprirci di più.
	Anche quando si ama col cuore e poi si perde una persona si soffre lo stesso.
	Volevamo ringraziare quel Fratello che ci ha donato l'esperienza del suo trapasso...
	Io credo che l'intelligenza sia legata all'anima e alla Scintilla Divina. L'apertura di cuore è in relazione con l'intelligenza? E l'uso dell'intelligenza si può fare solo con il cuore aperto?
	Grazie a te Sorella, anche io con semplicità, volevo trasmettere il mio amore per te e gli altri Fratelli.
	Fratello, da quando sei lì, hai mai incontrato la Luce del Padre?

	֎ 30.11.2006 ֎
	Io penso che l'amore contenga la bontà. Nel senso che l'amore appartiene al Divino, mentre la bontà al piccolo Io. Una persona buona di cuore...
	Beh... amare nel senso più elevato è vivere la Scintilla Divina, se invece sei buono cerchi almeno di aiutare qualcuno...
	L'altro giorno pensavo ai tuoi progressi, a quanto hai dovuto lavorare.
	Per responsabilità ti riferisci alle richieste di aiuto inascoltate?
	A proposito dell'evoluzione attraverso l'amore Osho diceva che l'uomo rientra in una di queste tre categorie. Personaggi come Budda o Gesù o Lao Tse hanno vissuto in una dimensione religiosa-interiore, personaggi come Einstein, Fermi in una dimensione scientifica-esteriore, personaggi come Picasso, Dalì, Mozart in una dimensione artistica che è una via di mezzo tra l'interiorità dell'essere e la sua esteriorità. Secondo il suo pensiero l'uomo sarà completo quando riuscirà ad amalgamare queste tre dimensioni, creandone una quarta. Tra l'altro della “Quarta Via” ne parlava anche Ouspensky in relazione all'insegnamento del suo maestro, George Gurdjieff.7
	Infatti a volte abbiamo timore di fare domande non appropriate...

	֎ 31.12.2007 ֎
	A volte con difficoltà.
	Sono commossa, abbiamo avuto tanti bei insegnamenti da te e mi dispiace che ti sentiremo di meno, ma ti ringrazio per tutto ciò che mi hai donato.
	Scusa Fratello, mentre ti ascoltavo, all'improvviso ha avuto la visione di due uomini che stavano parlando tra di loro, è una mia fantasia?

	֎ 30.01.2009 ֎
	Dunque... io so, a livello intellettuale, di essere un'emanazione del Padre. Il Padre è Amore e quindi anche io sono amore, ma fino a quando resta solo un concetto mentale posso arrivare a pensare che, siccome sono amore, sono già perfetto così come sono e quindi smetto di cercare di migliorarmi.
	Io credo di aver capito che sono amore e mi impegnerò più che posso per espanderlo verso tutti e condividere perché per me la parola amore significa condivisione.

	֎ 05.02.2009 ֎
	L'altra volta ci hai detto che la vera espressione dell'amore avviene quando ci rendiamo conto che noi siamo amore, allora si compie la vera espressione d'amore.
	Ciò che ci sta capitando è una prova? E se lo è, cosa si intende per prova?
	Stavo pensando che, pur sapendo che una prova è un atto d'amore, se io al momento non sono pronta, questa prova può causare sofferenza e questo è un indice di...

	֎ 24.02.2009 ֎
	Fratello, se una buona parte degli uomini in tutto il pianeta si unisse nella preghiera, si potrebbero modificare, fisicamente, la condizione della Terra?
	Io volevo chiedervi qual è la maniera più giusta per continuare a mantenere viva la spiritualità nella materia. Credo che a volte sia difficile soprattutto quando incontro persone che non mi somigliano e deridono questo mio lato spirituale.
	Io ho constatato che la maggior parte delle persone la pensano in modo diverso e a volte non dico che dobbiamo mentire, ma...
	Io non divido più la materia dalla spiritualità perché ho capito che quello che apprendiamo da voi serve solo ad appagare l'intelletto se poi non lo applichiamo nella pratica, nella materia e quindi nella vita di tutti i giorni.

	֎ 08.08.2009 ֎
	È così emozionata perché ti ha già conosciuto?10

	֎ 06.04.2010 ֎
	֎ 14.11.2010 ֎
	Io però ti vedrei volentieri.
	A volte facciamo questo errore, pensiamo che dire alcune cose faccia restare male la persona a cui sono dirette e quindi...
	Annientarsi per amore... Non è giusto farsi influenzare dalla mente e lasciare che interferisca nei sentimenti... Non è giusto crearsi delle aspettative, cioè amare a patto che l'altro si comporti in un certo modo.
	Dipende da come viene inteso dalla persona in questione, per me è un rispetto.
	Dare con amore fino a quando non ci accorgiamo che l'altro è mancante di rispetto nei nostri confronti, però se vuoi dare amore lo dai egualmente anche se qualcuno ti manca di rispetto.
	Prima di tutto la ricerca deve essere sincera, ma purtroppo c'è anche chi fa finta di cercare e si infila nel gruppo solo per stare in compagnia.
	Io credo che anche se sono con persone che stanno facendo il cammino, una delle prime cose da capire è che ognuno fa il suo, di cammino. Perché viene da esperienze diverse e ha diverse aspettative e quindi non esiste un cammino unico per tutti.

	֎ 20.01.2012 ֎
	Sì, che dobbiamo sempre tenere a mente l'intento comune.
	Secondo me, l'amore include l'accettazione e il perdono.
	Gli antichi Saggi dicevano che della Verità non si può parlare, la Verità si può solo sperimentare ed è così anche dell'Amore. Non è una cosa su cui puoi tanto parlare, ma devi sperimentarlo dentro di te e Dio è la stessa cosa.

	֎ 07.10.2013 ֎

	5. ANIMA E SPIRITO
	֎
	Ogni corrente religiosa e di pensiero ha dato, nel tempo, la sua definizione di “Anima” e, anche se i termini possono variare, tutti concordano nel definirla il “Soffio Vitale” quel quid che unisce, che fa da tramite, fra lo Spirito e il corpo materiale. In maniera molto approssimativa si può dire che l'anima sia quel principio che “anima” appunto, i corpi sottili di cui il “Quaternario Inferiore” dell'uomo è formato [corpo fisico, eterico, astrale, mentale] e quando il corpo fisico termina la sua vita terrena l'anima abbandona gradualmente il quaternario inferiore riunendosi allo Spirito, il “Ternario Superiore” [che nella filosofia Indù è chiamato Atma-Buddhi-Manas] e portando con sé le esperienze accumulate nella vita appena trascorsa.
	Così l'anima è quella che, nel momento di una nuova incarnazione, riporta con sé le esperienze di tutte le vite passate e determina, in quella che si appresta a vivere, le caratteristiche uniche di quell'essere che sta nascendo e che saranno definite “personalità”, diversa di vita in vita, mentre l'individualità è quella dello Spirito che, immutabile si “avvale” dell'anima per compiere le varie esperienze evolutive [Paramatma = Spirito Supremo Trascendente e Jivatma = l'anima umana].
	֎ 29.08.2006 ֎
	Quando siamo qui con voi ci chiedete sempre di avere più “armonia”, ma non riusciamo a capire cosa fare per ottenerla, ci puoi chiarire meglio il concetto di armonia nel gruppo?
	Quindi non vi dà fastidio se a volte non capiamo una cosa e ve la chiediamo più di una volta?
	Questo funziona sicuramente con voi perché ci donate sempre di più di quello che noi riusciamo a dare, invece nei rapporti personali cosa è giusto fare se io mi comporto bene e l'altro non ricambia?
	Hai detto che stasera avremmo parlato dell'anima. Anima e Spirito sono due cose diverse o descrivono la stessa essenza?
	Mio padre e mia sorella sono da poco tempo lì con voi, ma io a differenza degli altri familiari non sento dolore. Sì, mi mancano, ma non provo dolore perché ho la certezza che hanno solo terminato un episodio della loro vita spirituale e ora non sono morti, ma più vivi di prima. È normale che io non provi dolore?
	Dal momento del trapasso, c'è un tempo determinato prima che l'Entità possa comunicare con questa dimensione?
	Cosa si intende quando si dà la definizione di “anima vecchia?”

	֎ 09.09.2006 ֎
	Armonizzandosi e affidandosi completamente si possono modificare eventi esterni?
	E' vero che durante il sonno l'anima va in altre dimensioni per imparare?
	Pochi giorni fa hai detto che la possibilità, per un'anima, di comunicare con questa dimensione dipende dalla sua evoluzione, ma dipende solo da quello?
	L'altro giorno leggevo dell'Intercapedine, che sarebbe una dimensione transitoria in cui tutte le anime passano appena lasciata questa vita. Tutte le anime ci entrano, ma non tutte riescono ad andare oltre, almeno fino a quando non si sono purificate abbastanza. È quindi una dimensione in cui alcune anime sostano fino a quando non sono abbastanza “pulite”?
	Esiste la dualità nell'Aldilà?
	L'altra volta ci hai parlato di cosa succede, quando si arriva lì da voi, a chi ha fatto il cammino e a chi lo ha fatto e poi abbandonato. Ma cosa succede invece a chi è falso e fa finta di percorrere il cammino?

	֎ 04.12.2006 ֎
	Puoi dirci qualcosa su quelle Entità conosciute come Angeli ?
	Che differenza c'è tra l'Angelo Custode e il proprio Spirito Guida?
	E quello che chiamiamo Angelo Custode?
	Cosa si intende quando si parla dei Cori degli Angeli?
	Quindi modifica le nostre vibrazioni?
	E in Israele o nei teatri di guerra, ce ne sono tanti?
	Grazie, volevo anche chiederti se puoi dirci qualcosa sull'eutanasia.4
	Ma se non ci fossero queste apparecchiature che lo tengono in vita artificialmente sarebbe già tornato a casa...
	Quindi tutte queste discussioni sull'accanimento terapeutico, sulla sospensione dell'alimentazione forzata e quindi dell'eutanasia hanno anche uno scopo per l'evoluzione spirituale dell'uomo.
	Ma una persona che resta per molti anni in coma...
	L'abbraccio del Padre di cui parlate spesso è la fusione tra anima e Spirito?
	E cosa si intende per “abbandono” nell'Abbraccio del Padre.

	֎ 28.01.2007 ֎
	Come possiamo prepararci bene al sonno e di conseguenza al sogno?
	Può l'anima censurare il ricordo?
	Tutti noi abbiamo dei sogni ricorrenti e quasi sempre è un incubo. A cosa ci preparano?
	Quando sogniamo spesso una persona del passato vuol dire che non riusciamo a liberarci di una situazione o di un evento collegato a lei?
	Prima di tutto verso noi stessi, perché ci hai insegnato che se non abbiamo amore per noi stessi non potremo averne mai per gli altri. In più dobbiamo imparare ancora ad essere sinceri con noi stessi e a lavorare in armonia.
	Quando parte dal cuore e la mente è solo un mezzo, ma purtroppo nel quotidiano non ci riusciamo, prevale quasi sempre l'istinto. Dovremmo prima controllare il pensiero e poi parlare.
	È difficile riuscire a capire quando parlare e quando no, io tra l'altro sono molto impulsiva. Quando sono con persone che amo riesco a trovare una certa armonia nel farlo, ma quando sono con altri non sempre riesco.
	Come possiamo eliminare questi schemi? C'entrano le nostre paure?

	֎ 31.03.2007 ֎
	Tutto dipende dalle nostre scelte.
	Perché rifletto su quello che ci dici e trovo un intoppo...
	Io dico che vorrei provare a camminare, in questa vita, cercando di risolvere qualcosa in modo da arrivare lì con meno pesi.
	Ma che cosa dobbiamo vedere di preciso... schemi mentali, condizionamenti, quello che pensiamo?
	Stiamo riflettendo su ciò che ci dici.
	E le persone che spesso fanno questo sicuramente non pensano agli altri con amore.
	Possiamo dire che questo accade anche perché non c'è la conoscenza del fatto che prima di incarnarsi si scelgono determinate situazioni ed esperienze per poter evolvere?

	֎ 05.01.2009 ֎
	Stamattina, mentre meditavo ho avuto la sensazione che il mio corpo fosse come di gesso, è normale?
	Stavi parlando del periodo di transizione. Siccome prima hai parlato di cambiamento, questo periodo di transizione è di preparazione al cambiamento?
	Dato che il caso non esiste diciamo che...
	Penso di aver capito e forse è meglio parlarne. Quando ci accade qualcosa, a noi può sembrare un ostacolo, mentre in effetti è una opportunità per crescere e capire. Ci hai detto di non aspettare che le opportunità arrivino, ma, a volte, anche di andarcele a cercare. Solo che se ce le andiamo a cercare da soli potremmo anche creare dei problemi e...

	֎ 17.03.2011 ֎
	Quindi se io ora mi trovo sulla spina, sono sempre su una rosa, la vedo da un altro punto di vista, ma sempre su un fiore di Dio mi trovo.
	Meditare può voler dire anche respirare la Luce?
	Trovare un punto d'equilibrio per...
	Seguendo questo filo della meditazione e della preghiera negli anni ho imparato che la vera preghiera non è richiesta, ma espressione di gratitudine. Ringrazio e chiedo al Padre la soluzione migliore per tutte le anime coinvolte, io non so qual è, ma il Padre certamente sì. In questo modo non intralcio, con l'energia della mia preghiera, i compiti e il karma di nessuno, ma cerco solo di inviare amore che sarà preso da chi ne ha bisogno.
	Io credo che già il fatto stesso che si possa presentare...
	Chiedo scusa, non volevo mancare di rispetto e mi viene in mente che possa essere quello che noi chiamiamo l'Angelo della Vita Eterna.
	Ma allora la Croce di Pietro9, che noi chiamiamo la Croce di Pietro della Trasmutazione, rappresenta l'Angelo della Trasmutazione?
	Lui è una Porta?10

	֎ 23.09.2012 ֎
	È bellissima Fratello, grazie. Ma senza il vostro aiuto non l'avremmo mai trovata.
	Intende dire che rispetto a tutto quello che c'è nell'Universo e rispetto a quello che potremmo fare, le piccole incomprensioni che a volte ci sono tra noi non hanno alcun significato o peso e se si mettono in rapporto al disegno che abbiamo in mente di portare a termine, sono uguali a zero. Però, a volte, la mente si fissa proprio su quelle e come diceva il Fratello, ristagnano. Così si pensa in continuazione a quelle... e poi succede quello che ben sappiamo!


	6. ATTENZIONE E OSSERVAZIONE
	֎
	L'attenzione, derivante dall'osservazione di ciò che ci circonda e che mette in moto nel nostro intimo emozioni, sentimenti e di conseguenza azioni dovrebbe essere uno dei cardini della nostra vita, ma in realtà nel nostro quotidiano accade esattamente l'opposto e viviamo quasi con “il pilota automatico”. Se sia­mo sinceri con noi stessi dobbiamo ammettere che raramente, nell'arco della gior­nata, siamo davvero “attenti” poiché quasi tutte le nostre azioni sono condotte in maniera automatica e questo ci impedisce anche, a volte, di fare le scelte più opportune. Ciò riguarda non solo le azioni, ma parliamo, pensiamo e reagiamo ad eventi e situazioni in maniera automatica, causando così anche una serie infi­nita di fraintendimenti, per porre rimedio ai quali dobbiamo poi investire tempo ed energie maggiori di quelle che pensavamo di aver guadagnato. Infatti è proprio per guadagnare tempo, per la gran fretta con cui conduciamo la nostra esistenza o per pigrizia che è più comodo delegare molte decisioni agli automatismi, agli sche­mi mentali, ai luoghi comuni che nel tempo abbiamo costruito. Solo raramente, quando qualcosa davvero ci colpisce, di solito in maniera negativa, si risveglia la nostra attenzione. E se invece provassimo a invertire la rotta? A cambiare la nostra vita? A rallentare? A vivere di più il presente? Beh... potremmo porre maggior attenzione a tutto ciò che ci accade intorno, riuscendo a godere meglio delle meraviglie che il Padre ci ha donato. Potremmo così evitare di trovarci nella situazione di cui parla John Lennon in una delle sue canzoni: “La vita è ciò che ti succede mentre sei impegnato a fare altri progetti”.
	֎ 04.09.2006 ֎
	Infatti stavamo dicendo che il “niente accade a caso”, la maggior parte delle volte, è dovuto alle conseguenze delle innumerevoli decisioni che prendiamo attimo per attimo e quindi è “giusto” che accada. E quindi eravamo arrivati all'amore e all'attenzione a noi stessi per modificare quello che non ci piace.
	Io ho difficoltà perché mi accorgo di fare sempre gli stessi errori. Devo rallentare e mettere a fuoco o cambiare i miei schemi mentali?
	Non abbiamo capito bene una frase che ci hai lasciato l'ultima volta, ed era: “La risposta è il messaggio e la domanda è la risposta”.
	Per noi va bene, non abbiamo fretta.
	A proposito del guardarsi allo “specchio” per poterci conoscere, perché io non riesco a farlo? Non riesco a mettere a fuoco quello che credo di essere nell'intimo. Lo specchio dovrebbe riflettere quello che siamo veramente, i nostri aspetti sia positivi che negativi, ma io non riesco né a fermarli, né a vederli.
	Quindi i fiori rappresentano i nostri pensieri da tirare fuori per poterli vedere meglio...
	Questo significa giocare con la mente, ma come si fa visto che ci complica?
	Se ho ben capito quest'ultima frase è sia affermativa che interrogativa giusto?
	Stavo giusto pensando che l'esigenza più profonda è quella di voler conoscere e capire.
	Bisogna essere attenti ai propri pensieri, quindi puoi parlarci dell'attenzione? Come possiamo svilupparla?

	֎ 11.11.2006 ֎
	Stavo pensando all'essere e all'essenza, puoi dirmi qualcosa al riguardo?
	Sì. L'altro giorno ci avete detto di “sentire” il significato dei numeri che risultano dalla somma dell'ora di inizio della riunione, puoi spiegarci meglio?
	E il significato degli altri numeri... 1, 2, 3, 4 e 6 ?
	Quando penso al 3 penso al Creatore, all'atto della Creazione e al Creato.
	Parlando con altre persone su questo e su altri argomenti, a volte ci troviamo a dissentire, ma non riusciamo quasi mai a dirlo in maniera corretta e questo crea spesso delle incomprensioni. Come possiamo...
	Mi emoziono sempre quando sento la tua voce... ti sento nel cuore.
	Ma tu sei meglio di una trasfusione.
	Volevo chiederti qualcosa a proposito di quello che hai detto prima. Voi fate un sacrificio per venire a parlare con noi? E questo è ricompensato da quello che voi fate per noi e da quello che noi facciamo seguendo i vostri consigli?
	Credo che sia legato anche a quello che ci è stato detto ieri, che i fiori hanno un odore e che gli odori hanno un colore e che i colori hanno una vibrazione.
	Ci dice a che livello vibrazionale siamo, rappresenta il nostro stato d'animo in quel momento, non ciò che siamo in assoluto e cambierà secondo le nostre vibrazioni.

	֎ 10.03.2007 ֎
	Puoi dirci perché nell'ultima riunione, mentre parlavamo della rottura degli schemi e dell'attenzione, il mezzo canticchiava il Silenzio e ha fatto il saluto militare?
	Sì, e può esserci d'aiuto portare...
	Fare attenzione è un qualcosa che implica sforzo, essere attenti è uno stato dell'essere.
	A essere coscienti di stare qui.
	Ma prima quest'esperienza devo averla accettata e devo guardarla con distacco...
	No, è che noi...
	Siamo uguali nella sostanza.
	Scusa, ma non ho capito bene l'ultima frase...
	Beh, anche quando non c'è la richiesta dovremmo essere noi a offrirci per primi.

	֎ 03.04.2007 ֎
	Secondo me, questo argomento nello studio è stato molto sottovalutato, ma è molto importante per la crescita del gruppo e personale. Penso spesso alle mie reazioni nei confronti degli stimoli esterni per cercare di capirmi e ieri per esempio, su una frase da voi detta tutti si divertivano ed io no. Vorrei capire perché il mio ego si comporta così. Ho anche ripensato a quando conoscevamo il mezzo da poco e lei faceva di tutto per farci ridere... ed io non riuscivo.
	A volte se un fratello della famiglia gioca con noi, ci offendiamo, invece se capiamo che non sta scherzando, ma giocando, non dovremmo offenderci. Io per esempio, ero convinta che R. si fosse offesa e nonostante tutti mi dicevano che non era così, io continuavo a restare della mia opinione.
	Dopo aver riflettuto...
	Io credo che al di là di quello che le mie orecchie possono aver sentito, anche perché spesso sentiamo e capiamo fischi per fiaschi, ma ipotizzando che quello che le mie orecchie hanno sentito sia giusto, io non avrò mai la certezza dell'intenzione con la quale è stata detta una certa cosa. Non avendo questa certezza, non è più semplice se riconduco il singolo episodio, l'episodio specifico, in un contesto più ampio? In questo modo, in un contesto più ampio, il singolo episodio si diluisce, perde importanza.
	Se T. avesse pensato: “Posso io essere sicura che R. si sia davvero arrabbiata? No! E anche se fosse vero, può il singolo episodio andare ad intaccare tutto quello che io già conosco di R.?” Cosa voglio dire con questo? Che se il singolo episodio lo inserisco nel contesto della mia conoscenza di R. di 6 mesi, un anno, dieci anni... quel singolo episodio perde immediatamente forza.
	Benvenuto Fratello, oggi abbiamo scambiato sull'attenzione.
	Gli direi di essere presente, di essere attento a quello che sta facendo, di porre attenzione a quello che sta facendo.
	Vuol dire che se cambi la risposta, la re-azione, cambi la successiva domanda.

	֎ 29.04.2007 ֎
	Secondo me è fondamentale mettere a fuoco l'attenzione ai nostri pensieri ed alle nostre azioni. È molto importante anche perché da quelle sono determinate le nostre reazioni.
	La reazione è la risposta dei nostri schemi mentali.
	Farsi accettare dagli altri o piacere agli altri, vuol dire in qualche modo cercare di controllare i loro pensieri, ma la verità è che noi non riusciamo neanche a controllare i nostri, di pensieri. Cercare di controllare quelli degli altri è una battaglia persa in partenza, non ci riesce mai, e allora l'ego si muove e mette in moto la mente. Penso che sia molto meglio cercare di concentrarsi su sé stessi.
	A volte dipende anche da chi ce lo dice. Se qualcuno che non conosco dice una cosa che mi disturba...
	Io ho sempre desiderato un amico che mi dicesse con amore dove sbaglio e cosa potrei cambiare.
	A questo riguardo volevo chiederti se per armonizzare questa sala è utile cantare dei Mantra.4
	Cambiamento vuol dire che dobbiamo impegnarci di più?
	Io volevo chiedere se l'attenzione è vivere l'attimo presente?
	Portare avanti questo percorso con voi mi ha cambiato e mi entusiasma, ma nello stesso tempo, a volte, provo un po' di ansia. Come posso fare per superarla?
	Una cosa per me importante è quello che hai detto sull'attenzione, sia dentro che fuori. C'è un collegamento tra la responsabilità e l'attenzione? Ultimamente mi sento una maggiore responsabilità non solo per quello che faccio io, ma anche per...

	֎ 25.07.2009 ֎
	Quello che hai detto mi fa pensare a mia madre con cui non ho mai avuto un buon rapporto, ma ora che è anziana e la sto accudendo, a volte mi sento in colpa perché mi sembra di non fare abbastanza.
	Hai parlato di essere attenti a ciò che emaniamo. A questo riguardo è giusto frequentare qualcuno che sappiamo non essere molto in sintonia con il cammino che stiamo seguendo?
	Secondo me, questo fatto di stare, a volte, un po' da sola, puoi vederlo anche come una prova... anche perché tu il soggetto lo conosci, a Napoli si dice “'E trasute e sicche e s'è mis e chiatte”6... poi diventa difficile allontanare...

	֎ 29.07.2013 ֎
	Per me eri meraviglioso...
	Io vorrei capire bene una cosa, ogni cosa che ci accade, anche minima, ha sempre un significato? Anche perché ci sono delle situazioni molto banali, tipo la caduta a terra di una forchetta o il non fare in tempo a rispondere al telefono...
	Quindi è giusto cercare un significato dietro ad ogni cosa?
	Quindi ogni occasione del quotidiano serve a ricordarci di essere centrati sul presente.
	Responsabilità per come si ascolta, per quello che si ascolta e per come si reagisce.


	7. COMPASSIONE E COMPRENSIONE
	֎
	La “comprensione”, nell'esprimersi quotidianamente, viene scambiata dalla maggior parte delle persone con il “capire”, ma in realtà sono due processi ben diversi tra di loro. Questa differenza, in ambito spirituale, è ancora più marcata poiché il capire è qualcosa che avviene nella mente, è un processo strettamente mentale, mentre il comprendere è “prendere dentro di sé”, utilizzando quello che comunemente viene chiamato “cuore” e di solito si arriva alla comprensione solo dopo aver “vissuto” personalmente ciò che va compreso. I passi successivi sono la “consapevolezza” e la “coscienza” o “essere”, ma qui siamo molto oltre la comprensione. Nella vita, l'uomo si aspetta sempre comprensione da tutti, poche volte però è disposto a concederla ad altri e quasi mai si mette in cammino per comprendere se stesso. Ma non sforzandosi prima di tutto di comprendere se stesso non arriverà mai alla “vera comprensione” e come conseguenza non avrà mai la “vera compassione”. Così, alla fine del cammino terreno non avrà fatto altro che collezionare una serie infinita di non-comprensioni che karmicamente si ripresenteranno in futuro. “La Comprensione è qualcosa che avvicina all'amore, l'amore è una cosa che dà gioia, la gioia è una cosa che crea amore, l'amore crea comprensione, chi comprende è gioioso, chi è gioioso ama, chi ama... comprende!” Questo è ciò che ci dicono i Fratelli e si comprende bene, tanto per restare in tema, che già ottenere questa qualità di comprensione sarebbe un ottimo traguardo.
	֎ 21.10.2006 ֎
	Puoi aiutarci a togliere dalla mente ciò che ci impedisce di comprendere?
	Ma tu non puoi darci qualche istruzione?
	È come una partita a tressette!
	È proprio a causa di questi cadaveri che ci portiamo nella mente che mi sono resa conto che spesso faccio confusione tra concetti espressi da voi in riunione ed altri espressi da noi fuori.
	Beh, ora sono ancora più confusa.
	La comprensione è comunque una crescita spirituale, quando si comprende si cresce. Comprendere è crescere e crescere è comprendere.
	Credo di aver capito che è importante rispettare noi stessi e avere lo stesso rispetto per l'altro, comprendendo senza giudizio la scelta altrui.
	Abbiamo analizzato i comportamenti e le reazioni in base agli schemi mentali ed abbiamo anche parlato dei dubbi che altri possono instillare in noi.
	Volevo chiederti qualcosa sul Sacramento della Confessione...

	֎ 03.04.2007 ֎
	Nella vostra dimensione esiste un qualcosa che si possa assimilare a quello che qui viene chiamato peccato?
	È cercare di andare in profondità dentro di noi? Anche per comprendere noi stessi?
	Sono le 19 e 23 che equivale a 6. L'abbraccio del Padre.
	Chissà quante vite sono che ripetiamo!
	E chi è fuori è fuori!
	Quando non sono con questa Famiglia e in questa casa ho difficoltà a lavorare spiritualmente perché quando sono a casa mia sono presa dalla quotidianità, dalla materia. Puoi darmi un consiglio su cosa fare anche quando non sono qui?

	֎ 11.01.2009 ֎
	Oggi stavamo parlando della gioia.
	Io intendo la comprensione come il mettersi nei panni degli altri, cercando di capire perché si muovono o parlano in un certo modo. Tenendo sempre presente che vengono da esperienze, vissuto, aspettative, modi di intendere la vita diversi e che comunque ogni posizione è degna di rispetto. Credo inoltre che se comprendo meglio me stesso ho anche più possibilità di aiutare altri.
	Stavo pensando alla gioia che provo quando sono con mio figlio. Non riesco a spiegarmi bene, ma è talmente grande la gioia che provo quando sono con lui che mi sembra quasi di fondermi, comprendo il suo amore nei miei confronti e lo sento dentro di me.
	Io stavo pensando a prima, quando è stato detto che bisogna cercare di comprendere l'altro senza farsi coinvolgere in una situazione o in uno stato d'animo, ma il fatto di non farsi coinvolgere...
	Quando una persona esprime qualcosa e io cerco di comprendere quello che sta dicendo, in qualche modo ne sono coinvolto perché il problema poi, se voglio risolverlo, lo devo comprendere talmente a fondo che...
	Quindi per comprendere i problemi di chi abbiamo di fronte...

	֎ 14.01.2009 ֎
	Dobbiamo prima di tutto vedere chiaro dentro di noi per poter capire le problematiche dell'altro e provare a capirlo. Prendendo dentro di noi il suo respiro e cercando di essere un tutt'uno con la comprensione del Padre e quella Universale, così da comprendere ciò che serve alla nostra ed alla sua anima.
	Desiderare di capire, innanzitutto, significa avere interesse per una determinata cosa e poi predisporsi in modo tale da “cercare di capire” perché se non pongo attenzione è come se non volessi capire.
	Io penso che quello che noi chiamiamo raziocinio, ci devia da quello che è l'ascolto “vero” perché per me la razionalità è legata alla materia, alla mente e nell'apertura del cuore funziona poco. La mente superiore3 è quella davvero importante perché è suo compito quello di tenere a bada la mente inferiore.
	Dunque... razionalmente una malattia o un lutto vengono viste come qualcosa di negativo, invece usando la razionalità dell'irrazionale, quindi la mente superiore guidata dal cuore, possiamo vivere queste cose che ci accadono come un'occasione di crescita, per lavorare su noi stessi e cercare di capire.
	Quindi per capire quello che ci accade, utilizzando il nostro Sé superiore, razionalmente scegliamo l'irrazionale.
	Noi abbiamo fatto questo discorso di razionale e irrazionale perché siamo nella materia, giusto? Perché scegliere razionalmente qualcosa di irrazionale significa scegliere con coscienza qualcosa che per gli altri è irrazionale.
	Vorrei fare una domanda per capire meglio. Una persona fa venti anni di guerra e ne passa di tutti i colori, ferito varie volte ecc. ecc, ma comunque sopravvive. Torna a casa in congedo, scivola su uno scalino, batte la testa e trapassa. Nel mondo razionale-materiale questa sarebbe una cosa “irrazionale” poiché la gente direbbe: “È sopravvissuto a venti anni di guerra e poi è morto cadendo in casa!”. Se invece si ragiona con il Sé superiore, questa cosa la si vede come perfettamente razionale perché si capisce che quella persona doveva trapassare in quel momento e in quel modo, è così?
	Quindi ogni cosa che accade è giusta perché comunque fa parte di un disegno molto più ampio che noi, vivendo nella materia, non riusciamo a vedere? Ed è quella che comunemente viene chiamata la Volontà del Padre?
	Secondo me è tutto un gioco della mente, non ricordo chi disse: “L'unica cosa che so è di non sapere niente”.
	Secondo me il fatto stesso che qualcuno dica “vi porto una verità” o delle verità vuol dire che ha delle certezze e quindi è come se si fosse già bloccato sul cammino, se la Verità stessa è in evoluzione... quella può essere una verità in quel momento, per quel livello evolutivo.
	Che il Padre stesso sia in continua evoluzione [il Padre non è “l'Uno senza secondo” il “Tutto ciò che è”] credo di averlo chiaro perché se il Padre è formato, ma non solo, da X esseri che evolvono, evolvendo loro auto­maticamente evolve il Padre, non c'è mai un punto d'arrivo. Ecco perché tutti i mistici dicono che non c'è una meta precisa, ma la meta è il cammino stesso.

	֎ 18.01.2009 ֎
	L'altra voltaci hai spiegato che comunque la cosa fondamentale è comprendere prima di tutto sé stessi perché comprendendo veramente la natura di sé stessi non c'è neanche più bisogno di comprendere gli altri in quanto diventa tutto naturale.
	Sì, è quello che noi intendiamo con “prenderla alla larga”?
	Sì, ci sono situazioni in cui ci possiamo rendere conto che l'altra persona non vuole che noi ci avviciniamo oltre un certo limite e quindi...
	La comprensione di sé stessi non è facile. Quindi è quella che bisogna mettere a fuoco eliminando tutte le sovrastrutture mentali... è quest'ultima la difficoltà.

	֎ 21.03.2010 ֎
	Se con le mie conoscenze limitate reputo giusta un'azione volta ad aiutare qualcuno e poi questa azione giusta non è, in che modo ne sono responsabile?
	È la contraddizione che avverto tra razionalità e sentimento, che sono in contrapposizione, e quando scelgo resto nel dubbio di aver fatto la scelta giusta.
	Ma io ho poca fiducia nella conoscenza e nella saggezza da me acquisita...
	Dobbiamo capire il concetto di giusto, giusto per noi o per la persona interessata? Se mia figlia ha un bisogno e io cerco di aiutarla senza però fargli notare il perché si trova in quella situazione non la sto aiutando a valorizzare un'esperienza che può essergli d'insegnamento.
	È difficile mantenere quest'equilibrio tra ciò che le orecchie sentono, quello che sente il cuore, l'accettare, il rispettare... è tutto molto congestionato.

	֎ 12.05.2013 ֎
	Fratello, posso chiederti...
	...sia fatta sempre la Tua Volontà Padre...


	8. CONDIVISIONE ED EGOISMO
	֎
	Tutta la vita è condivisione poiché, se ne sia coscienti o meno, non si può vivere senza condividere. Si condivide tutto, dalle cose materiali più comuni -l'aria, un paese, una casa, il cibo- per passare ai sentimenti -l'amore, la gioia, la tristezza, il dolore- e finire alla psiche -una filosofia, una passione, un'idea. Quindi visto che, volenti o nolenti, siamo “obbligati” a condividere, tanto vale imparare a farlo nel modo corretto e qualitativamente adeguato. Ma il vero condividere, che parte dal cuore, significa essenzialmente dividere con altri qualcosa che riteniamo “nostro” e qui, immancabilmente, interviene la mente con le sue paure legate alla scarsità, alla carenza, al “non averne abbastanza” e fa la sua comparsa l'egoismo, che altro non è che un “io” ingigantito. Ciò accade perché non si è compresa una legge fondamentale dell'universo che è la Legge dell'Abbondanza. Una legge che ci è stata tramandata da tutti i Maestri, di ogni credo e in ogni tempo, e dice che nell'universo c'è abbondanza di tutto ciò di cui abbiamo bisogno, ma dice anche che l'universo non può condividerlo con noi se prima non ci siamo svuotati di ciò che abbiamo. Se non impariamo a svuotarci con discernimento, sia in ambito fisico-materiale, mentale o spirituale, non c'è posto per il nuovo che deve arrivare e così quello che strettamente conserviamo marcisce dentro di noi imputridendo il nostro “essere”. Condividere quindi è un dono che facciamo prima tutto a noi stessi e che ci permette di evolvere con amore e in armonia con tutto che ci circonda e che il Padre ci ha donato.
	“L'egoismo è quella parte della materia che vi sospinge sempre più nella materia per farvi allontanare dalla Coscienza Universale”.
	֎ 08.09.2006 ֎
	Puoi spiegarci la relazione tra affinità e condivisione?
	Continuate a dirci che i tempi stanno maturando per le scelte. Penso che la scelta non riguarda il rapporto con voi perché qui veniamo tutti con le migliori intenzioni, ma riguarda il nostro comportamento, le nostre azioni e reazioni nella vita di tutti i giorni. È lì che dobbiamo scegliere altrimenti i vostri insegnamenti, anche protratti per anni, non serviranno a niente se non li applichiamo nel quotidiano, nei rapporti con il partner, con i figli, con gli amici, con i colleghi di lavoro, con gli sconosciuti. È questo che intendi?
	A volte pensiamo di fare del bene e invece questo non viene capito oppure il bene che facciamo serve solo a gratificare noi stessi.
	Provare amore verso tutti, ma se ci rendiamo conto che quella persona non fa parte del nostro cammino, allora benediciamo, ringraziamo e allontaniamo.
	Non mi permetterei mai, ho troppo rispetto per quello che dite. Volevo chiederti se possiamo approfondire quello che ci hai detto sulle scelte perché più lo capiamo e meglio è per tutti. Io penso che se sono convinto in coscienza di fare ciò che è bene, non mi interessa quello che dicono gli altri e quindi non sento il bisogno di chiarire. Mi caricherei di problemi non miei.
	Puoi spiegarci la differenza tra generosità e mania di grandezza.
	Donare la propria vita per un altro è un atto di generosità?
	Ma chi dona, anche se lo fa per mania di grandezza, lascia comunque qualcosa a chi riceve.
	Quindi la generosità alleggerisce e la mania di grandezza appesantisce...

	֎ 16.11.2006 ֎
	Puoi spiegarci che relazione c'è tra generosità e denaro? Quali sono e dove sono, i nostri limiti?
	Anche perché che valore può avere un'amicizia così?
	Dove finisce la generosità e inizia l'ego?
	Il problema è che la mente quasi sempre offusca il cuore e non è facile capire se la generosità che pratichiamo è moralmente pulita o lo facciamo solo per lavarci la coscienza. A volte il gesto non parte da noi e siamo indotti da altri ad essere generosi. Per esempio anche nel fare l'elemosina non riesco a capire se chi mi chiede ha realmente bisogno o mente...
	Nella generosità c'è il rispetto...
	Nella generosità c'è la compassione...
	Nella generosità c'è l'amore...
	Nella generosità c'è la serenità...
	Nella generosità c'è la gioia...
	Nella generosità c'è la pace...
	Nella generosità c'è il non giudizio...
	Nella generosità c'è la comprensione...

	֎ 03.02.2007 ֎
	Ho imparato che ogni tua parola e sfumatura ha un significato e siccome tu ripeti sempre che sei bravo e forte...
	Ma questo si riequilibra dopo? Intendo quando si è lì.
	Risparmiate in avidità è riferito ai sentimenti, al modo di fare?

	֎ 11.02.2009 ֎
	Io penso che siano collegati perché l'egoismo spirituale ha dei riflessi nella vita materiale e credo che anche a livello spirituale ci sia un “sano egoismo” e un egoismo deleterio. Il sano egoismo è quello di cui ci avete parlato tante volte, perché amare gli altri non significa diventarne lo zerbino, e quindi si può avere rispetto per sé stessi e per i propri obiettivi senza per questo danneggiare altri.
	Faccio un esempio su di me. Se io, avendo deciso di intraprendere questo cammino, dedico meno tempo e meno energie ai miei familiari non mi sento egoista. I miei figli li ho portati ad un punto in cui per il 99% sono in grado di provvedere a loro stessi e i miei familiari fanno la loro vita, questo non toglie che se hanno bisogno, compatibilmente con quello che è il mio percorso, io sia presente. Ma non gli permetterò più di intromettersi nella gestione della mia vita.
	Io condivido quello che è stato detto, ma non ho capito perché Madre Teresa è stata definita una grande egoista e...
	Quando non professo più quello in cui credo, ma “sono” quello in cui credo, a radice è talmente forte che posso donare ad altri, ma solo a chi si vuole cibare di quel frutto particolare. Se vorranno prendere quello che io posso donare ne trarranno giovamento, altrimenti sarà di peso e quindi torniamo al discorso dell'egoismo, prima dobbiamo crescere noi e poi possiamo aiutare anche altri.
	Io in questo periodo mi sono sentita come un albero che aveva cominciato a mettere i primi fiori e poi è arrivata una tempesta che li ha fatti cadere tutti...
	A volte doniamo solo per sentirci gratificati, ma mentre parlavi ho avuto l'immagine di un bicchiere che si colma e trabocca. Significhi che quello è il modo naturale di donare, quando il bicchiere è pieno per sé elargisce agli altri.
	E quindi quando io non mi amo non sto amando il Padre...
	Io ho cercato di comprendere tutto quello che ci hai detto e piano piano...
	Mentre parlavi io ho riconosciuto alcune cose che ho fatto e alcune che faccio ancora e mi rendo conto...
	Hai detto che l'ego, spesso, ci fa vedere le cose in maniera distorta e comunque sempre dal nostro punto di vista e...
	Un altro tipo di ego diverso da quello materiale e da quello spirituale?
	A me viene in mente quello che ci è accaduto con quella persona che abbiamo tanto amato, ma che poi ha lasciato la Famiglia. Era convinto di...
	E questa è la dimostrazione pratica che l'ego ci porta anche ad un'errata valutazione di noi stessi...
	Mi ha dato la stessa impressione anche quella persona che era stata la sua vecchia maestra. Ma sicuramente ho sbagliato anche io perché all'inizio della mia esperienza delle comunicazioni con l'altra dimensione, per ignoranza o per altro, avrei voluto dare a tutti questa conoscenza ero talmente entusiasta che alla fine ne parlavo a sproposito e questo è stato, secondo me, un errore dell'ego.

	֎ 21.02.2009 ֎
	Avevamo detto che l'ego si divide in ego materiale ed ego spirituale e poi ci hai detto che c'era un altro tipo di ego e provando fra di noi a capire quale fosse è uscito l'orgoglio, la presunzione e non ricordo cos'altro.
	Io credo di aver capito che al di là dell'aspetto che riveste l'ego nelle varie situazioni, comunque si deve essere sempre attenti e starne alla larga perché di qualsiasi tipo esso sia è comunque deleterio.
	A volte quando si dona, apparentemente è generosità, amore, ma può anche essere un modo subdolo di lavorare dell'ego, in quanto si dona per essere considerati generosi o per avere in cambio qualcosa e quindi quel donare non è amore o generosità, ma è sempre ego. Ma se invece si dona solo per il piacere di donare, anche quello è ego?
	Sì, più siamo attaccati all'ego e più ci allontaniamo dal cammino spirituale.
	Tendiamo quasi sempre, perché fino ad ora questo è quello che ci è stato insegnato nella materia, ad affrontare un problema come una mancanza dell'altro. Anche quando riusciamo a vedere che parte della colpa è nostra, ci mettiamo sulla difensiva e pensiamo: “È vero, io devo crescere però lui... Io devo fare questo e lo so, però lui...”. Invece riusciremo ad evolvere solo e soltanto se ci concentriamo su noi stessi, lavorando solo su noi stessi sempre e comunque, senza guardare quello che fanno gli altri. Solo guardando a ciò che facciamo, ci eleviamo al di sopra di tutto e quello che fanno gli altri non ci toccherà più.
	Una volta ho letto che quando non ti aspetti niente che ripaghi una tua azione benevola, tutto ciò che arriva è un regalo. C'è il bell'esempio di Madre Teresa che non aveva assolutamente aspettative, lei faceva quello che faceva semplicemente perché sentiva il desiderio di farlo.
	Secondo me l'aspettativa è una risposta dell'ego, è il dominio dell'ego sulla persona. È mancanza di rispetto, presunzione, attesa di gratificazione...
	Io ho sempre avuto a che fare con persone di potere, a partire dai miei familiari, ma ho capito che la via di uscita è trovare il proprio potere interiore...
	Secondo me l'aspettativa ha a che fare molto anche con il concetto del “mio”. Donando una cosa “mia” intacco il mio patrimonio di potere, poiché i miei averi mi danno potere e privandomi di qualcosa è come se perdessi potere, quindi mi aspetto che l'altro mi restituisca potere sotto un'altra forma.
	I motivi principali sono o che non ci si aspetta una soluzione dagli altri perché non ci possono capire o che si ha paura di essere giudicati.

	֎ 14.02.2010 ֎
	Tutto quello che ci dite è utile.
	È bellissima!

	֎ 13.11.2011 ֎
	Infatti noi abbiamo fatto questo discorso un sacco di volte e abbiamo sempre detto che se il mezzo fosse stata rigida, come qualcun altro, a quest'ora nella Famiglia non c'era più nessuno...
	Puoi cambiare il modo in cui batti le ali. Il messaggio è sempre quello, ma cambiando il battito delle ali cambia il modo in cui il messaggio viene recepito.
	Infatti tutti gli uccelli che vanno a grandi altezze ci arrivano con dolcezza, sfruttando l'energia del vento e delle correnti per farsi portare.
	Quindi è giusto aver accettato di fare comunione con l'intento di condividere e rispondere a chi ha fame e vuole chiedere?
	È come hai detto tu non accettiamo noi stessi, il problema è riuscire a mettere a fuoco le nostre vere potenzialità, quello che noi veramente possiamo fare.
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